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irlo  Chiare  OiioVroidì.Màtcm.^dC  ArcKitc^T'ffa 
^i]  ConÈnr^er^l\1^. Ci- nello  Stato  di  MiIanF 
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■ejar  de  Ttoi-ihtif   Min- 


lo.T\alta    Honaciiìa  Scu^^ 


ARCHITETTVRA 

CIVILE 

DE MONSTRATIVA MENTE     PROPORTION  AT  A 

ET     ACCRESCIVTA 

DI    NVOVE   REGOLE 

Con  1  vfo  delle  quali  fi  facilita  Tlnventione  d'ogni 
dovuta  proportione  nelli  Cinque  Ordini. 

E    COL     RITROVAMENTO 

D'VN      Ì^^VOVO 

STRVMENTO   ANGOLARE 

Si  dà  il  modo  a  gl'Operarij  medefimi  di  pratticamente 
ftabilire  le  Sacome  in  ogni  loro  necefTario  contorno  ^ 

OPERA      DI 

CARLO    CESARE    OSIO 

P-    M. 

Nuovamente  compoBa  ,  à  beneficio  commune, 

E      DEDICATA 

ALLA       SACRA       MAESTÀ 
DEL    RE    CATTOLICO     N/»    SIG.''^ 


In  U'iUno  »  fi  vini» 

IN     LIONE, 

Apprcffo    Anisson,     Posvel    e    Rigavi?. 

M.     D  C.    M  X  X  XV  l 


SACRA 

CAtTOLlCA  MAIESTA. 

Appoiche  V,  M.  ha  fabbricato  al  Mondo  il 
Tempio  della  Pace ,  dee  il  Mondo  rizzare  a 
y.  M.  vn  Tempio  di  Gloria.  Io  per  contri- 
buire in  parte  alla  grand'opera,  non  ho  vo- 
luto mancare  al  debito  di  buon  Vafallo,  con 
con(a§rareaquefto|ineladpuotamia  penna,  compilando 
il  prelente  volume  di  Architettura  Giuile,cauandone  le  di- 
moftrationi  delle  di  lei  proportioni  dal  fenp  dellefpecula- 
tioni  matematiche  col  trouato  di  vn  nuouoStrumento,chc 
ageuola  molto  la  Pratcicadel  lauoro.  Mentre  dunquealtri 
douranno  iftoriare  i  marmi  de' (uoieggregi  fatti ,  con  met- 
tere diftefamente  le  Città,  le  Prouincie ,  e  i  Regni  ialuati 
dal  fulmine  delia  guerrs^fotto  l'ombra  de*  fuoi  allori;  io  per 
lauprare  con  Fingegno ,  e  con  la  mano  di  tutti ,  contribuifco 
al  bel  lauoro  con  queflo  mio  nuouo  ordigno  :  Supplicando 
intanto  V.  M. ,  a  volere  degnare  di  vn  guardo  ferenoi  miei 
fogli  i  di  vn  guardo ,  col  quale  fuole  felicitare  due  Mondi: 
che  io  fenza  più,  augurandole ,  come  ad  adorato  mio  Sole , 
r  Auge  in  terra  della  gloria ,  porto  a  fuoi  piedi  humihfs.  ^^ 
iainchino,  Milano 22,.  Settembre  1661, 


DiV.M. 
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Humilifs.  Seruo  e  Vafallo, 
Carlo  Celare  Ofio . 
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ALL  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

PADRON',  E  SIG.  COLENDISSIMO, 

Il  Sig.  DonGarziad'Haro,e  Auiglianeda,Conte  di 
CaOrillo.Gentirhuomo  della  Camera  diS.  M., 
del  fuo  Configlio  di  Stato,  di  Guerra,di  Giuf- 
titia,e  della  Camera  di  Caftiglia  ,   Prefi- 
dente dei  Supremo  dltaliaòcc. 

ECCELLENTISSIMO  SIGNORE- 

Onfi  può  mirare  dilietamente  il  Sole  (ènza  abbaglia 
de  gii  occhi,  fé  non  lì  guarda  di  riflelTo  nel  puro  de' 
Criilalli  e  nel  terfode  glifpecchi:  ne  io  fenza abba- 
glio della  mia  picciolezza  poteua  in  quefti  miei  fo- 
gli ,  comparire  dauanti  alla  Maeftà  del  Rè  N.  SiV 
gnore,  fé  prima  non  fiflaua  il  guardo  in  V.  E  cerfif- 
fimo  Specchio  d'ogni  Eroica  virtù.  A  lei  dunque,  come  Ricouero  de* 
Virruofì ,  come  ad  Afilo  delle  Arti  belle,  come  a  Mecenate  de  gl'in- 
gegni dopo  il  Rèèdirizzataquefta  mia  opera  di  Architettura  Ciuile, 
fupplicandola  humilmente  a  volerla,  come  peregrina  introdurre  a 
mano  nel  Palazzo  Reale ,  e  nella  gratia  di  S.  M. .  V.  E. ,  che  ha  in- 
trecciato airhonoraro crine  co' pacifichi  vliui  i  martiali  allori, con 
imparentare  infiemelearti  della  pace,  e  della  guerra  ,  gradirà  que(^ 
la  nìia  fatica?  nella  quale  hauendo  arrichito  il  patrimonio  delle 
fcienzccon  vn  nuouo  Strumento  di  Architettura  ,  potrò  forfè  gua- 
dagnarmi alcun  merito  apprelTo  a  ProfeiTorideU'vna  Arte,  e  dell'al- 
tra ,  militare ,  e  ciuHe  .  Doni  il  Cielo  a  V.  E.  vna  longa  età  a  bene- 
ficio del  Mondo,  al  bene  della  Monarchia  ,  a  prò  de'Virtuofi:  che 
ioconiagrandole  con  quelle  mie  carte  lamiadeuotione,lamiafer- 
^itù,  lamia  perfona,  le  auguro  il  fiore  d'ogni  felicità.  Milano  22., 
Settembre  166 1» 


Di  V.  Ho. 


Humililfimo  feruirore 
Carlo  Cefarc  Ofio . 
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AL  LETTORE STVDIOSO 

VeH'arte  méilijjtma  dell'architettura  ,  fupplito  eh' heUe  allct 
necejjìtà  dell' humano genere  i»  Hal>ilirle  il  ricouero  ^  elad'ffefa 
dall'ingiurie  de  tempi  colle  habitationi ,  prima,  fufficieriti ,  e  ^oi 
commode  ,  pofcia  ornate ,,  per  'vltimo  fontuofe  >  e  ma^nìjiche  t 
parue ,  che  fojjc  arriuata  à  fegno  ,  che  pih  non  fi  potejfe  per., 
feitionare  •  Che  pero  pi  già  tempo  in  cuigl'edifittipik  riguar- 
deuoli  di  quella  età ,  fi  mbltcii  come  primati  ,  fi  facri ,  come 
profani  prefi  per  l'idea  dell'arte  medefima ,  fecero  regola  inalterahile  apprejfo  i  più 
fntcndcKÙ  di  ejfa ,  e  da  quelli  sh  le  carte  de  dotti  volumi  furono  allapoHerità  per 
ammaeHrjmcnto  dt  quella  tramandati  .   ^Ma  fi  come  dd  primo  Architetto  fa^ 
bricatore  dd  rotondo  non  re/ìò  nella  perfcuione  di  quello  talmente  efaufiala  Onni« 
potenza  dnima  ,  che  non  ne  pote{fe  ,  o  n(\n  ne  pajfa  fare  infnki  fempre  più ,  e  pia 
perfetti  del  primo  ^  cast  queft'arte  mirande  emula  apunto  della  potenza  creatina  d'i 
Dio  nelle  grand' opere,  che  da  materia  informe  ^  ed  indigena  il  tutto   nobilmente  foL 
leua  dalla  bajfe^^a  della  Terra,  ed  inalba  al  Cielo,  non  mai  refla  dalle  grand' 
opere  fue ,  o  nella  magnificenza  ,_  o  nella  masftria  loro  fi  f opra  fatta  ,  che  fempre. 
von  ne  pojfa  fare  di  quelle ,  altre  più  belle.  Proua  di  ciò  ne  fiam  le  fabriche  mo^ 
derne  ,  le  quali ,  fid  fido  ddle  antiche  hauendo  aggiunto  la  fuelte^^a  ,  la  gratta  j» 
gl'ornamenti  ,  la  compofitione  de  gl'Ordini  ,  e  mill' altre  ^vaghe^^e  ,  e  perfsttiotùy^ 
hanno  fatto  in  fé  Hejjè  campeggiare  l'Architettura  à  fé  medefima  fuperiore  »  Ech\ 
dicejfe,  che  à  nofiri  giorni  que^' arte  faccia  gl^'vltimi  ffor^i  ,  e  che  non  ytfi  pojf<t, 
più  aggiungere  perfettione  'veruna ,  Bimo ,  che  coftui  s'ingannerebbe  à  partito ,  e  fa- 
rebbe fomigliame  à  quelli  in  errore  y  che  già  fUtnarono  le  Colonne  herculee  'vltime- 
mete,  e  ccnfni  del  mondo,  con  chi  lafcio  già  fcritto:  Tibi  feruiat  vltima  Thule» 
Io  non  ho  nelle  for^e  di  poco  ingegno  tanto  di  capitale,  che  poffi  aggiungere  al  mol- 
to ,  in  cui  hanno  arricchito  queft'arte  tanti  periti  fcrittori  doppo  Vitruuto  i  ad  ogni  wjo^ 
do  ,fe  quefii  miei ,  tutto  che  mal  digeriti  fentimentì ,  faranno  con  l'occhio  della  he<* 
neuolen^a  dd  Budiofo  Lettore  rimirati ,  m'afitcuro  ,che  farà  concetto  >  che  non  nf'e 
arte  tanto  perfetta  ,  à  cui  fempre  non  'vi  ft  poJfa  aggiungere  perfettione  maggiore  , 
e  fé  non  quanto  alla  fofian^a  delle  di  lei  regole ,  almeno  quanto  al  modo  di  prat- 
t'icarle  .  Il  più  bello  deli' Edifiiio  è  l'ordine  ,  e  proportione  delle  di  lui  arti  fra  loro^ 
e  quella  parte  dell'Architettura  ,  che  intorno  à  quefìo  s'impiegha ,  èj  fi  puh  dìre^  il 
Midollo  dell'arte .  Per  quefia  chiunque  de  gl'ornamenti  ferine ,  pofe  di  primo  colpo 
l'occhio  in  queft'ordine ,  e  n' intraccio  l'origine ,  pofe  in  chiaro  l'accrefcimento,  nedifi 
linfe  le  fpetie  ,  ne  àiuife  le  parti ,  ne  fminu^^o  le  membra  ,  ne  (piego  le  proportio- 
ni,  e  ne  formo  le  regole  per  introdurle  nelle  materie  ,  e  farle  campeggiare  nell'ope* 
rej  fapendo,  che  fi  come  la  facciata  dell' Ediftio  e  quella,  che  dà  nell'occhio  lapri^ 
m^  >    (  che  però  l'ingegmfo  Architetto  della  perfettione  di  quefia  ajfai  più  deus^ 


fhe  dì  quella  d'o^tit  dtfd  parte  ejfcrè  fArtkoìarments  follecìto  j  così  >  chi  di  (jitej^ 
4rte  fi  prende  à  fcr'mere  ,  deue  in  cjHella,  nane ,  che  par  la,  di  gì* ordini ,  feonalarjt» 
T^iuerji  [o^o  i  [entirnenti  dilli  fcriitori ,  come  fi  fcorgerà  nel  prT^relJo  di  qnc/ia  mid 
ppera ,  in  tfiidchi  Accidentale perfettione ,  e 'Vatiatione  d'alcuni  particolari  mcmùrcUi 
ne  gl'ordini  d* Architettma  ;  Ma  pero  nelle  parti  piU  principali  ,  eà  in  ci)  ,  che  iti 
quelle  y  fi  puh  dire  »  e  di  fo^an^a  »  come  'vedremo  ■,  s'accordano ,  E  fé  mai  s*ac^ 
cordarono  in  altro  ,  nel  modo  di  tronare ,  &*  di  difìribuire  le  proponioni  delle  partì 
aI  tutto  y  e  delle  partì  fra  loro  ne  mede  fimi  ordini,  fono  ordinatijjtmì ,  e  foprarKOr- 
do  n>nt formi  y  Jì  quelli,  i  quali  y  col  feguire  i  precetti  di  Vttrmm  ,  nel  continuo  delU 
fuppojìe  rette  linee  per  l'alte^^e  delle  parti  più  principali  in  d-ettì  ordini  filarono  di 
replicare  in  elle  il  fubdiuidere  ^  per  iui  accertarne  le  portioni  ad  ogni  fuo  membrelU 
fpettantì ,  come  quelli  pure ,  //  quali  (  forfi  per  i  fuggire  le  fudette  per  fé  fi  effe  intrì'^ 
cate  fìd'dtuifioni  )  doppoi  più  moderni  con  lo  (ìabilimento  de  moduli,  ne  quali  appog- 
gtatefi  alla  difsreta  proprietà  de  numeri ,  con  efit  diuidendo  fifiabdifcon  'vna  fcal^^ 
h  fia  linea  di  più  minute  particelle  confifiente  ,  tutte  tra  loro  eguali  nella  quantità 
dello  Bejfo  modulo  ,  nel  quale  hanno  riguardo  ,  che  'vi  fi  cmenghim  midtiplicm 
d'effe  partii  ad  effetto  ,  che  con  alcune  d'ejje  per  yia  de  trafporti  mi  furar  pofjtnd 
tutte  le  parti  y  anco  ne  più  piccioli  membrelli  j  e  qucHo  tanto  nelle  particolari  alte^ 
^e  y  quanto  in  ogni  loro  rìffalto  ,>  Laonde  parue  fempre  da  qui  à  dietro ,  che,  quefii 
follerò  i  midi  poffiodi  ,  f^  wnicì  di  yroportionare  Is  quantità  ne  medefimi  ordini y 
tanto  itt  fé  (iejfe ,  quAnto  fra  loro,  E  pure  ad  ogni  modo,  mediante  il  fauore  Diurno  ^ 
iofpero  in  queHa  mia  opera,  ,  arricchire  l' Architettura   d'm^na  tef^a  Inuentione  à 
quefio  effetto  più  certa  ,  e  più  perfetta  .  Con  regole  Geometriche ,  eh* hanno  per  loro 
}>afe^  e  fofiegno  le  Dimofirationi  Euclìdtane  ,  fpero  ageuo/are  nm  folo  all' carchi- 
tetto  fcientifco ,  e pr attico ,  ma  alli  manuali  ifiefit  la  tanto  per  altro  difficile  ,  C" 
tediofa  maniera  di  proportionare  ,  fi  nel  difiegno,  come  nell'opere  medefime  le  gran- 
de^^e  ,  e  corrifponden^e  delle  parti  d'ogni  ordine  ,  fi  fra  loro  ,  come  dell't'na  con 
f  altra ,  Spero  anche,  à  gì' fiéffi  facilitare  il  modo  di  determinare  in  ogni  parte  d'or- 
namento le  grandè^^e ,  e  própnrtionì  delli  membrelli  ,  che  lo  compongono  ,  lo  fiabi-. 
limento  de  gli  fporti  ,  la  diuerfità  delle  loro  forme  ,  e  fimi  contorni  ,  fi  retti  ,  come 
fiejfuofi ,  fi  circolari ,  comemifii^fi  concaui,  come  cnnue/fj,  in  modo  che ,,  chi  fi  fia  ^ 
jacìlmehte  pojfa  quindi  hauere  la  regola  facile ,  e  ben  fondata  di  formare  le  Saco» 
?ns ,  0  t^fodmature  y  che  all'opérario  feruono  come  di  forma  de  medefimi  ornamentu 
Aia  quello,  che  più  importa,  io  pretendo  d'infegnareà  fare  il  tutto  con  l'I/fo  dipo- 
thi  angoli  y  è  qua  fi  con  la  femplice,  è  cafuale  aprituradel  compafjo»  bramata  in- 
uentione ,  e  defiderata  tanto  di  chi  in  quefla  facenda  ,  col  troppo  fminu^^are  delle 
parti  ^  tal 'Volta  ,  e  nel  diffegno ,  e  nell'opere,  [ìudiandoft  di  piantare  corrifponden^é 
fuori  di  fh  ^  in  fé  fleffi  cagionano  co^fufiom ,  ^el  mfi.ro  modo  d'operare  ,  dalli  pro- 
dotti angoli  ,  come  ogn'-vm  't)èdrà  ,  ntlhe  lìnee  fotta  tefe  caggiono  da  fé  le  ricercate 
proportiottt ,  Ts^e  ^vi  farà,  chi  mi  contenda  quefi a  lode  ,  che  in  cìohabbia  accerta-- 


9,  appoggiandomi  h  neU'inuentione  di  (ptejìa  maniera  di  produrre  nelle  guarniti  con* 
Itiue  le  proportionali  diui/toni ,  che  /t  ricercano  al  retto  giudicio  ddl' occhio  »  di  cui  fola 
e  corrifponden^e  nelle  quantità  'Vijthili  fono  l'ogpetto,  è  delle  quali  y  o  fi  difguHatO 
*  appaga  non  tneno  di  ciò  »  che  faccia  l'orecchio  dietro  alfuono.  E  chi  non  fa  ^che  l'oc- 
■hio  giudica  'Vguali^h  difuguali  quelle  quantità  ^  le  quali  Jt  fanno  Laft  àTriangoUt 

lati  de  quali  Jtano  raggi  ^ifuali  ,  che  contenghino  angoli 'Vguali ,  o  difuguali for» 
nati  nell'indiui fidile  della  pupilla  ?  Dunque ,  effendo  che  dalla  rei  attua  efpofitiont 
l'^vguaglian^a  d* angoli  >  ne  nafcono  i  triangoli  tra  loro  limili  ,  i  cui  lati  in  confe» 
uen^a  fuccedendo  correllatiuatnente proportionali )  fi  è  fcientifcamcnteconchiufoi  che 
i  quelli  fcatnbieuoli  interfeca>nenti  loro  fé  ne  pojfono  nelle  date  rette  linee  ottenere 
'itti  li  proportionali  fegmenti  y  che  Jideftder ano  t  ConqueHoflo  dunque  portomi  dalltt 
atura  i'vntca  inuentrice  d'ogni  arte  ytni  fono  cauato  io  dal  la(;erinto  intricato  dimoile 
'ynfufianì  ,  che  nafcono  nello  fìaùilire  le  dette  proportioni  dell* architettura  t  e /pero  di 
otcrne  flrtceare  con  quefìe  mie  regole  anco  ogn  altro  mio  fìudiofo  feguace  >  ne  altro 
'Joglio  per  ricompenfa  di  fi  fegnalato  beneficio  y  folo  che  permetta  i  che  doppo  la  glo* 
ia  ,  che  fé  ne  deue  al  diuim  T^adre  de  lumi  datore  d*ogni  hene  Iddio  >  lo  afcriud 
Uà  mia  tale,  e  quale  indufiria  -, 

t .  Uinuentionc  d'alcuni  "Trol^Umi  intorno  alle  "Diuiftoni  proportionali ,  non  mai 
erj'adietro  da  altri  ritrouaiiìi  quali  fono  delle  medejime  regole  le  ditnoBrationi  foH' 
'amentalt  * 

i.  Che  net  mede  fimo  tempo  y  in  che  s^  accertano  l'atte^^e^  egli  fportì  dì  tutte  le 
*teml>ram  ogni  Sacoma  ^  fi  determinano  infiime  anco  i  luoghi  precft  >  doue  jlannó 
punti  centrali ,  intorno  a  quali  y  con  la  regolarità,  del  Compajfo ,  tanto  in  concauo  > 
QKte  in  conuejfo ,  //  defcrimno  le  diuerfe  attitudini  >  e  contorni  di  tutti  quelli  iefji 
nemhri  3  che  non  fi  fanno  in  quadratura  » 

3.  Che  fia/ì data  la  regola  per  determinare  l*entafi ,  0  gonfiagione  nelle  Colonne, 
•uale ,  lenche  promejfa  de  ZJitruuio^  non  fu  poi  efprejfa  \  Particolarità  molto  Rimata 
la  gì' Autori  più  intendenti . 

4.  L'ejferfi  nel  Capitello  fonico  ritr  ouata  la  contìnua  proporttone ,  con  la  quale  l'ìnt 
iolgimcnto  dellel)olute  gradatamente  diminuifcono  con  l^iBeJfa  regolarità  del  Compajfo» 

5.  Che  col  giro  delle  mede/ime  Sefie  ci  'venghino  parimente  regolate  nel  loro  fcner" 
*eggiamentoi  giufii  prò  fili  delle  foglie  ideili  caulicoli  ^  ^  altro  nelli  Capitelli  Corin* 
hio }  e  Compofìo  * 

<f .  Ve  fatta  difiributione  regolata  d*ogn*intagliOf  che  fi  faccia  negl'ornamenti  f««/> 
:he  alle  Colonne  fi  foprapongono  nelle  diuerfità  de  gl'ordini  loro* 

y.  £t per  fine  l'inttemione  d"ì'n  Hrotnento  angolare  y  col  quale  cìafcheduno  puh  ri* 
ìmuare  facilifftmamente  quelli  angoli^  che  defidera  )  &*  in  quefìe  nuoue  2{egole  ^ 
prattìci  neCejfarìè, 

E  di  tutto  quefio goderò  che  eififerua  conquello  affetto  dileneuolen^a  lincerà  ^er- 
fo  di  chi  glie  lo  dona  ,  col  quale  ^  ver  feruire  ad  ogvi'vno  definterejfatamente  i  cvO" 
lontìeri  mi  ci  fono  affaticato  adietro  per  molto  tempo  ,  Viui  felice . 


"i^vjf.y^ 
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DIFFINITIONI 


DELLE 


LINEE.  E  DE  GLANGOLL 

CHE  CONCORRONO  ALL'INFRASCRITTE 

REGOLE 

PROPORTIONALI- 


DELLE    LINEE 

Linea  del  Piano. 


„_,  i- , .?, 


Dlffinitione  i. 


del 'Piano. 


IN  E  A   del  Piano  qui  fi  dice  effer 
quella ,  che  prima  d'ogn*altra  il  Deli- 
neatore  introduce  rapprefentante  il 
Piano  Horizontale  ,  cioè  quella  pia- 
nura ,  che  s'intende  ò  in  fuperficie  di 
terreno  ,  ò  d'altro  fito  dal  me- 
defimo  Horizonte  equidiftante, 
fopra  di  cui  vogha  innalzare  ciò. 


ch'egli  nel  Difegno  pretende . 


Linea 


DIFFINITIONl 

Linea  dell' Altezza , 

Diffinkione  %. 


a» 


A  Linea  delP Altezza  è 
l'altra  Linea  ,  la  qualo 


L 

con  la  fudetta  del  Piano  ò 
che  iopra  vi  s'innalzi ,  ò  che 
perpendicolarmente  vicafchi, 
iempre  fa  Angoli  giudi ,  cioè 
retti  :  ed'  in  quefìa  (i  deter- 
mina la  precifa  eleuation^ 


della  cofa,  che  fi  vuole  rapprefentare. 

Linea  Goncludente  • 

"^   ÌDiffinitìone  3. 


Coneludente, 


'jj 


-  A  Goncludente  è  la  ter- 
za di  quefte  Linee  così 
detta  ,  perche  ftefa  nella^ 
fommità  della  precedente  ^i 
fempre  fcorre  equidiflant^ 
alla  prima  del  Piano  ;  & 
tra  quefle  fi  rinchiude  quel 
tanto  di  Delineamento ,  che 
di  fare  fi  prefuppone. 


Linee 


DELLE     L  l  N  E  h. 

Lince  Ecjuidiflanti . 

Diffintione  4. 


i 


Equidi 


istante. 


Ncor  che  appo  li  Mate- 
riìatici  fiano  intefe  per 
le  medefimerEquidiftanti,& 
le  Parallelle  j  ad  ogni  modo 
qui  nelcafonoflro,  per  meglio 
diftinguere  alla  comune  intel- 
ligenza ,  Equidiftanti  diciamo 
quelle ,  le  quali  incontrando  la 
Linea  dell'Altezza  con  angoli  retti  ftanno  egual- 
mente lontane  da  quella  del  Piano  ,  e  dalla  Con- 
cludente . 

Lince  Tranfuerfe . 


Diffinitione  5. 

JNtendo  per  le  Tranfuerfe 
tutte  quelle  ,  che  dalla 
medefima  dell'Altezza  fa- 
ranno portate ,  ò  à  quella  ti- 
rate co  gl'incontri ,  ad  angoli 
non  retti . 


aorn.i. 


A     2 


Linee 


BIFFINITIONI 

Lince  Paralelle* 

Diffioitione  6. 


L'Altre,  che  occorreranno  pro- 
durli in  equidiflanza  alle  fu- 
dette  Tranl'uerfe ,  à  differenza  del- 
le di  fopra  elprede  per  Equidiftan- 
ti ,  fi  diranno  Paralelle, 


Linea  Diretta. 

-^  Diffinitione  7. 


.^i.  Ài.%^.. 


Linea  Di  retta  diciamo  quel- 
la,  che  farà  ad  angoli  ret- 
ti portata  ò  dal  punto  della 
diuifione  vguale  di  qualun- 
que delle  Tranfuerfe,ò  da  qual 
alerò  in  eife. 


Linee 


D  E  L  L  E     L  I  N  E  E.  | 

Lince  Perpendicolari. 

Diffìnitione  8. 


SAranno  le  Perpendicolari 
tutte  quelle  ,  le  quali  da^ 
qual  fi  voglia  punto  fi  porta- 
ranno  perpendicolarmente  lo- 
pra  qualunque  delle  fudette, 
formando  con  effe  angoli  giu- 
ftì,  cioè  retti.  ^^—^ 


Linee  Piombanti, 

Diffinitionc  p. 


MA  per  le  Piombanti,folodou- 
ranfi  intendere  le  cadenti  da 
qual  fi  vogli  punto ,  le  quali  fé  pro- 
tratte foffero  fino  all'incontro  del- 
la linea  del  Piano ,  ò  diqualch'altra 
à  quella  equidiflante,  iuifarebbono 
gl'angoli  retti. 


Linea 


6  D  I  F  F  I  N  I  T  I  O  N  I 

Linea  Mifta  di  retta ,  &  di  curua . 

Diffinkione  io. 

SOno  per  le  Mifte  Linee  da 
inteiiderfi  quelle  ,  che  ne 
finimenti  fi  concluderanno  ed* 
vnirans'infieme,  parte  rette,  e 
parte  curue. 

Linee  Circolari,  e  Superficie  con- 
uefTe  ,  e  concaue . 


Diffinitione 


II. 


PErche  nelle  prefenti  regole 
nefluna  linea  mai  fi  produ- 
ce à  calo ,  tutte  le  curue  cadono 
fotto  nome  di  circolari  ;  mentre 
fido  il  piede  delle  Sefie  in  punti 
precifi ,  con  l'altra  ogn  vna  di  lo- 
ro fi  porta  in.  circolari  portioni, 
le  quali  confiderate  nel  rilieuo  de  Corpi  rifultano 
in  Seccioni  di  Superficie ,  ò  conuefTe  ,  ò  concaue: 
quefte  verfo  il  centro ,  e  quelle  alla  parte  oppofta . 


X. 


Linee 


DELLELINEE.  7 

Linee  Compofle  eccentriche,  con- 

ucfTe,  òconcaueverlo  delle 

medefime  parti . 

Diffinitione  12, 

OVefte  fono ,  ò  le  concaue,  ò  le 
conueffe,  checompofte  di  più 
portioni  circolari  fecondo  varie  apri- 
ture  delle  Sefle ,  da  diuerfi  centri  fa- 
ranno menate  ,  fempre  dall'ifteffa-^ 
parte  formanti  vna  fola  concauità , 
ò  conueffo. 

Linee  Compofle  eccentriche,^ 
Spirali,oInuolte* 


Diffinitione  ij. 


SOno  le  lince  inuolte  quelle, 
le  quali  à  foggia  d'elice  con 
varie  portioni  circolari  fopradi- 
uerfi  centri  raggirando  s'inuol- 
gono,  e  terminano  in  vn  punto, 
che  dicefi  il  centro  deirinuolta 
linea ,  quando  bene  (come  nell'- 
Ionico Capitello  )  egli  non  refti 
nella  circonferenza  del  Circola 
Occulare  della  Voluta. 

Linee 


s  DIFFINITIONI 

Lince  Compode  eccentriche,  con^ 
uefle,  ò  concaue  in  parti  diucrie . 

Diffinitione  14. 

SAranno  quelle  in  parti  di- 
uerfe  appellate  Compofle 
eccentriche,  le  CUI  portioni  cir- 
colari, dirette  da  centri  oppofti, 
con  tacile  piegatura  dolcemen- 
te le  rendono  nel  fodo  del  le  ma>  '! 
^  '  terie  in  parte  concaue ,  6c  in  par- 
te conue(re,comelonole  Scime 
volgarmente  dette  Onde,  &Gole  dritte,  le  quali  an- 
co à  rouefcio  ne  grOrnamenti  fi  dispongono . 


D  E 


/ 


DE  GL  ANGOLI 

Angolo  Retto . 

Diffinidone  u 


I 


Ncontrandofi  due  rette  li- 
nee ,  fé  fanno  gl'Angoli  tra 
di  loro  vguali  ciakuno  d'efifi 
s'addimanda  Angolo  Retto ,  il 
dì  cui  punto  del  concorfo  fé  fi 
confiderà  come  centro  di  qual- 
che Circolo ,  di  quello  parimen- 
te ne  fottende  la  quarta  parte . 


Angolo  di  Due  terze  del  Retto 

I 

Diffinitione  2. 


SE  le  medefime  linee  s'in- 
contrano talmente,  che  gì' 
Angoli  dall'iftefsa  parte  l'vno 
fuperi  l'altro  nel  doppio ,  il  mi- 
nore fi  dice  di  due  terze  del 
Retto ,  che  ftando  come  s'è  det- 
to al  centro ,  fi  fa  capace  della 
Sefta  d'ogni  Circolo  che  li  fi 
circonfcriua. 


E 


Angolo 


DIFFINITIONI 

Angolo  Scmirctto . 

D 

Diffinitione  3. 

SI  ha  il  Semiretto  ,  quando 
che  incontrandofi  le  due 
linee  nella  difugiiagbanza  de 
grideffi  Angoli,  Tàlcro  che  farà 
j1  maggiore  corriiponde  à  que- 
llo nella  Tripla  proportione , 
ed'  il  mine  re  fottenda  TOttaua 
del  Circolo,  di  cui  fi  fa  centro. 

Angolo  dVn  Terzo  del  Retto . 

Diffinitione  4. 

O  Vello  fi  è  il  minore  de  i  due 
Angoli  formati  da  due  rette 
che  b'inconirano,  e  cornfponde  dal 
Nlaggiore  in  Quintupla  proportio- 
ne; la  doue  eiiendo  centrale  ,  iot- 
tende  la  Duodecima  parte  del  Cir- 
colo ,  che  fc  gli  defcnue  intorno. 

Angolo  dVn  Quarto  del  Retto . 

Diffinitione  e. 

ET  il  QLiarto  del  Retto  è  il  mino- 
re de  1  due,  che  (  incontratefi  come 
dicemmo  le  linee)  fi  formano  e  (1  cor- 
rifpondono  nella  Settupla  proportio- 
ne, e  (ottende  la  Seitadecima  parte  del 
Circolo  di  cui  è  centro. 


a 


vso 


n\  no? 


■  ri   J'dQ 

V  s  o 
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DEL  COMPASSO 

APERTO    A    CASO. 

Nella  preferite  Materia  di  cui  fi  tratta . 

Come  fi  conflruifcano  gV Angoli  efpofli  ,  e  come 

le  Diffinite  rette  Lince  fi  pofiìno  difporre 

non  mutate  le  Sefie  da  qual  fi  fia  data 

accidentale  apritura . 


,  ,.«L  :        PROBLEMA     I. 

Da  vn  dato  punto  in  qualunque  data  retta  linea ,  con  l'ejlen^ 
[ione  d'vn' altra  creare  l'Angolo  Retto  • 

\-  ni  O  Qpcratione  i. 

lA  il  punto  data 
e  nella  retta  linea 
a  b  .    Aperto  il 


/ 


i 


A  : 


CompalTo  àcafo, 
e  porto  l'vno  de 
piedi   d'eflb    nel  ■=  '     ' 
dato  punto  f.  fac- 


d 


ciafi  il  Semicircolo  afeJ,  nel  quale 
f,  notaci  li  punti  e.daJ.^cfóae,  oue- 
ro  da  <«,  facendo  centro  in  e.  Si.  inf, 
defcriuafi  l'interfettione^,  dalla  qua- 
le al  punto  e  prodottafi  la  retta^  e,  dico,  che  farà  fatto  al  punto  e 
TAngolo  Retro  ^  e  d,  e  \o  prono.  Perche  fé  da  ciafcun  punto  ali'- 

B     2  altro 


Ii2i 


o 


Euclide 
p?r  la  I. 
dell. 


DEL  COMPASSO. 

gltrodelli  notaci  con  la  cafiialeapritii- 
ra  di  Gompaflb ,  sì  nella  data  linea,  co- 
me nel  Semicircolo  defcricto  ti  ftcndc- 
fanno  le  rette  linee ,  cioè  dalli  punti  a. 
T.if/jle  afy  cf^ce,  &</  r,  e  dalli  punti/ 
&ele/e,/'^j&  e^y  s'hauranno quattro 
.  '     Triangoli  equilateri  &  equiangoli  ^/f, 
cedjcfejSzf^  e.  E  fé  alle  linee  tì^ e,  & 
Ì>i.>?  */r  p^T^iò  vgnali  s'aggiugneranno  le 
d   ^  f  iì  alla  dcy  &cf£,  alla  a  /,  parimente  fra 
)    JjDro  vguali  ,,nfi  feguirà  che  tutta  la_, 
perlai,  ci  !> ,  farà  vguale  à  tutta  la  a  f\  ed  in  confegùenza  tutto  il  Triango- 

com.fen   ,   ^  v^  i  t   •  i        /  i-   i     i-  ^ 

dell,  lo  ^  f  ^,  a  tutto  u  1  riangolo  d  cg^  ne  quali  la  linea  g  f,e comune, 
4deii.  ej'Angolo  <«,vguale'airAngolotìf.  E  perciò  ancora  l'Angolo  ^  e  <?, 
8.  Diff.  vguale  all'Angolo  £  e  d^  &c  in  confegùenza  retri  ambiduc  .  E  così 
^^^^'  nel  punto  e,  nella  linea  <»^,  fi  farà  porto  l'Angolo^  fflf,  Retto  come 
fi  doueua. 


a 


PRO  B  L  E  M  A     IL 

JSld  dato  punto  à'vha  data  retta  linea  formare  l'Angolo 
dt  -Due  terzjt  del  Retto  ,  operat.  %. 


St  A  il  punto  dato  ^,  nella  linea  he. 
f 


'  fatto  centro  in  ^,  con  qualfi  fia  apri- 
tura  di  Gompaflb  defcriuafi  l'arco  e  ci,  in 
cui ,  con  la  medefima  apritura  notifì  dal  e, 
il  punto  d  ,  al  quale  la  prodotta  h  d^  dal 
punto  ^,formarà  l'Angolo  ricercato  cb  d, 
TrfFTg^TKr  "^  Perche  ftendendofi  fotto  all'arco  e  d^h  fua 
corda,  verrà  da  eflfa,  con  faltre  due  linee 
ad  elfer  formato  il  Triangolo  equilatero,  & 
in  confegùenza  equiangolo  f// ^,  li  cuitiè 
Angoli  fonovguali  à  due  retti,  &  perciò 
ciafcuno  di  due  tei^i  del  retto. ,  &  tra 
quefti  anche  TAngolo  al  punto  h ,  nella., 
linea  data  .  Che  era  ciò  ,  che  fi  preten- 
deua . 


i-     i     J- 


PRO- 


APERTO  A  CASO, 


PROBLEMA     III. 

Nel  dato  punto  (Se»  formar t  l'Angolo  Semiretto , 


Opeyat.  ^. 


'i 


T  Ntorno  al  punto  f,con  qual  fi  fia 


'  ,•  \  i"^ 


apritura  di  Compaio  tlcfcriuafi 
il  Semicircolo  d e'f^^  dal  punto  i/j 
fopra  d'ciio  fi  noti  la  diftanza  e  d, 
in  ^;  per  il  quale  dal  punto  /^fi  tiri 
Y  ^'Z  vna  linea  infinita,  &  in  efla  dal  pun- 
to t  notifi  parimente  l'iftefladirtan- 
za,  e  fia  e£;  dal  punto  e,  al^,  prodotta  la  e ^,  ci  dà  ella  il  pre- 
tefo  Angolo  ^  e  ^,  che  dico  eflere  Semiretto.  Perche  fé  dal  mcdefi- 
mo  punto  e  ,  all'  e  ,  s'intende  tirata  la  e  ^ ,  farà  vguale  all'iftef- 
fa  e  £j  come  pure  è  vguale  anche  alle  e  dycf.  Ciò  fatto  hauremo  \^-  ^'^^■ 

l'angolo  t/ e  e,  di  due  terzi   del  retto 
■  doppio  al  dfe  ,  ed  anco  a.\  fé  e,  ad  zo.deij. 
efib  vguale,  che  però  farà  d'vn  terzo  j.deii. 
del  retto,  ma  quefto  eftrinfeco  è  vgua-  p.ddi. 
lealli  dueoppofti  intrinfeci  ^  e  e,c g  e, 
del  Triangolo  e  e  ^,  fi  che  entrambi 
fono  quanto  vn  terzo  del  retto  ;  &c 
effendo  tra  loro  vguali  ,  perche  con  ?  deu. 
Iati  vguali  ftanno  fopra  la  bafc  f  ^,  ciafcuno  farà  quanto  vn  fefto 
dclmedefimo  retto.  Leuando  dunque  il^^  e  <?,  d'vn  fefto  dsXdccy 
di  due  terzi,  refta  Wdc  g^  Semiretto  come  ^\  prefuppofe. 

PROBLEMA     IV, 

Nel  dato  punto  (3c.formarui  l'Angolo  d'^vn  Terz^o 

del  Retto  ,    operar.    4. 


s 


I A  la  data  linea  l>  e ,  fatto 
centro  in  é  ,  defcriuafi  l'arco 
e  ^,  e  fi  termini  in  d  ,  con  la  me- 
defima  apritura  di  Compaflb  che 
lo  defcriftc .  Poi  facendo  centro  in 


,4  DEL    COMPASSO 

d  &  in  f  alla  t-nedcfima  diftanza  notili  la  interfcttione  e  ,  dalla 
quale  tira'ta  al  punto  ^  ,  la  linea  e  b  >  formerà  l'Angolo  eh  e  ^ 
con  la  e  ^ ,  che  farà  il  Terzo  d'vn  Retto .  Stando  che  (<z  dal 
punto  e,  interfcttione  fatta  dalle  Sefte  con  vn  piede  (labile  in  d^ 

e  poi  in  e ,  alla  diftanza  ^  e ,  fi  tireranno  le 

linee  e  d^  e  e,  d  e,  Se  d è  ,  hauremo  i  due 

Triangoli  equilateri  i>  ^f,&c^^, gli  angoli 

de  i  quali ,  perche  ciafcuno  è  quanto  due 

terzi  d'vn  retto,  il  totale  tee,  che  due  d'edì 

ne  contiene  jfarà  d'vn  terzo fopra  il  retto, 

fi  che  di  due  terzi  pur  del  retto  refta  che 

3r.deii.  fìano  gli  recanti  due  angoli  e  h  e^&i.  b  e  e ,  del  Triangolo  e  ù  e,\ 

quali  per  clfer  contenuti  da  lativguali  fopra  della bafe  ^  <?,  ciafcu- 

.^de],.   no  di  loro  farà  d'vn  Tcizo  ,  cioè  il  detto  e  i>  e .,  defcritto  come  fi 


5.C  jt 
del  1. 


prcrefe. 


PROBLEMA     V, 


Nel  dato,  pmto  ^t,  formare  l'Angolo  à'vn  Quarto 

ad  Retto  ,    operai.  5. 


^   r. 


./ 


DAL  punto  dato  ^,  fopra  la  data  linea  verfo  e/,  fecondo  l'ac- 
cidentale apritura  del  Compaflb  notifi  la  ^  e,  &  colla  mede- 
fima  fatto  centro  in  f,  facciafi  fopra  delfirtelfa  data  il  Semicircolo 
deé,8i  in  quello,  dall'eftremità  dy  verfo  <r,  fegnifi  l'iftefla  apritu- 
ra che  iìa  d  e^  poi  fatto  di  nuouo  centro  in  e,  da  quefto  interfe- 

candofi  tagli  in  /la  protratta  dal  ^, 
per  il  punto  e ,  e  diftendafi  dal  f,  al  fy 
\à  e  fy  qiiefta  incontrata  il  Semicirco- 
lo in  ^,  al  quale  prodotta  la  ^^,  dal 
punto  ^,  concluderà  l'Angolo^  ^  d. 
Quarto  del  Retto  come  &c.  Perche 
e  eifendofi  nel  3.  Problema  dimoftrato 

che  l'Angolo  d  e  ^yè  vguale  al  Semi- 
retto, effendo  quefto  nel  centro  in  c,fegue  che  fopra  al  medefimo 
arco  W^,  l'altro  d  ^^,qual  ftà  fatto  dalla  ^/,e-daHa  data  t/^, alla 
io.dei5.  circonferenz,a  del  cerchio  in  ^5  (ìa  la  metà  di  quello ,  cioè  d'vn 
Quarto  del  Retto.  Il  che  &c. 


PRO- 


A  PERTO    A   CASO. 
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PROBLEMA     VI. 

"Bipartire  ^ogndmente  ciafcuno  de  i  detti ,  ^  ogn' altro  Anaolo 

rettilineo   dato .  operat.  6. 


A 


Perte  in  qualunque  modo  fi 
voglia  le  Serte  ,  e  polla  vna 
delle  lue  puncc  nell'Angolo  dato  che 
fia  in  a ,  tra  le  linee  che  lo  conclu- 
dono i  con  le  medefime  congiungafi 
l'arco  ^c,  e  di  nuouo  farci  ceneri  li 
due  punti  del  congiungimento^, &  f, 
con  l'iftefle  così  aperte  Sefte  ragiran- 
do  trouifi  l'inter  lettione  /,  alla  quale  la  diftefa  a  f^  dimezzante 
l'arco,  anco  diuide  in  due  vguali  l'Angolo,  come  s'era  propofto 
di  fare  .  Perche  fé  dall'interfettione  /,  alli  punti  ^,  &  f ,  fi  tire- 
ranno le  due  rette  /^,  fc,   n'hauremo  li  due  Triangoli  a,  b  f^ 

a  e  f,ne  quali i  lati  a  e ,  e /",  dell'vno ( per 
efìfer  contenuti  fotto  l'ifteffa  apritura  del 
Compafib)  faranno  vguali  ài  due  a  ^  ,b  fy 
dell'altro,  6c  ad  ambi  quefti  Triangoli  la 
bafe  <«/}  è  comune,  e  però  feguirà  che 
gl'angoli  contenuti  da  i  lati  vguali  anch'effi  g.deir. 
llano  vguali,  cioè  l'Angolo  e  af,  vguale  all'Angolo  b  a  f^  t  così 
l'Angolo  h  a  e,  reftarà  vgualmencediuifo,  Che  è  quello  &c. 


x^ 


PROBLEMA     VII. 

Raddoppiare  njn  dato  Anqolo .  o^erat.  7. 


SIA  daraddoppiarfi  l'Angolo  f^-^. 
Per  efler  quella  la  conuerfa  della 
precedente,  s  ottiene,  fé  ,  come  in  quel- 
la, pollo  l'vn  piede  delle  medefimeSelle 
nel  dato  punto  angolare  ^,  e  con  l'al- 
tro facendo  arco  dal  e,  al  ^  ,  poi  fi 
tranfporti  l'ifteffa  apritura  accidentale 
del  Compaflb  à  ritrouare  nelle  linee 

del 


s.deli. 
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del  dato  Angolo  Vincontroc,  &  il  putito^,  nel  quale  vn'akra 
volta  fatto  centro,  e  girato  l'arco  contrario  e  ^;  per  l'incontro 
de  i  detti  archi  in  «/,  ftendendo  dall' ^  .  la  retta  a  d,  qiiefta  con- 
clude l'Angolo  ricercato  d  a  e,  doppio  al  e  ^  ^,  dato  ,  come  fi 

voleua  .  Perche  intendendofi  da  i 
punti  e ,  &c  dy  al  punto  ^  ,  tirate  le 
rette  d  by  e  b  y  ne  fuccedono  i  due 
Triangoli  ifofeli  a  d  b  ^  de  a  e  b^  che 
perl'vguaglianzadei  rifpondenti  lati 
fi  dimortra  ancorvguaglianz,a  degl*- 
a'"^  ^^  ~       angoli  da  effi  contenuti,  sì  che  l'an- 

golo da  b  yè  vguale  all'angolo  cab; 
e  perciò  legue,che  il  totale  d  a  e,  larà  fatto  doppio  del  propofto 
cab,  11  che  &c. 


PROBLEMA     VIIL 

(Da  qualunque  punto  dato  netta  Linea  del  Piano  ergerui 
quetta  dell'ÀlteZjZja,  operat.  8. 


D 


i 


e 

•  »• 


ALLA  Tua  Dìffinitione  deuc 
la  Linea  dell'Altezza  edere 
ad  Angoli  giufti ,  cioè  Retti  con  la 
del  Piano ,  e  però  come  nella  pri- 
ma Operatione  quella  s'ottinej  fia 
adunque  quefta  Linea  del  Piano  la 
a  by  nel  cui  dato  punto  e .  s'hab- 
bia  ad  eleuare  la  dell'Altezza,  ini 
l  facendo  centro  ,  con  la  cafual^.-» 
"  "  ^~  apritura,  delle   Sefte    creifi   l'arco 

d  e  f  y  e  con  le  medefime  notati 
in  elio  arco  li  punti  ^,  &  /,  fé  quefti  parimente  faranno  fatti 
centri  di  due  archi  ,.  e  dalla  loro  interfettione  cafcarà  al  punto 
dato  vna  linea  come  dal  punto  ^.  al  punto  e,  quella  farà  la  Linea 
dell'Altezza .  E  mentre  per  vnire  quefte  due  Linee  qui  ci  ferue 
il  Problema  primo, così  come  in  quello refta  anco  dimoftrato,che 
neceflarìamente  tal  congiungimento  lUccedc  ad  angoli  retti. 
Come  &c. 


•J 


V  R  O- 


APERTO  A  QASOr  17^ 

P  R  O  B  L  E  M  A     JX. 

Alhflremitk  della  Linea  dell' Alt  ezjsja  data  determinarm     , 
quella  del  PianQ  ,  operat.  9, 


p 


a 


Arimente  anco  in  quefto  (  che  è  ìÌ 

conuerfo  della  precedente  )  fi  manef^- 

1  X      già  l'iftefla  prima  Operacione ,  ne  è  diiierìo 

,  L   .  ..   ...  ,      3a  eflajfolo,  che  fi  come  in  quella  è  fiata 

>  r  :-•  vl^J^.^.^'i^iK \hh  r  fopra  della  del  Piano  eretta  laitra  delF- 
\c  '      ^—        Altezza  da  qualfi  fia  punto  dato  in  detta 
"■  ,         Linea,  quiuicon  angolo  retto  al  piede  di 

■        V*~~  quella  quefta  fi  deue  ftendere,e  fia  in  a, 
*',  doue  fatto  centro,  e  canfato  l'arco  b  e  d, 

notando  in  eflb  la  medefima  difi:anz.a  del 
femidiaraetro  tra  U  punti  k  ed.,  &  fatto 
con  l'iftefiTa  centri  il  e.  &  il  e/,  interfecando 
in  eia  prodotta  dall'ose,  per  l'interfettione  <?.  farà  la  ricerca,ta  del 
Piano.  Ne  altra  proua  che  refprefìfa  nel  medefimo  primo  Problema 
ci  occorre  per  accertare  il  prcfente  conuerfo  al  fudetto,  attefo che 
l'ifteffa  nell'vno,  e  nell'altro  conclude  che  l'angolo  da  tali  lin^e  cosi 
formato  è  perneceflìtà  retto .. 

P  R  O  B  L  E  M  A     X. 

Collocare  la  Concludente  Linea  nella  fammi tà  di  quella 

dell'Altezza»    operat.   io. 


T^ALLA  Diffinitione  di  quefta  Li- 


r- 


f         ^:*  ,    JL/  nea  fi  vede,  che  operando  come 

-  '""-      ^ .  nelle  precedenti  ,  ella  parimente  refta  , 

come  deuefi  difpofta  j  però  che,  fé  col 
centro  in  ^.  farà  fatto  l'arco  e  ^  ^,  è  ne 
i  punti  </.  &  e.  notati  dalle  Sefte  ,  come 
nella  precedente  fatti  centri,  &  facendo 
arco,  cagionata  farà  l'interfettione  in/ per 
iui  s'eftende  la  Concludente  tirata  dalla 
fommità  ^.  di  quella  dell'Altezia  darà, 

C  come 


,t.  ì 


■  .1 
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come  ricercauafi  di  fare  .  E  perche  nel  prefente  Problema  fi 
pretende  riftcifo  con^iun^im^ntSadl.ari^o'lP  recti  tra  la  Linea  Con- 
cludente &  quella  delT.AIrezza,,neirifte{ro  modo  chea  quefta  nelli 
precedenti  refta  quella  d&l-Piano  accertata  ,attcfo  che  (* come  fu 
diftìnico)  tra  efifa  le  medefimc  fempFC  deuono  fcorrere  equidiftanti, 
perciò  l'iftefìTa  Dimoftratione  efpofta  nel  primo  Problema  anco  qui 
ferue.       t  olbiìp  ni  oon.-:  sjii.mri/  .    4 

j.  :q  LJhb  oh'ju.'iOD 
oh    Mb^oa  ,'.n  PR   O   B  :L   E   MA      XI, 
ì.ilÌIÓ  tlbnr»  ni  :j!^iu_.  ;'  -a'-)  ,'.     '        j  r        ,  u,  aì 

J)4  qualunque  dato  punto  wm  meMjtma  dell  AlteZjZja  ttrarm 
i' Eqmàtjhnie  die  M iFtano ,  e  Concludente  »  opemt.  1 1 . 


;o 


"  v.'  ',  1  ; 


■;:  j    -1  oh  fi  tifi  ouOi 


;f;-)    0 

■   'I 


Oj 


odiò 
a 


1 


.■>    '  iioi'q  il 
jirÀ  ,V^  li^.il:.!; 
!  ti  (Viti  .^  e 

1Ì^:LM!£0Ì- 

— '-r-.-i-r -^     . 


.À 


«.  del  I. 


1.  com. 
fen.deU. 


Per  ileo 

uec.  alla 
34.<ieli. 


SIAiin  it.il  dato  punto  nella  déll'- 
Akezza ,  doue  porto  vna  delle  gam- 
be  del  Coinpaffo  tanto  s'apra,  che  con 
l'altra  tagli  l'vna  delle  linee,  ò  del  Pia- 
no, Ò  Concludente  ,  e  giunga  alla  del 
Piano  in^i  notata  in  quefta  la  medefii- 
ma  aprituta  fecondo  hi.  e ,, -faceiaaft 
centri  i  due  punti  ^,  &  e,  6c  con  l'iftef- 
fa  facendofi  contrari]  archi  ,;  re  cala- 
fato il  loro  incontro  d,  deue  per  quel- 
lo pafìfare  la  ftefa  dal  punto  a .  Equidi- 
f^ante[  alte  fudctte,'  e  farà  quello  ,  che 
lì  ricerca  .  Il  che  fi  proua  ,  perche  fé 
nella  6^ura  efpofta  s'intenderanno' tra  i  punti  delle  interpoiltio- 
ni  del'Compaflb  ftefe  le  rette  a  h  *  b  d.  d^.  faranno  conftitui- 

ti  due  Triangoli  ifofeli  a  l>  d.  &  cdi^y 
(  '  de  quali ,  dalla  Conftruttione  i  lati  con- 
trapofti  faranno  vguali  ,  con  la  bafe_^ 
ed.  all'vno  dall'altro  com  mune  ,  e  pe- 
;  rò  gl'angoli  relatiui  faranno  parimente-,» 
vguali  ,  Si  ch^  giuntando  ,  l'angolo  to- 
XÌÌqa  (>.<:•>.  farà  vguale  al  totale  ad  e,  Se 
il  ù  e  4  *  vguale  a.\  b  a  d .  Onde  ne  fe- 
guirà  che  il  Quadrilatero  a  l>  e  d .  farà 
Paralellogramo, ,  e  però  a  d .  farà  equi-. 


y  \  Kr.  f     I  <^.T  . 


a 


'ì- 


W'f^-.j  j    IJ 


diftante  a  ^  e'.  Che  è  il  prppo.fi^o  $cc. 


PRO- 


APERTO    A   CASO. 
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PROBLEMA     XIL 

"Da  qual  fi  voglia  ejlremita  dell' tfiep  dell' Ah  ez.z.a,  ò  daqud. 

altro  dato  punto  in  quella  fptngere  la  Linea  detta  Tranf- 

uerfa  includente  Angoli  particolari ,  ^  prima  quello 

di  Due  terzjC  del  Retto  •  operai,  u. 


F 


Atto  centro  nel  dato  punto  rf.,  perche 
quefta  nafce  dalla  propria  feconda^ 
Operatione  facciafi  vn  arco,  che  tocchi 
la  data  linea,  e  fia  per  efeinpio  il  ^  e.  dal 
punto  ^.,  con  la  medefìma  apritura  fopra  il 
detto  arco  notili  il  punto  e,  poiché  la  ti. 
ratadair^  in  e.  è  la  Tranfuerfa,  che  fi  de- 
fiderà.  E  ciò  refta  qui  baftantemente  pro^ 

nato  dalla  Demoftratione  data  al  fecondo  Problema  ,  doue  fimi] 

Angolo  nel  punto  della  data  fi  ftabilifce, 

PROBLEMA     XIIL 

Incontrare  pur'  in  qualjt  ^voglia  punto  dato  la  detta  dell'Altez^z,a 
con  la  T^ranfuerfa ,  ma  con  Angolo  Semiretto  ,  operar,  ij. 


s 


Imilmenre  non  è  quefta  diueifa  dalla  (o- 
pradetta  terza  Operatione  j  però  che ,  Ce 
per  modo  d'efempio  farà  ^  .  il  punto  dato, 
protraendo  da  quefta  parte  la  data  linea ,  e  fiu- 
to centro  lo  fteflo  puntQ  a.,  portando  il  Semi- 
circolo  e  de.  all'incontro,  della  predetta  pro- 
tratta in  e,  &  fecondo  e  d  ,  fegnato  in  d.  l'a-. 
pritura  accidentale  delle  Sefte  ,  diftendafi  per 
d»  l'occulta  e  d  f,  fino  ad  eftere  col  centro  nel 
punto  d.  tagliata  con  la  medcfima  diftanra  del 
Semidiametro  dall'arco  in/.,  la  retta  prodotta 
dall' <«.  in/,  è  la  pretefa  linea  includente  l'An- 
golo ricercato.  Perche  il  prefente  Problema  non  è  differente  dal 
terzo  fimilmente  fi  come  iui  fu  prouato  l'Angolo  effer  Semiretta, 
anco  qui  l'ifteffa  proua  ci  ferue  per  dimoftrarlo  tale ,  .^ 

C     %         PRO- 
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PROBLEMA     XIV- 
Tare  ììfimU,  ma  fitto  Angolo  d'^n  Terzj)  del  Retto,  operati^. 

LA  quarta  Operatione  infegna  come  fi  caui 
quefta  Tranfuerfa  5  mentre  che ,  facendo 
centro  il  punto  dato,  che  fia  ^,  e  fopra  l'arco 
notata  l'iftefla apritura  delle  Sefte  dal  e.  in  d,  fé 
quefti  due  punti  faranno  pur  fatti  centri,  &  col 
far'  archi  alla  parte  oppofta  al  detto  punto  a,  (e 
ne  caufi  l'interfettione  e,  per  effa  tirata  dal  da- 
to punto  la  linea  e  a,  quefta  farà  l'Angolo  d'vn 
Terzo  del  Retto  e  a  e .  e  farà  quello  che  fi  defide- 
ra.  E  ne  fegue  la  prona  dalla  Dimoftratione  medefima  efpoftanel 
quarto  Problema,  doue  è  pofta  fimilc  la  difpofitione  &  la  forma 
della  figura . 

PROBLEMA     XV. 

Parimente  col  Quarto  del  Retto  ottenere  laT^anfuerfale . 

Conforme  all'Operatione quinta  fé  il  dato 
punto  nella  Linea  dell' Altezza  fia  pari- 
i  mente  per  modo  d  efempio  in  a.  notifi  in  quella 
l'apritura  à  cafo  delle  Sefte,  e  fia  a  e.  in  sfatto 
centro  portifi con  l'iftefia  ilfemicircolo<t  cgd^ 
ed  io  efib  fi  fegni  l'arco  dg  e.  con  la  lunghez- 
za del  Semidiametro,  doue  fatto  centro,  e  con 
la  medefima  tagliando  in /.  l'occulta  diftefa 
dall' <«.  per  e.,producafi  dal/,  l'altra  pur  oc- 
culta al  centro  e, perche  da  doue  ella  incon- 
trando l'arco  in  ^,  aggiungerà  dall'  a,  punto 
dato  ,  la  linea  «e^,  farà  quefta  la  pretefa  includente  il  Quarto  del 
Retto  Angolo.  E  perche  fi  è  operato  in  quefta  nel  modo  in  tutto  fi- 
mile  al  pratticato  nel  quinto  Problema,  per  non  replicare  quelle 
proue  che  altra  volta  fi  fono  fatte ,  qui  fiftefifa  ragione  ci  ferue  à  di- 
moftrare  il  medefimo. 

PRO- 


a 


APERTO  A    CASO. 
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PROBLEMA     XVr. 

2)4  qiial  ff  fa.  dato  punto  tirare  la  Paralella  ad  oi^n' altra, 
retta  data  fuori  di  o^utì^o  ,  i3  difpojia  come  fi 

^oHiA  ,    Operai.  l6. 


s 


ONO  le  Piralelle  come  fi  difife  anco 
Bquidiftanti  ;  e  perciò  con  l'vndeci- 
ma  Opetatione  fi  potìono  da  dati  punti 
condurre  le  vqualmente  loncancda  ogni  da- 
ta che  fia,ò  delle  Honzoncj li,  ò  delle  Tranf- 
uerfe  ,  ò  d'altra  forte  ,  che  anco  tra  fé  le 
medefime  faranno  fatte  paralelle;  mentre 
tra  loro  altra  differenza  non  v'è,  che  l'ac- 
cennata denominatione  .  Sia  dunque  per 
nr.odod'ciempiojche  s'habbia  à  portare  dal 
^  punto  <?.  vna  Paralella  allaTranfucrfa^  e, 

con  le  S'Jte  aperte  come  fi  voglia,  talmente 
peto  che  fi^To  l'vna  delle  g.imbe  nel  dato  punto  a,  con  l'altra  s'ag» 
iJiunL^i  ad  incontrarne  la  dc'rc;iTranfuerla  ,  che  fia  in</.»dal  d.  fe- 
gnar  fi  deue  fopra  di  lei  l'iO-elTa  apnrura  con  lac/f,  e  fatto  i  due 
punti  a  .  &  ^.centri,  girando  archi,  con  le  medefime  facciafi  l'in- 
contro/, chf  per  elfo  dal  dato  punto  a.  verrà  à  paflare  la  defi- 
derata  Paralella.  Perch.*  fé  anco  in  quello  (  come  nell'vndecimo) 

s'mtenderanno  ftefe  le  rette  line  a  d  .  df, 
fé,  tra  i  punti  toccati  dal  Compaflb  nel 
prcfente  Problema  ,  fatti  i  due  Triangoli 
ifofeli  a  d  f.  di  e  fd.  di  cui  i  due  lati  dell'* 
vno  eflfendo  v^uili  à  i  due  dell'altro  &  la 
bafe  comune    tra  eiii  ,  gl'angoli  fopra  di  f  deU. 
quefta  fi    prouano  relaiiuamente  ,    e  poi  s.ddi. 
alternatiuamenfe  uguali  >  &  in  confequenz.a  n.deìi. 
le  due  a  J.  fé,  (lare  paralelle,  chepereflfer 
anco  vgruali,  fegue  che  la  linea   ftefa  dal 
punto  a,  per  il  punto  /.  anch'effa  fia  pa-  jjdcii. 
raklla  alla  d  e .  come  fi  vokua  dimodiare. 


PRO» 
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4.de1 1. 


ij.deli, 


PROBLEMA     XVIL 

Delle  mcàefime  dìffinite  Linee  ergere  la  Diretta  /opra 
atMÌunc^ue  altra  data .  o^erat,  17- 


p 


Oftc  le   Sefte  aperte  à  cafo  io- 
pra  i  punti  eftremi  ,  ò  in  cjuaHi 
fiano  altri  della  data  retta  linea,  nel 
mezzo  de  quali  fi  voglia  produrre  l'al- 
tra che  fi  propone ,  e  fiano  qui  in  for- 
ma d'efempio  i  due  ^..  &  ^.  da  doue 
come  centri  grrandofi  i  due  oppofti  ar- 
chi ,  talmente  che  incontrandofi  fi  no- 
tino li  punti  e,  &:  d.  delle  interfettio-« 
ni,  per  effi  producafi  la  linea  4ec.  e 
quefta  farà  la  pretefa  diuidente  tra  i  due 
punti  la  medefima  linea  data  in  due 
parti  vguali  ad'  angoli  retti  nel  punto  e.  Et  che  ciò  fia,  fi  proua 
dalle  rette  ftefe  tra  i  punti  ad.  d  h  ,  h  e .  ^  e  a.  tra  loro  vgua- 
li, perche  da  queftej&  dalle  due  <«  ^.  ed, 
efiendofi  fatti  Quattro  Triangoli ,  ne  quali 
fempre  due  lati  dellVno  fono  vguali  à  due 
lati  dell'altro  ,  &  per  la  precedente  rcftan- 
do  prouatQ  anco  l'vgualità  de  gl'angoli  da 
i  detti  lati  contenuti,  fegue  che  le  bafi  de 
i  medefimi  Triangoli  relatiuamente  ,  e  gli 
reftanti  angoli  fiano  vguali ,  cioè  e  e.  v^ua- 
le  a.  e  d.  Se  a  e.  vguale  à  e  ^,  &  tutti  quat- 
tro gl'angoli  nel  punto  e,  vguali,  e  però 
retti  come  fi  pretefe  difare^ 

PROBLEMA     XVin. 

'Da  'vn  punto i  in  qualfvoalia  parte  dejiinato  fuori  della  propojla 
retta Linea^condurre a  quella  vna  Perpendicolare, oferat.18. 


s 


I A  il  dato  punto  a»,  dal  quale  portare  fi  debba  perpendi- 
colarmente vn'altra  linea  retta  fopra  la  ^  e  Aprinfi  talmen- 
te 


f  AVEKTO  A  CASO,   a  2^- 

te  le  fede  ,  che  porta  vna  delle  fue  punte  in  a.,  con  l'altra  in- 

tcrfeccarc  il  pofla  h  data  ^  <:,  e  fia, 
che  ciò  (ì  faccia  ne  j  punti  ^,  e  ,  fé  que- 
fti  faranno  fatti  centri ,  &  facendo  ar- 
chi all'oppofto  farà  caufata  l'interfet- 
tione  in  f,  la  linea  menata  dal  a.zì  f, 
cadcrà  perpendicolarmente  in  £■,  fo- 
pra  della  é>  e .  che  è  quello  che  fi  è  prò* 
porto  di  fare .  Perche  ftendendo  le  due 
vguali  ad,  A  e,  nel  Triangolo  \(ok\Q 
pad,  fé  ne  hanno  ì  due  e  a^,  oc  d  ag^  ne  quali ,  come  nella_, 
precedente,  potendofi  prouare  vguali  gl'angoli  ^  <!t^.  e  rf^,  con- 
tenuti da  i  lati  vguali  ad.  &  a  e  .  ^ 
ag  ,  commune  ,  fegue  che  d'erti  la  bafe_^ 
d  £.  Cu  anco  vguale  alla  bafe  eg  ,  &  j^,  ^ 
che  i  due  angoli  in  g .  fìano  vguali  ,  &: 
peiKx  retti  .  Si  chela  a  g,  cade  dalisdcii, 
puoro  <2 .  perpendicolarmente  fopra  di  ù  «•, 

K't-fnftcf  Imi!  )f>')(n  >;b  ,11  che  &C»  ■,,.  . 


ili     Oj 


l 
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PRO  B  L  E  M  A     XIX, 

Calare  la  Piombante  da  qualunque  punto ,  in  modo  che 
tratta  fia  infin'  alia  Linea  del  Piano  con  queììa 
s'incontri  ad  angoli  retti ,  operai.  19. 


e  prò.. 


TJ  N  due  maniere  può  querta_. 


VA 


Operatione  fuccedere  ^  però 
/        che,  ò  il  punto  dato  rtà  in  linea 
ip  ,\/^  .^<  cquidirtance  alla  del  Piano  ,  oue- 
ro  fuori .  Se  nel  primo  cafo,  que- 
fta  s'ottiene  gouernandofi  con  la 
prima  Operatione  ,  dal  caufarne 
con  quella  gl'angoli  retti,  ma  fé 
fuori  &  in  qualche  altra  tranfuerfa, 
s'ottiene  dall-vndecima,  calandola 
paralella  à  quella  deH'Akezza ,  co- 
me fé  per  via  d'efempio ,  quefta  piombar'  fi  volefle  dall'ertremità 

^.  della 
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h.  della  tranfuerfa  a  é> .  trouiTi  con  k  fc^e  aperte 
àcafo  dal^.  la  detta  dell' Altezza,  ò  airi  a  da  lei 

.;  vgualmente  lontana,  ^  fia  nel  punto  e,  da  doue 
fegnata  la  ed,  fecondo  Io  fpatio  deiriftcOa  apri- 

rr  tura,  poi  fatto  centro  ne  i  due  punti  (^ .  S^  d,  fa- 
'*     cendo  archi  fi  noti  l'intcrfertione  e,  per  doue 

*  dal  dato  punto  b \  dourà  poffare  la  Piombante, 
che  fi  ricerca  .  E  per  la  proua  qui  ci  feruiranno 
l'ifìelTe  Dimoftrationi  fatte  nli'vndecimo  ,  &  al 
primo  Problema  ,  non  efiendo  tanto  in  quefto, 
quanto  nel  detto  cafo  diffimili.  '   • 

*  PROBLEMA     XX. 

iJa  <^ual  jfì  fia  punto  fuoncl^vna  data  retta  Linea  tirarne  vn' 
altra  di  ut  dente  quella  in  àtie  parti  nj^ualt,.  operai,  zo. 

Ongiunganfi  dall' <t.  punto  fuppoftoaU'eftrcmit^  L  &:<•.  del- 
la data  Linea  le  due  occulte  a  b  .Si  a  e .,  di  con  la  decima- 

fefta  Operatioiìeda  medefimi  punti  é , 
&  e,  fiano  à  quefte  tirate  le  due  pnra- 
lelle  pur*  occulte  l>  d.  f  tìf .  ,  al  concor- 
fo  d*y  al  quale  cja  a:  prodotta  la^t  e  d.^ 
quefta  nell'interfettione  e  .  diuide  la^ 
he.  in  due  parti  vguali  ,  come  pre- 
cendefi  di  fare  .    Efsendo  che  confti- 
tuita  la  figura  come  f|:à  nel  prefentc_> 
Problema,  in  effa  refìano  formati  i  due  Triangoli  a  e  e.  d  e  L  S\m\- 
»9j^"- lij  perciò  che  gl'angoli  alla  cima  fono  vguali  ,&  perche  di  quefìi  nel 
34de'i  I.  paralellogramo  i  due  lati  ^  e.bd.  fono  vguali,  ed' anco  a  e.à  ed. 
>6.àt\\. ^ce.  à  e  ^., adunque  la  ^  e.  refta  tagliata  in  e .  in  due  parti  vgua- 
li dalla  a  e .  tirata  dal  dato  punto  a .  Che  è  quello  fi  voleua  fare . 

:,    .oL:.    P  R  O  B  L  E  M  A     XXI. 

Con  fimil Retta  pur  in  due  parti  eguali  diuidere  ogni  qual  fjia 

altra  data  Linea  ,  jìante  la  diuidente  con  quejla 

ad  angoli  retti ,  operai,  zi. 

Vene  accidentalmente  Ite  fede,  &  porte  neH'eftremità  della 
data  linea,'  ò  che  tale  apritura  eccederà'  la  metà  ài  quclhj 

òch(; 
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òche  farà  vguale,ò  minore:  Se  eccederà,  dàmedcfimf  punti,  fatti 

centri  &  facendo  archi,  douc  s'in- 
terfecanoiuifono  i  punti  per  douc 
(  con  la  decimafcrtima  Operatio- 
— =- — .  ne  )  paflar  dcue  h  ricercata  diui- 

dente.  Se  farà  vguale  ,  gi^  refi: 


I 


.j 


•*  * 


■d 


■r* 


dimeziata  dàll'iftefla  aprinin  ,  p 


er- 


che  con  la   prima  Operation'i^  , 
formando gl'angoh'  retti  anco  re/U 
nel  punto  delia  diuifione  fìefa  la  di- 
uidente  Linea  j  ma  k  farà  minore^ 
tante  volte  vgualmente  dalIVna  ,  e 
dall'altra  delle  parti  eftreme  fia  tra- 
portata  l'iftelfa  apritura  delle  Se(k 
fopra  della  medefìma  data  Line.?,  fin 
tanto  che  ella  trapaflì  il  mezzo,  pr r^ 
che  ne  gl'vltimi  tranfporti  fatto  fi, 
nalmente  centri  &  facendo  archi  f» 
faccino  le  medefime  oppofte  inter- 
fettioni ,  doue  tra  quelle  fimilmcnte 
con  la  retta  operando,  ref^arà  pari- 
mente ottenuto  l'intento  .  E  tutto 
queft^o  refta  con  vna  fola  Dimoftra- 
tioneprouato,  che  è  la  medefìma^ 
della  decimafettima,  perche  fé  s'in- 
tendono tirate  le  rette  linee  tra  i 
punti  &  l'interfettioni  che  in  ciafcu- 
no  de  i  cafìdi  quefto,  fi  fanno  dal 
CompafiTo  mantenuto  nella  dì  lui  ac- 
cidentale apritura,reftano  conftitui. 
ti  due  oppofli  Triangoli  ifofeli  che 
conleduetranfuerfe  a  l?.cd.  fi  di- 
uidono  nei  quattro  aed.aec.  bed. 
S>ci>ec,,in  cJafcunodequaliduela. 
ti  fi  fanno  vguali  à  due  lati  dell'altro, 
&  gl'angoli  da  eflì contenuti,  pro- 
uanfi  come  nella  detta  decimafetti- 
ma vguah,  fegue  che  anco  a  e.  fia  vguale  àe&.,8cce.  àe  d  .,&:\i  quat- 
tro angoli  nel  punto  e .  fiano  retti  come  fi  voleua  &c, 

D  PRO. 
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PROBLEMA     XXII, 

Farel'tpjfa  àiuifone  della  data  Linea,  ma  talmente  che  s'incon- 
tri la  dimdente  con  ^'angoli  alla  cima  ài  due  terz^e 

del    Retto  ,    Operat,  22. 


M 


.del  I. 


Ediante  la  feconda  Operatione  all'vna  dell'eflremità  che  fia 
in  h  della  data  Linea  a  b.  fatto  l'angolo  di  due  terzi  del 

retto  5  &  all'altra  a, .  con  l'Operatione 
quarta  l'angolo  d'vn  terzo  ,  ed'incon- 
trandofi  le  prodotte  angolari  in  c,,diul- 
dafi  vgualmcnte,&ad'angoli  retti  in  r.Ia 
prodotta  a  e.  come  c'iniegna  la  preceden- 
te vigefimaprima,poiche  la  diuidente  pro- 
dotta diuiderà  anco  la  data  ab,  \nd.  con 
li  ricercati  angoli  alla  cima  di  due  terzi 
del  retto .  E  quefto  fegue  perche  l'angolo 
che  nafce  in  e ,  dalle  due  angolari  prodot- 
te, neceflariamente  è  retto,  &  perche  an- 
"*  <:o  quella  che  diuide  la  <«  e,  fu  con  que- 

fta  pofta  ad  angoli  retti,ella  fuccede  equi- 
»8.deij.  diftante  alla  e  ^.,  &  però    h  a  b.  che  l'vna  &  l'altra  di  quefte  in- 
29.&15  contra  ftarà  nel  d.  con  angoli  alla  cima  di  due  terzi  del  retto,  ef- 
**^''*     fendo  dall'Operatione  conftituito  tale  quello  in  ^ .  E  farà  il  pun- 
to d .  nel  mezzo  di  ^  <^.,  perche  ne  i  due  Triangoli  b  a  e.  d  a  e.y 
anco  il  reftante  angolo  in  ^.  è  commune,  fi  che  fono  equiangoli, 
4.deU.  ^  ^"  confcguenza  de  lati  proportionalÌ3  la  doue  eflendo  dalla  me- 
defima  Operatione  fatto  a  e,  metà  di  ^  e,  anco  a  d.  farà  la  me*, 
tà  di  4  ^  .  per  compimento  di  quello  fi  doueua  prouare  . 

PROBLEMA     XXin. 

bipartire  pur  egualmente  la  data  Linea  ,  ma  con  quella  che 
diutde  in  angoli  alla  cima  femiretti ,  operat.  23. 

FAccianfi  gl'angoli  femiretti  all'vna  &  all'altra  dell'eftremità 
della  data  linea  ab.,  ouero  ad'vna  fola  ,  e  fia  in  ^ .  come 
cinfegna  la  terza  Operatione,  efopra  della  linea  angolare  occulta 

portifi 
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portifi  dall'altra  eftremità  ^.  la  perpendi- 
colare b  e,  per  la  decimaottaua  Operato- 
ne ,  poi  bipartita  ad'  angoli  retti  con  la 
vigefimaprima  la  a  e.  in^.,  l'iftefla  àmU 
dente  de,  dimezza  in  e.  la  data  con  li 
pretefi  angoli  femiretti  .  Come  nella  pre- 
cedente fi  proua  che  la  linea  de  .  qual 
diuide  fia  equidiftante  alla  f  ^.,  fiche  j^l', 
angoli  alla  cima  da  quella  caufati  con  la 
data  in  tf.  fono  fimili  all*^^  e  &  in  con-  r^.&.j. 
feguenza  al  l>  a  e ,  à  fé  vguale  ,  qual  fu  ^^'•• 
fatto  femiretto  ,  e  così  il  Triangolo  e  a  d. 
equiangolo  al  b  ac.^  doue  fegue  che  la 
proportione  di  ab.  ad  a  e .  fia  come  di  4deié. 
AC,  ad  a  d.  ,  ma  ad.  è  fatta  metà  di 
A  e.  Dunque  anco  a  e,  farà  la  metà  di  <«  ^  .  Il  che  &c. 


PROBLEMA     XXIV. 

Sotto  l'incontro  à'vn  terzjo  dell'angolo  retto  dimdere  in  due 
ijguali  la  Linea  data .  operat.  24. 


s 


I  maneggia  la  prefente  della  maniera  della  vfgefimafecon- 
àa^  ma  delle  due  angolari  occulte  a  e,  bc  .^  non  la  mag- 
giore ac,^  ma  la  minore  b  e,  diuider  fi 
deue  in  due  vguali  &  ad'  angoli  retti ,  perche 
la  diuidente  dimezzarà  in  ^ .  la  data  fot- 
to  l'angolo  ricercato  .  Perche  fi  come_j 
fu  fatto  nell'iftefla  Operatione  vigefimafe- 
conda  ,  argomentando  fopra  di  b  e  .  di- 
uifa  della  maniera  che  lui  fi  fece  dalla,, 
a  e  .  fenz'altro  reftarà  dimoftrato  la  ab, 
fegarfi  in  due  vguali  in  d ,  con  angoli 
alia  punta  dVn  terzo  del  retto  come  fide- 
fiderà,,. 


a 


D       2 


PRO- 


4-  del  6. 
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.  ■  i  ■ 
PROBLEMA     XXV. 

Vare  che  tur  fegua  l'ificjfa  àimfone  njgude ,  «?^  fitto  angoli 
à'^ft  c^uarto  del  retto ,  operat.  i^. 


l 


7. 


MA  Te  gl'angoli  alla  cima  fatti  dalla  data,  e  dalla  diuidente 
douranno  efiere  d'vn  quarto  del  retto  ,  farà  mcftiere  che 
con  l'Operatione  quinta  fimil  angolo  fi  con- 
ftruifca  all'efìreinità  della  linea  data,  come  per 
efempio  fi  moftra  in  a.  con  l'occulta  a  e,  alla 
quale  dal  ù.  portata  con  la  decimaottaua  in  e, 
la  perpendicolare  ^c,  fé  quella  farà  bipartita 
ad  angoli  retti  in  ^. ,  come  s'ottiene  dalla  vige- 
fima  prima  ,  mediante  \a  d  e.  ella  farà  la  diui- 
dente la  ^  ««.,  in  ^.  con  l'angolo  ricercato.  E 
l'ifìefla  ragione  efpofta  nelle  precedenti  feruc 
ancaà  dimollrare  quanto  accade  nella  prefentej 
perche  fattala  ^  f.  eqilidiftante  alla  e  a.  ^  ne  i 
due  Triangoli  fimili  b  a,  e  .b  e  d.^  fi  come  ^  f .  ftà 
con  b  d.\  così h  a  l?,ìie  b .-, onde  (q  b  c»^ fmez- 
zata  in  ^. ,  anco  n  b  .  refta-vgualmente  diuifa  in  e ,  come  fi  voleua. 


a 


s 


PROBLEMA     XX  VL 

Et  finalmente  pur  con  le  Sejle  immutate  neìi'*vgualita  bipartire 

qual  fi  fia  data  retta  Linea  inclinata  fiotto  angoli  alla  cima 

qjgualt  a  quello  della  di  lei  inclinatione.  operat.  2<5, 

I  A  dà  diuiderfi  la  linea  e  (Ìl  inclinata  fecondo  l'angolo  f  .fo- 
pra  della  a  b .^  con  k  diuidente  incontrante  nella  medefima 

inclinatione  di  e .  Aperte  pertanto 
le  Sefte  in  modo  che  fatto  centro 
nell'eftremità  ^.  interfecar'  fi  pofla_, 
-'^Con  l'altra  punta  la  detta  ab.,  come 
per  efempio,  fi  fa  con  l'arco  nei  due 
punti  f .  &  /.,  da  quali  poi  tanto  dal 
punto  e,  notando  la  medefima  apri- 
tura  delle  Sefte,  che  fia  e  ^.  alla  deftraj 

die  /. 


.*j 


\   ''■'iVf{lo!.;i!.. 
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Se  e  t,  alla  (ìniftra ,  quanto  dal/,  alla  finiftra  ìa  fh.  Se  alla  delira 
la/ 7. 5  produccndo  le  tranrueire,^  h  h  y.,  de  dal  d.  l'altre  duet/  f. 
t/y.,  ouequertc  con  le  fudecte  s'incontrano,  cioè  nelli  punti/.  & 
w.,iui  (ì  paffi  la  ricercata  diuidente  equidiftante  alla   a  ^.,  che 
con  la  linea  data  formando  gl'angoli  alla  cima  fimili  faranno  per  la 
vigefima  ottaua  de  gl'Elementi  d'Euclide  anco  vguali  al  dato  e,  co 
aie  fi  voleua.  Impercioche  fetrà  il  centro  flf.,  &  tra  i  punti  i.^,^^. 
^h.  f.  y.  fcgnati  con  l'idefla  accidentale  apritura  del  Compafib 
s'intenderanno  ftefe  linee  rette,  che  con  le  due  d  e.  d  f.  facciano 
quattro  Triangoli  equilateri,  queftc  fmez.zate  dall'altre  due  i  ^.y  h- 
negl'incontri  l.&cm.y  iui  fi  prouano  gl'angoli  fatti  dalle  medelìme 
elTer  vernali &■  retti,  ed' anco  i  lati  de  i  fmez,zati  Triangoli eflerrela- '5-^^' '• 
tiuamente  vquali,cioè  e  l.  vguale  à  Id.^  &cfm,  vguale  à  md.^ 
&c  tutta  la  d  e  .  è  vguale  alla  d  f,,  per  tanto  ftefa  htm.  per  li 
punti/,  m  .,  gl'angoli  d  Im.  dm  l.  del  Triangolo  d  l  m.  fono  vs;ua-  ^.  dd  j. 
Ji,&vguali  anco  i  due  ^Z  <r/.,  tì^/f.  dell'altro  Triangolo  def.y&i. 
perche  all'vno  &  all'altro  di  quefti  Triangoli  l'angolo  e  d  f.  è  com- 
jTiune,  ne  fegue  che  ambi  lìano  equiangoli,  fi  che  ciafcuno  de  i^iddu 
pi  imi  angoli  d  l  m.  d  m  L  fono  anco  vguali  à  ciafcuno  de  i  fé-  ..  &?. 
condi  def,  d  fé,,  dunque  l'angolo  d  e  f.  intrinfico  è  vguale  al^°J"j^^"' 
dlm.  eftrinfico  delle  due  rette  ah.  l  m.,  &  però  /  m.  è  para- 
Iella  alla  data  ah,,  fiche,  incontrando  la  e  d.,  ella  anco  con_,  ^^g.deir. 
qucfta  conftituiflc  l'angolo  efterno  dn  m,  vguale  al  dato  interno  i^.ddu 
deh.  che  è  vna  parte  di   quefta  Dimoftratione .  Che  la  fetcionc     ''^^■^' 
poi  reftì  fatta  in  n.  dell'iftelfa  e  d.  in  due  parti  vguali, quefto  s'hi. 
dalla  fimilitudine  de  i  due  Triangoli  d  e  f.  de  d  nm,, doiK  fé  df. 
refta  prouato  doppio  di  d  m.,  anqo  dee  doppio  di  ^  ».  Che  ^.ddi. 
però  &c.  ■   ■" 


.-.      rr 


, ,;■,„;;,;;,  j  r  o  b  l  e  }a.,^  .xxyfi^'  *^""  "^ 

,  •'{''"'n  On  '^"^   •Tilt  "Mlf-ri    f  ;   .x 

S'Incontrino  come  fi  'vogliano  le  due  rettep^uplicare  qual  fi 
voglia  ài  loro  con  aggiungerne  altrettanto  al  di  la 
dall'incontro  non  mutate  le  fejie  •  oberai,  x-j. 

STANO  le  linee  date  ah.  8i  e  h. ,  le  quali  s'incontrino  ,  ò 
con  angoli  vguali  cioè  retti ,  ò  con  difuguali  5  fc  retti ,  porto 
l'vn  piede  del  Compaffo  fopra  l'eftremicà  a .  della  linea  ah.,  che 
-i  ';  ".;  »  V.Ì.  Ila 


ao 


h 
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fia  per iefempio  quella  ,che,  protratta 
*■••.  d      ^1  pretende  di  duplicare,  con  l'altro 
giungafi fopra dell'altra, e fia  in  e, la 
doue  fatto  centro  ,  &  facendo  arco, 
il  taglio  qual  fi  fa  in<^.  difegna  l'jltra 
parte  b  d,  vguale  alh  a  /;..  Ma  fé 
faranno  difuguali  li  detti  angoli  dell'- 
incontro, ad' ambe  le  parti  dell'altra 
linea  dal  detto  incontro  «^.  bafFi  à 
notare  l'iftefla  apritura  delle  Seftc__> 
che  fia  in  <:,  &in  e/. ,  e  prodotta  dall*- 
cftremità  a.h  a  c.^  fopra  della  e d.^  paralella  all'ifteifa  con  la  de- 
cimafefta  Operatione  producendo  la  ^e.,quefta  in  e.  ci  dà  la  ^^, 
vguale  alla  a  b.  come  volcuafi.  Perche,  fé  nel  primo  cafo  gl'an- 
3.de]}.  goii  dell'incontro  faranno  retti,  per  la  terza  del  terzo.  Refta  pro- 

uato  la  ^  ^,  efler  vguale  alla  ab,. 

Et  fé  nel  cafo  fecondo  j  perche  dall'- 

Operationc  s'è  fatta  la  ^  e .  vguale_j 

alla  b  d.^  &c  dalle  due  conftituiie.^ 

paralelle  a  e.  Se  d  e.  l'angolo  ac  d, 

fi  proua  vguale  a\cd  e,  &  eflendo 

anco  vguali  i  due  alla  punta  e  b  a, 

d b  c^&L'm  confeguenza  anco  il  re- 

»«^  I-  ftantc  cab.z\  reftantc  d  e  b,  dei  due  Triangoli  a  cb,  die  d  b.,  cosi 

gl'altri  corrifpondenti  lati  faranno  vguali ,  cioè  a  b,  k  b  e  »  Che 

è  il  propofito  &c. 


%p.M  i. 
D.deli. 


COROLLARI  O. 

SEgue  con  quefta,  che  fé  l'incontro  delle  due  linee  farà  nel 
mezzo  di  qual  fi  Ciz  di  loro  ,  dato  in  quefta  vna  portione  da 
vna  parte,  altrettanto  fé  nepoflfa  tagliare  dall'altra. 


■V.'  ». 


a 


DIFFI. 
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PRECOGNITIONI 

NELL  ARCHITETTVRA 

PIV    NECESSARIE 
CIRCA 

LE  PROPORTIONI 

Che  cofa  uà  Proportionc.  ^-»i»  '• 

j^^^  Roportione  è  quella  corriTpondenza,  che  hanno 
^£|iVI  fra  di  lorodue,  ò  pili  quantità  della  medefimafpe- 
f/ìj%l  eie  come  tali,  comparate  infieme  :  per  efcmpio 
"  '  ^  due  Linec,due  Supcrficiejdue  Corpi  &c.  Chiamafì 
corrifpondenza,  perche,  pofto  ellere  talijl'vnaair- 
altra  fi  riferifce.  Si  dice  due  ò  più,perchc  vna  quan- 
tità fola  fi  può  paragonare  à  molte ,  ò  à  vna  fola,  ò 
molte  à  molte,  ò  molte  à  vna  fola ,  come  vna  linea  ad  vn  altra  linea , 
ò  vna  linea  à  più  linee ,  ò  più  linee  a  più  linee ,  ò  più  linee  ad  vna  fol 
Jinea.  Si  difle  della  medehma  fpecie,  perche  non  v'è  proportione 
fra  la  linea  elafuperfìcie,  ncfràlaiupeificie  ed'ilcorpo,  màfolofrà 
linea  e  linea ,  fra  fuperficie  e  fupcrficie ,  fra  corpo  e  corpo .  E  vi  s'af^- 
giunfe,  come  tali, cioè  in  genere  di  quantità;  perche  fé  bene  vna  linea 
conl'altra,  ò  vna  fuperficic  con  l'altra  ponno  hauerc  fomiglianza  in 
altro  genere,  cioè  ponnoeflerebianche,  ònere,  calde, ò  fredde,  ad' 
ogni  modo  quella  fomiglian^a  non  Ci  dice  propriamente  proportione. 

Di  quante  forti  di  Proportioni 
ntrouino.^'''»i''-^- 

OGni  Proportione  primieramente  è  ò  rationale ,  ò  irrationale , 
La  rationale  è  quella ,  che  fi  può  moftrare  ne  numeri,  come  fa- 
rebbe la  proportione  d'vna  linea  di  venti  palmi  ad  vn'altra  di  dieci  j 
imperciochc  la  proportione  di  quefte  due  linee  tra  loro  fi  molìra  nelli 

numeri 


i 
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numeri  i  o,e  20.  L'irrationale  è  quella  che  non  fi  può  moftrare  co'  nu- 
nicri,  come  la  proportione  del  Diametro  ck)  Quadrato  al  iato  d'cffo; 
ò  pure  diciamo,  che  proportione  rationalc  e  quella  che  palla  tra  le 
due  quantità  mcnfurabili  da  vn'altraterza,  e  irrationale quella  che  è 
tra  due  quantità  che  non  hanno  mifura  commune.  Sifuol  diuidere 
ancora  ogni  proportione,  e  forfi  più  al  propofito  poftro  in  propor- 
tione d'vguaglianz.a ,  e  di  difuguagliania .  Proportione dVguaglian- 
zaè  quella  che  palla  tra  due  quantità  vguali,  come  perefcmpio  tra 
20.  e  20.,  onero  tra  100.  e  ioo.,ò  pure  tra  vna  linea  di  dieci  palmi,  e 
vn'altra  di  dieci  palmi ,  ò  pure  tra  vna  di  cento,  e  vn'^ltra  di  cento,  e 
fimili .  Proportione  poi  di  difuguaglianza  è  quella  ,  che  pafla  tra  due 
quantità  difuguali  tra  loro,  come  per  efcmpio  tra  il  io.  &  il  io., tra 
VS.  e  j1  40. ,  oppure  tra  la  linea  di  fei  palmi,  e  quella  di  due ,  e  Cimili . 

Di  quante  forti  diProportionidi 
diluo-uadianza  fi  trouino.  ^--^«i- 

LAfciata  la  Proportione  d'vguaglianza ,  che  non  fi  può  più  fuddi- 
uidere,  vediamo  come  fi  fuddiuida  quella  di  difiiguaglianza . 
La  prima  diuiiloneèin  proportione  di  maggiore,  e  di  minore  difu- 
guaglianza .  Di  maggiore  è,  quando  la  quantità  maggiore  fi  parago- 
na alla  minore,  e  di  minore  quando  al  contrario  la  minore  quan- 
tità fi  paragona  alla  maggiore  . 

La  Proportione  di  maggiore  difuguaglianza  di  nuouo  fifuddiuide 
in  cinque  forti ,  cioè  m  Porportione  Multiplice ,  Superparticolare ,  e 
Superpartiente,  Multiplice  fuperparticolare ,  e  Multiplice  fuper- 
partiente  .  All'altra  maniera  la  Proportione  di  minore  difugua- 
glianza fi  fuddiuide  in  altre  cinque  fpecie,  cioè  in  Submultiplice,  Sub^ 

Aiperparticolare,Subiuperpartiente,SubtpultipIice  fuperparticolare, 
e  Submultiplice  fuperpartience. 

Della  Proportione  Multiplice . 

Trecogn.  4. 

LA  proportione  Multiplice  dVna  quantità  all'altra  è  quando 
vna  quantità  l'altra  contiene  alcune  volte,  cioè  la  maggiore 
contiene  la  minore  vna,  due,  tré,  ò  alquante  volte,  come  la  Pro- 
por- 
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portione  del  20.  al  4.,  ò  d'vna  linea  di  venti  palmi  ad  vn'altra  di 
quattro  palmi,  oue  il  venti  contiene  il  cpattro,  e  la  linea  di  zo. 
palmi  quella  di  4.  cinque  volte .  E  quefta  fotto  di  fé  contiene  infinite 
ìbrti  di  Proportioni,  cioè  Dupla, Tripla,  Quadrupla  ,  Quintupla, 
e  così  in  infinito. 


Della  Supcrparticolare. 


Vrecogti.  5:. 


LA  Proportione  fuperparticolare  dVna  quantità  all'altra  è 
quando  la  quantità  maggiore  contiene  in  le  vna  volta  la_» 
minore,  e  di  più  vna  delle  di  lei  parti  aliquote,  còme  perefem- 
pio  vna  metà,  vna  quarta,  vna  terza  efimili  &c.  Tale  è  la  Propor- 
tione d'vna  linea  di  tre  palmi  ad' vna  di  due,  ouerodeldue,  altre 
che  lo  contiene  vna  volta  e  mezza  .  Ancor  quefta  Proportione^-» 
dotto  di  fé  contiene  infinite  fpecie  .  Impcrcioche  fé  la  portione 
con  che  la  quantità  maggiore  fupera  la  minore  farà  vna  metà  d'eflfa 
fidila  Sefquialtera  ,  fé  vna  terza  fi  dirà  Sefquiterza,fe  vna  quarta 
Sefquiquai  ta,  e  così  in  infinito  Sefquicentupla,Sefquimillefima  &g. 

Della  Superparticnte.''«"S"  * 

LA  Superpartiente  Proportione  è  tra  due  quantità  maggiore 
e  minore  quando  la  maggiore  contiene  in  fé  la  minore  vna 
volta,  e  di  più  alcune  delle  di  lei  jxirti  aliquote,  le  quali  però  pò- 
fte  infieme  non  ponno  fare  vna  di  lei  parte  aliquota  ,  come  vna_. 
metà ,  vna  quarta  ò  firaile ,  come  per  efempio  la  Proportione  del  8. 
al  5.5  ò  d'vna  linea  d'otto  palmi  ad  vn'altra  dì  cinque;  impercio-* 
che  rs.,  ò  la  linea  d'otto  palmi  contiene  vna  volta  il  cinque ,  e  di  più 
tré  vnità ,  ò  pure  tré  parti,  ciafcuna  delle  quali  è  vna  parte  dell'otto 
che  otto  volte  la  mifura,  ma  poftc  infieme  fanno  il  3.,  il  quale  non 
può  mifurare  l'otto  tante  volte  determinatamente  ,  come  fi  vede. 
Anche  quefta  fi  fuddiuide  in  fpecie  infinite  fecondo  la  diuerfità 
delle  parti  non  aliquote  foprauazanti ,  come  in  SuperbipartientCj» 
Supertripartiente,  Superquadripartiente  e  fimili ,  oue  il  foprauan- 
20  della  maggiore,  è  ò  due,  ò  tré  di  quelle  parti  ,  ò  quattro,  le 
quali  ciafcuna  di  loro  più  voice  replicata  fopra  la  quantità  mag- 
giore la  mifurano  tutta .  E  vi  s'aggiunge  il  nome  di  detta  parte;  per 
efempio  di  2. ,  di  3 .,  di  4. ,  di  5 .  &c.  e  fi  dirà  Superbipartiente  le  due  j 
le  j.jle  4. , e  così  in  infinito. 

E  Della 
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DellaMulnpliceSuperparticolare. 

Trecogn.  7. 

LA  Proportione  Multiplice  Superparticolare  è  quella  che  pafìa 
fra  la  maggiore  e  la  minore  quantità,  inmodochela  maggio- 
re contiene  la  minore  più  volte ,  come,due,  tré,  quattro  &:c. ,  e  di  più 
vna  delle  di  lei  parti  aliquote,  come  farebbe  la  Proportione  delp. 
al  4.,oue  il p.  contiene  ÌI4.  due  valte,  edipiùlofoprauanza  d'vna 
vnità  ,  che  è  la  quarta  parte  del  quattro .  E  quefta  parimente  fi  fud- 
diuide  in  infinite  fpecic,  che  fi  denominano  dal  numero  della  volta, 
che  la  maggiore  contiene  la  minore ,  e  dalla  parte  aliquota  d'efla  mi- 
nore ,  che  nella  maggiore  foprauania  ,  e  fi  dicono  per  efempio  Du- 
pla fuperparticolare  fefquialtera,  fefquiterza  &c.,  ouero Tripla,  ò 
Quadrupla  Superparticolare  Sefquiquarta ,  Sefquiquinta,  efimili, 
come  il  5.  ali.  è  Dupla  fefquialtera,  perche  il  5.contiene  due  vol- 
te il2.,elofoprauanza  d'vna  vnità  che  è  la  metà  del  2.&c. 

Della  Multiplice  (uperpartiente .' 

Trecogn.  8. 

_,   -  •,;!«.;     i.ì    -J 

Finalmente  la  Proportione  Multiplfce  fuperparticnce  tra  due 
quantità  è  quando  la  maggiore  contiene  la  minore  alcuna.^ 
volta,  e  di  più  ha  alcune  parti  aliquote,  le  quali  però  pofte  infie- 
me  non  fanno  vna  parte  aliquota  di  quella,  come  per  efempio  è 
la  proportione  del  1 1.  al  3. che  Io  contiene  tré  volte,  e  gli  fopra- 
uanzano  due  vnità,  le  quali  fé  bene  fanno  vn  binario,  non  fanno 
però  vna  parte  aliquota  del  11.,  perche  il  due  non  entra  nelfvn- 
deci  tante  volte  determinate,  che  tutto  lo  afforbifca  ;  perche  v'en- 
tra ben  sì  cinque  volte,  ma  lo  foprauanza  d'vna  vnità.  E  di  que- 
fta Proportidne  fono  infinite  le  fpecie  ,  che  fi  denominano  dalla_, 
volta  che  lai  maggiore  fupera  la  minore,  e  dal  foprauanzo,,come 
Tripla  fuperparticnte  le  quarte,  le  quinte,  le  fefte,e  così  Quadru- 
pla, Quintupla. fuperpartiente  le  terze,  le  quarte  &c.  ,  e  così  in 
infinito  .  E  tanto  bafti  delle  Proportioni  delle  quantità,  e  loro 
fpecie  in  ordine  al  noftro  intento  anco  di  fuperfluo  . 

GEO- 
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In  aual  fi  fia  ricercata  parte , 

Senza  Tvfo  d'vn'altra  fimilmente  diuifa. 

Et  quefto  mantenendo  Tempre  rifteffa  apertura 

di  Compaflb. 

LEMMA     PRIMO. 

Dato  qjn  Triangolo  ,  Rettangolo  ^  eh'  hahhia  'Vn'  Angolo  acuto 

àopfw  dell'altro,  cioè  che  l'qjnofia  di  due  tericiy  (S  l'altro  in 

confeguenz^a  d'vn  terz^o  del  retto ,  Dico  l'hipotenufa 

del  detto  Triangolo  ejfer  doppia  al  minor  lato . 

lA  del  Triangolo  a,  k  e ,  l'angolo  in  ^.  retto, 
&  delli  due  altri  il  h  a  e.  di  due  terzi  d'vn  ret- 
to doppio  air  <«  e  ^.j  che  neceflariamente  {ara  ji.deif. 
d'vn  terz.o  del  retto,  à  cui  i  detti  angoli  sVggua- 
gliano,  Dico,  che  l'hipotenufa  a,  e .  farà  doppia 
del  minor  laco  a  If. .  Defcritto  intorno  à  quefto 

triangolo  il  Semicircolo,  del  quale  il  diame- Per(a_> 
tro  ita  il  lato  a  e. ,  nel  cui  mezzo  fia  ilSa^,. 
centro  ^  .,  da  elfo  ftefa  la  ^  ^.  hauremo'iei^ 
h       l'angolo  a  db  *  doppio  all'angolo  a  e  é>.,  lo.dd?. 

cioè  di  due  terzi  d'vn  retto ,  &  però  vguale 
\       al  pofto  tale  b  a  e;  e  perche  fcgueche  fi- 

mile  fia  anco  l'altro  reftantc  angolo  ab  d.  jj.ddi. 
i      del  Triangolo  adb,^  quefto  confeguente- 
•*      mente  farà  equilatero,  nel  quale  eflendo  ^.dd  i. 
del  lato  a  d .  femidiametro  del  Semicircolo 
doppio  il  Diametro  ac  .  ^  doppio  anco  farà 
del  lato  a  k,  à quello  vguale .  Il  che &c. 

E     2         LEM» 
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LEMMA     SECONDO, 

SuPPpJlo  il  mede  fimo  T^riangolo  ,  l'ijiejfa  hi  potenti  fa  al  maggior 

'iato  contenente  l'angolo  retto   corrifponàe  tra  le  due 

troporttoni  [opra  particolari ,  ctoe  Sefc^m- 

Jejia ,  (^  Sefqmfettima . 


D 


AL  Lemma  precedente  egV  è  noto,  il  lato  a  e.  efler  doppio 
air<«  b. ,  dunque  il  quadrato  di  fi  <: .  farà  quadruplo  del 
j  ,^  quadrato  dia  ù  ..  ma  al  quadrato  di  a  e  ,  fono  vsuali  i  quadra- 
j^jj  ti  di  ^  ^.  &  di  b  e  ,  infieme  giunti ,  e  pero  quadrupli  anch  eiu 
al  quadrato-'di  a  é,  ^  cioè  come  di  quattro  à  vno,  fi  che  difgiun- 
tando  il  quadrato  di  i>  e  ,  è  triplo  al  medemo  d\  a  b.  ^  cioè  co- 
pie di  tré  à  vno ,  &  perche  i  maggiori  denominatori  di  quefte_j 

proportioni  fono  4.  &  3.  fcgue,  che  tra  edì 
la  proportione  fia  Sefquiterza  ,  cioè  che 
il  quadrato  dia  e .  fia  Sefquiterzo  al  qua- 
drato di  e  b,y   che  è  come  quella  di  54. 
à  48. ,  ò  di  48.  à  3(5.,  de  quali  numeri, 
perche  la  loro  quadrata  radice  ,  del  54.  è 
8. ,  la  propinqua  del  48.  è  7.,  &  la  pre- 
cifa  di  35.  è  6. ,  ne  feguc  che  la  propor. 
tione  di  4  f .  à  e  b  ,  fia  proffima  à  quefte 
di  8.  à  7.  che  è  Sefquifettima  ,  &  di  7. 
à  5.  che  è  Sefquifefta  ,  cioè  poco  meno 
di  quella  di  8.  à  7.,  e  poco  più  di  quella 
di  7.  à  6.,  come  fi  voleua  dimoftrar«L-»j 
Che  però  la  differenza  nel  più  e  nel  me- 
no è  d'vn  vnità  folamente  ne  i  quadrati 
cofa  infenfibile  ,    tanto  per    eflerui   molto 
proflìma  ,  quanto  perche  nelle  noftre  Regole  con  facilità  c'oc- 
corre di  pratticarla ,    nellVna  5  &  nell'altra  delle  fudette  pro- 
portioni fé  ne  feruiremo» 


de  i  detti  numeri 


LEMMA 
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LEMMA     TERZO. 


Se  nello  fiejfo  Triangolo  farà  aà*  angoli  retti   in  due  parti 

*vguaU  àimfa  l'htpotenufa  a  e ,  nel  punto  e  •  con  la 

diuidente  ed»,  dico  che  quejìa  fidando  m  d, 

il  UtQ  A  b  .  farà  che  la  parte  a  d ,  Jia 

doppia  al  fermento  db. 


p 


Ercioche  circonfcritto  dal  femicircolo  il  Triangolo  dato ,  nel 
meizo  del  diametro  a  e*  in  e.  eflendo  il  fuo  centro,  quin- 
di tirata  al  punto  ^  la    eh,  ella  farà  Diffln.i^ 
vguale  a  ciafcuna  delle  due  ^  e.  &  e  e,  ^  '' 
&  però  il  Triangolo  e  e  b.  farà  equian-  ^'^=''- 
golo  ,  cioè  con  ciafcuno  de  fuoi  ango-  ji.deu, 
li  di  due  terzi  d'vn  retto  ,  per  lo  che, 
fé  da  i  due  retti  a  l>  e  ,  &  dee,  s'in- 
tendono leuati  i   due   e  h   e  ,  Se  e  e  ù, 
di  due  terzi,  refta  die  i  refidui  dèe» 
Si  de  b,  fiano  ciafcuno  d'vn  terzo  del 
retto  ;    e  però  fegue  che  del    Trian- 
golo e  d  b  ,  i  du?  lati  ed.  &  b  d ,  fie-  ff.ddi. 
no   tra  loro  vguali  ;    e   perche  per   il 
Lemma  primo  fuderro,  a  d  .  è  doppio 
al  de  ,y  quind'  è ,  ch'anco  debba  efle- 
rc  doppio  all'altra  vguale  d é,  ^  che  è  il  propofto. 

Come  fi  diftingumo,  e  fi  compon- 

ghino  in  difuguaglianza  di  lince 

le  Proportioni  con  le  medcfi- 

me  lede  Tempre  immutate , 


Nelle 


ddt. 


jrdelt. 


Lem.  I. 
«.del  I. 
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Nelle  Multiplici. 

PROBLEMA   I.    DIVISIONE  I. 

In  cjual  fi  fiA  data  Lima  dimojlrare  la  parte  terzja ,  alla  quale 
il  di  lei  refiduo  corri fponda  in  Proportione  Dupla . 

lA  la  ab,  ^  che  fi  proponga  da  diuidere  tal- 
mente ,  che  dal  reiiduo  fé  n'habbia  à  trouarela 
ter^a  parte  j  facciafi  con  la  quarta  Operatione 
l'ansolo  d'vn  terzo  del  retto  in  a  .  dalla  linea  ac . 
E  daU'eftremità  ^,  per  la  decima  ad  angolo  retto 
fi  tiri  la  Concludente  b  e,  -,  con  la  fella  Opera- 
tione poi  5  diuidcndo  l'angolo  e  .  caufato 
dalle  dette    angolari  in  due  parti  vguali 
dalla  ed.,  ind.  s'ottiene  il  precefo  ta- 
glio, col  quale  la  ad,  di  due  terze  corrif- 
ponde  alla  d  b.  d'vn  terz,o  nella  Dupia_» 
Proportione  .  Et  ciò  fegue  perche  con- 
correndo le  due  angolari  a  e  ,  b  e ,  nel 
punto  f.,  iui  fuccede  l'angolo  di  due  ter- 
zi del  retto ,  che  fatto  in  due  vguali  dalla 
e  flf.  ,  ciafcuna  parte  farà  d'vn  terzo  ,  co- 
me il  fatto  nel  punto  a,,  E  però  del  Trian- 
golo rettangolo  d b  e.  l'angolo  e d  b.  farà 
a  didueterzi.  Onde  per  il  Lemma  primo  f</. 

farà  il  doppio  dì  d  b,  y  ma  e  ci.  è  vguale  à 
a  d.i  perche  ambe  quefte  danno  con  angoli  vguali  fopra  di  ^  f  ., 
dunque  anco  ilrefiduo  ad.  è  il  doppio  della  parte  tagliata  d  b. 
Che  è  quello ,  che  qui  fi  doueua  dimoftrare. 

PROBLEMA   IL  COMPOSITIONE  L 

^ata  la  maggior  parte ,  cioè  la  linea  di  due  terz>i  a^giun- 
q^erm  la  minore  neìl'ijiejfa  corri fpondenz^a . 

QVando  ha  d.  foffeladata,  à  cui  diretta  in  lungo  l'altra  mi- 
nore fi  debba  aggiungere  ,  di  modo  che  l'aggiunta  fia  il 
terzo  di  tutta  la  compofta,  facciafi  in  a  .  l'angolo  d'vn  terzo  del 

rcito 


■2^ 


fM 

^^i^^ 
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retto  come  fopra,  e  Cn  4  a  e,-,  dal  punto  d,  al  concorfo  con  la 

<«  e .  prcducàfi  vna  linea  vguale  alla  ^  ^., 
é  e  fia.  d  e  , ,  Dipoi  per  la  fettirnaOpe- 

r ' ' * '  "l°'V^    ratione  fi  raddoppi)  l'angolo  dea.,  che 

ne  feguirà,  che  la  linea  <:  ^ .  conftituciua 
dell'angolo  raddoppiato  ack toccherà 
la  a  d.  prodotta  nel  punro  ^  .  ad  ani^olo 
retto ,  e  l'intercetta  ^  d,  farà  l'ag^iunra 
à  da.  inproport'onefubJupla,  come 
fi  doueua  fare .  Percioch'*  dalle  duw-  fat- 
te vguali  a  d,  de.  lopra  della  a  e  .  eC" 
fendo  vguale  fangolo  dea.  aW^c. d'vn  5  delr. 
terzo,  ne  fegue,  che  il  raddoppiato  a  cu, 
fia  di  due  terzÌ5&  in  confcgtienta  che  fia 
retto  l'altro  e  b  rf.  del  Triangolo  al;c  .^  jrdeir." 

fi  che,  come  nelb  precedente  col  Lemma  primo,  la  d  e, ed' anco  Tal-  Lem.x. 

traàfevguale  e/ ^  .,  farà  il  doppio  della  «^^  .  parte  aggiunta. 

PROBLEMA  in.   CONVERSA  l" 

Alla  minore  aggiunqere  la  maggiore  nella  meàefima  proportione, 

PRotraendo  ladiatiminore  ^  d .  dz  quella  pai  te,  eh?  lì  delìdcra 
continuare  la  maggiore ,  come  per  modo  d'efempio  dal'a  ban- 
da di  d. ,  fatcianfi  con  la  prima,e  feconda  Operatione  ncH'e  Itrcmità 
,         .'    -^  b»  vn'angolo  retto  &  in  d.  vn'altro  di  due 

...C    terzcjchene  feguirà,  che  l'altro  ^  f  rf  farà  ji.deir; 

'/  d'vnterzo,iI  quale  duplicato  con  la  <:<«.,& 
al  di  lui  concorfo,  produccndofi  la  b  d  .\n 
i?.,n  auucrràciò,chefi  deiìdera  .  Stando 
che, prouandofi,  come  nel  primo  de  quefti 
Problemi,  che  raddoppiato  l'jng()lo  del 
terzo  del  retto  b  e  d.  dalla  e  a. ,  con  effa 
concorrendcui  la  proti  atra  b  d.  nel  punto  a. 


§^ 


f^y^ 


necefìariamcnte  ciafcuno  de  i  dus  angoli  .ideii. 


d  ca  .Si  da  e.  farà  d'vn  terzo  del  retto  ,  in 
confequenzafeguirà,che  alla  ed.  fuà  V2;ua-ó.  dei  i 
a  lela  ^<e .,  ma  e  d.  per  il  medelìnìo  Lcmm.i  Le 

primo  è  doppio  di  ^^- ,  dunque deirutefifa 
iarà  anco  doppia  la  parte  aggiunta  a  d.  Il  che  &c. 

PRO- 


m.  r, 
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PROBLEMA    IV.    DIVISIONE  IL 

Col  trouAre  la  quarta  parte  della  Imea  data  cau farne 
la  tripla  proportione  • 


32.deli,, 
Lem.  I. 


Diff.  II 
del.f. 


è 


Imilmence  come  nella  precedente  coftrutto  in 
a.  l'angolo  dVn  terzo  ,  e  neiraltra  eftremità  b, 
della  data  a  b ,  vno  di  due  terze,  dalle  due  a, e* 
bc *  ^  fé  airifteffa  dal  concorfo  f*  farà  perpen- 
dicolarmente calata  con  la  decima  ottaua  Ope- 
racione  la  r  af .,  in  d.  farà  la  linea  a  h,  diuila, 
come  fi  voleua.  E  quefto  perche  dall'ope- 
rato nel  prefente  Problema  le  due  a  e  .le» 
prodotte  fanno  nel  punto  e  .  l'angolo 
retto  ae  è  ,y  di  quefto  poi ,  diuifo  dalla 
perpendicolare  e  d,  tirata  fopra  della., 
data  ab  ,  fé  ne  conftituifcono  il  dea, 
di  due  terzi  ,  &  il  deb,  d'vn  terzo  del 
medcfimo  retto  .  Sì  che  col  Lemma  pri- 
mo fi  come  a  bt  è  il  doppio  di  ^  f .  nel 
Triangolo  a  b  e ,  ^  così  b  e,  è  il  doppio 
di  ^  ^ .  nel  Triangolo  e  b  d»  •  Dunque 
a  b  .  è  Quadruplo  d\  b  d .  ^  $z  però 
difgiuntando  ad.  cgl'  è  Triplo  dì  bd. 
Che  è  il  propofito , 


PROBLEMA  V.  COMPOSITIONE  IL 

Alla  maggior  parte  ,  che  fi  proponga  ,  contìnuarui  la  minore 
mila  medefma  proportione  „ 


ALL'  eftremità  della  data  a  d .  con  la  prima  ,  e  quarta-^ 
Operatione  creato  in  a .  il  terzo  del  retto ,  dalla  a  e  . 
prodotta ,  &  in  </ .  formato  il  retto  angolo  dalla  de.,  con_* 

quefta 
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quefta  vn'altra  volta  facciafi  in  e  .  \'dt)f- 
golo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  e  b  . 
che  quefta  in  ^  .  taglierà  la  protratta-. 
</  ^  . ,  come  fi  ricercaua  .  Perche  Ci  co- 
me nel  fudetto ,  reftando  così  conftrutti 


TC 


QÌp 


li  due  Triangoli  (ìmili  a  é>  e  ,   8c  e  b  d .  ^ 
doue    col   Lemma    primo    fi    d!moftra_j  tem.  i. 
a  y  .    elTer  Doppia    ò'i  l^  e .  ^    3c  b  e  . 
Doppia  di  ^  d ,  y  così  fegue  rifteflfo  a  b, 
efler  Quadrupla  di    b  d..  Se  difgiuntan- r>i«^>i.u 
douifi  a  d.y  quefta  efler  Tripla  di  db.     ^  ^' 
Il  che  &c. 


a 


PROBLEMA  VL  CONVERSA  IL 

oAlU  minore  aggiungere  la  maggiore  in  detta 
proportione  . 

CON  la  db.  data  minore  ,  mediante  la  prima  ,  e  feconda 
Operatione ,  faccndofi  in  d.  il   rett'angolo ,  5,:  in  ^ .  il  di 
due  terzi 5  concorreranno  le  angolari  in  e,  doue  vn'altra  volta  con 
^  la  prima  d'efle  fatto  quello  di  due  terze 

dalla  e  ^  .  ,  in  a.  tagliata  farà  la  parte 
maggiore  da.  dalla  b  d,   protratta  in 
lungo.  Et  ciò  attefo  che,  eflendofi dalla 
prodotta  ^ e.  fatti  gl'angoli  retti  e  d b .Se  ij.ddi. 
e  d  a.,  e  fiano  di  due  terzi  li  due  d  b  e . 
de  a..  Se  in  confeguenza  nei  due  Trian- 
goli b  d  e  .  Se  e  d  a  .  li  reftanti    angoli  31  deh. 
bcd.  Se  e  a  d.  d\n  terzo,    e(Iì  Trian- 
goli fono  fimili  ,  e  però  proportionali,  4.deU. 
fecondo    la    difppfitione    del    Lemma__,  Lem. i. 
primo  .    Onde  come   nelle    precedenti 
refta  prouato  che  ad.  aggiunta, fia  Tri- 
pla alla  data  minore  d  b . ,  come  fu  pre- 


-3 


l--' 


» 


a 


tcft)  di  voler  fare  &c. 


PRO= 
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ly.dcli. 


4  dell?. 


Lenvi. 


Lem.  3. 

7.  com. 
fen.del  1 


Diff.  n, 
delj. 


A 


PROBLEMA  VII.  DIVISIONE  III. 

TiglUre  la  parte  quinta  della  data  Linea,  perche  nella  qua- 
drupla m  corrifponàa  il  refiàuo  , 

TESE  come  nella  Prima  alla  deftra  le  due  a  e , 
y  c.^  ed'  vn'altra  volta  pur  con  la  data  in  h .  crean- 
douifi  il  terzo  del  retto  alla  fìniftra  dalla  b  e .  inter- 
fecante  in  e  A^d  e.^  che  vgualmente  bipartifca  in 
d.  con  la  vigefimaprinia  Operatione  ad  angoli  retti 
la  ^  e.  La  prodotta  dal  punto  ^.  al  e  taglia  la  da- 
ta a.  ^.fecondo  il  propoflo  .  Eperdimo- 

° Ararlo,  prolunghinfi  le  due  e  b .  de.  à 

concorrere  infieme  nel  punto  f . ,  che 
(  attefa  l'vgualità  de  gl'angoli  alla  punta 
in  /?.&in^.,de  i  due  retti  a  dh.h  b  f.^ 
&  de  i  due  g  a,  e  .&i  g  b  e,  fatti  d'vn  ter- 
zo )  hauremo  fimile ,  e  proportionale  il 
Triangolo  a,  d  h .  al  Triangolo  f  b  h,y 
&  il  Triangolo  ^  ^  r .  al  Triangolo  g  h  e.. 
Et  perche  d'e(Iì,per  il  Lemma  primo  a  h* 
refta  prouato  effer  doppia  dì  h  d.  ^  Si 
per  il  terio ,  che  anco  fìa  doppia  dì  hb.^ 
però  h  d.dc  h  b  .  faranno  vguali,  fi  che 
vguale  farà  parimente  de  i  primi  due 
il  lato  fb.  aWa  d,  che  è  la 
metà  di  a  e, e  per  tanto  a  e, 
farà  il  doppio  dì  fb,^  ma 
/  b  .   per  l'iftefla  ragione  è 
doppia  di  b  e.y  dunque  a  e. 


a 


■■/d 


/ 

ay 


è  Quadrupla  dì  e  b  ,  ,  ma 
come  è  a  e,  à  e  b,  ne  i  due 
fecondi  Triangoli  fimili,  co- 
sì è  il  refiduo  a  g,  alla  parte 
tagliata^  ^.  Dunque  nella_. 
Quadrupla  refta  fatta  la  pre- 
fence  fettione  come  &c. 


PRO- 
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PROBLEMA  Vili.  COMPOSITIONE  III. 

Accrefcerui  la  minor  parte ,  quando  data  fia  la  maggiore , 


p 


/ 


Arimente  nell'eflremìtà/.  &  a.  conia  data  maggiore  caufati, 

come  nella  Prima  Diuifionejdalle  due  ftefe  fc .  l'angolo  recto,& 

d  f.  quello dVnterio,  fopra  la  prima  di  que- 

l,     g  fte  vn'alcra  volta  in  e .  conftrutci  il  terzo  del 

retto, &  in/.  ildidueterzi,medianteledue 
e  e-y  fe.^òa\  concorfo  e  .  calando  con  la 
decimaottaua  Operatione  la  perpendicolare 
e  b  .  fopra  della  ««/.  allungata, iui  hauremo 
la  pretefa  fb,  parte  minore.  Perche  dalla 
(ìmilitudine  de  i  Triangoli  afe,  e  e  f  *  ti 
f  h  e .  nella  Conftruttione  della  prefente  fi- 
gura, per  il  Lemma  primo  habbiamo  che  Lem.  r. 
4  f  ,   fia  duplo  di  f /.,  &  e  f,  duplo  di 
fe,y  che  però  ac*  è  Quadruplo  òìfc^Vììs.  u,. 
ma  fi  come  a  e,  ì  fé.  y  così  è  a  f.  Qua-  '" 
druplo  à  fb  .che  e  quello  &c. 


a 


S.  ■■(-.* 


T 


\-t 


'a 


PROBLEMA  IX.  CONVERSA   III. 

Z)ata  la  minor  parte  accrefcerui  la  maggiore , 

RA'  le  due  equidiftanti  ad  angoli  retti  /e,  b  e.  conclufa 
la  data  minore  b  f,  ,  in  /.  caufati  il  terzo  del  retto  dalla 
fé, ,  &  nell'interfettione  e  .  con  quefta 
il  retto  dalla  e  e,  fé  prodotta  farà  dal 
concorlo  e,  la  e  a.  paralella  alla  e  f.  , 
in  <«.,  doue  allungata  fia  ìz  b  f.  ^  fi  ter- 
minerà la  ricercata   parte   maggiore.^. 
Mentre  come  nella  precedente  ,    reftan- 
do  nella   figura   fatti    gl'iftedì  Triangbli 
fimili  f  b  e  .  e  e  f.  &  a  f  e.  ^  fi  com^_> 
in  quella  fi  prona  a  e  .    del  Triangolo  Diffu. 
afe,  efler  Quadruplo  ad /ff.  delTrian-'^'"''' 
golo  fbe.j  cosìperla  proportionalitàde 
i  lati  relatiui  anco  Quadrupla  fe^^ue  che^.deis 
fiala  a  f .  3.\h  fb.  come  firicercaua. 

F     2  PRO- 
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DIVISIONI  PROPORTIONALI 
PROBLEMA   X.   DIVISIONE   IV. 

Da  vna  data  linea  tagliarne  il  fermento ,  a  cui  il  refidno 
nella  Qjuntupla  prò  pori  ione  conuen^a  . 

Imilmente    come  nella' 
precedente  caufati  in 
tu.  .  il  terzo  del  retto , 
&  in  ^  .  il  retto  dalle 
due  <t  f . ,  y  e  .^  fé  la 
h  e.  farà  bipartita  dal- 
la  de.    fotto    vn'an- 
2olo  terzo  del  retto  ,  come   infet^na  la 
vigefima  quarta  Operatione  ,  quefta  in 
e.  ci  darà  la  ricercata  fettione.  Ma  per 
dimoftrare  che  così  fia  è  neceflario,  che 
come  fu  fatto  nella  prima  Diuifione  ^\ 
fmezzi  l'angolo  di  due  terzi  in  f .  dalla 
f/.j  )?quidiftànte  alla  <^f.,  doue  per- 
che  fono    equiangoli  i   due   Triangoli 
fch.^edh,^   eflendo  fatta   d  y  . 
..•■/■  metà  di  cb.  anco  eb,  farà  la  metà  di 

r.  •.  /  f  ^'  y  ^  P<^rò  f^  *  f^i"^  JJ  doppio  dcH- 

/  ifteffa  e  y.  ',    Ma  di  /  ^  ,  è   Dupla  la 

y  a  f .  per  la  prima   delle   noftre  Diui- 

•  fioni  ,    dunque  a  f.    farà    Quadrupla., 

di  e  y  , ,  Ci  che  alla  a  f  *  aggiungen- 
doui  \2l  f  e»  vguale  alla  e  y .^  fcgue.,» 
poi  ,  che  tutta  \2l   a    e  .    fia  prouata^ 

'^■fX  Quintupla    della   e  h,    come    fi    pre- 

*^^^^  tender . 


V 


PROBLEMA  XL  COMPOSITIONE  IV. 

*Troponenàofila  maggior'  pari  e,  con  la  meàefima  accertarne 

l'altra  minore  , 

ELLA  data,  che  fia  la  4  e.  operando  con  l'iftefla  ter- 
za Diuifione ,  prendafi  la  parte  quinta  in  e  .  ,  doue  ,  me- 
diante 


N 


•'  t       »1 


a 
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dianre  la  duodecima  Operatione,  col  caufarfì  Imtrinfico  anaofo 
di  due  terzi  e  e  f.  dall'angolare  e /.,qual concorra  conia  ^/,in 

h  f'  •>  e  ^''"^^  calandoli  la  perpendico'la- 

^ -.-,-/ rc/^.fopra  dell'allungata  ^  e., farà  cb. 

I  ...••;.•       la  ricercata.  Percioche  l'angolo  e  e  f. 

.s •,•.•.•••••.•..;/         caufato  didue  terzi  fa  chereftrinfico/c^ . 

fia  dVn  terzo  fopra  il  retto,  &  in  confe-*  ..jeir 
guenza  che  del  Triangolo  a  c  f.  l'ango- 
lo in  /.  fia  dVn  terzo  del  retto  ,  cToè  ?^  ddr. 
vguale  a  quello  in  ^ .,  &  che  la  /^ .  du. 
plichi  il  medefimo  angolo,  mentre  cade 
perpendicolarmente  fopra  della  ae,  al- 
lungata in  ^. ,  fi  che  nel  Triangolo  al;f., 
come  nella  prima  Diuifione,  hauremo  che 
la  a  e.  farà  Dupla  della  e  ^.,  ma  la  me- 

defima  dalla Conftruttione  fi  è  fatta  Qua. 
drupla  alla  e  e.,  dunque  c^.  è  la  metà  di  e  ^.,  e  però  vcruak^ 

alla  «1^.,  &  perche  giuntando  alla  detta  ^  e.  la  e  ?.,  tutta  \sl  a  e  .    ' 

èX^intupla  alla  medefima  e  e.,  fegue  che  tale  fia  anco  alValcraJ 

vguale  e  b .  parte  aggiunta.  Che  è  quello  fi  doueua  prouare , 

PROBLEMA   XII.  CONVERSA  IV. 

JEt  quando  fojfe  data  la  minore ,  afegname  la  maggiore  • 

COnclufa  la  propofta minore  l>  e  ,  tra  le  due  e  ^.  ad  angolo 
retto,&  f^5^.  àquellQ  di  dueterze,  e  con  la  vigefimafetti- 

•ma  Operatione  alla  l>  e  .  protratta, 
refa  vguale  la  e  ^.,  d'indi  in  d.  vn'- 
yd  altra  volta  con  l'angolo  dì  due  ter- 
ze, ftefa  la  e/  ^  . ,  quefta  in  .t.ta- 
gliarà  l'allungata  b  e,,  come  fi  defi- 
dera.  Il  che  re/la  manifefto,  perche 
fatta  qui  la  Conftruttione  della  pre- 
fentc  figura  al  tutto  fimile  à  quella., 
della  precedente  quarta  Diuifione ,  fi 
come  in  efta  ,  così  feruirà  in  quefta 
la  medefima  Dimoftratione  per  pro- 
uare che  a  e  .  fia  trouata  Quintupla 
alla  €  b .  data , 

PRO- 


,f< 


^ 


a 


gì. dell. 
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PROBLEMA  XIII.  DIVISIONE  V. 

Come  fi  àiuida  la  lìnea ,  quando  la  parte  à'tmfa  neìU  Sejlkpla 
proportìone  col  refiante  h abbia  a  corrifpondere  , 

A  vna  banda  della  data  a  b  .  come  nella  prima 
Diuifione  fiano  nelle  fuc  cftremità  tirate  le  due 
ad.  ù  d.y  e  dall'altra  ,  come  nella  Seconda  !e 
a  e .  ù  e .  ',  dagl'incontri  c.,&  ci..,  produccndo  la 
rettacflf.,  qisefta  taglierà  la  ab.  conia  condi- 
tione ,  che  fi  defidera ,  la  quale  così  fi  proua .  Ef- 
fendofi  fatti  con  la  data  linea  ambi 
gl'angoli  in  a  .  d'vn  terzo ,  &  quelli 
in  b ,,  in  e  .,&  in  ^  .  retti,  mediante 
la  perpendicolare  e  e.,  che  vada 
dal  punto  e  .  fopra  di  ab.,  ne_-» 
fegue  che  dalle  linee  angolari  di 
quefti  nefianocaufati  i  dueTrian-;.: 
goli  a  b  d.  òi  a  e  b  .  equiangoli, 
il  fimile  anco  de  i  due  e  e  f.  d  bf.  ^ 
per  l'vgualità  de  i  due  alla  punta' 
in  /. ,  de  gl'iftedì  retti  in  ^  .  &  in 
e.;  &  inconfcguenia  delli  reflan 
ti  due  b  df.  e  cf-  Si.  perciò  de 
lati  proportionali  .    Si  che  dalla 
feconda  Diuifione  moftrandofi  l^i^, 
a  e ,  eiTer  Tripla  alla  e  b., giuntan- 
do,tutta  la  a  b.farà  Quadrupla  ali'- 
ifteffa  e  ^.,cioècome  di  28.37.  <^"- 
ue  all'oppofto  l'iftefla  a  b.  alla  a  e, 
farà  comedi  28.3 21. cioè  Sefqui^ 
terza,  ma  come  a  b.  à  a  e.  così  è 
b  d.à.  ec.ySi  bf.  ad  fé.  Ci  che^ 
delle  parti  fette  che  fia  la  b  e., 
quattro  farà  bf.Sc  trè/f.j&:  per- 
ciò alla  a  e  .  di  2  i.  giuncando  la 
ef.  di  5.  tutta  la  af.  farà  24.,  la 
quale  corrifponde  alla  fb.di^.ncU 
laSeftuplaproportione  come  intendeuafididimoftrare. 

PRO- 
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PROBLEMA  XIV.  COMPOSITIONE  V. 

Dato  il  termine  maggiore  di  quejla  proportione  allungarne 

l'altro  minore  . 


^ 


a 


f 


y 


e 


a 


%» 
^ 


M 


ESSA  la  data  a.  e ,  tra  le  due  <«  f . , 
f  f . ,  come  nella  prima  Diuifione_->, 


e  lopra  ambe  l'eftremità  della  e  e.  caufato 
C  Tangolo  d'vn  terzo  del  retto  dalle  du^^ 
de,  y  «/e,  fé  dal  punto  d  .  farà  prodot- 
ta la  perpendicolare  db,  fopra  della  4  e, 
allungata  ,  ella  dimoftrerà  il  pretefo  au- 
mento minore  alla  quantità  maggiore  nella 
proportione  propofta  .  Ma  per  darne  la_. 
Dimoftratione  fì  cali  la  perpendicolare^ 
d  g .  fopra  la  bafe  ^  e  .  del  Triangolo  ifo- 
fcle  ed  e..,  che  ella  reftarà  diuifa  in  due i^^deh; 
parti  vguali  nel  punto  g  .  S'allunghi  poi 
\2l  e  d ,  à  concorrere  con  H  a  l? ,  prodot- 
ta nel  punto  /. ,  doue  per  Tvgualità  de-*^^-^»?" 
gl'angoli  hauremo  fimili ,  &  proportionali 
i  due  Triangoli  e  e f ,  te  ^df.^  de  qualÌ4dei^. 
.  h  d  ,  effendo  vguale  ì  e g  ^  Egl'è  quanto  la.  J4.de!  i. 
metà  di  e  e. ,  &  però  anco  /^  .  &  in  con- 
feguenza  l?  e,  ì  quella  vguale  farà  la  metà 
di  e  f,  E  perche  il  Triangolo  totale  afe. 
con  la  perpendicolare  ce.  è  limile  alfef- 
porto  nella  feconda  Diuifione  ,  doue  fu 
prouato  la.  ae  .  efler  Tripla  alla  e  f,  ,riftef- 
fa  farà  Seftupla  alla  b  f,  metà  di  quella.,, 
&  il  firn  ile  all'altra  e  b  ,  à  fé  vguale,  che 
è  il  propello , 


s 


PROBLEMA   XV.    CONVERSA   V. 

Alla  minore  aggregarui  la  (Quantità  maggiore  nella 
fiejfa  proportione . 

I  A  la  b  e ,  minore  ,  come  nell'altra  precedente  Conuerfa , 
fatti  in  ^.  il  retto  angolo  dalla  b  d,^&L  m  e,  quello  di  due 

terzi 


€ 


^ 
^ 
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tem  dalla  e  d.^  ed'  anco  vn altra  volta  con  l'ifteffa  il  rcttp  dal- 
la e  f.  fopra  di  quefta  dal  punto  d,  in_3 
^  4  vguali   angoli  come   la   ed.  tirata    la_. 

^c  .,  fé  poi  fotto  dcirifteila  e  e  .  farà 
ine.  fatto  la  feconda  volta  quello  di  due 
terzi  del  retto  dalla  e  a  .  quella  in  a  j,  in- 
dicata il  punto  ,  oue  fi  ha  da  produrre  dal 
punto  e  .  la  defiderata  quantità  nelhi^ 
proportione  propofta.  Che  efiendo  Wi- 
pofitione  di  quella  figura  al  tutto  fimilc 
alla  precedente  ,  per  dimoftrare  che_-» 
alla  data  minore  ^  ?  .  fìa  Scflupla  l'ag- 
giunta e  a  .  leruirà  f  iftcffa  Dinioftratio- 
ne,  alla  quale  (per  non  replicare)  fiftcffo 
fi  rifferiamo. 


PROBLEMA  XVI.  DIVISIONE  VI. 

Prendere  la  proportione  Settupla  col  trouare  l'ottaua  parte 

neìia  linea  data. 


Diff.  11. 
del  5. 


Ifpofte  ,  come  nella  feconda  Diuifione  all'  cftre- 
mità  a.  ^  b .  della  propofta  le  due  a  e.  i>  c,,Cc 
\a.  b  e.  con  la  vigefimaquarta  Operatione  farà 
bipartita  vgualmente  in  angolo  terzo  del  retto 
dalla  d e  .^  in  e.  diuifa  farà  la  linea  ,   come  di 
fare  fu  intentione.  Percioche  fono  fimili  i  due_j 
Triangoli  a  b  e,    dèe.,  efifcndoiì  fatti 
equiangoli ,  ne  quali  per  il  Lemma  prima 
tt  h .  i  Dupla  di  b  e .,  b  e ,  per  la  conftrut- 
tione  e  Dupla  di  d  b  .,\\  quale  per  la  fi- 
\'^     militudine  del  Triangolo  db  e.  anch'elTa 
è  Dupla  di  b  e.  .  Si  che  di  quefti  Quat- 
tro termini  continui  proportionnli  efien- 
do la  proportione  del  primo  ab,  all'vl- 
timo  b  e.  triplicata  di  quella  del  primo  al 
fecondo  ,  fegue  che  fia  Ottupla  ,  &:  però 
difgiuntando, la  a  e.  farà  Settupla  alla  e  b, 
che  è  quello  che  fi  defiderauadi  fapere. 

PRO- 
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PROBLEMA  XVII.  COMPOSITIONE  VI. 

JÌUa  data  maggiore  aggiungerui  la  minore  in  anefia 
medefima  proportione  . 

DALL' eftremità  a. Se  e.  della  a  e.,  chequi  s'efponefiano co- 
me nella  prima  Diuifione,  prodotte  le  due  a  e.  nel  terzo  del 
recto, &  e  e.  nel  recto  angolo 5  &pcr  riftefTopunco  e.  Oicfà  la  rena 

d  e  f.  talmente,  che  con  la  decima 
ottauaOperacione  ella  ila  fatta  per, 
pendicolare  fopra  della  ^  e.  nel  pun- 
to c^. ,  &  con  la  vigcfima  fettima  Cu 
la  parte  e  f.  refa  vguale  alla  e  d,  ^ 
fé  tra  i  punti  e  .  &/.  farà  prodotta 
la  retta  e  f .,  incontrando  quefra  la 
protratta  4  e  .  in  ^ .  moftrarà  qual  fia: 
la  minor'  parte  aggiunta  nella  pro- 
porcione  pretefa.Ec  quefto  perche  da 
i  punti  ^.&/.  le  perpendicolari  d^  . 
&:fh.  tirate  fopra  della  data  a  e.  pro- 
lungata inh.  y  faranno  tra  loro  equi-  -s 'leir 
diftanti  j  &  tra  le  medefime ,  de  i  due 
oppofti  Triangoli  equiangoli  d^e.Scfhe.yfefe.  èftara  fa:ta_^ 
vguale  alla  e  d,,  anco  hfh.  farà  vguale  alla  d^.,  &  la  he.  alla  -^-^^f^- 

gè  .  .  Sono  parimente fimili  i  du^_-^ 
Triangoli  oppofti  e  e  ù.  Si  fh  ù  .tra  l^- 
l'equidiftanti//? .  e  e.^Sc  fimili  i  due  J^i  « 
a  e  e.  Se  ag  d.j&c  perche  dal  dimo- 
fìrato  nella  quinta Diuifione la  a  e, 
èSefquiterza  alla  <«^.,Sefquiterza  4dci 
anco  farà  \a  e  e  alla  g  d.^Sc  alla  fh . 
à  quella  vguale, il fimile  di  e  ^,chc 
folle  ^.ì  b  h.  che  foifc  5.,  fi  che  e  h . 
farebbe  7.,&altretanto  e^.à quel- 
la dimoftrata  vguale, ma  alla  ^^.la 
g  a  ,  è  Tripla  per  la  feconda  Diui- 
fione ,  dunque  quefta  farebbe  2 1 . ,  à 
quali  aggiungendo^  ^.  7.,  farà  zS. 
Dunque  la  proportione  di  ^  <?  .  28. à  e  ù.  4.  farebbe Settupla,  che 
è  quello  fi  precendeua  di  dimoftrare .  G         PRO- 
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PROBLEMA   XVIIL  CONVERSA  VI. 
Et  alla  minore  accrefcerui  la  maggiore  « 

L  contrario  delle  due  che  fumo  le  tirate  nella  Conuerfa^ 
quinta,  includenti  la  parte  propofta  j  qui  in  e.,  con  la  data 
minore  caufjfì  il  retto  angolo  ,  &  in  ^. 
quello  di  due  terzi  ,  mediante  le  due  (tefe 
ed,  ^  ^ . ,  &:  la  feconda  di  quefte  con 
la  vigelìma  fettima  Operationc  fia  allun- 
gata in  e . ,  fi  che  tutta  la  b  e»  fi  faccia  al 
doppio  delia  l>  d.,  e  fia  con  eflain  c.con- 
ftrurto  il  retro  angolo  dalla  e  a.  ^  Perche 
da quefta tagliandofi  in  a.h protratta  ^  e., 
ne  reftarà  terminata  la  ricercata  maggior 
parte  e  a .  come  &c.  Et  eflendofi  in  que- 
fta conftrutta  la  figura  fimile  à  quella-» 
dell'antefcritta  fefta  Diuifione  ,  come  iui 
fu  fatto,  cosi  qui  fi  manifefta  con  rifteffa, 
Dimoftratione  cfferfi  alla  minor  parte  ^  e^ 
allungatala  e  a.  nella  proportione  Settupla. 

PROBLEMA   XIX.   DIVISIONE   VH. 

Fare ,  che  alfegmento  il  repàuo  deUa  propojla  neìl'OttupU 
proportione  corri fponda , 

Ifpoftc  come  nel^ 

la  terza  Diuifione, 
le  due  A  e,  b  e, 
&  de,  in  modo 
che  vgualmente-^ 

ad  angoli  retti  in 

d,  diuida  la  a  c,  facciafi  all'altra 
parte  con  h  ab.  data  in  b,  l'ango- 
lo di  due  terii  dalla  b  e,;  perche  fé 
da  iconcorfi  e,  &  ^.fard  poi  man- 
data la  retta  e  e.  ella  ci  tagiiarà  il 
ricercato  fegmento.  Et  la  prouadi 
queflo  è  tale.  Perlarifpettiuavgua^ 

lità 
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lità  de  gl'angoli  alla  punta  nel  punto  /.come  neJ^.j&  dalJ'eflerfi  à  quel-  ^5  dei  r, 
li  in  g,  anco  fatto  vgualc  il  gl^e.  conftrutto  dì  due  terzi  del  retro/opra  3  ^dci  1. 
ia  bafe  bg .  habbiamo  il  Triagolo  equilatero  h  ^^.,nel  quale  tirata  dall' 
angolo  e.  fopra  della  detta  bafe  la  perpendicolare  eh.^  &  fatto  VìiìcC- 
fo  dai  punto  ^.fopra  di  4^.  nel  punto /.con  la  <//,  tra  quefte  para- 
Ielle  &  la  ^f.  hauremo  fatto  i  Triangoli 
X , __^6 /^^«  figlile  al /?^^.,&  IV  ^/.  fimile  al 


e  ^  i . .  Et  perche  ne  i  due  primi  il  lato 
eg .  del  Triangolo  equilatero  è  vguale 
al  ^^.  5  &  in  confeguenza  anco  ^\  g  d. 
come  fu  prouato  nella  terza  Diuifione,  4  JeU. 
anco  e  lo  .h  vguale  à  d  f. .  Et  perche 
ne  i  due  pur  fimili  ^  a  e.  fa  d.  il  lato  a  e. 
dalla  conftruttione  è  doppio  àia  t/., é> e. 
farà  doppio  di  /</.,  ed'  anco  doppio  di 
^ /?.  ad' elio  vgualc .  Etperò^/.  che  fìa 
i.farà  fimilmente  doppio  di  '  h.  che  fia 
^  i.j  fi  che  tutta  i>  /?.  Carcbbe5.,  &altrc- 

tanto  fc^.  afe  vguale,  fiche  tutta  ^^.  farebbe  6.,8ihg  a,  prouata 
Dupla  di^  ^.  per  il  Lemma  terzo,  farebbe  1 2. ,  alla  quale  aggiungen-  Lem.  j, 
do  ^ /?•  3 .  &  ^ ^  I  .farebbe  tutta  haì.i  6.corrifpondente  alla  parte  ta- 
gliata i  b.  2. nell'Ottupla  proportione, come  fu  pretefo  di  voler  fare. 


d 
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PROBLEMA  XX.  COMPOSITIONE  VIL 

Carne  s'hahhia  d'aggiungere  la  minor  parte ,  qnanào  fa  data 
in  quejla  conuenienzja  la  maggiore  . 

'Ottenga  con  la  feconda  Diuifione  della  ^/!,  che  data  fiab  parte 
quaitain  t/.,  d'indi  fatto  conlamedefima  all'altra  parte  il  terzo 
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del  retto  angolo,  mediante  la^^  f.,qual  vada,à 
^  concorrere  con  la  cf  protratta  in  e.^  la  perpen- 
dicolare dal  punto  e.  fopra  della  ^t/inoltrata  in 
é.  dimoftrarà  nell'Ottupla  la  minor  parte /^.. 
Perche  nella  feconda  Diuifione  refta  prouato  Diuif.  2. 
:  che  la  parte  a  of.fia  Tripla  di  d  f.  che  è  come  di 
6.à  2.J&  per  la  prima  elTer'  df.  alla/^.Dupla  co-  Q■^^^^[^  j. 
me  di  2.  à  I .  i  Dunque  giuntando  a  d.  che  fia  6. 
con  c//chefiai.,tuttala  <t/farà  S.corrifpon- 
dentc  in  Ottupla  aìhfb,  i .  Che  è  il  propolto. 
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PROBLEMA  XXI.  CONVERSA   VII. 

jilla  minóre  allungar ui  la  maggiore  neìla  fiejfa  froportion 


f 


e 


^ 


e. 


QVefto  fi  ha  operando  due  volte 
con  la  Conucrfa  prima,  poiché 
aggiunta  alla  bf. ,  che  fia  propofta  la  fé. 
nella  Dupla,  &:à  tuttala  h  e,  nell'iftefla 
la  e  «.,  ne  fegue  ,  che  la  af,  fia  Ot- 
tupla della  /  ^.  ,  che  è  il  propofto. 
Come  per  efempio  fé  la  data  f  é>  .  Ci 
fupponc  I.,  la  prima  aggiunta  nella». 
Dupla /«.  farà  2.,  fi  che  tuttala  ée, 
farà  5.  ,  alla  quale  nell'iftefla  Dupla-. 
di  nuouo  accrefciuta  la  e  a.  ^  qilefta 
farà  6.  ,  à  quale  giuncando  la  e  f, 
2, ,  fa  che  tutta  l'aggiunta  a  f.  fia  8. 
corrifpondente  alla  data  f  i>,  in  Ot- 
tupla come  fi  pretefe . 


PROBLEMA  XXIL  DIVISIONE  Vili. 

arcuare  la  profortione  Nonupla  neHa  linea  data  • 

Otto  l'angolo  terzo  del  retto 
pigliata  la  metà  della  data  li- 
nea ,  come  infeg'na  l'Opera- 
tione  vigefima  quarta  j  poi  di 
quefta  toltane  in  ^  .  la  parte 
quinta  con  la  quarta  Diuifio- 
ne,  iui  s'hauerà  ragliato  il  feg- 
mento  nella  ricercata  Nonupla  proportione.  E 
fi  proua  col'fupporre,  che  la  data  4^.  fia  per 
modo  d'efcmpio  io.,  tagliata  che  ella  fia  nei 
mezzo  in  e,  fegue  che  ciafcuna  delle  due  parti 
ac.^hcdz  cinque ,  &  fé  di  queftc  la  e  ^ .  è  diui- 
fa  come  s'è  fatto  nella  Quadrupla  in  e .,  fegue 


che  e  e.fia  ^.&c  e  é>.  i.,  dunque  giuntando  alla 
4  e.  5.  la  f  ^.4. ,  fé 
però  Nonupla  alla  eé>»  i.  Il  che  &c. 


4  e.  5.  la  f  ^.4. ,  fegue  tutta  la  a  e.efler  p. ,  e 
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PROBLEMA  XXIII.  COMPOSITIONE  Vili. 

Data  la  quantità  maggiore  aggiungerui  la  minore  nella 

froportione  fudetta  *  . 

MAneggiando  due  voice  la  prima  Dfui-^ 
fione  fi  prendine  della  data  a  e  .\e 
due  parti  inc,y8c  in/,  della  a^ e., d'onde  fi 
tiri  la  f /,  paralella  alla  a  d,  ;  Te  fopra  della 
medefima  de, ,  &  nel  punto  /.  caufaraflì  l'an- 
golo d'vn  terzo  del  retto  e  fb, ,  dalhfk  in  L, 
farà  notata  la  minor'  parte  e  b  ,'m  lungo  pro- 
dotta. Stando  che ,  fé  come  nella  precedente 
fi  prefuppone  la  a  e.  data  efler'  9.  Trouata  in 
efla  con  la  prima  Diuifione  la  Dupla  nel  pun- 
to e . ,  AC,  farà  5.  &  e  e .  3 .,  à  quale  reftando 
giuntata  come  fi  kce  nella  feconda  Compo- 
fitione  la  e^ .  nella  Tripla,  quefta  farà  I  •>  alla 
quale  \z  a  e ,  prefuppofta  9»  viene  à  corrif- 
ponderc  nella  Nonupla ,  come  fi  voleua  fare , 

PROBLEMA   XXIV.  CONVERSA   VIIL 

Et  Alla  minore  aggitingerui  la  maggiore  . 

DALLA  terza  Conuerfa ottenendofi  con 
la  data  eb,  nella  Qu^adrupla  la  e  d»,  fé 
tutta  la  b  d,  mediante  la  vigefimafettima  Ope- 
ratione  farà  duplicata  in  4, ,  ne  feguirà  ,  che  la 
a  e .  farà  Nonupla  alla  e  b.y  come  fare  fi  voleua_,. 
Perche  al  contrario  della  fudetta  Compofitione 
fupponendofi  la  data  b  e,  effer  i.,  l'aggiunta  e  d.  in 
Quadrupla  dourà  eflere 4.,  fi  che  tutta  h  d  b.  farà 
5.,&altretanto  la </<«. duplicata  come  s'è  fatto 
in  a.;  Et  però  à  quefta  giuntando  la^  detta  de, 
4. ,  f<?gue  tutta  l'aggiunta  a  e,  elfer^.corrifpon- 
dente  nella  Nonupla  alla  data  e  b,  fuppofta  i. 
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PROBLEMA  XXV.  DIVISIONE  IX. 

Come  trQuar  fi  pojfa  la  Decupla,  C3  in  confeguenz^a  ogn' altra 

M-ultiplice  prò  pori  ione  , 


Ncorche  Tenta  il  meizo  della  ricrouata  NonupU 
fi  pofs'  ottenere  la  propinqua  Decupla  tanto  prof- 
fima ,  che  comodiflìma  ferua  nell'occorrenze  delle 
prefenti  Regole  j  la  quale  con  queftapurelì  ha  j 
quando,  come  nella  fettima  Diuifione  s'intendano 
con  la  data  ^  ^  .le  tré  linee  a  c.h  e.  dfe.^  &:in  b. 
fia  caufato  l'angolo  efterno  femiretto 
dalla  h  e.  5  percioche  fé  in  e.  fopra  d\fe^ 
farà  conftrutto  fanijolo  di  due  terzi  del 
retto  dalla  e  g .^  in  ^.  fi  hauerà  il  pre- 
tefo  taglio  ,  il  quale  così  fi  dimoftra. 
Sia  dal  punto  e  .  tirata  la  perpendi- 
colare e  h  .  fopra  di  4^.,  ella  farà 
vguale  alla  ^  ^  . ,  perche  del  Trian- 
.  jij.  golo  e  h  é.  eflendo  retto  l'angolo  in 
h,  &  femiretto  il  conftrutto  h  é  e.y 
altretanco  fcgue  che  fia  l'altro  é^  eh., 
&  perche  gl'angoli  alla  punta  in/,  fo- 
no di  due  terzi  del  retto ,  fegue  che  nel 
Triangolo  e  hf,  per  il  fecondo  Lemma 
H  e  h.  alla  h  f.  habbi  la  propoitione_> 
della  perpendicolare  alla  metà  della 
bafe  del  Triangolo  equilatero  ,  cioè 
prollìma  ì  quella  di  7.  à  4.,  tale  dunque 
farà  anco  quella  dì^h,  vguale à  e  h. 
all'iftefla  h  f.  Onde  fopra  di  t/.  com- 
pito il  Triangolo  equilatero  ef^.  co- 
me nella  conftruttione  fu  fatto ,  dal  ca- 
dimento h.  della  perpendicolare  e  h, 
hauremo  la^  /?.  vguale  alla/?/.,  farà 
dunque  l'vna  &  l'altra  di  qucfte  4.  di 
quelle  parti  delle  quali  l'iflelTa  perpen- 
dicolare e  /?.  5  &  l'altra  à  fé  vguale  h/p, 

fi  fup' 


:<> 
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fi  fupponga  clTer  7.,  che  però  da  quefta  leuando  la  h  g.  4.  il  rcfidiio 
gb.hrì  5.,  &:  giuncando,  tutta  la /^.  farà  n.,  cd'inconreguenz,a 
per  laprimaDiuifionela  a  f.  farà  22.  Dupla  di /^.,(ì  che  all'i  ftefla 
<t/.  giuntandola/^.  8.,  tutta  la  /t^.farà  so.corrifpondentealla^/^. 
5.  nella  pretefli  Decupla  proportione.  Et  fé  bene  (circa  delle  Mul- 
liplici  )  fiano  quefte  ritrouatc  parti  in  ecceflb  baftanci  al  bifogno  del- 
la feguente  Prattica .  Ad  ogni  modo,  chi  ne  volefle  dell'altre,  cosi  in 
quella,  come  in  ogn'altra  ordinata  fucccflìua  Diuifione  proportiona- 
le  operar  fi  deue  con  la  feguente  Regola,  che  è  generale .  Sia  d  ara  la 
precedente  proportione  à  quella  che  fi  defidera  di  crouare ,  e  fia  per 

^  efcmpiolafudettaNonupla,che 
{■ ,--.  cada  inf.,  conclufa, comeneU'- 


^ 
^ 

^ 


altre  la  data  ^  ^ .  tra  le  due  a  e 
nel  terzo,  &  ^  e .  nel  retto  ango- 
lo, dalconcorfo  cai  punto  e, 
ftefalaf  ^.,fia  in  ^.  fatto  vn'al- 
tra  volta  l'angolo  £^4»  d'vn  ter- 
zo del  retto  dalla  ^  ^. ,  la  quale 
fia  incontrata  dalla  e  d.,  che  in  e. 
con  la  data  faccia  gl'angoli  retti, 
ella  necefiariamente  taglia  la  fu- 
detta  e  e .,  e  fia  in  /,  fé  dal/,  farà 
tirata  la/f.equidiftante  allacci?., 
s'haurà  in^^.lapretefaDecuplai 
E  che  ciò  fia ,  come  d'ogn'altra 
potraffi  dimoftrare.Percioche  fé 
la  diuifione  in  e.  farà  data  nella 
Nonupla,  in  confequenza  egli  è 
manifefto ,  che  tutta  la  ^  ^ .  fia 
Decupla all'irtefia  ^?.,&  perla 
fimilitudincdei  Triangoli  prò 
uafi  anco  la  ^  e  cfifcr  Decupla  alla  </c.  ;  onde  con  la  medefima  ragione  ^'j^', 
anco  la  cf.  alla  fé. ,  fi  che  giuntando  tutta  la  e  e.  fi  fa  Vndecupla  all'if- 
tcfla/e.,&  confeguentemente  tale  è  ancora  la  cL  alla/^.  per  la  com- 
paratione  dei  due  cbe.fge.  fingili, doue  refta  poi  prouato  nell'altra 
iìmilitudinede  i  due  e  ^4.  fi  ^ -che  Vndecupla  fia  ancorala  ab .  alla 
^^.,  che  però  difgiungendo,  refta  la  a^.  Decupla  alla^^  ^.che  è  il 
propohto.  Et  con  quefta  general  regola  trouata  chefial'Vndecupla, 
potradì  cauare  la  Duodecupla,dopò  la  Terzodecupla,e  così  dell'altre 
in  infinito.  PRO-^ 


del 
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PROBLEMA  XXVI.  DIVISIONE  X. 

Altra  Regola  pur  generale,  e  pronta  yper  prendere  ogn'altqi4ota 
parte,  tra  le  Multi plici  prò  pori  toni ,  tn  cpualfifia  data  linea .       [ 

ER  modo  d'cfempiofia,  che  fi  voglia  crouarela 
terza  parte  della  linea  data  a  b .  per  ottenerne  tra 
quella,  &ilrefiduola  Dupla  proportionc, aperte 
accidentalmente  le  Scftc,  e  fatti  centri  le  ài\z  elhc- 
mità  della  data  linea  ,  da  quella  tacendo  arco  dalla 
banda  di  h.  doue  fi  pretende  di  diftinguere  la  ri- 
cercata parte,  notifi  nell'arco l'iftelTa  apritura  del- 
le Sefte  in  e,  &aliernaramerhte  dall'-    ' 
altra  eftremità  facciafi  il  fimilb  tante 
volte,  in  quante  corrifponda  la  prò- 
portione  chefidefidera,  rapportan- 
doiì  Tempre  fopra  à  que' punti  cen- 
trali notati  dalle  Sefte ,  &  che  ftanno 
in  rettitudine  nella  immaginata  linea 
fottendente  l'angolo  di  due  terze  del 
retto  neH'eftremità  a.  ,  della  data_^ 
a  ù.^  che  eflendo  inquertoElempio 
per  la  Dupla ,  fia  fatto  due  volte  ne* 
punti  <^.&f.,  doue  dal  ^^ .  all' ^ .  ften- 
dendofi  la  retta  e  e.,  ella  ci  taglia  in 
/.  la  data  nella  pretefa  Dupla  pro- 
portione  ;  e  così  Tempre  multiplican- 
do  dalla  parte  di  a .  il  numero  de  cen- 
tri in  rettitudine  dcll'ansolo  di  due 
terze,  come  fi  dille  tante  voIte,quan- 
te  habbi  ad  eflere  la  ricercata  corrif- 
pondenza ,  tutte  fi  potranno  ritroua- 
re.  Perche  conftituiti  neH'eftremità 
della  data  linea  gl'angoli  vguali ,  che 
nel  prefente  cafo  faranno  quelli  di 
due  terzi  del  retto,  feeue  che  oeni 
fegante  tranfuerfa  formi  tra  l'equidi- 
ftanza  delle  angolari  due  Triangoli 


dei  r.  '  fimili ,  e  però  de  lati  proportionali .  Si  che  con  le  Sefte  mukiplicando 
'■''''''  tante 
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tate  volte  l'aprìtura  da  fpiegarfi  fopra  dell'altra  delle  dette  linee  cqtif 
diftanti,  quanto  è  il  numero  della  parte  in  cui  fi  vole  la  pretcfa  corr:(- 
pondenza,pcrchequal  {ìfàlaproportionedellamultiplicata  a  calla 
b  c,y  tale  è  anco  h  a  f ,  alla  tagliata  parte  fb .  Che  è  il  propofto  . 

Nelle  fopra  particolari. 

PROBLEMA  XXVII.  DIVISIONE  XI. 

Diuidere  la  linea  data  fecondo  le  Pro  pori  io  ni  fopra  parti  cola- 
vi ,  ^  prima  nella  Sefquialtera . 

OME  nel  piti  dellcL-» 
precedenti,  così  anco 
inquefta  fiano  ftefe  le 
due  a  e.  nel  terzo, & 
b  e,  nel  retto  angolo 
con  la  data  a  ù .^  poi 


«Vi 


i 


9 


f 

M 

1 

& 

j 


:h 


quefta,&  la  a  e.,  mediante  la  vigefima 
prima  Operatione  fiano  bipartite  egual- 
mente ad  angoli  retti  in  /.  &  in  ^. dalle 
fd.^de.^Sc  quefta  incontri  in  e.  la^ 
prodotta  dal  e,  al/.,  fé  dal  punto  e.  fa- 
rà perpendicolarmente  calata  la  e^,fo. 
a  pra  la  data,  nel  punto  ^.  fuccedcrà  la 

diuifione  che  fi  pretende,  doue  h  ag.  farà  Sefquialtera  alla^^  . , 
e  così  lo  dimoftro .  Si  prolunghi  hd  e,  fino  che  concorra  con  la  e  b. 

protratta  in  h.  tra  le  due  cqui- 


5^ 


Vv: 


l 


••• '-'ilM 


^ 


^ 


diftanti  e  h.  df.,  in  quefta 
così  fatta  difpofitione  della_. 
figura,  doue  la  rf  e  è  Dupla 
della  de.  per  la.  conftruttìo- 
ne  ,  ed'  anco  Dupla  per  il 
Lemma  primo  alla  b  e,  nefic- 
i:;ue  b  e.  efler' venale  ade.  l-^Z""- 
&  a  quefta  per  l'iftcffo  Lem- 
ma la  /?  e .  è  Dupla ,  dunque 
è  Dupla  alla  detta  bea  quel^ 
la  vguale ,  ma  per  la  fimilitu- 
H  dine 
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iide!i  dine  de  i  due  Tuangoli  i>  a  e .  f  a  d. ,  (e  ^  e»  è  Dupla  di  a  d,, 
èitr'ii'j  anco  ^  cà  Oupla  di  f  d.-.  Dunque  h  e,  farà  Quadrupla  di  fd.y 
M.eiy.  &  per  lafinulirudmedcgralcriduc  e  e  h.  e  fd.  lì  come  h  e.  à  fd, 
flì'e^cosìèc  e,  ad  ?/.,  cioè  Quadrupla,  fi  che  giuncando  tutta  la  e  f. 

farà  Quintupla  alla  medefima  ^ /.,  e  però  de  i  due  Triangoli  pur 
|i.deii.  rimili  ^  cj\£  ef.  Quintupla  farà  anco  la  proportione  di  ^/.,  ò 
J^^-^-'di  af,à  quella  vguaìe  alla^/.  j  fn  dunque  ciafcuna  di  loro  5., 

farà  ?f.  I.,  &  il  Telìduo  ^  L  4.,  fi  che  alla  af.  5.  giuntando  la 
/^.  i.j  tutta  h  ag.  farà  6.  che  corrifponde  in  Sefc^uialcera  alla_^ 

^^.  4.  come  fi  propofe  di  voler  fare, 

PROBLEMA  XXVIII.  COMPOSITIONE  XI, 

Dato  in  quefla  proportione  il  termine  maggiore  3  f^/w^  fk 
pojja  contwuarui  il  minore  » 

NELLA  aa.  data  pigliandone  la   parte  fefta  in  y .  con  Ia_, 
quarta  Diuifione ,  fi  iienda  la  y  /,  cquidiftante  alla  g  /?. ,  fo- 
prala  quale  dal  punto  /.  in  pari  angoli  con  la  /  <t,  fia  prodottala 

/^.}  perche  quefta  incontrando  in  ^.l'allun- 
gata a, g,^  diraoftra  quanto  fia  la  ricercata-, 
minore  g  b  .  Mentre  con  la  quarta  Diuifione 
prefa  come  s'è  fatta  nell-i  data  4^.  la  Quintu- 
pla in  j»,  ,&  fiele  l'equidifianti  ^ /?  .  yl.che 
concorrino  in  ^ .  &:  in  /.  con  la  mandata  in 
vn  terzo  del  retto  dal  punto  a  . ,  fnpra  h  y  l, 
con  angolo  di  due  terzi  pur  del  retto  in  /.  ftefa 
la  /  ^.,  &  prolungata  la  «<  f ,  in  ■^.  ,hauremo 
ìdueTriangoli  /  >  ^,  lyh  equiangoli&de 
lati  relatiuamente  vguali,  fi  che  farà  h  y  é>, 
Vguale  alla  y  a.,  onde  fupponcndofi  la  data 
'^  a g.  efler  6., farà  la  g  y,  i.,la  a y.^.^&c  al- 

tretanto  la  detta  r  ^.  afe  vguale,  da  cui  leuata  riftcfla  >'^.i.,refia 
la  g  ^.4.,  alla  quale  la  data  ag,  5.  in  Sefquialtera  corrifponde , 

PROBLEMA   XXIX,  CONVERSA   XL 

£  dato  il  minore  ,  cokie  accrefcerui  il  maggior  et 

OL  terzo  Compatto,  alla  minor  parte,  che  fia  la  ^^.  darà, 
vi  s'aggiunga  nella  Quadrupla  la  particella  ^  ^  . ,  e  prodoc^ 

ta 


iif-.dcli. 


•-•'7 


^r^ 


e 
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ta  la  (?  /.  cquidiftante  alla  ^  ^ .  j  concorrendo  in  /.  l'allungaca-. 


"2     e 


a 


k 


..;.c 


^  f  . ,  fia  con  quefta  dal  medefimo  punto  /. 

tirata  con  CimiY  angolo  l'altra /<< .  all'interfec- 

tionc  4.  della  ^  <f  ?.  protratta,  percioche  ini  fi 

dcterminarà la defiderata parte  maggiore  a^,. 

Et  ciò,  ftando  che  fé  la  i>  g.  data  fi  fiippone 

pcrefempio4.,  la ^^.  aggiunta  nella  Quadru- 

.."vi-   pia  farà  i.,  &  però  tutta  la  ^  f.  farà  5.,&per- 

/  ^     che  dali'vgualità  de  i  due  Triangoli  <?  ^  /.&  itf.dei 

eaf,  ella  viene  duplicata  in  <«.,  feguechepur 

5.{iaanco  la  a  e.,  alla  quale  giuntando  la  e  g^ 

3?.     I.  fa  che  tutta  la  a ^.  ha  5.,checorrirpondc 

i^    in  Sefquialtera  alla  £  b>  fuppofta  4.  come  fu 

prefiippofio  di  voler  fare. 


PROBLEMA  XXX.   DIVISIONE   XII. 

JSleìla  Sefq^uiterz^4  fdre  della  àaia  linea  lo  Scompartimento  ^ 

Imeizandofi  con  la  vigcfimJi 
piima  Operatione  la  linea, 
che  fi  propone  ,  e  verfo  il 
mezzo  canato  dall'vna  delle 
parti  con  la  quinta  Diuifio- 
ne  il  fegmento  nella  Scftu- 


pla,  il  maggior  termine  i>  f.  di  quefta  farà  nel- 
la totale  a  b^'\\  minore,  e  U  a  f.  il  maggio- 
re in  Sefquiterza  proportione.  Perche  la  Se- 
ftupla  proportione  che  è  come  di  6.  à  i.  ritro- 
uata  come  s'è  fatto  in  f,  nella  metà  della  da- 
ta che  fifupponga  efler  7.,  all'altra  metà  ag- 
£;iunta  la  fudetta  parte  fettima  1 .,  quefta  fa  che 
tuttala  af,  fiaS.,  la  quale  alla /^.  6.  corrifpondc  poi  nella  Sef- 
quiterza .  11  che  &c, 

PROBLEMA  XXXI.  COMPOSITIONE  XIL 

Data  la  quantità  ,  ò  parte  maggiore  di  quejla  medefima  pro- 
portione ,  come  continuarm  la  non  faputa  minore . 

I A  la  rf/.,  che  Cvi  fi  proponga  effere  la  maggiore  ,  piglifi  ia 

H     a  quefta 


s 


ìf.àéi. 
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quefta  conia fcttima  Diuifìonela  parte  ottaua  in  e.  d'onde, come 
nelle  precedenti ,  ftefa  Tequidiftante  e  d. ,  dal  d.  tirandone  poi  la 
y  d  ^.y  che  con  la  e  d.  faccia  e  d  l^.  angolo  vguale 

air  e  d  a  .y  con  l'allungata  a  f.^'m  ^ . ,  accer- 
tata s'hauerà  l'fncognita  parte  Z'^. ,  come  (l 
riccrcaiia.  Conciofia  che,  attcfa  la  propor- 
tione Settupla  ritrouata  come  fopra  se  fatto 

^  f  _^ '-,         tra  a  e.&i  ^/.,  cflcndo  come  di  7. à  i.jfuppo- 

•^      ■-','::.....!:;/'.     nendofi  pertanto  che  a  e.  fia  7.  di  quelle  par- 
§^  "':■         ti  delle  quali  e  f.  Ila  i.,  perche  come  nclla_. 

precedente IVgualità de idueTriangoIi  a  ed, 
oc  y  e  d.  fa  che  b  e.  (ìa  vguale  ad  a  c^  ne»^ 
feguc  che  b  e  A\2l  anch'effa  altre  fette  fimili 
parti,  dalla  quale  leuata  poi  la  fé.  i.&  ag- 
-*  giunta  alla  a  e.^  refta  che  tuttala  a  f.  fìaS., 

ecorrifponda  alla/^,  6.  nella  pretefaSefquiterza. 

PROBLEMA  XXXII.  CONVERSA  XII. 

Come  tfpofia  la  minor  parte  'uì  s'aggiunga  la.  maggiore 
in  quejla  proportione . 


I 


e 


1/ 

-ir  C 


V) 


i$.deli. 


Omponendo  con  la  quinta  Compofitione  alla  minore,  che  fia 
la  l  jAdi  f  e ,  nella  Seftupla  ,  diftendafi  come  nelle  altre  fìì 
y  fatto  l'equidiftante  e  d .  concorrente  con  la  b  0, 

protratta  in  d. ,  mentre  à  quefta  in  equiangoli 
dal  d.  farà  all'altra  banda  portata  h  d  a,  al 
concorfo  della  ^/.  allungata,hauremo  a  quefta 
in  Sefquiterza  trouata  la  maggior  parte  fa, 

'g      Perciò  che  dall'operato  nella  prefente,  fuppo- 

:.:•.•.■■;,:. ^  nendofi  la  data  ^/.efler  d.,  che  allungata  in  Se- 
ftupla  dall' /.  al  e .,  quefta  farà  quanto  vna  del- 
le fudettc  parti,  &  però  tutta  la  ^f.  farà  7.,  che 
con  l'vgualità  de  iduc  Triangoli  a  ed,  é>  e  d, 
altretanto  farà  la  e  <«.  alla  fudetta  duplicata  in 
a»  cioè  d'altre  fette  parti,  fi  che  à  quefte  aggiun- 
*  gendoriftciìa  f/,fegue  che  tutta  ^Z".  fia  com- 

porta di  otto  parti  corrifpondenti  in  Sefquiterza  alle  fei  che  fumo 
confiderate  nella  data  minore  é  f.  Il  che  &c. 

PRO- 
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PROBLEMA  XXXIII.  DIVISIONE  XIII. 
Del  Sefquiquarto  Compartimento . 

Arimentc,  come  nella  pre- 
cedente fia  con  1-1  vigeiìma 
prima  Operatione  ad  angoli 
recti  dimezzata  la  data  a  /•., 
nella  cui  metà  pur  verfo  ii 
^       •.         ^^^rs^^^^ì    mezzo,  dalla  fettima  Diui- 

fione  tagliato  il  fegmento, 
che  col  refiduo  d'cffa  nell'Ottupla  conuenoa,e 
fia  in  ^ . ,  quiui  diuila  farà  h  a  l> ,  nella  ricerca- 
ta Sefquiquarca .  E  quello  attefo,  che  leuando 
nella  detta  Scttione  la  parte  nona  dall'vna  me- 
tà della  data  ,  che  perefempio  fi  fupponga  in 
<»  none  parti  diuifa ,  &  quella  aggiungendofi  all'- 

altra ,  fegue  che  il  comporto  <t  ^ .  fia  di  dieci  delle  fudette  parti,cor- 
rifpondenti  al  refiduo^  ^  .  di  otto  nella  prctefaSefquiquarta. 

PROBLEMA  XXXIV.  COMPOSITIONE  XIIL 

In  quella  troporttone  alla  data  maggior  parte 
compartii  la  minore  » 

Onclufa  come  tante  volte  s'è  fatto  in  altri  cafi,  tra  le  due  a  c\ 
^  e.  la  data  a  g.<,  quefta  con  la  vigefima quarta  Operatione 
fia  bipartita  in  f.dalla^^.,  fé  nella  dimezza- 
ta parte  e  g.  ne  farà  con  la  terza  Diuiiìone  ca- 
nato in  Quadrupla  dal  fuo  refiduo  il  fegmento 
gf.ydaìf .  producendo l'equidiftante/^.  con- 
corrente con  h  a  e.  in  h.j  quando  fopra  di 
quefta  dal  h .  in  equiangolo  all'/  h  a .  prodot- 
ta fiala/?  ^.,  concorrendo  quefta  in  ^.  con_, 
l'allungata  ag. ,  iui  l'iftefla  data  £  a.    alla_, 


c 


^ 


t-      i  •■•-.-.•->■ -•'..* 

Tr  ■■•■■•• y^ 


'e 


£^.  (ì  dimoftrarà  in  Sefquiquarta,  come  fare 
(ì  voleua  .  11  che  auiene  mentre  nella  data^ 
maggiore  a  g .  fmezzata  in  <r . , &  tolta  à'\  e g. 
la  parte  quinta  in  /. ,  giuntando  alle  quattro 
iettanti  fé,  le  cinque  che  fi  confiderano  nell*. 

altra 


tr 


»«.deJ  i 


j^deli 


L 


62       DIVISIONI  PROPORTIONALI 

altra  metà  e  a.,  farà  la  af.  di  noue  parti,  &  in  confeguenza  per 
l'vgualitàdci  due  Triangoli  conftrutti  fimili  afh.  &  ^/^,d'alcre- 
tante  parti  farà  la /  ^ .  à  quella  vguale ,  ma  da  quefta  leuando  la  /.^. 
che  rcfta  aggregata  alla  ^/.,  fegue  che  tutta  <i  ^.,  che  èia  data,  fia 
di  dieci,  &  l'aggiunto  refiduo  ^  ^  .  di  otto ,  che  però  tra  quefti  la 
propofta  Sefquiquarta  proportione  fi  ritroua . 

PROBLEMA  XXXV.  CONVERSA  XIII. 

Come  alla  minore  a^gregarui  la  maggiore , 

A  fettima  Compofitione  c'induce  al  ricercato  ,•  percioche  alla 
data  minore,  che  fia  la  ^^.,  giuntandoui  la^  ^.  ncH'Ottu- 
/  pia,  &  allungando  la^/?,in  /^.,doue  concorre 

H  h  e .  protratta,  ini  con  pari  angoli  à  quefta 
ftefa  l'altra /<!.,  in  a.  fi  taglierà  la  ricercata 
maggiore  g  a.^  giunta  in  rettitudine  alia  detta 
l?  g  .  con  la  proportione  propofta .  E  prouafi, 
fc  per  modo  d'efcmpio  la  data  minore  ^<f.  fi 
fuppone  d'otto  parti, quanto vna di quefte fa- 
rà l'aogiunta  ^  h,  nell'Ottupla  proportione,  fi 
che  tutta  la  ^  /? .  farà  di  noue  ,  le  quali  per 
la  fimilitudine  &  vgualità  de  i  due  Triangoli 
h  h  f.  Se  a  h  f,  faranno  duplicate  in  a.  dal- 
la ha.,  alla  quale  intendendofi  aggiunta  la 
rf  detta  h  ?.,  feguirà  che  tutta  la  a  g.  fia  die- 

ci corrifpondente  in  Sefquiquarta  alle  otto 
in  che  fu  confiderata  la  minore  ^  ^.  Il  che  &c. 
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PROBLEMA    XXXVL   DIVISIONE  XIV. 

^ata  ijna  lìnea  diuiderla  in  modo  ,  che  il  fegmento  corrif- 
ponda  al  refiduo  in  Sefqmqmnta  proportione . 


Receduta  come  nell'altre  fopra  particolari  l'v- 
guale  diuifione  nel  punto  e.  della  data,  chc«» 
fia  ab,  con  l'Operationc  vigefima  prima ,  pur 
nella  metà  l>  e ,  di  quella  ,  e  verfo  il  dimezza- 
mento fia  con  la  nona  Diuifione  ottenuta  la  fua 
vndecima  parte  da  e  .    in  /. ,    quefto  farà  il 

pretefo 


I 


ì 


DE 


f.«a»f«Yt»^ 
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pretefo  taglio,  doue  h  a  f,  alla  /  ^  .  in 
Sefquiquinta  corrifponda  .  Mentre  che^ 
dall'eflerfi  tagliata  h  e  f .  parce  vnde- 
cima  della  metà  e  é> .  della  data  ,  fe- 
gue  che  ^  /.  fia  dell'iftefFa  le  reftanti 
parti  dieci  ,  alle  quali  l'altra  metà  poi 
a  e .  d'altre  vndeci  giunta  con  l'iftef- 
(i  e  f.  compone  la  a  f,  di  dodeci 
che  vi  corrirpondc  nella  pretel'a  Sefqui^ 
quinta.» . 


PROBLEMA  XXXVII.  COMPOSITIONE  XIV, 

JSfoto  il  maggior  termine  ,  come  ritrotiams 

minore , 


S'Efponga  la  figura  della  quarta  Diuifione  indicante  nella  data 
af,  la  fefta  Tua  parte  e  f.,  che  bipartita  (ìa  con  la  vigefinu 

DrimaOperationc  ad  angoli  retti  in  ^.  dalla  ^  h ,  concorrente  con 

\a  a  e.  in  h.,  da  doue  poi  ftendendo  la  h  i>,  con  angolo  vguale  al 

g  h  a,,  in  ù,  s'accerta  l'allungata/^,  parte 
minore  ,  come  &:c.  E  fiano  per  la  prona  di 
quefta  nella  parte  data  intefi  i  numeri  mede- 
fimi  come  fumo  fuppofti  nella  precedente, 
cioè  fiala  af.  di  parti  dodeci,  dalla  Con- 
ftruttione  fatta,  fegue  che  di  lei  la  parte  fe- 
lla ef.  fia  due  j  che  però  fmeizata  in^.  ciaf- 
cuna  delle  e  ^.  g  f.  farà  quanto  vna  delle»-» 
mcdefime  parti  ,  dunque  dalla  a  /.  efclufa 
la/^.  reftarà  la  ag,  di  vndeci;  la  doue_j 
come  nelle  precedenti  per  la  fimilitudine  & 
vgualità  de  i  due  Triangoli  agh.  Si  &  g  h ,  ^  te.deu. 
d'altre  vndeci  farà  la  ^  ^.,  dalla  quale  pari- 
mente efclufa  l'ifteffa  g  /.,  reftarà  di  dicci  la 

jninor  parte  aggiunta  /  é> .  corrifpofta  dalla  detta  a  f,  di  parti 

lodeci  nella  Sefquiquinta  come  fi  voleua, 

PRO. 


>3 
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deh. 
4-   dei  u. 


PROBLEMA  XXXVJII,  CONVERSA  XIV. 

T>àto  il  minor  fe(imento  trouarui  il  maggiore , 

Rlnchiufa  la  propofta  minore  ^/.  tra  le  due  ^  e  .  nel  terzo 
del  recto,  e  /f.  nel  recto  angolo,  fi  dimezzi  col  di  due  cerzi 
(mediante  la  vigefima  feconda  Operatione)riflcfl"a  fc.  in  d.  con  la 
</<?,,&  della  quantità  e  f.  con  la  figura  della  Diuifione  quarta., 

prendafi  la  Tua  quinca  parte  £  /.,  perciò  che 
diftefadal^.  la  ^  /?.equidiftante  alla  fc.ydi 
nel  concorfo  che  ella  B  con  la  i>  h,  in  /? . ,  ti. 
rata  con  angolo  vguale :ì\£  h  ù.]a  h  a. , tutta 
hfa.  farà  Li  defiderata  nr»aggior parte  j  co- 
me Scc.  Equefto  (couc  perche  fono  equian- 
goli i  due  Triangoli /^  f.  6^  fé  ci.  ^  ^  però  i 


-S  /?. ,., 


ir 
a 


fuoi  Iati  corrifpondencifonoproportionali,fi 
che  eflendofi  fatta  fd.  metà  di/c,  anco 
fé .  farà  quanto  la  metà  ò\  fh . .  Suppongali 
dunque  come  nelle  precedenti  che  la/^.fia 
dieci,  hfe.  farà  cinque,  dalla  quale  taglia- 
tone vna  quinca  in  ^.  fegue  che  tutta  i>£.fig 
vndecÌ5&però  al  Triangolo  ^  é>  h.  conftrutto 
ìÉ.ie]i.  il  limile  &  vguale  £  a  h.,  h  g  a.  refa  vguale  alla  £  h .  anch'cfla 
farà  vndeci,  alla  quale  giunta  la  gf.  d'vna ,  tutta  la  a,  f .  faràdo- 
deci,  cioè Sefquiquinta alla /^  .fuppofta dieci.  Che  èilpropo/lo. 

PROBLEMA  XXXIX.  DIVISIONE  XV. 

Parure  la  mede/ima  data  linea  nella  proportione  Sefquifejla , 

Omigliantemente    biparti- 
ta la  data  <«  ^. ,  comc_» 
nelle  precedenti  dalla  vi- 
gefima prima  Operatione 
in  f.,  e  come  in  quelle^ 
conftrutte  con  la  medefi- 
ma  data  le  due  b  d.  nel 
terzo  ,  &  e  d.^  nel  retto  angolo  fopra  di 
quella  far  fi  deue  nell'altra  ellrcmità  d.  quel- 
lo d'vn  duodecimo  del  retto  dalla  de.^  Ia_3 

quale 


V 


quale  in  (?;.  diftingue  la  a. e.  daJIa  ^'^.  nella  propinqua  Sefquifcfta. 
Ma  inalerò  modo  fi  puoi  demonftratiuamcnte  hauerc  què/ta  prò- 
portione  5  ferine  hiufa  tutta  la  data  a  b .  tra  le  due  a  d.  ad  angolo 
ietto,  &  b  d,  con  quello  dVn  terzo  come  tante  volte  è  ftato  fatto; 
perche  biparcrra  X'gualmente  in  e  .,  &  fopra  di  a  d.  caufato  nel 
punto  ri. illeniiretto angolo  a  ^^  e. dalla  ^c.,  per  l'vgualità  degl'an- 
goli a  de.-6iÀe  a.  che  ambi  fi  prouano  eflcr  femiretti ,  hauremo  jidcii. 
Une.  vgualealla  a  t/.  j  poilmeziato  lo  fpacio  ce.  in  /.,  iui  dico  óddi. 
Y  :   efler' il  pretefo taglio  .  Et  cfò,  perebe,  fc 

..,  il  quadrato  di  b  d»  è  Quadruplo  del  qua-  '^deii. 
drato  di  ad.,  mentre  per  il  Lemma  pri- 
mo s'è  dimoftrato  ù  d  .  elfer  dupla  di  a  d., 
egl'è  anco  per  il  fecondo  Lemm.1  fefqui-  Ltm.  i. 
terzo  al  quadrato,  di  a  b.,  dunque  in  con- 
feguenza  il  quadrato  di  a  b  .•  farà  Triplo 
al  quadrato  di  a  d..  'Sia  dunque  in  modo 
d'efempio  il  quadrato  di  a  b  .  (Syd. ,  farà 
quello  di  a  d.  il  terzo  d'effo,  cioè  225  p 
éc  di  quefti  le  quadrate  radici  fono  26. 
^  per  la  hnea  ab.  &  15.  con  infenfibile,^ 
.  •  cofa  di  più' per  la'- "a- k/v,  alla  quale  già  è 

dimoftrato  cfler  fatta  vguale  la  ^  ^ .,  dunque  di  quelle  parti  che_> 
tutta  la  ab.  è  26.  \:ì  a  e .  farà'  15.,  &  la  ^  e .  metà  de!ri{lefia._. 
Or  b.  15.5 e  perciò  la  differenza  di  ^  e .  ad  a  ^. ,cioè  e  e.  farà  due, 
;  che  fmczzatain/.  ciafcuna  delle  due  e/,  ce.  farà  vna  dell'ifteffc 
pani,  fiche  la  e/,  aggiungendofi  alla  a  e,  tutta  a  f.  fegue  efler 
14.  che  corrifponde  nella  pretefa  Scfquifefta  alla  rcflante  /  ^^ .  di 
la.  che  compifcono  tutta  h  a  b,  di  26.  U  che  &c. 
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PROBLÉMA  XL.  COMPOSITIONE  XV. 

'D^ta  la  a  e  .  maggiore  ,  come  la  minore  vi  Raggiunga . 

Perando  in  quefta  con  la  quinta  Druifione  s'otterrà  nella_. 

a  e.  data  la  fua  fettima  portione.^  e;  la  quale  dimezzan- 

dofi  in  d.  coh  Vcquidiftance  d  f.  cotKorrente  in  f.  con  la_, 
■A  /  .quiui  fopra  dell'iftefla  ,  con  angolo  vguale  al  dfa.  pro- 
dotta la  /  ^..,  interfecando  in  b  .  la  dilungata  a  e. ,  ne  fucce- 
de  la  minor  parte  e  ^.,  come  fi'vokua  fare.  Il  cheficonofce  in 
^  ..  1  quefto 
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quefto  modo ,  Sia  la  data  a  e  .  che  pervia 
d'efempio  fi  fupponga  14.,  la  trouaca  par- 
te fettima  e  e  .  farà  due  ,  che  fmezzata  in 
d  .  y  la  ed.  farà  vna  ,  &  la  ^  <^.  1 3'  j  la 
quale  duplicata  in^.  ,  dalla  fimilitudine  & 
vgualità  de  i  due  Triangoli  d  a  f,  d  b  f , 
anco  la  ^  ^  .  farà  di  15.,  &  perche^ 
\2i  d  e  ,  h  di  vna  parte  ,  refta  h  e  b  ,  ag- 
giunta efler  folo  12.  ,  alla  quale  \2i  a  e .  dì 
14.  nella  Sefquifefta  proportione  corrif- 
ponde ,  H  che  'dee, 

PROBLEMA  XLI.  CONVERSA  XV. 

EJJenào  la  e  h  ,  la  minore  data,  trouare  la  maggiore. 


T 


Z^ 


% 


a* 


Rà  le  due  he.  nel  terzo,  e  e  e  nel  retto 
angolo,  mediante  la  quarta  ,  e  prima_, 
delle  antecedenti  Opèrationi  ftatuifcafi  al  foli- 
to  la  data  minor  parte  ^  e.,  &  efteriormente  fi 
fmezii  con  la  vigefima  quarta  l'iltefla  e  e  Àvi  d.y 
e    mediante  la  d  f,  fotto  l'angolo  terzo  del  retto 
•  ^   e  (^/. ;mterfecandoqucfl:a  in/,  l'allungata  b  e., 
{ìa    come   nella  precedente  Compofitione  di- 
jnezzata  anco  la  quantità  ef,  in  £,  dall'equidi- 
fìante  g  h,^  che  tanto  s'eftenda,  fino  all'incon- 
trarne in  h.  l'altra  b  e,  fimilmente  allungata j 
mentre  finalmente  fotto  di   efla  &  dal  detto 
punto  h .  con  l'angolo  §  h  a,  vguale  al  ^  ^  ^ , ,  fi 
produrrà  la  h  a.y  ella  tagliando  in  a  ,  l'allungata 
b  e  ,  y  ìui  dmioflrerà  la  maggior  parte  e  a  .  ^ 
che  era  ilpropofio.  Et  per  prouarlo,  median- 
te h  d  i.  facciafi  con  h  fd.  nel  punto  d.  l'an- 
golo retto  fd  i  .jperche  dalla  fimilitudine  de  i  due 
TriangoH  eb  e  .  e  i  d.,  elfendo  ftata  fatta  la  e  d, 
metàdi  r  c.,anco  e  i.  farà  la  metà  di  eh.,  che 
fé  in  modo  d'efempio  fi  fuppone  di  12. ,  la  detta 
metà  è  5.,  &  perche  quefta  e  i.  per  la  feconda 
Diuifione  corrifponde  a\hef,  nella  Tripla  pro- 

portio- 
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portione  ,  fiegue  e  f ,  efler  quanto  due  delle  fuppofte  parti  , 
che  però  fmez.zata  in  ^. ,  la  ^  g.  farà  vna,  &  tutta  la  b  g.  in., 
confcguenia  ij.  ,  che  duplicata  in  a  .  come  s'è  fatto  ,  anco 
g  a  ,  farà  13.  ,  alla  quale  vnita  poi  la  ^  ?. ,  tutta  l'aggiunta-, 
a  e.  farà  14.  corrifpondence  alla  data  <?  l>>  di  iz.  nella  Scfqui» 
felta  come  fi  voleua» 


i9.d«lii 


-     <J 


PROBLEMA  XLIL  DIVISIONE  XVI. 

SI  come  s'è  detto  nelle  mulltiplici  ,  Come  anco  fi  pojfano  ,  non 

mutate  le  Sejle  trouare  neli'ijìejfa  Itnea  data  tutte  le  f^Jfe^ 

guenti  proportioni  [opra  pail'icoiari  ,  cioè  la  Sef- 

qaifetttma ,  la  Sefqutoiiaua  ,  la  Sejqm^ 

nona  ,  e  lùÌi  l'olire  De, 

\iroperato  nelle  foderre  fijjure  fi  comprend<i-is 
che  il  luogo  di  queile  d)uilìoni  in  cornfponden- 
/,e  fopra  pirticoiari  feiipre  cade,  e  cader  de- 
ue  oltre  il  mezzo  della  data  linea  eoualmentc_j 
diuifa,  &  ciòTegueper  quanto  importa  la  metà 
del  quotiente,  ò  fia  delia  quantità,  che  diuiden- 
do  coninu();.-.iAciice  miiura  e  fvno  ,  e  l'alci o  termine  d'ogni  pro- 
portirne  che  fi  defideri  hauere  :  Onde  così  à  quella  metà  cor- 
rilponde  la  dimezzata  linea,  come  ù  l'intiera  all'intiero  quotien- 
te  ,  ò  parte  mifurante,  apertamente  dimollrandoci  il  modo  di  ca» 
uare  la  Sefquifettima,  &  qual  fi  fia. altra  fufìfeguente,  fino  in  infi- 
nito ,  operando  fempre  fopra  della  dimezzata  linea  della  manie- 
ra, che  nelle  multiplici  nella  nona  Diuifione  fu  detto  .  E  fia  che 
qui  per  modo  d'efempiocauar  fi  voleife  la  Serquifetcima  nella  data 
linea  <t  ^. ,  il  fuo  quotiente  ,ò  parte  mifurante  farà  U  di  lei  deci- 
ma quinta  ,  &  però  dimezzata  m  <?.  ad  angoli  retti  con  la  e  d^ 
concorrente  in  d.  con  la  b  d.  che  faccia  in  ^  .  il  terzo  dVn  rec- 
to 4  ^  d..  Dalla  fua  metà,  verfo  il  punto  della  diuifione  cau  fi  la 
parte  decima  quinta,  dopo  d'h  merne  ottenuta  la  decima  quarta  , 
che  fia  nel  punto  f .  ,  quefta  s'haurà  fiefa  la  fi//\,  &  in  e.  fatto 
jl  terzo  del  retto  angolo  con  la  medcfima  data,  e  concludafi  con 
l'altra  /^,  ad  angolo  retto  dal  punto  f ,  in  ^  .  il  Triangolo 
Ofchogonio  Jl  cioè  rccc'angolo  e  fg,  fimile  al  ù  ed,  per  la  trigevja^iu 

I     %         Cimd, 
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del  I. 


4  deli. 
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T  \?  1 
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.'.^j/sU. 
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(ima  feconda   del  primo  j  & 
perche    fcgue   anco    per   la_, 
decima  quinta,  e    vigc{ìma_, 
nona  dell'ifteflo  j    che  tra  l'e- 
quidiftanti  ?  </./ ^.fimilifiano 
i  due  Triangoh  f^  h .  deh., 
in   confeguenza  fono  de    la- 
ri proportionali  per  la  4.  del 
6. ,  fi  che  feh  é>  e .  è  Quartode- 
cupla  alla  fé  . ,  tale  ancora  è 
h  d  e,  alla  /  ^  •  >  ma  come 
h  d  e .  alla  /  * .  così  è  la_, 
d  h .   alla  h  f,  ,  dunque   an- 
co  la  ^  /? .  è  Quartodecupla 
alla  h  f.  y  fi  che  aggiungen- 
do ,   tutta  la    d  f.   è   Quin- 
decupla   alla   h  f .  ,  Se  per- 
che (  lafciandofi    cadere  dal 
,    punto    ^  .  la   hi.  perpendi- 
::..  colarmcnte    fopra    della   me- 
^  defima  data  i>  a  .  in  j.)  fo- 
no per  le  medefime  fimili  an- 
co   i    due    Triangoli   f  e  d. 
f  i  h  .  ,  onde  eifendo  la  cor- 
rifpondenza    di     de,    alla-j 
h  i.f  come  la  fudettadi  d  f, 
alla   h  f,  ,    &  come   quella., 
di  ^  e .  alla  e  i .  per  la  fimi- 
litudinede  i  due  d  e  i>,  h  i  e.^ 
ne  ficgue  h  é  e  .  cfTer  Quin- 
decupla  della  et,,  che  è  il 
propofto  ;   &   cosi  tutta    la_, 
a  i  .   corrifponde    nella    (t(- 
quifettima    proportionc   alla., 
i  ^  . ,  come   pretendeuafi  di 


Nelle 
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Nelle  loprapartienn\ 

PROBLEMA   XLIII.   DIVI  S  IONE  XVII. 

Nelle  foprapart'tenti  diuidere  la  data  linea  ,  ^  prima 
nella  'Bipartiente  le  terz»e  . 

E  farà  in  angolo  di  due  terzi  del 
retto  con  la  vigefima  feconda^, 
Operatione  diiiifa  in  due  parti 
vgualiladata  a  b,  tolta  in  quel- 
la delle  dette  parti,  doue  la  di- 
uidente,  declina,  la  di  lei  quarta 
parte  con  la  feconda  Diuifione  in 
/. ,  nel  medefimo  punto  nafce  la  ricercata  corrif- 
pondenza.  E  fi  proua,perche  eflfendo  la  proportione 
Bipartente  le  terzecome  quella  la  quale  tra  numeri 
ha  per  efempio  il  5.  al  3.,  di  tutta  la  linea  che  Ca 
confiderata  efler  8.,  fattene  le  due  vguali ,  ciafcu- 
na  di  loro  farà  4. ,  nellVna  delle  quali  toltane  poi  co- 
me s'è  fatto  la  parte  quarta,^:  quefta  aggiunta  all'al- 
tra, refta  che  la  df.  farà  cinque  corrifpondence  al 
rcfiduo/'^.  che  farà  tré  nella  pretefa  proportione. 

PROBLEMA   XLIV.  COMPOSITIONE  XVL 

Quando  per  cafo  dato  fojje  la  maggior  parte  a  f. 


'ir 

Si 
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accrefierm  la  minore , 

PE  R  aggiungere  alla  quantità ,  che  Ci  pro- 
ponga in  quefta  (con  la  terza  Diuifione) 
fi  ritroui  la  dj  lei  quinta  parte  ,  e  fia  in  f . ,  da 
,,^  doue  con  fOperatione  vigefima  prima  ftefa_» 
l'equidiftante  e  e.  al  concorfo  della  a  d.'m  e.y 
e  facciafi  per  vltimo  con  fifteffa  in  e.  dalla  e  é> , 
l'angolo  b  e  e.  vguale  al  a  e  e .,  che nell'allun- 
gata  a  f.  refterà  in  b  .  accrefciuta  la  ricercata 
minor  parte  fb..  Perche ,  confiderandofi  qui 
le  quantità  delle  linee  fecondo  i  numeri  che  fi 

prefup- 
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prefuppofero  nella  precedente ,  eflendo  cinque  la  data  maggiore 
a  f. ,  d'cfifa  trattane  la  parte  quinta /e  rcfta  che  fia  a  e.  quattro, 
la  quale  prolungata  per  altretapto  in  ^  .,  cioè  e  b,^  con  li  Trian- 
goli e  a  e.^  e  b  e ,  fatti  fimili  &  vguali,  da  quefta  leuata  la  e  f, 
refta  che  l'aggiunta  f  b,  fia  di  tre  corrifpondente  alla  data  a  f, 
come  fi  pretende, 

PROBLEMA  XLV.  CONVERSA  XVI. 

Q/llla  minore  adattarm  la  maggiore  . 

LA  Compofitione  feconda  ci  moftra  come  eoa 
la  data  b  f.  fi  pofla  prendere  nella  tripla  la  fc . 
allungata  in  rettitudine,  la  quale  cosi  ottenuta  ,  fé 
poi  duplicata  farà  tutta  la  ^  e,  mediante  la  vigefi- 
\    ma  fettimaOperatione,n'hauremo  tutta  la/^.  per 
.-•**'  la  ricercata  maggior  parte.  Mentre  fimilmentt.-», 
fé  la  data  minore  b  f»  fi  fuppone  di  3.,  l'aggiun- 
ta /  f .  nella  Tripla  farà  i . ,  &  tutta  la  ^  e .  4. ,  che 
duplicata  in  «.,  &  intcfa  alla  a.  e,  ynita  la  detta.^ 
f  e,  y  tuttala  af*  aggiunta  farà  cinque  in  corrif- 
pondenza  Bipartiente  le  terze  alla  bf^  fuppofta  di 
tré  ,  come  fi  voleua  &cc* 


«la 
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PROBLEMA  XLVL  DIVISIONE  XVIII, 

Cauare  la  T^ripartiente  le  quarte . 

Aciliflìma   è   la   pro- 
pinqua   Tripartiente 
le  quarte,  che  ci  vien 
data  nel  punto  d.  dal- 
la perpendicolare  ed, 
calata     dall'incontro 
e,  fatto  dalle  due  an- 
golari prodotte  daH'eftremità  della  data 
con  angolo  femiretto  in  <« . ,  &  con  quel- 
lo di  due  terz-iin  b,  come  infegnanoà 
fare  le  decima  feconda,  e  decima  terza 
Operationi.  Attefo  che  dalla  conftrut- 
Ùom  della  prcfente  figura  il  femiretto 

angolo 


,<' 


:^' 
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angolo  d  a  e ,  facto  nel  punto  a.,  &  la  perpendicolare  calatadal 
punto  e,  fopra  di  <«  ^.  nel  punto  d.  ad  angoli  retti,  fa  che  del 
Triangolo  rettangolo  ade,  fiano  vguali  i  due  angoli  da  e.  &5i.deii; 
4  e  a,y  cioè  femiretti  ciafcuno  di  loro  ,  &:  però  in  confeguenza., 
vguale  il  lato  d  e .  allato  ^<i.,  raà  nell'altro  Triangolo  rcttango-<f.deii. 
lo  e  db., in  cui  l'angolo  d  l?  e .  percffer  fatto  di  due  terz.i  del  ret- 
to è  doppio  al  reftante  angolo  del?,,  il  quadrato  ài  d  e  .  giàal- ji-deii. 
croue  refta  prouato  efler  Triplo  al  quadrato  di  ^^.,  &  però  anco  Lem.*, 
il  quadrato  di  ^  c^.  à  quella  vguale  farà  Triplo  al  medefimo  .  Si 
che  fia  per  modo  d'efempio  il  quadrato  di  a  d.  49.,  di  quefto  il  ter- 
zo 16'  ^  farà  quello  di  d  é.y&c  d'eflì la  radice  quadrata  dellVno  farà 
7.  per  ha  d.,  &  dell'altro  per  la  </  ^ .  4.  &  cofa  infenfibile  di  più . 
Onde  perche  la  proportioneTripartiente  le  quarte  è  apunto  come 
quella  di  7.  à  4.  fiegue  che  Ciah  a  è,  diuifa  in  d,  molto  prolTima 
al  prcfuppofto, 

PROBLEMA  XLVII,  COMPOSITIONE  XVII. 

Dalla  magpor  parte  aìlungame  la  minore  , 

SIA  conclufa  la  data  maggiore  a  d.  col  femiretto  in  a,  dalla 
a  e,  come  infegna,  à  fare  la  Decima  terza Operatione,& con 

la  Decima  il  retto m  «f.  dalla  of^., poi 
^  ^y^      fopra  di  quefta  nel  punto  delconcorfo 

e  .  con  la  Decima  quarta  caufato  il 
terzo  del  retto  dalla  e  é>.,  quefta  in  ^. 
taglierà  l'allungata  a  d.  nella  quantità 
minore  pretefa  da  ritrouarfi  .  Et  ciò, 
perche  così  il  modo  d'operare  &  la_f 
difpofitione  della  figura,  tanto  in  que- 
fta ,  quanto  nella  feguente  è  la  mede- 
fima  della  precedente, argomentandoft 
a"    I      ,'■  c^^^      come  in  effa  ,  fé  la  data  ad.  farà  per 

efempio  fette ,  l'altra  d  if  ,  Ci  proua_. 
trouarfi  proffima  di  quatcro  j  &  è  con^ 
uerfo . 
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'^^X  si 
PROB^LEMA  XLVIII.  CONVERSA  XVII. 


;  \:h::. 


AM  muore,, i^qm^ .  aggmngerutla  maggiore  nella  fiejfa 

proporùone  . 
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E  con  manco  breuità  alla  datami.- 
nore  hd.  la  masoioic  s'aatriunciCy 
perche  fatto  in  h.  l'angolo of-^  e.  di  due 
terzi  del  retto,  nell'incontro  che  fàhli-. 
nea  b  e.  con  la  de.  diftefa  dall'altra  cf- 
tremità  d.  ad  angolo  retto  ;  e  fotto  dì^ 
quefta  fatto  in  punto  r.  ilfemiretto  dea. 
dalla  f  4., in  ^.  s'incontrata  ralliin£jat.r. 
h  d .  ,  fecondo  la   denderata  uiac^iz'OF 
parte  .  Doue  l'argomento  contrario  à 
_qiieUo  della  precedente  ci  dimoftra  co- 
me alla  detta  minore  reftila  ma<7oiore_» 


a 


.aggiunta  nella  proffima  proportione»^ 
predetta. 

T     ri'    ■■■  '  "•■Of"""n_r,-n   Kit;'"   '■  :    !: 

PROBLEMA  XLIX.  DIVISTONE  XIX. 
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^Haàripartiente  le  quinte . 

'[P  angoli  retti,  come  fi 
ha'  nella  vigefima  prima 
Operatione  fia  primie- 
ramente dimezzata  la_. 
data  linea  a  ^.nelpun- 

_         to  <r.  mediante  la r  e/. , 

al  concorfo  della  quale  arriuando  la  a  d. 
fìefa  dal  punto  a  .  nel  terzodel  retto ,  fe- 


:'.[  ,.\i  n  £iDr)  fi  -j'.cpndo  la  quantità  ed.  fialamedcfimadu- 


•r   4 

■i  :Ù5  .  OiJJ 


;riir/[   ,pHeata  in  -e.  con  la  vigeHma  fettima  Ope- 
^^^9  ,  fatione.,.^col/are  fopra  l'iftelta  gli  angoli 
^    e  df.  d'v,n  terz^o  in  ^. ,  &  di  due  terzi  cì  cf. 
**  in  f .  concorrendo  quefte  due  angolari  d  f. 

cf.  in/.  5  P'^i' lo  Plinto /.fia  dal  punto  e. 
mandata  la  retta  e  fg.^  che  in  p.  tagliata  la  data  linea,  facondo 
'■\j  jx  'i  Ja 


DELLE  LINEE  ilETTE.  73 

la  ricercata  conuenienza  .  Stando  che  la  proporcione  Quadripar- 
tiente  le  quinte  tra  numeri  è  come  quelh,  che  ha  il  <?.  al  5. ,  ouero  co- 
me i  Tuoi  multjplici ,  i  quali  fiano  qui  per  efempio  il  36.  al  20.,  quelli 
due  numeri  vniti  fanno  5  6"..  Sia  dunque  fuppofta  la  data  a,  ^.eflcr* 
56.  Dall'operato  ne  feguirà  che  ciafcuna  delle  metà  <i  c.,^  e  .fiaiS., 

&  in  confeguenza  nel  Triangolo  ned,  con- 
ftructo  conforme  efpongono  il  primo,  &  il 
fecondo  Lemma,  la  a  d .  farà  32.,  la  e  ^.  la 
metà  di  3 2. cioè  i5.,&:altretanto  la  d  ^.alia 
à  e .  mefla  vguale  j  fi  che  e  e .  farà  parimente 
32..  Poi  fopra  di  quefta  dal  punto  /.  cala- 
ta  la  perpendicolare//»,  n'hauremo l'altro 
Triangolo  d h  f.  fimile  alfudctto,  &perla 
feconda  Diuifione  d  h.  farà  Tripla  di  ^  e, 
cioè  delle  fedeci  parti  confiderate  in  e  d. , 
e  h . farà  quattro  Si  dh.  farà dodeci .  Si  che 
per  l'ifteffa  ragione /fi^.  farà  14.,  &c  fh.  à 
cui  fd .  è  doppia  farà  7. .  Et  perche  de  i  due 
Triangoli  fimili  e  e  £.Sch  <?/.laproportionedi  e  ^.  ad/>/.  èficome 
di  f  ^.  32.  ad  h  C.28., cioè  Sefquifettima.Efìfendo  come  s'è  moftrato 
h  f  .'].■)  la  f  ^.  dcue  in  confeguenza  eflfer'otto  delle  dette  parti,  le 
quali  aggiunte  alla  a  f .  di  18. ,  &  leuate  dall'altra  e  è .  d'altretanre , 
fie^ue  che  a  £.  fatta  di  56.  corrifponda  al  refiduo  £  ^.  di  20.  nella 
Quadripartiente  le  quinte ,  che  è  quello  appartenea  di  dimoftrare  « 

PROBLEMA  L.  COMPOSITIONE  XVIIL 

Come  data  la  maggiori  vi  s'allunghi  la  minore^ 

'^^  1^  Ata  che  fia  la  <i  /.  parte-? 

M^  maggiore ,  facciafi  in  £.  l'an- 
golo retto  dalla  ^  e . ,  &  quello  d'vn 
terzo  in  a, .  con  la  ««  e ,  poi  dell'an- 
golo formato  in  e  fattine  due  vguali 
con  la  fefta  Operatione  dalla  e  d, 
concorrente  in  d.  con  l'altra  £  d. 
formante  l'angolo  c£  d,  vguale  al 
£  e  d .y  con  la  prodotta  dal  punto 
g.,e  come  di  fopra  è  ftato  fatto  du- 
plicando la  ^c.  in  *. ,  da  quefto 
K  punto 
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punto  ^.per  i|  d,  proclotcafia  la  6  d f,,diói\yf.  Itcfa  hfh.  equi- 
dilbnre  alla  .^  c.Jn  finalmente  dall'  /?.  prodotta  la  h  ^.equiango- 
la alla  h  ^.,  perche  ella  in  ^.  dimoftrarà  la  protratta  parte  minore 
g  y.  nelU  medefima  proportione.  Et  per  rendere  qui  più  facile  Tef- 
preffione  delle  corrjfponden^Le  che  occorrono  nella  prefente  Dimof- 
tratione  con  numeri  mtieri,  fuppongafi  chela  data  maggiore  ^^. 
fia  parti  72.  Per  il  Lemma  fecondo  nel  Triangolo  a  0  cidi  a  e .  farà 

parti  84. ,  la  e  ^ .  per  il  Lemma  primo 
farà  42.,  altretanto  la  e  f .  à  quella  fat- 
ta vguale,&  nel  Triangolo  ifofele^  d  e, 
tirata  la  perpendicolare  dall'angolo 
4.  fopra  della  bafe  g  e,  \n  punto  /., 
ciafcuna  delle  due  g  i.  i  e  .meta  di  gc, 
farà  parti  2  i  .doue  per  gl'ifteffi  Lemma 
ciafcuna  delle  altre  due  p  d.^Sc  ed. 
farà  24. ,  &  la  i  ^.  la  metà  di  24.  cioè 
ii.,&~  perche  de  i  due  fimili  Triangoli 
g  e  f.  i  e  d.  i\  htog  e,  del  primo  84. 
'  al  Iato  ì  e,  del  fecondo  6^.  corrifpon- 
de  in  Sefquicerza  proportione ,  il  (ìmilc 
farà  ói  g  f.  à  i  d .  y  mk  t  d ,  s'è  dimof- 
trato  effer  parti  12. ,  dunque^/,  farà  parti  16.,  le  quali  finalmente 
leuate  dalle 72. fupporte  in  rf^,,refta  che  af.Ga  parti  55.,  che_^ 
ig.^eli  (conlafimilitudine&vgualità  de  i  due  Triangoli /"«t  h,fi>h.)  du- 
plicate dalla/  ^ . ,  e  da  quefta /^ .  leuato  dunque  la  fg .  di  parti  1 6» 
refta  cheall'aggiunto  refiduo  g  l>.  di  40. tutta  la  data  ag.  di  72.  vi 
corrifponda  come  fa  il  noue  al  cinque,  cioè  in  proportione  Quadri^ 
partiente  le  quinte,  Ilche&c. 
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PROBLEMA   LL   CONVERSA  XVIII. 

^H'ijlijfg  modo  in  detta  proportione  alla  minore  ^i  s'ac^ 
:  ':.  .t!ij   "         crefce  la  madore  • 


l' Ifteffa  h g,  (ìa  la  data  minore,  che  concludere finiilmente  fi 
j  dcuc  dalla  ^  e .  nel  terzo  del  retto ,  &  dalla  ^  e ,  nel  retto  an- 
golo, la  quale  parimente  con  lavigefima  fettima  Operatione  dupli- 
i:ata  ila  in  </.  j (otto della  mcdefima^  e .  conftruifcanfigrangoli  ine. 
di  due  terzi  dalla  e  e.,&dVnterzo  in  ^,  dalla  ^  ff.,  poi  per  lo  pun- 
to e» 
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0  e,  prodotta  dal  dAs,  d  e  f,y  dall'incontro  /.  produr  fi  deue  la 

fh.  equidiftante  aliale  d.,  tanto  inoltrata 
^f^  alla  banda  del  A.,  che  s'incontri  con  la  ^  e, 
<^''>J  iui  prodotta  ;  doue  vltimamente  lotto  la  me- 
ócCimafh.  fatta  la  h  <«. equiangola all'iftef- 
fa  h  i>.  i  quefta  in  a  .  dimoftra  la  quantità 
...,..,.:..  maggiore  con  l'allungata  £  a  nella  medeiì- 
•  /  ma  proportione.  Tutte  l'altre  diuifioni  fo- 

prapartienti  anco  fi  potranno  ottenere ,  maf- 
fime  col  mezzo  delle  antefcritte  multiplici, 
il  quale  ferue  pertrouare  ilquotiente,  chz-j 
col  conuerfo  delle  medefimemultiplicando,, 
fatte  ci  vcngono,come  fi  vogliono .  E  fia  fper 
dimoftrarjo  in  quefto)  che  nell'ifiiefla  figura 
s'intenda  prodotta  dal  punto  e .  fopra  la  £  d, 
ad  angoli  rettila  ? /.,  e  f  perisfugne  i  rotti)  fuppongafi  la  data  ^^. 
irfler  parti  240. ,  con  il  Triangolo  ^  ^  e . ,  e  con  ciò  che  fiegue  per  li 
Lemmi  fecondo  e  prim»  hauremo  la  ^  e,  di  pani  280.,  la^  e.  di  [l'J\^ 
i4o.,d'altretantolaf  e/,  à  quella  vguale,Ia^/.  di  105., la  /cdieprimo, 
35.jtuttal3/(/.di  i75'»^3  e  e.diyo.^&la  /  #.di6o.;  Màneidue 

Triangoli  fimili  gdf,  /  «^  ?.,  cerne  ha  la_.  4.dcU. 
/  d.  alla^  ^-,così  ha  la  /  <?.  alla  ^/.j&per- 
che  /  e,  refta  prouato  efìfer  parti  60.,  per 
la  regola  delle  quattro  quantità  proportio- 
nali  la  g  f*  farà  p6. ,  la  quale  con  la  ^  ^ .  di 
240., tutta  ^/.  farà  5  3(5  ,&  altretanto  la 
fa.  allafudetta  refa  vguale  perla  fimilitu- 
dine  &  vgualità  de  i  due  Triangoli  /^  h»  x^dei  s 
fah..  Che  però  à  quefta /<^.  aggregan- 
do la  fudetta/^ .  di  ^6.  fiegue  che  tutta  l'ag- 
giunta ag»  fia  452.  di  quelle  parti,  diche 
Ja  data  ^  ^.  fiì  fuppofta  eflere  240  ,  doue 
perche  tra  quefti  due  numeri  la  proportio- 
ne è  come  dal  p.  al  5.  fiegue  che  alla  minore  ^^.  così  operando 
fé  ne  fia  dunque  aggiunta  la  maggiore  ^  a.  nella  dimoftrata  Qua« 
driparticnte  le  quinte  come  fi  prefuppofe  di  voler  fare» 
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Delle  compofle  Proportioni  così 
fopraparcicolari ,  come  fopra- 

parcienci . 

SI  come  le  fettioni  delle  femplici  {"opra  particolari ,  e  fopra- 
partienti  ftanno  tra  il  meziO,&  il  terzo  delia  linea  data,  cioè 
tra  IVgualità,  &  la  Dupla,  così  delle  compofte  trapaflando  le  due 
terz.e  parti  della  medefima  linea  Tempre  fuccedono,  e  fi  ritrouano 
dentro  la  reftante  Tua  terza  parte  ;  mentre  iui  fi  deue  comporre  cosi 
l'intiero  multiplico ,  che(come  s'è  detto)ftà  oltre  il  Doppio  come  an- 
co quelle  fimplici  portioni  rifpetto  al  refiduo, perche  fia  quefto  ò 
particolare, ò  partiente  d'effa  multiplice,  non  fi  nella  comune  fettio- 
ne  le  parti  tra  fé  commenfurabili.  Però  in  quefte  conuienc ,  che  all- 
cftreinitàdi  tutta  la  data  linea  con  leoperationidell'ilteflemultiplici 
fi  caui  eflb  minimo  particolare  quotiente ,  che  l'vna  ,  e  l'altra  parte-» 
mifuri  j  onde  con  quello  operando  col  conuerfo  delle  medefimemul- 
tiplici,  cioè  aggiungendo  conforme  che  le  corrifpondenze  s'atten- 
dono, ò  per  meglio  efler  intefo  quello  multiplicando  fecondo  il  nu- 
mero nel  quale  egli  fia  fatto  quotiente  della  minor  parte,  iui  col 
mezzo  d'efle  operationi ,  e  conuerfi,  che  pur  tutte  pofTono  venir 
fatte  non  mutate  le  Sefte ,  fi  può  qual  fi  voglia  linea  fegare  in  qualun- 
que defiderata  comporta  proportione,  tanto  fopra  particolare ,  co- 
me foprapartiente;  delle  quali,  conciofiachenon  accade  fcriuere_> 
nelle  prefenti  regole,  fenza  più  oltre  ftenderfi,  baderà d'ifpedirfenc 
con  li  feguenti  due  efempij . 

PROBLEMA    LII.    DIVISIONE  XX. 

Dimdere  la  linea  data  neìlaT^ri pia  fefqmquarta  proportione , 

N  due  eguali  diuidafi  primieramente  la  data  li- 
nea con  angoli  oppofti  d'vn  terzo  del  retto, co- 
me fi  ha  nella  vigefima  quarta  Operatione,&ca- 
uifi  nella  dimezzata  linea  ^  e .  la  fua  parte  ottaua, 
come  infegna  di  fare  la  feftaDiuifione,  faràque- 
fta  la  decima  fefta  di  tuttala  «  ^.,  con  la  quale 

tolgafi 
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tolgafi  la  rufìregucncedecimafettima  nella  maniera  infegnata  nella  no. 

na  Diuifione,  e  iìa  in  d.y  qucfta  y  d,  poi  quadruplicata  con  il  conuer- 
^  io  della  feconda  compofitio- 

ne  in  tf  ,  iui  tutta  la  «1  ^.  re- 
ftarà  diuifa  nella  Triph  {qÌ^ 
quiquarta  .  Quefta  propor- 
tione  tra  numeri  è  quella  cor- 
rifpondenia  che  ha  il  13.  al 
4.,  e  fé  fi  confideranoquefti 
(  in  modo  d'elcmpio  )  nella_> 
data  linea  *  ^ . ,  ella  tutta  farà 
diparti  17.,  incui  ilquotien- 
te  è  I.,  il  quale  neceflaria- 
mente  fi  deue  prima  trouare 
come  s'è  fatto  con  la  ^  ^. ,  & 
ad  cflb  come  à  parte  minore 
d'vna  Tripla  giuntandoui  la 
maggiore  con  la  Conucrfa_. 
feconda ,  fiegue  che  à  e,  fia-» 
tré  delle  medefimc  parti,  alle 
quali  vnita  rirtelfa  h  d,  tut- 
ta la  ^  ^ .  farà  quattro  >  fi  che 
il  refto  ^4,  in  confeguenza 
farà  Tredeci  per  la  paite_^ 
^  maggiore  della  prefente  prò» 

portione  Tripla  fefquiquarta  alla  e  L  minore  come  fi  voleua. 

PROBLEMA  LUI.  DIVISIONE  XXL 
trouare  la  QHdàrupla  hipartiente  le  terz^e  . 

OM  E  nella  precedente  ottenuta  la  parte  decima 
fettima  ,  quella  Triplicando  col  conuerfo  della_# 
prima  Compofitione  fi  fega  la  parte  minore  della 
data  linea, cofi  diuifa  nella  quadrupla  bipartien- 
te  le  ter/e, come  voleuafi  fare.  Et  queftofiegue 
^  _^^^^  perche  tra  il  14.  &  il  5.  corrifponde  la  detta  pro- 
portionc,  e  però  inquefiia  giuntandoli  fanno  17.,  e  fé  laranno  co- 
me nella  precedente  confiderati  nella  linea  che  fia  data  à  diuiderc, 

toltone 
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toltone  come  incflb  lolteiTo  quotiente  <^^.,  à quello  con  la  prima 
Conuerfalarà  d'aggiungere  nella  Dupla  la  maggior' parte,  perche 
ciò  fatto  n'hauremo  nella  ricercata  proportione  la  parte  minore, 
cioè5.,  alla  quale  il  14.  retìduo  della  cosi  tagliata  linea  gorrifpondC' 
ràcome  fi  delìdera, 

PROBLEMA  Lini.  DIVISIONE  kxil. 

Della  retta  linea  fame  due  ,  in  modo  che  tra  quella  intiera ,  e 
quejle  parti  m  corri j^onda  la  continua  frofortione , 

ANTE  fono  l'ingegnofe  Operationi ,  che  ci  ven- 
cono  introdotte  dal  lee^jadromododi  mane^oia- 
re  il  Compaffo  accidentalmente  aperto,  che  d'effe 
al  propofito  noftro  c'occorre  d'efporne  anco  la  pre- 
fcnrc ,  la  quale  è  di  diuidere  (  fenza  mutarlo  )  ogni 
data  linea  retta  talmente,  che  fi  come  ella  tutta 
corrifponda  alla  maggiore  tagliata  fua  parte,  cosi 
quefta  facaa  vetfo  dell'altra  minore  .  Tale  Diuifioneda  Euclid^^ 
nella  $0,  del  Seftofidice  fatta  Extrema  dc  media  ratìnne ,  e  s'ottiene 

così ,  Sia  per  modo  d'efem- 
pio  hai?,  data  ,  ella  pri- 
mieramente fi  fmcixi  con 
la  vigefimaterzaOperatione 
in  due  vguali  nel  punto  e, 
ftante  con  effa  la  diuidentc 
infemirettoangoIo,c  fia  la 
e  </. concorrente  in  d .  con 
la  linea  piana,  che  fia  man- 
data ad  angoli  retti  dall'- 
eftremità  i>  .  della  medefi- 
rnaj  poi  dal  punto  d.  all'- 
altra eftremità  a  .  ftendafi 
h  d  a.y&c  vguale  à  quella 
(col  far  centro  il  punto  d.  )  Ci  noti  la  de.ncìh  medefimadel  pia- 
no ,  perche  dal  punto  e .  parimente  con  angoli  femiretti  ftcnden- 
do  la  f/.,  qucrta  nell'interfettione  /.  ci  dà  la  pretefa  diuilìonej 
doue  cosi  tutta  h  a  l>.  corrifponde  alla  ^/.,  come  fa  la  é>  f.  alla 
fa.  Che  è  quello  &c.  fi  fé  bene  forfi  qui  per  abbreuiare  pareflc, 

che 
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|chc  nel  fare  ìade.yauaìeàìh  d  a,,  vna  volta folfe  neceflaria l'alte- 
iratione  delle  Selle,  le  pur'  il  cafo  non  l'apporcalTe  d'apritura  à  quella 
vguaie  i  lì  dice  the  ((quando  diuerfa)  fotto  l'arco  di  ki  ftendendo 
la  corda,  ed'  a  quella  conia  decimafella  delle  noftre  Operationi  tro- 
uandola  paralella  prodotta  dal  medefimo  punto  a. ,  quella  per  la 
fimilitudinc  de'  Triangoli  Ifofeli  taglierà  nel  medefimo  e.  la  de.  vgua- 
ie alla  d  a  .  fenza  mutatione  alcuna  dell'aperto  CompafìTo  .  Et  ciò 
perche  bipartita  in  duevguali  &  fotto  angolo  lemirettola  data  a  b, 
nel  punto  f.  dalla  e  d.,  per  fvgualità  de  i  due  femiretti  angoli  che  jj.deii. 
inconfeguenzarellano  fopra  di  ed',  nel  Triangolo  t:  é>d,^  ancoi  due 
lati  h  e ,  ^  b  d,  (àxii\no  vguili,  fi  chela  linea  tirata  dai  punto  d ,  ^-^^^^^ 
aH'eftremità  a.  farà  l'hipotenufa  del  Triangolo  rettangolo  fotto- 
tendentc  all'angolo  retto  fatto  dalla  data  a  b.  Se  dalla  metàd'eflfa, 
cioè  ài  b  d,  à  quella  vguaie,  e  però ,  protratta  h  d  b  .  alla  parte 
eftrinfeca  b  e.,  &alla  fudetta  vguagliato  la  d  e.  alla  detta  parte^^ 
cftrinfeca  b  e.  ài  quella,  rei^a  parimente  vguaie  la  b  f,  col  far^_^6deii. 
in  e  .  vn  altra  volta  il  femiretto  angolo  b  e/.,{ìegue  che  in/,  fia 
il  termine  doue  il  prodotto  di  tutta  h  b  a.  nella  a  f.  fia  vguaie 
al  quadrato  della  fb,  come  apertamente  fi  dimoftra  nell'i  i.  del 
fecondo  degl'Elementi  d'Euclide.  Et  perche  di  tré  quantità  con- 
tinue proportionali  fempre  il  prodotto  della  prima  nell'vltima  e_j 
vguaie  al  quadiato  della  Media, così  fiegue  chela  data  a  b,  fiafiin 
f.  diuifa  come  fi  pretendea . 

AVVERTENZA  A'  LETTORI, 

Auendonoifpiegato  fin  qua  col  facilitato  vfo  del 
Compalfo  il  modo  di  diuidere  le  rette  linee  in  tut- 
te quelle  proportioni,  che  nelle  Regole  d'Archi- 
tettura poflbno  occorrere,  paflaremo  hora  alli  fe- 
guenti  Trattati  &  Regole  medefime  ,  fcopo  prin- 
i  cipale nella  prefence Opera.  E  volendole  poi  an- 
co applicare  all'immediata  Pratica  de  gl'illeflì  Scalpellini ,  acciò 
podìno  anch'eflì  da  loro  foli  formare  le  Sagome  d'ogni  partedegf- 
Ordinifenza  afpettarle  dalla  manodell'AchitettOjfe  gl'èprouiilo 
del  nuouo  Stromento  efpofto  ne!  fine  dell'iftefìTa  Opera,con  il  quale , 
non  manco  che  col' Compaflbfenz'altro  potranno  trouare  con  mol- 
ta facilità  ogn'angolo  ricercato,  &  ftendere  tutte  quelle  linee  chele 
occorreranno  nella  conftruttione  d'efle  Sagome .  Et  perche  tali  R.e«» 

gole 
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gole  fiano  da  mcdelmii  chiaramente  intefe ,  e  più  prontamente  ritio-| 
uate  fi  fono  con  ogni  breuità  8i  chiaiez.z,a  à  bella  polla  fatte  impri- 
tiìere  in  carattere  diucrfo  dal  recante  del  Libro ,  mentre  in  quella 
parte  à  medefimi  non  occorre  di  riflettere  à  quanto  iui  fi  contiene,  ne 
manco  fopra  l'efpofitione  de  i  particolari  membretti  ,  doue  fe- 
parati  dairiftefìc  Sagome  fi  fono  ordinatamente  prcmeflì  auanti  alle 
dette  loro  Regole 5  ftando  che  in  compimento  dell'Opera  &  a  fo- 
disfattione  de  1  più  intelligenti  quefìo  folo  fi  fia  fatto  per  dimoftra- 
re  come  in  tutte  ancorché  minime  parti  pofla  l'accorto  Geome- 
tra accertare  coni  loro  particolari  contorni  anco  le  fue  giufte  pro- 
portioni,  le  quali  douendofi  fempre  intendere  in  quella  corrifpon- 
denza  che  corre  tra  l'altezza  &  il  fporto  In  cui  l'ifteflb  contorno, 
s'edende  fuori  di  quella  linea  ,  che  data  per  la  medefima  dell'altez- 
za ,  noi  fempre  la  fupponiamo  nel  proprio  fito  di  quella  del  viuo, 
cioè  nella  medefima,  fopra  di  cui  tuttel'intiere  Sagome  fi  dirigono. 
Et  ellendo  neccfìario  d'efprimere  i  nomi  di  qucfte  proportioni  , 
douralTì  per  intelligenza  auuertire  che  iui  faranno  quelli  fempre  nel 
fi:riuerli  indrizzati  verfo  il  loro  maggior  termine. 

L'hauer  meflo  così  appartato  ne'  membrelli  i  nomi  delle  loro 
proportiom' ,  anco  quefto  ferue  per  non  ingombrare ,  ne  confondere 
con  eflì  il  djftinto  delineamento  dell'iftefle  intiere  Sagome,  il  cui  con- 
certo cofi  reftandopiù  aperto  è  fpiegato,  non  v'ha  dubio  che  fari 
più  facilmente  intcfo,&  più,  mentre  à  tal  effetto  (non  obligandofi 
à  quelle  fìrertezze  in  cui  fi  farebbero  ridotte  le  medefime  parti' 
quando  fi  follerò  volute  delinearc  in  corrifpondenza  di  propor- 
tione  à  quelle  altezze  intiere  di  tutto  l'ordine  ,  che  qui  pure  per 
l'incapacità  del  foglio  riefcono  molto  breui  )  nel  grande  fi  fo- 
no dilfegnatele  dette  Sagome,  con  quella  libertà  che  ci  porgono 
le  dette  Regole  precife  della  Geometria, le  quali  come  chefono 
in  fommo  grado  di  perfettione,  fempre  fogliono  in  ogni  grandez- 
za per  apunto  rapprefentare  quel  tanto  più  verifimile  che  la  per- 
ibna  pretende . 
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RIMA  di  venire  alle  Regole  Geometriche ì che- 
fono  di  queft'Opera  il  principale  foggetco,  à  cui 
quanto  in  quefta  s'efpone ,  fi  rifferifce ,  mi  pare 
neceflario  premettere  qualch'ordinata  cognitio- 
ne  de  gl'Ordini  ,  che  nell'Architettura  hoggidì 
comunemente  fi  pratticano  :  ancorché  non  man- 
chino Auctori  cla(Iìci,li  quali  dopò  Vitruuio  co- 
piofamente   n'hanno   difcorfo  j  fé  hene  con  qualche  confu/ìnm  .    Io 
però  qui  mi  sforzerò  di  dirne  con  ogni  breuità  e  chiarezza  folo 
quel  tanto  ,  che  mi  parrà  poter*  badare  per  condurre  l'Operante , 
quafi  per  mano  alla  Prattica  delle  noftre  Regole  .    E  prima  dell'- 
Ordine dell'  Architettura  in  generale  vedremo,  Che  cofa  egli  fia  ? 
Quante  le  di  lui  parti  fi  integranti,  come  perfettiue?  In  che  con- 
fitta la  proporrione  fra  loro  ?  Quali  fieno  le  differenze,  che  con- 
fìituifcano  gli  Ordini  è  li  facciano  tra  loro  diuerfi  ì  e  finalmente 
di  quante  fpecie  ?  Di  ciafcuna  delle  quali  fi  difcorrerà  poi  ne'  fuf- 
fcgucnti  Trattati, applicandoui  le  fue  Regole  ordinatamente , m©». 
diante  le  quali  fi  pollano  facilmente  per  via  dj  foh  AngoH  con  ogni 
certezza  conftituire 
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CAPO  I, 

CHE  COsk  SIA  ORDINE  NELD  <i/lKCH  ITETI  FRA. 

^RDINE  in  quefto  luogo  fi  dice  quella  difpofi- 
tione  proportionata  ,  che  fi  dà    alle  parti   della 
fabbrica  ,  mediante  la  quale  ciafcheduaa  ritiene 
il  (uo  fito  in  queila  grandezza  ,  che  Q  ricerca  in 
ordine  al  fine  ,  che  fi  pretende  ,  e  dicefi  anche 
fciiTimetria  ,  che  è  quanto  à  dire  difpofitione  à 
mifiira .  E  fé  bene  ogni  parte   di  fabrica  fi  prò-    j 
fana,  come  facra  ,  fé  ha  ad  eflere  proportionata  al  fuo  fine  deue 
hauere  l'ordine  fuo  ,  e  cofi  quella  voce  Ordine  fi  può  intendere 
della  difpofitione  delle  mcdefime  Stanze  nella  profana, ò  delle  Ca- 
pelle ,  ò  fiano  Oratorij  nella  facra  j  ad  ogni  modo  pare,  che  à  gl'orna- 
menti foli  d'eflacommuncmcnte  fi  rcftringa,  es'approprij  di  maniera 
che  con  queita  limitatione  l'Ordine  fi  diffinifce  eflere  vn  Concert 
to  ,  0  Compommento   eli    rvarie  ^arti   proportionate  frJi  di  loro  ,  le  quali 
anncffe    quaji  membra  formano  'vn    corpo    intiero  ,   in  cui  fi  'vede    leg- 
giadria j  e  belle ^^a  ,  atia  à  fodisjar  l'occhio  di   chi  le  mira  .  Si  dice 
Concerto  perche  ficome  nelle  voci  trouandofi  proportioni  di  tuono 
vengono  quelle  Regolate  all'orecchio  di  chi  fcnte,e  con  l'armonia 
loro  dilettano,  così  le  cofe  che  fi  veggono,  quando  tra  loro  fono  pro- 
portionate di  quantità  &  di  fito, appagano  l'occhio, e  l'animo  de' 
riguardanti: onde, ficome  ciò  che  diletta  nelle  voci  è  il  concerto, 
cofi  Concerto  fi  dice  per  fomiglianza  quella  bellezza,  che  diletta 
nelle  cofe  yìfibili  ;  come  per  la  medefina  fomiglianza  d'affetto  fi 
potrebbe  dire  ,  e  tal  volta  fi  dice  bello  cioche  diletta  nel  fuono. 
Dicefi  Componimento  di  pani  \   perche  non  puotendofi  trouare    in 
vnafuol  cofa  relatione  ò  corrifpondenza  a  fé  ftelfa ,  ne  anche  può 
trouaruifi  Ordine  ;  Laonde  neceifariamente  per  far'  Ordine  debbo- 
no eHere  più  cofe  ile  quali  fi  chiamano  parti  :<?  'varie,  perche,  co- 
me fegue  deono  eflere  aanejfe  ,  e  fé  non  continue  ,  perche  nelle 
cx)fe  artificiofe  non  fi  ricerca  tanta  vnione,  quanta  nelle  naturali  , 
almeno  contigue:  fi  che  non  framezzi  fra  loro  cofa, che  dell'Ordi- 
ne non  fia  confticutiua  necefl'ariamente  ,  ò  almeno  perfettiua  .    E 
deuono  eflere  varie, cioè  fra  loro  diuerfc,fe  hanno  à  comporre  vn 
corpo  artificiofo  à  fomiglianza  del  naturale,  le  parti  del  quale  fo- 
po  diuerfcjcome  fi  vede  nel  corpo  naturale  perfetto  delli  Animali, 

e  fra 
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e  fra  gli  Animali  del  più  perfetto,  che  è  rHuomo,oue  fono  Piedi, 
Gambe, Cofcie,  Ventre,  Bullo,  Spalle,  Braccia,  Collose  Capo  .  Si  di- 
cono proportionate fra  loro  ,  perche  quefta  proportionc  in  effe,!!  può 
dire, la  ragione  formale  d'ogni  bellezza,  che  rimirata  appaga,  per- 
che fopraeflfa  pare, che  non  fi  pofla  aggiungere,  e  fenza  della  qua- 
le non  farebbe,  ne  Ornamento,  ne  Ordine.  Perche,  lìcome  non  fi 
può  chiamar  Cafa  vn  aggregato  di  ricettacoli  innabili  alla  comrno- 
da  habitazione  ,  cofi  non  fi  puoi  chiamar  Ordine  d'Architettura 
vn'ammalTamento  di  quelle  parti,  che  peraltro  abbellifcono  l'edi- 
ficio, fé  in  eflb  fono  difpofte  fenza  corrifpondenza.  Queftacorrif- 
pondenza  poi,ò  proporcione  in  che  confifta,lo  vedremo  dopò  il 
feguente  Capo* 

CAPO    IL 

OVALI,  E  OVANTE  SIANO  LE  PARTI 

conjìitutiue  ,  e  perfetti  ne  dell'Ordine, 

Hiamo  parti  conftitutiue  quelle,  che  per  fare  l'Or- 
dine neccflanamente  fi  ricercano  ,  perfettiue 
quelle,  che  lo  abbellifcono  e  lo  perfettionano  , 
fé  bene  nel  cafo  noftro  ,  oue  l'Ordine  non  è  al- 
tro che  bellezza  ,e  bellezza  è  rirteffo,che  bontà, 
Jl  e  perfettione ,  forfè  le  parti  petfettiue  dalle  con- 
ftitutiue  non  fono  diuerfe?  Quelle  dunque  fonoil  Piedeflilo,  la  Co- 
lonna, &  gl'ornamenti  fopra  d'eflfa  .  Il  Piedeftilo,  che  è  la  prima 
parte  nelTefecutione  dell'Ordine, e  quafi  piede  della  Colonna, che 
perciò  Piedeftilo  fi  chiama  dalla  voce  Greca  ftilos,  e  dalla  Italia- 
na piede,  cioè  piede  della  Colonna,  anch'elfo  di  più  parti  è  com- 
porto j  e  quefte  fono  il  Bafamento,  il  Corpo, ò  fia Tronco  del  Pie- 
deftilo, e  la  Cornice, ò  Cimacia  che  lo  cuopre.e  quefte  pure  d'al- 
tri membretti  fi  compongono,  che  fono, nel  Bafamento  il  Dado, 
&  altri  diuerfi  j&  nella  Cimafa,ò  fi  dica  Cimacia  le  Gole,  &  altri 
pure  ,  che  fecondo  le  varietà  loro  parimente  a  fuo  luogo  faranno 
{piegati.  La  Colonna  anch'efla  è  compofta  delle  fue  parti; alcune 
delle  quali  d'altri  membretti  rifultano  j  e  quefte  fono  la  Bafe  ,  il 
Fufto,ò  vero  Corpo  della  Colonna, il  Capitello.  La  Bafe  è  quel- 
la parte  nella  Colonna  ,  che  immed'iatamente  s'innaka  fopra  fvl- 
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timo  finimento  della  detta  Cimafa:  llFufto,ò  lìa  fufo,  ò  Corpo  è 
il  iettante  della  Colonna  fino  al  Capitello, di  quefìo  fono  le  parti, 
l'imofcapo^in  cui  èia  Cintai  il  Ventre,  ou€  è  l'entafi,©  vero  gon- 
fiezza; il  fommo  rcapo,ou'è  il  Collarino  detto  da Vitruuio  hipotra- 
cheliojfotto  al  quale  refta  diminuito  lo  sfuggimento  detto  anco  raftre- 
macione  .  11  Capitello  poi  è  la  parte  che  fegue  fopra  il  fufto,&  ha 
perfue  membra  il  Collo  gl'Abaco,  e  fuo  Cimaccio,  con  altre  varie 
l'econdo  la  diueifità  dell'Ordine,  in  cui  fi  vuole. GL'Ornamenti  fopra 
finalmente  confiftono  ncU'Architraue,  nel  Fregio,  e  nella  Cornice;  & 
ogn'vna  di  cotctte  parti  vien  comporta  d'altri  membretti ,  che  le 
conftituifcono,  e  rendono  ornate:  delle  quali  tutte  ne  parleremo 
à  fuo  luogo,  mentre  tratteremo  di  ciafcun'  Ordine  .  Qui  bafti  al 
propofito  noftro  l'hauerle  accennate, perche  quindi  pofla  ciafcuno 
raccogliere  quali,  e  quante  fieno  le  parti  conftitutiue,  ò  perfetti- 
ue  dell'Ordine  d'Architettura  in  generale ,  ò  fia  quefto  confide- 
rato  in  riguardo  d'vna  Colonna  fola,ò  di  più,  che  nulla  import^ 
nel  prefente  quefito ,  oue  in  generale  fi  difcorre . 

CAPO    III. 


IN  CHE  CONSISTA  LA  TROPORTIONE 

fra  le  parti  fu  dette  .    £  quale  fra  le  principali 
in  tutti  gì' Ordini  ì 

toN  fi  cerca  qui  qual  fia  quefta  proportione  tr4 
tutte  le  parti  j  perche  fi  vedrà  à  fuo  luogo  diuer- 
fa^mentre  tratterafii  della  diuerfità  de  gl'Ordini; 
Ma  fi  bene, quale  tra  le  priocipalijc  qual  fia  di 
quefìia  proportione  l'immediato  foggetto  .  Ap- 
,_   preflb  le  perfone  inteUigenti  parrà  fuperfluo  que- 

fto quefito;  ma  perche  io  pretendo,  che  quefta  mia  fatica  ferua  an- 
che à  gl'indotti ,  e  alli  femplici  Operarij  ,  mi  par  bene  toccarlo 
prima  di  pafiare  più  auanti .  Dico  dunque,  che  nella  quantità  di 
ciafcuna  delle  fudette  parti  confifte  quefta  proportione,  la  quale  fé 
è  qual  conuiene,fàche  fOrdine  riefca  aggiuftato  .  Quefto  e  quan- 
to adire,  che  quando  ciafcuna  delle  fudette  parti  è  di  quella  quanti- 
tà precifa,qual  efler  dee  fa, che  tra  loro  vi  fia  vna  certa  aggiufta- 
ta  corrifpondenza 5  che  fopramodo  appaga  l'occhio  di  chi  le  mira. 

Qiuefta 
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(^cfta  quantità  tì  olferua  fecondo  le  due  erterne  Dimenfìoni  di  lun- 
ghezza e  laighczz,a:;  e  fecondo  quefte  iVna  fi  r'f^rnfce  all'altra  ,  e 
viccndciiolmenre  corrifpondonfi.  Qual  poi  debba  effere  tanto  iVna, 
r'.i.inco  l'alrra  in  ciafcun*  Ordine  fi  dirà  apprelfo  ,  e  li  daranno  le 
Regole  di  ritrouarle  con  ogni  facilità  per  via  d'AngoIr  ,anzi  quafì 
con  faiuto  di  cinque  foli  Angoli,  come  vedra(fi,cioè  retto,didue 
tcrii,  fcniiretto,  d'vn  terzo,  &  tal  volta  d'vn  quarto  del  recto  ,  li 
quali  ,  come  alcroue  fi  dille,  quali  con  la  fola  p  ima  aprirura  dei 
CniTìpafTo  accidentalmente,  &  à  cafo  fi  trouano.  E  quelf.i  è  IVtilità, 
che  10  luppong'j  apportare  à  gl'Architetti  con  querta  Opera_. 
nini,  la  quaje  fiinio  faciliterà  non  puoco  la  loro  operatione  »•  Mentre 
che,ferza  le  diuifioni  .ir-tmetiche  ,  e  fenz.a  Moduli  accertatamente 
conl'vfo  delle  Regole  fulTeguenti,  anzi  col  folo  Stromenro  inuentaro 
di  nuouo,  quale  come  s'è  detto  efpri  me  raffi  nelfine  delfOpera,  gl'if- 
telli  (  )perarij  potianno  prarticamente  inuentaile  La  proportione 
poi  tra  le  parti  principali  the  fono  la  Colonna,  il  Piedeflilo,egrOr- 
namcnrifc  pra/ Ifa  Oda  tra  la  Colonna  e  il  Piedeftiìo  Tripla,  e  Qua- 
drupla, tra  la  Colonni  egl'Ornamenri  fopra,feguenda  m  C!Ò  l'opi- 
nione diGiaco-'iio  Baroiiio  come  più  accettato  e  confueto,potendo{i 
intigni  qual  data  ahezza  quelle  due  rffponden^e  Geometricamente 
ocreneie  fenz'altro  fcompartimento  dalle  nollre  Regole,  come  s'ef. 
pone  nel  fine  deli'vlcimo  Capo  del  prefence  Tratcaco  à  cui  in  ciò 
fi  riferiamo. 


CAPO    IV. 

D'  OND  E  HJB'BfANO  F{AFVTO  ORIGINE 

prejfo  ai'zArìticht  le  proportioni  delle  (^olonne  • 

E  bene  nel  Tefto  di  Vinruuio  hibbiamo,  che  àx 
principio  i  Dorici  dall'altezza  dei  Corpo  virile 
traeflcro  la  proportione  della  Colonna  ,  che  pri- 
ma  fecero  lunga  quanto  fei  Diametri  della  fua 
groffeita  nel  piede,  e  poi  di  fette,  e  li  Ionici  di 
.^__  _     ^  otto  &c  ,  douendofi  però  addattare  aha  difpofi- 

tione  delle  fabbiiche  ,  pare  che  col  naturale  difcoifo  inohrandofi 
gl'huomini  ne'  primi  principi)  ne  gl'Ornamenti  de'  Sacri  Tempij  , 
doue  (  come  ei  ci   riferifce  )  elTendo  nelfidea  la  forma  delU 

figura 
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figura  loro  prima  nell'animo  concetta,  s'originarono  le  proportio- 
ni  dal  Numero, Sz  dalla  D/y^o/«io«e delle  parti  più  principali,  che  fo- 
no le  Colonne  )lleiTe,cle  addimanda  e  defcriuc,  quello  fotto  no- 
me d'Afpetto  nel  primo,  &  quefta  fotco  titolo  di  Specie  del  Tem- 
pio nel  fecondo  Capo  dei  terzo  Libro.  Sette  erano  gl'Afpetti  dif- 
ferenti, nati  dal  numero  delle  Colonne  che  vi  fi  ergeuano,  &  cin- 
que le  Specie  caufate  da  gl'interualli  tra  elle  ,  che  per  nararli  di 
fiiccinto  5  circa  gl'Afpetti  erano  lo  In  antis ,H  TroHylns  ,  tc^niphipro- 
<■  fìyliì>,il  Peripteros  iti  Pfìud'jcliptero.^  ,il  Diptero.^  ,Cp*  t  H  ypethros ,  cioè  i'Af- 
pcrto  del  Tempio  .  In  anth,er3.  con  la  faccia  in  pilaftri,  quali  co- 
me bora  noi  diciamo  in  Lefenne,con  folodue  Colonne, che  al  drit- 
to di  quelli  rifaltauano  nelmezzo, e fcruiuano  à  foltenere  il  Fronti- 
fpicio.  Il 'Pro/2)'/o^, non  era  dirimile  dal  fudetco  3  ma  dicontroalle 
pilaftrate  angolari  ,  cioè  alle  altre   due  vltmie  Lefennc  ,  li  nella 
fronte  ,  come  ne  i  riuolti  in  fianco  del  Tempio  s'aggiungeano  al- 
tre due  fimili  Colonne  corrifpondentialle  fudctte,fopra  delle  quali 
correuano  i  medefimi  Architraui  .  ViyjmphvproHylos  ritenea  le  par- 
ticolarità fudcttc,  e  altretanto  ornamento  hauea  al  di  dietro  nel- 
la parte  pofteriore.  Il  Terìptetw  cfteriormente  era  tutto  contorna- 
to di  Colonne , doue  nella  fronte,  e  nella  parte oppofta  fei in  numero 
annouerauan(ì,&  vndeci  in  ciafcun  fianco  comprefele  angolari 5  e 
cofi   circondarono  i  Romani  il  Tempio  di  Gioue  ftatore  ,  doue 
gl'Ornamenti  fopra  erano  alla  Corinthia  .    Il  Tfeudodipteros  hauea 
all'intorno  continuato  l'Ordine  del  Colonnato,  fi  che  otto  fé  ne  an- 
nouerauano  nella  fronte ,  e  quindeci  in  ciafcun  fianco ,  pur  comprefe 
le  angolari  come  nella  parte  oppofta  .  Il  Diptero!  fimilmente  hauea 
otto  Colonne  in  fronte  e  ài  dietro,  &  duplicatoeral'rOdine,  che  lo 
circondaua  ;  Et  come  quefto  parimente  era  l'vltimo  tìypctm,  fuori 
che  dieci  erano  le  Colonne, cofi  in  fronte  come  di  dietro, Le  Spe- 
eie  poi  che  erano  le  maniere  del  Tempio  ,  le  quali  dipendeuano 
dalla  difpofirione  de  i  vani  detti  Intercolunnij  .  Erano  la  Tycmf- 
tylis  ,  cioè  di  fpefle  Colonne, doue  voleuano,che  la  diftanza  dal- 
l'vna  all'altra  foffe  quanto  vna  loro  grofìfezza  e  mezza  ,  la  SyHylos 
di  due,  la  DtaHyhs  di  uh ^X Ar£'>flyy  di  più  diftanze  tra  le  Colon- 
ne ,  e  YEuJìyh  che  riputauafi  per  lo  più  elegante  e  perfetto  era 
di  due  grolTezze  &  vn  quarto  .    Da  quefte  difpofitioni  (  come  fi 
tocca  nel  Capo  VI.  di  quefto  Trattato  j  ne  trafle  Hermogene  an 
tico  Architetto  il  modo  di  diftribuire  l'Ordinanze  delle  Colonne; 
nelle  quali  confiderandofi  con  ragione  quella  verità  infallibile, che 

tra 
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tra  gl'ogiiecti,  quelle  cofc  le  quali  fi  veggono  più  Iócane,edifl:anci  tra 
loro,  in  iiguardo  delle  più  raccolte  e  vicine,  per  lo  difperdimento 
dell'aria  interpofta  ,  apparifcono  al  vedere  di  chi  le  mira  ,  in  vn 
certo  modo  più  focili, &  diminuce,al  che  aggiungendo  la  conuc-^ 
nienza,la  quale (rifpetto  del  maggior'  pero)pare  voglia,  che  nel- 
le Colonne  Iparfe  &  dilatate  vi  fi  ricerchi  più  corpulenta  e  robu- 
ftexia  .  Qiiindi  nacque  l'Arte  eccellente, la  quale  c'mfegna  come 
accrefcere  in  quantica  fi  debba  à  proportione  ciò, che  in  di(hnz,a 
dall'aria  nel  vedere  fi  toglie  , la  quale  da  Greci  Euritmia  vien  detta, 
e  ciò  fi-Kendofi  più  ò  meno  fecondo  la  diuerfa  dilatationede^l'inter- 
ualli  nelli  fudecti  Afpetti^cofi  la  riferifce  Vitruuio  nel  fudetto  Capo  fe- 
condo del  terzo  Libro .  A.dit?us ar^ojiylisi  cùlumn^e/ìcfumfaciende,  •vti  a-af- 
Jitucìtn:-'?  earum  /ìnt  parth  cEÌauì  ad  alc'rujin^? ,  /ccm  in  didjìylo  dim^tieniji 
ejl  aliitudn  Column.e  m  vartes  olio  ff-)  dimidtajn ,  CT»  >«/«?  partk  cditrnn^ 
crafjìtudn  coUocciM'  in  syjiylo ,  altitudo  dniidatur  in  noitem  CP*  dimidiam  pJir- 
tem  ,  &  ex  eif  "vna  ad  cralJfLudtnem  cditmi-c  djtur ,  Itcm  in  pteniitylo  di- 
tv.denda  ejì  altitudo  in  partes  decem  ,  C^  eiiis  'vnn  pdrs  f adendo,  ejì  coiumnt 
criìjjtiudo  .  Eii'jtyli  aiuem  <£dis  coiumnt  [zn  diaflyli)in  oEio  partes  altiiudo 
dimdatur  g/  dimidiam  ,^  eius  "ì-na  pars  conHitiiauir  in  craj^tudine  imi  fcapìy 
Ita  hahebittir  prò  rata  parte  intercolumniorHm  ratto  .    Qjtemadmodum  enim 
crefcunt  fpatia  ìnter  Columnas ,  ita  proportionilfus  adau^ende  funt  craffiiudine^ 
■  capjrum.  Doue  per  meglio  dimoftrare  che  non  fi  poflfono,  ne  deo- 
no  quelle  corrifpondenzed'altez.z.e  delle  Colonne  alle  gro(rez.z.e  loro 
fenza  vicio  commutaifi  ,  come  fi  dirà  anco  nel  feguente  Trattato, 
fogionge,c  dice.   'Namp/iin  z.'^reo/ly'o  nona  aut  decima  pars  crafjiiit- 
dinis  fuent  t-tcwàs  y^'  exilis  apparebit  ,ideo  quod  per  latitudmem  intercoium- 
niorurn  cer  cmfumit  ,  gy  imminuit  afpeclus  fcaporum  crafJttHdtnem  ,  Cantra 
'vero pycnojìylif  Ji  olÌ Mia  par^  cra//ìtudinis  fuerit  ^  propter  crebritatem  ,&*  an- 
gujìias  intere olumnioriitn ,  tiimidam  ^)  ìnuenujìam  efHcìet  fpeciem  ;  Itaq»  gè-? 
neris  operif  oportet  perfa^HÌ  symmetrias , 

CAPO     V. 

DELLE  DIFFERENZE  DE  GL  ORDINI. 

E  differenze  fra  gl'Ordini  d'Architettura  nafcono  dal- 
la diuerfità  delle  proportioni,  che  con  buona  Rego- 
la ponno  edere  tra  le  fopra  nominate  parti ,  che  li 
con(tituifcono,edal  numero,e  varietà  diquclle,che 
fi  ornano  .  Impercioche,  ficome  nelle  cofe  naturali 
la  forma, che  le  conftitufce  ,  è  quella  ancora  che 

le 
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le  fa  ,  l'vne  differenti  dall'alcre  ,  così  nelle  artificiali  il  loro  princi- 
pio, ò  forma  conftitiuiua  ,  e  parimenti  la  diftintiua  .  E  fé  la  ra- 
gione conftitutiua  dell'Ordine  in  generale  è  la  proportionc  in  cui 
confile  la  di  lui  perfettione  ,  e  bellezza  ,  come  fopra  nel  Capo  I. 
fi  è  detto,  quefì:a  farà  ancora  la  dtftintiua.  Alla  proportione  di  cia- 
l'cuna  cofa  s'aggiungono  la  varietà,  e  numero  de  gli  Ornamenti,  li 
quali  più,  ò  meno  fi  trouano  in  vn'Qrdine  ,  che  in  vn'altro  j  come 
à  fuo  luogo  vedremo, 

CAPO    VI. 

OVANTE  SÌENO  LE  SPECIE  "DE  GL  ORDINI, 

I N  Oy  E  fono  gl'Ordini  trouati  da  gl'antichi,  ad- 
mellì  da  moderni,  e  communemente  approuati , 
cioè  Tofcano,  Dorico,  Ionico,  Corinthio ,  e  Com- 
pofto.  Tra  queftì  il  più  groflblano,e  robnflo  per 
così  dire  è  il  Tofcano ,  li  più  gentili  e  gracili  fo- 
no il  Corinthio,  &.  il  Comporto,  gl'altri  due  (tan- 
no di  mezzo  :  tutti  però  in  fuo  genere  proportionaci  e  perfetti  . 
Perche,  ficome  fra  gl'huominiyve  ne  fono  di  ftatura  maggiore,  di 
mezzana,  e  di  minore, tutti  però  perfetti, e  belli,  fé  la  loro  altez- 
za alla  corporatura  corrifponde,cosi  l'arte  in  quefto  la  natura  im- 
mitando  ha  inuentato  alcune  corrifpondenze  fra  le  altezze  ,  e  lar- 
ghezze ò  groflfezze,  delle  parti  de  gl'ordini,  mediante  le  quali  l'Or- 
dine refta  più  ,  ò  meno  eccedente  la  fua  larghezza  ,  e  così  più  ò 
meno  gracile, ò  gentile  .  Nell'Ordine  Tofcano  la  lunghezza  della 
Colonna  con  la  Bafe,e  fuo  Capitello  è  fette  volte  la  fua  grofifcz- 
2a,nel  Dorico  otto, nel  Ionico  noue,e  dieci  nel  Corinthio  ,6  nel 
Comporto  .    La   groffczza  poi   della  Colonna  ,   come    rifferifce 
Vitruujo  nel  Libro  terzo  al  Capo  fecondo  dalla  larghezza  della  fronte 
del  Tempio,fù  originata  nelli  fcompartimenti  fino  dal  memorato  Her- 
mogcne  Architetto; il  quale  nella  bella  maniera  addimandata  Eiirty- 
los  dice,  che  fé  vogliamo  che  l'ornamento  fia  di  quattro  Colonne  , 
habbiamo  à  diuidere  tutta  la  larghezza  della  fronte  in  vndeci  par- 
ti e  mezza  vguali  ,  lafciate  da  i  lati  di  detta  larghezza  le  margioi 
per  io  fporto  de'  Bafamenti  ,  fé  di  fei  in  dieciotto  ,  fé  di  otto  in 
ventiquattro  e  mezza  ^'C.  e  di  quelle  fé  ne  darà  vna  alla  grofiozza 
di  ciafcuna  Colonna,lafciando  il  rimanente  alli  fpatijtrà  l'vna  e  l'al- 
tra d'erte  .   Si  mraHylos  (fono  parole  dell'Auttore  al  luogo  citato j 

ffiàenda 
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faacnda  fuerk  ^diuìdatur  in  partes  'vndec'tm  femis  ^pr^ter  crepidmes  ^J  pn- 
ietìuras  fpirarum  .  Si  fex  cric  columttamm  ,  in  partes  deccm  q^  oElo  . 
Si  oCÌA[iylos  conjiituettir  ,  diuidatur  in  'vÌ£Ìntiqt4atuor  ^  femìjìcm  .  Icem 
ex  hisparttbus  ,ftue  tetra/ìylt  ,/iue  hexajìhyli  ,/tue  oBaJìyliy'vna  pan  fuma- 
tur  ,  ea<j;  erit  modulus  ,  cuius  moduli  tmius  erit  craffiind)  columnamm  . 
Poi  da  fimili  diuifioni ,  come  fi  è  narrato  ritraeuano  imedefimi  an- 
tichi nelle  difierenti  fpecie  l'altezz-e  proportionate  delle  Colonne, 
fecondo  la  ragione  de  gl'interualli  ,  o  intercolunnio  diuerfo,  che 
(  ncll'ifteira  tujìylos  qual  è  di  due  grofleite  &  vn  quarto  )  ini  ap- 
preso foggiunge  .  Ipfarum  columnamm  ahitudo  erit  moddorum  oBa 
0  dimidi^  moduli  partii  .  Ma  adeflb  però  tralafciate  quefte  Re- 
gole antiche,  fi  ha  altro  riguardo  in  determinare  le  dette  propor-i 
tioni  nelle  altezze  dello  fpacio,in  cui  alzar  fi  dee  l'Ordine, 

CAPO     VII. 

COME  GENERALMENTE  S'HA^'BINO 

Nell'alteZjZjd  d'ogni  Ordine  a  dijiinguere  le  fue 
parti  principali . 

Ben  che  Vitruuio  nelle  ragioni  de*  Sacri  Tempij 
Tofcani  al  Capo  fettimo  del  quarto  Libro  ,  & 
nelle  Doriche  al  terzo  dell'ifteflo  non  habbia  fatto 
alcuna  mentione  del  Piedeftilo  in  quelti  due  Or- 
dini 5  ad  ogni  modo  ,  perche  il  medefimo  nel 
terzo  al  Capo  terzo,  cofi  dicej  Supra^i;  terrant  pa- 
rieies  extnuntur  fuh  columnìs^ dimidio  crafjtìres^  quAtn  columnc  funt  futura  , 
<vti  firmìùra.Jint  inferiora  fuperioribus  ,  qucc  flereobatie  appdUmtr  ;  E  più, 
lotto.  Extmtìi!  autem  fundamentif  :  ad  librAmentum  flylobat^  funt  col- 
locandi  d7'r.,&  altroue  fdifcorrendo  del  poggio)  ad  id  conjiituatur^ 
'vti  quadnt ,  fpit\t ,  trunciy  corona ,  ly/t:^ ,  ad  iafum  Jiylohatam  qui  erit  fub  co' 
lumnce  fpinr^conueniantyGCiegue.Styloùatam  ita  oportet  ex^quari^'vti  ha- 
heat  per  medium  adieBionem  per  fcamiUos  impares  &*c.  Et  aggiungendo 
à  quefto  il  comun  vfo  ,  &  che  da  quanti  habbiano  dopò  di  Vi- 
truuio fcritto  ,  il  Piedeftilo  fia  fempre  ftato  ftimato  conuenience 
alla  perfettione  di  qualunque  Ordine  j  anzi  in  tutti  comunemente 
pratticato  ;  ben  che  molte  volte  fenza  quello  fi  veggano  Colon- 
nati eretti  fopra  il  piano  della  terra  dalle  fole  loro  Bafi  ,  o  fotto 

M  d'effe 
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d"e(Tc  dafimplici  Dadi,  ò; Zoccoli  ^Bifogna  dire  che  l'Ordine,  quan- 
do di  quelì:o  Corpo  riputato  canto  necelfario  da  gl'intendenti,  e 
manc:inre,non  ila  perfettamente  compiuto.  Tre  fono  adunque  i 
Corpi  ,  o  le  parti  principali  che  in  ogni  fpecie  d'Ordine  Archi- 
tettonico concorrono  ,  cioè  il  Picdeftilo  ,  b  Colonnare  gl'Orna- 
menti fopra  5  come  anco  s'è  toccato  nel  li.  Capo.  Tra  quefti  Cor- 
pi v'è  qualche  varietà  di  proportione  ,  come  fi  raccoglie  ,  fi  dà 
quanto  ne  dicono  gl'Auttori  ,  come  dalle  iftefle  antiche  Opere  , 
ne.r  quanto  appare  dalie  reliquie  delle  E^bbriche  Romane.  Però, 
pefche  il  più  delle  opinioni  conuengono  che  corrifpondano  ,  ò 
nella  di  pùoco  maggiore,  ò  nella  di  puoco  minore  ,  ò  nella  pre- 
cifa  Tripla  dalla  Colonna  al  Piedeftilo  ,  &  nella  Qiiadrupla  dalla 
medefima  à  gl'Ornamenti  fopra, feguendo  noi  Giacomo  Barozzio, 
il  quale  è  il  più  comunemente  da  tutti  accettato  per  direttore  di 
qucfta  prattica  ,à  quefte(per  non  deuiare)  appigliandofi  in  ogni 
Ordine  conia  fcguente  Regola  faranno  generalmente  efpofte. 

P  R  O  P  OSI  T  i  Ò'N  E     V  N  ICA;  ^ 

Et  Regola  Comune  à  tutti  grOrdini . 

jO'ofrni  mal  ella  fi  fa  retta  linea  àata  per  l'altezza  dell'Or^ 

dtne^ptrnc  tre  parti y  tra  quali  quella  ài  mexjZjO  altm- 

feriore  corri fponda  m  Tripla ,  ^  alla  fupertore  m 

Quadrupla  proportione  ,  così  dtjltnguendoji 

da  quella  della  Colonna  l'altezjZjC  del 

ftedef  do  ^e  decr  l'Ornamenti  fipra, 

On  la  vigefimaquarta  delle  noftrc  Opera* 
tioni ,  non  mutate  le  fefte,  dimezzata  che 
fia  la  data  ^  'B  .  nel  punto  e.  nel  terzo 
del  retto  angolo. 3  ^y.  dalla  cf,,  prodot- 
ta la  concludente  .  1B  f,  fino  in  d  .  talmen- 
te, elle  lìa  fatta  hfd  .  vguale  alla  fc,  6c 
con  rifteffa  vigefimaquarta  fmezzgta  con  fimil  angolo  la 
S  Z'. in  ^.  dalla  gh,,  fia  prodotta  dal  <^.  al  /?.  la  retta  d  h . , 
poi  con  angolo  pur  d'vn  terzo  del  retto  h'B  t .  ilefa  la^  /. 
6c  fucceflìuamente  da  quefta,  cioè  dall'incontro  t .  corr  an- 
golo funile  al  Tudetto  ragliata  la  cfaca  linea  nel  punto  /cT, 

dalla 
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dalla  /  K.  che  protratta  fìa  in  /.  à  congiungnerfi  con  h  A  L 
tirata  daircftremita  -^ .  in  Angolo  di  due  terzi  d'vn  retto 
S  A  /.,  finalmente  dal  congiungimento  /.  calata  perpendi- 
colarmente la  /  a^fopra  della  medefima  linea  data,  in  ìM". 
oc  in  AT.  fuccede  la  pretefa  Diaifione^ilche  jcome  a  baflò 
fi  proua . 


i 


B 


\ 


^ 

^ 


pgWrnam*''fop^    . 


\ 


M 


5/ 


^la,  Colonna,  \ 


^ì 


pllPìeclJ' 


Mentre  che,  effendofi  fatta  come  nella  quarta  delle  noftreDiui- 
(ìoni  h'B  b.iciU  parte  di'Bc.e  della  prodotta S  i  .  con  la  bafc 
che  s'intenda  ftefa  ad  angolo  retto  &  alla  medefima  parte  in  h.n- 
fulra  vn  Trianaolo  rettangolo  fimile  A  e 'B  f ,  ne  fiegue  che  an-s^-dc''- 
co  la  Bf,  fia  quanto  fei  volte  la  detta  bafe  ,  e  però  dell'ifteffa  4.dci<. 

M     2         dieci- 
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Per  ia_i  dicciotto  voItc  tanto  farà  tutta  U  d'B  .  pofta  Tripla  alia  'S  f.^  Ci 
&  pe'"'''che  per  la  fimilitiidine  de  Triangoli  fcguirà  l'iftefìb  di  d  i,ad  i  h.y 
Lem. I.  g  pgj.^  giuntando  tutta  d  h  .  ad  ;  /?  farà  come  di  ip.  à  i.,& per- 
mutando d  h  ,  idi.  come  ipà  i8.  Suppongali  poi  che  anco 
S  h,  da  parti  ip.  ,per  l'ifteiTa  fimilitudine ,  di  quefte  ne  farà  18. 
la  perpendicolare  intefa  cadere  dal  punto  /.  fopra  di  S  flf.,màdi 
iMcii-quefta  (per  l'vgualità  degl'angoli  fatti)  tutta  S  K,e  doppia,  fi  che 
farà  3 6. di  quelle  parti  in  CUI  s'è fuppofta  la  S^.  ip.^h  quale  perche 
è  la  fcfta  óì'Bc.éi.  inconfe2;uenz3  la  duodecin7adiS.^.,fegueche 
tutta  fia  22.8.  delle  medeiìme  parti,  dalle  quali  leuando  le  $6.  di 

5  AT.reftano  ipi.perla  AT  ^.,  della  quale  eflendofene  con  la  fecon« 
da  Diuifione  tagliatala  K  JJ-/.  Tripla  al  refiduo  a^/  >4.,  fegueche 
quefto  fia  48.  &  quella  144.  da  cui  pure  corrifponde  nella  Qua- 
drupla la  fudetta  ^  2.  di  56".  che  è  quello  fi  doueua  prouare. 

Ma  perche  con  Vitruuio ,  il  quale  nella  Scena  del  Teatro  al 
Capo  fettimo  del  quinto  Libro  nel  difporre  l'altezza  del  pog- 
gio ,  in  cui  i  medefimi  Piedeftili  rifalgono  ,  dice,'7*oi/^'  alùtudo  alf 
libramento  pulpiti  cum  corona  C5^  lyjt ^  du.)decima,  OrcheHrx  diametri,  Supra 
podiiim  column<£CHm  capìtulis  qJ  fpiri^  ^ah^e  quarta  parte  eiufdem  diametri  ^ 
tra  quelli  appunto  la  Tripla  proportione  corrifponde  ,  ed'  anco 
perche, quanto à  gl'Ornamenti  fopra, non dilongandofi  dall'iftefle 
Vitruuiane  inftruttioni ,  che  pure  ammettono  alteratione  à\  con- 
ucnienza  per  redimire  al  vedere  il  fcemamento  caufato  nelle  co- 
fe  vifte  più  da  lontano,  ammettendo  nelle  più  grandi  altezze  de'  Co- 
lonnati qualche  ecceffo  di  grandezza  nell'Architraue, ne fiegue  che 
quefto  con  gl'altri  Ornamenti  fopra  eflbpoflbno  ammettere  alcuna 
libertà  di  variationedal  precifo  nella  Quadrupla  ^  che  pcòàquefta 
propinqua  mi  louuiene  vn'altra  Regola  sflai  più  pronta  è  facile  ad* 
cfferedà  ognifemplice  prattico  breuemente  intefa  e  maneggiata, 

6  è  la  feguente, 

ALTRIMENTE. 

Sia  dunque  la  medefìma  altezza  Ali,,  douraflìella  pri- 
ma dimezzare  ad  angoli  retti  in  e.  dallac^.conla  vige- 
iimaprima  Operatione,e  con  la  quarta  fatto  in  a,  l'Ango- 
lo d'vn  terzo  del  retto  'B  A  d,  dalla  A  d.,  nd  concorfb 
d»  con  la  ed,  fìa  fatto  il  femiretto  angolo,  e d a^t ,{\co- 
me  c'infègna  la  terza  Operatione ,  poi  dall'incontro  <sM.  ad 
angoli  retti  con  rillelfa  data  tirata  la  ^ìiCf,,  à  quella  con- 

corrcn- 
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[rorrendo  la  A  f,  prodotta  dall'  «//.in  quello  di  due  terzi 

lei  retto  B  Af,  con  la  feconda  Operatione ,  e  fatto  il  iìmi- 

e  •MflCnà  punto/,  con  la  tMf.dzìh  f/C./m  ^s^^, 

k:  iniT,  refta  l'Altezza  diuiià ^  come  fi  voleua  fare. 


B 


fgrOmam,''fop. 


T-^ 


5.V 


/pilTiel" 


Quefto  poi  chiaramente  fi  proua,ftandoclie  fupponendola tut- 
ta delle  mcdefime  parti  vguali  228.,  la  fua  metà  yi  e,  l'ara  di  114., 
il  cui  quadrato  è  Ugp'^*  Triplo  al  quadrato  di  e  d  &  in  confc- 
guenza  anco  Triplo  à  quello  di  e  ^M,  ad  cfla  vguale,che  fjrà  4  ?  3  2. .  ^«'"• 
Di  quelto  numero  la  quadrata  radice  eilendo  puoca  cofa  meno  di 
66. -i  pollo  che  tante  fu  e  J^/.  jfiegue  che  tM  A ,  fu  le  48.  che 

com- 
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compifcono  alle  1 14.  confiderace  in  e  AM  eflendofi  à  quella  refa 
Tripla  la  ^fK  ,  farebbe  quefta  144.»  alle  quali  giunte  le  48.  di 
^A  fommano  per  h  A  K.  i^i.  ■,  fopra  quali  per  compire  alle 
parti  228.,in  cui  tutta  la  c^^  S.fù  fuppofta  auanzano  55.  perlai  S, 
alle  quali  nella  Quadrupla  corrifpondono  le  144.  di  tMK*comt  ti 
voleua  prouare. 

E  tanto  baili  hauer  premefìb  dell'Ordine  Architettonico  in  ge- 
nerale alle  cinque  fpecie  d'eflb,  accennate  di  fopra  al  Capo  VI., 
di  ciafcuna  delle  quali  fi  difcorrerà  appreflb  ne  feguenti  Trattati 
diftintamente  per  njaggiore  chiarezza,  con  quelle  proue  ,  e  Re- 
gole ,  che  fi  giudicaranno  necefiarie  ,  tratte  però    dalli   pre- 
meflTi  principi]  5  &  indrizzate  alla  facilità  della  prattica,  quale  da 
Capo  mi  fono  propofto  d'introdurre  nell'Architettura, arte 
Nobiliflìma,  per  altro  al  pari  diftìcile,chediletteuole. 
Seguiranno  dunque  di  ciafchedun'Ordine  li  par- 
ticolari Trattati  nelle  loro  Settioni,  e  Capi 
ordinatamente  diftinti  nella  maggior 
breuitàjche  farà  poflìbile,  e  con 
tali' Ordine,  che  prima pre-  f. 

cedino  li  più  ordina-  ^. - 

rij,e  poi  fiegua- 
no   li   più 
No- 
bili ,  come  Ci 
vedrà  in 
fatti . 


TRaT- 
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TRATTATO 

SECO  N  D  O 

DELLORDINE 

TOSCANO. 

I  quefto  Ordine  ,  ancorché  in  riguardo  à  gl'al- 
tri non  fia  ,  ne  molto  in  vfo  ,  ne  in  predio  , 
per  non  cflere  di  quella  fueltez£a,&  ornarnen- 
tOjCheelTì  fono, ad  ogni  modo  per  eompimen- 
to  dell'Opera  ,  feguendo  in  ciò  Vitruuio  ,  che 
anch'ciTo  per  fimile  niotiuo  ne  trattò  nel  Libro 
quarto  al  Capo  icttimo ,  daremo  qui  le  Regole  nel  primo  luogo  , 
come  diqueilojà  cui  conuiené  il  primo  luogo  appunto  nelle  fab- 
briche, come  più  atto  à  foftenere  i  pefi ,  Adeflb  per  lo  più  in  ve- 
ce di  quefto  s'adopera  il  Dorico,  Topra  del  quale  s'ergono  il  Ionico 
nel  fecondo  luogo  ,  nel  terzo  il  Cormrhio  ,  od' il  Comporto,  più 
delicati  &  ornati  ,  con  che  fi  rende  l'Opera  tutta  più  proportio- 
narn  e  vaga  ,  imitandofi  in  ciò  la  natura  ,  che  nella  produttio- 
ne  de  gl'Alberi  li  fa  rozzi  e  groffi  nel  piede  /nell'afcéndere  più 
fottili  ,  e  nella  fommità  più  ornati.  Chiamafi  Tofcano  queft'Ór- 
dine,  perche  mentre  dalla  Grecia  s'introdufTe  l'Architettura  in  Ita- 
lia (Daniel  Barbaro  nel  Libro  quarto  al  Capo  fettimo  pag.  ips.) 
hehbe  nell'Enuria,  cioè  nella  Tofcana,quafi  hofpite  i  fuoi  primi 
Alberghi ,  vfata  per  qualche  tempo  da  que'  Rè  nelle  fabbriche 
loro  fonruofe  sì,  lìià  in  riguardo  di  quelle  della  Grecia  rozze  e 
groflolane.  In  quefVOrdine  la  Colonna  fi  fa  alta  quanto  fette  dia- 
metri della  di  lei  groflezza  ,  come  nel  medefimo  Vitruuio  al  luo- 
go citato.  £^(j; Jìm ( parlando  delle  Colonne  di  quelè'Ordine)/w,« 
crajjttmlme  aUìtudìnis  parte  fepiima  ;  che  fé  in  quefta  vi  s'intendono 
le  parti  della  Bafe,  e  del  Capitello  ,  nella  prattica  vi  concorre  il 
più  delle  moderne  opinioni  ,  le  quali  in  trapa  fare  da  queft' Or- 
dine ,  come  da  più  rozzo  ,  per  gfaltri  al  più  gracile  &  nojbhiJe  a 
tal  Colonna  fette  groflezze  appunto  v'afsegnano  d'altezza  ,  alla 

Dorica 
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Ijorica  ottoV^Ua  Ionica  noup  ,  alla  Cprinthia  e  Comporta  dieci, 
come  d  i  fopra  fi  difse  al  .Capof  VI.  del  precedente  Trattato ,  Ne  è  da 
tacerli  come  apprefso  d'alcuni  (ìa  ftato  aflcgnato  queft'Ordine  tra 
l'antiche  fpecie  de'  Ténipij,à  quella  che  addimandarono  Arcoflylos^ 
confiderato  in  efso  l'ampiezz-a  dell'Intercolunnio  più  d'ogn'altro 
largo  5  come  rikrifce  Vicruuio  nel  fecondo  Capo  del  terzo  Libro  da 
noi  citato  nel  IV.  Capo  del  detto  Trattato  antecedente  .  Ha 
queft'Oidine  le  parti  Tue  come  ogn'altro^  e  le  proportioni  tra  le 
principali  non  fono  punto,  difllmili  dalle  accennate  di  fopra  nel 
precedenteTratratoal  Capo  vltimo,  quelle  poi  dell'altre  parti  fra 
loro  fono  le  feguenti,  che  fi  fpiegarannoin  quefto  fucceflìuamente 
con  ilmedefimo  Ordine, che  fra  d'cfse  l'arte  nelToperaregfafsegna. 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL  TI  ED  EST!  LO  NELL'ORDINE  TOSCANO. 

Vefìo  Piedeftilo  ,  che  come  s'è  accennato  in  ri- 
guardo alla  fua  Colonna  è  da  quella  in  propor- 
tione  Tripla  ,  confilte  nel  fuo  Bafamento  ,  nel 
Tronco  ,  &  nella  Cornice, ò  Cimacia  .  11  Tron- 
co ,  tanto  al  Bafamento ,  quanto  alla  Cimacia  cor- 
rifponde  in  proportione  Settupla  fefquiterza  j  di 
maniera  che  pigliata  nella  precedente  Regola  generale  quella  pri- 
ma parte  ,  che  replicata  tré  volte  lopra  la  feconda  della  Colon- 
na perapunto  l'adeciua,  intendendoli  ella  nouamente  in  ventiotto 
parti  diuifa  ,  d'efse  fé  ne  fuppongono  tré  nel  piede  per  il  Bafa- 
mento ,altretante  di  fopra  perla  Cimacia, &  le  reftanti  ventidue 
per  il  Tronco  di  mezzore  tutto  quello  con  vna  folaOperatipnclì 
può  fare  &  è  la  feguentc . 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  L 


j"  I 


0(     «  T  Vf)-» 


onoun-jini  ■" 


^ata  l'  altezj?ja  defiinatA  psr  il  TiedcJiilo,diuiderla  in  tre  parti , 

talmente  che  quella  dt  mezjZ^oper  ti  'Tronco  con  ciafcuna 

dell' ejlreme  per  il  'iBafamento ,  e  per  la  Cimacia  Jlta 

in  Settupla  fefquiterz^a , 

A  qua!  banda  (ì  voglia  della  data ,  che  fìa  A  t^.  con 
.  la  fella  Diuillone  fé  ne  piglMa  fua  fettima  parte,  e  fìa 
,  poi  con  rOperationi  feconda,  e  quarta  fieno  fatti 

gl'an- 
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grangoli  F  isM  d ,  d'vn  terzo  dalla  «^  d  •  allungata  ini 

e  ,,0^9^  ed* 
di    due    terzi 
d'vn  retto  dal- 
d  ''.  \2iC  d.^CQ  dal 

•■?••.  cocorfo  d.  del- 

'*■*••-'...   le  angolari  fu- 
,•'    dette  s'eftende* 
rà  la  ^  i^ .  ad 
\    /'  angoli  retti  co 

la  data  in  F , 
&c  (  col  centro 
in  ^ .  )  trafpor- 
tato  fiail  pun- 
to F  .  air  al- 
tra banda    in 
£,  Hauremo 
diuifa    la   oA 
tM  »  data  ne 
1  due  punti  E, 
oc  F,  nella  fudetta  proportioncche  è  refpofta  dal  Baroz- 
zio ,  il  quale  più  d'ogn'altro  ftabilifce  fuelto  &  ornato  que- 
llo Piedeflilo,  così  dal  rufticano  al  ciuile  riducendolo  , 

CAPO    I. 

BEL  'BASAMENTO  T>EL  PI  ED  EST! LO. 

I  quefto  Bjfamento  fono  parti  il  Dado,&  ilLl- 
ftello,  li  quali  vengono  ì  continuarfi  nella  diluì 
altezza  con  queiF  ordine,  che  il  Dado  è  fotro ,  & 
ilLiftcUoèfopra  .  Sono  tra  loro  in  proportione 
Quintupla,  cioè  il  Liftello  entra  cinque  volte  coll'- 
altezza  Tua  nell'altezza  del  Dado  ,  e  quefta  pro- 

portionata  diuilìone  di  tale  altezza  fi  ha  nella  Diuifione  quarta 

pofta  fopra  nel  modo  feguente. 


*<^K*) 


t 


N 


PRO- 


9S 


DELL*  ORDINE 
PROPOSITIONE    II. 


s 


§- 


la  l'altezza  data  c-^  E.  circa  della 
quale  operili  come  nella  Diui- 
fione  quarta  porta  nella  pag.  44.  è 
s'haurà  in  quella  il  punto  f.  median- 
te il  quale  faràdiuifa  in  e  c^'.  parte 
maggiore  per  il  Dado  ,&  in  e  Z,  mi- 
nore perii  Liftello,  nella  pretefa  prò-  ,» 
portione  come  fi  doueua  fare.  ' 

Et  perche  deuc  il  Bafamenro  an- 
(Jf  che  in  queft'Ordinerifalta re  alquanto 
fuori  del  Tronco  del  Piedcrtilo  d'ogni'- 
intorno,  in  proportione  cioè  il  Da- 
do in  S'efquiquarta  dalla  fua  altezza  , 
&  dalla  fua  parimente  il  Lirtcllo  in 
Doppia;  quefti  particolari  fporti  s'ef- 
primeranno  con  le  feguenti  auuer- 
' %A  tenz.e,fe  bene  al  Prattico  bafti d'ot- 
tenere tutte  quefte  parti  vnite  nella 
fola  Conftruttfone  che  ei  farà  dell'intiero  Profilo  d'eflb  Bafamento 
come  fi  vedrà  nella  fua  Regola. 

Del  Dado  §  i-  , 

Sia  l'altezza  del  Dado  zAc  continuata  indritturaalla  linea  del 
viuodel  Piedeftilo.Dal  punto  c.fiprodurrà  in  fuori  la  r^.in  pro- 
c  portione  Sef-i 

TT jg   quiquartadal-^ 

la  e  <v^.  ,  fé 
con  la  terza 
Diuifione  nel- 
la detta  c/j  c,i 
farà  trouato  il 
punto  b,  diui- 
dente  ^  f .  da 
y  <vY.  in  pro- 
portione Qua- 
drupla j  nel 
qua!  punto  dà: 

d'ili- 
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d'indi  prodotta  fi  faccia  il  fcmiretto  angolo  c^  ^  </. ,  fotte  cui  dal 
punto  ^  .  lia  ad  angolo  recto  con  la  «^  e  tirata  la  c^  d.  fino  all'in- 
contrarfi  in  '^.  con  la  ^  J,C  dal  punto  ^.  eccitatala  paraldla^/ f  alla 
c.4c.^  che  la  detta  e  e  ^\^zyi  d,  a  fé  vguale  farà  la  quantità  del 
rifalto  che  fi  ricerca  nella  proportion?  Sefquiquarca  dalf  altezza 
oV  f .  del  mede?no  Dado. 

Del  Liftcllo  §  2. 

LA  proportione  del  rifalco  che  dal  viuo   del  Piedeftilo  deue 
fare  il  Lifteilo  Dupla  alla  fua  altezza,  ce  la  danno  in  a.  le  due 
tranfuerfe.  e  b ,^  b  a  .  prodotte  per  l'Ope- 
i  rationc  decimarci z,a  à  far  angoli  femiretti 

fra  le  due  cquidilhnti  E f.  8i  e  a.  che  fo- 
no le  concludenti  la  detta  altezza  .  Il  cen- 
tro poi  della  finuatione  dairaggerto  d'eiTo 
Libello  al  viuo  del  Tronco  del  Piedefiilo, 
s'ocerrà  nel  punto  i/., producendo  la  a  f,  in 
d .  all'incontro  della  £  d  .  tirata  dal  punto 
B.  in  angolo  parimente  fcQiiretto  con  la  Ef, 
11  che  &c. 


E\ 


b  . 

2)t4fU    .. 


/ 


4t 


Del  Profilo  d'ambi  i  fudetti  Membrelli  vniti§-  5- 


M 


A   chi  volelTe  poi  conftrucre  Tinciero  profilo  di  quefto  Ba- 
lamentOjlo  potrà  fare  comodamente  nel  modo  che  fiegtie. 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  IL 


J^^Eir  altezza  <tA  E  .  data  ,  per  la  prima  Diuifionc  fi 
2^^  facciano  due  parti  d  oyi ,  &c  d  E  in  proportione 
Dupla  .  Di  poi  in  e .  diuida/ì  in  due  vguali  hd  E.  per 
la  vigeilmaprima  Operatione  ■.  e  producafi  la  e  f.  in  infinito  , 
Dal  puntoci  .fi  produca  poi  la  ^Z'  .che  con  la^  a/i.  nel  mede- 
limo  punto  faccia  l'angolo  a/^  ti  K  femirecto  ,  e  dal  punto  h , 
oue  vi  concorrerà  la  linea  del  piano  Ah,  perpendicolare  all' 
iftefia  s'ecciti  l'altra  b  f.per  la  prima  Operatione  terminante 
in  /.  riitefla  e  f, ,  h  quale  diuidafi  in  due  parti  vguali  in  ff . 
con  la  vigefimaprima  dall'altra  perpendicolare  g  /?,  che  in- 
contrata in  ^.  dalla  f/^.diuidence  in  due  vguali  l'angolo  ret- 

N      2  to, 


lOÓ 
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to,  y  £L  ,  ci  darà  il  punto ^  .,  intorno  al  quale  come  à 
centro  alla  diftanza  h  ^defcriuafi  per  finuatione  del  Liftel- 
lo  al  viuo  laportione  di  circolo  j  l  i,  }&c  cofi  s'haurà  rutto 
il  profilo  del  Bafamento  come  fi  voleua,  che  faràfiÀ  b  fgi  E, 
6c  della  fìnuationei  ly  ■>  doue  l'altezza  <iAE ,  èSefquialtera 
allofporto  oÀb,  il  quale  corrifponde  à  quello  Sella  Cimacia 
che  in  fimile  proportione  fi  deue  imporre  f  come  vedrcnx)) 
fopra  del  feguence  Tronco . 


/ 
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DEL  mONCO  DEL  TIEDESTILO. 


r^sj^ 


uCvffi'^j; 
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Irca  di  quefto  non  v'c  altro  che  auuercire  ,  folo 
che  (col  parere  di  Vicruuio  al  Capo  terzo  del  ter* 
zo  Libro  che  dice  .  Sytramwq;  proiecìura  mn  pro' 
cedant  extra  folidum  j  e  per  conibrmarfi  alla  prat- 
tica  qualjè  che  in  cjual  fi  voglia  Ordine  fi  facci, 

che  la  grortczza  de  Piedcftili  Tempre   vada  del 

pan  con  la  grandezza  del  Plinto  di  quelle  Bafi  ,  che  foprappo- 
fte  lorojfoggiacciono  alle  Colonne)  non  può  ella  qui  fuccederc 
•dVna  grodezza  e  mezza  di  Colonna  ,  come  pare  che  vo-^lia  Io 
fteiTo  Vitruuio  poco  fopra  del  luogo  fudetto  ,  fé  per  Piedcftili 
intendiamo  noi  quelli  primi  Bafamenti  ,  che  dice  fupraque  ter. 
ram  parietes  extniantur  Jtié>  columnìs  dtmidio  crajjt.ìres  qiiam  column^  fune 
/Mfwr^g/c  .d'altrettanto  ficendo  egli  poi  la  grandezza  dd  Plinto  di 
quella  Bafcj  che  più  fotto  nel  medefimo  Capo  terzo  vi  ftabilifce. 
Ita  tiim  lata  ct*  lon^a  ent  Column^  cr^^uidmi'^  'vnhis  ^  d''midi<e^c.  Il 
che  non  fiegue  nel  pofitiuo  ornamento  della  Bafe  Tofcana,che, 
come  fi  vedrà  nel  Capo  primo  della  feguente  fettione  non  per- 
mette il  Plinto  in  più  che  di  tré  ottaue,  oltre  alla  groflezza  della 
Colonna ,  &  perciò  douendofi  in  confeguenza ,  come  s'è  detto  d'al- 
trettanto fare  la  groffezza  del  prefente  Tronco  del  Piedeftilo  ,  à 
quella  l'altezza  fua  vi  corrifponde  in  Sefquiterza.  Ma  come  egli 
fi  ritroui,e  determini  nella  fudetta  proportione,  e  come  le  faccie 
d'eflb  Tronco  s'infinuino  al  Bafamento  fudetto,  il  tutto  facilmen- 
te, con  la  feguente  s'efprime, 

PROPOSITIONE  IV,  REGOLA  IH. 

luidafi  la  ilia  altezza  ,  che  iìa  la  data  E  F.  m  dLiepar^ 
ti  vguali,perla  vigcfimaterza  Operatione  nel  pun-' 
to  ^,  mediante  la  tran/lierfa  h  e  d  ,  prodotta  ,  così 
dall'vna,  come  dall'altra  parte  della  medefima  data  in  an- 
goli femiretti  j  e  vada  ad  incontrarfi  in  d,  con  la  linea  del 
piano  Ed,,  quefta  fimilmente  con  i^miretto  angolo  fi 
fmczzi  in  y .  col  produrre  l'altra  linea  j^,  che  tagli  la  h  d, 
nel  punto  g ,  al  quale  allargando  il  Compaffo  dal  punto  e , 
con  rifteffo  interuallo  fi  noti  all'altra  parte  della  medefima 
tranfueria  ìz  e  h  j  percioche  per  h,  e  per  g  .  eccitando  I^ 

due 
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due  perpendicolari  paralelle  tra  la  linea  del  piano  ,  &:  la 
concludente ,  quelle  ci  hauranno  data  la  larghezza .  ò  grof- 
fezza  del  Tronco  proportionata  in  Selqui  terza,  come  lì  do- 


F 


^ 


£         y 

ueua.  E  fé  fi  vorrà  il  centro  per  fìnuarlo  allof]iorro  àtX  Li- 
llello  nel  Balàmento, anco  quello  s'haurà  nel  punto  e,  in- 
contro delle  due  angolari  ,caulanti  in  a.  l'angolo  fèmiret- 
to  e  a  dj&cin  d,  quello  d'vn  terzo  ade, 

CAPO     III 
DELLA  CIMACCIA  DEL  F  l ED  ESTILO . 

E  parti  della  Cimacia  fono  qui  due  fole ,  cioè  la 
Gola  rouefcia,  &  il  Regolo ,  la  prima  fuccedc  ini- 
mediatamcnte  al  Troncodcl  Picdeftilo,  l'altra  la 
termina  .  Tra  loro  fono  in  proporcione  Dupla  , 
cioè  il  Regolo  due  volte  vien  contenuto  nell'al- 
tez,z,a  della  Gola  rouefcia . 

PRO- 
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SI  troua  quefta  proportìone  nel- 
la data  altezza  F  J?/.  per  h 
prima  Diuifione  j  ouero  con  la  diui- 
dente  in  due  parti  vguali,&  ad  an- 
goli retti  l'hipotenufa  del  Triango- 
lo che  fia  difpofto  come  ftà  nel 
terzo   Lemma  delle  no- 
ftreDiuifioni,  quale 
per  non  repli- 
care,ba- 
fte- 
rà  di  vedere  nella 
qui  contrapo- 
fta  figu- 
ra. 


Della  Gola  rouefcia  §.  i. 

A  proportione  dell'altezza  della  Gola  rouefcia  al  à\  lei  fpor- 
toc  in  Sefquifctcima ,  la  quale  col  contorno  di  detta  Gola 

nel  modo  che  fiegue,  fa- 
:  cilmcnte  fi  determina  . 
Data  l'altezza  ^F.riachiu- 
fa,  come  fi  fiippone  tra  la  li- 
nea del  piano,e  la  còcluden- 
tCjper  quella  della  Gola  in 
proportione  alrefìatecome 
s'è  dettOj  fi  faccia  cóla  F  e, 
di  nuouo  prodotta  fino  al- 
l'incontro della  concluden- 
te nel  punto  e  .  l'angolo  fe- 
miretto  fi^Ff,  per  la  deci- 
materza Operatione  \  e  di. 
uidafi  \2i  F  d  .'m  due  parti 
vguan  con  la  vigefimaprima  Operatione  mediante  la^^.  equi- 

diftante 


L 


m 


n 


L 
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diftance  alle  fudetce  nel  punto  ^;  oue  facto  con  la  medefima  l'an» 
golodi  due  terzi  d'vn  retto  h  £  i ,  dalla  ^  / .  ,  &  in  /?  quello  d'vn 
terzo  f  h  i .  mediante  la  ^  »  ;  dal  punto  j  all' JV  ?  producali  la  j  y  . 
perpendicolare  alla  del  piano  F y  ,  &c  dali'interfettione  y,  perii 
punto  h.  (ì  produca  la  linea  y  ^/,  nella  quale  li  tre  punti  r.^'%/.  ci 
feruiranno  per  centri,  circa  de' quali,  alla  diftanza  di  qualfi  fia  de* 
due  eftremi  à  quello  di  mezz.o  fi  defcriuino  le  interfecanti  portio- 
ni  de'  circoli  m.n.  fopra,e  fotto  al  punto  h;  chea  de  quali,  cioè 
circa  della  w.  folcendo  arco  fi  defcriuerà  per  termine  conueflb  dal 
punto  h,  la  linea  curua  h  l ,  e  circa  la  n  ,  dal  punto  j  la  linea  pa- 
rimente curua^  h.  per  il  concauo  di  detta  Colale  così  hauremo 
determinati,  tanto  la  proportione  Scfquirettima  dello  fporto  dall'ai* 
tezza  quanto  il  profilo, che  ed  l  h  y  f^  come  fi  doueua&c» 

Del  Regolo  §  2. 

A  proportione  della  lon- 
ghexza  del  Regolo,  che 
èquantoàdire  del  di  lui  Ipor- 
to  dal  viuo  alla  fija  altezza  è 
Dupla;  e  di  quefta(perche  fi 
riffolue  col  medefimo  modo  , 
che  fopra  crprimemmo  ,  trat- 
tando del  Lifcello  nel  Bafa- 
mento)  feruirà  qui  per  eflempio  la  fomigliance figura. 

Di  tutto  il  profilo  della  Cimacia  §-5- 

LA  conftruttione  poi  dell'intiero  profilo  della  detta  Cimacia, 
la  quale  perche  fijori  del  Tronco  del  Piedeftilo  rifialtar  deue  al- 
neranto, quanto  il  Bafamento  rudetto,eflrendo  l'altezza  di  quefta 
eguale  à  quella  del  detto  Bafamento,  parimente  f  come  in  eflo)  col 
fuo  fporto  ftarà  in  profilo  nella  Sefquialtera  proportione  j  il  che  fi 
fa  nel  modo, che  fiegue. 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

Ara  l'altezza  F  ^M.  conclufa  tra  le  linee  folite,  edi- 
uifa  in  proportione  Dupla  nel  punto  d,  come  è  fla- 
to latto  nella  precedente  quinta  Propofitione,s'alIun- 
ghi  la  diuidcnte  b  d,  al  concorfb  in  e  .  con  la  linea  conclu- 
dente cS^e-f  di  poi  in  F,  ò<.md,  faccianfi  due  angoli  Temi- 
retti 


Il 
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retn,cioè^^i^^,&:F^/;.,conIedue  Fhg.,  &  dh,  dal 
punto  à,  s'eftenda  Tequidiftance^^  ,e  dal  concordò  dì  cue- 
Ita  in  t .  con  la  perpendicolare  e  i  .  cadente  dall'incontro  e. 

fudetto,  pro- 
ducali per  il 
punto  h  ,  à 
cócorrere  in 
/  .  la  lìnea  / 
/-?  /  ,  la  quale 
1^  ne  punti  ijj  ^ 
6c  /.  ci  darà 
li   centri  per 
formare    ì<^ 
interfettioni 
m,  n  y  circa_» 
delle  quali  fi 
defcriuerano 
ilconuelTo  oc 
il  cócauoper 
la  Gola    ro- 

uefcia  ,  come  fbpra  li  dille  5  dal  punto  g .  poi  ergendofi  la 
perpendicolare  ^  ^,  al  concorfo  della  concludente  ,  refterà 
terminato  anco  il  regolo,  e  così  l'intiero  profilo  della  Cima- 
eia  ^l 0 g  ih  IFs  Doue  parimenteinSefquialtera dall'altez- 
za corrifponde  il  rifalto,  che  tanto  apunto  porge  dalla  linea 
del  viuo  del  Tronco  ,  quanto  tà  il  Bafamento  anteicricto. 

SETTI  ONE   SECONDA. 

DELLA  COLONNA 

E  parti  della  Colonna  nell'Ordine  del  quale  qui 
trattiamo  fi  corrifpondono  l'eftreaie  dà  quella  di 
mez,io  in  proporcione  Duodecupla  j  di  modo  che 
luppofta  tutta  l'alcez-za  di  parti  quattordici,  due 
fidiftribuifcono  allaBafeSc  al  Capitello,  e  l'altre 
dodici  reftano  aflcgnate  ni  fufto  della  Colonna; 
il  che  coH'vlo  delle   nofìre  Regole  fenialtra  diuifione  Ci  fa  come 


ficgue. 


O 


PRO- 
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PROPOSITIONE  VII.  REGOLA  V. 

Data  l'altez^z^a  della  Colonna  nell'Ordine  Tofcar^o  fc parar- 
ne Ciò  ,  che  /petti  alla  'Bafe  .  ^  al  Lapi^ello^  facendo 
d'ejfa_  (reparti ,  delle  quali  la  di  mez^z^o  all'altre 
nella  Duodecupla  conuenga» 

T  dimezzi  l'altezza  propofta ,  che  per  modo  d'efèm- 
pio  fìa  la  M  K,  &c  ciò  con  angoli  d'vn  terzo  del 
retto,  nel  punto  e.  come  fihàdalla  vigefìmaquarra 
Operatione,  poi  con  la  Diuiiìone  quinta  fìa  della  metà  di 

quella  tolta  la  ilia  (ètti ma  par- 
te nel  H,  fé  col  Corollario 
deirOperatione  vigefimaretti- 
ma  porto  centro  l'iftciTo  pun- 
to, e  faremo  la  AJ  G  .  vguale 
alla  /C  H  ne  feguiràla  G  H, 
per  li  Tronco  della  Colonna 
elTer  Duodecupla  à  ciafcuna 
delle  due  MG.  della  Bafe  6c 
iV  A",  del  Capitello,  eh  e  è  l'if^ 
telTa  cóuenienza  mefìfa  dal  Ba- 
rozzio,6c  difpofta  come  fi  difle 
da  Vitruuio  nel  Capo  fettimo 
del  quarto  Libro  mentre  dice, 
e^q^  ftnt  ima  craffltudtnealtitti- 
dinis parte  Jeptimaj&L  più  (otto, 
Spir^  e  arti  alta  dimtdta  par~ 
te  craji^udimsjiantp 
(^apituli  alti* 
tudo  di^ 
mi- 
dia  craiJìtH' 
dims , 


CAPO 
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C  A  P  O     I. 

DELLA    'BASE. 

A  Bafc  tanto  in  quefto,  quanto  in  ogn  altro  Or- 
dine è  quella  parte  deIJa  Colonna,  che  forcrc  fo- 
pra  laCimacia  del  Piedcfti!o,&  (coi  Vicruuianì 
Precetti)  appreffo  tutti  è  d'altezza  eguale  alla  me- 
tà della  groffezza  della  Colonnajdi  cui  è  Bafe.  Le 
Tue  parti  (che  comunemente  fono  tré  nel  cafo  che 
diremo  apprclTo)fi  corrilpondonola  primaalla  feconda  in  Sefqui- 
quinta,e  la  feconda  alla  teiza  in  Qu^incupla,  delle  quali  proportioni 
prima  d'aPfegnarne  la  Regola  deuo  premettere  il  feguente  auuer= 
timento. 

Pafladifparere  tra  periti  dell'arte,  fé  la  cinta  nell'imofcapo  della 
Colonna  fia  parte  della  Bafe,  ò  vero  del  Furto  d'eira,e  fé  bene  nel 
Capo  II.  del  precedente  Tractato,mentre  s'accennarono  le  parti  del 
corpo  della  Colonna  ,  fu  la  cinta  fuppofta  parte  dì  cffo,ad  ogni 
modo  in  riguardo  de  gl'Auttorijche  feguendo  Vitruuio  furono  ii^ 
quefta  di  fentimento  contrario  alla  pratica  d'hoggidi,  miparbene 
citarli  in  querto  luogo  ,  e  aflegnare  fecondo  le  noftre  Regole  il 
modo  di  determinare  le  fudette  parti,  tanto  nell'vna,  quanto  nel- 
l'altra fentenza , 

Che  la  Cinta  fia  parte  della  Bafe,dopò  il  Padre  dell'Arte  fono  Au- 
tori Baltafìfarre  Petrucci  nella  prima  e.  Sebaitiano  Serlio  fuo  pifce- 
polo  nel  quarto  Libro  al  Capo  quinto  delle  fue  Regole  generali,  Pie- 
tro Cattaneo  al  Capo  terzo  del  quinto  Libro^  Il  Vignola  nella  quarta 
&  fettima  Carta,  il  Palladio  nel  decimoquarto  Capo  del  primo  Libr.  à 
cart.  15).  &  altri , 

Ma  che  fia  parte  della  Colonna  v'è  il  comun'vfo,il  quale  nella  Pra- 
tica ferue  per  molti  Autori  3  così  l'intefe  lo  Scamoizi  nel  fefto  Libro 
al  Capo  decimoi'ettimo  pag-tJ^. ,  e  pare  che  l'accenni  anche  Danie- 
le Barbaro  fopra  Vitruuio  nel  Lib  terzo  al  Capo  terzo  pag.  141, 
Se  la  cinta  fi  fa  parte  della  Bafe  fi  determinerà  la  di  lei  proporr 
tione  col  rimanente  nel  modo  che  ficgue. 

PROPOSITIONE     VI  IL 


p 


Erche  in  quefto  cafo  fono  tré  le  parti  della  Bafe,  cioè  il  Pliq- 
to  ,  che  anco  Orlo  da  alcuni  moderni  fi  dice,  il  Toro,  &  la 

O     2  Cinta, 
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Cinta, le  quali  ftanno  cqn  tale  proporiione  che  il  Plinto  ni  Toro 

Q        è  in  Sefquiquinta,  ed'  il  Toro  alla 
Cinta  in  C^intupla  .  Però  fi  dou- 
rà  diuidere  la  di  lei  altezza  data 
in   fimili    proportioni  .     Sia  ella 
dunque  la  G  eJ^/,  la  quale  per  la 
vigefimaquarta  Operatione  ù  di- 
uida   in  b  .   in   due  parti    vguali 
y  ^f  &  ^  u  j  e  di  nuouo  nella  ^  6' 
fc  ne  prenda  con  la  Diuifionc  quar- 
ta in  e. la  Quintupla  dalla  ^p. alla 
f  O  ,  ne  ficguc  che  la  tyì<f  ^  Cu  in 
proporticne  Sefquiquinra  alla  ^  t, 
e  feruirn  per  l'alrezz-a  del  Plinto  , 
e  h  i>  e .  alla  e  G  fia  in  pro- 
poriione Quintupla,  e      ■  » 
feruirà  per  l'altez- 
za dclToio, 
ficome 
eG 
per  quella  della 
Cinta  ilche 


f 
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Del  Plinto  S I. 

> 

IL  Plinto  il  quale  è  vna  ta'uola  che  fi  Ci  quadrata , e  non  cir- 
colare come  lo  defcriue  Vicruuio  habeant   fpìr<e  e<xmm   Plmhtmt 
ad  circ'mum  altam  futg  crajjtcudìm  dtmtdia  parte  ,  6d  che  la. detta  Tua 

altcz- 
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altezza (Teguendo  le  prefenti  proporfiom)deue  cornTpondere  at 
fuo  fporto  fuori  della  linea  del  viuo  in  Sefquitcria ,  è  come  fi  ve- 
de nella  feguente. 

Data  nella  diftintionc  fudetta  la  portìone  Jl/^  .  fpettantc  al- 
l'altezza  del  Plinto  ,  quefta  per  la  feconda  Diuifione  tagliata  in 
due  parti,cioè?yJ/^j&  tì^  ^  tra  loro   in  proportione  Tripla  ,dal 

pQto  d.  prò- 
/  '  ducafi   la  li- 

^  ^ , ne.W  f,  che 

f^  •''  faccia    ran- 

tolo ^{  ci  e 
femiretto  co 
la  i/ Jì/,  quel 
la  (  taglian- 
do la  linea 
del  piano  nel 
punto  e  .')ci 
determinala 
larghezza  ó 
fporto  del 
detto  Plinto 
nella  pro- 
portione pre 
tefa,  il  qua- 
le cofi  vie- 
ne per  apun- 
to à  corrifpondere  alla  precifa  groflezza  del  foggiacente  Tronco 
del  Piedeftilo  predetto  ,  giufto  l'accennato  auuertimento  di  Vi- 
trauio  nel  Capo  terzo  del  terzo  Libro  .  Spiramm  proieèhr^  no»  pro- 
cedant  extra,  folìdum  * 

Del  Toro  §  2, 

IL  Toro  che  fi  defcriue  circolarmente  fopra  il  Plinto,  nel  for- 
mar della  Bafe  è  vno  fporto  al  fudetto  vguale, terminato  con 
vna  fuperficie  conuefla  incorno  al  viuo  della  Bafe  ,  &  perciò  di 
proportione  Sefquinona  dalla  di  lui  alcezza  ,  e  fi  termina  con  la 
feeuente. 

Sia  l'altezza  del  Toro  la  ^  ei  (labilità  tra  le  concludenti  ^^,&ff  ^, 

diuiCi 
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diuira(  per  la  vig^^fiaiaprima  Operatione  j  in  due  parti  vguali  nei 


j  t  - 


e 


h 
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Sì 
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punto  e.  con  l'c- 
quidiftante  cd.^Q 
nella  e  e.  ne]  pùco 
/.  perlaDiuifionc 
quarta  diuidafi  la 
fe.ìn  proporcione 
Qu^intu pia  dalla  e 
f.yinf.  parimen- 
te facciafi  l'ango- 
lo femiretco  e  fd, 
con  la/f.  8>c  h  f 
^,,  la  quale  nell'in 
contro  <^.  che  farà 
conia  e  flf. ci  darà 
il  centro  circa  del 
quale,  fecondo  la 
diftanza  d  h .  defcriuerafifì  il  conuelTo  h  ig.  termine  della  larghezza, 
b  dello  fporto  fuo  nella  proportione  fudetta  il  che  &c, 

DelU  Cinta  §  s- 

Sopra  il  Toro  fiegue  la  Cinta  ò  Cembia  da  Vitruuio  apophyfi 
detta,  che  è  il  termine  fuperiore  della  Bafc  fecondo  quefta 
fentenza  come  dicemmo  ,  la  di  cui  altezz.a  è  in  proportione  Sef- 
quialtera  dal  fuo  fporto,  e  c^uefta  con  la  di  lei  finuatione  alla  li- 
nea del  viuo  così  s'ottiene?  ""^ 

Sia  la  G  e,  che  tra  le  concludenti  G  o,  Se  e  y  rapprefenra  l'ai- 
tezza  della  Cinta  ,  quefta  diuifa  in  due  parti  vguali  nel  punto  /;, 
mediante  la  linea  h  j>  per  la  vigefimaterza  Operatione  che  conia 
0  h  faccia  l'angolo  femiretto  G  h  i.^  dal  punto  /, producaG  la  /  y, 

che  con  la  linea  o  i,  formi  vn'altr'angolo  femi' 
retto  oi  y  i  dal  concorfo  di  quella  linea  con 
quella  del  piano  nel  punto  jy  ^  ergad  la  >'o,p3- 
ralella  all'altra  del  viuo  e  G,  la  quale  paralclla 
prodotta,  &  incontrata  da  vn'altra  0  l  diuidcn- 
te  in  due  parti  vguali  l'angolo  retto  m  G  o , 
ella  nel  punto  / .  ci  darà  il  centro  ,  circa  del 
quale  alla  diftanza  /  o  .  fi  dcfcriua  la  finuatio- 
ne  0  m.  al  viuo  della  Colonna  jà  cui  va  puoi  continuata  nella  p.e- 
fente  fentenza.  Dd 
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Deirintiero  Profilo  dì  quefta  Bafe  §•  4- 

Er  riunire  le  fuddette  parti  nel  totale  Profilo  di  quefta  Bafe 
così  nella  pratica  s'efeguifce, 

PROPOSITIONE  IX.  REGOLA  VI. 

Er  la  vigefìma- 
prima  Opera— 
tione  fìa   dairequidi- 
ftate  b  q  induevgual- 
jnente  dÌLiifa  nel  pun- 
to hAz  e^G.chequì 
s'efpÒga  rappreientate 
l'altezza  di  tutta  la  Ba- 
fe tra  le  Tue  conckiden- 
ti  9M p,G  (?  ,  e  nel 
punto  Gjper  la  quarta 
Operatione  facciali  co 
la  /;G,  &la  Cd, l'an- 
golo d'vn  terzo  del  ret- 
to ^  Cj  <i  ,  di  poi  del- 
l'equidiftante  prodot- 
ta   come  fopra   diui- 
dafi  laportione  bd  .  in 
due   parti  vguali   nel 
punto  e  .  mediante  la 
e  /conftituente  con  la 
h  e,\n  angolo  fimil- 
rnente  d'vn  terzo  del 
retto  b  e  f.  In  oltre 
per  la  fefta  Operatio- 
fidiuida  l'angolo  bfe, 
in  due  vguali  b  f  h, 
O  h  fé  mediatela/^;, 
la  quale  nel  punto  h», 
oue  concorre  con   la 
C  d.  QÌ  darà  il  centro 

per 
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per  la  circonfcrictione  del  Toro  ,  alla  tangenza  del  quale  rìC 
pondera  in  i  .  la  perpendiculare  p  q.  decerminancc  lo  ipor- 
to  del  Plinto  in  corrifpondTenza  precifàal  vino  del  propor^ 
donato  Tronco  del  precedente  Piedeftilo  .  Finalmente 
dal  punto  h .  prodotta  la  /?  / .  equidiftante  alla  ah  ,q  dal  pun- 
to i .  oue  taglia  h  G  b ,  prodotta  la  ty  .  che  per  la  decima- 
quarta Operatione  faccia  co  quella  l'angolo  y  t  h,  d'vn  terzo 
del  retto ,  per  rinterfettione  y  ergafi  la  paralella  y  l,  che  pro- 
dotta in  n  ,  oue  concorrerà  hG  n  diuidente  in  due  vguali 
l'angolo  retto  r  G  o,fi  terminerà  lo  fporto  della  Cinta  in  /  Oi 
è  fi  darà  nel  detto  punto  n  .  il  centro  della  iinuatione  o  n 
al  viuo  della  Colonna^  e  cosi  s'haurà  formato  il  Profilo  G 
l  s  e  q  p  e^.  di  tutta  la  Baie  ,  la  cui  altezza  corrifponde  nel- 
la Dupla  bipartiente  le  terze  allo  fporto  fuori  della  linea  de 
viuo.qual'  iporto  (giuftamcnte  corrifpondendo  con  lagroi 
fezza  del  Tronco  del  Piedeftilo  come  s'è  detto  j  s'inoltra  pei 
Ja  terza  parte  diquàroè  alto  il  Plinto  fuori  dal  piombinola 
cuiferifcePvltimo  aggetto  del  Capi teliofopra  alla  Colonna. 

Del  medefimo  Profilo  lenza  la  Cinta  §■  5. 

A  fé  la  Cinta  non  fifuppone,ne  fi  faccia  parte  della  Bafe, 
ella  iì  dourà  circonfcriuere  con  la  feouenre. 

PROPOSITIONE  X.  RECOLA  Vlf. 

luidalì  pure  la  <tM  G  ,  come  Ibpra  mediante  la  linea 
db  ,zd  angoli  retti  in  due  parti  vguali  b  G  .  h  ì»ì, 
perl'Operatione  vige/ìmaprima, e  nel  punto  C,  mediante  la 
(7  ^  j  facciafi  l'angolo  h  G  d,d\n  terzo  dei  retto  fecondo  la 
quarta  Operatione  ,  &  con  la  nona  Diuifìone  nella  linea 
G  b,  nel  punto  e.  piglili  la  e  b,  in  Decupla  proportione dal- 
la G^,  di  poi  nella  (sM e  .  raglifi  la  parte  h  ^ ,  mediante  la 
decima  Diuifione  in  Tripla  dalla  h  e.^, .  Dal  punto  h. ,  me- 
diante la  h  i.  facciali  l'angolo  femiretto  /  /j  ìM",  e  dal  pun- 
to / .  eretta  la  i  fs  con  quella  terminerailì  il  Plinto  di  nuouo 
nel  punto/-  facciafi  vn'altr'angolo  femiretto  e  fi .  dalle  li- 
nee ef,&cfl,ìa.  quale //.incontratali  con  la  linea  «  /.di- 
uidente con  la  vigelimaprima  Operatione  ad  angoli  retti  in 

parti 
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parti  due  vgiiali  hGes  nel  punto  /.  ci  darà  il  centro  , circa 
idei  quale  alia  diftanza  l  o  ,  fi  defcriuerà  il  conueflb  del  To- 
iro .  òfia  Baftone  delia  Bafe,  ecosi  reftarà  circonfcritta  la  det- 
taBafe ne'tcrmini  G,o,jf?,oJ,t,9M,fenzzh  Cinta,  lafciando 
quella ncll'imo/capo  del  Furto  della  C^olonna.  llche&c. 
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Si  douri  però  auucrtire,chc  fé  bene  l'altezze  così  del  Plinto. 


come 


,14  D  E  L  L'  O  R  DIN  E 

come  del'Toro  anco  in  quefta  Gaj-pifpondono  a  i  loro  aggetti! 
nellC'  medefftiie   propiQitioiiii  delia;  preef dente  ,  feguifà  nulla  di'j 
meno,  ^  Iche ì U ■.  grar\i^:yzzi?: rì4«I  '^'lintoj&ccede  qm  colio  fporto 
al,qi4fara,r|i.ìggiore  cl^jl^  gfoflrez/.a  dei  Tronco  j(|<?l  P;i?cieftiloj;7 
&  maggjore;  ^f)co  farà  J^igrpporcione  dello  fporto  del  Toro  à  queU 
lo  della  Cinca  ,  che  non  fu  nella  precedente  » 

CAPO    II. 

DEL   FVSro  DELL<^Ì  COLONNA. 

^  J  R  C  A  di  quefto  occorre  il  determinare  la  di  lui 
grodezza  nel  piede,  l'Entafi,  ò  gonfiagione  nel 
ventre,  e  la  diminutione  nella  parte  fuperiore,che 


come  fòpra  dicemmo  fi  chiama  raftrematione  nel 
fommofcapo  5  &  aggiungerai,  ò  la  Cinta  conia 
finuatione  ,  ò  la  finuatione  fola   nell'  jmofcapo 
conforme  l'vna ,  ò  faltra  delle  fopradette  fcntenze ,  &  nella  fommirà 
jl  Collarino  ;    Se  bene  quanto  alla  gonfiagione  nel  ventre  nell*  1 
Ordine  Tofcano   comunemente   fi    tralafcia  ,  perche  cosi  più 
robufta  &  atta  à  foftenere  i  pefi  appare  .   E  tutto  ciò  douendolì 
in  Profilo  efprimere  nella  Settione  retta  che  (  fcorrendo  giù  per  1 
l'Afledel  medefimo  Fufto)  lo  fega  per  il  lungo  in  due  parti  vguali 
come  fi  diffinifce  al  §.  3.  , nella  feguente  Propofitione  XI.  e  Re- 
gola Vili.,  doue  {  preceduto  però  ne  gì' infrafcricti  modi  la  parti- 
colare efpredione  di  ciafcuna  delle  fudette  cofe  )  iui  s' intende  ! 
douer  eflere  il  tutto  compitamente  accertato. 


Della  groffezza  della  Colonna  §• 


I. 


Q  Vanto  alla  grofleiza ,  la  quale  perche  in  ogni  Colonnato 
ella  fempre  fuccede  in  proportione  Dupla  con  l' altezza 
di  quella  Bafe  che  le  foggiace,fia  di  qual  fi  voglia  fpecie  j  Eflen- 
do  che  in  queft' Ordine  fiafi  (  come  nelf  antecedente  quinta  Re-, 
gola)  l'altezza  del  Fufto  prefa  Duodecupla  alla  di  lui  Bafe,  nei 
fiegue  che  la  medefimain  Seftupla  habbia  da  eflere  alla  ricercata 
grofl'ezza  ,  il  Diametro  della  quale  così  s'ottiene. 

Data  la  linea  (tM  K,  che  rapprefènti  l'AlTe  della  Co- 
lonna comprefb  quello  della  Bafe  &  del  Capitello,  la  qua- 
le fìa  perciò  prima  ftata  triparcica  in  G,  Sc^  in  H.  Con 
^ojf^il^  l'->jj  i'-0.i  05X3jIl'I  Dnod  Jì  ';rl';.'rtijr5.'-'3r,  ó}3<:]  lv..\.\2ixc 
erri  OD  *i 
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la  precedente  quinta  Regola  :,  e  pro- 
dotte in  efla  ad  angoli   retti  l'Equi, 
diftanti    .  eGf,  m  tf  l  ,    per   le 
diuifìoni   delle  parti  G  <iM  .    della 
Baie  oc  H K ,  del  Capitello  in  pro- 
porrione    ciafcuna  d'effe  Duodecu- 
pla dalla  recante  di   mezzo  G  H . 
che  è  r  Ade  del  Fuito  ,  ò  fufo  che 
fi    dica    della    Colonna   v  Faccianfi 
nel  punto  ^M  .  dall'  vna,  e  dall'  al- 
tra parte  con    l'iftelTa  per  T  Opera- 
tione  terza  due  angoli  feiniretti  me- 
diante  le    due    prodotte    dal  detto 
punto  che  fieno  c>^  e  .  &  ^M  f .  ^ 
quelle  incontrando  la  linea  ^  G  f^ 
ne  i  ponti  <?.&/,  ci  hauranno 
dato  il  diametro  della  grof^ 
lezza  ncir  imoscapo  della 
Colonna  che  farà  e  f^ 
nella  proportione^ 
douuta .  li  che 
^c. 


/ 


1>       2 
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Del  ritiramento  nel  fommofcapo  §.  2. 

A  raftremattione, ò  fia  rin:ringimentodiqucftagronc^z,a,che 
trouata  nei  piede  deiie  fcorrere  vgualmente  grolla  dall' imofca- 
po  per  tutta  la  prima  terza  parte  dell'altezza  del  Fulto  tra  le  due  pa- 
ralelle  e  i  .  fh,,  d'indi  per  Takre  due  terze, fino  al  fornaio  della  | 
Colonna  nella  feguenre  maniera  s'ottiene. 

Nella  diflanza  G  H ,  Afle  del  Fufto  fudetto,  per  la  pri- 
nia  Diuiiione  prendaiì  il  punto  à  .  ,oue  h  G  d  .  verrà  in 
proportione  Dupla  dalla  tì  d  .  Per  il  punto  d  .  producafi 
Tequidiftante  alla  e  G  f  n  ,  e  fiA  i  d  h  h  ,  h  quale  taglian- 
do la  H«.  nel  punto  b  .  iui  ci  darà  l'edremo  del  Semi- 
diametro d  h  ,  alla  cui  diftanza  fi  formerà  vna  quarta  di 
circolo  ,  intorno  al   punto  d  .  la. quale    in  y  .  taglierà 
l'AfTe  G  H.  per  il  qual  punto  j  .  dal  punto  h  .  al  punto 
m  .,edal  punto  i  .  al  punto  / .  trapaffaranno  due  rette  ,  le 
quali  (iui  incrocicchiandofi  j ,  nella  detta  m  H  i .  conclu- 
dente il  Fufto  ,  e  cerrriine  del  Collarino  fegnaranno  gl'- 
eftremi  termini  nella  diminutione  della  Colonna,  che 
faranno  m.  l,^  col  qual  rtringimento,così  ridu- 
cendoil  la  gifoifezza  dall'imo  al  fommo- 
fcapo nella    propinqua    Sefquiterza 
proportione  ,  affai  s'accofta  ai 
fentimento  di  Vitruuionel 

Libro  quarto  al  Capo  j 

fettimo  ,  che 

dice  i 

Summaque  Columna  quarta  parPe 

eraffitudims  ima  contrahatur  ^ 

per  córrifponderla  pure 

dà  effa  nella  detta 

Sefquiterza» 
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Del  Contorno  della  Colonna  §  3- 

TRouato  ql*  eftremi  di  quefto  riftringimcnto dalla  prima  cerza 
parte  della  Colonna  al  fommofcapo  nel  modo  detto,  refla 
bora  di  (bbilire  tra  effi  quelle  linee  chela  finifcono,  le  quali  però  lì 
diconodelfinimentOjò  delconcorno ,  ftando  che  elle(terminate  tra 
i^l'vltimi  diametri  della  medefima  Colonna  )  concludono  quel  piano, 
ò  per  meglio  dire  quella  retta  Settione ,  la  quale  immaginata  paflare 
per  lo  mezzojcioè  per  r Affé  c)  centro  d'elTa  dal  fommo  all'imofcapo, 
iefi  fuppone  raggirai  fi  d'intorno  fopra  del  medefimo  alfe,  lemprela 
diuide  per  il  lungo  in  due  parti  vguali ,  determinandone  con  tal  giro 
perfettamente  il  contornojche  qui  Ci  pretende  .  E  fi  ritrouano  queftc 
linee  in^egnofamente  nel  modo  che  (ìegue  . 

VkoPOSITlONE  XI.  REGOLA  Vili. 
pJ!^  Ggiuftata  come  s'è  fatto  l'altezza  che  fi  proponga  ,  fia  pofto  il 
k^È}!^^  piede  del  CompalTo  nel  punto  ci.  ftabihi 


piede  del  Compano  nel  punto  a .  ftabihto  come  lopra  nella 
terza  parte  dell'Afle  del  Fufto,e  allargatolo  al  puco/.dcfcri- 
uafiil  feniicncolo  i77.,dinuouofcorrédo  perrAlTe  dalt/.  al//.,&con 
lamedefìmaapritura  traportando  il  piede  nella  fommità  dell'arco  de- 
fcritto,nicciafi  la  portione  dVn'altro  arco,  nella  fommità  della  quale, 
con  la  medcfima  apritura  fé  ne  defcriui  vn'akraje  così  fucceflìuamen- 
tefino  al  fommo  della  Colonna.  Di  poi  con  la  medefima  apritura  dal 
punto  / .  nel  fommofcapo  fotto  al  Collarino  notifinelfAtfe  medefi- 
mo  il  punto  « .,  perii  quale  dal  / .  producafi  la  /ne,  allungata  fino 
all'incontrarfi  nel  punto  e.  con  la  linea  equidiftante  prodotta  e  ì  d  h,, 
e  dal  medefimo  punto  e .  per  ciafcun  punto  nell'Afic  fegnato  da  gl'ar- 
chi fudetti  fi  produchino  le  tranfucrfe  all'  incontro  de  medefimi  archi, 
incominciando  di  fopra  per  il  fecondo  nel  venire  à  baflb5Col  produrre 
la  linea  o  p.  al  concorfo  del  primo  d'efiTi  nel  punto  p  .  e  cosi  fuccedì- 
uamcnte  per  il  punto  del  terzo  al  concorfo  del  fecondo,  del  quarto  al 
concorfo  del  terzo,  &ficde  fingulis.  Ciò  fatto,  da  ciafcun  punto  fe- 
gnato ne  gì'  archi  ne!  modo  detto  fi  produranno  fequidiftanti  alle  li- 
nee i  h  .  Ik  m  /.,  che  feruiranno  per  corde  alli  medefimi  archi,  doue 
da  gl'ifteflì  nell'vnOje  nell'altro  efiremo  vgualmente  diftanti  dalf  Afse 
limarranno  terminate  .  Dall' vn  punto  dunque  delle  dette  termina- 
tioni  all'altro,  incominciando  dal  primo  al  fecondo  ,  e  cosi  de  gl'altri 
fuccefl"iuamente,tantodairvna, quanto  dall'altra  parte  fi  produran- 
no tante  linee,  quante  vnite  infieme  adequino  la  fommità  della  Co- 
lonna in  modo  che  paiano  vna  fola  per  parte  gentilmente  incuruara, 
e  tale  incuruatione  faràl'entafi,©  gonfiagione  proportionata  alla  da- 
ta altezza  nella  prefente  Colonna .  Della 
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Della  Sinuationc  §.  4. 

SE    al  piede  della  Colonna  s'hiurà  d'aggiungere  l'ornamento 
della  fola  llnuatione  ;   iuppofto  che  vogliamo  la  Cinta  per 
parte  della  Bafejfi  farà  nel  modo  che  fìegiie. 

Data  la  linea  del  contorno,  che  fi  dice  anco  del  vino  e'u 
perpendicolare  à  quella  del  piano  G  e  .  prodotta  in  ^  .  ,e 
paralella all'Alfe  delFufto  J  G  .,  tacciafi  nel  punto  G  ,  con 
Ja  fudetta  del  piano  e  h  e  G  .  vn'angolo  e  G  e ,  d'vn  terzo 
del  retto  ,  di  nuouo  con  la  linea  ^  ^  .  del  vino  &  la  ce  » 

facciafi  vn'  al- 
tro angolo  fi- 
^  ni  ile  /  e  <:'.,in  e. 
s'incontrerano 
le  due  ec.ds.G- 
c.,dalpunto  di 
qucfto  incon- 
'  tro  produca  fi 
vn'  altra  linea" 
qual  faccia  con 
la  e  e .  vn'alrro 

angolo  pur  fimile  e  e  d  ^^c  nel  punto  d  .  s'incontri  la  G  ^, 
del  piano  prodotta  in  longo  come  fopra  5  ciò  fatto  con  la 
vigefimafeconda  Operatione  diuidafì  Ja  r  ^  .  in  due  parti 
vguali  in  /. ,  edal  punto  /  .  fi  cali  la  perpendicolare  //^  ., 
che  incontrata  quefta  nel  punto  h  .dà  vn'altra  prodotta  dai 
punto  ^.formatrice  con  la/  ^. d'vn femiretto angolo  i  e  h  ., 
iui  daracci  m  h  ,\\  centro,  circa  di  cui  fi  defcriuerà  como- 
damente la  ricercata  finuatione  come  fi  voleua  fare. 

Della  Cinta  congiunta  al  Furto  della  Colonna  §  5. 

MA  fé  alla  Colonna  vorremo  lafciare  per  fuo  ornamento  la 
Cinta ,  facciafi  come  fiegue . 
Siano  la  linea  h  f ,  quella  del  viuo,  ò  del  contorno,  eG, 
quella  dell'Alfe  paralelle  fra  loro,6c  G f .  quella  del  piano, 
con  cui  fanno  angoli  retti .  Con  la  linea /G  .  (mediante 
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la  prodotta  dal  punto  G  .)  facciafi  Tangolo/G  e  .d'vn  ter- 
zo del  retto  5  Parimente  nel  punto/,  con  la  linea/?/., 
mediante  vn' altra  prodotta  dal  medefimo /.  facciafi  1  an- 
golo hfc  .anch'efTo  d  vn  terzo  del  retto,-  Le  due  ilefe  dal 
G.,c  dal  f,  s'incontrarano  nel  punto  e  nel  quale  co  la  /  ^. 
facciafipure  ("mediante  l'eftenfione  dVn'altra  ad,)  l'angolo 
/«r^.  parimente  d'vn  terzo  del  rettole. finalmente  nel  medef^ 
mo  punto/,  córiftella  linea  Z'/.  <5cd'vn'altra  prodotta-fac- 
elafi  riltedb  angolo  d'vn  terzo  del  retto  h  fd,  Quefta  vltima 
prodotta,  tagliando  la  ed.  ci  darà  nel  punto  d  .  il  centro 
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della  finuatione  tra  quello  è  la  Cinta,  e  la  linea  tangente  la 
detta  finuatione  ,  che  fia  ftefa  alla  diflanza  dal  viuo  para- 
Iella  à  quella  del  piano  ci  darà  l'altezza  della  Cinta ,  fi  co- 
me la  lecante  l'iftefib  arco  della  finuatione  dal  punto  d  .  per- 
pendicolare alle  medefime  ci  terminerà  lofporto  d'effa  Cinta 
in  proportione  Sefquialtcra  alla  fila  altezza  ,  la  quale  (  per 
eifere  col  Toro  nella  Bafi;  in  proportione  Quintupla, come 
fi  dille  )  rifiiita  quanto  la  vigefima  quarta  parte  della  grof- 
lèzza  della  Colonna  ,  fecondo  la  defcriuono  il  Barozzio  & 
altri  più  moderni  j  i  quali  l'hanno  molto  più  allbtigliara  dì 

Q  quello 
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quello  la  faceuano  i  primi  -,  come  Daniele  Barbaro  che  la 
volle  vna  felladecima  della  groflczza  della  Colonna,  Filan- 
dro fopraVitruuio,  PetrucciÓcalm,liqua  i  la  vollero  coli'- 
ideila  in  propoitione  Duodecupla  ,  tacendola  Dupla  coi 
mcdefimo  Toro  .  Altri  poi  la  dileguarono  anco  più  grof-  ^ 
Alberto  Durerò,  che  la  tece  vn'octaua  parte  del-  ^ 


fa  .  come 

Ja  fudetta  groflezza  • 


Del  Collarino  §•  ^' 


IL  Collarino  in  queft'  Ordine  Tofcano  non  rifaita  più  dal  viuo 
della  Colonna  di  quello  lìa  la  di  lui  aic>?z.7.a  ,  la  quale  è  la  fe- 
fìadecima  parte  della  grofiezza  di  detta  Colonna  nell'imofcapo, 
e  comprende  la  Liftella  &  il  Tondino, il  quale  di  groflez.z,a  pure 
è  vguale  alla  Cinta,  &  così  riefce  alquanto  più  gracile  di  quello, 
che  anticamente  fi  faceua  ,  mentre  non  riefce  più  de  tre  ottaue 
dell'altezza  del  Collo  del  Capitello  che  gli  ftà  fopra,ladoue  pri- 
ma era  fatto  del  pari  alla  metà  d'elfo  Collo  ;  E  douendo  fecondo 
la  comune  opinione  in  Dupla  corrifpondere  la  grol1ezz.a  dell'Af- 
tragalo  ,  ò  Tondino  à  quella  della  Cimbia  ,  ò  Liftella  ,  fé  in  tale 
conformità  fi  vorrà  circonfcriuere  ,  (\  farà  come  fie^ue. 

Dato  che  nel  fbmmofcapo  il  viuo  della  Colonna  fi  ritiri 
dal  perpendicolo  ,  6c  verlb  l'AlTe  d'ogn' intorno  fecondo  la 
diltanza  ah ,y  faccianfì  nell'vno  e  nell'altro  eftremo  di  que- 

e  ^     fta  linea  due  angoli  fe- 


*<c.%' 


mirettij  h  a.,6L  e  ah ., 
dal  punto  e  .,oue  le  pro- 
docce'^  e .  &  he,  s'in- 
contrarano>tirifì  l'equi- 
diftanre  e  ^.alla  h  a  . 
Nel  punto  d  .  con  la 
jnedefìma  e  d  .  facciali 
vn'  altro  femiretto  an- 
golo e d  e  ,  mediante  la  prodotta  d^  '  ^  con  la  quale  nclT 
iftelTo  punto  d  . ,  mediante  la  d  f.  facciali  vn'angolo  d'  vn 
terzo  del  retto  fd  e  . ,  il  fimile  fi  faccia  in  /.  con  h  f  f  . 
mediante  la//?.,  che  finalmente  nell'incontro  che  farà  la  fh, 

con 
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con  h  e  d»  nel  punto  h .  ci  farà  determinato  il  centro.circa  del 
quale  alla  lui  diftaza  dalla  data  a  b ,  fidourà  defcriuere  il  T5- 
dino  i  e  calando  dal  punto  / .  foue  s'incrocicchiano  \cac  .  , 
oc  d  e  .)vna  perpendicolare  alla  d  e  .  protratta  all'incontro 
della  Z'  J  .  nel  punto  j  . ,  cioè  t  y .  ella  ci  darà  il  centro  della 
fìnuatione  ,  &:  il  termine  dello  {porto  della  Liftella  fbttoil 
Tondino  in  proportione  Sefquialtera  alla  Tua  altezza,  come 
pure  alla  Tua  rifulta  quello  del  medefimo  TondinO:,così  in  co- 
leguenza  determinandofi  tutto  il  Profilo  del  detto  Collarino. 

CAPO    III. 

BEL    C  AT  ITELLO. 

E  le  Colonne  ne  «l' Ordini  d'Architettura  fumo 
introdotte  per  fortenere  i  pefi  infomiglianza  hor 
virile  ,  &  hor  feminile  con  vna  certa  proportio- 
nalità  al  Corpo  hiimano  ,  non  andammo  molto 
longi  dal  verofjmile,fe  dicemmo  che  il  Capitel- 
lo nella  Colonna  c'efprimefle  il  Capo  .  Così  ce 
ne  dà  fondamento  à  baftanza  il  Prencipe  de  gì* 
Architetti  nel  quarto  Libro 'al  Capo  primo  ,  e  perche  gli  Orna- 
menti del  Capo  non  fono  gli  fteffi  degl'Huomini  e  delle  Donne, 
così  ne  anche  quelli  de  i  Capitelli  delle  Colonne  .  La  Dorica  co- 
me diremo  à  fuo  luogo  ,'-effendo  di  ftatura  virile,  nel  Capitello 
alla  virile  fé  la  pafla  modefta  ne  gl'ornamenti  ,  ma  la  Tofcana 
della  quale  al  prefente  corre  il  Difcorfo,  portando  quafi  fembian- 
te  nell'Edificio  d'huomo  neruuro  e>di  conditione  ordinaria  ,  an- 
che più  alla  femplice  fé  la  pafla  nel  Capitello. 

Le  parti  del  Capitello  di  queft*  Ordine  fono  il  Collo  da  Vi- 
truuio  detto  J^ipotrachelio  ,  il  Regolo  fotto  all'Ouclo  ,  l'Ouolo, 
l'Abaco  ,  elafua  Lilla  .  Sono  in  proportione  vgualeil  Collo  air 
Cuoio  e  Regolo  infieme,&  all'Abaco,,  e  fu  a  Lifta  .  L'Ouolo  al 
Regolo, &  l'Abaco  alla  Lifìa  in  proportione  Tripla,  le  quali  pro- 
portioni  tra  dette  parti  fi  determinano  nel  modo  che  fiegue. 

P  R  O  P  Q  S  I  T  I  O  N^E     XIL 

I A  data  l'altezza  K  H  .  rapprefentante  quella  delle  fopra 
nominate  parti  continuate  infieme  .  Per  la  diftributionc 
delle  quali, con  la  prima  Diuifione,  ouero  come  nelia^^ 

Q^  z  quinta 
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fluìnta  Propofitione  fé  ne  leui  prima  la  Dupla  H  e,  al"  refiduo  e  K^ 

riel  punto  e.  ,  e  nel  punto ^.  mediante  la  prodotta  e  f.  Ci  condii 

tuifca  l'angolo  d'vn  teao  del  retto  /:/  e/, ,  nel  punto/,  reftarà 

^  diuila  h  e  H  .  in 

due  parti  vguali 
■•7    alla^i^.&incon- 
feguenza   vgual- 
mente  fi  farà  tri- 
partita tutta  Ia_, 
linea  K  U  ,  Di 
poi  per  rOpera- 
tione   vigefima-* 
quarta  diuidafila 
f  e  ,  in  due  par- 
ti pur"  vguali  nel 
punto  ^.,  dal  qua- 
le in  angolo  terzo 
d'vn  retto  f^  i. 
producali  la^  i., 
perche   ella   nel 
punto  i .  ci  darà 
hfì.  in  propor- 
tione  Tripla  dalla 
»  ^ .  5  &  in  ^ .  po- 
fto   il  piede  del 
compafib  alla  di- 
ftanza  e  ì  .  per  il 
Corollario  della_, 
vigefima  fcttima 
Operatione  Te  ne 
leui  T'/guale  e  d* 
dalla  linea  K  e  , 
cheilrefìduoflfAf. 
verrà  ad  efìere_j 
vgualc  a!la//.,& 
in  confcguenza-, 
}f  tutta  la  quinrità 

della  linea  data  reftarà  diuìfa  in  tìf.  per  il  Collo  in  proportione 
Quadrupla  alla  /* .  per  il  Regolo  ,  quello  in  Tripla  d^lla  e\  , 
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ieirOuoIo  5  vguale  alla  e  d  .  dell'Abaco,  e  qiiefta  in  Tripla  alla 
ìK  ,  delia  Liita  ,  come  fi  propofe  di  fare  .  Ma  fé  bene  quelU 
lifpofirione  circa  le  corrifpondenzc  principali  tra  le  parti  pare,  che 
leir  altezza  non  molto  fi  fcofti  dalla  defcrittione  che  ne  fi  Vi- 
ruuio ,  nulla  di  meno  di  prefente  gl'aggetti  loro  ,  infieme  coii_. 
'aggiunta  5  che  vi  s'accrefce  della  Lifta  per  vltimo  termine  fopra 
leli'Abaco  ,  rendono  tutto  lofporto  alquanto  maggiore  di  quello 
:he  il  detto  Vitruuio  efpone  nel  Libro  quarto  al  Capo  fettimo, 
r\cnuc  dice  Citpituli  altìtudo  diwìdia  craf/ttadinìf  .  fLy:iùaci  latitudo,  quanta 
ma  crajjìtudo  columnce,  ^apitHliq;cra/jHitdodiuìdatur'mpartestres,èquì^m- 
vnA  plmiho ,  qu^c  ejì  prò  ombaco ,  detur  :  altera  Echino ,  tenia  Hypotrachelio  ch 
tjlragalo  O  apophy^i  .  Onde  non  al  dritto  del  viuo  della  Colonna 
id piede  (come  ci  dice)  fi  fàcorrifpondereilmaggior'aggetto,anzi 
afuprcma  Liffa  dell'Abaco  fi  riferifce  col  piombino  puoco  più  fuori 
Iella  centrale, qual  circonfcriue  il  Toro  nella  Bafe,  douendo  cia- 
cuno  de  i  medefimi  membrelliftare  nelle  conuenienzeinfrafcritte  <, 

^  Del  Collo  del  Capitello  §.  i. 

L  Collo  del  Capitello,  che  è  la  prima  parte  d'effo, 

qual  fuccede  fopra  della  Colonna, come  che  non 

rifalta  dal  lei  viuo  nelfommofcapo,  anzi  lo  fegua  con 

linea  perpendicolare  nel  ritirarfi  che  fa  d'ogn  intorno 

dallo  fporto  del  di  lei  Collarino ,  perciò  egli  con  la  prò- 

i  portiorteaflegnatalirefta  nel  fuo  Profilo  baftantemen-^ 

I  te  efpofto  dalla  fimplice  retta  Hf, 

ti  ì 

Del  Regolo,  ò  Gradetto  che  fi  dica  §  *• 

I'   L  Regolo  poi ,  che  dal  Collo  rifaltando  fotto  l'Ouolo  oltre  al  viuo 
delh Colonna  con  altretanto fporto, quanto  è  la  lui  altezza  di 
fopra  determinatali  cosi  fi  forma . 

Sia  la  i  f .  l'altezza  del  Regolo,  nel  punto  /,  con  la/  i .,  me- 
diante vnà  prodotta  / 1 ,  facciafi  l'angolo  fcmiretto  i/  /  «;e  tanto  dal 
punto  ì  .  al  punto  /  , ,  quanto  dal  punto  /.  al  pun- 
to y.  ad  angoli  retti  con  l'ifteffa  i  /.  producanG  le 
due  paraklle  i  l  .  ,  èc  f  y  *  quali  sVnifchino  ad 
angoli  pur  retti  con  la  perpendicolare  /  jv  .,  che 
così  reftafà  form&to  il  Regolo  nella  detta  proportione. 

Dell' 
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DEL  L'  ORDINE 

DeirOuolo  §.  5. 


L'Ouolo  che  fopra  il  Regolo  s"  infiHua  co  1'  fuo  coniieflb 
all'intaccatura  fotto  l'Abaco  ,  all'altCLza  fua  afìfegnatali  ne]^ 
ia  linea  del  vino  nella  fudetta  duodecima  Propofitione  vi  cor- 
rifponde  lo  fporto  in  proporcione  quafi  Sefquicerza  i  che  nel 
modo  Tegnente  fi  determina . 

Data  U  i  e  .  per  Talteiza  dell'OuoIo  ,  nel  punto  d  .  con  la 
prima  Diuifioneprendafi  in  effa  la  ^i  .  in  proportione  Dupla  alla 
d  e  ,  j,  e  nei  punto  d  ,   con   la  e  4  -  mediante  h  d  y  .  facciafi 

il  femiretto  angolo  e  dy.^ 
l  di  nuouo  nel  punto  y . 

con  la  concludente  e  y  . 
indeterminatamente  pro- 
dotta ,  per  rOperarion?_^ 
vigefima  quarta  facciafi 
l'angolo  e  y  l  ,  d'vn  ter- 
zo del  retto  mediante  la 
y  l  '  t  la  quale  incontrata 
dalla  i  d  e.  prodotta  fopra 
la  concludente ,  darà  il  cen-i 


A^    tro  / .  circa  del  quale  aliai 
"^      diftanza  /  m.,  (  oue  in  m.\ 


punto   trouato  dalla  perpendicolare  y  m  .  s'intende  determinaroBi 
lo  fporto  del  Regolo  )  fi  defcriuera  il  conueflb  fudctto  nella_.| 
douuca  proportione  • 

Deir  Abaco  §  4. 


SOpra  rOuolo  fuccede  l'Abaco  ,  che  è  vna  Tauola  quadrataj 
detta  Operculum  da  Leone  ,  &  Dado  da  noftri ,  perche  è, 
di  forma  Quadrangolare  ,  e  in  queft'Ordine  anco  alcuni  (  forfi! 
perche  non  vi  foprapongono  la  Lifta  )  l'addimandano  Zocco ,  òi 
altri  Plinto  .  Il  fuo  fporto  dal  vino  ha  la  proportione  alla  fua_,| 
altezza  in  Sefquiterza  ,  e  s'aggiufta  con  la  di  lui  fmuatione  alla; 
Lifta  nella  feguente  maniera.  * 

Nella  linea  de,,  che  ci  rapprefenta  l'altezza  dell' Abaco' 
prendafi  la  Dupla  e  m ,  alla  m  d .  per  la  prima  Diuilìone,  dal 
punto  m  .  producafi  Tequidiftantc  m  »  .  alle  hnee  del  Piano  ep.l 


e  Con- 
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e  Concludente  ^  ^  , ,  al  di  cui  concoHb  in  o .    producafi  k  .  . 
tormance  vn  angolo  Temirettow  e  o.  iniìeme  con  la 


m  e 


punto  0 .  con  Uop.  facciali  il  retto  eop.,  che  taglierà  la  e 


nel 


m 


Sefjftner^ 


f 


nel  punto/? .  , 
dal  quaie_> 
s'ecciterà  ad 
ff  angolo  con_» 
efla  parimen- 
te retto  la_, 
p  r^. conclu- 
dente il  rifal- 
to  dell' Aba- 
co nella  detta 


proportione  ;  e  ài\  q  .  pioducendo  la  q  »,  ad  angolo  femiretto 
p  qn  .  con  h  p  1  >  ^nd  concorfo  »  .  con  la  fudetta  equidiftante 
mn.  ci  darà  il  centro  della  fmuatione  deli; Abaco  alla  diihnza  »  r« 
in  s .  conforme  fi  deue  . 

Della  LiflaS.  5^ 

Finalmente  la  Lifta  che  termina  il  Capitello,  &  che  ha  da  ri- 
faltare  dal  viuo  in  proportione  Quintupla  .alla  fua  altezza, 
cosiTidetermina,ed  all'Abaco  in  vn'altro  modo  facilmente  s'infinua. 
Supporta  la  linea  d  K  .pev  l'altezza  della  Lifta  tra  le  fue  Conclu- 
denti K  u  .y&cd  <:,  terminate  ad  angoli  retti  co  h  detta  K  d  .,  nel 
punto  t/.facciafi  mediate  la  ^^  il  femiretto  angolo  K  d  r.,eairvgua- 

j.  glianza  di  d  r  .  pro- 

lunghifi  l'ifteffa  d  r^ 
in  s  .  fi  che  s  r .  Cm 
quanto  r  ^Z .  ,  e  dal 
punto  r .  ad  angolo 
retto  con  ia  d  r  s  ^ 
producafi  la  f  f  at  .  , 
che  in  t  ,  tagliarà  la 
d  ^,y  dacuieccitan- 
':  '^     docon  la  medefima 

f  t  X,  ad  angoli  retti 
la  f  «.,e  da  «.  calando  vna  perpendicolare  w  ^.alla  d  <.  che  s'inol- 
tri (ino  al  toccare  la  ^tx.  nel  punto  A-.,Iadetra  «  <.  farà  l'eftremo 
dello  fporto  della  Lifta  in  proportione  c:^]intupla  all'altezza  Tua,  e 
il  punto  A-.feruirà  per  centro  della  finuatione  trouata  in  modo  di& 
ferente,  come  fi  voleuafare .  Come 
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Come  fi  forma  il  Profilo  del  Capitello  ?•  ^. 

MA  l'intiero  Proclo  del  Capitello ,  in  ordine  al  quale,  fé  bene  à 
comune  foddisfatcioncfi  fonopremeflì  feparatamcnce  que- 
gli di  ciafcuna  delle  Tue  parti  ;  Qnefto  folo  all'Operante  porge  la  Sa- 
goma «  in  cui  l'habbia  fcnz'aUro  à  dcterniinare ,  e  fi  forma  con  la  Re 
gola  fegucntc, 

PROPOSITIONE  XIII.  REGOLA  IX. 

f  ELLA  linea  H/C  die  di  tutto  il  Capicelioc'efprimc 
l'altezza  tra  le  concludenti  IC^.  &  H  e,  con  la  e  f, 
prodotta  in  a;,  facciane  due  parti  l'vna  in  proportione 
all'altra  Dupla  per  la  prima  Diuifionejcioè  la  -^Z-  doppia 
alla  fH.  Di  nuouo  per  la  vigefuiiaquai ca  Operatione  diuidafi 
ÌSi  f  IC ,  in  due  parti  vguali  e  K .  èi.  e  f,  ^  di  modo  che  me- 
diante la  diuidcnteconladiuifa  nel  punto  e  .  rcftino  formati 
i  due  angoli  /C e  i,&<.fe  g,  vguaii  tra  loro  eciafcuno  capace 
d'vn  terzo  del  retto,e  la  diuidente  concorra  fi  mg-  co  la  cfg, 
prodotta  come  fbpra,  fianco  in  i.  cóla  /C  t  .  che  fi  produrrà 
dal  i^r^paralella  alla  ^/ Ciò  fa tto,da  li  punti  i.e.g.f.,  produ- 
canfi  le  quattro  equidiftanti,  sì  fra  di  loro  come  ciafcuna  alla 
K  n,  &alla  Hc.>efiano  i  s^  e  l,g  d,  ft .  E  nel  punto/,  co  la 
ef.  facciafi  vn'angolo  fèmiretto  e  fd.  per  l'Operatione  terza 
mediante  la  prodotta/^e^ />  / ,  la  quale  incótrandoiì  cóla  gd., 
ci  darà  il  punto  d  .,  dal  quale  calandofi  la  piombante  d  t  ., 
con  elTa  terminerafii  lo  fporto  del  Regolo  ,  oc  nel  punto  /., 
fbpra  di  cui  alzata  fia  vna  perpendicolare  alla  e  l. ,  cioè  l  m  ., 
terminaraffi co elTa l'Abaco  &  in  m  ,con  ^  w.  facendo  vn  fè- 
miretto angolo .J  m  «.mediante la  prodotta  m  n  .:, quella  in- 
contrando la  concludente  K  ;? .  ci  darà  il  punto  n  .,  da  cui 
calata  vna  piombante  refiaràcóla  n  s  .  terminata  la  Lifta  ,  e 
produccndo  la  detta  n  s  ,mo.2\.  concorfb  con  la  m  ^.pro- 
dotta dal  punto  m .  ad  angolo  retto  con  \2.  n  m.  ,m  o  .  alla 
diftanza  o  s ,  hauremo  il  centro  della  finuatione  s  u  .  i  Fi- 
nalmente diuifà  la  /'  K .  in  due  parti  vguali  mediante  la  per- 
pendicolare ad  efla  ^  r  .  per  l'Operatione  vigefimaprima . 

quella 
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qiiefta  nel  punto  r  .  ci  darà  il  centro  circa  del  quale  alla  di- 
ftanza  rd.  defcriueraflì  ìlconuefTo  delI'CuoIo  5  e  così  verrà 
adelTerecirconfcritto  tutto  il  Profilo  del  Capitello  in  K  n  s- 


^^^ 


'*  0 


ul  àt  fH  » ,  nel  quale  tutta  l'altezza  al  maggior  Tuo  f^ou 
to  corrifponde in  Dupla  bipartiente  le  quinte. 

R  SET» 


no 


DEL  U  ORDINE 

SETTI  ONE    TERZA 

DE    GL'OR  NtiÀMENTl     SOPRA: 

Icome  in  queft'  Ordine  tutto  il  rimanente  in  ri- 
•guardo  à  gl'altri  ha  del  robufto  più  che  poco,  e  per 
modo  di  dire  del  rozzo,  così  ne  gl'Ornamenti  è 
anco  affai  parco.&  d'ellì  non  s'hà  altro  in  Vitruuio, 
folo  che,  come  egli  dice  nel  Capo  fetcimo  del 
U  quarto  Libro,  dopo  i  Capitelli  deljc  Colonne,  non 
di  pietra,  ma  di  cgno,&  d'altezza  comportabile  all'Opera  foleuano 
in  queft'Ordine  gl'Antichi  porre  le  femplici  Tram,  groffc  quanto  il 
diaai.    del  Collarino  delle  medeme  Coiòne ,  &  fopra  eraui  il  trapaffo 
dell'altre  Traui  che  ei  dice  mutuli^e  de  gl'altri  Trauctti  sgrondali  del 
Tetto,  lo  fpprto  de  gl'ifteffì  mutuli  il  faceuano  quato  il  quarto  dell'al- 
tezza delle  medefime  Colonne ,  e  i  loro  Ornamenti  altro  non  erano, 
che  vnaiemplice  aggiunta  da  lui  detta  antepagmema  ^  fopra  cui  nel- 
le fronti  era  poi  il  Timpano  del  Frontefpicio  .  Però  gl'Architetti 
doppo  Vitruuio  hanno  diftinto  li  detti  Ornamenti fuperiori  anco  in 
quell'Ordine  nelle  fue  parti, cioè  Architraue,  Fregio,  e  Cornice, 
le  quali  tra  loro  feruano  vna  detcrminata  proportione  cioè,  facendoli 
l'Architraued'altezzavgualeà  quella  del  Capitello,  il  Fregio  li  cor- 
rifponde  in  Sefquifefta ,  &  la  Cornice  in  Scfquiterza ,  la  quale  al  me- 
defimo  Fregio  è  d'altezza  in  Scfquifettima  .  Cosi  la  determinano  li 
pili  moderni,  feguendo  il  Barozzio  .  Gl'altri  più  Antichi  non  ferua- 
rono  tra  effe  altra  proportione  che  d'vguaglianza  .  Di  maniera  che, 
data  l'altezza  di  tutto  l'Ornamento,  ella  fi  douràdiuidere  in  tre  parti 
proportionali  tràloro,in  modo  chelafuperiore  corrifponda  in  Scf- 
quifettima alla  di  mezzo, &  quefta  all'altra  inferiore  in  Seiquifcfta,che 
così  l'vltima  feruirà  per  l'Arthitraue ,  l'altra  per  il  Fregio ,  &  la  prima 
perla  Cornice, come  vogliono i  moderni,  e  ciò  fifa  con  la  feguente  , 

PROPOSITIONE  XIV.  REGOLA  X. 

^ripartire  l'dteZjZia  fuppojla  per  quejii  Ornamenti  in  modo, eh ^ 

Jlij  la  parte  ftiprema  alla  ài  mez^z>o  in  Sefqmfettima,  ^que- 

Jla  all'inferiore  in  Sefqmfefìa  per  fé  parare  dalla  Cornice 

il  Fregio ,  ^  il  Fregio  dall' oArchitrat^e  'Tofcano  , 

Onftrutti  con  la  prima:, e  quarta  delie  noftre  Opera- 
tioni  all'eftremità  K  .  6c  3 .  della  data  glangoli  retto 
jB  K  ^ ,  &  d'vn  terzo  del  retto  K  3  e  . ,  fi  dimezzi. 

me- 
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nedianre  la  vigefimaprima  delle  mede/ime  ad  angoli  recti 
a  2  t .  nel  punr-  -^   jh     /      /-         •         .  o  . 

rima  dal  e  .  la 
3 


a  M  ..nel  punto  ^.  dalla  à  e  f.,  poi  prodotto  con  Tvnde- 

eqiiidiftante  alla  K  ^  . ,  e  fatto  alla^ 

fìniftrà  in  IC , 


e  (T 


5^^ 
'^••j 
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con  la  feconda 
l'angolo  di  due 
terzi  d'vn  retto 
^K/,riftenda 
dalcócorlòy^al 
pmogAafhg. 
interfècante  in 
h,  la  data,  poi- 
che    vn'altra_, 
volta  con  la  vi- 
gefimaprima_» 
dimezzando  in 
/ .  &  in  Z  .  le 
due     quantità 
eh.  h'B  ,  ot- 
tenuta n'hau- 
remo  la  ricer- 
ca ta  Di  uifion  e, 
nella  quale  la 

3  Z .  per  la  Cornice  fi  moftra  Sefquifettima  alla  LI.  del 
Fregio  ,  qual  è  Sefquifefta  alla  /  K.  deli'Archicraue>come 
doueafi  fare. 

CAPO     I. 

T>ELnzARCH'irRAVE. 

'Architraue  nella  fronte  dell'Ordine  è  qirella  par- 
te ,  che  prima  &  immediata  fiegue  fopra  à  Ca- 
pitelli delle  Colonne  .  Che  perciò  con  la  voce 
greca  Epìflylìum  da  Vitruuio  ,  e  da  altri  de  gl'- 
intendenti vien  detta  ,  cioè  fopra  Colonnio  . 

Si  fuole  far  groflb  nella  faccia  che  pofa  foirra-. 

amedcfimi  Capitelli  quanto  è  la  groflezza  delle  Colonne  neliom-v 

R     2  mo- 


^ 


U2  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

fflofcapo,  a  ben  che  Vicruuio  nel  luogo  di  fopra  citato  dica  E^p 
irahes  compaftiles  ponmtur  y  'vt  tantam  habemt  craj/ttudmem ,  (iitama  fitm^ 

j      ma   Columna 
erti     hypotra- 
chel'mm  .    La 
fronte  poi  nel 
prefente  Or- 
dine  Tofca- 
1    no  (la  quale 
apunco     qui 
riefce    alta_, 
quanto  lavo- 
le    lo   fteflb 
Vitruuio  nel- 
la  formatio- 
ne  del  Tem- 
>,   pio  rotondo 
^nel  medemo 
.»  Capo    fetti- 
C>/mo  del  quar- 
to Libro  Efi- 
(ìyl'tum  altwn 
Columiì£  craf- 
Jiiudinis   dimi- 
dìa,  parte  )  ha 
per  Tue  parti 
il  Piano,  & 
il  Cimacio  , 
quello  à  que- 
llo inQu^inru 
pia    propor- 
tione,  la  qua- 
le così  pratti- 
T^  caméte  s'ot- 
tiene, 
PROPOSITIONE     XV. 

DATA  la  K  1 .  efpreflìua  di  tutta  l'altezza  dell' Archicraue, 
che  è  Io  fpatio  tra  il  Capitello  &  il  Fregio  ,  mediante  la 
quarta  Diuifione  facciafi  nelle  due  parti  d  / .  e  d  K  ,  ,\a  prima 
feruirà  per  il  Cimacio,  e  la  feconda  (di  quella  cinque  volte  maggiore) 
perii  Piano  dell'Architraue,  Del 


I 
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Del  Piano  dell'Architraue  §•  i. 
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L  fudctro  piano  ,  il  quale  (  come  s'è  detto  )  fopra  a  Capitelli 
s'innalza,  col  piombino  corrifpondente  al  vino  della  Colonna-, 
nei  loinmorcapo  ,  &  nella  fu  prema  Tua  parte  s'infinua  al  Cimacio 
con  vna  quarta  portione  del  circolo  nel  modo  che  fiegue. 

Dal  punto  e  .  ,  oue  mediante  la  Diuifionc  terza  reftarà  diuifa 
\2ic  d  ,  dalla  e  K  .   quattro  volte  maggiore,  producali  per  l'Ope- 


•/ 


4  ratione  ter- 

za la  e  e.  ad 
angolo  fe- 
miretto  co 
la  e  ^ ,  ne  fc- 
guirà  ch<_^ 
anche  l'al- 
tro dee  tU- 
rà  tale,  &  in 
confeguen- 
za  h  4  e , 
vguale  alla 
i/ e,  di  mo- 
do che,  fat- 
to centro  in 
e .  alla  dif- 
tanza  e  d.^ 
&in  e.  alla 
mcdcfima , 
e  formando 
all'oppofto 
di  d , du^^ 
interfecanti 
portioni  d'- 
arco, iuire- 
fterà  fegna- 
to  il  centro 

^  /.,  intorno 

al  quale  alla  diftanza  /  e  .  che  è  la  «/  <?  . ,  defcriueraffi  la  por- 
tione quarta  di  circolo  per  la  detta  finuationc . 


Del 


IS  + 


D  E  L  r  O  R  DI  N  E 

Del  Ciiììacio  S-'i^- 


/ 


•f  L  CimaciodeirArchitraueèvnaFarcfachetànco  potgein  fuora 
J  dal  piano  d'eflb,  quanto  importa  vna quinta  di  tutta l'alcciza, 
e  altretanto  in  quadratura  s'inaUa  per  mezzo  della  fegucnte . 

Data   la   linea  d  e  .  ■per   lo    fporto   della    Fafcia  dal  viuo 
d'ell'Architraue  ,  nel   punto  e  .    facciafi  vn'  angolo  del,    le- 

miietto  con  h  d  e  .  mediante  la  e  / .  , 
la  quale  con  la  del  piano  dell'  Architraue 
prodotta  s'incontri  ad  angolo  limile  nel 
punto  /.  Nelli  punti  /.,  &  e  .  raddoppijnfi 
li  fudetti  angoli,  che  le  //  .  &  e  l .  rad- 
doppinnti  li  die.  &:  d  e  I .  in  d  /  l .  Se 
del.  s'incontreranno  neceffariamente  ad 
angolo  retto  in  /  .  ,  &  in  confe^uenza  //. 
Si  l  e  ,  lati  d'vn  Triangolo  retraniiolo  Ifo- 
fele  faranno  eguali ,  che  fono  l'altezza  ,  e  lo  fporto  del  fopra- 
detto  Cimacio  . 


d 


Clomela  detta  Fafcia,  ò  Cimacio  s'vnifchi  col  Piano 
nel  folo Profilo  dell'Architraue  §.  5. 

PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  XI. 

^^^^^-^^  Rollata  la  Dupla  proportione  tra  la  K  ^ .  &:  la  ^  /. 
in  tutta  la  K  / .  altezza  douuta  à  quefto  Archi- 
traue mediante  la  prima  Diuifione  ,  ò  come  lì  ha 
nel  terzo  Lemma  ,  e  ne'punti  1 ,  Oc  e  .  fatti  due  lemiretti 
angoli  I  e  e  .  di  e  I  e  ,  mediante  le  linee  e  e  .  ^  I  e  ,  ^ 
quefte  s'incontreranno  nel  punto  e  .  ^  dal  quale  eccitan- 
dofi  vna  paralelJa  alla  I  K  .  ■,  e  fm  e  L  ,  per  l'Operatione 
decima  ,  producali  dal  punto  /  .  la  concludente  /  / .  e  ri- 
marrà circonfcritta  l'altezza,  e  Io  fporto  del  Cimacio  ,  la 
di  cui  lìnuatione  al  viuo  dell'Architraue  fi  farà  .pollo  Tv n 
piede  del  Compaifo  nel  punto  e  .  alla  dìftanza  e  l .  de- 
fcriuendo  la  lèttione  /.  ,  doue  con  la  medcHma  apritura 

lì  faccia 
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fi  faccia  riftcflfo  dal  punto  e  .  ,  che  iui  s'haurà  il  Centro 
per  la  detta  finuatione  $  lì  che  6cc* 


,^^  ^. 


K 


CAPO 
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D  E  L  U  O  R  D  I  N  E 

C  A  P  O    II. 

T>  E  L    F  K  E  G  I  O. 


"ij.- 


OPRA  rArchicraucfiegiie  imme- 
diatamente il  Fregio ,  che  è  vn  pia- 
no, il  qiial  ritirandofi  dallo  fporto 
del  Cimacio  fudetto  in  viuo  con_. 
quello  dell'Architraue  ,  s'erge  in 
queft'  Ordine  in  proportione  Scf- 
quifefta ,  come  fi  difle  all'altezza  dello  ftefifo  Architra- 
ue  che  li  foggiacc  .  Da  Vitruuio  &  altri  vien  detto 
col  nome  greco  Zo^horw;  ,  che  in  noftra  lingua  è 
quanto  adire  portatore  d'Animali,  perche  in  quefto 
piano  cred'io  folcuano  per  Fregio  delle  loro  fabbri- 
che gl'Antichi  fcolpire  le  tefte  di  vari]  Animali,,  maflì- 
me  negl'altri  Ordini  come  vedremo  appreflb.  Il  Pro- 
filo del  Fregio  nel  Tofcano  non  è,  che  vna  femplice 
linea  retta,  come  all'incontro  fi  vede  alia  margine.^ 
dalla  /  Z/, ,  ne  per  formarlo  v'occorre  altra  Regola, 
che  in  ordine  farebbe  la  Propoficione  decimafefta', 
Regola  duodecima. 

CAPO    III. 

DELLA    CORNICE.         I 

VESTA  è  nell'Ordine  la  parte^ 
fuprema  .  Così  detta  ,  perche  è 
Corona,©  finimento  dell'Opera. 
Ha  tre  parti,  cioè  la  Sottogola ,  che 
è  la  prima  fopra  il  Fregio ,  il  Goc- 
ciolatoio  che  è  la  di  mezzo,  e  il  Ci- 
macio che  è  l.'vkima .  La  proportione  tra  loro  è  Dupla 
dalla  di  mezzo  all'eftreme^e  fi  troua  nel  modo  feguéce. 

PROPOSITIONE     XVII. 

DATA  la  linea  L  'B.  per  l'altezza  della  Cor- 
nice 5  douendofi  ella  diuidere  in  tre  parti , 

in 


I 


10 


3 


^ 
^ 
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modo  che  la  di  mezzo  fia  Dupla  à  ciafcuna  delle  due  eftremc. 

Nel  punto  :5, 
mediante  la_, 
detta  Z.  S  .  e 
due  altre  pro- 
dotte in  infi- 
nito faccianfi 
due  angoli  d'- 
vn  terzo  del 
retto  per  ciaf^ 
cuno ,  cioè  L- 
'Bd.ài  d  Se, 
i^r  ifteHÌ  fi  fac- 
ciano  anco  nel 
puro  L., e  que- 
lli fiano  'BLc, 
&  e  L  d  .  ,  & 
dalli  putif.&^. 
dell'interfettio 
ni  delle  linee.-» 
dette  all'iftef- 
fa  L  S  .  prò- 
ducanfi  le  due 
e  e  ,  d  J  .  :ià 
angoli  retti  , 
e  tra  loro  pa- 
•i  ralelle,  clic  fe- 
garano  la  det- 
ta linea  "B  L , 
in  tre  parti  con 
laproportione 
ricercata  tra 
effe. 


t3 


/r 


Della 
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DEL  U  ORDINE 


Della  Sottogola  nella  Cornice  §.  i. 

LA  Sottogola  nella  Cornice  è  la  prima  parte  d'efla  che  forge 
immediatamente  fopra  il  Fregio  .  11  di  lei  fporto  fuori  dal 
yiuo  del  Fregio  è  in  proportione  Sefquidecimafefta  alla  fua  alte?:- 
za  ,  e  termina  in  vna  fuperficie  parte  concaua,eparte  conuelfa, 
mediante  la  quale  dal  yiuo  fudetto  allo  fporto  fuo  s'inGnua  ,  e_^ 
quefta  in  profilo  con  vna  linea  curua  di  parti  due  circolari  eccen- 
triche tra  loro  ,  in  quefto  modo  s'efprime . 

Sia  la  Tua  data  altezza  la  L  f  .^  dall'eltremità  L  .  della  qua!e_^ 
con  rOperatione  terza  mandata  la  tranfuerfa  Ld.  in  angoli  femi- 
retti,fia  poi  in  e  dalla  vigefimaquarta  Opcratione  dimezzata  con 
la  f  ^  .  folto  angolo  dVn  terzo  del  retto  ,  e  feguendo  (  come  in- 
fegna  la  feconda  Diuifione  )  (ìa  della  quantità  e  L  .  tolta  la  fua_, 
,/♦••  quarta  parte  L  l ,,  (e  dal  punto 


/; 


m 


Sfqtiideàmafepa  . 


l  .  della  diuifione  farà  prodotta 
la  /  0  .,con  fare  vn' altra  voIra_» 
l'angolo  femiretto  L  l  o  .^Sc  l'if- 
teffo  in  L.  che  fia  /  Z-o., calata 
dal  concorfo  delle  angolari  in  o. 
la  perpendicolare  o  e  . ,  fé  dal  e. 
farà  finalmente  tirata  alla  L  d , 
la  paralella  eg.^òc  dal  punto  e. 
la  e    i  .  equidiftante  alla/«/. 

hauremo  tre  punti  e ,  / ,  l\- ^ . ,  da 

'  «  quali  alla diftanza  /\f  .,ò  vero  e/. 

fi  formaranno  l'oppofte  interfettioni  w.  &«.,  circa  delle  quali  fi  de- 

fcriueranno  le  due  curue  e  p  i  .  oc  i  q  g  .  vnire  in  vna  e  p  i  ^  ^  . 

termine  qui  del  Profilo  della  Sottogola  rouefcia. 

Del  Gocciolatoio ,  e  fuoi  Membretti  §.  2. 

Sotto  quefto  nome  di  Gocciolatoio  viene  quella  parte  della.. 
Cornice  che  fta  di  mezzo  tra  la  Sottogola  &  il  Cimaccio,è 
detta  con  quefto  nome  dalla  difcfa  ,  che  apporta  alla  parete  con 
il  fuo  fporto  in  occafione  di  piogge  .  Si  diftinguono  in  cfla  dal 
fodo  alcuni  membretti  in  qucft'Ordinenon  fenza  la  loro  douura_. 
proportione  .  Sono  quefti  il  Regolo,  il  Tondino,  il  Lifìello,  iCa- 

uetti, 
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uetti,e  d'itagli  del  Regolo   j  cofe  tutte  ,  che  con  la  feguent<L_» 
facilmente  lì  formano. 

Per  la  vigcfimaquarta  Operatione  diuidafi  in  due  vguali  nel  punto 
?.  la /^., che  è  l'altezza  deftinata  à  quefto  Gocciolatoio,  e  nella 
9  e.  vna  delle  dette  vguali  per  la  feconda  Diuifione  fé  ne  leui  vna 
Tripla  al  reliduo  ,  cioè  ,^  <;  .  al  f  e .  e  dal  punto  <  .  per  lo  h ,  fcorra 
la  diuidcnre  in  cquidiftanza  alla  concludente  e  n  .  Di  nuouo  per 
la.  detta  vigefimaquarra  Operatione  diuidafi  in  due  parti  vguali  an- 
co la  eh.  nel  punto /.,&  per  lo  /.fcorra  vn'altra equid iftate  alla  detta 
:on eludente, e  fia  /  o.,edal  nicdefimo  /.con  la  h  i.^  calata  lai  /. 


n 


V 


T>ufUfepì^i^f?^ 


a 


II. 


'^U. 


irz: 


a 


in  angolo  di  due  terzi  del  retto,  facciali  mediante  vn'altra  linea  il 
triangolo  equialtero  i  Ih.,  de  per  l.  producali  la  terza  equdilhnte  //. 
all'iftelTa  concludente,  e  dal  punto ^.tranfportata  ladillanza^  /. 
in  ^  w  .  ,  anco  per  il  punto  m  .  producali  la  quarta  equidilbnte 
alla  detta,  e  ila  m  r.,  nefcguiràchequeftadiftinoucrà  il  Regolo  nel 
fofitto,  la  //.il  Liftellodalìodo  del  Gocciolatoio,  &  la  h  ^  /?.  il  Ton- 
dino nelle  douute  proportioni  .  Se  poi  dal  punto/,  fi  produrrà  la 
fn.cóìì  e/.,eda!  puto».fi  calatala  pcrpendicoLire  n  o  .  che  formi 
l'angolo  efn .  di  due  terzi  d'vn  retto  all'incontro  dell'equidiftatc  io., 

Si  e  con 


U:. 
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f  con  quefta  dal  • .  in  due  terzi  parimcnce  del  retto  eoa  effa  farà 
prodotta  la  0  /? .  ,  il  punto  0,  farà  il  centro  del  Tondino,  e  fé  dal 
punto  p  .  (ì  cnlarà  la  p  /.  à  piombo  lino  all'incontrarfi  con  la  ^  <«. 
prodotta  ad  angolo  femirerto  con  la  /^.,  la/?/,  farà  il  termine  del 
!lLiftelìo,c  il  punto  <«.il  centro  della  di  lui  finuatione  al  lodo  del 
Gocciolatoio  .  E  fé  nel  punto»  .  con  la  0  «  .,  mediante  vn'altra  da 
elfo  prodotta  fi  farà  vn'altrofemiretto  angolo  0  «  ^.,  e  dal  punto  q. 
calaraffì  la  piombante  ^  r  .  ,  qucfìa  termmarà  il  piano  dell'irteflb 
Gocciolatoio  ,  e  fé  con  quefta  nel  punto  q  ,  fi  farà  vn'altro  terz.o 
del  retto  ^  q  ^  -  mediante  la  ^  ^ . ,  dal  punto  s .  l'eretta  perpendi- 
colarmente f  A- .  ci  terniinerà  \à  m  x  .  Così ,  fé  con  la  m  r  .  nel 
punto  r.  fi  farà  il  feroiretto  u  r  t .  mediante  la  r  ^ . ,  e  con  quella 
nel  punto  tSi  farà  il  ietto  r  t  u ,  mediante  la,  t  u,,  hauremo anche 
germinata  hu  x  ,  Diuidendo  dunque  u  x.  in  y.^&cx  w?.  parimenti 
in  d  .  in  due  parti  vguali,eda  >'. calando  la  y  :j'.ne'due punti  y  y. 
(ciafcuno  ai  fuorelatiuojhauremo  li  centri  delli  Cauetci  circa  de' 
quali  fi  formeranno  con  quarte  de  circoli  5  e  ne  punti  s  d ,  Vi  due 


tagli  dei  Resoli. 


Del  Cimaccio  §•  3- 


IL  Cimaccio  parte  vltima  nella  Cornice  ,6  termine  fupremo  dell'- 
Ordine fuora  dal  termine  del  Liftello  fotto  il  Tondino  nelGoccio- 
latoio  fudetto,  fopra  del  quale  s'adatta ,  porge  tanto,  quanto  importa 
l'arco  con  cui  al  Tondino  sVnifce  nel  modocheficgue,oue  la  di  lui 
lunghezza 5  ò  fporto  dalla  Imea  del  viuo  fortifce  in  propinqua  pro- 
portione  Quadrupla  Sefquialtcra  alla  fua  altezza. 

Sia  per  il  Cimaccio  la  data  altezza  e  %  nella  proportione  al  reftante 
^ome lopra fu trouata  nella Propofitione  decimafettima,quefta  con. 

_^ !_____ Vi 


(h/ac/rftfldfeffuìiiltera 


I 
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cluraalfolitofràleducequidiihnti  S/.  e  d .  Nel  punto  e  .  con  la 
d  e .  facciatì  l'angolo  terz,Q  d'vn  retto  dee,  mediante  la  ec.^  rifteflb 
facciafi  in  e.  con  la  fc.  mediante  la  e  ^. ,  e  con  quefta  in  «f.  mediante 
la  d  f,  facciali  vn'angolo  dVn  fefto  fopra  il  retto  e  d  f . ,  che  d  f.  ter- 
minarà  in/,  la  concludente  S  f.,h  quale  fupponeuafi  indeterminata. 
Dipoidiuidafila  d  f.  in^.  inducparcivguali,&  ad  angoli  retti  per 
rOperatione  vigeGmaprima  mediante  la  g  h  e  .  ,  la  quale  facendola 
ini.  vgualealla /'Z? . ,  il  punto  i.  farà  il  Centro  circa  del  quale  alla 
diftanzadi  t  f.  fi  dcfcriucràin  Profilo  conueflb  del  Cimacelo /y  d, 
ne.'la  proportione  douutali , 

Del  Contorno  intiero  di  tutta  la  Cornice  §-  4» 

ET  finalmente  ,  reftando  già  dimoftrato  ,  come  per  compi- 
mento debbino  efler  formati  i  contorni  particolari  di  cia- 
fcuna  delle  parti  di  quefta  Cornice,  con  l'efprellìua  in  effe,  e  come 
le  loro  altezze  habbino  à  corrifpondere  con  i  proprij  fuoi  fporti 
intcfi  in  queirifteflfa  Settione  ,  che  immaginatali  fatta  retta  alla_» 
fronte  in  piofpetto  dell'Opera  ,  ini  di  fianco  fenza  ifcorti  viene 
perfettamente  rimirata  dall  occhio  nel  proprio  fito  in  cui  tutti  i 
giufti  profili  nel  formare  delle  Sagome  fi.  pretendono  j  R.efta  qui 
per  vltimo  del  prefente  Ordine  da  dimoftrare  ,  come  poflì  ogni 
Manuale  con  l'agfuto  d'vna  fola  dell'iftefle  noftrc  Regole  de- 
lineare tutto  il  Profilo  intiero  della  medefima  Cornice,  pofto  che 
lolo  dato  le  fia  h  imea  dell'altezza  in  che  ella  s'habbi  da  con- 
ftruere ,  alla  quale  (  confiderandofi  che  rifalga  in  viuo  dal  piano 
del  Fregio,  &  dell'Architraue  fudetti)  il  maggior  fuofporto  haurà 
V  qui  da  corrifponderui  in  Sefquiottaua  proportione ,  e  tutto  ciò 
fi  farà  con  la  fequente. 

PROPOSITIONE  XVIIL  REGOLA  XII. 

ATA    la  linea  L  2  .  per  la  totale  altezza  della^ 

Gornice  ,  diuidafi  quefta    in    e  .  ad  angolo  d'vn 

terzo  del  retto  "B  e  g  .  con  TOperatione  vigefi- 

maquarta  in  due   parti  vguali  ,    le   quali  pur  anch'effe 

diuidanfi  in  /  .  ad  angoli  retti  ,  6c  in  ^  .  ad  angolo  di 

due   terzi  e  e  g  .  con  le  Operationi  vigefìmaprima  ,  6c 

vige-  ^ 
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vigefimafeconda  in  altre  vguali  •  La  prima  ,  e  l'vltima., 
delle  diuidenci  ,  cioè  e  g.  ^  e  a  ,  s'inconrraranno  in  g  . 
Per  li  punti  e  ,  ^  g  *  producanfi  due  equidiftanti  alla_, 


concludente  ^2  / . ,  e  nel  punto  Z  .  con  la  /  Z  .   me- 
diante h  L  h  .  facciafi  il  femiretto  angolo  f  L  b  .  Nel    I 

punto        ! 
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punto  h  .  con  la  Z  A  .  facciafi  l'angolo  retto  L  h  i  , 
mediante  la  /;  /  .  ,  l'iftelTo  facciafi  nel  punto  t  ,  con  la_» 
h  t  .  mediante  la  /  /  .  che  concorrerà  con  l'equidiftantc 
e  y  .  \n  y  .  Diuidafi  \^  y  t  ,  in  m  .  in  due  vguali  me- 
diante la  perpendicolare  eretta  m  qo  ,  inoltrata  Ibpra  la  con- 
cludente "B  l  ,  ed  anco  la  m  n  .  paralella  ò  equidiftante 
alla  q  y  ,  Nel  punto  q  .  mediante  \c  q  n,  ,q  q  s  ^  fac- 
cianfi  due  femiretti  con  la  m  q  .,c  facciafi  vn  retto  q  s  t, 
nel  punto  s  ,  con  h  q  s  ,  mediante  h  s  f  .  E  diuidafi  per 
roperatione  vigefimaprima  h  y  l .  in  due  parti  vguali  in  p. 
mediante  là  p  0 ,  eccitata  dal  punto  p  .  ad  angoli  retti  con 
la  detta  y  l  .  ,  Nel  punto  0  ,  concorfo  delle  due  pò,, 
OC  q  0  .  hauremo  il  centro  dell'Ouolo  l  x  y  ^ ,  Nel  punto 
n  .  quello  del  Tondino  ,  nel  quale  con  la  w  »  .  fatto 
vn'anizolo  di  due  terzi  d'vn  retto  mediante  la  «  r  .  Se 
dalli  punti  r  .  &:  ^  .  fi  calaranno  le  perpendicolari  /  a. 
oc  r  t  .  j  queftain  concorfo  con  la  J  f  .  in  f .  ,  &  quella 
in  a  .  con  la  e  g  ,  prolongata  ,  l'vna  ci  darà  lo  iporto 
r  d ,  del  Liflello  ,  e  il  centro  f  .  della  finuatione  ,  e  l'al- 
tra l'aggetto  ,  e  l'altezza  nel  fodo  del  Gocciolatoio  . 
Nel  fotìtto  del  quale  li  tagli  de  i  Gufcij  ,  ò  Cauetti  ,  e 
quelli  de  i  Regoli  fi  formaranno  come  fopra ,  e  così  anco 
il  profilo  della  Sottogola  .  Si  che  di  quella  maniera  operan- 
dofi,  ne  reftarà  formato  il  pretefo  Profilo  con  lo  fporto  totale 
di  quefta  Cornice  in  Sefquiottaua  corrifpondenza  alla  fua 

altezza  . 

Come  poi  in  concerto  di  tutto  l'Ordine  ,  &  nell'intiera  fua 
conftruttione  habbino  à  reftare  vnitamente  collocate 
infieme  tutte  le  prefcritte  fue  parti,  sì  inte- 
granti ,  come  perfettiuc ,  quefto  à 
baftanza  fi  vedrà  à  ter- 
go del  prefente 
foglio , 
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DORICO- 

ELL'Archicetrura  traflequeft'Ordine,  e  l'Origine, 
e  il  nome  da  i  Dorici  popoli  della  Grecia  "ncll'- 
Achaia  ,  e  nel  Peioponefo  ,  così  detti  dal  loro 
Prencipc  Doro  figlio  d'Hclleno  ,  e  di  Optice_^ 
ninfa  ,  il  quale  originando  le  Regole  che  poi  (i 

diedero  difabricare,  in  quell'Ordine  edificò  vn 

Tciiipio  a  Giunone,  però  affai  imperfetto ,  &  fenza  (  fi  può  dire) 
fcimmetria, non  effendo  ella  ancor  nata  .  Li  lonij  poi  popoli  della 
Grecia  condotti  in  Afia  in  tredeci  Colonie  all'habitatione  di  tre- 
dcci  Città, nobilmente  fabbricando  anch'ellì  vn  Tempio  ad'Apol- 
iine  alla  fomigtianza  di  quello  fatto  in  Achaia  lo  chiamarono  Do- 
rico ,  nel  quale  introduflero  le  Colonne  di  proportione  virile  ,  Se 
atte  anch'elle  à  foftcnere  i  pefijcome  della  Tofcana  già  fi  diflJe. 

Le  Parti  principali  in  queft'Ordine  fono  l'iftelTe  che  ne  gl'altri, 
cioè  Piedeftilo,  Colonna,  &  Ornamenti  fopra ,  le  cui  altezze  tra 
loro  fono  in  proportione  Tripla  &  Quadrupla  ,  cioè  la  di  mezzo 
per  la  Colonna  è  in  proportione  Tripla  all'inferiore  per  il  Piede- 
itilo  ,  &  in  Quadrupla  alla  fuperiore  per  li  fourani  Ornamenti  . 
Che  col  mezio  delle  noftre  Regole,  data  l'altezza  di  tutto  l'Ordine 
così  proportionaramentefidiftribuifce  fecondo  l'efpofta  nel  primo 
Trattato, alla  quale  (  per  non  replicarla)  qui  fi  rimette  TOperante, 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL    P  I  ET>  E  S  r  I  L  0. 

L  Piedeftilo  in  queft'Ordine  ammette  di  più  (  fe- 
condo il  Barozzio)  vn  Zoccolo  fotto  alla  fua  Bafe , 
il  che  non  ha  (  come  s'è  vifto  )  il  Tofcano  j  la_^ 
doue  intendcndofi  quefto  efler  parte  del  mede- 
fimo  j  è  meftiere  ,  che  nella  deftinata  altezza  à 
quefto  Piedeftilo  con  la  detta  Regola  generale 
pofta  fopra  npl  primo  Trattato  al  foglio  90.  fé  n'alTegni  primiera- 

T  mente 
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Avente  à  tal  Zoccolo  la  portione  douucali ,  e  di  quella  farà  la  fefladecì- 
ma  parte  .  Poi  nel  reftod'e{ra,&  la  Bare,&  la  Cimacela  dal  Tronco  in 
Ottupla  proportione  fi  diftingua.  11  che  tutto  co  la  fegucnte  s'ottiene. 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

Della  data  altezjja  per  il  PiedeHilo  T>orico  tagliar  prima  la 

parte  fefiaàectwa  ,  poi  del  rejlo  farne  tre  altre  parti  taU 

mente,  che  in  Ottupla  conuenqhi  la  di  mezJlo  per  il 

T^ ronco  a  cadauna  dell'altre  ejlreme  per  la 

"Bafc  ,  e  fua  Qmaccia  , 

OPPO  d'hauer  ftefa  la  linea  del  piano  ^<^.  al  piede 
*^«'Bi.  «iella  darà  A  M  . ,  fìa  con  quefta  per  la  feconda  ,  e 
quarta  delle  noftre  Operacioni  facto  in  A ,  l'angolo  di  due 


H 


F'. 


« 
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terze  d'vn  retto  M  A  b  • 
èc  in  Ai  .  quello  d'vn 
terzo  A  M  b .  dalle  due 
A  b,òc  Mb  ,  prolunga- 
ta, &  dal  concorfb  che 
quefte  fanno  nel  b .  cala- 
ta la  perpendicolare  b  d,, 
dal  punto  d.iìt\n\3.d  i, 
equidiftante  alla  A  b  . 
concorrente  in  i .  con  la 
Adb  i ,  y  poi  ftcndendo 
dal  i .  l'equidiftate  /  g  C, 
Sdimezzando  Izgb .m 
h  .  ad  angoli  retti  dalla 
h  E'iòi  con  quello  d'vn 
terzo  dalla  paralella  h  F, 
alla  i  b  M  ,  mediante  le 
Operationi  vigefimapri- 
ma  ,  e  vigefìmaquarta  . 
Nelli  piiti  C,  Ey  i^.hau- 
remo  diuifa  la  data  ,  co- 
me di  fare  fi  pretendea  .  Et  quefta  (  per  quanto  liabbiamo 
veduto  )  è  la  maggior  proportione  che  fia  ftara  dagl'Inten- 
denti affegnataalle  parti  di  quefto  Dorico  Piedeftilo . 

Del 


e 
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Del  Zoccolo  fotto  alla  Bafe  del  Piedeftilo  s.  i. 

DI  quefto Zoccolo  (che,  come  riferifce  Daniele  Barbaro  nel 
terzo  de  Tuoi  Comentarij  fopra  Vitruuio,fij  anco  vfato  da 
gl'Antichi  per  maggior  fermezza,  e  per  più  folleuare,  &  aggran- 
dire l'Opere  )  Supporta  l'alcezza  accertata  in  douuta  proportione 
al  refto  come  fopra  ,  l'aggetto  ,  ò  fia  lo  fporto  fuo  fuori  dal  vino 
del  Tronco  del  Piedellilo  dourà  à  quella  corrifpondere  inSefqui, 
ortaua  proportione,  e  farà  facile  il  determinarlo  nel  modofe^uente  . 
Sia  l'altezza  di  quello  Zoccolo  la  -^C  . ,  con  efTa,  e  con 
la  concludente  C  h  .  faccianfi  in  C  .  mediante  la  C  /? .  dtie 
angoli  femiretti  AL  h  .  ^  b  t  h  .  ,  ^  in  A .  con  \à  A  g, 
óc\  piano  mediante  la  Ad.  quello  d'vn  terzo  del  retto 
g  A  d  .  con  la  terza ,  &  con  la  quarta  delle  medefìme  noftre 
Operationi  .  In  oltre  con  la  feconda  nel  punto  Ij  ,  3  oue  la 

^  C  b.  taglia  la  A g,  del 

^  piano  ,  con  h  A  b  ^ 
mediante  h  b  d  .  fac- 
ciafi l'angolo  Ab  d.dì 
due  terzi  pur  del  retto, 
e  fi  prolunghi  in  infi- 
nito la.  d  b.  dalla  bada 
del  k  Dalpiito^.-oue 
Ad,&cbd.  concorro- 
no s'alzi  la  perpendi- 
colare d  e  .  alla  del 
piano  -^  ^  .  nel  punto 
f  .,  nel  quale  con  la_. 
medefima  facciafi  pa- 
rimente vn'altro  an- 


••■J 


oolo  d'vn  terzo  del  retto  mediante  la  ef.,  che  dal  punto 
f  concorro  di  .  /.  con  hdb.  protratta  ,  palfando  vna^ 
tpendiclreallilineeconcludente^ede  p.ano  ch^ 
Quella  concluderà  il  prctefo  aggetto,  o  fia  ^P-to  d     de"o 
Zoccolo  in  proportione  Sefquiottaua  con  la  di  lui  aUe^.za . 
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DEL  L'  ORDINE 
C   A  P  O      I. 

Ì)ELLA  'BASE,  O  SI  DICA  BASAMENTO 

del  Ttedejitlo  Dorico , 

A  Bafediquefto  Piedeftilo,doppo  il  Zoccolo  fu- 
detto  (che  feparato  s'efclude  ,  ne  fi  pone  in  que- 
lla )  fuccede  akretanto  alta  quanto  la  Cimac- 
ela infrafcritta  j  ha  per  Tue  parti  ilPlintoJa  Gola' 
l|  rouefeia,  il  Tondino,  òBaftoncino,  e  la  Lillella  i 
la  proportione  delli  quali  membrelli  tra  di  loro, 
econdo  le  fue  altezze  ètalejcheilPlinroèinSefquiquartaalla  Gola 
rouefcia ,  quefta  al  Tondino  in  Dupla ,  come  parimente  è  in  Dupla  il 
mcdcfimo  Tondino  alla  Liftella.  Quefte  proportioni  per  via  d'angoli 
conforme  alle  noftre  Regole  così  fi  poflbno  ftabilirc. 

P  R  O  P  O  S  I  T  I  O  N  E     II. 

DATA  la  linea  C  £ .  per  l'altezza  di  tutta  la  Bafe ,  ò  Bafa- 
mento  che  dir  vogliamo,  con  la  feconda  Diuifione  diuidafi 
in  due  parti  in  A.,  in  modo, che  h  C.fiamproportione Tripla  alla 


J- 
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^ 


h  E  ,  Dì  nuouo  l'iftefla  C  E, 
fi  diuida  in  ^  .  per  la  quarta 
Diuifione  talmente,che  la  C^. 
fia  Quintupla  alla  ^^  B  .-  Per 
l'interfcttione  / .  fatta  nelle_-» 
due  precedenti  Diuifioni  dalle 
b  E  .8i£  f .  producafi  l'equi- 
diftante  /  i .  alla  concludente 
d  E  ,  y  e  per  fine  mediant«_j 
.  rOperatione  vigefima  prima 
diuidafi  la  ^  C  .  in  due  parti 
vguali  inj' .  Dico  che  la  linea 
tutta  C  E  .  refta  diuifa  nelle 
quattro  Cy.y  h,h  ;.,&  ìE., 
doue  la  prima  è  per  il  Plinro  in 
proportioneSefquiquarr?  cAh 
feconda  ,  quefta  per  la  Cola 
^  rouefcia  in  proportione  Du- 

pla alla  terza  h  ì.perilTondinOjC  quefta  in  proportione  parimente 
Dupla  all'vltima  >  £  .  per  la  Liftella  . 

Del 
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Del  Plinto  §. 


I. 


IL  Plmto  in  cui  recedendo  l'aggetto,  e  facendofi  dalla  predetta 
linea  del  viuo  alquanto  minore  di  quello  dell'antecedente  Z(;c- 

colojnefce  in  proportionc  Tripartiente  le  quinte  alla  fua  altezia, 

e  II  determina  come  fiegue , 

Sia  per  il  Plinto  l'altezza  data  la  C  y.  in  y.per  la  terza  Opera- 

tioneconla  C  y.  mediante  la  yd  facciafi  vn'angolofemiretco  Cyd, 

eh.-  in  confeguenza  la  C  d.  nella  linea  del  piano  iarà  vguale  alla  C  y. 

Alla  detta  Cd,  per  la  decimafcfta  Compofìtione  ,  come  a  parte 

maggiore  dVna  Bipartienre  le 
terze  aggiongafi  la  fua  mino- 
re ^  ^ .,  e  h-e  paragonata  tutta 
laC  ^.  alla  C</., quella  farà 
à  quella  in  proporcione  Tri- 
partiente le  quinte  ,  e  così 
anche  alla  C  y.  che  à  quefta 
viene  vguale  ,  E  fé  dal  pun- 
to ^.s'eccitatala  ^  e.paralella 
alta  C  f  .  che  concorra  in  e. 
con  la  concludente  prodotta 
in  equidiftanza  à  quella  del 

p'ino  (  quefte  due,  data  qua!  fi  voglia  altezza  Tempre  fi  fuppon- 
gono  prodotte  equidiftanti ,  e  con  la  data  ad  angoli  retti  )  reftarà 

coiiclufo  in  detta  proportionc  tutto  l'aggetto  del  Plinto . 

Della  Gola  rouefcia  §.  z. 

MA  la  Gola  rouefcia  che  fiegue  fopra  al  Plinto  per  orna- 
mento di  quella  Bafe  ha  il  fuo maggior  fporto  che  alla  lei 
altezza  corrilponde  in  proportionc  Quinpartientc  le  fede  ,  e  per 
le  nortre  Redole  così  fi  troua  ,  e  fi  circonfcnuc. 

Data  la  y  /? .  terminata  dalla  hnca  cócludentc,c  da  quella  del  piano 
in  proportionc  al  rimanente  della  Bafe  (quanto  all'altezza)  come 
fopra  \\  difle  ,  facciafi  con  la  mede fima, mediante  h  y  / .  perla 
terza  Operatione  l'angolo  femiretto  h  y  l .  ,  la  concludente  h  l, 
farà  vguale  alla  h  y  .  Dal  punto  /  .  califi  la  perpendicolare-^ 
/  w  . ,  e  dal  punto  m  •  s'allunghi  la  y  w  .  ,  duplicandola  m  »., 
e  nel  punto  n .  con  la  medcfima  prodotta  ,  mediante  la  »  o  • 

facciafi 
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facciafi  per  I3  prima  Operatione  vn'angolo  retto  w  »  0.5  pa- 
rimente nel  punto  m  .  fi  taccia 
per  la  quarta  l'angolo  n  m  0  . 
dVn  terzo  del  retto,  e  nella  mn. 
per  la  quarta  Diuifìone  fi  pigli  Ja 
Quintupla  m  i .  alla  /  «  .  E  dal 
punto  i  .  al  punto  / .  ftendafi 
^  la  retta  i  r  l.  ^  e  farà  !a  linea, 
•J.  che  s'haurà  a  fottendere  aili  due 
f;  archi  formatiui  della  Gola  ro- 
'■i  uefcia  circonfcritti  aili  centri  p.p. 
trouati  nel  modo  detto  fiDpra  nel 
precedente  Trattato  alla  Scttione  prima  nell  Capo  terzo  ,  §.  i. 
al  foglio  103. 

Del  Tondino  §.  3. 

IL  Tondino  che  fopra  il   piano  della  Gola  roucfcia  s'aggira_. 
Torto  alla  Liftella  ,  così  fi  forma  in  proportione  Bipartiente  le 
terze  alla  fija  altezza,  e  (e  li  troua  il  centro  del  fiio  contorno. 

Diuidafi  la  di  lui  fuppofta  altezza  hi.  in  due  partì  vguali  per 
1  Operatione  vigcfimaprima  mediante  la  jy  /.equidiftanteallahnea 
del  piano  &  alla  concludente  indeterminatamente  prodotte  ,  & 
in  h  .  con  la  detta  i  h,  mediante  la  h  w. facciafi  l'angolo  i  h  m, 
terzo  d  vn  retto, &  diuidafi  la  linea  w  i .  in  due  parti  vguali  per 

l'Operatione  quarta,  facendo  nel  pun- 
ito n  .  di  detta  Diuifione  vn'alcro  an- 
golo pur  d'vn  terzo  del  retto  m  n  l .  me- 
diante la  1?/.,  la  quale  nel  punto  della 
interfettione  che  fa  con  la  y  /.ci  darà 
.,,    il  centro /,,  circa  del  quale  alla  tangenza 
delle  dette  linee  del  piano  e  concludente  fi  defcriuerà  in  femi- 
circolo  il  profilo  del  Tondino,  e  così  reftarà  il  fuo  fporto  deter- 
minato nella  proportione  fudetta. 

Della  Liftella  §  4. 

A  Liftella  poi  in  queft'Ordine  nella  douuta  Dupla  proportione 

con  l'altezza  fua ,  fi  fa  rifaltare  dal  vino  mediante  la  feguentc. 

E  Chepercflerein  tutto  la  medcfima  po(}afi)pra  nell' 

t[.yi'.5a--- 1     Ordine  Tofcano  nella  Settione  prima  al  Capo  primo 

§2.  in  foLp^J-fenz'altro  dirne,  bafterà  qui  d'efporne 

Del 
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Del  folo  Profilo  del  Bafamcnto  s.  5. 

Ome  fi  componghino  infieme  le  parti  fudette,ere  ne  faccia 
l'intiero  Profilo  in  vna Regola  fola,  lo  dimoftra  la  fcguentc 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  IL 

Onclufà  che  iìa  tra  la  linea  del  piano  ,  e  la  conclu- 
dente la  linea  C  E.  dell'altezza  totale  del  Bafamcn- 
to di  cui  Ci  parla,  ediuifàin  quattro  parti  proportionali  fra 
loro  nella  maniera  che  fi  difle  qui  fopra  nella  Propofìtione 
feconda,  li  prolonghi  la  linea  flg»  fino  al  concorfo  in^. 
co  la  linea  a  h  .  ,h  quale  diuidendo  in  due  parti  eguali  la 
tranfuerfa  C  f  . ,  in  a  .  faccia  con  ella  due  angoli  retti  fe- 
condo la  vi- 
^^j'Agefimaprima 
Operatione . 
Dal  punto  b, 
ergali  la  b  m, 
paralcllaalla 
h  -£".,  la  qua- 
le interfecata 
dalla  ^  c.ma- 
dacadalpun- 
to  g  .  equi- 
diUante  alla 
cócludente,e 
à  quella  del 
\^  piano ,  neir 
incontro  e ., 
ci  darà  il  cen- 
tro del  conueftb  del  Tondino ,  circa  di  cui  fi  dourà  formare, 
alla  tangenza  dell'equidiftanti  indeterminatamente  prodotte 
l  u  m  .  àc  X  h  n  ,  y  le  quali  diftingueranno  la  Liflelladal 
Tondino ,  e  quello  dalla  Gola  rouefcia  .  Lo  fporto  della  Li- 
flella  fi  terminerà  in  s  ,  dalla  g  s ,  prodotta  in  angolo  fèmi- 
retto  E g  s  ,  con  la  ^^.3 così  quello  del  Zoccolo  finotarà 

in 
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in  p.  mediante  h  h  o p  .  prodotta  dal  punto  h.  nellangolo 
cip.  parimente  fcmircttoja  quale  intcr/ècando  l'equi. 
diflante  allefudette  concludente,  e  del  piano  indeterminata- 
méte  prodotta p  la  diuifione^.  ci  darà  il  punto  o,  dal  quale 
tranfportando  nella  medefìma  la  o  r.vguaic  alla  o  y.,'ìnr, 
hanremo  il  termine  del  Plinto  accertato  dalki  piombante  r;^., 
e  dall'iftelTo  punto  o  .  ergendo  ad  angoli  retti  h  o  n  ,  fopra 
riftelTa  J  y  .  5  liauremo  il  punto  d'incontro  n  . ,  per  lo  quale 
dal  m .  producendofi  la  m  n  ^.,hauremo  \z  n  q.  che  diuifa 
in  e  .  in  due  parti  vguali  con  la  vigeiimafcconda  Operatio- 
ne  ci  darà  li  punti  n  .  e  .  q .  circa  de  quali  alla  diftanza  e  n, 
o  vero  e  q  .  il  defcriucranno  le  oppofte  interfettioni  t  .  i  . 
per  centri  del  conueiTo  e  del  concauo  della  Gola  rouefcia 
q  e  n  ,  E  così  reftarà  formato  il  profilo  di  tutta  la  Bafè 
dei  Picdeftilojefclufb  il  Zoccolo  &  inclufà  la  Liftella,cioè 
Esmhneqr'^C  ,  con  l'altezza  flia  in  proportione 
Seiquialtera  allo  fporto  .  Dall'eftremità  del  qual  fporto ,  fé 
s'eccitafle  vna  perpendicolare  ella  andarebbeà  ferire Tertre- 
inità  del  piano  della  Corona  nella  Cimaccia ,  la  quale  al 

riedeftilo  fi  foprapone . 

Et  mentre  hoggidi  l'vfo  pare  dimoftri,  che  meglio  col  Tronco 
del  Pjedeftilo  s'adatti  l'intaglio  della  Liftella  conia  di  lei  (ìnuarione 
all'ifteffo  5  di  quello  che  faccia  efìfendo  alla  Baie  vnita ,  refta  qui  d'ag- 
giungere il  modo,  con  che  fi  diuida  l'altezza  di  qucfto  Bafamento 
nelle  Tue  douute  proportioni,  ogni  qual  voka  non  fi  faccia  parte_j 
d'eflb  la  detta  Liftella, come  s'è  auuercito,  ma  fi  dia  per  parrc  del 
Tronco  del  Piedeftilo,  come  vogliono  altri, di  che  parlarcmo  ap- 
preflb  .  Quefta  in  tal  cafo  fi  diuide  folo  in  tré  parti  ,  la  primi_, 
per  il  Plinto  in  proportione  alia  feconda  Sefquiquarta,  eia  feconda 
per  la  Gola  rouefcia  in  proportione  Dupla  à  quella  de]  Tondino 
che  è  la  terza,  le  quali  fi  ricrouano  come  fiegue. 

P  R  O  P  O  S  I  T  I  O  N  E     IV. 

DATA  la  linea  C  E  .  per  la  totale  altezza  fudetta  .  Con  la 
vigefimatcrza  Operatione  diuidafi  nel  punto ^. in  due  parti 
eguali  mediante  h  g  d  »  che  con  elTa  faccia  nel  ,^  .  l'angolo  fcmi- 
retto  B  g  J  .  5  e  con  la  medefima  per  la  feconda  nel  purito  E . 

me- 
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ncdiante  U  E  d  .  facciafi  quello  g  E  d .  di  due  terzi  del  ret- 

to  j  le  dette  due  prodotte  concor- 

/        reranno  nel  punto  d  .,  dal  qual<L^ 

ergafi  h  df,  paraiella  alla  CE.^ 
che  con  la  concludente  prodotta  al 
folito  concorra  nel  /  .  ,ed'iui  con  la 
detta  Concludente  E  f .  facciafi  vn 
altra  volta  pur  l'angolo  E  f  y  .di  due 
terzi  de)  retto  mediante  la/)'.,  Bnal- 
g.y  mente  dal  punto  d.  producafi  l'equi- 

*  -'  j,  diftante  d  h,  alla  concludente  fE.» 

al  contatto  in  h  .  con  la  data  altez- 
za C  £  .  ,  che  s'hauranno  nella_. 
medefima  lipuntidi  mezz.0  y  ,  &  /?., 
li  quali  ci  determinaranno  tutta  la 
C  E  .  diuifa  in  tré  parti  nelle  fu- 
dette  ricercate  proportioni  tra  Io- 
ro  ,  cioè  la  C  >  .  per  il  Plinto 
Sefquiquarta  alla  y  h.  per  la  Gola, 

&  quefta  Dupla  alla  h  E .  per  il  Tondino,  come  fi  volcua  fare  . 

Dell'ifteffo  Profilo  del  BafamétofenzalaLiftella  §.  e, 

LA  mancanza  qui  della  Liftella,  in  quefto  ornamento  fa  che, 
fé  bene  le  parti  che  reftano  hanno  fra  loro  le  raedefime  pro- 
portioni che  hauerebbero  fé  eiTa  vi  fofle,ad  ogni  modo  fi  ha  di- 
uerfa  la  maniera  dì  circonfcriuerle  nel  Profilo,la  quale  così  s'ottiene . 

PROPOSITIONE  V.  REGOLA  III. 

ELLA  data  altezza  C  E  .  per  la  nona  Diuifione 
facciafi  la  C  ^  .  Decupla  alla  g  E, ,  e  per  il  punto 
g  .  fcorra  h  go,  equidiftante  alla  concludente  E  m  .,  e  dal 
punto  d .  ergafi  al  contatto  della  medefima  concludente 
ÌSL  d  m.  ad  angoli  recti  in  m  .,  che  nel  lei  incontro  con  h  go. 
ci  darà  il  centro  0  . ,  circa  del  quale  alla  diflanza  0  m  .  fi  de- 
fcriuerà  in  vn  femicircolo  il  conueflb  del  Tondino .  Diuidafi 
poi  la  C  ^^  in  due  parti  vguali  in  j .,  e  nel  rimanente  s'operi 
come  nella  preccdente,che  reftaràcótornatoilfudetto  Profilo 

V  dell'- 
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deirifteflb  Bafamento .  Ma  s'haurà  d'aimertire.che  fé  qui  vor- 
remo il  precirorportocomeneli'iftefla  precedente, conuerrà 
che  l'altezza  data  C  E ,  canto  fi  fminuifca  dalla  fiippoftain 

quella,  qaato 
^^■fX.  importa  la_> 
*  douuta  alla 
detta  Liflella 
clìes'elclude; 
perciò  che,fe 
data  folle  la 

medefima  p 
cópartiruilb- 
lo  le  tré  parti- 
cole fudette, 
quelle,  fé  be- 
ne tra  loro  ri- 
fu Ita  iTero  con 
?  rifteife  fu^ 
proportioni , 

nulla  di  meno  circa  tutta  la  detta  C  E ,  con  lo  /porto 
totale  Q  1  ,  {\  farebbe  diuerfa  dalla  Sefquiakera  in  cui  il 
precedente  Bafamenro  rifulta . 

CAPO     II. 
"DEL  TRONCO  "DEL  T  lEDESTILO, 


A  proportione  della  larghezza  di  quefta  parte  nell'- 
Ordine Dorico  dalla  fiia  altezza  fi  dice  della  Diaeo- 
naie,  perche  col  mezzo  della  Diagonale  del  Quadrare 
fi  troua  per  la  Regola  fegucnte  . 


PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

I A  l'altezza  data  del  Tronco  del  Piedeftilo  la  E  F, 
quefta  diuiià  nel  puto  e  ,  in  due  parti  eguali  p  la  vige- 

lìma- 
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'matcrza  Operatione  mediante  vna  tranfiier/à  ,  Ja  quale  nel    ' 
f erto  e .  faccia  cóeiTa  i  due  angoli  aJla  punta  dcF.òcEcg. 

femirettiifac 
/  *«      to  centro  in 

e  .  alla  dif- 
tanza  C  F, 
ò  vero  e  E. 
defcriuafi  tra 
quelle  linee 
gì'  archi  v- 
guali  F  d  . 
à^  £  g  .  , 
e  per  li  pun- 
ti d  .  ^  g  » 
producanfl 
\q  d  o  l  ,,^ 
n  i^rn  .  pa- 
rafelle  alP- 
iftefla  altez- 
za EF ,  da- 
ta ,  che  con 
^  le  linee  con- 

cludente, e  del  piano  rinchiuderafll  nella  detta  proporcione 
la  fronte  di  quefto  Tronco. 

Del  Tronco  del  Piedeflilo  feoza  la  Liftella  §.  i. 

ET  perche  come  fi  difle  à  quefto  Tronco  di  Picdeftilo, alcuni 
v'aggiongono  la  Liftella ,  &  altri  non  lo  fanno  .  Sarà  bene 
porne  qui  le  Regole  per  Tvno  ,  &  per  l'altro  cafo  .  E  prima_. 
quando  non  vi  s'aggiunge ,  fé  li  farà  la  fola  finuatione  nel  modo 
che  fiegue  . 

Accertato  il  piano  del  corpo  del  Piedeftilo  nella  douuta 
proportione  nel  modo  detto  ,  producafi  in  fuori  la  meta 
della  linea  piana  ,  cioè  la  E  o,  fino  in  K  ,  à  farfi  tutta  la-. 
E  h  ,  vguale  alla  JE"  e  ,  ^  e  nel  punto  E  .  facciafi  con 
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riftefTa  linejl   ,•  mediante  ;  yn' altra    E  a  .  l'angolo  d'- 
vn  terzo  del'retto  h  B  ^«jcosì  nel  punto  h.  con  l'itlefla 
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mediatela  b  a. 
facciafi  quel- 
lo di  due  tef4  .^ 
zi  pur  de!  retto', 
E  b  a  ,  edall* 
incoerò  a  .  del- 
le due  angolari 
b  a  ,  &c  E  a  , 
califi  là  perpen- 
dicolare a  h  . 
paralella  alla_, 
/  (? . ,  di  poi  nel 
punto  0  .  con 
l'aggiunta  o  b. 
mediatela  o  j, 
facciafi  l'ango- 
lo fèmi retto  b^  . 
oj, ,  cheilpu- 


'^  tQ  J.  oue  a  h. 

èc  0 y  .s'incontraranno  farà  il  centro  della  detta  finuationc 
da farfi circa  di effo  in  vnaquartadicircoloalladiftanza  j^. 

Del  Tronco  del  Piedeftì lo  con  la  Liflella  §.  2. 

MA  fé  criuntamente  s'habbi  in  quefta  parte  cl'intsgliarui 
la  Liftella,ciò  fi  potrà  fare  nel  modo  che  fiegue, tanto  fc 
(conformandofi  alla  diuifione  fatta  nella  prima  Regola  di  qucfìo 
Trattato)  fi  vogli  la  di  lei  altezza  prendere  nella  mcdefima  del 
Tronco  ,  quanto  anche  fé  vi  fi  volefie  aggiungere  di  più  per 
non  alterare  nel  detto  Tronco  la  fti^ilitali  proportione  della  Dia- 
gonale fudetta  ,edin  queftocafo  j  che  qui  ci  feruirà  per  l'cfempio., 
fé  (còme  s'accennato  nella  terza  Regola  al  fòfg^io  i54.)farà.leuato 
del  Bafamento  quel  tanto  d'altezza,  che  qui  per  la  detta  Li(lella_, 
s'accrefce  ,  nel  componimento  di  qucfte  parti  il  tutto  fuccederà 
fimile,  &  vguale,comc  fé  la  detta  Liftella  fi  foflc  fatta  parte  nel  Bafa- 


menco. 


Simil- 
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Similmente  come  nella  precedente  figura  difpofti  dal  pie- 
Je  gì  angoli, &  le  linee  fudette,  fotto  alla  linea  od  piano 

vili  giunte- 
rà quella  de- 
terminante 
l'altezza  d*- 
efla  Liftella, 
e  farà  co  vna 
equidiftante 
ilcfà  per  lo 
piito  del  co- 
corlb  di  due 
che  (ìanó  ^- 
dotte  in  an- 
goli femiret- 
ticon  lame- 
defima  del 
piano  nelli 
punti  h ,  òc 
0 .,  determi- 
nati lo  {por- 
to della    fi- 

nuatione  ,  nel  quale  anco  quello  della  medefima  Liftella 
reftarà  accertato  in  Dupla  proportione  alla  detta  altezza 
aggionta . 

CAPO  HI. 

T>ELLA  a M ACCI  A  DEL  PI  ED  ESTILO  "DORICO. 

A  quefta  tré  parti,cioè  la  Sotrogola,la  Corona,  &  il 
Cimaccio ,  le  quali  nella  di  lei  altezza,  che ,  come 
fi  diflc  corrifponde  nell'vgualità  con  quella  del 
precedente  Bafamenro,  vengono  diftribuice,in_. 
modo  che  la  partcdi  mezzo  quale  per  la  Corona 
à  ciafcuna  delle  due  cftreme  in  proportione_j> 
Dupla  fi  conferifce,c  queila  fi  troua  con  la  feguente. 
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PROPOSI  TIGNE     VII. 

T^TON  effendo  dif- 
X^  fimilc  la  conue- 
nienz.a  di  quefte  prò. 
portioni  dalla  ritrouata 
tra  le  parti  nell'altcz- 
..^  xa    della    Cornice   nel 

precedente  Ordine  Tof- 
cano  (  che  è  nel  Trat- 
tato fecondo  alla  Set- 
rione  terza  al  Capo  ter- 
zo Propofitione  terza)  p 
no  replicare  qui  il  me- 
defimo  ,  à  quella 
rifferendofi,  ba- 
ftarà  qui  folo 
efporne 
perrefempiola 
figura-,. 

Della  Sottogola  §.  i. 

IL  Contorno  della  Sottogola  ,  che  fopra  il  Tronco  del  Piede- 
ftilo  Dorico  al  rimanente  della  Cimaccia  s'infinua,  fi  dcfcriue 
nel  modo  che  fieguc  . 

Co  la  data  altezza  pia  Sottogola  che  fia  ^^.,  nelli  punti  h .  &/', 
cftremid'efla,&alla  parte dcftra mediante  le  due  Imce  l^  i.&L  F i, 
concorrenti  in  /.  faccianfi  per  la  terza  Opcratione  due  femiretti 
angoli  f  è  i.&c  ^  F i  .,Si  per  la  quarta,  &  feconda  allafinirtra  iiie- 
^4^  diante  le  f  h .  &i  é  h.  concorrenti  nel  punto  h, 

•T*  /fj*  //  faccianfi  gl'angoli /:' ^ /^.d'vn  terzo  del  retto,  & 
lo  h  F  é'.didue  terzi.Poipla  vige(ìmafecóda,me- 
diante  la  y  / .  diuidafi  in  due  parti  vguali  la  ^  ^. 
nel  punto  >/.,  che  faccia  l'angolo  inferiore  h  y  l, 
di  due  terzi  dei  retto  .  Dall'interfettione  della 
medefima  y  l  .con  la  linea  del  piano  nel  punto  /.,  e  per  il  punto 
i .  producali  finalmente  la  linea  l  ì  e .  circa  della  quale  nel  mo- 
do detto  fopra  nel  §.  i.  al  Capo  terzo  nella  prima  Settione  del 
Trattato  fecondo  fi  farà  il  Contorno  fudetto  . 

Della 


I 
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Della  Corona  §.i. 

CIRCA  della  Corona  occorrono  qui  d'accertarli  con  la  fe- 
guente  più  particolarità  inefla,cioè  l'aggetto, si  della  Co- 
rona ,  come  del  Tuo  Liftello  nelle  douute  proportioni  all'altezze  loroj 
la  finuatione  della  mededma  al  detto  Liftello ,  &  il  cauo  nel  foffitto . 

Data  la  linea  k  g .  deiraltezza,terminata  al  Tolito  dalla  linea  cóclu- 
dentc  g  f.  ^c  Ò2  quella  del  piano  ^  / . ,  facciafi  con  efla  data  per  la 
feconda,  &  terza Operatione  in  ^.mediantela  h  <i.  vn'angolo  didue 
terzi  del  rett03&  in  ^.vnfemiretto  mediante  la  ^  <:.,&  dal  punto  e, 
ouequefta  concorre  con  la  linea  del  piano  ergafi  la  perpendicolare 
e  d,  all'incontro  in  d .  con  la  W.,  e  con  la  medefima  ^  e .  nel  punto  e . 
mediante  la  e  f.  facciafi  per  l'Operatione  quarta  l'angolo  d  e  f .  d'vn 
terzo  del  retto  .  Dal  punto /.,oue   e  f.  interfeca  la  concludente 

cadda  la  piombante /^  .,fico- 
^-^ , -r-. ìf  me  dal  punto  i/.fcorrala  de. 


l 


^onupUses^mJtera^   cquidiftante  alle  dette  con- 


q:ripnrt,  le  quinte  (/     \    eludente  ,  e  del  piano  j  che 

'■  incontrandofi  in  e,  iui  ci  da- 


ranno  il  Centro  ,  intorno  al 
quale  alla  diftanza  ?  <* .  lì  de- 
fcriuerà  la  finuatione  a  l.^la. 

^     o?i  quale  tagliando  \a  f  e  .  in  L 

% ^ ^i'^   '  ^  terminarà  l'altezza  /  /  .  del 

,;.  "''  Liftello.  Dall' <«.  poi  cadendo 

l'altra  perpendicolare  a  \  .  fopra  la  linea  piana,  iui  terminarà  l'ag- 
getto della  Corona  :  Et  finalmente  diuidendofi  vgualmcnte  nella 
detta  del  piano  le  due  quantità  i  e.  in  }/.  &  ^  e  .  in  ^  .  per  l'Ope- 
-latione  vigefimaprima,  mediante  la  finuatione  n  y.  defcritta  dalle 
i  Sefte  nella  quarta  d'vn  circolo  intorno  al  punto  e .  alla  diftanza  e  y . , 
&  l'equidiftante  n  m  .  prodotta  dal  punto  »  .  à  concorrere  in  m  • 
con  la  perpendicolare  m  h,  hauremo  anche  il  cauo  nel  foffitto, 

Del  Cimaccio  §.  3. 

QVefto  confiftc  neirOuolo,e  nel  Regolo, che  in  debita  pro- 
portione  così  fi  formano  . 
Data  la  linea  ^  /l^  .  per  l'altefzadi  tutto  il  Cimaccio,  pur  termi- 
nata tra  le  due  Concludente,  e  del  piano ,  facciafi  con  efla  per  la  fe- 
conda Operatione  nel  punto  ^.mediante  la  ^  i  .l'angolo  M  ^  t.di 

due 
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due  terzi  del  retto  ,  e  nel  punto  / .  ,  oue  la  concludente  rcfta  in- 
tcrfecata  dalla  ^  i.  mediante  la  linea  /  / .  fi  faccia  per  la  quarta 
l'angolo  q  ì  /.  dVn  terzo  del  retto, vguale  all'angolo  .'!</ /  ^ .,  e  co  l'if- 
tefìfa  i  /.  nel  punto  /.mediante  la  /  >.  facciafi  l'angolo  retto  l  i  y  , 
E  dalli  punti  y  .  &c  l .  erganfi  le  due  perpendicolari  y  m.Sc  l  n., 
Cleome  dal  punto  m  .  fcorra  l'equidiftante  m  p  r  ,  .  Quefh  diftin- 

.    guerà   rOuolo   dal 

^,    .■■■■V -■'■-. JodectiPla  y-r--..  r\l   l^egolo,ilcuirpor. 
'.'.y^ — ;^ ^^r j^' — I — ¥H      to  verrà  terminato 

]■'  '■JiJ'  f^     i'2t3  perpendicolar- 

£  '3~~  \    ^a     mente  al  punto  i . 

^  dal  punto  o . ,  ouc 
concorrfno  le  due  linee  u  o  .  &:  l  o  .  formanti  con  la  w  / .  nelli  di 
lei  cftremi  li  due  angoli  fcmiretti  o  «  / .  6<:  o  /  «  .  .  E  fé  nel  ounto 
».con  la  medefima  /  n  .  mediante  la  n  p.Ci  farà  vn'altro  femiretto 
angolo  l np»,  il  punto  p  .  concorfo  della  «  p  ,  con  l'equidiftante 
m  r.  ci  feruirà|) il  centro  deirouolodadefcriuerfialla  diftanza  p  f , 

Di  tutto  il  Profilo  di  querta  Cimaccia  §.  4. 

PE  R  la  conftruttione  poi  di  tutto  il  Profilo  della  Cimaccia, 
ò  fia  Cornice  del  Piedeftilo  nel'a  di  lei  retta  Settione  ,  al 
folito  per  la  Prattica  s'aflegna  la  fegucnte  . 

PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  V. 

luifa  la  totale  altezza  F  M.  nelle  tre  parti  propor- 
tionali   come  di  fbpra  ftanno  efpofte  nel  principio 
di  quefto  Capo  alla  Propofitione  fettima  ,  s'allunghino  le 
linee  diuidenci  in  efla  gl'angoli  M  h  F .  òl  F  e  Al .  ,  cioè 
h  g  .  fino  in  /  .  6c  ^  ^  .  fino  in  ^  . ,  e  per  li  punti  / .  oc  y,, 
ficome  anche  per  b  .  &  per  g .  producanfi  quattro  paralelle , . 
ò  fiano  equidiftanti  alle  linee  del  piano  e  concludente  , 
cioè  b  f,  y  r  .i  ;j^.&  gm.  che  alla  finfftra  s'eftende  fino 
in  U  ,  ,D'ì  poi  in  F  .  per  l'Operatione  feda  diuidafi  in  due 
eguali  l'angolo  retto  j  F  r  .  mediante  la  F  d  ,  ^  che  nel     1 
punto  d  .  (  tagliando  la  concludente  )  ci  determinare  in, 
clTa  il  maggior  fporto  della  Cimaccia  in  vguaglianza_,^ 

all'ai       ' 


I 
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all'altezza  F  M. ,  fìcome  (^accertato  prima  come  da  baffo 
il  punto  s  )  tagliando  h  l^  s  in  f  .  ci  darà  il  luogo  del  ta- 
glio retto  nel  Soffitto  ,  e  la  /  2:, .  in  «  .  ci  darà  il  punto  « . , 
da  doue  calata  la  piombante  «  r/'.  terminaraffi  lo  fporto 
della  Corona  ,  e  >  eretta  h  n  0  ,  in  rettitudine  con  riftefìfa 
y^rw.,  ella  (  tagliando  nel  punto  ^.  l'equidiftante  a  Jf.  pio- 
dotta,  dal  concorfb  a  .  che  fa  la  perpendicolare  U  a  . 
con  la  fudettadiuidente  l'angolo  h  .)  ci  darà  la  portione  in 
cffa  ^  a:  .  la  quale  per  la  vigefimaprima  Operatione  egual- 


^-f 

■■-■■.a 

\\         '"•••-.   f  / 

a      :                      ^           />:., 

mente  diuifa  in  fi  .  iui  quefta  ci  flabilirà  il  centro  dell'Ouc- 
lo  da  defcriuerfi  alladiftanza  firn..  Se  poi  nel  punto  n. 
fi  farà  vn  Temi  retto  angolo  con  la  ^  ^^ . ,  ò  vero  con  hrn. 
mediante  la  «  «  .  .  Nel  punto  u,  (  concorfo  d'eiTa  con  la 
diuidente  à  m  .  im  prolungata  )  hauremo  il  Centro  per 
finuare  la  Corona  al  Tuo  Libello  alla  diftanza  u  z, .  ,  àc 

'  diuidendo  per  l'Operatione  vigefimaprima  la  r  ^  .  in 
due  parti  vguali  mediante  la  i  ^  . ,  in  tal  diftanza  s'otterrà 

,  nel  medefimo  punto  s .  (  concorfo  d'efta  con  h  b  f.  )  il 
centro  del  cauo  fotto  al  mento    dell' ifteflà  nel  foffitto. 

X  La 
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JLa  fottogola  finalmente  trouata  la  di  lei  fondamentale 
le  t  ,  il  circonfcriue  ,  operando  come  s'è  detto  lòpra  al 
§,  I  .nel  Capo  terzo  deila  prima  Settione  nel  Trattato  fccodo. 
£  così  hauremo  il  Profilo  di  tutta  la  Cimaccia  del  Piede- 
ililo  Dorico  che  farà  M,  d,f,  m,  z,,  r,  f,  s,  p,  f,  /,  e,  t,  F , 
d'altreranto  Ij^orto ,  quanto  è  alca  ,  che  però  s'inoltra  dal 
Tronco(p  ù  di  quello  non  tà  il  Bvifamento  antefcrictoj  quan- 
to la  terza  parte  della  medefima  altezza  , 

SETTIONE    SECONDA 

T>  E  L  L  A    COLONNA. 


iJA  Colonna  come  ne  gl'altri  Ordini  ha  lefue  parti, 


^^IgNrM  cioè  Bare,FLi{ì:o,e  Capitello,  e  d'in  quelh  Do- 
We^S'ÌO  fica  l'altezza  del  Furto  tanto  à  quella  della  Bafe, 


le   in_. 


15!  Kir*^^^   quanto  à  quella  del   Capitello  corrifpondc 

^^^^F    QiL^rtodecupla  proportione  .  Si  che  delle  fedccii 
""^''^       parti  in  the  fi  confideri  l'altezza  tutta  ,  quatop 


deci  fono  per  il  Furto  ,  vna  per  la  Bafe  ,  &  l'altra  per  il  Capitello 
E  fé  bene  pare  che:  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo  vo- 
glia che  la  proportione  della  Colonna  col  Capitello  fia  Terzode- 
cupla  ,  mentre  parlando  della  fronte  del  Tempio  dice  con  le  pa- 
role precife  Cra/Jìtudo  columnarum  erìt  duomrn  modulùrtim  .yalùiudo  cum 
capitulo  XIIII,  Capituli  crajjttudo  'vn'ms  moduli  0*c.  Ad  ogni  modo  il 
vero  fentimento  del  medefimoè,che  fimile  proportione  fiaQuar- 
todecupla  ,  ftando  che  ,  mentre  parla  del  Portico  dietro  la  Scena 
nell'Ordine  Dorico  così  ce  lo  prefcriue  (^olumnaru  amcm proponionex c^ 
fymmetn.t^  non  erunt  ijfdcm  rat'iom^u^ ,  qiii^u^  in  cedilpus  facris  fcrip/t ,  Aiiam 
entm  in  Deorum  templis  dehtnt  habere  ^rauitatem  ,  aliam  in  pènicibus ^0* 
c^teris  operìéus  fuètilitatem  ,  Ita quc  Ji  Dorici  genem  erunt  column^  ,  dime- 
tiantur  earum  altitudine!  cum  capitulif  in  partes  quindecim  ,  CT"  ex  eis  par- 
tibus  'vna  conHìtuatur  ,  ^  fìat  modulus  ,  ad  citius  moduli  rationetn  nmnis 
operis  erit  expìicattQ ,  0^  in  imo  columna  crafptudo  Jìat  duornm  modulorur» 
Oc.  Se  iui  aprertb  Altituda  cnlumn<e ^^neter  capkulum ^cjuatuordecim  mo- 
dulorum  ,  Capituii  altitudo  moduli  'vnius  ci^f.  L'ifteffo  fi  conferma  da_. 
ciò  che  dice  nel  quarto  Libro  al  Capo  primo  Po[ìeri  •vero  elegamia. 
futilità  eaus  iudicìorum  progreijt  .^  d?''  pracilioriLus  moduli^  deleBiMi^  feptem 
^ra£tiudmis  diametros  in  altitudinem  column^  Dorica  .  Che  apunto  fcttQ 

dia- 


Il 


K 
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diametri  imporra  la  proportione  Qiiartodccupla  del  Fufto  alla_, 
Bafe  ,  &  al  Capitello  ,  mentre  ciafcuna  di  quelli  della  metà  d'vn 
Diamerro  fi  conditiiiflTe  .  Et  tale  proportione  fenz'altro  compar- 
timento s'ottiene  nel  modo  che  qui  (ìegue  . 

PROPOSITIONE  IX.  REGOLA  VI. 

JSIdla  data  linea  trouare  la  media  all'ejlreme  nella  proportione 
Quartodscupla  ,  acciò  nel  Dorico  Ordine  fiano  della 
'Bafe  ,  del  Fujlo  della  Colonna ,  C5"  del 
Capitello  Jeparatc  l'altez,?^--' . 

^^É  ^  dimezzi  prima  tutta  la  M  IC ,  (  che  iìa  per  eCcm- 
i%}i4   pio  la  dataj  co  l'angolo  del  terzo  d'vn  retto ,  fecondo 

che  di  fare  c'infegna  l'Ope- 
ratione  vigefimaquarta  ,  poi 
nella   metà   della  medcfima 
toltane  la  parte  ottaua  in  G. 
come  s'hà  dalla  fefta  Diui- 
fione  ,  e  finalmente  col  Co- 
rollario della    vigefimafetti- 
ma  Operatione  tranfportan- 
do  il  punto  G  .  all'altra  ban- 
da in  //".,  la  G  K  .  farà 
per  il  Fufto  della  Colon- 
na  Quartodecupla  alle 
due  M  G  .  per  la 
Bafe  ,   ^  H  IC. 
per  il  Capitello, 

come 

fu  prefupofto  di 

voler  fa- 
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CAPO     I. 

ISELLA  'BASE  DELIA  COLONNA. 

xER  quanto  fi  ricaua  dalle  parole  di  Vicruuio nel 
primo  Capo  del  quarto  Libro  ,  pare  che  noii_, 
hauelTero  i  Dorici  propria  Bafe, anzi  appo  gl'Of- 
feruatori  delle  cofe  de  gl'Antichi  pafla  opinione 
che  le  Colonne  loro  fenza  Bafe  s'ergeffero ,  con 
___„  l'efempio  di  quelle  al  Teatro  di  Marcello,  d'al- 
tre alle  veltiggia  di  certo  Tempio  Dorico  qual  fu  vicino  al  Car- 
cere Tulliano  ;  &:  all'Aco  Trionfale  in  Verona  :  Et  doue  la  po- 
fero  ,  non  d'altra  che  dell'Attica  lì  feruiflero  ,  la  quale  hoggidì 
cotanto  fi  vede  ammefla,^:  comunemente  vifitata,che  trai  Scrit- 
tori di  quefta  Prartica,  non  v'c  che  il  Vignola,il  cjuale  altra  Bafe 
particolare  aflegni  in  quell'Ordine  nella  decimaieconda  Carta», 
della  fua  Regola  ;  la  difpone  egli  dunque  piìà  alla  lemplice  ,  più 
pofitiua  d'ornamento,  &  affai  meno  delicata  dell'Attica  i  daruioui 
lo  fporto  apunto  corrifpondcnte  al  vino  del  Tronco  del  precedente 
Piedeftilo  difpofto  (come  s'è  fatto j nella  Diagonica  proportione. 
Si  che  ffiniandofi  conueniente  in  tanto  che  con  la  vi3  de  gl'angoli 
fi  dijno  Regole  >  così  di  quefta  ,  come  dell'Attica  ;  anco  nell^_» 
più  effenriali  variationi  di  proportione  ,  che  fono  fiate  da  gl'huo- 
mini  più  faggi  dmerfamente  intefe  .  S'appiglieremo  prima  alla_. 
fudetta  più  pofitiua  &  fcmplice,je  parti  della  quale  fono  il  Plinto 
che  è  nome  greco  che  fignifica  Quadrello,  ò  fia  Matrone,  detto 
anche  volgarmente  Orlo,  &  è  quella  prima  tauola  quadrata  fopra 
quale  fiegue  il  Toro  ,  che  è  la  feconda  parte  di  quella  Bafe  ,  in 
greco  fi  dice  Stiuas  ,  che  voi  dire  Letto  in  noftro  linguaggio  , 
&  è  vn  Membretto  -rotondo  ,  il  quale  per  che  è  à  guifa  dVna_^ 
gonfiezza  carnofa,ò  veród'vn  piumazzetto  fciàcciato  fi  dicedalli 
Latini  Toms  .  Si  chiama  anco  da  gl'Architetti  Baftone  per  ragione 
della  di  lui  figura  rotonda  .  La  terza  parte  è  vn'altro  membrello  vni- 
fonne  al  fudctto ,  ma  di  lui  alquanto  più  picciolo ,  il  quale  per  la  fo- 
miglianza  volgarmente  Baftoncino  fi  chiama  ;  fopra  cui  poi  mette  il 
Barozzio  la  Liftella ,  la  quale ,  perche  pafla  l' vfficio  della  Cinta  nell*- 
jmmofcapo  della  Colonna,  altri  nel  Fufto  di  quella  l'intagliano  .  Si 
che ,  quefto  ftando ,  non  farà  fenza  propofito  fé  (  à  foddisfatione  vni- 
uerfale)e  neirvna,e  nell'altra  maniera  (come  anche  fu  fatto  della 
^ofcana  nel  precedente  Trattato  )  ne  daremo  il  modo  di  regolarla . 

Sia  prima  quefta  Bafe  come  ella  ci  viene  efpofta ,  cioè  habbi  inclu- 
fo  la  Cinta,ò  Liftella  come  fua  parte,  le  corrifpondenze  di  quefte^ 

membra 
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membra  nelle  loro  altezze deuono  efler  tali,cioè,chc  quel'a  del  Plinto 
Itia  in  proporcioneSefquialtera  à  quella  del  Toro,  ò  Baflone,  quefta 
in  Quadrupla  à  quella  del  Tondino,  ò  BaftoncinoA'  effa  nellVgualicà 
con  Ivlcima  delia  JLiftellaòCinca  .  Et  ciò  s'ottiene  come  fiegue . 


PROPOSITIQNE    X. 
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SIA  la  ^(j.propo/la 
per  l'altezza  della  Ba- 
fe  ,  per  la  vigcfimaquarta 
Operatione  diuidafi  quefta 
in  due  parti  vguali  in  d  ♦ 
mediante  h  d  e.  conftitu- 
tiua  con  clfa  l'angolo  G  d  t. 
d'vn  terzo  del  retto  ,  farà 
h  M  d.  l'altezza  del  Plin- 
to j  di  poi  con  la  prima 
delle  noftre  Diuifione  nell'- 
altra d  G  .  prendifi  la  d  f, 
Pupla  al  refiduo  f  G .^  q 
quefta  feruirà    per  il  Ba» 
ftone  ,  a  cui  il  Plinto  cor- 
rifponde  in  proportione.^ 
Sefquialtera  .  Finalmente 
diuidendo  il  detto  refiduo 
f  G  ,  in  due  parti  vguali 
f  h  ,  Se   G  h  .  ,  quella-, 
farà  per  l'altezza  del  Ton- 
dino ,    &    quefta    per 
l'altezza  della  Cinta, 
rvno,e  l'altra  da 
fevgnalmente_-» 
alti  quanto 
vn  quar- 
to 
dell'altezza  del  Baftone, 
&  quanto  vn  fefto 
di  quella  del 
Plinto , 


I 
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Del  Plinto  s.i. 

L  Plinto  poi  fporge  fuori  dal  viuo  della  Colonna  in  pioporrione 
Sefquiquinta  dalla  Tua  altezza  nella  feguente  maniera. 
Data  h  M  d  ,  per  l'altezza  del  Plinto  ,  con   la  quarta  Diui-' 

fione  fc  ne  prenda_« 
nel  punto  m  AiM  m. 
Quintupla  alla  m  «'., 
nel  qual  punto  m  . 
fatto  cóla  m  M  ,  me- 
diante la  m  e.  per  la 
terza  Operatione  l'an- 
golo femiretto  /Ame\ 
dal  punto  e.  concorfo 
della  m  e. con  la  linea 
del  piano  /^f  e.  ergali 
fopra  l'iftefla  ad  ango- 
lo retto  la  e  r.joerchc 
conqueftaincontran- 
dofi  la  concludente.^ 
^  >'  .  in  )' . ,  reftarà  in 
quefto  punto,  come  fi 
ricerca  circófcrittolo 
fporto  4  ^  .  Oc  Ai  e  .  del  Plinto  nella  proportione  fudctca. 

Del  Toro  §.2. 

Co  S  I  il  Toro  ò  fi  dica  Baftone  fi  farà  rifaltare  in  proportione 
Sefquiquarta  alla  fua  altezza  nel  modo  che  fiegue . 
Diuifa  che  s'habbi  l'altezza  fua  d  f .  vgualmente  nel  punto  n. 


f 


f 


n 


per  1  Operatione  vigeii- 
maprima  co  fcquidirtan- 
te  w  0 . ,  che  iui  con  cfla 
faccia  due  retti  angoli, 
nell'ifteflo  punto  n.  co  la 
f  n.  facciafianco  il  femi- 
retto/» /'.mediatela  «/>; 
che    tagli  nel  punto  p  . 
la  concludente  fuppoDa 
al  folito  .    E  cosi  con  la 
S^^    vigefimaterza  pur  duiila 
'^^   vgualmente  h  f  p  .   nel 
punto  ^  .,  col  fare  vn'altra  volta  il  femiretto  angolo  p  ([o.  mediante 


-v^{ '0 

Sefjuijuarta 
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h  q  0 .,  quefta  incontrandone!  0  .  la  «  0  .  ,  ini  ci  darà  il  centro* 
circa  del  quale  alla  tangenza  delle  linee  concludente, e  del  piano 
Ti  dcfcnuerà  1!  conuciTodcl  Baftone,  ò  Toro  che  (ì  dica,  tanto  dal 
viuo  nlalcante, quanto  the  la  fudetta  proportione  richiede. 

Del  Tondino  §.  3. 

IL  rifalto  altresì  del  Tondino  ,  ò  Baftoncino  fopra  al  Baftone.^ 
fudetto  in  proportione  Dupla  Sefquiquarta  alla  Tua  altezza  , 
con  quella  faciimente  s'efprime  . 
ii^j       Diuifa  coiue  nel  precedente  h  f  h  ,  altezza  fuppofta  del  Ton- 
■■■■  dino  in  due  parti  eguali  in  i .  mediante  l'equidiftante  i   r  •  ,  con 
la  feconda  Operationc  ,  facciafi  in  /  .  con   la  h  f  ,  mediante_j 
.  la/ /.l'angolo /;//. di  due  terzi  del  retto, 

;  ^ — L        e  dal  concorfo    /  .  della    detta  tranfuer- 

.[  j\    fafl.  con  la  concludente  /?  / . ,  calata 

'i     D^/-?«^W    la  perpendicolare /j/.quefta( concorrendo 

''  ""       con  h  i  y  .  )  ci  darà  in  y.  il  centro  ,  circa 

1      del  quale  al  contatto  delle  linee  concludente,  e  del  piano  fidourà 

j||  defcriuere  il  Tuo  conuelTo  ,  e  così  reitarà  circonfcritto  nella  prò- 

it     portione  fudetta,  come  voleuafi  fare  . 

;  DeikLifteila§.4. 

LA  Liftella  finalmente  haurà  anch'effa  il  fuo  rifalto  in  propor- 
tione Sefquialtera  alla  fua  altezza  ,  così  operando  . 
Terminata  al  folito  la  detta  altezza  che  fia  ^  CJ  .  tra  le  linee  con- 
1'     eludente,  e  del  piano,  diuidafi  per  l'Operatione  fefta  il  retto  an- 
golo h  G  m  ,  in  due  femircttì  mediante  la  6  i  .  ;  Diuidafi  altresì 
'  ^  con  la  /  w  .  la  linea  ^  i .  in  due  parti  vguali  nel 

___— m  punto /.  per  l'Operatione  vigefmiaterza,  che  con 

la  diuidente  /  m  ,  taccia  vn  altro   lemiretto  an-  .-,\ 

golo  firn.,  e  dal  punto  m  .  oue  quella  taglia 
I  -  ^^  la  concludente  caliG  la  perpendicolare  w  «  .  , 

•'     poi  che  quefta  nella  detta  proportione  terminarà  lo  fporto  della 
ii-k  Liftella  5  come  fi  pretendeua  , 

Come  nella  Prattica  sVnifchino  tutte 
le  iudette  parti  §.5. 


MA  poi  il  totale  contorno  di  quefta  Bàfe  con  le  proportioni 
fudetce  d'ogni  tua  parte  con  la  feguente  fi  forma. 


Il 
il 

PRO- 
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PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  VII. 

Roporcionalmente  diaiia  Taìrezza  darà    M  G  .  no,  i 
punti  d  ,  f,&ch  .come fii  fatto  nella Propoiìrione  de- 
cima di  quefto  Trattato  ?  formando  nel  punto  G  .   con  la 

/;  G  .  l'anizolo 
/?  G  i.  d'vn  ter- 
zo del  retto  me- 
diante la  G  /. ., 
che  nella  linea 
t  f ,  ci  fègni  il 
punto  / .  j  Dà 
quello  ,  lìcome 
dal  f.  ,  da!  h  . , 
&;dal^.produ- 
'  canfì  le- quattro 
equidillati  i  ys. 

Dipoi  dal  pun- 
«^to^.  producafi 
la  y  ^.  che  con 
la  G  J  .  faccia 
il  femiretto  an- 
golo G  y  m.yò 
pure  che  egual- 
mente diuida  il 
retto  G  y  s ,  ,c 
tagli  la  G  ;;2.nel 
punto  w  .  y  dal 
quale    calando 
la    perpendico- 
lare m  n  *  ■>  che 
vadi  ad  incon- 
tramela.? ^  <?' y>5 
h  quale  per  la  vigefimaprima  Operatiope  in  due  parti  eguali, 
ac  ad  aiigoli  retti  diuida  k  f  d  . ,  con  elTa  facendo/i  pari- 
mente 


d)- 


M 
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mente  gl'angoli  retti  nel  punto  n  ,  ,radoppij7ìdal  n,\v\  pAz 
!      quantità  «  ^.  ,  dimodoché  « /.fia  eguale  alla  ;2  <?.,  perche 
nel  punto  p  .  hauremo  il  centro  del  Ballone,  ò  fiaToro  da  de- 
li     fcriucrfi  con  le  Sefte d'intorno  ad  elTo  alla  tangenza  dell'equi- 
:,   [  diilanci  prodotte  dal  d  ,  de  dal  /  .  Dal  conuefTo  del  To- 
ro calata  poi  la  perpendicolare  x  u  h  ,  ,  quefta  ci  terminarà 
lo  fporro  del  Plinto  ,  fico'me  la  n  m ,  c\  terminarà  lo  Tporto 
della  Lillella  ò  cinta  con  la  /  w  .  ,-  l'eretta  dal  punto  q, 
ad  angoli  retti  che  per  rOperationevigefimaprima  dimezzi 
h  n  p  .  Ci  darà  il  punco  r  .  nell'equidiftantc  f  r  .  y  da.  cui 
,      prodotta  h  r  s    che  con  h  f  r  .  faccia  il  femiretto  angolo 
frs.^  nel  concorfo  s . con  l'altra  equidiftante  t  y  s .ci  darà 
il  centro  del  Tondino  da  circonfcriuer/ì  alla  tangenza  di  /  r. 
,     &c  dì  h  l .  E  così  verrà  ad  elfere  circonfcritto  tutto  il  Pro- 
^     filo  della  fudetta  Bafc  nelle  debite  proportionì  G  ,  m,  l ,  r, 
X  ,  e  ,  u  y  h  ,  M  . ,  doue  la  totale  altezza  Tua  corri/pondc  in 
Dupla  bipartiente  le  quinte  allo  fporto,il  quale  di  prcciib 
lìegue  in  linea  il  viuo  del  Tronco  del  precedente  Piedeftilo, 
I     che  però  s'inoltra  dallo  fporto  del  Capitello  fopra  alla  Colon- 
^^     na  per  quanto  importa  la  quarta  parte  dell'altezza  del  Plinto. 
Auueitiradì  però  quiui  ,  che  cosi  s'opera,  quando  parte  della 
^      Bafe  s'intenda  cflere  la  Lifteila  fudetta, la  quale  fé  (  come  Cinta  ) 
'"H    in  altro  modo  ella  fi  fuppone  al  Fuflo  della  Colonna  vnica  ,  qui 
•^     due  cafi  poflbno  nella  Prattica  auuenire,e  farà  l'vno,  quando  nella 
I-     propria  alcciza  del  Fullo  delia  medefìma  Colonna  (  col  farla  fua 
il      parte  )  in  quelU  s'intagli  (  come  ne  gl'altri  Ordini  fi  dirà  à  fuo 
£      luogo ),& l'altro, Te  come  aggiunta  alla  detta  altezza  s'accrefca  . 
,j      Nel  primo  cafo  occorrerà,  che  douendo  (come  nella  precedente 
I      Propoficione  nona)  la  Bafe  col  Furto  conferuarc  la  Quartodecupla 
pfoportione,fe  in  efla  (à  differenza  del  Barozzio)  fenza  la  Lifteila 
folo  gl'altri  tré  membri  vi  fi  fcompartiranno ,  cioè  il  Plinto ,  il  Toro, 
&  il  Tondino,  qucfti,fe  bene  conueniranno  nelle  mcdefime  fuc_ji 
'      proportioni  tra  loro  ,  l'augumento  d'altezza  però,che  in  luogo  della 
Liitella  in  quelli  s'accrefce  ,  fa  sì,  che  ampliandofi  anco  in  confc- 
i      guenza  proportionalmentc  i  fuoi  aggetti,  alquanto  più  fuori  fpor- 
taranno  ,  e  però  non  al  dritto  &  al  viuo  del  Tronco  rifponderà 

Y  quello 


Ì7G  D  E  L  r  O  R  D  I  N  E 

quello  del  Plinto, quando  fopra  del  precedente Piedefìilo  s'impo- 
nefle  ,  il  che  molto  difdice  ,  ne  s'ammette  , 

Nel  calo  fecondo  poi  ,  quando  dall'altezza  determinata  per  la 
Bafe  fij  prima  fcemata  quella  parte,quale,  come  fpettante  alla  Cinta , 
ella  fia  al  Furto  della  Colonna  accrefciutajrepnitendofiquì  Iblo  nel 
rcfto  l'altre  parti  dette  ^  mentre  elle ,  tanto  feparate  tra  loro ,  quanto 
vnite  al  tutto  corrifponderanno  dell'illelfa  maniera  come  nell'an- 
tecedente fii  fatto,  così  accertatamente  potrà  queftaBnfe  riceuere 
l'aflentamento  fopra  del  Piedefiilo  con  la  precifa  corrilpondenza 
al  viuo  d'eflo  .  Si  che  traiafciando  qui  il  primo  cafo  fudetto 
come  mendofo  ,  e  doiicndofi  l'ifteffa  Bafe, come  nel  fecondo  dif- 
porre  ,  lì  farà  nel  modo  che  fiegue . 

Dell'ifteffa  Bafe ,  quando  non  babbi  la  Liftella  §.  5. 

SE  dall'altezza  della  Bafe  nfuppone  leuata  la  parte  che  nell'an- 
tecedente fi  diede  alla  Lillella,  come  che  in  qucfto  cafo  ella 
s'mtenda  congionta  col  Furto  della  Colonna,  nell'irteffe  fue  corri- 
fpondenze,  tale  farà  del  di  lei  Profilo  la  Regola. 

PROPOSITIONE  XII.  REGOLA  V^II. 

I A  la  cJ^h  .  il  dato  refidiio  d'altezza  della  Bafcefclu- 
fa  quella  douuta  alla  Liftella  òCinta,nelqualre{ìduo 
s'habbino  à  difporre  le  dette  altre  tré  parti  d'eiTa  Bafe, cioè 
il  Plinto,  il  Toro  ,  6c  il  Tondino  con  le  corrifpondenze  mc- 
deflme,come  nella  precedente,  che  fumo  la  prima  in  prò- 
portione  Serquìaltera  alla  feconda ,  e  la  feconda  alla  terza  in 
proportione  Quadrupla  ,  e  (ìano  quefte  le  «^  à.  à  f.  f  h  » 
Nel  punto  /.  che  fi  ritroua  dal  duplicare  la  jy  /?.  tolta  con 
la  nona  Diuifione  in  Decupla  dal  Tuo  rcfiduo  nella  dimezzata 
altezza  data  5  cóla  /? /.mediante  la  y/.facciafi  nel  punto/, 
l'angolo  h  f  i,òì  due  terzi  del  retto,comedi  fare  ingegnala 
più  volte  citata  fècóda  Operatione  3  dai  punto  t ,  califi  la  per- 
pendicolare /  ^.,la  quale  nell'in  contrarli  con  laj  s,  equidi- 
ilante  alla  concludente^  che  fij  mandata  dal  detto  punto  j. 

ritro- 


DORICO.  171 

ricrouato  per  la  nona  Dilli  (ione,  come  s'è  detto ,  fi  ha  in  5  . 
il  Centro  per  circonlcriucre  il  Tondino  alia  contingen- 

i  ^^  ^     za  d'vn*altra_, 

*  fe    cquidiftante-» 
^   prodotta    dal 
pdetto  puto/T 
Di  nuouo  nel 
punto  i  .  con 
la.  h  t  »  media- 
te la  i  ^  .  fac- 
ciafi  vn'altra_. 
volta  l'angolo 
di    due    terzi 
del  retto  hi  0, 
e  dal  punto  0, 
producafi    la 
terza  equidif- 
tantc  0  p.^chc 
quefta  incon- 
tra ndofi   nel 
punto  p ,  con 
I  h  h  p  .    più 
inoltrata  dell' 
operato     fu- 
detto  ,    fatto 
con    la   nona 
Diuifionejui 
ci  darà  il  cen- 

tro  del  Toro,ò 

Battone,  da  defcriuerfi  alla  tangenza  della  medefìma  equi- 
dittante  prodotta  dal  /.  Il  rimanente  poi  fi  c.rconfcrme, 

come  s'è  detto  di  ibpra  .         ^     .     . 

Della  Bafe  Attica. 

Q  Velia  Bafe  ,  che  deriuata  da  i  popoli  d'Atene  Città  della. 
Grecia,  come  che  fumo  di  quella  inuentori,Atnca{i  dice  . 
Y     2  Con- 
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Confiftc  nel  Plinto, nel  Toro, òBaftone inferiore, d'vn altro fimilc 
fupcriore,trà  quali  è  il  Cauetto  da  Greci  detto  Scotìo,  lignificante 
ofciiro,&  ombrofo,  eflendo  quefto  Mcmbretto  concauo  &  tale, 
che  à  fé  fteilo  fa  ombra  .  L'addimandarono  anche  Trochìlum^  che 
latinamente  fi  dice  Odìculus ,  raflTomigliandofi  la  di  lui  figura  alle 
girelle,  le  quali  concaue  nella  loro  circonferenza  &  attcà  riceuere 
le  funi,ftannoincaflare  nelle  Carucole  delle  Taglie  .  E  fi  conter- 
mina quefto  Cauetto  da  due  Liftcllette  (.Q/Wm;  dette  da  Vitruuio) 
Di  querta  fi  feruirono  i  Dorici  all'hora,  quando  fotto  alle  Colonne 
pofcrolaBafe  j  Fu  molto  pratticata  appo  i  Romani,  come  ne  fanno 
lede  gl'antichi   fiagmenti    de  grEdificij  loro  .    E  fufcitara  tra  i 
Moderni  qucft'Arte,  Bramante  Pittore,  &  Architetto  cccellentif 
fimo  fu  il  primo  à  rimetterla  in  vfo ,  che  poi  à  giorni  noftri  per  tutta 
l'Italia  molto  frequentata  fi  vede, fé  bene  in  molti  luoghi  fcorrcrta 
&  malamente  intefa  .  Si  che  douendofenequì  dare  le  proporrioni 
&  Regole,  farà  bene  che  prima  s'efprimino  i  difpareri  più  elfcntiali 
che  in  eflfa  paflano  tra  i  moderni  con  quelli  i  quali  hanno  voluto 
la  fcimmctriade  gl'Antichi  immitare  .  Quelli  >  che  hanno  feguito 
Vitruuio,il  quale  quella  Bafe  proportionando  nel  Capo  terz,odel 
terzo  Libro  così  dice  ,  ffi  craf^tudo  cum  plintho  (it  Colnmn^  ex  di- 
midiacraJJitudineyproieSi^i'am'juey  quam  Gricci    ìk^o^av    'vocitant^ha&eunty^ 
quindrantem  .   Ita  tum  lata  Cjt*  Inn^a  erit  Columrne  craj/rtudinif  'vmus  d7»  y 
dìmid'Kt .  Fecero  il  Plinto  longo,&  largo,  quanto  era  vnagroflezia  e 
mezza  della  fouraftante  Colonna  nel  fuo  imofcapo  ;  Ladouealtri,lo 
fecero  manco,  forfi  co  la  libertà  arbitraria  che  induce  Leone  Battifta 
Alberti  nel  Capo  fettimo  del  fertimo  lÀhxo  doneàiCQ^  in  e  a  Ui  a  (imm 
"yoluere  quaquà.  'verfus  cj?e  latum  cjuo  ad  mtegramim<e  Calumate  diametmrn 
caperei  :  atc^ue  infuper  diametri  ip/tus  partem  nihilo  plus  dimidiam  :  nihdo- 
tninus  tertiam  .  E  così  tra  quefti  limiti  modificano  alquanto  lo  fporta 
del  detto  Plinto ,  come  il  Vignuola ,  il  quale  lo  fa  che  non  fia  più  d'vn 
Diametro  e  fette  decimeottaue,  cioè  di  puoco  oltre  al  terzo,  la 
doue  fuccede  che  fuori  del  viuo  ei  fporga  in  Sefquifefta  propor- 
tione  all'altezza  fua  ,  la  quale  al  parere  de  gl'altri,  &  di  Vitruuio 
in  fefquialtera  rifuita  .  Palla  anco  differenza  nella  formatione  del 
Cauetto  tra  i  due  Tori  ò  Baftoni  che  fi  dichino,  perciò  cheilBa- 
rozzio  per  maggior  leggiadria  ,  e  gentilezza  di  quefta  Bafe  vole, 
che  il  Cauetto  s'inoltri  alquanto  col  fuo  feno  entro  de  gl'aggetti 
di  detta  Bafe,  di  modo  che  non  folo  fuga  all'indentro  dal  perpen- 
dicolo calato  daircftremo  della  Cinta  nell'imofcapo  della  Colonna 

che 
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che  cioiirà  cflerli  importa  fopra,mà  oltre  dì  ciòjclieconlafinua- 
tione  j"u3  per  la  parte  da  bafib  {'mangi  alquanto  della  profondità 
del  Qiudrccto  ,  ò  Liftella  che  lo  diftingue  dal  Baftone  inferiore 
come  vedrai  aprefTo  .  Per  il  contrario  Leone  Battifta  Alberto , 
che  da  molti  in  quefto  è  feguito,  non  vole,  che  la  finuatione  fu- 
decta  padì  l'eftrcmo  Profilo  di  detta  Cinta  calato  à  perpendicolo, 
e  11  fa  forte  con  vna  Regola  generale  da  lui  porta  ncH'ifteflo  Libro 
fctiimo  al  Capo  fettimo  .  Et  è  ,  che  mai  s'alz,i  nell'edificio  parte 
veruna, che  non  s'appoggi  ful'viuo  .  In  omnt  ^dificatione ( (ano  ledi 
lui  parole  prccife  )  i^hd  aduertendum  ejfe  diximus  :  'vt  qux  fupraHnian- 
tur  in  fnlido  acquicfcant  .  7\j)n  erit  folidum  fi  perpmdiculum  à  vede  fuper- 
impojìii  ìaptdis  cadem  ^d  fé  aersm  atq;  intemacitum  imicncrit  ,  Ideino  cum 
excauannt  ortiiculorum  canaLs  caacre  ,  ne  fupraHrucndomm  perpendicula 
ìjìic  in  fìd'ouh  attitìgcrcnt .  Io  pelò  ammettendo  la  dottrina  generale 
di  querto  Auttore,la  quale  è  ottima  i  ad  ogni  modo  non  condan- 
narei  ilBarozzio,  comccontrauentore  à  quella  ;  Ma  direi  più  torto, 
che  il  viuo  fopra  di  cui  fi  deue  appoggiare  ogni  qual  fi  fia  inalza- 
mento nell'edificio  non  è  ciò  che  termina  il  perpendicolo  calato 
dall'vltirao  (porto  della  Cinta  ,  la  quale  anch'effa  tra  graggecti 
s'annouera,  ma  fi  bene  il  viuo  ,  che  corrifponde  al  perpendicolo 
calato  dall'ifteflo  imofcapo  della  Colonna,  anche  leuato  lofporto 
della  di  lei  finuatione  :  (landò  che  la  linea  del  viuo  deue  eflere_-» 
vna  fola  &  efcludere  ogni  fporto  .  Di  maniera  che  in  tal  cafo  non 
farebbe  mendofa  la  profondità  del  Cauetto  dal  Baroziio  intro- 
dotta nell'Attica  Bafe^  fé  bene,  attefo  anco  i  difpaieri  fudetti  in- 
torno alle  proportioni  del  Plinto, maflìme  tra  gl'Auttori,  fendoui 
chi  vole  il  di  lui  fporto  in  fefquifefta ,  chi  nell'vguale ,  e  chi  tenendo 
la  via  di  mezzo  tra  gl'ertremi  con  Leone  Battirta  Alberti  nel  luogo 
fudetto  che  farebbe  la  Sefquiquarta ,  noi  fodisfacendo  à  tutti  in 
diuerfe  vie  daremo  qui  le  Regole  prattiche  per  mettere  le  fudette 
parti  in  Profilo, ciafcuna  feparatamente  prima, &  poi  tutte  vnite 
infieme  conforme  al  noftro  (olito  .  Sia  dunque 

Che  il  Plinto  nella  Bafe  Attica  corrifponda  al  Baftone  >ò  Toro 
inferiore  in  Sefquitcrza  quanto  all'altezza  j  il  Baftone  al  Cauetto 
inSefquiottaua,equefto  al  Toro, òfia Baftone  fuperiore  in  Sefqui- 
fettima.  Per  tanto  fi  dourà  Quadripartire  la  data  altezza  di  tutta  que- 
fta  Bafe ,  in  modo  che  le  parti  ordinatamente  nelle  dette  proportioni 
fi  corriipondino ,  e  quefto  fi  farà  accercacamente  con  la  feguentc . 

PRO- 
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DEL  L'  ORDINE 

PROPOSITIONE     XIII. 

I A  l'altezza  data  h  Ad!  G  . ,  per  la  prima  Diuifionc  fi  prenda 
in  efla  la  Dupla  proportionc  in  ^ .  ddlla  O  é.  alla  ^  Ad  ,  e  quclhi 

farà  l'altezza  del 
Plinto,  di  poi  di. 
mczzata  la  o  ^. 
in  e .  n^di^ntcla 
tranfucrfa  d  /.,la 
quale  con  l'Opc- 
latione  vigeljina 
feconda  fjìccia_, 
con  ella/  nel  e  . 
li  due  angoli  a'ia 
punta  (.■  e  i  ,  ^ 
h  e  d.ààkimo  di 
due  teizidel 


rec- 
to, e  da!  punto  ù . 
producali  ia  é>  d, 
foimante  con  la 
f/".  l'angolo  f^^, 
d'vn    terzo    del 
ietto,  queftas'in- 
contrarà  in<^'.  c5 
la    i  e    d  .   Dal 
punto  d.  produ- 
cafi  Tequidifìan- 
te  dfh.y  che  in 
f.  rcftarà  diuifa 
la  l>  f.  per  l'al- 
tezza delBa/bne 
inferiore   in  Sq^- 
quitcrza     daila_, 
t  A/,  del  Plinto. 
Nel  punto  h.d'u 
uidafi  poi  vgual- 
mente  co  la  fefta 
Operatione  l'an^ 

gole//?  G.  mediante  la  /;  i., enei  punto  i.oue  fa  l'incontro  conia 
Jci.facciafi  con  efla  mediante  la  /  /.l'angolo  retto  /;//,.  E  Final- 
mente 


M 


j^yf«!/"^^ 


DORICO.  175 

mente dall'incótro  /.producafila  /  m  .paralella,òfiacquidiftacealla 
r///;.,e  reftaradiuiTa  la/w. per  l'altra  del  Cauetto, alla  qualeèin 
proportionc  Sefquiottaua  h  h  f,  &  efla  è  in  Sefquifettima  al  rcfiduo 
m  G  .  altezza  del  Baftone  fuperiore  » 

Del  Plinto  s.  I. 

ALLA  fudetta  altezza  del  Plinto  deue  qui  comTpondcre  il 
di  lui  iporto  in  proportione  Sefquifefta,  e  quefto  fi  fa  nel 
modo  feguente  . 

Data  per  l'altezza  del  Plinto  la  detta  «;?/ 1> .  quefta  rinchiufa  tra  la 

Concludente  ^/.,&  la  .j^f.  del  piano,nel  punto  e;?/,  co  la  b  ^(., 

mediatela  e^/^.  facciafi  per  la  quarta  Opcratione  l'angolo  ^  Oid. 

I  /  d'vn  terzo  del 

~.f  retto,c  dimez- 
zandofi  con  la 
de  .^  la  fefta 
l'angolo  JÌ/</- 
y.  fatto  di  due 
terzi ,  nell'in^ 
contro  della-, 
detta  t^t  </, 
con  h  f  l>  , 
concludente.-» 
'  prodotta  in  </., 
la  diuidentc«* 

d  e  .  toccando  la  lianea  del  piano  nel  punto  e,  iuì  ci  determinai! 
luogo,  da  doue  ergendofi  la  e  f.  al  concorfo  della  concludente 
'  quefta  terminare  Io  fporto  del  Plinto  nella  proportione  propofta . 

Del  Toro  ,  ò  fi  dica  Baftone  inferiore  §.  2. 

L  Toro,  ò  Baftone  inferiore,  che  fieguc  fopra  il  Plinto,  deue 
hauer  lo  fporto  in  Quinpartiente  le  none  all'altezza  fua ,  e  fi  fta- 
bilifce  nella  feguente  manieia. 

Data  la  linea  occulta  rfjy.vgualc  all'altezza  douuta  al  Baftone 
nella  proportione  accertatali  nella  precedente  decimaterza  Pro- 
pofitione  a  quelle  de  gl'altri  membri  di  quefta  Bafe  ,  la  quale 
occulta  (  che  dourà  eflere  paraklla  alla  linea  del  viuo  )  diui- 
dafi  in  due  parti  vguali  con  la  vigefimaprima  Operatione  in  e. 
ad  angoli  retti  mediante  la  e  d .y  ^  e  in  a .  con  l'iftefla  facciafi 

l'an- 


,^ 


I 


_,-^. 


d\ 


.•■  Quinp^^tiente U  none  ''. 


h\L 


a 


Qi^ntapla 


OitupUfcfijuiali' 
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l'angolo  y  a  e  .  dVn  terz.o  del  recto,  e  fopra  à\  e  y  .  per  la  prima 
Operatione  fi  faccia  il  Quadrato  e  y  g  ii.chenc'  punto  d.  n'haure- 
mo  il  centro  del  conueflo  del  Batlonc  ,  ò  Toro  che  (ì  dica ,  da_, 

defcriucrfi  con  le  Se 

f  _'^^  ,      uìj      ftealladiftanza^e.,^ 

j^^  finalmente  per  la  vi- 
ge(ìmacerz,a  diuifoìo 
rpaz.zo  g  e  .  in  h  ,  ii\ 
due  parti  eguali,  prò: 
ducendo  dal  punro 
/?  .  la  /;  ^.  in  anoolo 
pVu»  femiretto  con  la  /;  f,^ 
^^  tiJa^  nella  linea  del 
piano  ci  daià  il  pun- 
to ^ .,  fopra  di  cui  alzandofi  finalmente  ad  angolo  recto  la  ^  /.,  quefta 
farà  quella  de]  vino  diftantc  dal  fporto  come  fi  pretende  . 

Del  Cauetto  eoa  le  fue  Liitelle  §.  5. 

LA  formatione  del  Cauetto  in  quella  Bafe  fi  fa  come  fiegue,eflcn- 
do  egli  (circa  l'altezze)  alle  di  lui  Li{]:elle,cheloc6terminanoin 
proportione  Seftupla,ed  in  Tripla  al  fporto  nel  fuo  maggior  concauo. 
Data  l'altezza  /w.,  qucfta  parimente  còla  vigefimaprima  Opera- 
tione diuidafi  in  due  parti  eguali  mediate  l'cquidiftante  ^  ^ .  nel  punto 
^.j  dal  quale  producali  la  ^  /.  ad  angolo  femiretto  co  la  w^  .,chefìa 
w£  i.,  nel  concorfo  che  ella  fi  con  la  concludente  nel  punto  /.,con 
la  m  i.  mediante  la  /  7 .  facciafi  l'angolo  di  due  terzi  del  retto  m  i  y , 

Dal  punto  ^  .  tranfportifiper  il  Corolla- 
rio della  vigefimafetcima  Operatione  1q. 
fpazo  g  y.  in  /.,  e  per  li  punti  /.  &  y. 
producanfi  due  equidiftanti  allecocclu- 
dente,e  del  piano,  e  faranno  li  termini 
dell'vguale  larghezza  ò  ha  altezza  delle 
Liftelle,  l'inferiore  delle  quali  deue  rima-  i 
nereincauata  alquanto  nel  fuo  profonda 
dalla  finuatione  del  Cauetto,  di  cui  per 
formarlo  s'hànolifuoi  centri  in  quefto  modo  .  Terminato  lo  fporto 
della  Liftella  fuperiore  in  ». mediante  la  in.  prodotta  dal  punto  /. 
in  angolo  retto  ^  i  o.  con  la  ^ /'.,  e  calata  à  piombo  la»  0.  ad  incon- 
trarne l'cquidiftante  £poh  .  nd  punto  0  .  lui  hauremo  il  primo 

cencio  j 


Ì! 


I 
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centro  ,  circa  del  qùkìt  alla  diftanza  «  o .  fi  dcfcriuerà  h  quarta 
d'vn  circolo  n  p.  prima  parte  del  concauo  del  Cauetto,  e  per  finirlo, 
il  fecondo  poi  l'hauremo  in  ^. ,  facendo  h  p  h  .  vguale  alla^/.  > 
circa  del  quale  Ci  finirà  da'defcriuere  alla  diibnza  h  p. 

Del  Torojò  Baftone  fuperiore  §.  4. 

L  Baftone  fuperiore  fopra  il  Cauetto  fi  termina  facilmente  nel 
le<7uence  modo  . 

Sia  l'alretz^  fua  lì  m  G  .  conclufa  al  folito  tra  le  due  linee  con- 
cludente ,  e  del  piano  ,  e  (  mediante  l'equidiftante  e  d.  per  la  vi- 
gefiniaprima  Operarione  )  fia  pure  diuifa  m  due  parti  eguali  nel 
punto  e,  poi  con  U  e  G  .  nell'vno  ,  e  nell'altro  delli  fuoi  eftremi 
faccianfi  alla  finiftra  i  due  angoli  d'vn  terz.o  del  retto, cioè  e  G  e, 

«^   mediante  \3.  C  e.^  &c  G  e  e  .  mediante  la 

K^ ^ ^     e  e.,&  dal  punto  del  concorfo  c?.ergafi 

;/*••-  ^y   la  e/,  paralella  alla  e  G  .  ,  perche  dal 

'\^         ■■-,.  \  punto/.,  doue  quefta  tocca  la  conclu- 

«"•-^ r. -'^i  ]  dente  allungata  dal  G.  in  /.  producen- 

-  rri/«r»«i« /#</«««« ?"««*/  dofi  hfd. ,  che  faccia  l'angolo  di  due 
I  y    reni  del  retto  efd.  con  Tiftefia  e  /., 

^ì. — , -^        incontrandofi  ella  con  l'equidiftante  e  d, 

^^  nel  punto  d.^'mì  ci  darà  il  centro,  circa 
ckl  quale  s'hauràagirareil  conuelTo  del  detto  Baftone  fuperiore  alla 
diftanLa,ò  fia  contatto  delle  medehme  due  equid.ftanti  che  lo 
concludono  ,  jiftukante  il  fuo  fporto  m  corrifpondenza  Tripar- 
tientc  le  decimequarte  alla  detta  altezza. 

Di  tutto  il  Profilo  deirifteffa  Bafe  s.  5. 

MA  finalmente  il  folo  intiero  Profilo  di  quefta  Bafe  fi  forma 
anch'efifo  nel  modo  che  fiegue. 
PROPOSITIONE  XIV.  REGOLA  IX. 
Iftribuita  la  di  lei  totale  altezza  J5r  G.  nelle  fue  parti 
v^j^  proportionali  nel  modo  detto  fopra  in  quello  Capo  alla 
r;;Sp?lkione  decimateiza,&  quelle  diftinte  con  le  linee  equi- 
diftanti  ,  diuidanfi  quiui  ciafcuna  delle  tre  fuperior,  ,n  due 
parti  vguali  per  l'Operatione  vigefimaprima ,  cioè  i; /,  J  rrp. 
m  G  ,  nclli  punti  q.h.,à^a.  co'l  mezzo  dell  ^l^^^^^^^.^'- 
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{tanti  qt  .hi  .  a  d  *  Dì  poi  (  doppo  che  con  l'altra  delle 
prime  equidiltanci  b  o  .  prodotta  dal  punto  h  .  termine  del 
Plinto  s'habbi  detcrminato  co  l'altezza  Tua  anco  il  di  lui  ipor- 


M 


to dalla pcrpedicolare  o  .y. calata  dall'incontro caufato  in  ^.  ) 
s'eftcndino  le  due  tranfuerle  n  p.^^o  t.,2.  gl'incontri  p.^t, 

ad 
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ad  angoli  femiretti  \n  n  .  con  \2.  G  n .  ,  ò^\x\  o  .  con  la  detta 
equidiltance  h  o, , perche  nel  punto  t .  concorfb  deirvlcima 
con  l'cquidiftance  ^  f .  hauremo  il  centro  del  conueifo  del 
Baftone  inferiore  j  &  nelli  concorfi  d.  &c  r,  y  che  faccia 
l'eretta,  e  protratta  dall'incontro  della  prima  con  la  mp.in 
p  .  ad  angoli  retti  con  l'equidiflanti  a  d.ài  h  r.  hauremo  due 
altri  centri ,  cioè  il  ^/.  per  il  conuelTo  del  Baftone  fuperiorc 
da  girarieli  intorno  alla  tangenza  come  fbpra  ,  &  lo  /-.del 
concauo  della  prima  parte  del  Cauerto  Je  cui  Liftelle  fi  ter- 
minano poi  come  fbpra  s'è  detto  ,  oc  l'altro  centro  per  finirlo 
s'ottiene  ,  vguagliando  come  fi  difTe  ,  lo.  x  i  ,  alla  h  f.  E 
così  reftarà  terminato  il  pretefb  Profilo  di  quella  Bafe  Attica 
G}  Uy  c,p^ X:  Zj,  e^g,  0, s,  ^My   l'altezza  della  quale  corriipondc 

j  nella  proflìma  Dupla  quadripartiente  le  fetcime  allo  Iporco 
che  fò  il  Plinto  fuori  di  quella  linea,  quale  pcrpcndjcolarme- 
te  s'intende  calata  dal  viuo  delia  Colonna  nel  ilio  imofcapo . 
Sicome  quel  tanto  ,  che  fin  qui  habbiamo  delineato  della  Bafe 
Attica, è  in  quelle  proportioni, e  corrifpondenze  delle  parti d'efla, 
e  di  tutte  fra  loro, e  di  ciafcuna  nelle  fue  mifure,incui  la  conlli- 
tuilTe  il  Barozzio  nella  trigefima  carta  della  fua  Regola  j  pcrl'auue- 
nire  altramente  la  circonrcriueremo  ,  cioè  fecondo  alla  più  com-, 
mune  ,  che  fiafi  pratticata  da  gl'altri  ,  Se  poi,  come  ci  pare  ,  che 
intendere  la  volefTe  anco  Leone  Battifta  Alberti,  ma  prima  di  ve- 
nire a  queflo  fi  ftima  qui  necelTario  ,  che  della  fudetta  fi  diano 

I  ì  due  Auuertimentijche  fieguono. 

Auuertimento  i. 

CHE  quando  s'habbi  a  collocare  tal  Bafe  fopra  del  Piedeftilo 
ancefcritto, fé  ella  farà  regolata  con  le  antedette  corrifpon- 
ilenze  ,  perche  rifulta  in  Ipì  maggiore  la  proportione  Dupla  qua- 
dripartiente le  fettime  dell'altezza  allo  fporto,che  non  è  nella  pre- 
cedente la  Dupla  bipartiente  le  quinte  ,  ellendo  in  effe  Bafi  fup- 
pofto  fempre  vguale  il  termine  dell'altezza  ,  ne  feguirà  ,  che  in_. 
que(h  l'altro  dello  fporto  del  Plinto  fi  farà  minore  che  in  quella  , 
la  doue  non  potrà  corrifpondere  al  viuo  del  Tronco  del  detto. 
Piedeftilo  .  Si  che  in  quefto  cafo  farà  meftiere  ,  ò  di  fminuire  la 
proportione  della  Bafe  con  allungare  il  termine  del  detto  fporto 

Z     a  (il  che 
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(il  che  più  a  me  piace  )  ò  vero  d'accrefccre  quella  del  detto  Tronco 
conriftringcre  il  di  lei  minor  termine  che  è  quello  della  larghezza.  Ma- 
per  non  alterare  in  clTo  la  detta  affai  approuata  Diagonica  propor- 
tione,  meglio  a  parer  mio  farebbe  ralreratione  nel  fporto  del  Plinto  , 
facendolo  dalfaltezia  d'efla  Bafe  nella  Dupla  biparticnrc  le  quinte, 
come  flanella  precedente,  poiché  (come  anco  fi  dirà  nella  feconda 
delle  infrafcritte  Circonfcrittioni  )  pare ,  che  affai  bene  conuenga . 

A  uu  erti  mento  2. 

IL  fecondo  Auuertimento  concerne  anch'effo  la  breuità  delio 
fporto  di  detta  Bafe,  in  riguardo  di  quello  nell'altre,  che  qui 
fotto  s'efprimono;  imperciochc  la  proporcione  Tripartiente  le  de- 
cimequarte ,  in  cui  fi  rende  rag«;etto  del  fupremo  Baffone  alld_, 
fua  altezza, fa  sì,  che  non  può  fopra  di  le  riceuere  in  Sefquialtera 
lo  fporto  della  Cinta  ,  ò  Lifb  che  ftà  nel  piede  della  Colonna, 
come  fiegue  nella  precedente  ,  ma  folo  Io  può  fare  in  Sefquiterza 
a  quanto  deue  elfere  alta,  &  queflo  per  non  diuariare  (  in  offa  altezza) 
dal  tcrmincjcheafuoluogo  fé  li  prefcriue,ncper  moltrarla  fé  non 
in  quanto  conqenga  ,  acciò  fuori  d'effa  refti  libero  il  conuefTo  del 
detto  Bartoncjfe  non  di  precifo,  almeno  in  approllìmaiione  dell'- 
ottaua)&  della  metà  del  diametro  fuo,  come  dall'Alberti  habbiamo 
nel  Capo  fettimo  del  fettimo  Libro, mentre  dice  Thori  frommebunt 
(X  dimtdia  fu£  crajptitdinìs  ddie^^  pane  otìaua , 

Della  Bafe  Attica  fecondo  la  più  comune . 

SEcondo  la  più  comune  opinione  le  parti  di  quefta«Baf<Lj' 
hanno  tale  corrifpondenza  tra  loro,  che  il  Plinto  è  in  propor-: 
tione  Sefquiterza  (  in  quanto  all'altezza)  a  quella  del  Baflone,ò  Toro 
inferiore ,  quefta  all'altra  del  Cauctto  è  vguale ,  &  qaella  del  Cauetto 
ftà  in  Sefquialtera  all'vltima  del  Bartone  fuperiorei  le  quali  tutte  nel- 
la  totale  altezza  della  Bafe  fi  ftabilifcono  nel  modo  feguentc . 

P  R  OPOSITIONE     XV. 

DATA  la  ^/G  .  per  la  fudetta  qui  fuppofta  totale  altezza  fac- 
ciafi  mediante  la  prima Diuifione  nel  punto  é,\aG  é>.  Dupla, 
alla  ^  J^.,  e  quefta  faià  l'altezza  del  Plinto.  Dipoi(perroperationi 
quarta,  &  feconda)  nel  ^ .  facciaficon  la  O  ^.mediante  la  ^  d.  l'an- 
golo G  h  tìf .  d'vn  terzo  del  rctto,&  nel  O .  con  l'ifteffa  G  b .,  mediante 
la  G  ^.quello  di  due  terzi  b  G  d.^e  dal  punto  d»  doue  b  d.&c  G  d* 

con- 
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concorrono  inlìcmc  tirifi  la  ^  w.,  ad  angoli  retti  nel  punto  w.,che 
iuireftaràdiuifa  anco  la  parte  m  CJ.  perl'alteziadelBaftone  fuperio- 
re  5  E  finalmente  diuifa  con  l'Operatione  vigefimaprima  la  w  ^  .  in 
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Il  .''■■ 
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dne  parti  eguali  nel  punto  f, ,  ciafcuna  d.  quefte  parti , cioc  U  pnma 
^  f.  feruirà  per  l'altezza  del  Baftone  inferiore ,  &  la  feconda  /  m .  per 
quella  del  Caue  tto  nella  fudetta  proponione ,  come  fi  voleua  fa^c . 
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Del  Plinto  §.  T. 

LO  fporto  poi  di  ciafcun  membretto  in  ordine  all'akczza  Tua 
varia  dalle  proporti.oni  dette  nella  precedente  .  Quello  del 
Plinto  fecondo  il  Barozzz-iolo  vededìmogià  in  SefquUeftajhoraquì 
crefce  inSerquialtcìacon  la  Tua  altez/za  ,e  fi  troiia  conia  fcgiiente  . 

Per  lo  mezzo  della  JJ/  b .  altezza  del  Plinto  fcorra  per  la  vigedma- 
prima  Operatione  ì^l  d  d  .  equidiiUnte  alle  due  concludente,  e  del 
*  piano,  e  diuide lido 

^  i  per  la  fefta  Tango- 

lo  retto  ^  <.j^/"  /.  in 
due  eguali  ,  notili 
con  la  diuidcnrt_> 
J^  (-'.l'incontro  e., 
J  doue  con  riftelTa_i 
fi   faccia  l'angolo 
retto  i!^■(  e  4 .  me- 
diatela e  ti.,|»che 
quefta  interfecado 
f  la  detta  cquidirtà- 
te   <«  ^  .  ci  darà  il 
punto  d.  per  lo  quale  ftefa  hfd^.  ad  angoli  retti  con  l'ifteffa  a  d., 
ella  ci  terminerà  in  Sefquialtera  alla  fua  altezza  Io  fporto  del  Plinto. 

Del  Baftone ,  ò  Toro  inferiore  S.  2. 

LA  proportilone  dallo  fporto  di  quefto  primo  Baftone  fi  fi  Dupla 
alla  fua  altezza ,  e  s'efprime ,  come  qui  fiegue . 
Non  manco  che  nella  precedente  fi  facciano  due  parti  vguali  delf- 
alteiza  ^/.  del  detto  Baftone,  mediante  l'cquidiftante  a  d,.^e  fac- 

*jf^  cianfi  fimilmente  pP- 

f , , ^J:^  angoli  /^  e.  femiret- 

to  in  y  •  con  la  f  y . 
mediante  la  ^  ^.,  &il 
retto  y  e  d.\n  (?.con 
la  ^  ^  .  mediante  la_» 
e  ^.j  perche  doue  f(/. 
taglierà  h  a  d  ,  nel 
»^j  punto  d  .  ,   iui  farà 
5X  •'  centro  del  conuef- 
^  fo  di  tal  Baftone  in- 
feriore ,  da  defcriuerfi  al  contatto  delle  due  concludente  ,  e  del 
piano  ,  come  fi  defidera .  Del 
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Del  Cauetto  §.  3. 

NEL  Cauetto  poi;  la  cui  proportione  airvna,&  all'altra  del- 
le Tue  due  lacerali  Lidelle,  che  lo  conterminano,  da  alcuni  è 
ftata  fatta  in  Quadrupla  ,  &  da  altri  in  Quintupla  ,  noi  feguendo 
quella,  e  per  la  terminatione  anco  de  i  rporti,e  formatione  dello 
lìelio  Cauetto,quì  ci  fcrutrà  la  regucnte,doue  nella  propinqua  Quin- 
tupla egli  cornfponde  alle  dette  Livelle. 

NcH'edrcmita  inferiore  /.della  linea  fm.  altezza  fuppofta  del 
detto  Cauetto  con  le  Lilk'lle  vnite,per  la  quarta  Operatione  fac- 
ciafi  con  la  medelima  mediante  \à  f  g  .  l'angolo  fy^fg  •  d'vn  terzo 
del  retto,  e  per  la  feconda  nell'alci  a  fuperiorew.  mediante  la  w  o  ». 
quello  di  à\ic  terzi, che  le  òuv.  (Icfe  fog.m  o  n.  s'inconcraranno 
nel  punto  d.,  per  il  quale  paflando  ìa  p  o  q.  paralella  alla  data  altezza 
fm  .  fegnarà  nella  còcludcnte  il  punto  p,,nel  quale  (mediante  la  tranf- 
iierfa /?  r  1 5  ,)faccialì,perla  terzarangolofemiretto  gp  ^.,edilfim{- 

le  facciafi  con  l'irtelfa  conclu- 
dente ^  w .  nel  punto  m  .  dalla 
m  ^.paralella  alla  detta  q  r  t  ;,, 
efiail^w^.  Dall'incontro^, 
producafil'equidiftante  ^-w  f., 
e  dal  punto  g>  calato  nel  r  .  la 
piombante  g  r  .  all'incontro 
della  p  r  t  <.,e  da  ini  ftefa  l'equi- 
diftance  r  h. ,  quella  non  fole 
feruirà  per  il  termine  dello  fpor- 
mà  ci  accertata  in  h  .  la  mifura  dell'altezza  della  fuperiore  Li- 


S'- 


IO 


ftella,la  qual'altezza  tranfportatapoi  per  il  Corollario  della  viged- 
mafetdma  Operatione  dal  punto  /;.in  M.,e  dal  «.prodotta  l'altra 
equidilbnte  «>-, all'incontro  della /?>•  ^  ^.,ifì^.  hauremo  anco  con 
l'altezza  lo fporto dell'altra  Liftella  inferiore  .  Rcftando  nell'incon- 
tro ».  >1  primo  punto  centro  per  principiare  dal  r.  fino  al  ^. il  Cauet- 
to alla  diftanza»  /•.,&  il  fecondo  in  t  .  concorfo  della/'  n  x.con 
l'iftelfa  <\  »  i.refavgualc  alla  ([p  .  per profeguirlo  fino  alla  cangen- 
za  dell'inferiore  Liftella  alla  diftanza  t  q. 

Del  Baftone  fuperiore  §.  4. 

ER  terminare  lo  fporto  del  Baftone  fuperiore  fi  farà  cornea 
fjcque,  perche  torni  come  deue  all'altezza  fua  nella  propinqua 

Tiipartience  le  ottaue. 

Dìuifa  in  mezzo  dalla  Operatione  vigefimaprìma^,  come  nelle  prc- 
cedenii  l'altezza  di  quello  Baftone  m  G  .mediante  Vequ:diftante  a  d, 

nel 
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nel  punto  a.  con  \^0  a.  mediante  la  <t  <?.  facciali  per  la  feconda 
l'angolo  G  a  e.  ài  due  terz.i  del  retto , e  dal  punto  del  concorfo  e. 
fi  cali  ì  perpendicolo  fopra  la  a  </.  la  linea  e  d.^  che  nel  punto  d, 
_  ci  darà  il  centro  del  conuelfo  del  Ba- 

ie ftone    ,    da  formarfi  circa    di  quello 
^..-•^  ;      >^         alla  tangenza  delle  linee  del  piano  ,  e 
concludente  ,  come  altroue  s'è  auuer- 
i       I       rito  .  E  fé  dal  punto  t/.(per  la  quarta) 


Trwarr.U  Ottdue  J       verrà  prodotta  la  df.  in  angolo  d'vn 

terzo  del  retto  con  la  ^  ^.,  e  dal  pun- 
""  to  f  .  verrà  eretta  h  f  h  ,  all'incon- 

tro della  G  e  .  in  h  .  ^  iui  ci  fegnarà  il  luogo  doue  cader  deue  lo 
fporto  della  Cinta  nelfimofcapo  della  Colonua  parimente  in  Scfqiii- 
terza  proportione  alla  tua  a!:cz2.a. 

Del  folo  Profilo  di  tutte  le  dette  parti  vnitc  §.  5. 

LA  prattica  congiuntione  poi  di  tutti  i  fudetti  ornamenti  in  ordine 
al  folo  ProBlo  della  prefente  Bafe  Attica  fecondo  le  proportioni 
qui  accennate,le  quali  fono ,  come  le  vole  BaldaOare  Petrucci  Archi- 
cento  accertato ,  &  che  in  altro  non  fuariano  dalle  Regole  comune- 
mente feguite/olo  che,doue  quello  intende,che  Io  fporto  della  Cmta 
nell'imofcapo  della  Colonna  ,  che  a  quella  Bafe  (ì  foprapone ,  non  fia 
pili, che  nell'egualità  con  la  fua  altezza,  quefti  fammettono,  come 
nella  precedente  nella Sefquicerz.a,  fi  haueràcon'afegucnte. 

PROPOSITIONE  XVI.  REGOLA  X. 

luifa  l'ifteffa  altezza  M  G .  con  la  vigefimaquarta_. 

_j  Operatione  nei  punto  a  .  in  due  parti  eguali  mediante 

h  a  e  .  che  conftituifca  l'angolo  G  a  e  .  dVn  terzo  del  retto 
con  la  G  a,,  &c  rrouaca  neiriftella  G  a .  per  il  terzo  Lemma 
con  h  j  m  .h  a  m.  Dupla  alla  m  G . ,  facciafiper  la  fecon- 
da Operatione  alla  finiftra  in  a  .  mediante  la  a  <^.  l'angolo 
di  due  terzi  del  retto  G  a  à  ,yà<.  per  la  quarta  in  m.  median- 
te la  ;w  (i  .l'altro  ama.  d'vn  terzo  con  la  a  m.,&^  vn'altro 
limile  a  d  b.  Ci  faccia  in  d  .  con  la  a  d  .  mediante  Ì2l  d  h  ,  ,c 
per  la  fcctima  Operatione  fi  duplichi  TiftelTo  angolo  in  d. 
mediante  la  d  f ,  prolungata  ;,  che  così  hauremo  li  due 
punti  b  &  /.,  per  li  quali  fcorrendo  l'equidiltanti  b  e,  ò^ 
f  i  Zj  . ,  elle  ci  diftingueianno  dai  Plinto  ,  e  dal  Cauetto  il 

primo 
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primo  Baflonc  .  Sia.  poi  per  Io  punto  j  •  perpendicolarmcnrc 
tirata  h  nj  L  jC per  la  vigefimarcconda  Opcrationc  diuifà 

in  due  vguali  la 
diltanza  f  m  ,^ 
nel  puto  h  .  dal- 
la ^  / .  con  l'an- 
golo f  h  t  ,  di 
due  tei  zi  del  ree 
to,  e  dall'incon- 
tro ;  .  fia  iìefa^ 
al  punto  /  .  la 
/  /.interfècantc 
quella  deli'  al- 
tezza nel  punto 
0  ..e  perla  vigc- 
fìmaprima  bi- 
partite pur  V- 
gualmentctan- 
to  la  diftanza_» 
0  m  .  dall'cqui- 
diftatc/.j.,qua- 
tola  ^/.  dall'- 
altra XX ,  E  dal 
puto;».  nell'an 
golo  femìretro 
b meco  la  h  m., 
prodotta  lawc 
quella  incon- 
trando la  XX. 
nel  punte  x  , 
ci  determina  il 
centro  per  for- 
mare il  conucflbdel  detto  Baftone  inferiore  alla  diftaza  del- 
le  due  h  e  .  fz^ . ,  &  per  lo  concorfo  che  la  medefima  fa  con  \\ 
prima  delle  fudette  in  c.^dotta  perpendicolarmétt  la^?  e  bh., 
ella  ci  prclcriue  lo  iporto  del  PlintoA  Ce  dal  medcmo  piito  m^ 

Aa  fiften.  " 


,     i$6  .    D  E  L  U  O  R  D  I  N  E 

fi  ftcnderà  h  mn»  che  facci  l'angolo  G  m  n,di  due  terzi  del 
J?ctto,c5correndoquefta  nel  ;?.  co  la  perpendicolare  fudetta 
ny  l ,  jui  ci  fegnarà  il  centro  del  cóucllo  dell'altro  Bailonc  ia- 
pcriore  da  defcriuerfi  alla  tangenza  delle  due  Gè  àc  m  m. 
che  Io  concludono.  Et  (e  poi  nel  punto  i^.  concorfb  della  ss» 
con  la  tranfuerfa  me,  crgera(fi  l'altra  perpendicolare  /^r., 
cproduraflidalpilro  r.  in  (emirctto  angolo  co  l'ifteirala^*  t» 
che  farà  paralclla  alla  detta  w  e.,  ella  interfccado  la  mcdefima 
»jy /.ci  determinerà  la  w  <^.  gl'altezza  della  Liftella  ruperio- 
rc;chein  Quintupla  proportione fi  diftingue  dal  Cauettocoa 
l'equidiftate  q  /».,es'haurà  l'altra  nella  parte  inl^eriore  dal  l'- 
altra fìmile  equidi  ftan  te '^  f..  che  fia  prodotta  dal  piìro  ^.all'- 
incontro f .,  nel  qual'a-nco  refluirà  terminato  il  Tuo  fporto  , 
Il  primo  dei  due  centri  poi.có  li  quali  fi  torma  ilCauetto,nafce 
nell'interfettione^.  caufata  dalle  Selle  girate  foprai  due  pun- 
ti ^  .  àc  cf.  fecondo  la  diftanza  «  q .  che  però  fbctende  alla_» 
Icfta  parte  del  circolo^nel  quale  il  detto  Cauetto  s'incomincia, 
&che  poi  fi  finifce  dalla  quarta  d'vn'altro  circolo  pigliata  alla 
diftaza  »  i, , il  cui  centro  fixccede  apunto  nel  cócorfb  j.  che  fa 
l^  ss,  con  la  detta  r  t  .E  così  reftarà  determinato  anco  con 
la  più  comune  tutto  il  profilo  di  quefta  Bafe  G-  ff.Ji.  m,  q,  u^ 

t,  z>,fly  li's  Cyhh,  c^. ,  come prefiipponefiìmo  di  voler  fare  . 

Ma  perche  in  qiiefto  Profilo  Talcciza  corrifponde  allo  (porco  nella 
precifa  Dupla  proportione ,  ne  fiegue ,  che  per  cinque  otraue  dell'al- 
tezza del  Plinto  tal  fporto,3l  piombino  trapala  l'vltimo  aggetto  dell' 
infrafcritto  Capitello,  che  fopra  alla  Colonna  s'impone ,  doue  nell'al- 
tro precedente  Profilo  non  lo  fà,che  per  due ,  ottaue  &  vn  terzo  fola- 
mente,  e  perciò  rifultarà  il  medefimo  Plinto  nella  fua  quadratura 
longo  e  largo  quanto  vna  grolTczza  e  mezza  di  quella  Colonna ,  che 
fé  li  deue  fopraporre,  conforme  a  Vitruuionel  libro  terzo  al  Capo 
terzo,  come  di  fopra  toccaffimo  nel  Capo  fecondo  della  prima  Set- 
tione  del  Trattato  antecedente  .  Se  tal  Bafe  s'imponefìe  fopra  al 
Piedeftilo  farà  anco  quiui  d'auertire,  che  la  groflezza  d'eflb  Tronco , 
quale  effer  deue  d'altre  tanto  quanto  h  grandezza  d'elfo  Plinto ,  con- 
uerebbe  con  l'altezza,  non  nella  proportione  della  Diagonale  (come 
di  fopra  nel  Capo  fecondo  della  precedente  Setrione  s'è  fatto)  ma 
pella  Scfquiterza  che  è  l'iftcffa  affegnaca  al  Tofcano ,  cofe  tutte  che 
nella  Prattica  è  di  neceffità  fapcrle.  Della 


*, 
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Della  Baie  Attica  fecondo  il  parere  di  Leone 
Battifta  Alberti . 

LA  proporrione  delle  parti  tra  loro  circa  all'altezze  non  la  fa 
rAlberudidìmilc  dalla  precedente  jfegucndo  in  ciò  quello  ne 
dice  Vitruuio  nel  detto  libro  terzo  al  Capo  terzo  ,  Jì  atticnr^ey  cric  y 
ita  dtuìdatiir ,  ^t  fitpemr  pars  tenia  parte  fit.v  cmfjttuciirììs  column.t ,  reli-j^miin 
nlmthi)  reltnquatur  ,  "Dempta  nlmtho ,  reliquum  dmidatiir  in  partes  quatitor  ; 
jiatqi  fmcno'-  toruf  quarta  ,  rcliqiu  tns  aqitaìttsr  diuidantiir  ,  g/  'Vna  fu  infc~ 
rior  torits  ,  altera,  pars  cum  fuis  qttadris  fcotia  ,  quam  Greci  Tf>r^tK3v  dicims . 
Ma  circa  a  gl'aggetti  in  Sefquiquarta  alla  tua  altezza  fi  llabilifca.., 
quellodelPlinrOjftandochetrà  la  Scfquialceraj&la  Eguale lìa  qucfta 
apunto  la  proportionc^che  hi  il  termine  di  mezzo  tra  le  dette,  che 
fono  l'eftreme,  che  quefto  Auttore  gl'affegna,  quando  dice,  che  la 
fronte  del  detto  Plinto  (ìa  al  piùd'vna  grolfezza  e  mezza  della  Co- 
lonna, &  almeno  d'vna ,  &  dVn  terzo  .  Seguendo  poi  nel  rello  la 
defcrittioncjche  egli  ne  fa  nel  libro  fettimo  al  Capo  fettimo,tale 
di  ciafcun  membro  farà  il  delineamento ,  che  tutti  infieme  con  bella 
proportione  fi  comporranno  ,  come  nelle  feguenti  s'efpone  * 

Del  Plinto  §.  I. 

IL  Plinto  dunque  inquefta  viafiaco'l  fuo  fporto  in  proportione 
Sefquiquarra  all'altezza, e  fi  determina  in  quefto  modo  . 
Diuifa  la  totale  altezza  della  Bafe  nelle  parti  proportionali  dette  fo- 
pra:  Sia  tra  le  dueequidiftanti  conclufa  quella  del  Plinto  «^  ^.,e  di- 
uidafiplafeftaOperatione>mediantela  l  i/.  il  retto  angolo^  b^Slt. 

nelli  duefemiretti  g  b  d,Qi  d  h^f-, 
nel  piito  ayl/.  ,&  mediatela  JJ/ e. 
col'iftelTa  h  e2i»  facciafi  pia  fecon- 
da l'angolo  y  <tylf  e .  di  due  terzi 
del  retto.  Ciò  fatto,con  la  terza  Có- 
pofitione  dal  punto  d .  crgafi  la^ 
de.  paralella  alla  JJ/^.,  chevadi 
all'incontro  della  J^  e .  nel  puto  r., 
oue  con  efla  mediante  la  e? /^  facciafi 
.  f  per  la  quarta  l'angolo  d  e  f.  d'vn 
terzo  del  retto,  &  nel  d,  con  l'ifteifa 
/  vn'altra  volta  l'angolo  e  df»  di  due 
"  terzi,perche  nel  c6corfo,che  farano 

le  due  rette  ?  /".  &  df>  hauremo  il  punto  /.,  |>  doue  palTando  la  linea 

Aa     2  hfg. 


f 


^ìpanìentsle  tcr^c 
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^  f^,  paralclla  alla  <.^/  ^ .  ci  cerminarà  lo  fporto  (letto,in  proportione 
Sefquiquatta  alla  fua  altezza ,  il  quale  incefo  contrapolto  ailVlcImo 
aggetto  del  Capitello  della  fouraftace  Colonna  j  l'eccede  p  i  tre  ottaui 
(dell'altezza  del  medefimo  Plinto, 

Dei  Toro  ,  òBafìone  inferiore  §.  2. 

IL  Baftone  poi  inferiore  5  che  a  quanto  fi  fa  alto  ha  Io  fporto  fuo  iti 
Bipartienteleterzejficirconfcriue  anch'elio  nel  modo  fcguence. 
Sia  diuifa  nel  punto  a.  la  linea  ^/.  della  di  lui  altezza  in  due  parti 
eguali  per  l'Operatione  vigefimapriraa  mediante  l'equidiftante  <«  e, 
e  tacciafi  per  la  quarta  co  hfa ,  mediante  la  a  d,  alla  finifira  l'angolo 

q^  fa,  d.  d'vn  terzo  del 
retto,rirte:To  fi  ùc- 
cia anche  nel  punto 
^.  co  la  concludente 
prodotta  dal  punto 
/.  in  tìf.,  oue  incer- 
fecala  a  d .  median- 
tela  i/  ^.,e  fia  que- 
fto  lo/c/f  ,  ,  final- 
mente perla  fecóda 
»5  nel  punto  e.concor- 
^^^ fo  dell'i ftefla  d  eco 
k  linea  ^/.dell'altezza  fui  aJ/ungatajfacciafi  all'altra  parte  l'angolo 
^e  e.  diduc  terzi  del  retto  mediante  la  e  e  .  Che  quefta  incontrando 
l'equidiftante  a  e .  nel  punto  e.  mi  ci  darà  il  Centro  del  Conuefìfo  del 
detto  Baftone  da  circonfcriuerfi  nella  propinqua  fua  proportione.^ 
fudetta  .  Ma  quando  anche  fi  volefle  precifa  ,  con  la  duode- 
cima Conuerfa  fi  giunti  in  rettitudine  fopra  della  a  f,  vn'a!tra_,, 
che  fia  la  maggior  parte  a  quella  in  proportione  Sefquiterza,  poi 
che  dalla  di  lei  fuprcma  eftremità  mandata  che  fia  la  tranfuerfa^, 
formante  con  efia  l'angolo  femiretto,ella  ci  fitrouarà  nella  detta 
equidiftante  il  centro  e  .  ,  come  fi  defidera  . 

Del  Cauetto  §.5. 

IL  Cauetto  poi,  che  flà  in  Quintupla  alle  fue  Liftelle,&:  quello 
&quefte  vnitamente  fi  formano  nella  feguente  maniera. 
Nella  linea /wi.  che  ci  rapprefenta  tutta  l'altezza  del  Cauetto  e 
Liftella  infieme ,  mediante  la  quinta  Diuifione  prefa  la  Selhipla  ,  cioè 
Ja  fn  .  feftupla  alla  n  m. ,  e  co'l  Corollario  della vigefimafcttima 

Opc- 
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Operatione  tranrportato  lo  fpazzo  n  m.  dal  punto/,  in  a.  ,  per  li 
punti  0.  Scfi.  corrino  J'equidiftanti  o  ?.  &  «  ^.,  e  dcterminaranno 
l'altezza  delle  due  Liikjie  .  Dj  poi  per  il  punto  p  concorfo  della  n  r. 

con  la  prefuppofta  f  x.  ergafì 
la  r p  q.  paralclla  alla  f  m.^ 
con  la  quale  nel  punto  ^  , 
facciali  l'angolo  r  q  t .  d'vrv 
terzo  del  retto  mediante  la 
([  s  t . ,  perche  quefta  ci  da- 
rà li  punti  d'incontri  ^.&  f. , 
da  quali  prodotte  le  linee_^ 
j-  X-  .  &  f  <  .  paralelle  all'- 
ifteflfa  /w.reftaranno  anco 
terminati  li  fporti  delle  mcdefime  due  Liftelle  .  Li  centri  poi  del 
Cauetto  s'hauranno  nclli  punti  a.  &«.,  prodotta  che  fìa  l'equidi- 
fìante  r  a  u  ,  ^  che  pa(Tì  per  il  punto  a .  rrouato  nella  linea  q  t .  co'l 
fare  lo  fpazzo  s  <t.  vguale  al  ?  ^.,&chev3di  ad  incontrarne  nel  «.la 
^f.iui  protratta  paralella  alla  /  w. ,&  ftante  nell'angolo  u  t  ^.  d'vr; 
terzo  del  retto  con  la  ^  t  .  E  ciò  è  quello  ,  che  fi  voleua  fare . 

Del  Baflone  fuperiore  §.  4. 

ET  il  Baftone  fuperiore  finalmente  fi  circonfcriue  faciliffìma- 
mente  in  quefto  modo. 
Si  nota  nel  punto  b  ,ilfuo  centro,  doue  l'equidiftante  i  h  .  ,che 

per  la  vigefimaprima  Opc- 


Tripart,le  ottatte 


ratione 
parti 


k. 


diuida  in  due_j! 
eguali  la  m  ^  .  , 
s  incontri  con  la  m  h  .  , 
che  fia  prodotta  dal  pun- 
to m  .  conftitutiua  corL_, 
H  O  m.  dell'angolo  di  due 
terzi  del  retto  G  m  h. 


5 
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Del  folo  contorno ,  ò  Profilo  di  qaefta  Bafe  §. 

L  modo  poi  d'vnire  tutti  li  predetti  membrelli  nell'intiero  Pro- 
filo della  prefentc  Bafe  è  come  fiegue. 

PRO. 
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PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XI. 

Attaché  fìa  la  Diuifione  della  totale  altezza  nelle ftie 
parti,  come  (opra  fi  dille  nella  Piopofitione  decima- 
quinta 5  per  li  punti  delle  Diuifioni  h^  f.,  &c  m  .  producanfi 
l'equidiflanti  al  iblito ,  così  per  la  vigciimaprima  Operatione 
producanfile  due  e  h  .  d<.  a  e  .  che  bipartifcbino  egualmente 
li  fpazzi  m  G  .  ^  h  f,  fpectanti  alli  due  Baltoni  .   Diuidafi 
anche  la  y^  .  fpettante  all'altezza  del  Cauetto  pur  in  due 
eguali  mediate  la  d  t ,,  chccondituifcacoPOperarione  vige- 
fimaterzaconla  d  G.  Tangolo  femirerto  Gài.  con  la  G  /w. 
mediante  la  m  h  ,  Facciali  per  la  feconda  in  m  .  rangole  di 
due  terze  del  retto  G  m  h  .,così  in  q  .  con  la  q  Zj  .  mediante 
\2i  qt  .  facciafi  il  ^  ^  t  .  pur  anch'elTo  di  due  terze  dVn 
retto  .  Dal  punto  t .  (incontro di  q  t  .con  l'equidiltante  0  t , 
ftefa  come  fi  dirà  da  baffo  )  ergafi  latti.   Dal  punto  i.caiifi 
la  piombante  /  e. ^ cosi  dal  punto  d'incontro  ^  .  la  h  s, ,  &c 
dal  punto  ^  .  la  qr  ,  Poi  dal  punto  5* .  incontro  della  h  s  , 
con  la.  qt .  producafi  l'equidiftante  s  n  ,  ,  (Se  al  punto  t .  la 
^  r .  dal  punto  0  . ,  fatta  prima  h  d  0  .  vguale  alla  d  n  .  per 
il  Corollario  della  vigefimafettima  Operatione  .   E  final- 
mente (oprala  q  t,  perriftelfa  vigefimafettima  Operatione 
cranfportifi  lo  fpazzo  ^  ^  .  dal  punto  s  ,  nel  x  , ,  per  doucLj» 
corra  l'equidifiate  r  x  u  .  Che  da  tutto  quello  ne  feguirà  che 
nel  h.&cncì  c.hauremolicentrideirvno>e  dell'altro  delli due 
Bafloni,ncl  x.,  &  nel  «.  gl'altri  due,  circa  de  quali  douralTi 
formare  il  CauettOjalledillanze  x  s  ,  t<.  u  r.,nel  s  „  ^ncìt , 
gl'eftremi  de  gl'aggetti  delle  due  Liftelle,  &  al  perpendicolo 
del  conuclTo  del  Ballone  inferiore  lo  (porto  dei  Plinto  5  &  in 
conleguenza  l'intiero  Profilo  di  tutta  quella  Bafe.  L'altezza 
della  quale  corrifponde  allo  fporto  nella proportionc  Dupla 
bipartientc  le  quinte,  che  èPiftelTajCome  fu  fatta  nella  prece- 
dete prima  Doric3,e  però  come  quella  (i  rédc  atta  a  collocarfi 
fopra  all'antclcritio  Piedeftilo  accertato  co'l  Tronco  nella 
proportione  detta  della  Diagonale  ,  oc  con  le  parti  lue  nel 
modo   che  nella  precedente  Settione  (e  le  fono  preicritte. 

Et 
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Et  ergendouì  fopra  della  medcfima  Baie  il  corpo  della  Co- 
lonna ,  ella  haurà  la  Cinta  nel  piede  collo  iporco  in  coniC- 
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pendenza  Seiquialtera  all'altezza  fua ,  fìcome  gliela  fta- 
bilifle  l'iftelTo  Alberti  nel  libro  fefto  al  Capo  decimoterzo , 
^  come  anco  più  ibtco  a  fuo  luogo  diremo . 

CAIO 
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CAPO     II- 

T>EL  FVSrO  DELLA  COLONNA 

nell'Ordine  Dorico  •      , 

Iftinc,a  che  s  babbi  raltezia  del  Fullo  di  qucftì 
Colonna  da  quelle    che  fpetcano  alla  Bafe  ,  & 
al  Capitello  ,  come  alla  nona  Propolìtione  ci  ha 
infeijnato   di  fare  la   fcfta  Regola  nel  prelente 
Trattato,  il  formare  del  fuo  proportionato  con- 
torno  qui  fi  ha,  non  manco  che  nell'Ordine Tof- 
canoj  perche,  come  fi  fece  nel  Capo  fecondo  della  feconda  Setrione 
del  Trattato  precedente  ,  co'i  fare  per  l'Operacionc  terza  ncll'ef- 
tremiti  inferiore  cJ^/.  con  la  tyit  G  .  altezza  della  Bafe  c^l'angoli 
fcmiretti  G  Jif  f.Si  G  c^e.  dalle  due  ^I  f  >M  e .  ,  che  vadino 
al  concorfo  della  diuidente  linea  piana  e  G  f,  ^  iui  fecondo  la  di- 
ftanza  e  f.  hauremo  terminato  il  diametro  della  giolfezza  della 
Colonna  nel  fuo  piede  ,  ò  imofcapo  che  dir  vogliamo  ,  la  quale 
in  Settupla  proportione  corrifponderà  alla  fua  altezza  G  Jz/  ,  ^  Se 
quefta  accompagnandofi  tra  le  due  paralcllc  f  /?.//.  fino  alla  pri- 
ma  terza  parte  della  medefima  altezza  ;  perche  in  efla  anco  nel 
Dorico, come  nelTofcano  s'ammette, che  in quefta  parte, a  guifa 
di  Cilindro  rifalga  co'l  piombino  fenza  diminucione  alcuna  :  Nel 
rimanente  poi  fi  dourà  fminuire  j  ma  ,  perche  ciò  fi  deue  fare^ 
differentemente  fecondo  la  diuerfità  delle  longhezze  de  i  Fufti, 
farà  necefiario ,  che  qui  prima  s'efponghino  gl'vtilidìmi  Precetti,  in 
qucfto  particolare  datici  da  Vitruuio  nel  terzo  libro  al  Capo  fe- 
condo .  £r£o  qmd  oculus  fallii  ,  rathcìn Attorie  ejì  exequendum  .  Contra^ 
^urte  autem  in  fummìs   columnarum  hypotrachclijs  ita  faciendx  'videntur , 
tJti  fi  columnDiJìt  ab  minimo  ad  pcdes  quinofdemf  ^ìma  craljttudo  dmidatw 
in  partes   fex  »  f^  earum  partium  ijuinque  fumma  conjìituatur  .  hem  au^e 
erit  ab  quindecim  pedibus  ad  pedes  'vidimi  ,  fcapus  imus  in  paries  fex  C"* 
femiffem  diuidatur  j  ex  earumq:  panium  qiùnque  &  fcf^'j^^  fuperior  crajji- 
tudo  column^fiat .  Itemqu^e  erunt  à  pedibus  <vì^inti  ad  pedenri^inta ,  fcapus 
imus  diuidatur  in  partes  feptem. ,  earumqi  fex  fumma  contracìura  perfìciatur . 
^«4!  autem  ab  tri^inta  pedibus  ad  quadra^mta  alta  erit ,  ima  crafjitudo 
diuidatur  in  partes  feptem  C>  dimidiam^  ex  his  fex  ^)  dimtdiam  in  fummo 
habeat  contraSlur<e  ratione  .  ^«^  erunt  à  quadratini  a  pedibus  ad  quinqua- 
pinta  )  item  diuidendx  funi  in  oEio  partes ,  tsf*  earum  feptem  in  fummo  /capi 
hypotrachelio  eontrahatur  •  Item  ft  qu<t  ahiorcs  erunt  his  ,  eadtm  ratione  pr$ 

r4t4 
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■ata  con^ltmn'iir  contraduric .  Che  tanto  importa ,  come  nelle  prefcnti 
proportioni  il  dire,  che  fino  a  qiiindeci  piedi  d'altezza  , la  groffezza 
lell'imovi  quella  nel  fommofcapo  habbi  a  corrifpondere  in  Sefqui- 
quinti,da  quindeci  aventi  in  Bipartiente  le  vndecime,da  venti  a 
:renra  in  Sclquifeftaj  da  trenta  a  quaranta  in  Bipartiente  le  decime 
;erze,da  quaranta  a  cinquanta  in  Sefquirettima, &  così  ordinata- 
mente iec;nendo  delle  maggiori,  Tempre  manco  aflbtigliandole ,  in 
quanto  pollino  dalia  maggior  diftanza  apparerei  più  fcemate  ;  fog- 
^ions^endo  egli   M.s  autem proptcr  altitudini^  intemallum  fcandentis  oculi 
ipcciem  f^l^unt  ^quamoùrem  adijcÌHntnrcraJJitu4inilyii<: temperatura  .  VenuHci~ 
tem  enim  perfcquitur  t  ifus ,  cuiu'!  fi  non  élattdimur  'voluptati  propordone ,  Q;^ 
modular»  adtccìioni'ous ,  <vtt  id  in  quo  fallititr ,  lemperatione  adau^eatur ,  'vaHu^ 
ts*  inucmi(ÌH<  confpicientilius  remittetur  afpe^lus  .  Sarà  dunque  d'auuertire 
che  quando  le  Colonne  palTaranno  l'altezza  di  brazza  fette  in  otto, 
fino  doue  s'eftende  il  primo  cafi^  della  riftrettioncdel  quinto  nel  iom- 
nioicapo,ella  dourà  Tempre  farfi  minore,  &  più  quando  maggiore 
farà  rcccefso  di  tale  altezza, e  la  ragione  fi  è, perche  l'occhio  ftefTo 
ifminuifce  da  fé  la  quantità  de  vifibili  per  cagione  della  loro  lonta- 
nanza, fi  che  fé  vi  s'aggiungelTe  anche  la  reale  raftrematione  in  vna 
Colonna  più  che  puoco alta, quella  apparirebbe  fproportionata,^ 
doppiamente  fcemata  vedrebbefi  tale  ^  cioè  vna  volta  in  fatti ,  e 
l'altra  in  apparenza. 

(I     Ma  come  s'habbino  a  fiire  per  le  noftre  Regole  quefte  raftrcma- 
itionija  benché  molte  fé  ne  poffino ottenere  nelle pallìoni Geome- 
triche, come  forfi  le  dimoftreremoaltrouejpernon  difonderfi  qui 
:  jin  tante  bafterà  il  darne  hora  la  Regola  fola  nel  primo  cafo  ,  nel 
quale  trattnndofi  dell?  più  comuni ,  e  moderate  grandezze  ,  pare 
che  anche  fiano  le  più  frequentate. 

I    Del  rafìremare  il  corpo  della  Colonna  Dorica  s.  i. 

T^  Etcrminata  l'altezza,  e  la  groflezza  della  Colonna  nell'imofca» 

JL/  pOj  ^  fino  alla  terza  parte  dell'altezza  fua,  come  s'èauuertito 

nel  principio  di  quefto  Capo,fidourà  raftremare,ò  fia  riftringerc 

nell'altre  due  terze  fino  alla  fommità,in  modo  che  da  quella  fia  in  pro- 

;   portione  Sefququinta,ò  almeno  propinqua,e  ciò  fi  fa  così  operando  , 

Trouata  per  la  prima  Diuifionc  nell'altezza  dell'Afle  G  H „  la  fua 

terza  parte  G  4.,e  nel  punto  d.  tra  le  due  paralelle  eh.fi,  pro- 

j;  dotta  l'cquidiftante  h  d  i.,come  già  altrouefù  fatto  ,  nel  punto  Jt 

Bb-  co'l 


i5>4  D  E  L  U  "O  R  D  I  N  E 


/    *f. 


56    /    ♦ 


m 


%  » . 


«       « 


e 

■ — > 

ss 


■ 


DORICO.  195 

co'l  rimanente  deirAlTe,cioè  co  la  dH.  mediante  la  <^  <^ .  che  cócorra 
in  b'  facciafi  per  la  quarta  Operatione  l'angolo  Hdl^.  d'vn  terzo  del 
retto  ;  di  poi  fatto  centro  il  punto  G.  defcriuafi  alla  dilhnxa  O  b, 
l'arco  ^  j'. ,  e  per  lo  punto  d'incontro  y . ,  dall'  /? . ,  &  dall'  z.  ftendanfi 
le  due  rette  h  y  tn.  &  i  j/  / .  ,  le  quali  nella  linea  l  H  m  .  (  tirata 
nella  detta  fommità  equidiftante  alla  linea  h  d  i .  Cuppolla  venale 
e  paralella  a  quella  del  piano  e  Gf.  ^)  fegnaranno  li  punti  /.&  m  , 
tra  quali  la  /  w.  per  il  fupremo  diametro  reitarà  riitretta  in  prò- 
portione,  quad  Selquiquinta  dalla  linea  e  f  .  dell'altro  inferjore. 
Che  è  quello  fii  doueua  fare. 

Della  (ìnuatione  dalla  Cinta  al  Furto  di  qiiefta  Co- 
lonna, quando  ella  lìa  fatta  parte  della  Baie  §.  2. 

SVppoflo  quiui,  che  la  Cinta  fotto  all'imofcapo  della  Colonna  refti. 
(conforme  al  Baroz.zio)  adeguata  nella  prima  fua  Bafejin  tal  cafo. 

non  rimane  altro  ,che  fare  intorno  al  Fufto  della  detta  Colonna  ,  che 

darli  in  tal  partela  proporcionata  finuationejil  centro  della  quale  , 

perche  fi  fi  con  la  quarta  d'vn  circolo,rifpetfo  ajlo  fporto  della  detta 

Cinta, fi  potrà  determinare  nel  modo  feguente. 

Sia  la  linea  piana  G  e  .  intefaper  ilfemidiametro  della  Colonna- 

nel  viuo  del  fuo  piede  ,  quella  per  la  fettima  Compofitione  s'al- 
lunghi fino  in  tì/.,  fi' 
che  G  e  .  fia  Ot- 
tupla à  e  ci  .  Dal 
punto  d .  ftcndafi 
h  b  d  .  fino  in  e. 
ad  angolo  retro  per 
la  prinja  Operatio- 
ne con  la  d  e  G ,y 
e  dal  punto  e .  per 
la  terza  producafi 
la  ^  £•  .  ad  aneolo 
Q  lemiretto  con  la_j, 
d  e  .  y  che  ne  fc- 
guirà  il  concorfo 
di  quelle  nel  punto 

e,  centro  circa  del  quale  alla  diftanza  e  d,  dourà  defcriuerfi  la 

detta  finuationejcome  lì  defidera. 

Bb     2  Della 
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Della  finuatione,6c  Cinta  congiontaneirimofcapo 

della  Colonna  §.3. 

SE  poi  dall'altra  feconda  delle  fudette  Bafi  efclufa  la  Cinca^ 
ella  vadi  qui  co'l  Fufto  della  Colonna  congiuncai  acciò  nTulci 
nelle  mcdefimecorrirpondenzejefucccdad'alrczza  la  vigcllma  quar- 
ta  parte  di  quanto  fia  il  Diametro  della  Colonna  fecondo  il  parere 
più  comune^e  co  lo  fporto  Tuo  in  Scfquialcera  prop."" , fecondo  anche 
J'intefe  l'Alberti,  ij  quale  (comparandola  all'ifteflo  Diametro)  nel 
Libro  fefto  al  Capo  decimoterzo ,  così  la  defcriue  Hanc  4'mmetmm  in 
partes  dìiùdimus quatmr  ^  'vio'mti.  P4i'tium'r>ndm  c{amu>  ^Ititujininextrali: 
(^uam(jutdem  alt'ttudinemiHic  in  pìtìitr a  deferti^ imiis  lm?a  pu/flU  •  ^{urfuseK 
quattiQr  ff-)  'v'igmù  particulis  pUnu  capimur  ira  :  ad  iiÌAmai  althudincm in  axi 
ponimus  centrum  proxima  retralliom  .  Ter  hncq-^centrum  liaeamducimu>ad 
pares  angiilos  icquidiiiatitem  pianta  .  Ijìhcec  i^icnr  linea  critdiameterim^re" 
traciionis  :  cuitis  Innj^itudofiet  hrewor^quxmfn  in  fa  diameterpUnu  ex  illius  fep- 
tima  5  Cioè  vna  decima  quarta  di  fporto  per  parte ,  il  quale  in  Sefqui- 
altcra  corrifpondc  alla  fua  altezia,che  della  medefima  ritrattione 
dicceflere  la  vigeGmaprimaj  tale  per  Ieuo(^re  Regole  fé  ne  piglia 
il  precifo  Contorno . 

Alla  linea  piana  O  ^.jchefiaintefa  per  il  Semidiametro,  come  s'à^, 
detto  5  aggiongafi  per  la  fettima  Compofitione ,  come  anche  di  fopra 
fu  fatto  Ja  e  ^.jalla  quale  (la  in  proportione  Ottupla  la  detta  Oc,  dal 

punto  e .  producafi  la  e  f.^ 

continuandofi  la  linea  del 

viuo  a  e  Àn  /i,  e  dal  punto 

/.in  j*.  producafi  la/')',  pa- 

ralellaalla  b  w  .,dairinco- 

tro  in  y  caggia  la  y  /.altresì 

paralellaalìa  e  f,^e  per  il 

punto  d.  fcorra  all'in  su  la 

Àf f.,&  all'in  giù  la  dLm  ret- 

titt"',feguiràche  hauremo 

y  / .  p  l'altezta  della  Cinta, 

p  il  qual  puto  i.  fcorrédo  la 

h  /^.jfi te rminarà detta Citi- 

taaggiuta.  Ein^.faràìp 

fporto  e  d.  della  medefima 

oltre  al  viuo  in  Sefquialtcra  all'altezza  i  ^m&ìI  punto  e  ,cconcorfo 

della diuidente  in  due  vguali  il  retto  ^  e  ^O^aràilcentro  della  fuiua* 

tione  alla  difta^a  di  f  ^  •  ^'"'' 
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Formare  laCinpa,  quando  la  Colonna  fi  fopraponghi  alla 

Xafe  t/dtttca , 

MA  quando  fopra  della  Bafe  Attica,  òdi  qual  fi  fia  altra  Bafe, 
in  cui  (  fuori  che  nella  prima  fudetta)  Tempre  s'efclude  la-i- 
Cinta  fàccndofi  quefta  generalmente  parte  del  Fufto  della  Colon» 
najdouendofiiui  fcolpircjfaràquìda  riflettere  fopra  a  qiial  Bafe  delle 
fudette  Attiche  ella  s'habbi  d'inalzare,  perciò  che  refpofta  dal  me- 
defimo  Alberti  potrà  riceuerlacon  lofporto  inSefquialtcra  alla  fua 
altezza,  come  s'è  detto  ;  Ma  nelle  altre  conuerrà  farlo  in  Scfcjui^ 
terza,  il  quale  però  così  s'ottiene. 

Cafo    I . 

Nel  punto  Cr.che  fi  fuppone  refìremità  inferiore  dell'afle della 
Colonna  facciafi  co'l  femidiametro  ,  cioè  conia  lineapiana  Gè. 
mediante  U  O  h  .per  la  quarta  Operatione  l'angolo  e  G  b  .  d'vn 
terzo  del  retto,  e  dimezzata  che  fia  ad  angoli  retti  nel  purrto  d  .  I4 
detta  G  ^, dalla  ^/.j  come  c'infcgna la  VJgefimaprima  Operatione, 

ftendafi  dal  punto 
/.  2  'a  decimafefta 
la/fc.paralellaair- 
iftcffa  G  ^.,  e  fatto 
in  ^.  co  la  linea  del 
viuo  y  h  e  ,  vn'alv 
tro  angolo  d'vn  ter- 
bio del  retto  e  h  i^ 
mediante  la  h  i., 
Vltimamentc  dal 
'.^^  . .  punto    h  .  produ- 

caci r  equid  iftante 
h  e.  aU'iftefla linea 
piana  Q  ci  .,edal 
^  '  "  punto  ì .  ergafi  la 

i  e .  paralella  alla 
f  h  ne  feguirà  che  nell'incontro  e ,  hauremo  il  centro  dclla^ 
fmuàtionc  da  farfi  alla  diftanza  e  h . ,  U  quale  conclufa  in  vna 
quarta  di  circolo  h  y,,  quefta  nel  tagliare  che  fa  la  detta  »  e  , 
Rcl  y  .  determina  la  i  i».  per  lofporto,  &  per  l'altezza  della  Cinta 
nell3  proportions  Sefquiterza  . 
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Che  fé  poi  vorremo  dare  alla  Cinta  tanto  di  fporto  che  riefca 
in  ordine  all'altezza  fua  in  proportione  Sefquialtera  ,  fi  valeremo 

della  feguente . 

Facciafi  conia  detta  linea  del  piano  e  G.  come  nella  precedente 
nel  punto  O .  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  e  G  b.  mediante  \^G  b, 
L'ifteflb  facciafi  in  ^  .  con  lalincadelcontorno/<!. mediante  la  e  b  .^ 
cfiaqueftolò/c^  .  Edal  punto  ^  .doueconcorrerànoledue  O  b. 
èc  eb.  califi  la  perpendicolare  b  d.^h  quale  conia  linea  del  piano 
che  fia  prodotta  dalla  parte  de  1'^.,  incontrandofi  nel  punto  d  ., 
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iui  fatto  vn'altra  volta  con  la  e  d.  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  e  de. 
mediante  la  f/ e, nell'incontro  c.hauremoii  Centro  della  finuatio- 
ne ,  e  fé  da  eflb  farà  calata  l'altra  perpendicolare  eh,,  quefta  tagliata 
che  fia  dall'arco  della  detta  finuatione  ci  darà  nella  pretefacorrifpo- 
dcnza  non  folo  il  termine  dello  fporto ,  ma  sì  anco  quello  dell'altezza 
della  detta  Cinta  tale  quale  fùfuppofta  nel  precedente  §.  5. 

Comeficompifcail  profilo  della  Colonna  §.  4. 

CON  le  fudette  particolari  delineationi  già  premeire,e  con- 
quelle  che  qui  fotto  s'efporrano  nel  feguente  paragrafò  s'hau- 
ràla compita determinatione dell'intiero  profilo  di  quefta Colonna, 
mediante  la  feguente  che  feruirà  per  la  fua  PRO- 
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P^OPOSITIONE  XVIII.  REGOLA  XII. 

fi^lf  Tando  che  perprofeguire  con  ordine  il  prefente  con- 
5^j3  torno  ,  come  anco  li  dilTe  nel  Tofcano,  ciò  s'habbi  a 
fare  in  quella  Setcione  retta,  ò  fia  in  quel  piano  retro  imma- 
sinatoeheper  illon2;o  , diametralmente fe^ando  la  Colonna 
la  diiiida  giù  per  l'Ade  in  due  parti  eguali.  Per  dimoftrarne  iui 
il  di  lei  pretefo  intiero  profilo ,  occorre  qui  di  produrre  auanti 
quelleduelinecjequali  nel  principio  di  quefto  Capofcófti- 
tuédoIagrofTezza  d'elTa  nell'i mofcapojd'indi  s'inteferoad  an- 
goli retti  ftcfcparalcllefc^loflno  alla  terza  parte  dell'altezza  , 
hora  proseguendole  perle  altre  due  terze  fi  mandino  a  ter- 
minare nel  lòmmofcapo,  con  quefta  differenza.che  ficome  in 
quella  prima  parte  :,  &  con  la  prattica  più  comune  fi  fanno 
falire  co'l  piombino  vgualmente  diftanti ,  da  qui  auanti  con 
bel  modo  s'inalzano  all'indentro  gradatamente  inclinate  a 
contraerfi  nella fòmma  riftrettione  prefcritta  nell'anteceden- 
te $.  I.,  le  quali  due  linee,  perche  ('come  fi  dille  j  ci  danno 
la  formale  finifcono  il  corpo  della  Colonna  ,  linee  del  fini- 
...mento  l'addimandiamo  .  Et  elfendo  il  modo  di  far  quello 
riftelTo  efpofto  nella  Regola  ottaua  nel  precedente  Trattato 
nella  Settione  feconda  al  Capo  fecondo  :,  a  quella 'rimetten- 
doci ;,  baftachequìper  cfempio  la  figura  fola  s'elponga. 

Del  Collarino  nella  fomm ita  della  Colonna  §.  5. 

IL  Collarino  poi,  che  per  compimento  del  Fuflo  in  ogni  Colonna 
fi  fcolpifle  nella  fuprema  fua  parte,  in  fomiglianza  (per  quanto 
riferifcono)  d'alcune  fafcie,  anelli  ,ò  legature  di  ferro  con  quali  da 
principio  foleuano  gl'Antichi  cingere, &  afllcurare  le  teftedellfL-» 
loro  Colonne  di  legno  perche  non  fi  fendeflero  ,  da  Vitruuio  cvon 
quefta  voce  generica  Summus  Hypntracbelm  vicn  detto  .  Conlìfte 
come  nella  Tofcana  ,  &  in  ogn'altra  Colonna  di  due  mcmhrclli, 
l'vno  all'altro  in  proportione  Dupla  ,  che  fono  vn  Baroncino  ,  ò 
Tondino  Apaaalm  grecamente  vocitato  dalla  di  lui  fomiglianz.a  che 
tiene  co'l  rifaltodell'oflo  nella  giontura  del  collo  del  piede,  il  quale 
latinamente  7>/«;  lì  dice ,  &  d'vna  Liftella  fotto ,  la  quale  (  come  nella 
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Cinta  fu  facto  neirimofcapo)  anch'effa  nel  fommo  in  vna  quarta  di 
circolo  vien  finuara  al  viuo  ,  le  quali  lìnuationi,  c^pophi^es  fono  da  Vi- 
trauio  addimandate .  Di  quefto  Collarino  il  più  de  gflntendenci  dell'- 
arte conuengono,  che  il  maggior  Tuo  fporto tanto  fuori  del fommo- 
fcapo  s'inoltrijcheda  quello  calato  il  piombino  s'aggiufti  appunto 
con  la  linea  del  viuo  nel  piede  della  Colonna  .  Et  tra  qucfti  Alberto 
Durerò  Fafcìa  tamen ^  annui us-tancum  prom'meant  quantus  c/i  ìmus  fcapta .  iiemeH.Ceom. 
Poi, che  di  quanto  faràqucOo  fporto  d'altretanto  entrambi  i  detti ''^''^'''^■'^* 
membrelli  fé  li  conftituifca  ralcez?ia,c  ùuì  quefta  la  parte  duodecima 
della  groifezza  della  Colonna  nell'imofcapo,  la  quale  però  qui  nei 
Dorico  ,  fecondo  il  Barozz.io ,  fuccede  folo  la  fefìadecima ,  cioè  ap- 
punto quanto  le  tré  ortaue  dell'altezza  del  Collo  del  fouraftante 
Capitello  .  Et  mentre  in  quell'Ordine  ei  ci  moftra  la  forma  di  due 
Collarinijneqiiali,per  nò  eccedei  e  d'altezza  il  lor  Tondino  di  quanto 
cfdi  fa  alta  nell'imofcapola  Cmta,  e  l'vnOjC  l'altro  in  qualche  parte 
difcordano  dal  fudecto  più  generale  conuenimento  .  Si  che  noi 
efponcndo  per  tutti ,  il  primo  farà  il  Lineamento  più  comune  . 

Come  fi  contorni  il  Collarino  della  Colonna  fecondo  l'qjfi 

pm  generale  ,  //  quale  fi  fa  altretanto  alto , 

quanto  lo  fporto  Linixm.i. 

QVefto  fuccede ,  come  s'è  detto  co'l  Tondino  Duplo  alla  Liftella 
rifpetto  all'altezze,  alle  quali  ambi  i  loro  fporti  poi ,  ciafcuno 
alla  fua  relatiuamente  in  proportione  Sefquialtera  corrifponde. 
^  ,         Sia  la  linea  ^  ^.  la  quantità  della 

differenza  in  che  per  modo  d'efem- 
pio  fi  fupponghi  nella  raflrematione 
della  Colonna  fminuito  il  femidia- 
metro  della  di  lei  groflezza  nel  fom- 
mofcapo  da  quello  della  mcdelìma 
nell'imofcapo  .  Et  intefa  quefta  ef- 
fer  continuata  in  rettitudine  con  lo 
fteflb  Diametro  nel  fommofcapo ,  Ci 
che  cacato  il  piombino  dall'efìremit^ 
^  .  egli  di  precifo  vadi  al  contat» 
te  co'l  viuo  della  medefima  Colon- 
na nel  fuo  imofcapo  ,  per  fotmar- 
ne  con  la  più  comune  il  contorno 
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del  Collarino,  con  l'iftelTa  a  b,  nel  punto  ^  .perla  terza  Operatione 
facciafi l'angolo  femiretco  a.  (?  <i.  dalla  prodotta  b  ^.concorrente in 
^.  conia  perpendicolare  calata  dal  ^.,&conlediieequidirtanti  d  L 
a  b  .  fiano  altresì  farti  fucceffiuamente  limili  angoli  nel  punto  d. 
dalla  ^f.  ,  &  nel  <«  .  dalla  <t  ^ .  ,  poi  dall'incontro  e .  calata  fia  la 
piombante  ^  e,  e  fi  facci  per  la  quarta  Operatione  con  la  ed.  nell'- 
ifteflb  piito  ^.quellod'vn  terzo  f(//.  dalla  <^/".,&  co  la  <?/.  nel  puto 
f,  vn'altro  fimile  e  f^.dàìh  fg.,  perche  hauremo  ottenuto  nell'- 
incontro^ .  il  punto  centro  del  Tondino  da  circonfcriuerlì  nella 
douuta  fua  proportione  dal  femicircolo  alla  tangenza  della  ^  ^ .,  che 
terminando  poi  nel  punto  /;.,  mediante  la  protratta  equidiftante 
h  y .  egli  ci  viene  feparato  dalla  Liftella ,  Io  fporto  della  quale  anch'- 
effo  ci  farà  dato  dalla  fudetta  e  e  .^8c  dalla  medefima  habbiamo  noto 
nell'incontro  e.  l'altro  Centro  della finuatione,  che  fatta  dalle  Sefte 
fecondo  la  diftanza  e  /.,  ella  medefima  ci  conclude  l'altezza  anco  del- 
la detta  Liftella  tra  i  punci  y  ,  &c  / . ,  come  fi  volcua. 

Del  primo  de  i  due  Collarini  ^  che  mette  il^arozjZ>io  i»v<«»..  i. 

HA  qucfto  lo  fporto ,  che  con  la  linea  del  piombo  ferifce  fimil- 
mente  al  vino  della  Colonna  nel  fuo  piede ,  ò  imofcapo ,  &  il 
Tondino  alla  Liftella(quantoairaltezza)ftà  nella  Dupla  proportione, 
come  nel  ptecedente  j  Ma  elfo  fporto  non  corrifponde  all'altezza., 
totale  nellVgualità ,  come  fa  quello ,  ma  nella  Sefquiterza ,  &  confi- 
derando  da  fé  ilTondino,iUuo  fporto  corrifponde  nella  Dupla  alla 
di  lui  altezza,  &  quello  della  Liftella  in  Dupla  Sefquialtcra  alla  fua. 
Si  che  d'efib  tale  fi  fa  il  lineamento  . 

Sia  pure  l'ifteffa  lineaci  ^.plaquan- 
a  b  tità laterale  della  differenza  della  ra- 

ftrematione  dall'imo  al  fommofca- 
po  della  Colonna,  fatto  come  nella 
precedente  nel  punto  ^.con  l'iftef- 
(a  a  b  .  l'angolo  femiretto  a  b  e. 
mediante  la  ^  f  .  concorrente  in  e. 
con  la  perpendicolare ,  ò  fia  con  la 
linea  a  e  .  detta  del  finimento  del 
Fufto  della  Colonna,diuidafi  l'iftefla 
a  e  .  in  due  parti  eguali,  nel  punto 
d,i6c  di nuouo facciafi l'ifteffo  con 
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f ilice  equidiftanti  per l'Operatione  vigefimaprima della  e d.nel  ^ . ,  e 
fianoqucfteequidiihnci  le  df.eg  ,  Diuidanfi  anche  in  due  parti 
eguali  ciafcuna  delle  quantità  fé>.mb.&cfh.m  i  .  per  la  vi^^e- 
fimaterza  ,  perche  nel  punto  /;  .  hauremo  il  centro  del  Tondino 
rifaltance  in  proportionc  Dupla  alla  Tua  altezza  .  Dal  punto  i  . , 
calata  poi  la  piombante  i£  :j'«checi  terminarà  lofporto  della  Li- 
ftclla  in  proportione  Dupla  Sefquialtera  alla  fua  altezza  ,  incon- 
rrandofi  qucfta  con  la  ^  7.  che  ila  prodotta  ncH'angolo  femiretto 
^  e  y  .  con  la  e  ^.  ,  nel  punto  y  .  ci  darà  il  Centro  per  la  fmua- 
tione  dall'ilklìb  al  viuo  della  Colonna  . 

Del  fecondo  de  i  detti  Collarini  ihc^m.^,. 

QVato  poi  al  fecódo  de  i  detti  due  Collarini,  doue  Ce  bene  l'altez.- 
z.aftàneirvguagiianiacollorporto,e  fia parimente  il  Tondi- 
no Duplo  alla  Liftella,  eciafcunoconlifuoirporti  in  Sefquialtera  alle 
proprie  altezze,  come  nell'antecedente  fu  detto;  In  ogni  modo  da 
quello  diucrllfica  nello  fporto  totale ,  perche  non  ferifce  coM  piombo 
al  viuo  della  Colonna  dal  piede,  anzi  nò  eccede  li  tré  quarti  della  dit- 
ferenza  dall'imo  al  fommofcapojche  lìariftelTa  a  ^ .,  &  per  formarlo  . 
Facciafi  nel  punto  ^.,come  ne  gl'altri  l'angolo  femiretto  a  ù  c.iìqì 
mododettodifopra:&  vn'altrofimile  e <^^. fi  faccia  in  <i.  dalla  a  fg, 
co  la  ca,D\  poi  diuifa  in  due  parti  eguali  p  la  vigefimaprima  Oper."^ 

/,   la  dettaci,  nelputo  t/.,  così  la  e  a,  nel  «".,^11 
detti  punti  delle  diuifioni  produchinfi  le  para- 
lelle,òequidiftari<f^.  ^  j.,e  dal  punto  eSii 
tirata  la  f  /? .  nell'angolo  femiretto  a  e  h .  con 
h  e  a.  Dallo  rteffo  punto  e.  producafi  pari- 
mente la  e  /.formante  l'angolo  dvn  terzo  del 
retto  /  e  /?.  conia  e  /j.,enel  concorfo  /.vni- 
fchinfili  punti  /.&  h  .  con  la  linea  /  ^.,che 
formicola  e /,  l'angolo  retto  elh  .  Ne  fegui- 
rà,che  nel  punto  ^.hauremo  il  Centro  del 
Tondino  da  ^irarfeli  intorno  alladiftanzadi 
h  g  .  in  proportione  Sefquialtera  alla  fua  al- 
tezza ,•  e  mediatela  piombate/?  y.  lo  fporto 
della Liftella  in  proportionc  parimente  Sefquialtera  all'altezza  fua, 
e  in  y  .  il  punto  Centro  della  finuatione  dallo  fporto  della  detta 
Liftella  alla  linea  del  finimento  della  Colonna  mediante  la  e  y*  pro- 
dotta dal  cueifangolo  femiretto  ì  e  y  * 

Ce     a  CAPO 
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CAPO     ilL 
BEL    CAPITELLO. 

OME  nel  Tofcano  ,  così  nel  Capitello  Dorico 
foglionfi  ofleriiarc  i  Precetti  di  Vicruuio  in  quella 
parte,  che  con  cfìo  concordano ,  cioè  nell'altezza 
(labilità  d'vn  femidiametro  della  Colonna  5  e  nel  di 
leifcompartimento  primo  tra  le  membra  più  prm- 
I  cipali  ,  che  parimente  molto  co'l  medelìmo  V'i- 
truuio  (1  conformano  :  Ma  non  ^iàqueftolkgue  nella  breuiràinche 
e^li  conftituilfe  gli  Tuoi  fportiji  quali  pereflcr  troppo  fcarlì,  pare, 
che  tlonfodisfacciano  all'occhio, anzi  che  alquanto  mefchinoepo- 
uerorendino  l'afpetto  del  Capitello, mentre  nel  quarto  libro  al  Capo 
fettimoei  voIe,che  nel  Tofcano  la  larghezza  dell'Abaco  (ìa  quanto  il 
Diametro  della  Colonna  neirimofcapo,&  nel  Capo  terzo,  che  nel 
Dorico  folo  s'accrefca  della  fefta  parte  d'vn  modulo  .  La  onde  qui 
hauendo  gli  Periti  nella  Prattica  elTaminara  la  cofa  ,  e  concorrendo 
conciò  che  altroue  il  medefmio  Vitruuio  c'aiuiifa, cioè  che  ali?  mem- 
bra aflai  conuen^^ono  d'altretanto  gl'aggetti  di  quanto  (ìano  le  loro 
altezze  j  pare  che  m  quefta  fencenja  per  Io  più  v'aderifchino  ,  eccet- 
tuato che  nella  quadratura  dch'Abaco  del  prefcnteCapifei!o,il  quale 
hauendo  per  centro  l'alfe  della  Colonna  ,  &  inconfcguenza  eflendo 
concentrico  alfOuolo, con  le  linee  dellafua  quadratura  non  rifalta 
piùched'vna  femplice  intaccatura  dalfOuolo  , ben  che  poi  nel  ifuoi 
angoli  rifalti  tanto  quanto  porta  il  contatto  delle  dette  linee  . 
Quefto Capitello  (per  incominciare  dalla  p-artc  prima  che  fopra  il 
Collare  della  Colonna  s'inalza)  confiftc  nel  Fregio,  ò  Collo  detto 
da  Alberti,  &:  da  Filandro  in  V^itruuio  tìypotracheliw^i  neitièLiltelli, 
ò anelli  che  fiano,  nelfOuolo alias £r/;i««>, nell'Abaco  che  diceuano 
anche  \PÌmtbu(,con\ì  fuo  Cimaccio  .  Diquefteil  fcorapartimento 
che  ne  fa  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo,  è  come  fie?ue_j 
Crafjttudo  capìtullicliiiiclatur  in  parler  fresie  qutbus  'vna  pl'mthui  cu  cymaùo  fìat, 
altera  echìnuscum ann:dis^tertia  hypjtrachslion  contrahatur  cnliimna  ha,'Z>ti  cu. 
Si  che  ftando  quefte  corrifpódenze,  e  volendoti  più  oltre  ricercare  le 
fudetce  parti ,  conuiene ,  che  quiui  in  cinque  fi  fcompartifca  la  totale 
altezza  del  Capitello  >  con  Ordine  però  tale ,  che  la  prima  parte  che 
fpetta  al  Fregio, ò  Collo  fia  Dupla  bipartiente  le  terze  alla  feconda 
che  è  l'altezza  di  tutti  tré  gl'annuli  infieme,  la  terza  delfOuoloalIa 
feconda  in  Bipartiente  le  terze,  la  quarta  che  è  deh'Abaco  alla  terza 
Eguale,  e  alla  quinta  del  fuo  Cimaccio  anch'cPfain  Bipartiente  le  ter- 
ze .  Et  quclU  Diuifione  fi  fi  mediante  la  feguente  PRO- 
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PROPOSITIONE     XIX. 

DAta  del  Capitello  la  totale  altezza  fJ  K.cò  la  prima  Diuifionc 
nelputo  h  .  facciafiche  la  b  /L'.refti  Dupla  alla  (?  H,,d\  poi 

diuidafs  nel  pun- 
to e ,  in  due  par- 
ti eguali  la  quan- 
tità a  K  .  ( che 
nella  prattica  fi 
fuppone  prodot- 
ta nella  detta_, 
prima  Diuifione) 
e  qucfto  rifacci 
come  infesna-, 
la  vigefima  pri- 
ma Opeiatione 
mediante  la  e  f. 
ad  angoli  retti 
con  efla  ;  così 
diuidafi  la  e  K , 
nel  ^. ,  ma  con 
l'angolo  K  g  i . 
di  due  terzi  d'vn 
retto  mediante 
rOperatiorie  vi- 
gei\mafeconda_, 
conl'equidiftan- 
te  ^  i  .,  e  fi- 
nalmente fac- 
ciafi  con  la  vi' 
gefimafettima_, 
h  f  y  .  eguale 
alla  /  i  .  Che 
tutta  la  data  li- 
nea  reftaràdiui, 

//i ';:    fa  nelle  cinque^ 

parti  //  ^ ,  é>  y^ 

yfyfi.Sii  K  .  ,  le  quali  hauranno  tra  loro  le  proportioni  fu- 

dette  ,  carne  fi  doueua  fare. 

Del 
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Del  Collo  del  Capitello  Dorico  §.  i. 

ON  ha  in  quefh  parte  l'Ordine  Donco  altra  fingolan'rà 


•'/^. 


d 


che  lo  renda  differente  da  quella  nell'Ordine  Tofcano,  men- 
tre che  fopra  il  Collarino  della  Colonna  parimente  (ì  ritira  alla  linea 
del  viuo  di  quella  ,c  rcrcamcnte  s'inalza  fenz'altro  rifaltOyfoIoche 
nel  fine  la  fmuacione  al  primo  delli  feguenci  Liftelli  ò  anelli ,  e  qudta 
fi  fa  nel  modo  feguente . 

Data  la  linea  H  b .  perTaltei^adel  Fregio,  ò  Collo  che  fi  dica  del 
Capitello, facciafi  nel  punto  H .con  l'Operationi  quarta,  &  feconda 
h  fangolo  b  H  e ,  d'vn  terz.o  del  retto ,  e  nel  pun- 

to b .  quello  di  due  terzi  H  b  e.  mediante  le  due 
rette  ti  e.  ti  ^  e,  le  quali  neU'incontrarfi  ci  da- 
ranno il  punto  e.,  dadoue  prodotta  poi  la  ed* 
equidifiante  alla  Concludente,  ella  ci  darà  ad 
angoli  retti  fopra  la  data  il  punto  d. ,  nel  quale 
ficendo  con  la  ter/,a  delle  dette  Operationi  il 
femiretto angolo  b  de,  con  la  b  of.producen- 
dofi  la  de.,  rifieffo  fi  faccia  in  b  .  cioè  il 
due.  producendo  la  b  e  . ,  perche  le  due 
prodotte  s'incontraranno  nel  punto  e.,  e  iui 
ci  daranno  il  centro  ,  circa  del  quale  alla_, 
tangenza  della  detta  linea  data  per  faltez- 
za,fidourà  defcriuereladettafinuatione  in  vna  quarta  di  circolo. 

Delli  tré  Liftelli ,  ò  Anelli  che  fi  dichino  §.2. 

SOno  in  quefto  Capitello  tre  Liftelli ,  ò  fiano  tre  raprefentati  anel- 
li, li  quali,  forfi  altreuolte  fumo  anco  in  quefta  parte  in  real- 
tà tre  cerchi  introdotti  per  neceflìtà  a  fine  che  più  foite,&ficuro 
riufcifle  qui  il  foftegno  del  pefo  che  fopra  il  Capitello  appoggia- 
uafi  5  adeflb  feruono  d'Ornamento  .  11  profilo  di  quefti  fi  regola-, 

in  quefto  modo. 

Data  la  loro  altezza,  che  Cia  b  y  , ,  nel  punto  ^  .  con  la  7  ^  . 
facciafi  per  la  quarta  Operatione  alla  finiftra  l'angolo  y  b  e  ,  d'vn 
terzo  del  retto  mediante  la  b  e .  ,  la  quale  concorrendo  con  la_. 
Concludente  g  y  . ,  protratta  ci  darà  il  punto  e  . ,  ouc  fatto  vn 
altro  angolo  fimile  y  e  d .  con  la  >»  e .  &:  la  e  ^ . ,  dalla  quale 
inoltrata  la  ^  j' .  dalla  banda  di  y  .  in  infinito  n'hauremo  il  punto 
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d'incontro  d,,  nel  quale  facciafi  alla  deflra  perla  terza  Opera- 
tione  il  femiretto  angolo  Uè,  dalle  due  i>  ^.  &  ed,;  l'iltcfìTo 

fi  faccia  nel  punto  ^  .  ,  cioè  il  ^  ^  <?  . 
^  dalle  due  fl^  ^  ,  &  e  ^ ,  &  queih  prolun- 

■'.y.  ■••.  jT     gara  fino  nel  g  .  al  concorfo  della  Con- 

cludente y  g  ,  ^  per  l'interfettione  e  . 
h  producafi  h  e  h  ,  ^  per  l'incontro  della 
dimezzante  h  l^  e ,  nei  f.ìafl.,eda\  i> . 
ia  é  /.tutte  equidiftanti  alla  detta  Con- 
cludente .  Poi  dalli  punti  ^,  e  ,  8c  f. 
caiinfi  le  piombanti  ^^^•f/.&/i.,e  reftarà  formato  il  pro- 
filo dclli  tre  anelli  j  come  fi  doueua  . 

DeirOuolo  §.  5. 

QVefto  membrello  ftà  co  lo  fporto  nella  propinqua  Sefquialtera 
proportione  alla  fua  altezza ,  e  fi  fìabilifle  come  fiegue . 
Dataalfolito  per  la  detta  altezza  la  y  /.jConl'Operationi  quar- 
ta ,  &  feconda  faccianfi  nel  y .  l'angolo  f  y  £,  dVn  terzo  del  retto ,  8c 
nel/,  quello  di  due  terzi  yfi.  mediante-il  produrre  delle  due //. 

&c  y  i,  che  fia allungata  in  ^ .  al  con- 
..V...  corfo  con  la  Concludente  ,  e  nelli 

punti  /.  &  ^  .  efteriormente  fac- 
cianfi parimente  fopra  della  f£ .  due 
angoli,  ciafcuno  de  quali  fia  d'vn_, 
terzo  del  retto,  e  quefl:o  mediante  le 
due  linee  /  ^  .  &  ^  /? . ,  e  dal  punto 
del  loro  concorfo  h .  (  che  feruirà  per 
il  Centro  formatiuo  il  conuefìb  del 
detto  Ouolo)  producafi  per  lo  punto 
i .  la  linea  retta  hil.^  cioè  fino  al  contatto  / .  con  la  linea  piana  y  l.y 
perche  dal  punto  h  .  al  punto  / .  allargato  il  Com palio ,  circa  del 
detto  h  ,  defcriuerafifì  l'arco  x  l . ,  che  farà  il  detto  conueffo 
dell'Ouolo  nella  proportione  detta. 

Dell'Abaco  fopra  l'Oaolo  s.  4. 

L'Abaco  poijche  è  quella  Tauola  quadratajla  quale  rifsaglie  fopra 
rOuolo,dourà  eflere  co'l  fuo  fporto ,  oltre  al  dritto  del  viuo 
della  Colonna  nel  fommofcapo  in  proportione  quafiXripartiente  le 
quinte  con  la  fua  altezza ,  e  fi  ha  in  quefta  maniera 

Data 
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Data  l'altezza  fua  /  i .  facciali  con  cfìa  nel  punto  /.  per  la^ 

quarta  Operatone  l'angolo  i/^.d'vn 
terzo  del  rcrto  mediantela  f  g'  •  Di 
nuouo  per  la  prima  nel  punto  g  .  con 
l'iftefìa  f  g  .  f^icciaiì  l'angolo  retto 
fg  h.  mediante  la  g  h.  Che  il  pun- 
to h  .  farà  il  termine  nella  linea_, 
piana  ,  dal  quale  eretta  la  perpen- 
dicolare /;  y.  rertarà  di  quello  mcm- 
bretto  terminato  l'aggetto  in  propor- 
tiene  quafi  Tripaitiente  le  quinte  come  fi  douea  fare. 

Del  Cimaccio  §.5.  | 

Finalmente  anche  il  Cimaccio  in  qqcfto  Capitello  rcftarà  circon- 
fcritto  nelle  fue  douute  proportioni  tra  l'altezze  &  ifportidi 
ciafcun  fuo  membretto,  che  fuori  delia  medefim.a  immaginata  linea 
del  viuo  fono  il  Regolo  in  proportione  Vndecupla  ,  &  la  Gola_. 
rouefcia  nella  Quintupla  Sefquiquarta  j  quando  s'operi  conforme 
alla  feguente  . 

Data  la  linea  /  K.  per  l'altezza  di  quefto  Cimaccio,  fé  ne  pigli  in 
elTa  perla  prima  Diuifionc  nel  punto/,  la  Dupla  ,  cioè  /  /.  fia  Dupla 
alla  fK.fC  nel  detto  punto  /.  con  l'iftcfiTa  /  /.  fatto  alla  delira  l'an- 
golo femiretro  //^.mediante  la  f^.,  perla  terza  Operatione,  e  per 
la  prima  nel  punto  g .  con  quella  il  re^to  fg  h  .  mediante  la  g  h.,  fuc- 
ceflìuamente  in  /;.  fé  ne  faccia  vn  altro  retto  ^  h  ;/.  mediantela  h  y.y 
L  &c  in  y  .  faltro  parimente 

^ ^™_____. ;    retto  h  y  ci.  mediate  la  rt/j 

5  f^ndecupla        /   \  X    .  ^  1     nefeauirà,che  nel  punto  ^, 

/"yp*       s'otterrà  il  massior  fporto 
■  Qjfìntnp.^.nuìT  ••■-.       .•;J^-  del  Regolo,  il  quale  fi  con- 

\  "^f" ^'^-i      ;.  elude  dall'equidiftatepro- 

"^         '  dotta  dal  punto  f. ,  cioè 

dalla//,  concorrente  ad  angolo  retto //<i.  con  la  perpendicolare 
«//.  che  caddadall'iftefiTo  punto  c^.,interfecandofi  prima  la  detta//. 
conia  )' <5f.  nel  punto  w.  Che  fé  poi  farà  djuifa  la  diftanza  /  w.  nel  n, 
in  due  parti  eguali  con  la  vigefimaterza  Operatione  co'l  produrre  dal 
puto  ».  in  femirctti  angoli  la  «  «.paralellaalla  e/ )/.,s'hauràladctta 
»  0 .  per  la  fondamentale,  fopra  cui  nel  modo  infcgnato  altroue  ,(ì 
potrà  formare  la  Gola  rouefcia  conforme  fi  pretende  fare . 
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Dell'intiero  Profilo  di  querto  Capitello  §.  5. 

SE  benelefudettedelineacionireruono  parcicoiarmenre  per  for- 
mare ciafcuno  deifudetci  membrelli,che  occorrono  alla  for- 
matione  di  quefto  Capitello  -,  a  chi  però  vorrà  d'eflo  il  folo  intiero 
Profilo  5  feruirà  Ja  feguente 

PR.OPOSITÌONE    XX.  REGOLA  XIII. 
Ella  linea  della  totale  altezza  del  Capitello  che  fia  la 
H  K,,  perla  prima  Diiiifione prendafi  la  //  ^  .  per  il 
^  5  Fregio, òCollod'efTo 

chefìafLib  Dupla  al 
refliduo  h  /(".,& 
nel  punto  h  .con  la 
detta  h  K,  facciafi 
per  la  terza  Opera- 
tione  il  femiretto 
angolo  K  h  g,mz~ 
diante  \2i  h  g  .  in- 
determinatamente 
prodotta  ,  e  per  lc-> 
Diuilìoni  vigefima- 
prima ,  e  vigefìma- 
L,  terza  diuidanfì    in 


./ 


<i» 


...■■•■•:/ 


/^^/W*j^.^^/<;  parti  eguali/i  lillef 
(  ^S^^  fa  h  K.  con  la/^ ., 
^^  '  ^       &cb  f,  cóhl m, co- 
me la  medesima /w. 
con  la  /  -^^ .  ,  &  la 
h  m  .  con  la  «  ^  . , 
perche  requidiftatì 
fteiè  perii  punti  p  ^ 
Mi  n,  h,cioèìe  j?  Oy 
m,z>>,n  e. ,  àc  b  h, 
tagliate  ad  angoli 
retti  dalle  perpendi» 
Dà       co- 
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colari  cadenti  o  Zj  ,m  e  .n  h ,  concluderanno  li  tré  Liftelli  ò 
iìano  Anelli  nel  loro  profilo,  6c  allungata  la  piombante  n  h. 
fino  airinterfettione  d.cóhh  d.  tirata  dal  [nitob,  nell'ango- 
lo femiretto//^/io  iuici  daràilpufo^.  p  io  centro  formatela 
iìnuationcdeirvltimo  dei  detti  Anelli  al  viuo  del  Fregio,  ò 
Collo  che  dir  vogliamo  del  Capitello  .    Fatto  quefto  ,  nel 
punto  J  .  con  la  linea  dell'altezza  facciafi  l'angolo  d'vn  terzo 
del  retto  IC  y  r,  mediante  h  y  r.  che  cócorra  nel  puto  r.  co 
l'equidiftante  y^.^conla  quale  sì  nel  detto  punto  r.  ,come 
nel  punto  f.  faccianfì  alla  parte  di  fbpra  li  due  angoli  ,cia- 
fcuno  d'vn  terzo  del  retto  fr  a.  &^  r  fa  .  col  tirare  le  due 
linee /^.  &  r  <«.^quefte  nel  loro  cócorib  a  .cidaranoil  cétro 
deirOuolo  da  crearfi  con  l'arco  fecondo  la  diilanza  a  o  . 
E  fé  poi  nel  punto  r  .  con  la  ^  r  .  fi  farà  vn'altra  volta  il 
femiretto  angolo  g  r^.  mediante  la  r  i.,  incontrando  quella 
la  linea  concludente  nel  punto  /.,iui  farà  il  termine  deli'vl- 
timo  fporto  del  Cimacio  ,  il  quale  anco  verrà  diftinto  dall'- 
Abaco mediante  la  i  r. prodotta  dal  punto  /.,chcli  ritroua, 
co*l  centro  nel /.,e  tranfportadocóla  vigeflmarettimaOpe- 
ratione  nel  puto  ì ,  la  diflanza  ft .  eguale  alla  /  J  ^  come  da 
iìmil  modo  d'operare  rimarrà  parimente  nello  ftelTo  Cimacio 
diftinto  anco  il  Regolo  dalla  Gola  rouefcia  mediate  la  linea 
X  e  .,la  quale  fij  prodotta  paralella  alla  concludente  dal  punto 
AT ,  trouato  co'ltranfportoiui fatto  dali'ifteffo  punto/,  della 
diftanza  /  u»  Il  rimanente  poi  fi  fa  come  fbpra  s'è  detto  nelle 
dimoftrationi  precedenti .  E  così  verrà  a  reftar  formato  tutto 
il  detto  Profilo  /cT,  y,  e,  t,  g,  o,  z^,  m,  Cyn^h,  H . ,  in  cui  l'al- 
tezza totale  i/K  .  del  Capitello  corrifponde  in  propor- 
tione  Dupla  bìpartiente  le  vndecime  al  maggior  fporto 
nel  Cimacio  K  j.,  da  douc  intendendoli  calato 
il  piombino,  egli  rifponderà  alla  Bafe  fbtto 
alla  Colonna  della  maniera  che  nelle 
£ie  diuerfìtà  s'èauuertito  nel 
primo  Capo  di  quella 
Settione . 

SET- 


DORICO.  211- 

SETTIONE    TERZA. 

DE  GL'ORNAMENTI  SOTRA  JLLE  COLONNE. 
V  T  T  O  queirOrnamento  che  bora  di  pietre  fopra 
a  Capitelli  delle  Colonne  in  ciafcuno  de  gl'Ordini 
s'impone, ha  hauuto  l'origine  daile  Trauaturej& 
Impalchamenti,che  de  legnami  da  principio  gl'- 
Antichi faccuano  per  aggiungere  alia  fommità 
dell'Opera, cioè  fino  alle  Coperture, &alTetto 
delle  tabriche  loro  ,  così  l'auuercifle  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al 
Capitolo  fecondo.  In ^difcij? omnìbn';  mfupjr collocatur  matenatio,  'varijs 
foocabul'f  nominata  .  Ea  autem'vti  inmminathn'éu! ^ita  in  rcvarias  haùet 
'vtiliUites  .  Trai>e<:  enim  Jlipra  colttmn'Z? ,  &  paraHatas ,  ^  anta^ pommttir ; 
in  conii^nAtimibus  ti^na  0^  axes ,  fu!}  tectis  Ji  maiora  fpatia  funi  ^  coliimcn 
in  fummo  faHi^io  ctdmhns  ,  fnde  ^  columnx  dtcìmtur  ,  d?'-  tranflra  ,  Cjp* 
capreoli  ,/t  commicia  j  columcn  C>  cantherij  prominente  ad  extremam  fuà- 
^imdMioncm  .  Siipra  canthcrios  ,  tempia  :  deìnde  infiipe*-  fub  te^idas  afferei 
ita  prominente.' i  "Vti  parietc;  proìecìuris  e:)nim  le^antur  ,  Ita  'vna  qu^cquc  res 
e^  locum  ,&^  ^entis ,  CjT*  ordinem  proprìum  tuetur^  e  quibus  reéuSyCT^  à  ma- 
tcriatura  faùnli ,  in  lapidàs  g^  marmoreis  medium  facramm  adifcationibui 
crtificcs  difpojitiones  eorum  fcalpturìs  Jimt  imitati ,  C^  easinuemionei  perfeauen- 
tìAs  putatiermt^c.  Fra  quefti  Ornamenti  la  Traue  maeftra ,  quale  per 
efìcre  la  prima,  che  imponeuano  fopra  a  Capitelli  delle  Colonne, 
Epijìyltum  dilTerOjè  quella  parte  che  noi  Architraue  diciamo  j  Zopho- 
r«.f  appellarono  il  Fregio,  per  efler  quello  fpacio ,  nel  quale  occupato 
dalleteflc  di  quelle  altre  traui,che  attrauerfando  la  prima  maeftra 
fudetta  s'eftendeuano  fopra  il  corpo  dell'edifìcio  j  s'intagliauano 
ftViTri^lyphi  ^e  tra  quelli  nelle  Metope,  che(  come  fi  dirà  apreflbj  era- 
no gl'interualli  tra  edì  Triglyphi  foleuanfi  fcolpire bacini,  ò  tazze ,  & 
varie  tefte  d'animali,che  alludeuano  a  i  facrificij  loro  .  Et  ne  gl'vltimi 
rifalti  differo  Corona  quella  parte,  checo'lfuo  fportocingeua  nella  sò- 
inità  tutta  la  fabrica,&:  quefta  noi  l'addimandiamo  Gocciolatoio 
nella  Cornice,  perche  fuori  da  quella  gocciolano  l'acque  p!uuiali,e 
fono  con  ella  mandate  lontano ,  acciò  al  medefimo  edificio  non  nuo- 
cano  .  Tutta  l'altezza  di  quefti  orn3menti,ottenuta  che  fia  ,  come 
generalmente  fi  fa  per  la  Regola  data  nel  Capo  vltimo  del  primo 
Trattato  ,  come  anco  nel  Tofcanofù  fatto  ,  quefto  come  fi  diiTe> 
per  le  noftre  Regole  porta  quanto  il  quarto  della  lunghezza,©  al- 
tezza delle  fottopoftc  Colonne,  molto  approffimandofi  in  ciò  al  tefto: 
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dì  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  terzo  j  E  fé  bene  fi  riafumono 
quefte  partì  infiemc,  ne  punto  da  quello  variando  in  ciò  che  fpetta 
all'altezza  dell'ArchitrauejvSc  del  Fregio  tale  è  la  loro  Diftintionc . 

PKOPOSITIONE  XXI.  REGOLA  XIV. 

Tare  dell' altez^z^a  dejlinata  per  quejli  Ornamenti  fuper'tori  tre 

partì  ,4  alme  nt  e  che  alt  inferiore  aafcuna  adì' altre  due 

tn  Se/quialtera  vi  cornfponda  . 

5^@  la  linea  data  per 
l'altezza  che  qui  fi  prefap- 
pone,toltane  prima  la  par- 
te quarta  nel  puto  /.  c6  la 
feconda  delle  noftre  Diuì- 
fìoni,  fé  f  con  la  vigefima- 
primaOperatione  j  farà  il 
reflo  in  due  parti  vguali 
diuifb  nel  punto  L  .  ,iui 
6c  nel  detto  punto  / .  s'- 
haurà  quello,  che  fi  pre- 
tende ,  mentre  ciafcuna., 
delle  due  S  L  .  per  la 
Cornice  &c  L  I ,  per  il 
Fregio  tra  loro  eguali  farà 
Sefquìaltera  alla 
..♦''"  per  l'Archi traue 

,.*■■  lì  doueua  fare. 

e  A  p  o   I. 

DELL  ARCHITRAVE. 

ELLA  precedente  Diftintione  intefaqual  fia  la 
portionc  K  I .  che  in  quefti  Ornamenti  fpetti  per 
l'altezza  douuta  airArchitraue(che  come  lafta- 
tuifle  Vitruuio  apputo  ci  viene  fatta  della  quantità 
del  Modulo,  cioè  d'altretanto  quanto  è  il  femidia- 

metro  della  Colonna  a  cui  fi  foprapone .  )  Di  que- 

fta  naffegna  il  Barozzio  la  fefla  parte  al  fuo  Cimacio  ò  Lilla,  che 
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anco  Tenia  fi  dice  3  fé  bene  della  parte  fettima  ciò  venghi  fatto  da 
Vitruuio ,  l'autorità  d^l  quale  però  nel  rimanente  fi  fiegue ,  mentre  in 
quefto  particolare  al  Capo  terzo  del  Libro  quarto  ei  dice  Epiflylij  alti- 
tudo'vnnh' moduli  cum t^nia (tj gutth:  unìa moduli feptima,gutMt'um  lon^itudo 
fub  (xtjia  cantra  tri^lyphos^alta  cum  rcguU  parte  fexta  moduli prapendeat .  Item 
epijiilij  iatitudo  im<:i  refpondcat  hypdtrachelio  fummx  column<£. 

Et  fé  bene  fiano  (tati  alcuni ,  i  quali  hanno  intefa  la  fronte  dell'Ar- 
chirraue  alla  Dorica  douer'eflere  diftinta  in  due  fafcie,  qui  per  più  fo- 
dezz.a  dell'Ordine  non  l'ammette  Vitruuio  fé  non  d'vn  fol  piano ,  che 
ha  folo  le  gocciole  co'l  fuo  Regoletto  intagliato  fotto  alla  Tenia  (ii- 
cletta,le  quali  gocciole  originate  dal  cafo  come  diremo  a  baflbjadeflb 
s'introducono  a  bello  ftudio  per  ornamento  in  quefto  luogo ,  facendo 
ch'elle  rifpondino  al  dritto  di  ciafcuno  de  i  Triglifi  nel  Fregio  fcol- 
piti ,  come  i\  dirà  nel  feguente  Capo  .  Si  che  quefte  douendo  co'l  Re- 
dolo fuo  importare  d'altezza  quanto  è  del  Modulo  la  fefta  parte,  d'al- 
tretanto  appunto  fiegue  che  rilfultino  di  quanto  fi  fa  la  fudetta  Tenia, 

&  tali  faciliffimo  è  il  ritrouarle,&diftinguerle  nella  medefima  altezza 
data  per  quella  del  detto  Architraue, 

PROPOSITIONE     XXII. 

SIA  dunque  l'altezza  del  detto  Architraue  la  K  /.,  con  la  quarta 
Diuifione  tolta  in  effa  la  parte  fefta  /  d.  quefta  farà  per  la  Tenia, 

la  quale  duplicandola  poi  in  x.  con  la 
vigefimafettima  Operatione  n'hau- 
remo  \a.d  x.  dimoftrante  quanto  ef- 
fer  debbino  alte  le  dette  socciole_-» 
co'l  fuo  Regolo  .  E  quando  poi  per 
fodisfare  anco  a  quelli  che  vogliono 
fotto  al  Cimacio  fcompartire  in_. 
due  fafcie  il  piano  del  detto  Archi- 
traue ,  quando  fi  vogli  che  di  que- 
c|f  fte  la  fuperiore  corrifponda  in  Sef- 
quialtera  proportione  all'inferiore , 
elle  refta ranno  così  diftinte  in  quel 
punto  in  cui  fi  diuida  la  partCL-» 
K  X  ,  della  detta  altezza  in  due 
vguali  con  la  vigefimaprima  Ope« 
racione  • 
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Del  Cimacio  dell' Architraue  $  i. 

L'Altezza  di  qucfto  Cimacio  (  acciò  fu  proportionato  ;  dcuc 
corrifpondere  in  Scfquiterza  con  il  di  lui  rporio,efi  tronco 
per  la  fcgucnre . 

Data  l'altezza  d  I ,  per  il  Cimacio  dcH'Archirrauc  fatti  nell'eflre- 
micà  d'eiìa  per  la  terza  Operacione  i  due  angoli  fcmiretti  Ide  y&cd/c. 
Dall'interfettione  e.  delle  due  lince  / e.d  e .c^UCiìì 
piombante  e  i,ad  angoli  recti  nel  i.,  &  al  conce; io 
con  la  protratta  le.  nel  punto  «  .  producali  la  ì  n  . 
ad  angolo  fcmiretto  e  i  n.  conl'iftcìra  e  /.,  che  nel 
detto  punto  »  .  hauremo  l'eftrcmirà  delio  Tporto 
ài  tal  Cimacio  in  proportione  Sefquicerza  dalla  Tua  altezza. 

Delle  Gocciole  fotto  al  Cimacio  §.2. 

Sotto  al  Cimacio  dell'Architraue  al  dritto  d'ognuno  dei  Trifiiifi, 
che  fi  rappresetinonel  Fregio,  foglionficiprimere  fotto  dei  loro  j 
Rcgoletto  fei  Gocciole  5  le  quali  ò  s'intcndinop  gocciole  d'acqua, 
la  quale  fcoli  da  detti  Triglifi,  che  fono  apunto  incauati  aguiiade 
canali,  ò  pure  per  gocciole  di  cera  liquefatta  dal  fole  nel  luogo  dei 
Triglifi,  e  ("colata  nell'Architraue ,  fé  fi  crede  a  quello  riferifcono  j 
nell'iftoria  della  loro  introduttione  &  origine,  ò  (ìa  perqual  altra 
ragione, volc  in  ogni  modo  la  confuctudine,  che  fi  faccino  pirami- 
dali, e  conclufeciafcuna  da  quattro  apparenti  fupcrficie  piane  qua- 
drangolari, delle  quali  quella ,  che  p  di  fotto  la  determina  Iha  ad  an- 
goli retti,nìà  le  tre  altre  che  fono  nel  contermine  della  fudctta,  fn'jno 
con  gl'angoli  folidi  acuti ,  &  in  confegucnza  ottufi  gl'oppolli,  che  al 
Regolectovnifcoiio  quella  di  fronte,doue  vi  fi  dà  quefta  forma.  Ma  di 
fianco ,  cioè  nel  profilo  s'efprimono  l'altre  due  con  figure  fimili  qua- 
drangolari sì,mà  no  cquiangolCjftando  che  eflendo  retti  i  due  anc^oli 
che  efcono  dal  vino  piano  deirArchitraue,il  fuperiore  de  gl'altri  due 
è  ottufo,&  l'inferiore  e  acuto,  fij  fimili  riefcono  anco  quelli  del  Re- 
goletto ,  &  il  lineamento  di  tutto  quefto  fi  può  p  le  noftre  Regole  fa- 
cilméte  formare  sì  nella  fróte,  come  nel  profilo  nelle  feguéti  maniere. 
Sia  prima  p  il  profilo  x  d.  altezza  di  dette  Gocciole  co'i  Regoletro, 
nei  punti eftremi  AT  .  &</.,  come  nella  precedente  faccianfi  due  an- 
goli femiretti  d  X  l.  de  X  d  /.  mediante  le  x  l .  d  l  .,c  per  il  punto 
della  loro  interfettione  corra  la  eretta  m  l^.  paralella  alla  detta  xd; 
c  nel  punto  ^ .  con  la  ^  /?.  diuidafi  in  due  femiretti  l'angolo  retto  d^L 

a  fine 
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a  fine  di  trouare  nella  linea  <^  / .  il  punto  A .  per  il  quale  paffi  l'equi- 
diftante  h  n.  ,  e  dal  medefimo  fiproduchi  la  h  m,  al'. 
\-^^  punto  w  .,  alla  quale  fia  fatto  paralella  la  »  o.chein 
due  vguali  dimezzi  l'iftefla  g  h  .  Perciò  che  in  m  . 
hauremo  Io  fporto ,  &  in  h .  il  ritiramento  delle  Goccio- 
le nel  loro  profilo,&:  dalla  n  o .  reftarà  conclufo  il  profilo 
anco  del  Regoletto  fopra  d'cfle  in  altezza  da  quelle  in 

proportione  Tripla ,  &  il  lineamento  in  fronte  s'otterrà  come  (legue . 

Del  profilo  dell' Architrauccò  la  fronte  delle  feiGoc- 
ciolefottoilCimacioaldnttodelTr]glifo§.5, 

SONO  due  le  Norme  ,  le  quali  (  per  ritrouare  le  corrifpon-, 
denz.e  Indette  ncll'Architrauc,  &  perefprimere  in  cfible  Goc- 
ciole) parcelle  facciano  di  mcftiere  al  pratticoManuale,ò  Lapicida; 
di  queftc  la  prima  fi  è  quella  dcU'intiero  Profilo,  nel  quale  i erti  accer- 
tato, non  fole  Io  fporto  del  Cimacio,mà  altresìil  fianco  delle  Goc- 
ciole, &  del  Regoletto  da  cui  pendono^  l'altra  il  lineamento  op- 
portuno a  farfi  fopra  della  folo  da  principio  requadrata  materia  per 
inciderui  il  primo  abbozzo  di  ciò  che  fi  vole  nel  piano  del  detto  Ar- 
chitraue  rappresécare,acciò  che  nel  lauorarlo  &  finirlo  ,  podi  egli  poi 
fenza  errore  ritrouare  la  precifa  difpofitione  co  il  cotorno  accertato, 
mafiìme  nell'ordinazadi  tuttelefeiGocciole,chein  corrifpódenza  al 
dritto  d'ogn'vno  de  i  Triglifi  vi  fi fogliono  fcolpire .  E  pche  tutto  que- 
fìo  fi  fa  affai  còmodamente  co  vna  fol  Regola  ;  valendofi  noi  di  queftc 
beneficio  s'appiglieremo  in  tal  cafo,nò  alla  linea  del  vino  p  la  fonda- 
mentale conforme  al  noftro  ftile ,  ma  a  quell'altra  immaginaria  &  oc- 
culta linea,la  quale  nella  fettione  che  fi  fupponga  fatta  ad  angoli  retti 
co'l  piano  di  che  fi  tratta,fi  réda  paralella  a  quell'altra  che  nella  detta 
fuppofta  fettione  s'intenda  eflere  profeguita  dall'afle  della  Colonna , 
cfalgaperlomezzodel  Capitello,epoi  perl'Architraue;  Con  detta 
linea  dunque  (  fecondo  faltezza  del  detto  piano)  fegnaremo  il  luogo 
precifo  del  mezzo  delle  dette  fei  Gocciole  j  la  quale  intendendola 
poi  profeguita  anco  nel  Fregio ,  come  fi  vedrà  da  baffo ,  fcorre  per  Io 
mezzo  del  corrifpondente  Triglifo ,  che  nel  detto  Fregio  fi  riferifcc  ai 
dritto  della  medefima  Colonna  .  Pofto  dunque  &intefaquefta  linea 
nell'altezza dcll'Architraue perla  K  /.,  con  la  feguente  Regola,  non 
folo  hauremo  di  tali  Gocciole  il  lineamento  della  loro  intiera  difpofi- 
tione lotto  alla  fronte  del  Triglifo,  ma  fi  anche  faràtrouata  la  linea 

del 


X 


1 


m^ 


216  D  E.I  L'  O  R  D  I  N  E 

del  rifuolto  corrifpondencc  co'l  piombino  a  quella  del  vluo  della,, 
Colonna  neirommorc3po,ed  infieme  iui  giontamciue  vedradì  per  lo 
fianco,  qual  efler  debba  il  profilo  delle  medeiìme  Gacciole,deiruo 
Regolo,  e  del  Cimacio  nell'illefì'e  precedenti  torni  pendenze. 

PROPOSITIONE  XXni.  REGOLA  XV. 

ATA  fiaper  tanto, cornei)  prcfapponela  K  /  .  per  l'al- 
tezza dcH'Architraiie  s  La  quale  fecondo  la  prima  Di- 
uifione  diuidafi  nel  e.  in  modo  che  K  e .  reiti  doppia  alla  e  l, 
Dipoidiuidafi  la  detta  e  /.per  la  vigefimaprimaOperaLÌone 
in  due  parti  eguali  mediante  i'cquìdiflante  e  f. ,  che  qucfta 
diilinguerà  il  Cimacio  dal  refio  dcll'Architraue  ,  e  facciali 
y  nei  punto  K  . 

-— -■ '        alla  deflra  con 

J  ì\    jla/K.iifemi- 

^l       "'  [_ J js $  f-/'ì'À  fetto    angolo 

"•i£:^l^,i^  /    Ì\i  fedone  la  K/, 

"        ""'    "      '         .--^^.™-=^' -  perche  dalpil- 

to  /calata  vna 
piombante,co. 
mela/r .,  ella 
farà  il  termine 
del  profilo  ,  Ò 
linea  angola- 
re che  fi  dica 
del  rifuolto  del 
medefìmo  Ar- 
chitraue,laqua 

le  nella  Prattica  corrifponde  al  viuo  della  Colonna  nelsómo- 
fcapo,  &  che  però  nelli  fupremi  Ornameti  s'addimada  p  linea 
del  viuo  .  L'aggetto  poi  in  fianco  del  Cimacio  ,  e  delle  Goc- 
ciole fuori  della  detta  linea /r.  fi  formarannocon  le  Regole 
efpofle  nelle  dimoftrationi  antefcritte  .  Ma  comefidifpon-j 
ghinonel  detto  piano  dcll'Architraue  le  fei  Gocciole  dette 
-   -  rifj^on-     I 
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\  riTpondcnti  al  Triglifo  fi  fa  così.  Producanfi  dal  punto  e .  in  femiretti 
angoli  con  la  /cleduec  /?.&  r  ^.,edal  punto  :j'.rimilmenteledue 
j>  L&c  y  >«.,&  tanto  con  IVnc,  come  con  l'altre  d'elle  nelli  punti  /,^, 
w, /?.faccianfi gl'angoli  rettijcioè  >  lo.cgn.  da  vna parte, e  dall'- 
altra li  e  h  p.  &c  y  mq:  l'iftefiTo  fi  faccia  ne  i  punti  q»  p,  de  o^  »,  for- 
mando gl'angoli  pur  retti  l  o  u.^  n  s  .,&c  m  q  t ,  h  p  x  .  Che  produ- 
ccndofi  la  linea  a  ^.  terminante  il  Regoletto  paralella  alla  conclu- 
dente, darà  in  quelle  linee  angolari  li  punti  d'incontro,  da  quali  le 
linee  prodotte  alli  punti  t,  p,  w,  r,  /,  w,  «.  terminaranno  le  dette  ki 
Gocciole, alli  cui  punti eftremi  f  .  &  m  .  le  due  erette  dinocaranno 
lo  fporto  del  detto  Regolo,  il  sfugimento del  quale  dcueeffere  pa- 
ralello  alla  falita  ne  fianchi  deiriftefle  Gocciole  ,  come  nel  fuo 
particolare  delineamento  fii  anche  fatto. 

CAPO     II. 
T>EL  FREGIO  CON  LI  TRIGLIFI. 

L  Fregio,  come  fi  difle,  è  quello  fpazzo  contenuto 
tra  le  tefte  di  quelle  fuppofte  Traui  feconde,  le 
quali  (  impofte  fopra  delle  prime  maeftre  che  fan- 
no l'Architraue  fudetto  )  attrauerfauano  l'Opera 
di  legname  appo  gl'Antichi .  Quefte  tefte  de  i 
traui  (  le  quali  addimandarono  Ope  )  per  non., 
vederle  cosi  rozze,  fi  legge  che  le  adornalTcroco'l  coprirle  di  certe 
tauolette  lauorate  con  cera  de  diuerfi  colori ,  nelle  quali  portando  il 
cafo ,  che  dal  calor  del  fole  liquefatta  la  cera ,  e  formato  in  efle  alcuni 
canaletti ,  e  dal  piede  nell'Architraue  colando  le  gocciole  di  quella  j 
con  tale  fomiglianza  fuccelTe  l'inuentione  de  i  Triglifi  quafi  trifolchi 
dall'accidente  dei  canali  fudetti,  che  due  intieri,  &  due  mezzi  nelf- 
I  eftremità  vi  fi  fogliono  fare  .  Li  fpazij  poi  tra  l'vno  e  l'altro  Triglifo , 
che  vollero  fofic  d'altretanto  quanto  l'altezza  delle  medefime  Traui , 
come  che  rifultafle  tra  IVna  e  l'altra  delle  Ope,  ^i?fo/?fdi(rero,e  li  co- 
priuano  parimente  con  tauole,  nelle  quali,  perche  foleuanfi  porre ò 
icolpire  per  ornamento  varij  animali,  ò  tefte  d*eftì,  tutto  il  Fregio 
dalla  voce  greca  nominarono  ^oforo ,  la  quale  appunto  voi  dire_^ 
portatore  d'animali .  Ma  quefte  Metope  perla  ragione  degl'interualli 
fudetti  vollero  che  fecondo  faltezzade  i  Triglifiifofleroquadrate_> 
perfette,  nel  che  tanto  poi  s'accreditò  appo  de  gl'Antichi  Greci  la 
'<  ragione  di  quefte  proportioni,  che  quando  non  erano  per  fuccederk 
I  E  e  talij 
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tali, per  non  ammettere  l'Ordine  in  parte  veruna  mancheuole dalla 
ì^iiirta  dirtributione  ,  ne  che  la  diftributione  male  corrifpondcfle  alla 
ragione  dell'Ordine,  più  tofto  l'iftefiTo  Ordine  commiitauano,d'altra 
maniera  operando,  come  con  l'eircmpio  di  Tarchefio,  Pithio,  & 
Hermogenc  inqncitoci  aunifaVitruuio  nel  principio  del  terzo  Capo-  l 
al  quarto  Libro  .  f'^onnnllt antiqui  c^rchiteBine^aucrumT)orico genere  ccdes' 
facras  oporterefìeri,qmd  mendofe  &>  inconuenientes  in  bis  fymmttri^  conficieban' 
tur  .  hacjue negauitTarc>)ifins  ,  ìtem'Tythius ^mnminus Hermo^ene^  .'Nam 
h^cnm  paratam  habmjjct  marmoris  copiam ,  in  Dorica  ^edis  perfeRionemcfìrtn- 
tmiiduìi ^  &*  exeadem  copia  cam lonicam  Libero  patri  fecit  ,  Sedtamen^non 
quod  inmniifla,  e/i  fpecie^  >  aift  genus ,  a;it  forme  dignitas  :  [ed  quod  impedita  efl 
(dijìributio ,  07*  incommoda  in  opere  triglyphonpn ,  ^J  lacunariorum  dtflributione . 
'Namque  necejje  cjì triglypho< conili'iiì contra  mcdtonetrantes columnanim ^me- 
topafque ,  qtiie  inter  trivlypbo^  fieni  <equc  longas  effe  ,quàm  altas  :  cmtraque  in 
angulares  columnauriglyphi  in  extremis  partibitscoflitutintHr  ^^  no  cantra  me' 
dio<!  tetrantes .  Ita  mctnpx  ,  'jue  proximc  ad  annidare s  triglyphos  fìimt^nm  exeunt 
quadrata  ,  fed  oblongiores  triglyphis  dimidia  latitudine  .  At  qui  mi  topas  xqiiales 
'Volunt  faccre,interC()lumnia  cxtrema  cotrahunt  triglyvhi  dimidia  altitudine.  Mac 
autefme  in  metiparii  Inn^itudinibus  ,fiue  intcrcolumniorù  contraEiionibui:  efficiatur^ 
cJimendo.H.  DoLirebbe  dunque  ogni  gitidiciofointédenteefìfer'auuer- 
tito,&  auantidi  mandare  ad  efecuzione  la  fabricafar  molto  cafo,& 
bene  efaminare  gl'effetti  che  potrano  in  quella  feguire  da  ogni  penfa- 
méto,che  prima  (la  concerto  neiranimo,mediante  la  retta  cognitione 
delle  corrifpódenze  proportionali,aI  che,  fé  vi  s'auuertine,certo  nò  fi 
vedrebbero  Cimili  diffetti ,  ne  in  quefto  particolare  foffi  nò  farebbero 
ammedì  trai  Triglifi  certi  rilafciati  interualli,chefenza  metodo  al- 
cuno di  proportione  fi  veggono ,  li  quali  veramente  fi  può  dire ,  che 
fenza  ragione  alcuna,  non  d'altro  che  dal  cafo  fijno  ftati  efpofti . 
Ma  il  modo  di  formare  le  Metope  3  &:  di  proportionare  nel  pianola 
forma,  &  i  canali  de  i  Triglifi,  tale  è  perla 

PROPOSITIONE  XXIV.  REGOLA  XVI. 
ATA  come  nella  precedente  per  l'altezza  del  Fregio 
la  linea  /Z.,fuppofta  che  pafH  al  dritto  dell'afife  della 
Colonna ,  con  la  prima  Diuifìone  fé  ne  facciano  due  parti  in 
proportione  Dupla  nel  punto  e, ,  cioè  che  h  L  e  .  fia.  doppia 
alla  e  /. ,  nel  detto  punto  e  .  con  la  detta  /  e  .  mediante  la 
e  d .  facciafi  per  la  terza  Operatione  il  femiretto  angolo  !  e  d,,\ 
e  dal  punto  /.prefolo  (pazzo  I  d,,  tranfjìortifìper  la  vigefì-! 

ma- 
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mafettima  Operatione  alla  fìniftra  nel  punto  e, ,  che  le  due 
erette  àf.  àc  e  g  .  accertaranno  la  larghezza  del  Triglifo, 
a  cui  farà  l'altezza  data  in  proportioneSefquialtera,  e  fé  dal 
punto  g  .  farà  prodotta  la  ^  ^  .  iui  diuidente  per  la  fettima 
Operatione  l'angolo  retto  egz>,m  due  eguali ,  ci  feruirà  di 
diagonale  al  Quadrato  perfetto  della  Metopa  ,  che  farà  al- 
zandofi  la  ^  ^  .  dall'incontro  h  .  paralella  alla  e  g  .  Et  nel 
-Triglifo  hauremo  il  fcompartimento  de  i  canali ,  quando 

A/etopa  Tn^lifo 


n 


con  la^  Z  .per  TOperatione  quarta  fia  fatto  nel  punto  l. 
1  angolo  gLo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  Lo.,  e  flano  altresì 
per  la  lettima  dimezzati  i  due  angoli  L  o  ^  .  de  Lgo.ddle 
due  rette  op.èzgr  .,  indeterminatame'nte  prodotte  ,  poi 
bipartita  vgualmente  con  la  vigefimaquarta  Operatione  la 
^  I .  nel  punto  q,  fotto  l'angolo  o  qp  .  d'vn  terzo  del  retto 
dalla  ^/..dall'incontro  di  quefta  con  la  op.  nel  punto/'. 

E  e     2  ergafì 
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crgafi  la /T.all'incontro  nel  punto  r.  dell'altra  fudetta^  r ., 
perche  con  querta  fattoi!  retto  angolo  dalla  r  j.,&dalnie- 
deiìmor.  tirata  l'equidiftante  r  s.y  lìcome  quella  determina 
la  somità  de  i  Canali,  così  il  punto  y.  farà  il  centro  co'l  quale 
nella  diftanza  y  p  .  in  vna  quarta  del  circolo  contorneradì  il 
concauo  del  lemicanale  nell'angolo  del  Triglifo.  Poi  fecon- 
do lo fpazzo  p  ^',  che  farà  per  il  piano  tra  i  canali  da  Vitruuio 
detto  Fifw^r^jd'ahretanto  Ci  noti  la  larghezza  del  canale  in- 
tiero, il  quale, dimoftrato  con  l'efleniione  deììs  paralellej 
s'haurà  poi  da  perfettionare  ,  tanto  incauandoloa  dentro  , 
che  applicate  le  braccia  della  Squadra  alle  medellme  paralelle 
coftitutiue  della  larghezza  loro  corrino  co  l'angolo  talmente, 
chegiù  per  lo  mezzo  del  perfetto  canale  lafcino  la  forma  del 
detto  angolo  retto.Et  co'l  beneficio  della  linea  del  mezzo  IL. 
tranfportandofi  poi  tutto  ciò  dalla  lìniftraalla  deftra,  finita 
s'haurà  la  delineatione  del  Triglifo  jl  quale  corrifpondendo 
al  dritto  della  Colonna,quefta  eflendo  nel  Colonato  la  mede- 
fima  nell'angolo ,  cioè  quella  doue  co'l  retro  angolo  fi  riuolta 
la  fronte  dell'Ordine,  come  fùfuppofta  anco  nella  determi- 
natione  in  profilo  delI'Architraue  fìidetto  ,  Non  manco  che 
nella  precedente  fèruirà  quella  Regola,  per  ritrouare  nel  Fre- 
gio il  luogo  del  detto  angolare  riuolto ,  è  d'in  confèguenza , 
p  determinare  la  Semimetopa,  f  così  addimanda  qui  Vitruuio 
lolpazzOjche  refta  tra  il  detto  Triglifo  &c  elfo  angolo,  il  quale 
pure  nella  prattica  concinuandofi  per  l'iftelTa  linea  angolare 
eretta  nel  detto  Architraue  qui  corrifponde  al  viuo  dell'irtelfa 
CoIona  nel  sómofcapo  della  maniera  appunto  che  (  pfimili- 
tudine)  corrifpÓde ciafcun'angolo  d'vn  quadra  to  alla  circon- 
feréza  di  quel  circolo  d'intorno  del  quale  egli  fia  ci  reo  (cri  rto.) 
Efinalmente,  come  fu  fatto  delle  Gocciole  nella  precederne 
Regola ,  anco  qui  fi  farà  de  i  Triglifi ,  iui  determinado  il  fiaco 
loro ,  cioè  il  rifàlto  che  deuono  hauere  fuori  dello  lìelfo  piano 
del  Fregio  ,  eflendo  anco  quello  nella  prattica  neceflario  .  j 
Si  che  per  tutto  ciò  fare  con  la  vigefimacerza  Òperatione  dou-! 

raflì 
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radi  d  Juidere  la  d  f,  \\\  due  eguali  nel  punto  t .  con  h  t  u . 
neirangololcmirerto  d  t  «.,pche  dimezzato  per  la  fectima  il 
recto  nel  d.  dalla  d  ti ,  ficome  dall'eretta  perpendicolare  che 
lìa  tirata  p  il  concorfb  delle  due  d  u^t  u.ncì  punto  u,  cidi- 
rriollra  in  profilo  il  rifaltodcl  Triglifo^cosìdal  cócorfÒAr. pro- 
dotta rcquidiltante  at  / ,  &  dal  / .  la  /  /w  .  paralella  alla  t  «, 
l'altra  umilmente  eretta  m  n  .notarà  l'angolo  del  riuolto  del 
Fregio-  per  lo  mezzo  delle  quali  due  erette,  la  terza  poi  ftefa 
cidimoilraqual  (ij  la  protódità  del  femicanale  in  detto  fianco. 
Si  dcura  però  auuertircchc  le  Semimecope  fecondo  i  Moderni  non 
iuccedono  della  larghezza  del  meizo  modulo,  come  prefcriue  Vi- 
tiuiiio  nei  Libro  quarto  al  Capo  terzo  in  qucfta  ragione  Dorica ,  oue 
dice  .  licmm  extremis  angulis  fem'tmetopìa  /un  imprejfa.  dimìdta  moduli U- 
titiidinc,  inherendo  a  ciò  che  poco  fopra  haueua  detto,  parlando  dell'- 
impofta  del  piano  dell'Architraue  fopra  a  Capitelli  delle  Colonne, 
così  dicendo  hem  cp'tfìyl'j  Utitudo  ima  refpnndeat  hypotrachelio  fummx  CO" 
lunine ,  pche  riferendoli  quello  co'l  piombino  al  vino  della  medefima 
nel  fuo  imofcapo,cosi  aggiufta  il  fcompartimento,che  ci  fa  nel  mede- 
fimo  luogo  per  emendare  gli  fpatij  delle  dette  Metopc  nella  front-c 
del  Tempio  alla  Dorica  .  From  adi!  Doriche  in  loco  quo  columnaconjìituuntur^ 
diuidatw  3  fi  tetrafiylos  ertt,  in  parler  XYK7//.  yf  hexajìylos,  XLIIII.  ex  his 
pars  ima.  erit  modulus  ,  qui  Gr^cè  IimCclth  dicitur  ,  cuius  moduli  conjìituùons 
raiioni'ous  effciuntur  omnis  operis  dtjìributiones  ,  Crajjttudo  columncirum 
erit  dmrum  modulorum  g/V.  Ma  riefcono  tali  fpatij  folo  dVna  terra  par- 
te dell'iftelTo  modulo ,  mentre  che  nel  falire  il  Fregio  di  pari  al  piano 
dell'Architraue,  quefto  imponendofì,  come  s'è  auuertito,  fopra  a 
Capitelli  non  a  filo  con  lo  fporto  del  Collarino,come  vole  Vitruuto , 
ma  perpendicolare  al  Diametro  della  riftretta  Colonna  nelfommo- 
fcapojforfi  in  ciò  non  auuifandofi  gl'Ofleruatori  di  quefte  Regole 
deli'vltime  parole  del  periodo ,  doue  altroue  nel  Libro  terzo  al  Capo 
terz.0  lortelfo  Vitruuio  dice  EpiHylij  latitudo  in  imo,qu£  fupra  capitulum 
erit ,  quanta  crajjttudo  fumm^:  column^i  fui?  capituloerit ,  tanta  fiat ,  che  fog- 
oionqe  fummum  y  quantum  imufcapus  .  Al  dritto  della  qual  groflezza 
Superiore  deirArchitraue,&  non  alla  detta  inferiore  pur  vole  ogni 
ragione ,  che  il  piano  del  Fregio  s'inalzi  giudo  alle  dette  Regole  del 
Padie  dell'Arte  .  Pertanto  non  haurà  dunque  dubio  che  le  Semime- 
topcjche  altro  non  fono  che  l'ifteflb  piano  del  Fregio  infino  all'an- 
golo 
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golo  dell'Edificio, ò  dell'Ordine  non  ponno  riufcire  ,  che  della  terza 
parte  d'vn  Modulo  nella  loro  brghcz.za, perche  deuc  in  quello  il 
diametro  fecondo  l'altezza  del  Triglifo,  cioè  la  linea  piombante  per 
il  fuo  mezzo  corrifpondere  alfalfe  della  fottopoft.i  Colonna  intefo 
come  fi  difle  continuato  anco  in  quella  parte  ;  quello  eficndo  di  lar- 
ghezza dVn  Modulo  ,  in  còfeguenza fuori  d'elfo  perla  larohcz.i,i  del- 
la Semimetopa  non  può  auuanzare  più  di  quello ,  che  auanza  al  coni- 
pimento  della  femigroil'ezza  della  Colonna  già  rallremata  nel  fom- 
inofcapo,Iaqualrallrematione  in  quell'Ordine,  enei  cafóflippoft  , 
cflendo  della  fella  parte,  come  habbiamo  detto  fopra  al  Cap.  2.  nel 
$. primo  d?lla  feconda  Settione  j  Siegueche  la  largiic/.zadeile  dette 
Semimetope  non  poflì  edere  che  di  mezzo  Modulo  manco  vna  fella 
parte  d'elfo  ,  cioè  folo  d'vn  terzo  del  Modulo,  alli  quale  lar^he/.- 
zaf  altezza  poi  vi  corrifponde  in  Quadrupla  fefquialcera  .   £  fé  bene 
co  quella  proportione  noi  1  habbiamo  qui  pofla  nelle  nollre  Regole  ; 
e  gli  è  però  vero,  chefecódoii  vero  fentimétodi  Vitruuio,  facendoli 
il  piano  dell'Architraue  che  al  Capitello  delle  Colonne  s'impone  tan- 
to largo,  quanto  importa  la  grolfezza  della  Colonna  nel  sómofcapo, 
&  che  di  più  lo  fporto  del  di  lei  Collarino,  dal  quale  calato  che  lìa  il 
piombino  fincidezafua  vadi  a  còfcrire  all'iniofcapo della  Colóna,  ne 
iìegue  che  la  Semimetopa  riufcirà  fenz'altro  à\n  mezzo  Modulo,  co- 
forme  egli  faggiaméte  prefcriue,  efsédo  che  la  faccia  del  Fregio  deue 
co'l  piano  fuperiore  dell'Architraue  far  angolo  retto  efcUifo  l'aci^etto 
del  di  liiiCimacio.E  qui  larebbe  meftiere  inuétare  vna  nuoua  Regola 
per  circonfcnuerla  fecondo  quella  ragione ,  ogni  volta  che  da.la  co 
mune  voleffimo  appartarli  j  il  che  per  hora  non  faccio  per  non  elfere 
fra  tanti  fingolarejba/landomi  d'clferlo  qui  nella  vera  intelligenza 
del  Maeflro  ,  fé  pure  non  erro , 

CAPO    III. 

DELLA    CORNICE. 

jOpra  delli  Capitelli  de  i  Trighfi,che  vollero  d'altez- 
za la  fella  parte  del  Modulo  ,  pofero  prima  i  Do- 
rici la  Cornice ,  che  faceuano  quanto  la  metà  d'vn 
Modulo, quella  folo  confifleua  nella  Corona,  ò 
Goccioktoio  in  Dupla  corrifpondenza  tra  i  due 
Cimaci  j  che  erano  dueColette  rouefcie  colle  fpor- 
tQ4'4kfCcancoq,aaato  l'altezza  loro,  &di  piùlafeftaparte3e(  quan- 
do 


I>v   O     R     I     e     O.  225 

dofoprnnonfeguitauail  Fronccfpicioj  copriuafi  con  JVItimo  Orna- 
mento della  Sima  che  con  voce  Italiana  Gola  dritta  fi  dice,  d'altezza, 
come  nel  Ionico,  cioè  d'altretanto  quanto  il  Gocciolatoio  ,&  l'ot- 
laua  parte  di  più,  come  rifcrifce  Vitruuio  .  Doppodall'ofleruacione 
delle  tede  de  i  Canterij,che  nel  lotto  grondale  fportauano  fuori  della 
parete,  agg'unfero  fottoalla  tauola  del  Gocciolatoio  in  quefta  Cor- 
nice i  Munlijò  Modiglioni  che  fi  dichino,corrirpondenti  al  dritto  dei 
Triglifi  nel  Fregio  .  Et  hora  più  modernamente  vi  s'introducono 
ancoi  Dentelli  de  Ionici  (fi  dice  de  Ionici,  perche  da  loro  furono  in- 
uentati  in  fomiglianza  degl'afferi.)  Ma  con  tale  auucdimento  quello 
però  fi  fa  da  gl'intédenti  che  (  rifguardado  l'origine ,  &  la  deriuatione 
diqueftecofe)  non  ammettono  i  Mutili  la  doue  figurano  i  Dentelli, 
ne  fonoi  Dentelli  introdotti  quando  i  Mutili  s'efpongono  conl'auui- 
fo  di  Vitruuio  nel  fecondo  Capo  del  quarto  Libro.  Itacene  irjGr^c'n 
operisti?  ^nctnofub  tn  mulo  demi  eidos  conHitnit  ;  n,n  enìm  poljiint  fuhtiis  canthems 
a^eres  ejje  .  ^Imd  er^o  fuprà  canthems  CP^t'-m^U  in  'ventate  debetej^e collo- 
catum  ,  td  in  tmaoinibus  ,Ji  infra  coajìuutum  fterit ,  mend'^fam  habel^it  operis 
rationem  .  Al  che  potrafli  quiui  foggiongere  anco  quello  ,che  fiegue 
circa  l'abufo  de  i  medefimi  Dentelli,e  Modii^Iioniche  canto  frequen- 
temente fogh'onfi  incagliare  ne  i  Frontelpicij  :  Etiamiue  antiqui  non 
vroùauerimt ,  neqne  ìnjìitHcrunt  in  f^fti^tjs  muttdos  autdemiculos  fieri ,  fedpHras 
corottas  :  ideo  qwidnec  canthenj ,  nec  ajjcres  centra  [afligiorum  front^s  diHrihmm' 

ì\  tur^  nec  Do(Juntprominere ,  fed  ad  Jidiicida  proclmati  collocantur  .  Ita ,  quodnon 
poteH  in  'Ventate  fieri  1  idmn  putaueruntin  imaginiéus  facInm,po^c  certam 

Il  rationem  babere  &c.  Ma  della  Cornice  per  fodisfare  alla  ragione, 6c 
ali'vfo  con  il  Barozzio  efporremonoi  le  Regole  in  ambedue  quefte 
maniere  Ja  prima  delle  quali,  come  la  più  antica  farà  quella  con  li 
Mutili ,  &  la  feconda  l'altra  con  li  Dentelli  . 

Della  Cornice  Dorica  con  li  Muti  li,  ò  Modiglioni . 

NELLE  parti  di  quefta  Cornice  concorre  anco  quella  de  i  Ca^ 
pitelli  de  i  Triglifi  ,  la  quale  dalla  precedente  del  Fregio  fu 
efclufa,  &  che  appunto  con  Vitruuio  riiulta  d'vna  fella  parte  del 
Modulo,  cioè  d'alcretanto  quanto  quella  del  Cimacio  nell'Archi- 
traue  .  Con  quefta  dunque  in  cinque  parti  principali  farà  il  primo 
fcomparto  di  tutta  l'alcczza,  mentre,  oltre  alla  fudecta  la  feconda-, 
fpettaairOuolo,la  terza  ai  Mutili,  la  quarta  j1  Gocciolacoio  ,  &la 
quinta  alla  Sima  ,  che  e  iVltima  fuprema  parte,  &  tra  quefte  cale 
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fi  ricerca  la  proportione,cioè,chela  prima  corrifpondainSefqui- 
quarta  alla  feconda, la  terza  alla  feconda  in  Dupla  Sefquiquarca, 
la  quarta  alla  terza  in  Sefquinona5e  finalmente  la  quarta  di  nuouo  alla 
quinta  inSefquiquarta^  le  quali  così  fi  trouano  con  IVfo  della  feguéce. 

PROPOSITIONE     XXV. 

SIA  la  ^S.perlatotale  altezza  fuppoftaja  quale diuidafi  prima 
nel  punto  e.  in  due  parti  eguali  per  l'Operatione  vigefimaprima 
ad  angolirctticonladiuidente,riftcflb  fi  faccia  poi  della  Lf  .nel  d. 
Di  nuouo  per  laDiuifione  prima  nella  totale  Z-  S.  lì  troui  Và'B  e. 
Dupla  alla  e  L,^  e  nel  punto  e.  facciaficonla  quarta  Operatione 
2  ^     _       _    -.     ^      l'angolo  S  e/,  d'vn  terzo  del 

retto  co'l  produrre  la  f/.  ,e 
nel  punto  /.  facciali  con  la 
'B  f.  mediante  h  f  g  .  l'an- 
golo B  f  £  ,  anch'eflb  dVn 
terzo  del  retto  .  Dairaltra_, 
parte  poi ,  cioè  alla  finiftra 
nel  fudetto  punto  e  ,  con  U 
e  L.  mediante  la  e  h.  fecciafi 
per  la  terza  il  ScmirettoL^ ^, 
e  dal  concorfo  h  .  dell'ifteiTa 
e  h  .  con  la  diuidente  nel  d, 
fuppofta  5  producafi  all'ef- 
tremità  L  .  la  linea  h  L  , 
la  quale  finalmente  anch'ef- 
fa  fia  diuifa  ad  angoli  ret- 
ti in  due  parti  vguali  nel 
punto  i  .  mediante  la  i  /  . 
Così  la  totale  linea  L  S  . 
reftarà  diuifa  nella  part^i.^ 
L  Li*  per  il  Capitello  de  i 

Triglifi  con  di  più  il  Regolo  ;  nella  /  ci  .  per  l'Ouolo  ,  nella 
ef  f  .  per  li  Mutili  ò  Modiglioni  ,  nella  <:  ^  .  per  il  Goccio- 
latoio ,  &  nella  ^  S  .  per  la  fuprema  parte  dell'Ordine  che 
è  la  Sima  ,  ò  Cimacio  ,  che  vogliati  dire  ,  e  quefto  nelle.^ 
fiidctte  proportioni . 
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Del  Capitello  de  i  Triglifi  §.  i. 

IN  qucfto  occorre  di  fare  la  fcparatione  del  di  lui  RcgoIetto,aI  qua- 
le feruendoli  per  fuo  Cimacio  vi  corrifpóde  in  Quadrupla  propor- 
tione ,  &  d'accertare  oltre  alla  linea  del  viuo  gli  fporti ,  ritrouando  il 
luogo,  ouefucceda  il  principio  del  primo  Capitello  in  fronte,  ed  an- 
cJie  dimoftrare  il  rifalto ,  che  fi  fcuopre  nell'altro,  quale  fi  fuppone 
«fiere  di  fianco. 

Nella  linea  LI.  che  c'efprima  l'altezza  non  folodc  i  Capitelli  de  i 
Triglifi,mà  fi  anche  del  fiio  llegoletto ,  che  li  ferue  di  Cimacio,  come 
s'è  detto,  con  la  terza  Diuifione  prendafi  nel  h  .  h  h  L  .  Quadrupla 
alla  />/,, eperilpunto/>.fi:orrarequidifì:ante  r  /«.che ella diftinguc- 
jà  il  detto  Regolo  .  Diuidafi  poi  h  h  L.  nel  w.  con  l'Operationc 
vigefiraaterza  in  due  parti  vguali  mediatela  w».  nell'angolo  femiret- 
to  /  w  » .,  pche  la  diuidente  m  o  w .  nel  puto  n .  terminerà  nel  fianco 
Io  fporto  del  detto  Regolo.  Diuidafi  anche  la  o/^.còlavigefimapri- 

u     l      f,  i^aOperatione  nel /?.  parimente  in  due  parti  egua- 
w~^     li  ad  angoli  retti ,  poi  dalli  punti  o,Sc  p.  calinfi  le 
due  piombanti  p  t.o^.E  finalmente  nel  punto L . 
alla  finiftra  conftituito  pure  con  h  l  L  ,  l'angolo 


r 


u-t. 


^  ^fj      l  Lu* d'vn terzo  del  retto ,  quefto  radoppijfi nell'- 

iftcflfo  punto  per  la  fcttiniaOperationecon  la  L  r.,percioche  dal 
punto  r.  calata  l'altra  perpendicolare  r  ^.,  fi  come  queftamoftrail 
luogo  del  principio  del  Capitello  fiDpra  al  primo  Triglifo  in  fróte,e  la 
;?  £ .  il  rifalto  del  riuolto  della  Tenia,ò  Fafcia  tra  i  detti  Capitelli ,  cosi 
la  o^.farà  il  profilo,&  rifalto  del  Capitello  nel  fiaco,al  cui  dritto  fieguc 
quello  del  Regoletto  in  fronte,&  la  perpendicolare  dal  ».  farà  l'vltimo 
fporto  dello  ftefib  Regolo  in  fianco .  Il  che  tutto  fi  doueua  dimoftrarc. 

DeirOuolo  §.  2. 

DI  quefto  Ouolo  Io  fporto  alla  di  lui  altezza  è  in  propinqua.» 
proportione  Tripartiente  le  quarte ,  e  fi  circonfcriue  così . 
Datala  /  e/,  per  la  fua  altezza,  con  efl*a  nel  punto  /.  facciafiperla 
j       0        m    feconda  Operatione  l'angolo  d  l  m.dì  due  terzi  del 
'^        .     J     retto  mediante  la  /  »» . ,  e  dal  punto  m .  nella  conclu- 
^'i[__^      dente  tranfportifi  la  diftanza  di,  nel  »,  doue  fatto 
^  •  centro,  all'interuallo  »  m.  defcriuafi  con  le  Sefte  la 

quarta  d'vn  circolo  m  o .  ali'vnirfi  con  la  linea  del  fuo  piano  /  o  . ,  che 
reftarà  circonfcritto  l'Ouolo  fudetto . 

Ff  Dei 
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De  i  Mutili ,  ò  Modiglioni  §.  5. 

QVeftijCome  habbiamo  detto  fi  formano  nella  Cornice  Dorica  > 
all'hora  quado  no  vi  fi  pongono  i  Dentellij&  la  Regola  per  fta- 
bilirLi  in  debita  proporcione  con  il  rimanente  è  quella  che  qui  fiegue . 
Data  Tocculta  e  f.  che  fia  quanto  efler  debba  l'altezza  del  Mutile, 
con  la  fettima  Diuifione  diftinta  in  effa  la  parte  nona  f^ . ,  quefta  du- 
plicata con  l'equidiftante  prodotta  per  il  punto  A.  ci  fepara  dal  re- 
manente  il  fijo  Cimaci©  .  Cafchinopoi  dall'interfettioni  i .  vgnal^ 
mente  lontane  dalla  data  le  due  perpendicolari  i  è,  Se  ì  d .,  quefta 
prolongata  in  e.  dinotarà  la  linea  del  viuo  j  &  la  i  ^.l'angolare»^ 
riuolto  del  piano ,  ò  Tedile  che  dir  vogliamo ,  fiiori  di  cui  fortifcono  i 
detti  Mutili  nel  fianco  ^  Se  con  efla  ciufato  nel  l> .  l'angolo  terzo  d'vn 
retto  /  ^  /.dalla  ù  /.perla  quarta Operationej  poi fucceflfìuamente 
fatto  l'iftefib  con  la  linea  diftinguente  fudetta  j  &  co  la  linea  del  piano 
dalle  due  altre  l  m.  Sl  m  p  n.^  farà  nel  ».  accertato  l'vltimo  fporto 
dello  ftcflb  Cimacio  del  Mutile ,  Di  poi  per  l'interfettione  p.  ftefa  a4 
angoli  retti  dairvna5&  dall'altra  parte  la  ppendicolare  rp  ^  ,facciann 
per  la  terza  co  effa  alla deftra  ne  gl'incontri  r.&p. gl'angoli  femiret-. 

f f        „    tìprx.Scrpx; 

propm.pccap.icfcfte J^^      perchc  dadouc 

le  linee  r  x.  Si 

p  X .  s'incontra- 

■.ryf        ranno  nel  AT.ca- 

Si^^^^^^^^^-^^^^^^^^fi^jMx;:^  ^         lata  là  terza  per- 
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ella  moftrarà  il  profilo  della  fronte  del  Matile,&rdairinterfettione  s^ 
di  quefl:a  con  la  q  f,  prodottane!  femiretto  angolo  r^y,  ftefa  l'equi* 
diftante  n.,  ella  nel  piano  inferiore  diftinguerà  Taltez^La  dell'altre 
jnfrafcritte  gocciole,  che  nel  detto  piano  d'eflì  Mutili  s'intagliano, 
per  le  quali  faccianfi  parimente  con  la  terza, e  quarta  Opcrationc 
nel  ^conl'iftefia  i  t  ^. alla finifl:ra dalla f«. il femiretto  angolo  hu, 
&  dalla  fy.il  terzo  del  retto  i  f  y. ,  che  dal  punto  u .  eretta  poi  huy\ 
paralella  alla  fudetta  i  t  ^.,  &  dall'incontro  ^'.diftefa  l'altra  equidi- 
ftantc  occulta  )»  <t.,  fé  di  quefta  ne  verranno  fatte  otto  parti  eguali, 
e  ne  i  punti  delle  diuifioni  di  quelle  (  eccettuatane  l'vltima)  fi  fa- 
ranno gl'angoli  di  due  terzi  del  retto,  quefte  linee  angolari  prodotte 
Srà  la  linea  del  piano.  &  la  medefimaequidiftante  s  ^jmoftreranno 

difpofta 
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difpofta  l'ordinaniu  d'efle  gocciole,  le  qua//,  perche  nel  Mutile  oc- 
cupano l'accennato  piano,  il  quale  fi  fuppone  di  perfetta  quadratu- 
ra, reftanJone  per  tanto  dilìcgnate  fei  per  ogni  lato, riflulraranno 
di  numero  trentafei  in  cialcun  d'effi  .  Quefte  gocciole  diuerfificano 
daqjclle  rapprefentate  fotto  al  Cimacio  nell'Architraue  al  dritto  de  i 
Triglifi ,  percioche ,  ficome  elle  fono  intagliate  quadrilatere  in  forma 
piramidale ,  que(te  fi  fanno  circolari ,  e  (  contenute  tra  gl'angoli  di 
due  terze  del  retto)  fi  figurano  conoidali,  le  cui  fettionifi  veggono 
circolarijdi  fuperficie  piana  nel  piano  iiìcdo  del  medefimo  Mutile, fé 
bene  piacerebbe  a  Fikidi  o  che  ellc(rapprefentado  gocciole  d'caqua) 
più  torto  foflero  sferiche  .  Aiquì^cum  guttamm  aqu^  habeant  imagìnem ,  jtnmt.inyir. 
cpoi-te^at  infmas'vtraruntque  parte;  fph^roi-h  ha&cre  fchema ,  id  efij/jp orLì-  "J^^'f-i-'^'^ 
cuUtas  .  Cioè  à  dire  nella  parte  inf^iiore  d'vna  portione  di  sfera  j 
Ma  per  tornare  aircfpedicione  di  quello  profilo, cadendo  finalmen- 
te la  perpendicolare  pur  occulta  dall'vlcima  delle  fudettediuifioni, 
e  nel  di  lei  incontro  con  l'irtelfa  del  piano  facendofi  gl'angoli  femir  ec- 
li  ,hnuremo  anche  nell'incontro  delle  angolari  con  l'occulta  t  i.  ac- 
certata la  1  irghczza  del  Regolo,che  corre  diftinto  dal  Cauetto,  mem- 
brelli,li  quali  ambe  due  fogliÓfi  intagliare  fotte  al  méte  del  medefimo 
Mutile  nei  d."  piano  inferiore  à  fine  di  diuertire  (  come  ha  raccordato  neicAf.i.itl 
Vitruuio)  che  cadendo  raque,co'l  dilatarfi  auuicinandofi  non  podi-  ^'^'^ 
nofcorrere  per  le  pareti,  ne  bagnare  le  altre  parti  dell'Ordine  .  Il 
contorno  di  quefto  Cauetto  fi  fi  d'vn  femicircolo ,  il  cui  centro  ritro- 
uafi  nel  punto  <.  dalla  q  <.  prodotta  pur  in  angoli  femirertifimilià 
quelli  della  q  ■<.  La  larghezza  poi  della  fronte  di  ciafcun  Mutile,  quale 
nel  pnte  profilo  nò  fi  può  vedere,efìer  deue  d'altretanto  quato  quella 
del  Triglifo  nel  fregio  à  cui  corrifpòde  3  Et  finalméte  il  Cimacio  che  fi 
fa  d'vna  Gola  rouefciaco'l  maggior  fuofporto  in  «.  quefta(lafciata 
l'intaccatura  per  il  Gocciolatoio ,  &  altra  fimile  per  il  fodo  dell'iftcfiTo 
Mutile)verrà  à  reftar  formata  co  la  regola  co  cui  fumo  formate  l'altre 

Del  Gocciolatoio  §.4. 

DAlla  difefa  che  fìquefta  parte  della  Cornice  al  muro, ò  alle 
Colonne  dall'acque  pluuialifi  denomina  con  quefto  nome, 
e  fi  defcriue  à  proportione  debita  nel  modo  che  fiegue.  ^ 

Separata  che  fia  nella  f^.fuppofta  per  la  totale  altezza  del  Goc- 
ciolatoio la  partiale  del  fuo  Cimacio,  che  s'hauràjtrouatane  prima  la 
Onimupla  nel  punto  i'.  tra  \d  e  cdc  la,  ^  ^.  con  la  quarta  Diuifione, 
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^lico'lfare  poi  nelle  due  cftremÌEà  della  minor  parte  e  ^.  alla  finiftra 
per  rOperacioni  reconda,e  quarta  gl'angoli  ^  e  ^ .  di  due  terze  nel  e  .> 
&  nel  ^.  d'vn  terzo  del  retto  e  ga^  co'l  (ìendere  al  punto  del  concor- 
Ib  A,  dal  d,  la  retta  J  ^  . ,  che  fegnarà  nell'incontro  f .  l'altezza  del 
Regolo, d'indi  ftefa  l'equidiftante/o.,  incontrandofi  quefta  nel  /;. 
con  la  ^  ^  .  che  in  due  vguali  per  la  fefta  Operatione  diuida  l'angolo 
gbc.^  calata  dal  punto  h.  la  perpendicolare  /)  / .  quefta  interfccando 
la  e  ^.nelj.  iui  ci  norarà  per  la  Gola  rouefcia  la  rcftantc  altezza  del 
detto  Cimacio,  da  diftinguerfi  co'l  produrre  dal  punto  /  ,  l'altra 
£     ^     L  ^  equidiftante_-> 

^^'^'     ^ 's"»'^vtn.up.p.  ^  -^^       ^.Qn    quefta^ 

&  con  l'altra 
cm  .del  piano 
incominciado 
dal   punto  i  . 
Tarano  fatti  an- 
goli eguali  d'vn  terzo  del  retto  dalle  tré  linee  ftefc  ty.y  l.&cl  w ,  er- 
igendo dal  punto  m.h  m  w  .paralellaalla  e  g.  ella  ci  darà  il  termine 
dello  fporto  di  qftoGocciolatoio/uori  del  quale  dal»,  tiratala  »  o. 
in  angolo femiretto  noh,  nel  o»  lì còcluderà  quello  del  Regolo,fotto 
del  quale  lafciate  al  fohto  l'intaccature  della  Gola  rouefcia  j  ancor 
quefta  reftarà  formata  à  cerco  della  fua  fondamétale ,  che  farà  la  diui- 
déte  la  d.'  »  o.in  due  parti  vgual  i,ftefa  dal  cóterminedellc  dette  intac- 
cature come  fopraj&:  ciò  operàdojcorae  delle  altre  limili  è  flato  fatto. 

Della  Scima,efua  Liftella  §.5. 

LA  Scima  ò  Gola  dritta,che  fi  dica  ferue  quefta  per  l'vlcimo  fini- 
mento dell'Ordine,  quando  fopra  alla  Cornice  non  vi  vadi  il 
Frontefpicio, della  ragione  del  quale  àfuo  luogo  diremo  ,  Quefta  è 
vnaGolafchiacciata  à  fomiglianza  del  nafo  delle  Capre,  la  cui  cur- 
uatura  fi  chiama  Scima  dal  nome  greco,  noi  l'addimandiamoGola 
dritta,  fopra  cui  è  la  Liftella  fuprema  eftremità  della  Corona  ò  fia 
Cornice  nel  cafo  detto  -,  l'vno,  d'altro  di  queftiMembrelliin  pro- 
portione  fi  formano  ,  come  fiegue  . 

C6  la  Regola  di  cóftruere  p  la  quartaOperatione  gl'angoli  del  terzo 
àe\ retto  tràle linee  coeludente  e  del  piano,prima dalla  'Bc .co  h'Bcl, 
aH'eftremità  S .  della^  S .  altezza  fu ppofta  per  la  detta  Gola  ò  Scima, 

s'haurà 
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i'haurà  tra  le  medefime  concludenti  Io  fporto  Tuo  nel  punto  /,,  quan- 
do nel  concoifo  con  le  dette  concludenti,  venghino  altresì  fatti  i  me- 
Jefimi  angoli  d'vn  terzo  ne  i  punti  cMd.  dall'altre  due  ed. ci  e.  fuc- 
refiiuamentc  prodotte  doppo  della  detta  Se ., perche  creandofi  final- 
nente  nel  punto  e .  il  femiretto  angolo  dalla  ef.  con  la  linea  piana  ^  e. 
'^ __^ 
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illi  parte  deftra ,  ò  vero  quello  d'vn  fcfto  fopra  il  retto  d  ef.  Prodot- 
3  poi  l'cquidiftante  /? /^.concluderafTì  la  diftintionede!  Regolo  nel 
ìunto  ^ .  concorlo  della  S  h .  con  la^  h ,  formante  pure  vn  altra  volta 
]d^.  l'angolo  S^ /?.  d'vn  terzo  del  retto,  &  fecondo  la  fua  fonda- 
nentale  cf.  finalméte  come  fi  fece  dell'altre  formeraffi  la  detta  Gola. 

Dell'intiera  conflruttione  di  qiiefta  Cornice  5. 5. 

:ome  poi  tutte  le  fodette  parti  s'habbino  vnitamente  a  concertar^ 
lì        con  le  fodette  proportioni  nell'intiera  Sagoma  di  quefta 
Cornice,  ciò  fi  farà  con  la  feguente. 

PROPOSITIONE  XXVI.  REGOLA  XVII. 
'^^luidafi  prima  tra  linee  equidiftanti  ,&  ad  angoli  retti 
!^3  p  la  vigefimaprima  Operatione,sì  tutta  l'altezza  L  S. 
lel  piito  e.  in  due  parti  eguali,come  hBc.  nel  h  .  Di  poi  nel 
ainto  S .  con  la  L'B .  mediante  hX  d,  facciafi  per  la  quar- 
a  l'angolo  Z3  ^.d'vn  terzo  del  retto,  &  conrifteiTanel  L, 
)Ci  la  feconda  quello  di  due  terzi  "B  Lx  ,  mediante  h  L  x  , 
.e  due  prodotte  'B  d.  àc  L  x  ,  s'incontraranno  nel  punto  à  , 
ler  lo  quale  dourà  paflare  l'equidillante  che  terminerà  il  pia« 
IO  delle  Gocciole  nelli  Modiglioni  .  In  oltre  nel  punto  d'in- 
ontro  i .  per  la  fella  diuidaiì  in  due  eguali  l'angolo  B  i  e  , 
nediante  la  i  l m,,  ri(le0b  fi  faccia  dell'angolo  B  Im  ,  me- 
lante la  ln,,Q  nel  punto  n . ,  oue  quefta  concorre  con  l'equi- 
iftante  prodotta  per  ì'h  .  fi  faccia  l'angolo  h  n  0.  d'vn  terzo 
el  retto  mediante  la  no,, e  per  il  punto  0 .  producafì  l'altra. 
quidiftanre  ,  ed  iui  diuidaii  parimente  l'angolo  n  0  h  .m 
uè  eguali  con  la  w  ^  /? . ,  6c  nel  2 .  fi  faccia  il  fimile  dell'an- 
;olo  dB  y ,  con  hB  p  , ,  perche  producendofi  l'equidiftanti 
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da  i  punti /'.^w.^&co'lcentro  in  quella  per  «^.tranfpor- 
Jndo  il  punco  ^  .  nel  ^.  per  Io  quale  producafi  parmienre 
altra  equidiftante  ,  c^  in  ella  pur  fatto  centro  tranfportinrj  gli 
fpatii  ^'  /; .  nel  r  .  5c  ^  ^ .  nel  i  .  Ergafi  anche  la  u  e .  dall'in- 
contro/^ .  caufato  dalla  e  «.diuidente  per  la  fefta  Operano- 
ne  in  femiretti  il  retto  angolo  /  e  r.,  con  l'altra  che  perla 
vi^efimaterza  amezzi  la  parte  s  L.  dell'altezza ibtto angolo 
iHuTemiretto.  Parimente  paralellaalla  o  X  ,  dalconcorlo  x, 
delle  due  0  AT .  &  Z  Ar .  ergafi  hxy.,  che  ini  s'haura  l'agetto 
della  fuprema  Livella conclufa tra  l'equiditlanti  '£jì.  ^  p 
2 


X^' 
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fotte  la  qua!  Liftellajreftefa  pure  in  femiretti  angoli  dalpun 
Zj.zÌ  punto  b  »  ièruiràdi  fondamentale  ^  per  dare  al  folito  ali 
Scima  la  forma  ,  e  contornandoci  poi  i  Cimaci] ,  ie  Goccici 
nel  MutileJ'Ouolo  &  ogn'altro,  conforme  s'è  fatto  nelle  par 
ticolari  loro  delineationi,&.  come  qui  la  preséte  figura  dime 
flra  ,  così  reftarà  formato  tutto  il  pretefb  profilo ,  nel  qual 
il  fuo  maggior  fporto  3  y ,  corrifponde  à  tutta  la  data  a' 
tezza  L  2 .  nella proffima  Se/quiterza  proportione . 
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[  Della  Cornice  coni  Dentelli  nell'Ordine  Dorico. 

MA  della  Cornice ,  in  cui  fiano  intagliati  i  Dentelli ,  ficome  l'ef- 
pone  il  Barozzio ,  che  dice  d'hauer  la  ritratta  da  vna  Cimile  nel 
Teatro  di  Marcello  in  Roma,  parinnente  in  cinque  parti  principali 
confifte  il  fcomparto  della  Tua  altezza ,  di  cui  tali  fono  le  proportioni 
(tràloro  .  Che  la  quarta  d'efle  perii  Gocciolatoio  s'adatti  in  Sefqui- 
'  altera  .  così  alla  quinta  per  il  fupre- 

B  mo  Cimacio  ,  come  alla  terza  per  li 

Dentelli ,  &  quefta  conuenghi  nella 
Dupla  tanto  alla  feconda  per  la_3 
fotto  Gola  ,  quanto  alla  prima  per  li 
Capitelli  de  i  Triglifi  ,  e  fi  trouanQ 
come  fiegucr 

PROPOSITIONE  XXVIL 

Bipartita ,  che fia per  la vigefima- 
prima  Operatione  ad  angoli  ret- 

...^      ti  l'altezza  L  S .  di  tutta  la  Cornice  nel 

.•-■"V.U'- "     /       puntoc,eglièprimaconIafettimaDi- 

/         uifione  da  trouarfi  nella  L  e.  metà  di  ef- 
fa  l'Ottupla  corrifpondézajche  farà  nel 
/  punto ^. dalla  Z' 4.  alla  </ e,  di  poi  con 

y  l'ifteffa  Operatione  vigefimaprima  di- 

mezzate le  due/.  ^.  nel  <?.,&  ^L.  nel 
/,  tranfportifi  dal  punto  do  fpazzo 
'   yV/  e  e .  all'altra  parte  e  fia  e  g.,  perche 

così  s'haurà  ottenutala  ricercata  Di- 
j  uifione ,  nella  quale  refta  accertata  la 

parte  d  g ,  fpettante  al  Gocciolatoio 
Sefquialtera,così  alla^^  S.  per  il  fupremo  Cimacio  ò  Gufcia,come  alla 
dt  che  feruirà  per  il  Dentello  nella  Dupla  à  ciafcuna  delle  due 
p  /.*  per  la  Cotto  Gola,  ^fl  .per  il  Cimacio  ò  Capitello  de  iTnglift , 

Della  Lifta  che  feriìe  peri  Capitelli  dei  Triglifi  §.  i. 

SI  circonfcrìuono  ciafcuna  delle  fudette  Parti ,  particolarmente 
con  le  Regole  loro  ,  e  prima  il  Cimacio  ò  Lifta  doue  fona 

i  Capitelli  de  i  Triglifi  fi  ftabilifce  come  fiegue  . 

*  Della 
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Della  Tua  altezza  data  L  f.  mediante  la  vigefimatcria  Operarionc 

toltone  il  mezzo  nel  e.  conia  e  d.  nel  femiretto  angolo  L  e  d.^^ 

fatto  l'altro  angolo  à  quello  fimile  e  L  e,  noi  L.  dalli  L  e .  ^  llcomc 

l'eretta  paralella  dal  d.  ci  dimoerà  nel  profilo  lo  fporto  del  Capitello 

fopra  il  Triglifo  di  fianco,  così  l'altra  eretta  per  l'incontro  (r.c'efpri- 

me  quello  deH'iilcflb  Cimacioò  Fafcia  fuori  della  linea  del  vino,the 

-  s'intende  per  la  data  L /.  oc- 
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eulta,  &  alla  finidra  la  Lg. 
/lefa  per  la  feconda  Opera- 
lione  nei  due  terzi  del  recto 
angolo /L^  .  nota  nel^^.  il 
*''J  luogo  del  principio  del  Ca- 

^  pitellodcl  pi  imo  Triglifo  nel- 
la fronte.  Et  fé  fi  vorrà  la  linea  occulta,che  rifierendoiì  a!  (iriccodell'- 
affedella  fottopoftaColóna  fiiglic  pei  lo  mezzo  de!  d:  Triglifo  &  del 
Capitellojs'haurà  anco  quella  dall'ere  tea  /  w  .,dal  pilro  / .  refa  prima  la 
f»  h  .  vauale  alla  Lf.  ,  Secò  fimi!  angolo  di  due  terze  pur  del  retto 
nel  punto  6,  prodotta  la  /;  i,  paralella  alla  L^.,  poi  nel  /.  fatto  l'op- 
polto  angolo  d'va  terzo  »  i  / .  con  la  concludente  mcdiantela  /  /. 

Della  fotto  Gola  §,  z. 

ADdimandiamo  qui  noi  fotto  Gola  la  prefente  a  differenza  dell'- 
altre Gole  rouefcic,  perche  IH  fotto  al  Dentello  in  quefta 
Cornice,  &  il  lei  contorno  con  la  feguente  fi  forma  . 

Con  la  data  /  e .  per  la  di  lei  altezza,  fatto  per  la  terza  Operatione 
l'angolo  femiretto  feg.  neU'eftremità  ^.mediantela  f^.,  la  quale 

poi  fia  egualmente  fmezzata  con  la  vigefima- 
rvì  terza  nel  h  ,  dalle  due  h  i .  perpendicolare  ,  & 
h  y.  equidiftante  alle  linee  del  piano  e  conclu- 
dente,  e  dal  punto  /  .portandofi  in  femiretti  an- 
goli la  i  )'.,  e  fatte  della  linea  i^.  nel  puto  /.due 
parti  eguali,  d'indi  producafi  la  /  y.  dilógataal 
cocorfo  della  cócludente  in  pùto  w., pche  fopra  tutta  la  /  w .  fi  forma- 
ràpoila  roucfcia  fottoColaco'l  rimanete  cóforme  s'è  detto  altroue. 

Delli  Dentelli  §.3. 

I  formano  qucfti  Dentelli  nell'altezza  del  fuo  fedilc  ,  diuifa.^ 
che  ella  fia  in  due  parti  eguali ,  trouatanc  prima  in  ciafcuna 
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d'cfie  !a  Tripla  corrifpondenza  alla  Tua  eftrema  portione ,  e  il  tutto 
fi  fa  nei  modo  icguentc  . 

Data  l'alrciza  e  d .  dd  fedik  ;  Ce  ne  facciano  nel  ^ .  due  parti 
eguali  conia  vigcfimaquarta  Operatione,ftantecon  elTaladiuidentc 
in  angoli  oppolti  dVn  terzo  del  retto  ,  e  poi  nclIVna  ,  e  nell'altra 
deUe  dette  parti  trouifi  per  la  feconda  Diuifione  la  Tripla  al  fuo 
refiduo,  cioè^^.  Tripla  à^e.^Si  s  ^.Tnplj  à  h  ^,,che  tutta  U 
jh  .  di  meiio  farà  l'altezza  de  i  Dentelli  .  E  fé  poi  dal  punto  ^. 
con  rangolo  dì  due  terze  d'vn  retto  per  l'Opcrationc  feconda  farà 
prodotca  la  ^  i,  nell'incontro  i,  verrà  accertatorvltimo  agetto  de! 
Gufcio  che  li  ferue  per  Cimacio  ,  da  doue  perpendicolaimentt-> 
calata  la  r  j/ .  nel  j»  .  hauremo  il  fuo  centro  ,  &  fatto  per  la  terza 
1  femiictro  i;/.  dalla  >/.,&  con  quella  per  la  prima  il  retto  nel/. 

-''  '  ì     dzWà  l  r?3,laper- 

■'^- ,  pédicolaie  cala- 
ta dal  punto  m, 
moftrarà  il  rifalto 
del  Dentello  di 
fianco,  la  quan^ 

tità  del  cui  fporto  ,  quale  fi  fi  d'altretanto  ,  quanto  la  larghezza 
della  fua  fronte, s'haurà  dall'altezza  fua  inScfquialtcra  proportione, 
dimezzandoli  h  d  i  »  con  la  perpendicolare  o/>.,  &  doppo  dupli- 
cando per  lo  primo  di  fronte  la  »  /? .  al  punto  q .  che  farà  p  ^ . ,  re- 
ftara  nel  medefimo  atto  finalmente  determinato  anco  lo  fpazzo  ^^. 
per  l'interuallo  tra  l'vno  e  l'altro  dente  in  Tripla  corrifpondenza 
dall'altezza  fua  .  Ma  la  ferie  de  i  denti  poi  farà  giuftamente  ordi- 
nata, quando  tra  le  due  a'iungateequidiltanti  y  h  .  Si  n  £.  che  le 
concludono, s'cftendino  le  tranfuerfe  infemiretti  angoli  incontrate 
dalla  terza  cquidiftante  occulta  prodotta  dal  punto  mterfecance 
nel  f  . ,  come  in  euuidenza  la  figura  dimoftra. 

Del  Gocciolatoio  §.  4. 

SOpra  i  Dentelli  fiegue  il  Gocciolatoio,il  quale  in  quefto  cafo  non 
ha  che  vn  folo  Cimacio,  ò  Gola  rouefcia,  che  co'l  fuo  Kegoletto 
perdi  fopra  lo  determina  5  la  forma,  &  intagli  di  quefto  Ornamento 
per  quello  fpetta  alle  prefenti  Regole ,  fono  li  feguenti . 

Nella  linea  ^^.dell'altezza  di  tale  Gocciolatoio,  ottenuta  con 
la  prima  Diuifione  ìid  e.  Dupla  alla  e  ^.,  per  il  punto  e  .  produ- 

Gg  cafi 


2S4  I>  È  L  X'  O  R  D  I  N  E 

cafi  l'equidiftante  ci.,  che  dal  rimanente  reftarà  feparato  il  Cimai 
ciò  .  Dipoi  perla  fettimaOperatione  duplichificon  la  ef.  lango- 
lo  c^^.caiifato  nel  punto  c.dall  mcerfettione  fatta  in  effa  dall  an- 
polare  ?  h ,  ftefa  daU'eftremità  ^ .  per  la  feconda  Operatione  nell'an- 
lolo  di  due  terze  del  retto  con  la  dg.^così  farà  nelfaltro  incon- 
tro  deirifteffa  nel  /.  diftinto  il  Regolo  dalla  Gola  ,  prodncendofi 
l'equidiftante/»  .  In  oltre  ftefa  la  h  i .  con  l'angolo  qht.  vguale 
■a\dhp.  con  la  h  ^^.,cioè  dVn  terzo  del  recto  per  la  quarta  Ope. 
ratione  3  nel  ^  .  &  nel  / .  faccianfi  per  la  terza  li  fem.retti  angoli 
dp  r.dalla  ^  j'.&'w  i  /.dalla  il.  Poi  fatto  paralella  alla  detta//. 
hmnop.  che  fcorra  per  l'interfetcione  «  .  fatta  dall'eqjidiftante 
/«.conia  /?i.,producafi  dal  medefimo  punto  «.al/.ancola  ni, 
perche  in  eflfa  al  folito  dourà  piegare  la  rouefcia  Gola ,  &  nella  piom- 
bante 0  <]  .  calata  dall'incontro  0  .  fi  terminerà  lo  fporco  del  fodo 
del  Gocciolatoio  in  au^drupl^  quinparticnte  le  ottaue  alla  fua  al- 
tezza 5  al  Men- 

'  to  &  nel  fofitto 
del  quale  anco 
il  Canaletto,© 
Scotia  ,  chej» 
fi  dica  fi  diftin* 
gueràda  i  Gra- 
detti col  dimez?» 
zare,che  fi  fac- 
cia della  quantità  q  p.  per  la  vigefimaterza  Operatione,  feparan- 
dofi  poi  quefti  dalle  angolari  tranfuerfe  prodotte  parimente  in  fe- 
HiirettijCome  la  figura  dimoftra  .  Et  per  compire  inqueftaparteil 
profilo  (come  difpone  anco  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  terzo  Capo 
Diuidend^  autem  fmt  in  corona  ima,  ad  perpendiculum  ,  tri^lyphorum  g>/ 
ad  media!  metopas , 'viarum  dire^iones  ^  ^J  guttamm  di[ìrihutiones  ,  ita 'Vti 
gutt£  fex  in  longìtudmem  j  tres  in  latitudinem  patcant  ;  reliau<n  fpatia,  quod 
latiores  funt  methop^,ej[uamtriglyphi ,  pura  relinauantur  ,  ani  falfnina  fcal- 
pantuf ,  ad  ipfimtifue  mentum  comna  incidatur  linea  ,  qtu  [cotta  dicitur  ) 
bauranfi  gli  tré  Ordini  delle  Gocciole  nella  latitudine  del  fofitto 
&  alle  dritture  de  i  Triglifi  j  in  ciafcu no  de  quali  con  vgualianz^ 
d'interualli  apunto  fei  gocciole  in  longhezza  s'ammettono  ,  ch^ 
s'hanno  dalle  diuifioni  vguilmente  fatte  ad  angoli  retti  della  y  p. 
mccliaipte  .la  h  k.j  poi  d<?lJa  r  s.ndt.  che  dal  r,  tranfportata  fia  nel  «, 
'.^.y  'jO  della 
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della  a,  r,  f,  r,  «,  prodotta  dal  punto  a  .equidiftante  alla  inclinata 
y  p;  e  fatti  ne  i  medefimi  punti  «,  r,  r.  gl'angoli  di  due  terzi  del 
rett05quefte  angolari  ci  daranno  la  forma  &  la  grandezza  d'effe  Goc- 
ciole nel  profilo,  alla  fomiglianza  delle  precedenti  efpofte  fottoài 
Mutili  nell'altra  Cornice  .  Ma  de  "l'altri'intaeli^chenel  medefimo 
fofitto  alle  dritture  delle  Metope  hoggidì  fi  fogliono  fare  jcffendo 
quefti  ad  arbitrio  non  occorre  ,  che  altro  fé  ne  dica . 

Del  Gufdo,e  fua  Liflella  in  luogo 
della  Sima  §.5. 

QVefti  fi  diftinguono  IVno  dall'altro  ,  e  fi  formano  nel  modo 
che  fiegue  . 
Nella  linea  g  'B .  della  fua  altezza  per  la  Diuifione  feconda 
trouatane  la  Tripla  £  a  .  alla  a  S  .  fcorra  la  diuidente  per  il 
concorfo  delle  due  S  jy  .  &  ^  y  .  >  g  fia  l'equidiftante  a  y  h  .  .^ 
che  dilìingua la  Lifta  dal  Gufcio ,  &:  allungata  la  "Byc.  prodotta  neìli 
due  terzi  del  retto  nel  S  .  con  la  ^  S  .  fino  al  concorfo  della., 
linea  del  piano  nel  e, tra  quella, &  la  concludente  faccianfi  gl'an- 


eoli  tutti  vguali  jf^.  «ff /*.  ,  &  neU,  li  f  ^^  .  &  /^/.  dalle 
due  ftefe  e ^.  &  ^  /;,  nel  /'.poi  creato  il  femiretto  angolo  tfh. 
conU  f  h  .,  nel  h  .  terminaraflì  lo  fporto  della  Liftella  ,  &  Ia_. 
piombante  dal  punto  ^.  nel  i.  ci  darà  il  centro  per  crearne  fecondo 
la  diftanza  i  h  .  l'Arco  h  f*  per  il  concauo  del  Gufcio. 

Della  totale  Conftruttione  della  Corniee  '>ìio> 
con  li  Dentelli  §.  ^.  .-'T^^^' 

MA  quando  nella  Prattica  fi  vogli  l'intiera  Sagoma  di  quefta 
Cornice  Dorica  con  i  Dentelli, potrà  ogni  Manuale  Arte- 
fice  à  fuo  bell'asio  tutta  intiera  formarla  con  la  fcguente . 

^  Gg     2  PRO- 


lew.  j, 
Viuif.t. 
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PROPOSlTl'ÒNE  XXVIII.  REGOLA  XVIII. 

I O  N  le  prime  Diuifioni  trouinfi  nella  data  L  'B  , 
dell'altezza  la  Dupla  nel  e.  dalla  L  e  .  alla  e  !S  , 
&  al  contrario  la  Tripla  nel  a  ,  dalla  3  a  ,  alla  a  L  5 
da  doue  ftefe  le  linee  equididanti  e  fo,&c  a  ^^.^òc  dal- 
l'incontro /.  ergafi  h  f  h  *  paralella  alla  Z  SS.  al  con- 


— ff) 


corfb  della  e  g  ,  dilongata  in  h  ,  >  caufante  l'altra  in- 
tcrfettione  nel  g  .  Di  poi  dal  ^  .  &  dal  h  .  prodii- 
canfì  requidiftanti  gì  ,  &c  h  p  .  ,  che  tra  quefte  &  la_. 
fudetta  cquidiftante  dal  /  .  concluderai]  il  Cimacio  Ib- 
pra  il  Gocciolatoio  j  l'altezza  dei  quale  anch'elTa  iarà  ac- 
certata nel  d  .  fc  (  Smezzato  per  la  fefta  Operatione  l'an- 

"^^^  solo 
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golo   ^    ^  /.  egualmente  J   farà   tirata  h    h   d   i    r,  , 
che   con  la   Z  r  .    duplicante   l'angolo  a  L  ì ,    incon- 
trandofi    alla   finiftra  nel  r  .  ,  iui  ci  darà   il  punto  ,  per 
doue  prodotta  Tequidiftante  r  x ,  ,  ficome  dal  à.{\  pro- 
durrà la  à  ^  .  e  per  \i  .  la   ^  2:,  .  ,  quefte  verranno  tra  lo- 
ro à  didinguerci  così  il  Tedile  delli  Dentelli  ,  come  la_. 
fòttogola  dal  Cimacio  ,  e  Capitelli  de  i  Triglifi  .  \\  mag- 
gior Imporro  della  medefìma  Cornice  farà  accertato  anch'- 
elfo nel  m  .  mediante  l'altra  eretta  paralella  /  tn  .dal  con- 
corfo  /.della  L  u  /.con  l'equidiftante  iui  allungata /?/. 
Et  Te  con  altre  due  angolari  vna  d'vn  terzo  delretto  nel  /  • 
per  la  quarta  ,&  l'altra  di  due  terzi  nel  m  ,  per  la  feconda 
delle  noftre  Operarioni  verrà  poi  caufato  il  concorfo  n  . 
perdoue  fi  produchi  l'altra  equidirtante  «  f  ,  verrà  feparata 
la  lifta  dal  Gufcio  porto  in  vece  della  Sima  ^  il  concauo 
del  quale  fatto  d'vna  quarta  d'vn  circolo  haurà  il  Tuo  centro 
nel  /  .  alla  diltanza  /  f  .  La  tranfuerfa  poi  che  iui  fi  ften- 
da  nelfemiretto  n  e  Oj  allungata  nei  0,  infìeme  con  ral-» 
tra  Tua  paralella  J?  q  ,  ci  feruiranno  per  concertare  il 
Cimaciodel  Gocciolatoio  il  quale  poi^come  an- 
che il  Dentellojòc  ogn'altra  parte  fi  flabilirà 
in  quefla  Cornice  con  le  regole  date  di 
fopra  .  Oue  come  nell'altra  pre- 
cedete lo  fporto  all'altezza 
conuiene  nella    Sc£~ 
qui  terza  propor- 
tionc^. 
Et  tanto  badi  intorno  all'Ordine  Dorico ,  che  re- 
ftarà  perfettamente  compito  quando  le  fu- 
dette  parti  congiungendole  infieme 
reftino  tutte  vnite  &  collocate 
à  fuo  luogo ,  come  mo- 
ftra  la  feguen- 
t^^  , 
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IONICO- 

'  Origine  dell'Ordine  Ionico  vien  mefla  da  Vitruuio 


'é0  fé^^l    "^'  Capitolo  primo  del  quarto  Libro ,  doppo  nar- 
\'MM  ìSf^^n  rata  .]uclla  del  Dorico  di  cui  fi  difle  al  Tuo  luogo. 
E  dice  che  g'i  lonij  popoli  condotti  dalla  Grecia 
ncll'Afia,  doppo  d'hauere  fabbricato  ad  Apollo  il 
Tempio  in  proportione  viriie,inherendo  à  quei 
yedigijjne  fecero  vn  'altro  alla  Dea  Diana ,  ma  in  proportione  alla  fe- 
minile  più  fimile,e  più  ornata^introducendo  neCapitelli  le  volute  che 
da  principio/orfi  con  l'opinione  dell'Alberti  furono  dì  fcorze  d'alberi  nb 
mefle  nelle  prime  Opere  di  legname ,  poi  fono  (tate  intagliate  ne  i 
marmi  à  guifa  di  Ciocche  de  Capelli  donneschi  pendenti  dalla  deftra 
€  dalla  (ìniftra  increfpati ,  e  ornati  di  fettoni  di  fiori ,  e  frutti ,  Encarpi 
grecamente  detti,  nelle  Cimacie  de  Capitelli  à  fomiglianza  de  gl'Or- 
namenti che  le  donne  il  pongono  in  capo  .  Nel  Putto  della  Colonna 
loro  (che  prima  fecero  d'altez-za  d'otto  diametri ,  &  poi  d'otto  e  mez- 
zo del'a  di  lei  groffezza  nell'Imofcapo)  introduttero  lecannellature, 
come  che  fingeflero  le  faldi  delle  velti  loro  ;  e  fotto  l'inalzarono  con 
la  Bafe  che  à  fomiglianza  di  Calzare  l'addimandarono  Spira  .  In_. 
qucft'Ordine  introduce  Vitruuio  l'elegante  afpetto^«/2i//of,  mentre 
nel  terzo  al  Capo  fecondo  difcorrendo  particolarmente  delle  ragioni 
Ioniche  dice  .  T^eddenda  nunc  ejì  eufìyli  ratio  ,  qu^  maxime  pr oh abìlis , 
fi-J  ad^fnm  ,  CJT*  ad  fpeciem  ^^^  ad  frmitatem  rationes  habet  explicatas  <!p*c. 
Et  le  parti  del  medetìmo  Ordine ,  che  ficome  apunto  ne  quanto  alla 
fpecie,  ne  quanto  al  numero  variano  da  quelle  de  gl'altri,  così  nelle 
proportioni  delle  altezze  delle  tré  più  principali ,  cioè  del  Piedeftilo , 
della  Colonna ,  e  delli  fuperiori  Orn^amenti,  tra  loro ,  fono  le  medefi- 
me  &  in  quefto  &  ne  gli  altri,  come  le  mette  il  Barozzio ,  e  così  fi  prat- 
ticano ancora  nelle  noftrc  Regole, cioè, che  quella  della  Colonna 
fia  Tripla  à  quella  del  Piedettilo,  &  Quadrupla  à  quella  degl'Or- 
namenti fuperiori  .  E  però,per  la  medefima  Regola  generale ,  quale 

per 

\ 


TUdf-S' 


à.X 


240  D  E  L  U  O  R  D  I  N  E 

per  tutti  erponefllmo  nel  primo  Trattato  al  Capo  vlcimo  fiipponganfi 
elle  per  diftinte  in  ogni  altezza,  che  data  fÌ3,&  in  eiìa  compartirli 
qual  fi  voglia  de  gl'Ordini  ,  che  così  &c. 

S  E  T  T  I  O  N  E     PRIMA, 
"D  E  L    ^1  ED   E  STI  LO     IONICO. 

A  per  fue  parti  il  Pjcdellilo  lomto  ,  la  Bafe  ò 
Bai'amenco  ,11  Coi  pò  ò  fi  dica  il  Tronco,  (5v:  il  Ca- 
pitello j  ò  Ci'pacia  come  gl'altri  ,  tra  loro  però 
in  quelle  corrilpondcnze  più  comuni  che  qui 
Tetto  fi  diranno  ;  (bndo  che  alcuni  vollero  m^i/- 
giore  la  proportione  del  Tronco  alle  dette  parti 
cftrcme  di  quello  che  non  la  fecero  altri, 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA   I. 

Segare  iti  tre  parti  talteZjZ^a  data^  in  ìnoào  che  all'vno  GT  all'altro 

de  gì' oppojli  fermenti  corri  fionda  il  rc/ìduo  di  me77o  nella  ' 

Decupla  proportione  >  perche  cosihauremolaconutntcn^ 

sja  tra  l'altez^z^a  del  Tronco  del  Tiedefltlo  Ionico 

et  quelle  àel'B  a  fame  nto  ,  e  fuaCimacta  . 

E  R  rOperationevigefimaquar- 
ta  bipartita  che  fia  egualmente 
la  data  ^ -/Ti  .  con  ladiuidente  inan- 
golod'vn  terzo  del  retto, pigli/i  con  la 
quarta  Diuiiìone nel  punto  E .  la  fcfta 
A  E .  d'vna  delle  dette  parti  ,  poi  co'l 
Corollario  della  vigefimafettima  Ope- 
rationetranfportifi  il  punto  E ,  nel  F, 
col  fare  la  M  F,  vgualc  alla  A  E. , 
perche  così  tra  quefte  ia  parte  E  jF.  per 
il  Tronco  del  Piedeflilo  farà  Decupla 
all'vna  A  ^,&  all'altra  F  A/,  che  fa- 
ranno perla  Bafe,  e  per  laCimacia  . 

Quisfta  proportione  è  come  refpone  il 
Barozzio  >  &  è  la  maggiore  che  venghi  data 
tra  le  parti  di  quefto  Piedeftilo ,  anzi ,  Ce  mi- 
riamo à  chi  ne  ha  fcritto  ,  pare  che  non  più 
della  Seftuplavi  fi;  ftata  adegnata  j  cosidi-_ 
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cono  Filandro,  e  Daniele  Barbaro  in  Vicruuio,  Balcaflarre  Pecrucci 
&  il  Serlio ,  ed  a  quefto  propofito  habbiamo  da  L.B.Alberti  nel  terzo 
Capodell'ottauo  Libro.  Hmcmundo  fueratomamcntum  in  fummo  c'ima.- 
tturn  .-gululay  aufvndula. ,  aut  qmd'vìs  tale  ,  Tum  ^ par  mimo  foccus  refpon- 
dsbat  .  J:/isÌ£Ìtur  amé>oé>us  ornamenti!  aram  incinxere  :  effecereq^ip/umidci- 
matium  adar^  (  cioè  al  Tronco  )  ip/tus  altitudinem  ex  quinta  ,  aut  exfexta , 

CAPO    I. 

DEL  BASAMENTO    DLL  TIEDESTILO, 

e  della  dtjlrihutione  delle  fite  parti  « 

A  per  fue  parti  quefto  Bafamento  nel  Picdeftila 
Ionico  il  Plinto  j la  Gola  dritta  ò  fia  Onda,&  il 
Tondino  in  proportione  tale  tra  loro  ,  che  l'al- 
tezza della  prima  parte  alla  feconda  è  in  Sefqui- 
undecima  ,  &  quefta  alla  terza  in  Dupla  tripar- 
tiente  le  quarte,e  firitrouano  pcrlafegucnte  . 

PROPOSITIONEII. 

Rouata  con  la  prima  Diuifione  in  tutta  la  data  A  E.h  Du^h 
dalla  A^,a\\a.  è  £,  nel  punto  ^.termine  di  quefta  proportio- 
ne facciafi  con  l'iftclTa,  mediante  la 
.  "^        l  d>  l'angolo  terzo  d'vn  retto  A  b  d^ 
il  fimile  fi  faccia  con  quefta  nel.<af.  dal- 
la i/c.poinek.conlamedefima  de, 
creifi  il  retto  angolo  d  e  f-,  e  portifi 
dal/,  l'equidiftante/^.  fino  alla  in- 
terfettione  ^  ,  dalla  quale  eretta  la_. 
^  /? . ,  e  dal  /? .  ftefa  finalmente  l'altra 
equidiftante  fc  » ,  nel  e ,  &  nel  i .  s'hau- 
ranno  le  due  defiderateSettionicon 
le  corrifpondenze  pretefe  ,  sì  tra  la 
prima  ^  e,  che  farà  per  il  Plinto 
alla  feconda  e  i .  dell'Onda  ò  Go- 
la dritta, come  tra  quefta  alla  terza 
i  £  .  per  il  Tondino  . 
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Conucnienza  del  Plinto  §.  i. 


p 


Erche  deue  nella  Dupla  proportione  conuenifcl'agetco  all'al- 
tezza del  Plinto  ,  quella  facilmente  fi  determina  con  la^ 
e  medefmia  Regola, 

che  s'vsò  nel  Ci- 
niacio  del  Tofcano, 
ò  come  nella  \À^ 
ftella  nel  Bafamcn- 
to  del  Dorico  Pie- 
dcfìilo  ,  &  queita_, 
è  la  porta  nel  $.  4. 
nel  primo  Gap.  del- 
la  prima  Sercione_^ 


Dupla. 


^ 


del  Trattato  precedente.^. 

Della  Gola  dritta ,  e  fua  Liftella  §.  ^, 

Q  Vanto  all'altezza  forro  tra  loro  quefti  due  membrelli  in  propor- 
tione Quadrupla  Sefquialtera  ì  Li  Liftella  ha  lo  fporto  in  pro- 
portione Vndecupla  alla  fua  altezza, &  alla  fua  quello  della  Cola 
in  Dupla  quadripartiente  le  none  ,  per  lo  quale  molto  fporto  qui 
da  Scarpellini  vien  detta  CoLizzà  ,  e  fi  defcriue  così. 

Piglifi  nella  fua  altezza  ci.  la  Qu^adrupla  Sefquialtera  proportione 
che  s'haurà  nel  punto  /,trouato  dal  Triangolo  equilatero^^/;/.  for- 
mato fotto  della  g  h .  che  prodotta  dal  puto  e.  nell'angolo  d'vn  terzo 
e  ;  ^         ^  ^^^  retto  ie  ,^ .  vadì 

►  ^A  "^^  ^"^^^  incótrarne 
^^  h  e  y  . ,  prodotta 
nelfemiretto  ;  e  y, 
con  la  quale  e  y  . 
nel  punto  y»  fatto 
il  retto  e  y  w.  dalla 
yw.jeftefal'cqui- 
diftante  /  «  . ,  dal 
punto  l.  farà  condufo  con  l'altezza  anco  lo  fporto  della  Liftella  con  'a 
eretta  ww  ,  dal  mezzo /?.  della  quale  p  determinare  poi  al  folito  anco 
il  contorno  della  Gola  ftenderaftì  la  fua  fundamentale  pò.  al  punto  0. 
che  fia  trouato  dalla  q  0.  prodotta  nelfemiretto  angolo  itjo.caufa- 
to  nel  punto  ^.  tanto  diftante  dal  /,  quanto  gli  è  lontana  l'cftremità  e 

Del 
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Del  Tondino  §.  3. 

QVcfto  e  rifTaltaiite fuori  dalla  linea  del  viuo  con  vn  fporto  in  prò- 
portione  Dupla  Sefquiquarca  alia  fua  altezza,e  così  fi  ftabilifle. 
Caufato  l'angolo  di  due  tei  zi  del  retto  E  $  y.neireftremità/.  della 
^  ^       i  £.  altezza  data  per  il  Tondino  dalla /)/,&  dal 


3u  I  fef- 


)   punto  y .  (  interfectione  deiriftelTa  con  la  conclu- 
dente )  calata  la  perpédicolare  ;'/,  quefta  vgual- 
mente  diuifa,  ci  darà  nel  puto  diuidente  il  centro 
*  *        41  circonfcriuerlo  alla  tangenza  della  cóciudente, 

e  delia  linea  del  pianoncllaproporcione  detta  .  Come  fi  doueua  fare. 

Dell'intiero  profilo  di  quefta  Bafe  §,  4, 

LE  Copralcritte  parti  nel  prefence  Bafamento  del  Piedeftilo  in 
quell'Ordine  al  folito  s'vnifcono  in  vn'inticro  profilo  per  la  fua 
Sagoma  nella  feguentc  maniera  falue  le  medefime  proportioni  dette 
doue  al  maggior  fporto  in  Sefquiottaua  corrifponde  tutta  l'altezza . 

PROPOSITIONE  III.REGOLA.il. 

^^^Auata  primieramente  nella  fudetta  Dirtribucione  la 
S^^  prima  parte  ^  e  .  per  l'altezza  del  Plinto,  e  fte/à  per 
il  punto  e  .  l'equidiftante  y  e  h ,  fi  deue  per  la  fefta  Ope- 
latione  dimezzare  l'angolo  e  y  b  ,  con  !a  j  / . ,  e  ftenderne 
dall'incontro  /.  l'altra  equidiftante  /  q. ,  poi  del  retto  an- 
golo E i  q  »  farne  due  vguali  E l  m  .  m  l  q  .  con  là  l  m, 
ócparalellaà  quefta  prodotta  dal  punto  b.ìa.  b  n, ,  formando 
con  elTa  nell'incontro  n  .  il  retto  angolo  b  n  h  .  dalla  nh ., 
quefta  nell'incontrarfi  con  le  fudette  due  equidiftanti  acerta 
lo  fporto  sì  del  Plinto ,  come  della  Liftella  .  Poi  al  concorfo 
m .  calata  dal  punto  n .  la  perpendicolare  m  n .  fòpra  dì  l  m , 
e  conftrutto  nel  m  ,  il  femiretto  angolo  n  m  0  .  dalla  m  0., 
fi  nota  nel  0,  il  centro  del  Tondino ,  da  doue  fi  cali  altresì 
l'altra  perpendicolare  ^/?.>edairinterfèttione/?.  tirafi  final- 
mente la  p  r.j  che  diuida  nel  r .  la  /-  ^ .  in  due  vguali ,  come 
fi  ha  dairOperatione  vigefima  ,  perche  fopra  di  elfa  fi  deue 
dare  la  forma  all'Onda  ,  ò  Gola  dritta  chefi  dichi  nella  ma- 
li h     2  niera 
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niera  detta  altroue  per  compimento  di  quSto  fi  era  prefapo- 
fto  di  voler  fare,  e  farà  quello  profilo  lo  E  d  e  p  q  t  h  z.  A, 
di  cui  l'altezza  corrifponde  a!  maggior  fporm  nella  detta  prò- 


yl 


K» 


portionc  Sefquiottaua  ,  il  quale  co'l  piombino  fi  riferifcd 
co'l  piano  della  Corona  nella  Cimacia  fopra  ai  Tronco 


che  fìegue. 


CAPO    li. 


T>EL  TRONCO  T>EL  "PlED ESTUO  IONICO . 

Ouédo  quefto  Piedeftilo  riceuere  fopra  di  fé  la  Bafe 
della  Colonnajche  fé  le  adatta,  conuiene.che  qui  il 
fuo  corpo  in  altezza  corrifponda  alla  larghezza  ,  ò 
groflezza  fua  in  Quadripartiete  le  quinte  j  propor- 
tione  la  quale  veramente  è  la  maggiore,  che  nella 
Prattica  fé  le  dia^così  la  fa  ilBaroziio,fe  bene  pare, 
che  da  altri  la  Sclquialtera  no  s'eccedi.  Filandro  nella  fua  Digreflìone 
nel  Libro  terzo  al  Cap.  terzo,  dice  Styloi>ata  proponiom  erìt  feffùaher^t  t 


Ile  maneggiando 
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Ueji ,  quadrati  parium  laterum ,  gy  eìus  dimìdie partis  •  Sed 'Vtrinque  adiuu- 
^entur  fexu partes prò  coronice  ^  baft  .  Et  l'Alberti  pur  nel  terzo  dell'ot- 
tano Libro  dice  Cxterum  aruU  ahitudopneter  cimatium  C^foccum ,  aut  fuk 
oar  latitudini  fax  ^  aut  fuperauit  ex  quinta .  Si  che  noi  per  conformarci  anco 
alla  più  comune  doppodata  la  regola  di  quefto  Tronco  fecondo  il 
Barozzio  ,  la  daremo  anco  nell'altra  ,  e  prima  fia  la 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  III. 

lAli'alteZjZja  data  per  il  Tronco  del  Fiedejlilo  addataruì  la  fu  a 
■  larghez^Zj^  nella  Qiiadripartiente  le  quinte  ^terminandolo  poi 
con  ambe  le f he  Ltjtelìe^  e  loro  fmuationi  al  detto  Tronco  . 


i  ErcI 
la  decimaterza  Di- 
ui/ìone    hauremo    nella_» 
Sefqiiiqaarta  proportione 
diuifa  nel  punto  b ,  la  data 
linea  E  F.  per  l'altezza  del 
Tronco  del  detto  Piedefti- 
lo ,  la  quale  fia  qui  fuppofta 
elTere  nel  viuo  d'eflo  Tron- 
co.Fatto  nel  detto  punto  b» 
l'angolo  femìretto  Ebe, 
con  la  tranflierla  ^  e . ,  er- 
gendofi  dal  punto  e  .  la_» 
e  d  .  paralella  alla  E  F, , 
quelle  due  tra  Tequidiftan- 
ti  del  piano  e  concluden, 
te  diipongono  delpretefo 
Tronco  la  ricercata  corri- 
ipondenza . 


Della  formatione  delle  Liflclle  §.  r . 

LE  due  Liftelle  poi  che  alle  Tue  eftremità  quiuifono  parti  dell'- 
ifteffo  Tronco,  così  s'ottengono. 
Della  portione  e  g .  della  linea  del  piano,che  dall'operato  nella  fud.^ 
figura  refta  tra  i  concorfi  della  prolungata  Fg,^  della  b  e,  fé  ne  prenda 

nella 


1/ 


A 


,  t'.,  ——  — 


d 
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nella  figura  presére  co  la  terzaDiuifionc  la  parte  e  ^.Quadrupla 
alla  h  0,  ^  poi  ncUi  punti  h.dc  e  .  fopra  di  e  /;.faccian{i  life- 
iiiiretci  angoli  hct,8>cihc.  dalle  due  e  i.&:  h  / ,  perchcdalT- 
equidirtance  che  lìj  prodottn  perii  loro  concorfo  i.,&con 
l'eretta  hm,  dal  punto  h  ,  rcftarà  terminata  tanto  l'altezza, 
quanto  lofporto  della  Liftelia  inferiore  da  finuarlì  poi  nella 
quarta  del  Cerchio  alla  diltanza  w  y,  Ibnte  il  Tuo  centro  in  y^ 
putonelqu  ile  la  eretta  h  m  y,  viene  interfecata  dalla  tranfucr- 
fa  /  )'.  dundcnte  in  duclcaiirerri  l'angolo  retto  nel  puiico  /, 
E  conia  mcdefima  Regola  lì  rerminarà  ancora  l'altra  LiftclIa  | 
fupertore  ,  conforme  che  di  fare  fi  pretende  . 

PKOPOSITIONE  V.  REGOLA  IV. 

T,  oportiGnare  il meàe?no  Trori' 
I   ■■•..  ;      co  del  Piedejlilolomco  fecon- 

\  ■■•..  .:  dola  pm  comune , 

\V  ^ 

^^ffi  I  A  inrefcj  la  medefima 
g^^  A  A/,come  parte  fpet- 
tatc  al  Piedellilo,  &  ritrouara 
nella  prima  Regola  generale 
alCap.vlcimo  del  primoTrat- 
taro  .  Per  l'Operatione  vigefi- 
maquarta  in  angoli  d'vn  ter- 
zo del  retto,  dilci)  mediante 
la  e  i?<^.  fé  ne  faranno  due  par- 
ti vguali  nel  punto  b  ,  e  liane 
querte  ìcbA^òchM;,  prcn-j 
daf]  di  poi  con  la  feconda  Di- 
uifjcnealleoppofteeflremità 
in  ciaicuna  di  loro  la  Tripla 
nelli  punti  i:.6c  F.  ^pcrdo- 
uefcorrinoledue  equidiftan- 
ti ,  le  quali  concludendo  l'al- 
tezza del  TroncOjda  quella  s'-| 
ha  Urano  feparate  le  due  E  A.^ 

per    i 


e» 


ci:'' 


E 


h 
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er  il  Bafamento  6c  F  M,  per  il  Cimacio  nella  Seftiipla  prò- 
lorrione  .  S allunghino  in  oltre  le  due  M  e .&c  Ad.  indif- 
inice ,  percioche  fatto  centro  ciafcuno  de  iduc  punti  A.  &c 
VI. ,  àc  fecondo  le  diftanze  A  d  .  M  e .  co'l  CompalTo  ftefi 
l'Archi ,  de  i  quali  per  meglio  dimoftrarlo  in  efempio  qui 
jù  nel  grande  . 

Sia  co'l  centro  nel  punto  M ,  tirato  l'arco  e  g,  dalla  tangenza  nel 
'.del quale  calata  perpendicolarmente  la  ^i.,  dall'incontro  che 
uefta  tà,  tanto  con  l'cquidiftante  F e  l,  nel  punto, quanto  con., 
allungata  indilfinitamence  Me  nel  punto  i,  fiano  con  la  medefi- 
la  fatti  gl'angoli  femiretii  p  l  i,&i  pi  l.  dalle  due  l  p  .i  P'  >  poiché 
jsll'incontro  p  ^  s'haurà  lo  fporto  della  Liftella  ,  da  doue  calata 

l'altra  perpé- 
dicolare  p  s, 
quella  incon- 
trata dalla  ri-, 
ftefa  equidif- 
ftante  dal  pd- 
to  r  .  troua- 
to  dalla  e  r  , 
che    fia  pro- 
dotta dal  pia- 
to e  .  ,  nelf- 
\p  angolo  femi- 
retto    l  e  r  , 
'  hauremo  nel- 

]    fteffo   s  ,  il  centro  della  finuatione   d'eflfa   Liftella  alla  dif^ 

:anza  s  p  .  con  vna  quarta  d'vn  circolo  ,  alle  cui   eftremità  , 

tanto  l'altezza  della  Liftella  fi  prefcriue  con  vna  equidiftan- 

te,  quanto  la  linea  del  viuo  d'elfo  Tronco  fi  determina 

con  vna  perpendicolare^  nella  proportione  Sefqui- 

altera  dalfaltezza  alla  fua  larghezza  ,  che—» 

poi  rcftarà  perfetto  da  fimile  operare 

che  fi  facci  ad  ambe  le  parti  della_^ 

data  linea  . 


n* 


;/ 


f 
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CAPO     III. 
BELLA  CIMACIA  DEL  PIEDESTlLO. 

"j§f(]E  così nellVno, come nell'alcro de ifudctcicafi  vo- 
gliamo  inquefto  Piedcftilo  feruirfi  d'vna  medefi- 
ma  forma  di  Bafamento ,  &  di  Cimacia ,  per  la  ra- 
gione  delle  figure  fimilijche  fono  fimilmentc  poftc 
tanto  ncH'vna  ,  quanto  nell'altra  delle  foprafcrittc 
proporrioni  date  al  Tronco, per  vna  medefima  Re 
gola  ciò  ci  verrà  fatto,  fernandcfi  fcmpre  l'iftefle  proportioni  tra  1( 
parti  ,  che  fono  il  Tondmo,  rOuolo,la  Corona,  e  fuo  Cimacio 
tra  l'altezize  de  i  quali  dcuonocHere  la  feconda,  &  terza  tra  Ior( 
vguali  ,  IVna  in  Tripla  corrifpondenza  alla  prima  ,  &  l'altra  alla, 
quarta  ,&  vltima  in  Sefquialtera  ,  e  così  fi  ricrouano. 

P  R  O  P  O  S  I  T  I  O  N  E     VI. 

Ella  linea  F  M.^che  fia  la  data  per  l'altezza  di  quefta  Cmia 
eia  ,  pigliatane  primieramente  la  Dupla  nel  punto  ^.  coi 

la  prima  delle  noftreDiuifioni,iu 
Al      con  l'iftefla  facciafi  l'angolo  F  i>a 
d'vn  terzo  del  retco  dalla  ^  </.,' 
per  Io  punto  d.  ftendafi  la  e  d^ 
paralella  alla  /"  A/.,che  quefta. 
incontrata,sì  nel  puntai,  dalla  Fi 
duplicante  l'angolo  M  F  ci*,cc 
me  nel  ^  .  con  la  prima  diutder 
te  la  detta  F  Af ,  ,  dalli  deci 
punti  e .  Sz  g.  ftefe  le  due  cqu   1 
dittanti  e  i  .  &  ^  /?  .  5  &  vgua  i 
mente  fpartita  in  due  la  ^  »  .  n(  ?' 
punto  7 .  ottenuto  n  hauranno    ^ 
pretefo  Quadripartito  nclli  pun  f' 
h,  y,  i , ,  doue  effendo  eguali 
due  h  y  »  y  » .  ,  quefta  che  f 
rà  per  l'Ouolo  corrifponderà  > 
Tripla  alla    i  F .  del  Tondino,  i;i 
&c  h  j>  h  ,  della  Corona  in  Se- 
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Del  Tondino  §.  I. 

O  rporto  di  quefto  menribrello  fuori  della  linea  del  viuo,quì 
ha  da  cornTpondere  alla  Tua  altezza  nella  Tripla  Proportio- 
ne  ,  e  però  così  fi  ftabilifle  . 

Tra  l'equidiftanti,  che  contengono  l'altezza  /"/.del  Tondino  ti- 

i       i      fi         rinfi  le  due  tranfuerfe /'/./w.  in  angoli  femiretti, 

\'~~'^''~~T^r^  formanti  il  retto  Firn,  nel  punto  /  j  &  altresì 

.  ■:■•'  '""'""  'l^  J  due  fimili  angoli  femiretti  'à  facciano  alla  delira 

/■'  m         neH'eftremità  w.&  «.della  perpendicolare  «  w. 

dalle  due  no.  Se  m  0  j  perche  nel  concorfo  di 

qucfte  nel  punto  0.  hauremo  ottenuto  il  centro  della  di  lui  circon- 

fcrittione  nella  proportiooe  detta  . 

Deli'Ouolo  §.  2. 

L'Ouolo  ha  lo  fporto  in  proportione  Bipartiente  le  terze  all'al- 
tczz,a  fua  ,  e  per  quefta  via  fi  circonfcriue  . 

Suppongafi  l'occulta  i  y.per  l'altezza 
douutaairOuolo,  nella  quale  ottenuta 
che  fia  con  la  prinia  Diuifione  la  Du- 
pla nel  punto  / .  in  eflb  fatto  l'angolo 
lemiretto  i/w.có  latranfuerfa  /  w» ,  la 
erettadal  m .  ci  determinata  la  linea  del 
viuo,&  in  y.  farà  il  centro  p  contornarlo 
alla  diftanza  y  i.  nella  quarta  del  circolo. 

Della  Corona  $.3. 

LA  Corona ,  che  così  è  nominato  quel  piano  nella  Cimacia,  che 
a  guifa  d'vn  Dado  fporge  in  fuori,  il  quale  per  la  fua  fomi- 
glianza  con  l'altro  che  ftà  nel  Bafamento  fu  anche  da  alcuni  detto 
Plinto  5  ha  lo  fporto  in  Dupla  Bipartiente  le  terze  alla  fua  altezza, 
e  fé  ne  forma  il  profilo  nel  feguente  modo  . 

Nell'occulta  y  h  .  fuppofta  per  l'altezza  della  Corona  fudetta, 
fia  con  la  prima  Diuifione  trouata  la  Dupla  nel  punto  /.  &  tirata 
alla  finiftra  h  l  tn  .  nelli  femiretti  angoli  y  l  m  ,  de  l  tn  y  ,  corac»> 
nella  precedente  ,  óa\  m  .  s'ergerà  la  linea  del  vino  ,  &  l'agctto 
farà  dimoftrato  dalla  perpendicolare  o  ^. nella  Dupla  Bipartiente 
le  terze,  quando  tra  le  due  cquidiftanti  del  piano,  e  concludente 

I  i  fimili 
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Cimili  angoli  vcnghino  fatti  dalle  due  /;».&»  o . ,  terminandofi 

dall'altra  eretta  /?  e .  il 
taglio  rètto  perii  cauo 
nel  foffitto  nel  p.  con- 
corfo  della  il.  iui  al- 
lungata 5  che  fé  poi  la 
parte  p  ■-/.  farà  dimcz- 

ffj.  /^ ''■■;  '"^-"y::!         .r^ J     zata  nel  r  .  iui  farà  il 

centro,  incorno  al  qua- 
le nella  quarta  di  cir- 
colo  fi  compifle    l'ai- 

tre  taglio  deiriftefifo  cauo  nel  fofficto  , 

Del  Cimacio  §.4. 

L  Cimacio  ,  che  confiftedVna  Gola  rouefcia  in  Duph  propor- 
rione  al  fuo  Regolet:o,in  querto  lo  fporco  corrifpoiidente  all'- 
altezza nella  Quindecupla,&  inqutlla  nella  Settuph  Sefquiquarra, 
così  s'ottiene . 

Per  la  prima  Diuifionejòp  il  terzo  Lcmadouraffi  tagliare  nella  Du- 
pla l'altezza  h  ^.  data  per  queftoCimaciOjcioè  fare  la  h  d.  doppia 
alla  d  M .  nel  puto  d  ,  pche  iui  farà  la  pretefa  feparatione  de  i  detti 
due  Membrelli,  mediante  la  prodotta  equidiftante  ^  w.  dal  detto 
punto  dj  di  poi  allungata  la  diuidcnte  d  h  .  fmo  al  concorfo  e ,  d'indi 

M  /  ■  ,     V'^   l'equidi. 


1 


ndecut .  .•''"■.  .     .-'I 


y    flan  i     line<i_» 


*^       ^    .-•'  I  n'  ^  del  piano  , 


e 


'/•.^  ■•■■  ■•--.  J/         concludente--» 

'•••-.  .•••■■  J^':.  ì  tacciali  angoli 

/;  «  ~~  0 '? ^        oppofti  d' va 

terzo  del  ret- 
to dalle  e/. /^., perche  dall'incontro^,  ergendofi  doppo perpen- 
dicolarmente la  ^  <.,&  nel  j.creandofi dalla  /  /.  ilfemirettoanLiolo 
f»  i  i . ,  &  dal  concorfo  / .  con  la  concludente  M  l.  calata  per  il  ter- 
mine del  Regolo  la  perpendicolare  /  m.  fopra  l'altra  equidiftante 
dm  :  dì  poi  in  due  eguali  diuifa  la  i  w  .  nel  » .  ,  &  iui  pur  facro 
l'angolo  femiretto  ino,  con  la  n  0.,  in  quefta  farà  da  piegarfi 
al  folito  la  rouefcia  Gola  nelle  prefcritte  Proportioni . 

Del 
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Del  taglio  intiero,  ò  fia  profilo  di  quefta  Cimacia  §.  y , 

-      Facilmente  s'hauerà  quefto  profilo  operando  con  la  feguentc . 
[  PROPOSITIONE  VII.  REGOLA  V. 

I^^Iftribuice  come  s'è  moftracop  la  precedente  fefta  Propo- 
m^  Titione  nella  linea  della  rotale  altezza  FMAe  Tue  parti 
fpettanti  à  ciafcuno  de  i  predetti  membrelli,6c  ftefèrequi- 
diftanti  dalli  punti  diuidenti  /,  ^y,  oc /?,  fia  allungata  Tvltima 
di  quefte  alla  fìni(tra  fino  che  conconcorra  con  h  F  Zj  .  nel 
punto  / ,  dadoueeleuatala  Im,  fino airincontro  m,  3  d'indi 


producafiTequidiftate  ;«  a:,  che  nel  Cimacio diflingua  dalla 
Gola  il  Regolo .  Poi  bipartifcafi  egualméte  nel  puto  M,  il  rec- 
to angolo  Fik/^,  dalla  Mn,  con  la  quale  neirinterfettionc 
n  .  creati  gl'angoli  retti  Aln p,^  Mnq,à^ììa,  retta  p  nq, 
e  dairinrcrfcttionedi  quella  conPequidiftante  i  q  ,  nel  pun- 
to q.  calatala  perpendicolare  q  s.,  quella  fìa  dimezzata  nel 
punto  t.  conTaltra  equidiftante  t  r,  la  quale  incontrata  poi 
nel  fcmiretto  angolo  dalla  ^  r.  nel  punto  r.  iui  cade  ilcen- 

I  i     2  tro 


3  5  2-^  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

tro  del  Tondino  3  &  terminato  dall'altra  banda  nel  p  ,  il  mag- 
gior fporto  del  Regolo  fadetto,  dimezzandofi  la  x  <i. dalla 
paralella  ^^.alla  pò. che  lafcia  l'intaccature fopra  alla Co- 
rona,6c  fotto  al  E  egolo  in  effa  formar  fi  deue  la  Gola  rouefcia, 
conforme  s'è  fatto  nelle  altre  fimili  .  Et  dando  nel  punto  o, 
l'aggetto  della  Corona. califi  la  perpendicolare  oji,  poi  ncìji. 
haura(Tì  il  taglio  retto  nelcauo  del  di  lei  Toffitto  dall'incontro 
della  ty  .  mandata  dal  punto  /■ .  paralella  alla  q  n  ,&i  dall'altra 
banda  haurafìfl  il  centro  pia  quarta  del  cerchio  che  loconclu- 
de,nel  punto  dimezzante  la  j  ^ .  e  quello  dell'Ouolo  nel  pun- 
to u  .  fatta  h  n  u.  vguale  alla  n  js  .  Et  così  reftarà  formato 
tutto  il  defiderato  profilo  della  Cimacia  M,  p,  x,  a,  h,  o,  (?,  y, 
n,  q,  e,  s,  Fj  doue  l'intiero  fporto  M p.fi  tà  Se/quìnonoalla 
fua  totale  altezza  M  F.  ,corrirpondendo  il  piano  o/.  della 
Corona  co'l  piombino  al  maggior /porto  del  precedente  Ba- 
famento  pollo  fotto  al  medelimo  Piedeftilo  ♦ 

SET  T  IONE    SECONDA. 
DELLA    COLONNA. 

I R  C  A  l'altezza  di  quefta  Colonna ,  qual  difle  Vi- 
truuio  prima  efler  Hata  conftituita  di  otto  Diame- 
tri, e  poi  di  otto  e  mezz.o,come  toccaflìmo  nel 
principio  di  quefto  Trattato ,  pare  che  con  (ìmilc 
licenza  anco  appo  i  moderni  fenza  prefcrittione  di 
legge  fiaui  in  ciò  qualche  arbitrio ,  ma  però  tale  ap- 
po gl'intendenti  dell'arte  che  non  meno  di  otto ,  ne  più  di  noue  e  fia- 
ta fatta  .  Il  Barozzio(  come  diceffìmo  nel  Gap.  quinto  del  Trattato 
primo  )  la  ftabiliffe  di  noue  Diametri,  de  i  quali  fé  con  i  medefimi  pre- 
cetti di  Vitruuio  nel  Libro  terzo  al  Gap.  terzo  ;  fc  ne  deueaflegnare 
alle  fue  parti, cioè  alla  Bafe,come  nell'Attica, quanto  vn  mezzo 
Diametro ,  &  al  Capitello  quanto  vn  terzo  del  medefimo,  fegucndo 
ciò  che  dice  Tifteffo  Auctore  nel  Libro  quarto  al  Capo  primo  .  ^od 
Ionici  capituli  ahitudo  tenia  pan  efì  crajjttudmi^  columnx  ;  reftanc  al  Furto 
folo  l'altezza  d'otto  Diametri  &  vn  fefto  ,  per  termine  frapofto 
tra  l'otto ,  &  l'otto  e  mezzo .  Nel  qual  cafo  la  proportione  di  quefta  à 
quella  della  Bafc  deue  corrifpondere  in  SeftodecuplaSefquiterza,  & 
à  quella  del  Capitello  in  Ventupla  quarta  Sefquialtera  ,  Ed  in  tanto 
trouerannofiqucfteproportioni  nella  data  altezza  comefiegue  . 

PRO- 


e 
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PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  VI. 

Tripartire  l' alt e'j(zja  della  [olonna  Ionica ,  in  modo, che  la  parte  di 

mézjZjO  per  H  FuJlo/ìaSefìodecupla  fé  fqmterTa  alt  inferiore 

per  la  ^Bafe  ,  ^  Ventupla  quarta  Jefqmaltera  alla 

ftiperiore  per  il  Qapitello  , 

Rendafi  con  la  vigefimaquarta  Operatione  il  mezzo 
della  data  M  K.  nel  punto  b .  dante  con  quella  la  dU 

uidente  nell'angolo  terzo  del  retto . 
Se  nella  parte  inferiore  h  Ai,  con  la 
fettimaDiuifione  verrà  fatto  che  la 
b  G  ,  fij  Ottupla  alla  G  AL  ,  &c  in 
queftacóla  Diuifìone  feconda  fc  ne 
troni  la  Dupla  dalla  M  e  .  alla  e  G  , 
e  co'l  fare  finalmente  centro  il  punto 
b .  co'l  Corollario  della  vigefimafet- 
tima  Operatione,fi  tran/porti  il  pun- 
to e,  nel  JFf.  co'l  rédere  la  H/C  vgua- 
kalla  e  M,neì  ii/^&nelG.  haure- 
mo  ottenuto  la  pretefa  Diuifìone  . 
Percioche  mentre  s'è  fatto  la  b  G , 
Ottupla  alla  G  M,  poi  nella  G  M, 
h  jM e.  Dupla  alla  e  G . ,  ne  fìegue 
che  l'iftelTa  Al  G ,  comparata  alla_» 
minor  parte  G  e.  fìa Tripla.doue in 
confeguenza,la  b  G  .  fqual  fu  Ottu- 
pla alla  Ad  G.  )  farà  Ventupla  quar- 
ta all'ifteffa  e  G.,&c Duodecupla al- 
,  hM  e ,  perche  M  e.èiì  doppio  di 
eG.Si  che  giotando  tutta  la  b  e.  fa- 
ràDuodecup'a  fefquialtera  alla  e  M, 
fi  che  tale  airiflefla  farà  della/' //.àie  fatta  vguale  .  Et  per- 
che la  h  G  .come  fidilfe  alla  medefima  M  e  .e  Duodecupla 
ficgue  che  tutta  hHG  .  per  il  Furto  della  Colonna  fìj  Ventu- 
plaquarta  fefquialtera  alla  e  M.&inconfeguenzaalla  HIC, 
pur  fattali  vguale  per  il  Capitello  .  Poi  perche  s'è  detto  effere 
Ube,  Duodecupla  fefquialtera  alla  e  M ,  aggiungendo  fopra 
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la  M^.  la  (?G.  che  è  la  metà  di  più,  la  proportione  della  b  e, 
alla  M  G  .  farà  Ottupla  ferquiterza  ,  &  per  ciò  farà  rifteno 
dall'altra  vguale  /? //.  all'iftefla  MG,  doue  mentre  alla  mede- 
lima  la  hG.è  fatta  Octupla^fiegue  che  tutta  la  detta //G,  per 
la  Colonna  fia  alla  M  G.  per  laBafe  Seftodecupla  fefquiter, 
Z^f  che  è  quello  che  fi  voleua  fare  « 

'  •  CAPO    I, 

DELLA    'BASE, 


^;N  CO  li  Ionici  fecero  come  gl'ai  cri  neirinfima  par- 
te della  loroBafeil  Plinto  alto  quanto  vn  terzo  di 
quella  ;  Ma  vollero  nella  fuprcnia  ilTorofolo,ò 
Baftone ,  e  fra  quelH  ilatuirono  due  Trochili  ò  Ca- 
uettiji  quali(cò  le  fiie  Liftelle)fono  feparaci  da  due 
interpoltoui  geminati  Aftragali  ò  Tondinetti  . 
La  conuenienza  e  formadiquefta  Bafeladefcriue  Virruuionel  terzo 
Capo  del  terzo  Libro  Sin  aimm  lonìc^^  crant  faciend'^-yftjmmctriv  eamm 
Jìc  enmt  conftìtuendte  ^  'vti  Utitudo  fp'tr.£  quoquo  i^erfus  ,Jit  column^  craJJttU' 
dirttf ,  adieEia  crajftmdine  quarta  tp*  olìaua ,  alt'nudo  'vù  atticur^is ,  ita  em 
pl'mthos ,  reliquumjjprteter  plinthon ,  ^md  erìt  tertia  pars  crajjìtudms  column^e^ 
dmìdatur  in  partes  fepiem  :  inde  triiim  partium  tonts  qui  eB  in  fummo ,  re//- 
qu'i  quatuor  parler  diuidend-vfunt  aqualtter  ,  Q^J  'vna  pars  fiatcìim  fuis  a/ira' 
galis  i  C^  fupercilio  fuperior  trochilus  :  altera  pars  inferiori  trochilo  relinquatur  > 
Jed  inferior  maior  apparebit  ideo  ^quod  habebit  ad  extremam  pLnthum  proie- 
3uram ,  z^firagali  faciendi  funt  oEtauie  partis  trochdi  ^proietiura  erit  fpir^e  pars 
oEìaua  ftj  [extadecima  crajjttudinis  column^  .    Ma  tali  corrifpondenze 
al  diuerfo  volere  de  gl'Iiuomini  non  hanno  compitamente  tra  i  mo- 
derni fodisfatio  ,  anzi  alcuni  fono  flati ,  i  quali  parendoli  in  ecceflb  la 
groffezza  del  Toro ,  &  in  corrifpondenza  molto  focili  i  Tondini ,  falue 
l'ordinanza  ,  Se  il  numero  delle  membra ,  ed'anco  lo  fporto  del  Plinto 
cfuaaltezza,  nel  reftoà  modo  loro  diuerfamenre  l'hanno  proporcio- 
nata  .  Ma  Giacomo  Barozzio ,  il  quale  nelle  proporcioni  iftefle  anco 
affai  s'accorta  à  quelle  di  Vitruuio  ,  percioche  confticuilTe  l'altezza  di 
quefta  d'altrctanto  quanto  il  Semidiametro  della  Colonna  nelfuo 
piede  ;  lafciatane  al  Plinco  la  terza  parte  3  dell'altre  due,n'a(rcgna  li, 
cinque  duodecimi  al  Toro ,  ò  Baftone,  il  che  non  è  guari  lontano  dalli 
tré  fettimi  in  che  lo  ftatuifle  Vitruuio  j  &  del  rimanente  fatte  come  in 
quello  due  parti  vguali  per  li  Cauetti  ò  Trochili ,  folo  in  quefte  egli 
eorreggerakezzadelli  Tondini  che  nondell'ottaua  j  madiduefctci- 
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mi  fi  formano ,  doue  Baltaflarre  Petrucci  li  fa  della  quartajcon  leLi- 
ftelle  quanto  la  metà  de  i  Tondini ,  ma  in  quelta  dal  Cauetto  corri-  . 
fpondono  nell'Ottupla  proportione,&  la  quadratura  poi  del  Plinto 
in  poca  cofa  eccede  la  quarta &ottaua  del  Diametro,  affai  concor- 
dando nel  refto  co'l  medefimo  Vitruuio  j  Tali  proportioni  con  le-» 
forme,  e  dclmeamenti  dei  predetti  particolari  membrelli>&  final- 
mente il  folo  intiero  profilo  s'ottengono  dalle  feguenti . 

P  R  O  P  O  S  I  T  1  O  N  E     IX.  ;  : .  q 

COrrifpodono  nella  loro  altezza  le  parti  diqaeftaBafe,cioè  fa  ' 
prima  del  Plinto  alla  feconda  ,  &:  alla  terza,  che  fono  per 

(  h  Cauetti  in  Quinp^- 

ticnte  le  fettime,  l'vltima 
poi  del  Battone  airiftcfle 
de  i  Cauetti  in  Tripar- 
tiente  le  fettime, &  per- 
ciò dal  pùto  ^ .  della  Du- 
pla, che  fia  ottenuta  co  la 
prima  Diuifione  nella  da- 
ta M  O ,  ftefa  Tequidif- 
tante  ^  dy  che  diftinguc 
la  prima  parte  per  il  Plin- 
to,con  cflfa  nel  </.faccia(ì 
il  femiretto  angolo  ^  df» 
dalla  df.  Di  poi  fia  diui-  '^ 
fa  nel  h  .  vgualmente  la 
fi>  .   Che  quadripartita 
farà  la  data  M  G .  della 
totale  altezza  nelli  punti 
l>,  h,  8cfi  doue  corrifpon- 
de  la  A/  k  del  Plinto  alle--, 
vouali  b  h,h  f.  dei  due 
Cauetti  in  Quinparticn- 
te  le  fettime, &  la  /'CJ. 
del  Baftone  allemedefi*'^ 
me  in  Tripartiente  le  fet- 
time, come  &c. 


Del 
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Del  Plinto  §.  I. 


Sepjuiffjla 


Ih  Plinto  nel  profilo  di  queftaBafe  ha  lo  fporco  Tuo  fuori  del  vino 
in  Sefquifeftaproporcione  alla  di  lui  altezza  5  lì  che  non  cdiueifa 
da  quella  li  ftatuifife  Vitruuiojfe  non  in  vnavigefimafcttima parte, 
e  fi  ha  nel  modo  feguente  . 

Come  fi  fece  nel  primo  della  feconda  Settione  del  Trattato  pre- 
cedente al  Capo  primo  §.  primo  della  prima  Bafc  Attica  àfol.  175. 
Pofto  l'altezza  ^  ^,  data  per  il  Plinto  tra  le  due  equidiftanti  Aie.dz 

d  h  f,  indcter- 

»  ^ J    minate  ,  fitto 

I  come  in  elfo 
l'angolo  d'vn 
terzo  del  retto 
b  M  d,  dalla 
^/fl^,ncl  con- 
ce rfo  d,  della 
quale,  dimez- 
zato poi  con 
la  fefta  Ope- 
c  ratione  l'altro 
tingolo  Mdb, 

dalla  <5?r.,quefta  interfecando  la  linea  piana  J<ff .  nel  punto  e  .  iui 
ci  accerta  il  pretefo  fporto ,  il  quale  reftarà  poi  conclufo  dalfcrctta 
e  J ,  paralella  all'ifteffa  M  b  . 

Del  primo  Cauetto  e  fue  Liftelle,vnito  co'l  primo 
de  i  due  Aflragali ,  ò  Tondini  §.  2. 

NElla  precedente  Propofitione  s'intédonoefl'ervniteàciafcuna 
delle  portioni  fpettanti  alli  Cauetti ,  altresì  quelle  delle  due 
laterali  Liftelle ,  che  fono  fue  parti ,  ed'infieme  quella  d'vno  de  ì  due 
Tondini  fcparati  in  ciafcuna  delle  dette  portioni  ;  di  modo, che  fico- 
mcin  queftofuccede  il  Tondino  nella  parte  fuperiore,  così  nell'altro 
che  fiegue,  egli  farà  nell'inferiore  .  Ma  di  quefto  tale  è  il  delincaméro. 
Nella  linea  bh.  deftinata  per  l'altezza  del  primo  de  i  Cauetti  con 
le  fue  Liftelle,che  lo  conterminano,  ed'infieme  con  quella  del  primo 
dei  due  Tondini  j  trouifi  nel  punto /.  con  la  quinta Diuifione la  Sc- 
ftupla dalla  b  i .  alla  i  h,Q duplichifi la  /  K  nel ^ , da douc  ftefa  l'equi- 

di. 
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diftantc  ^  ».  fi  dimezzi  il  refiduo /5  ^ .  nel  r  ^  poi  ne  gl'a  ngoli  rcmiretti 
tra  quella  dd  piano ,  e  la  concludente  prodotte  Je  due  ^  /./  w ,  dall'- 
interfetrioneche  fa  la  feconda  di  quefte  nel  punto  ».  crgafi  b'w  0., 
perche  nel  mcizo  d'efla  fi  fegnarà  il  centro  del  Tondino ,  il  quale  dal 
femicircolo  circonfcritto  alle  tangenze  delle  due  cquidiftanti  ^o .  ««, 
a  quefto  corrifponde  il  reftante  ^  </ .  per  il  Cauerto  e  Liftclle  in  pro- 
porcjone  Duplafcfquiakera  .  Doppo  dal  punto  -^ .  ftefa  h  s  t  ,  che 
biparcifca  vgualmente  la  /  w .  nel  t .  come  s'hà  dalla  vigefima  O  pc- 
racione,  edanconel  femirctto  ^  «  «.  prodotta  la  n  «,  d'indi  per  l'in- 
contro u.  tirata  l'cquidifhnte  u  x.,  da  quefta  forto  al  Tondino  ci 

viene  determinata-, 
la  Liftella  óì  fopra, 
ed'anco  quella  finii- 
le  di  fotto  con  l'al- 
tra prodotta  dal  ;•> 
tranfportata  chefia 
dal  centro  r .  la  di- 
ftanza  r  x  .  m  y  , 
così  refìado  tra  que- 
ftc  la  quantità  x  y.  in  proportione  Ottupla  alle  mcdefime  per  il  Ca- 
uetto,  il  quale  finalmente  fi  forma  con  due  quarte  de  circolijil  centro 
dell'vna  delle  quali  è  nel  concorfo  della  equidiftante  prodotta  dal  r. 
con  la  perpendicolare  calatadal  «,&l'altro  nel<. fattola  <  //.vgua- 
le  al  reftante  della  fua  altezza  <  a,  doue  nella  fua  parte  più  infinuata 
//jfuccedc  fuori  della  linea  del  vino  in  proportione  Settepartienc^ 
le  ottaue  alla  fua  altezza  j  ma  le  Liftelle  alle  altezze  loro ,  quella  di 
fotto  è  in  Ventuplafectima,  l'altra  difopra  in  Decimafettupla,  &  ili 
Tondino  alla  fua  in  Quintupla  j  alla  cui  tangenza  il  piombino  corrif.. 
ponde  apunto  con  lo  fporto  del  BaftonCj  ò  Toro  che  fi  dica . 

DelfecòdoCauetto  co  le  flie  Liftelle,  e  Tondino  f.^. 

TRA  raltezzeloroquefìiMembrelH  anco  qui  conuengono  co- 
me nel  precedente, ma  quanto  à  gl'aggetti, dourannoftaic 
nella  conformità  feguente. 

Siadunq;  qui  come  nel  prcced.''  fcparato  il  Tondino  con  la  Liftella 
dal  fecondo  Cauetto  mediante  fequidiftantc  a  e  d,  prodotta  per  lo 
puntof,  Sterminata  dall'eretta  dal  y*  nel  ci,c  faranno  quefti  punti 
iconcorfi  delle  due  ftefc  ^  e.  con  l'angolo  di  due  terze  fé  c^Sz  0  y^ 
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co'l  femiretto  o  y  d.^  tranfporcando  co'l  Corollario  della  vigefima- 
fertima  dal  mezzo  del  Cauetcojcome  nella  precedente  fu  fatto  il  pun- 
to a,  nel  e. ,  s'ottiene  anco  il  fuperiorc  dall'altra  equidiftante  e p. 
concorrente  nel/?,  con  la  feconda  delle  due  tranfuerfe  ^^.^  o.  ,lc 
quali  pure  infemiretti  fiano  prima  ftefe  tra  le  due  equidiftanti  a  o. 
&/"^  .  indeterminatamente,  dipoi  da  gl'incontri  o.  &;>.calin{ì  le 

perpendicolari  p  m  .  6c  o  i  tj ., 
perche  prefo  in  quefta  il  mezzo 
i.  iui  farà  il  centro  del  Tondi- 
no, &  tirata  dall'incontro  /.la 
tranfuerfa  /  w.nel  femiretto  an- 
golo j  il  punto  w.  farà  il  cen- 
tro per  formare  la  prima  quarta 
del  cerchio  conrornante  il  Ca- 
netto  ,  fuccedendo  poi  l'alrro 
nel «, fatto  chefia la >-«. vguale 
al  reftante  della  dì  lui  altezza  n  y,  &  lo  fporco  di  quefto  nella  maggiore 
infinuationer.ftàfuoridelviuoneU'v'gualitàcò  l'altezza  luajla  Livel- 
la fuperiore  in  Decupla  alla  fua,ecorrifponde  al  perpendicolo,  che 
Ha  intefo  calato  dal  centro  del  Toro  ,  ma  l'altra Liftella  inferiore, 
&  il  Tondino conuengono,  conforme  alli fuoi  corrifpondenti  nella^ 
precedente  delineatione. 

Del  Baftone ,  ò  Toro  che  fi  dica  §.  4. 

QVefto  s'inoltra  dal  viuo,cioc  fi  fa  fuori  della  grofifczza  della  Co- 
lonna per  altretanto,  quanto  egli  fia  altOjdi  modo,  che  può  fo- 
pradife  riceucre  la  Cinta  nelfimofcapo  d'elfa,  che  habbi  l'aggetto 
inSefquiterzaproportionCjauanzandone  tutto  il  fuo  Conueflb  per 
quanto  èia  metà,  &  la  decima  parte  del  fuo  diametro ,  e  fi  forma  così , 
Nell'eftremità  /.dell'altezza/^j? .  data  per  quefto  Baftone,fia  fatto 

l'angolo  femiretto  G  f  h.  dalla //:;, 
fé  di  quefta  farà  trouato  il  mezzo 
nel  punto  i ,  iui  hauremo  il  centro , 
che  lo  circonfcriue  j  alla  tangenza 
del  cui  conueflb  ,  come  di  fopra  s'è 
detto, la  perpendicolare  calata  va 
al  cótatco  dei  Tondini  foprafcnt- 
ti  interpofti  trai  due  Cauetti. 

Del 
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Del  profilo  intiero  dell'i  ftefla  Bafe  §.5. 

PROPOSITIONE    X.   REGOLA  VII. 

I  concercarannoinfieme  con  l'accennate  proportioni 
tutte  le  fudette  parti  nella  totale  altezza  deftina  ta  per 

quefta  Bafe^  quado 
in  ella  (  che  fiau» 
per  modo  d'efem-» 
pio  la  M  G)  s'hab- 
bi  ottenuta  la  pre- 
cedete diftributio- 
ne  deirifteflfe  parti 
nelli  putì  byh,òcfi 
da  doueftefe  l'equi 
diftantijòc  fatto  nel 
fÀÌ  femiretto  ango- 
lo G  fd. co  hfd, 
quefta  dimezzata-, 
nel  punto  /.darai! 
centro  del  Battone, 
dal  quale ,  e  dal  d, 
caladolìleduepetr 
pédicolariij.^te 
cóla  ^««.dall'altra 
perpedicolare  m  n* 
cadente  dairinteE- 
fettione   m  .  farà 
cóclufo  il  Plinto. 
Trouifi  nella  Qb, 
laTripladallaGfi!. 
alla  ^  h.  con  la  fe- 
conda Diuilìonc, 
\     poi  neirinterfettio- 
\  ne/»,  fi  dimezzino 
•• •""■^* •'•     Kk  2       irctts 
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i  retti  angoli  h  pà.ài  hpL  dalle  due  tranfuerfe  pqr.ànpst^ 
pcheqaclle  incontrate  dall'eretta  ^  s  ,  che  p  rinterfettione^. 
ad  angoli  retti  con  requidiftante'^?  q»  ila  protratta  inlongo 
dall'vnàiòc  dall'altra  parte,  iui,  cioè  nel  i  .acnel  ^.faranno 
ìróuati  !  centri  dei  due  Tondini,  formati  in  fcmicircoii  co'l 
fuo  Gpnueflb  alla  tangenza  della  perpendicolare  d  p  /,&  co  le 
fueequidiftatiftefeaireftremità dei  loro diametrijpoinell'in- 
tcr£èttioni,  che  con  le  medefime  equidiftanti  fanno  le  rud."" 
tranfuerie  in  femiretti ,  Se  co  la  linea  diametrale  fudetta,  cau- 
fati  vn'altra  volta i  femiretti  angoli  ne  i  puti  a.r.òc  e  .t,  efte- 
riormente  alli  medefìmi  Tondini  ,  gli  incontri  x  .&c  x  ,  dì 
quefte  feconde  angolari  tra  loro,  norarano  no  fblo  l'altezza, 
-jnalofporto  ancora  delle  due  Liftelle  alli  medefìmi  Tondini 
conterminate,  le  quali  poi  conclufe  dalle  equidiftanti  pro- 
flotte  per  gli  medeiimi  incontri  x  ,  &:  x  ,  hauranfì  l'altre 
-àvLG  alltì  parti  oppofte  deli'vno  ,  &  dell'altro  Cauetto,  fé  in 
^quelli  prelii  punti  medi) ,  co'l  Corollario  della  vigefìmafetti- 
ma  Operationc  faranno  tranfportati  gl'incontri  delle  fudette 
nella  linea  dell'altezza,  &  dì  quefte  lo  fporto  della  fuprema 
^otto  al  Toro  farà  terminato  dalla  piombante  i  y  ,òs.  quello 
dell'inferiore  fopra  il  Plinto  dall'incontro  della  medefima_. 
equidiftanre ,  cho  la  determina  con  la  prodotta  in  femiretti 
^m  *  nel  punto  z^  ,  Tra  le  quali  Liftelle  poi  reftaranno  for- 
mati iCauetti,  ciafcuno  dalle  due  diiierfe  quarte  de  circoli, 
ritrouatone  i  ilio  i  centri,  co  me  nelle  fudette  delineationi  fu 
-fatto,  &  come  dimoftra  la  figura,  che  farà  per  compimento 
del  contorno, 6c  intiero  profilo  della  prefente Bafe  . 

,    •'  ';■.■'"■'-  'Notaitone, 

Qu^eftajcosì.àccertata,  Bafe  farà  per  collocarfi  fopra  al  primo  delli 
antecedenti  Piedeftili  jma  non  già  potrà  ella  conucnirecon  if  fecon- 
do,doue  la  proportione  dell'altezza  del  Tronco  vien  fatta  Sefquial- 
tera  alla  fua  lar^heiza ,  e  però  fé  fi  vorrà ,  che  a  quefto  corrifponda , 
conuerrà ,  che  s'accrefchi  lo  fporto  al  Plinto ,  riducendolo  in  Sefqui- 
^eria  all'altezza  fua,  la  doue  farà  alquanto  maggiore  della  quarta ,  & 
.        -        ...   ;  dell'ot- 
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dcll'ottaua  del  DiametrOjproportione  ftatuitali  da  Vitjruuioje  quado 
ciòfivolclTe  fare,  in  tal  cafo  a  me  piacerebbe,  chepercorrirponderc 
a  quefta  aggiuca  nello  fporto  del  Plìnto,anco  fuori  delladimoftrata  li- 
nea del  piombo  cadente  dalla  tangenia  del  Toro  s'inoitralTefo  i  due 
Tondini,©  Aftragali  per  quello  importa  il  fuo  conueflfo,  in  modo,  che 
al  medefimo  piombo  apunto  vi  corrifpódeiTero  l'ertreniità  delle  due 
Liftclle  a  quelli  congionte  .  Et  fé  in  quello  forfi  parefle  ad  alcuno 
d'hauer  veduto,  che fopra  del  Tronco  in Sefquialtera  proportionc, 
pur  da  alni  fia  ftata  polla  la  Bafe  Ionica  co'l  Plinto  della  quarta,  & 
ottaua  parte  di  più  del  Diametro,  &  pure  corrifpondente  al  detto 
Troncoj  Douraili  auuertire,cbe  in  tal  cafo,ò  in  riguardo  della  Colòna 
non  fecero  il  Piediftilo  alto  precifamcnte  quanto  il  terzo  di  quella  ; 
ò  che  l'idefla  Colonna  non  fii  conftrutta  di  noue  Diametri  in  altezza  « 
come  qui  fi  fuppone  nelle  prefenti  Regole , 

CAPO    II. 

DEL  FVSro  DELLA  COLONNA. 

ER  determinare  il  Fufo,  ò  Fufto  della  Colonna 
nel  prelente  Ordine  ,  non  folo  v'occorrono  co- 
me nelle  precedenti  le  particolarità  della  riftrec- 
tione  dall'imo  al  fommofcapo  della  Cinta  nel 
piede ,  e  del  Collarino  nella  fommita ,  ma  fi  anche 
dell'aggionta  nel  ventre  da  Vitruuio  detta  addi- 

tione  nel  Capitolo  fecondo  del  terzo  Libro  ,  De  adie^'me  ,  ^«<« 

adijcitur  in  medijs  colamnis  ^c. 


I 


Della  diminutione  della  Colonna  s. 


I. 


Circa  alla  riftrettione,ò  diminutione  nel  somofcapo  della  Colon- 
na, che  da  Vitruuio  fi  dice  cótrattura,  fuppofto  qui  l'iftefia  mo». 
dicità,trà  le  più  ordinarie  altezze  di  Colóne,douendofi  in  quefto  ope- 
rare dell'iftefia  maniera,  come  fu  fatto  nella  Dorica,  per  non  replicare 
quel  tato ,  che  altra  volta  fia  ftato  detto  bafterà  qui  il  cittarne  h  figura 
nel  fol. I P4.nel  primo §.  al Cap.  fecódo  della  fecòda  Settione  del prc^ 
cedente  Trattato,  doue  folo  farà  d'auuertire ,  che  doppo  d'eflferfi  con 
gl'angoli  femiretti  fotto  alla  linea  piana,che  nell'altezza  data  diftin- 
gue  dalla  Bafe  l'Afle  del  Fufto ,  ritrouata  la  groflezza  e  /.  della  Co- 
lonna,  s'hauranno  da  ergere  non  apparenti, ma  occulte  le  duepa^ 

ralellc 
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ralcllc  eh.fii  che  perpendicolarmence  fagliono  fino  alla  terza  parte 
della  mcdefima  Colonna  ;  percioche  attefa  l' Additione ,  come  fi  dirà 
a  Aio  luogo  nel  fcgucnte  §.  quarto  ,quiui  elle  non  fono  come  fumo 
nella  Dorica  il  contermine  della  diametrale  fettione, che  rettamen- 
te s'intende  ftefa  giù  per  l'afle  in  quello  delineamento  . 

Della  Cinta  neirimofcapo  §.  2. 

QAnto  alla  Cinta,  perche  ella  dalla groflez,za  della  Colonna  ri- 
tiene neiraltezia  la  medefima  corrifpondenza  come  nel!a_. 
Dorica,  &  all'iftelTa  corrifpondendoui  lo  fporto  fuori  del  vino  nella 
Sefquiterza  proportione ,  non  cfl'endo  per  tanto  diiferente  il  trouarla 
daquellofùfattoneirifteiTaDoricajCome  in  quella,operado  s'ottiene. 

Del  Collarino  nel  fommofcapo  §.  3. 


PArimente ,  perche  il  Collarino  fi  fa  nel  fommofcapo  con  la  più 
comune  alto  quanto  la  duodecima  parte  della  groflezza  della 
Colonna  nel  piede  ,  e  le  corrifpondenze  delle  fue  parti,  cioè  del 
Tondino5&  della  Liftella  tanto  nelle  altezze  particolari  tra  loro,  qua- 
to  alle  medefime  altezze  gli  fuoi  fporti  particolari  fono  in  quelle  pro- 
portioni  apunto,  e  fomiglianza  di  lineamento ,  che  con  la  prattica  più 
generale,furno  ftabiliti  anco  nel  primo  Dorico  al  S  5.  nel  fecondo  Ca- 
po della  feconda  Settione  ,  Per  canto  iui  rimettendoci  non  accade 
qui  altro, che  riferirfi all'iftefla  figura  per  dimoftrarlo. 

Della  raflrematione  con  l'aggiunta  nel  ventre 
della  Colonna  §.  4. 

MA  l'hauere  Vitruuio  nel  Libro  terzo  al  Cap.  terzo  fatto  ben 
due  volte  mentione  dell'aggiunta ,  che  fi  dà  alla  grofiezza 
della  Colonna  nel  mezzo ,  maflìme  in  quefto  Ordine  Ionico ,  accen- 
nando la  quantità  di  quella ,  mentre  dice  (^rdj/itudìties  Jìnamm  facìend^ 
funt  quantum  adìe^ìo  in  media  columndQ^ e.  e  notando  il  fito  della  mede- 
fìma  co'l  promettere  il  modo  d'aggiungeruela ,  qual  poi  non  attende , 
dicendo  nel  medefimo  Libro  terzo  al  Cap.  fecondo  De  adie8ioneqtu 
adijcitur  in  medijs  columnis ,  j«^  apud  Gracos  ì'yrctffif  appell  atur ,  in  extremo  liùro 
erit  formata  ratio  eius ,  quemadmodum  molli!  q^  conuenìens  efficiatur ,  ficom  e  1 
dichiara  reprenfibile  la  Cenfura  di  Henrico  Vutonio  nel  di  lui  Trat- 
tato de  Elementis  ArchiteEiurce ^  oue  dice  condannando  l'vfodi  quefta 
aggiònta  nelle  Colonne  c^tque  mihireprehendenda  ejì  confumidoqiu  multi! 

lócis 
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Incis  ne  feto  quo  paclo  moleuìt  columnas  in  medio  inflandi  qua/i  tnpamhe,  aut  hì~ 
'  drope  Uborarentjìne  'vìlo  authentico  exemplo ,  aut  reputa  auod  fcìam ,  g^  njalde 
miemiHo  (  meo  qiddemiuditio)  afpeBti .  Così  ci  da.  campo  di  decidere  la 
queftioneche  paflj  tra  gii  Archicecci  feguaci  di  Leone  Batcifta  Al- 
berti ,  che  vole  che  il  luogo  della  maggiore  gonfiaggione  della  Co- 
!  Jenna,  ò  per  dir  megho  il  diametro  d'efla,  il  quale  però  intende  non 
maggiore  di  quello  ncirimofcapo ,  ila  al  quarto  punto  nella  ftefla  Co- 
■[  lonnaiuppoftadiuifa  in  fette  parti  vguali  .  Come  nel  Libro  fefto  al 
j  Gapicolo  decimoterzo  fi  fpicga,  mentre  dìcc'Ventm diameter fnb  media, 
eolumn^  Ivnoitudine    anmtatur  *    Dift'^^  illic   columna  fubinturgcfcere  im- 
deatur  .   Epiùabaflo  Quarto  ioitur  in  pimelo  à  pi  Anta  numerare  incipiens  con-, 
'  ^ituixm  centmm  'ventri';  q-Jc.  E  queHi  d'Alberto  Durerò  che  lo  vole  con 
raggiunta  nella  terza  parte  dell'Aile  della  Colonna .  Ed'inuero  quan- 
to all'ammettere  quella  gonfiaggione  nella  Colonna,  più  toftoche 
rralafciarla,  oltre  Tauttorità  del  Maeftro  d'ogni  Architettura,  l'appa- 
gamento dell'occhio,  e  la  ragione  celperfuade  .  Che  fé  le  Colonne 
ci  figurano  vn  corpo  humano  fottopofto  all' Architraue  dell'Ordine 
in  cui  difpoftefono,ealpefodel  rimanente  della fabrica,  che fopra 
quello  s'inalza,  chi  non  vede,  che,  (ìcome  nella  Bafe,  come  ne  piedi 
la  Colonna  s'allarga,  nel  fommofcapo  come  nel  collo  firiftringe,e 
nel  Capitello  s'allarga  di  nuouo ,  e  come  nel  Capo  s'adorna ,  maflimc 
ne  gl'Ordini  trèvltimi,oue  al  Corpo  feminile,come  dicemmo  altroue, 
la  Colonna  rafscmbrafi,  chinon  vede  dico  j  che  anche  nel  ventre  per 
cagione  di  tal  fomiglianza  non  li  difdice  il  gonfiarli  alquanto  .  E  ben 
vero,  che  fimile  gonfiaggione  non  deuc  elfere  immodcrata ,  ne  for- 
mata a  cafo,  ma  in  debita  proportione,e  con  Regola  meglio  accerta- 
ta,che  con  la  cafuale  del  Regolo,6  Riga  pofta  in  credito  dalKauttorità 
di  Pietro  Cattaneo  e  dal  Palladio .  e  vfata  dalli  Scarpellinidel  noftro 
tempo.EciòconfeguiralTi  tra  gli  altri  nel  modo  che  fi  diràapprelfo. 
I      Quanto  poi  al  darci  luogo  più  tofto  nel  mezzo  dell'altezza  della 
Colonna ,  che  altroue,  come  fa  Filandro  accertatiflìmo  Comentatorc 
diVitruuio  a  differenza  de  gl'altri  accennati  Architetti,  pare  che  an- 
che quello  dalla  raccordata  fomiglianza  delle  Colonne  al  Corpo  hu- 
mano fi  podi  ftabilije ,  efiendo  che  nel  me^zo  apunto  dell'altezza  hu- 
manas'allarga  il  Ventre  di  elfo  .  Se  pure  per  dare  qualche  colore  an- 
che all'opinione  de  i  fudetti ,  &  de  gl'altri  che  vogliono  il  fito  del  dia- 
metro di  quella  larghezza  per  lo  più  nella  terza  parte  della  Colonna , 
noi  potremmo  dire  che  quella  maggior  larghezza  non  al  ventre ,  ma 

all'in- 
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aU'incuiujjfi  fopra  alle  ginocchia  ,&  al  slargarfi  delle  gambe  d'vti 
Corpo  humano  pare  fi  rafscmbra,  il  quale  ferro  vn  gran  pcfo  genia,  e 
s  incurui .  Ouunt]ue  fi  (bbilifchi  di  quefta  gonfiaggionc  il  fico,c  pollo 
che  s'ammetta  ,ilcheiolliinarei  lodeuole  e  accertato,  maffimenclli 
tré  virimi  Ordini,  per  compimento  dell'arte ,  il  modo  d  i  formarla  dol  - 
cernente  ,  e  con  proportionata  Conuenienza,  come  prometteua^ 
Vitruuio  5  a  giudicio  de  ftudiofi  parmi  la  feguente  . 

PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  Vili. 

Ntefb  come  nel  §.  primo,  che  nell'immagìnata  fcttione 
fatta  perpendicolarmente  giù  per  l'afTcfiano  trouati  i 
punti  primi  del  (Iringimento  nella  parte  fuperiore  5  e  delinea- 
ti i  contorni ,  sì  delia  Cinta  ,  come  del  Collarino  proportio- 
nati,come  nelli  precedenti  paragrafo  fecondo  e  terzo  se  detto: 
Pofto  il  diametro  del  ventre  a  quel  fcgno  d'altezzza  che  fi  fta- 
biliffe,  e  fia  qui  COTI  la  piùcomiine  alla  terza  parte  delmedefi- 
mo  Affé  della  Colonna  5  Sia  da  gl'vltimi  aggetti  de  i  nominati 
Membrelli,  cioè  della  Cinta,6c  del  Collarino  mandata  la  retta 
ahjh  quale  incontrando  nel  e.  Tequidiftante  <:<^ .  prodotta  dal 
punto  ^.diuidentela  partedelI'Affe  //^.  nella  Dupla  prop."- 
alla  dG  3  fopra  dell'iftefla  d  e  .  aperte  Je  Sefte  co'i  centro 
nel  ^.rifaccia  vn- circolo  intiero,  la  Circonferenza  dei  quale 
perdi  fbpra ,  6c  per  difotto  interfecandojC  iVna  ,  e  l'altra  delle 
fudctte  parti  deirAfle ,  di  nuouo  co'i  far  centri  nelle  medefime 
interfèttioni ,  e  con  l'iftefifa  apritura  fcorrendo  tanto  verfb  il 
fbmmofcapo,  quanto  dall'altra  banda  verlb  l'imofcapo.fì  cau- 
fino  altreportioni ,  le  quali  nuouamente  anch'elle  interfecan- 
do  l'afTe ,  e  fatto  iui  i  fecondi  centri ,  e  caufàto  nuoui  archi , 
ciò  fuccediuamentes'eflequifca  tante  volte^quante  lo  permet- 
ti la  longhezza  del  medefimo  afle  del  Fufto  j  ed'in  quello  ibtto 
al  Collarino  f  come  nella  Tofcana ,  oc  nella  Dorica  fi  fece  } 
notifì  la  medefima  apritura  del  CompafiTo ,  e  lia  dal  punto  0. 
nei  n  ^per  doueflefà  la  retta/?  n  e  .  concorrente  nel  e  .  con 
la  e  d.  protratta  equidillante  a  quella  del  piano .  Per  tutte  i'in- 
tcrfettioni  j  tanto  di  fbpra,  quanto  difotto  della  e  ^.  fatte  da 
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M'archi  nel  medefimo  Aflìe  5  tirate  dal  punto  e  .  rette  linee 
concorrenti  in  eflì ,  fé  da  quefti  incontri  fi  produrranno  le  ret- 
te equidiftanti,  che  a  medesimi  archi  feruino  di  corde,  elle 
nelle  ine  eflremità  ci  notaranno  ad  ambe  le  parti  i  punti ,  per 
li  quali  haurà  l'Operante  a  condurre  le  due  linee  ,  che  noi  di- 
ciamo del  finimento  ,  le  quali  concludono  il  profilo  di  que- 
fla  fettione  .  Che  è  quello,  che  fi  deue  fare . 

C  A  P  O    III. 
DEL     CAPITELLO. 

Ben  che  Vicruuio  nel  Libro  terzo  al  Cnpicolo  terzo 
dica, che  l'altczzajògrolTczzade]  Capitello  Ionico 
co  le  voluie  fia  quanto  la  metà  della  longhezza ,  ò 
larghezza  deirAbaco,egli  è  però  d'auuertirc,  che 
mentre  la  pendenza  d'eiXc  Volute  è  lotto  al  Colla- 
rinodella  medefima  Colonna ,  fopra  d'efib  la  grof- 
fezzaò  altezza  di  quefto  nò  è  che  d'vn  terzo  del  Diametro  nell'imo 
fcapo  .  Cosiilmedefimo  Vitruuio  lui  poco  più  a  baffo  dice  Capituli 
autem  craJJttudoJtceH  facienda ,  'vt  ex  muem  partil>us  ^  dìmidia. ,  tre^ parta 
trapendeant  infra ajìra^alum  fumml  fcapi  .  Cymatio  addito  uéaco^^ canali y 
reliqua  /tt pars  .  Et  nel  primo  del  quarto,  ([uod  Ionici  capituli  ahiiudo 
tertia  pan  e(ì  crajjttudinis  coìumnx  . 

La  diftrìbutione  poi  delle  parti,  cioè  delle  membra  in  che  confiftc, 
le  quali  (  per  incominciare  da  quella,che  prima  forge  fopra  il  Collare 
della  Colonna  )  fono  la  prima  la  Tazza,  ò  Piatto ,  doue  perche  vi  s'in- 
tagliano Ouolì,  nella  prattica  dicefi  Ouolo,fi  che  (  per  meglio  efler  in- 
tefo  j  tale  ancor  noi  l'addimandaremo .  Sopra  di  quefto  ve  lo  Strato,ò 
Scorza  che  fi  dichi ,  in  cui  con  la  fua  Liftella  s'inuolgono  le  Volute  che 
di  qua ,  5<:  di  là  pendono  j  &  di  fopra  vi  ftà  il  Coperchio ,  che  è  vna 
tauola  detta  Abaco,  confiftente  folodVnaCola  rouefcia  co'Ifuo  Re- 
golo, eia  proportione  dell'altezza  tra  efle  fi  ha  con  la  feguenie. 

PROPOSITIONE     XII. 

SI  diuide  nelle  fudette  tré  parti  l'altezza  delCapitello,che  fia  la  da- 
ta//A^.,  talmente,  che  la  prima  alla  feconda ftia  in  Scfquiquar- 
ta,&quefta  all'vltima  in Sefquiterza, quando  inquellafia prefacon 

la 
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la  feconda  Diuihone  la  Tripla  nel  punto  e,  e  che  allungando  la  ^  e. 

j^  nel  ^.  concorrente  c5 

^  JaAT^.ftefadall'eftre- 

inità  K.  nel  femiret- 
to  angolo  e  K  g  .  dal 
punto  g  .  airaltra_, 
eftremità  H  .  tirata 
\^  h  g  H  y  &c  quefta_, 
dimezzata  con  la  vi- 
gefimaprima  Opera- 
tione  ad  angoli  retti 
nel  /.  dalla  /<?,  nel  ^. 
&  nel  f  .  ottenuta  s*- 
haurà  la  pretefa  diui- 
fione,  mentre  h  f/  e, 
deirOuoJo  corrifpon- 
de  alla  e  e,  per  il  Stra- 
to della  Voluta  nella 
ferquiquarta,&  quc- 
fta  con  la  f  ^  .  per 
l'Abaco  nella  Scfqui- 
terz:a,come  di  fare  fi 
-j/  fupponea. 

V 


s 
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Sporge  rOuolo  fuori  del  vino  in  proportione  Bipartiente  le  quinte 
alla  fua  altezza,^  il  fuo  conueflb  fi  circófcriue  nel  modo  fesuéte. 
Facciafi  per  la  quarta  Operatione  il  terzo  del  retto  angolo  /J  e  f, 
aireilrcmità  e.  della  data  altezza  H  CyZ  nel  cócorfo/,  che  fa  l'an- 
golare e  fy  con  la  linea  piana  ftendafi  nel  femiretto  co  quella  la  fg^  la 
quale s'incontrarà  net ^. con  la  /^.dimezzante ad  angoli  retti  perla 
vigefimaprima  Operatione  l'iftcfia  e  f.  nel  /.  Di  poi  dal  g  •  prodotta 
requidiftante^^ij&vn'altra  volta  nel  /.fatto  conia  // i .  il  femiret- 
to H  i  jy. dalla  i  y,  l'eretta  dal  punto ^.  moftrarà  la  linea  del  vi- 
uo ,  fuori  della  quale  co'l  centro  nel  punto  e .  in  vna  quarta  di  circolo 
alla  diftanza  q  H  A\  deue  dare  a  quella  parte  il  conueflb, la  quale 

LI     2  perche 
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l^erche  a  guifa  d'vnaTazz-a  circolarmente  fiede  fopra  alla  Colonna 

Leone  Battila  Alberti  li  dic- 
^  de  il  titolo  di  piattOjil  cui  dia- 

metro viene  a  fporrare  fuori 
della  quadratura  dell'Abaco 
quanto  importa  il  diametro 
dell'occhio  della  Volutajcon- 
fornìandofi  in  queftoconVi- 
truuiojilquale  (feècomela 
piglia  dal  greco  Daniele  Bar- 
baro )  addimanda  quefta  par- 
te Cinat'tum  nel  medefimo 
Libro  reno  a!  Capit.  terzo 

Trokcìura  autcw  cyfnatij hahat e )ctra  a^aci  quinii-iZm  oculì  ma^tiiciidinern  . 

Della  proportione,  OC  comes'infinai  la  Liftella  nello 
Straco,  m  cui  s'aggirano  le  Violate  §.  z, 

PRima  cjhe  incominciano  in  quefta  parte  a  piegare  l'inuolture-» 
delle  volute,  che  è  per  quanto  s'citede  la  direttione  dell'Abaco, 
doue  con  linee  dritte  fcorre  tanto  il  piano  nella  di  lu-igroffezza,  co- 
me la  Tua  Liftellafojpra  a  cui  vi  corrifponde  l'altezza  nella  Tripla  pro- 
portione ;  il  che  s'ottiene ,  &:  s'infmua  in  profilo  nel  feguente  modo . 

Sia  la  detta  altezza  e  e,  quefta  nò  folo  dimezzata  dalla  df.  nell'ango- 
lo femiretto  e  df  .  nel  punto  t/,  ma  fi  anche  cóla  feconda  Diuifionc 
fé  ne  prenda  la  Tripla  neU.  dalla  e  ^.alla  ^  e  j&có  angoli  pur  femi- 

rettijproducanfi  da  i  punti  eftremi  della  mi- 
nor parte  b  e  Aq  due  e  i .  b  i,  dilungandone 
Ubi.  alla  deftra  dal  K  fino  nel  ^ .  ad'interfe- 
carne  la  perpendicolare,  che  fia  calata  dall'in- 
contro /,  perche  nel  detto  punto  £  .  farà  il 
centro  della  finuatione,la  quale,  formata  alla 
'\  tangenza  della  data  e  e  in  vna  quarta  di  cir- 
colo,ellacidiftinguerà,e  concluderà  la  detta 
Liftella  .Eia  perpendicolare  calata  per  il  con- 
corfo/.  delle  due  ^  /,  de  ci,  dimoftrarà  quanto  fuori  del  viuo  nel 
fommofcapo  della  Colonna  ricfca  il  contorno  del  detto  Strato . 


Dell'- 
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Dell'Abaco  §.3. 

IN  quefto  Capitello  Vimiuio  addimanda  Abaco,  ciò  che  peraltro 
noi  direfTimo  Cimacio,  ò  Coperchio,come  Jo  d/ce  l'Alberti,  attefo 

che  nella  fommità  cuopre  il  refta  nte  del  prefente  Capitello  .  Confifte, 
come  di  fopra  habbiamo  ricordato ,  di  vna  Cola  roucfcia  co'l  fuo  Re- 
golo ,  che  l'vno  e  l'altra  indcme  cosi  vengono  proportionati . 

Con  la  prima  delle  noftre  Diuifioni,  ò  vero  co'i  terzo  Lemma  prefa 
nell'alrezia  e  ^ .  del  Cimacio  la  Dupla  nel  b ,  iui  fuccede  la  fepara- 
tione  del  Regolo  dalla  Gola  rouefcia  mediante  l'equidiftante  /lefa 
^/,edaireftremità  K,  prodotta  nel  Temiretto  angolo  e  AT  f.  con  U 

fAr.latranfuerfa  AT^jcdanche 
nel  retto  con  quefta  dall'f .  la 
e  /,  doppo  per  la  vigefimapri- 
maOperatione  fi  dimezzi  la^ 
h  f,  ad  angoli  vguali  nel ^. dal- 
la  ^  /? ,  e  l'ifteflo  anche  fi  hccìa, 
della  /?  f,  ma  infemiretto  an- 
golo con  vna  parajellaalla  e  fy 
fopra  di  cui  fi  formarà  la  rouefcia  Gola  nel  modo ,  come  altroue  s'q 
fatto  .  Poi  dall'eretta  dal  punto/,  reftaràconclufo  il  R^egolo  di que, 
fto  Abaco  il  tutto  nelle  douute  fue  proportioni . 

?\^otatione  j. 

Perche  le  fudette  parti  nel  Capitello  Ionico  fi  compógono  infieme 
mediate  le  Volute  nella  fronte,  &  nella  parte  oppofìa,e  li  Scartocci  ne 
fiachi  j  farà  neceffario  p  efprimcre  del  tutto  i  particolari  profili,auuer- 
tire  prima  ciò  che  intorno  al  formare,  e  l'vne,  e  gli  altri  qui  c'occorre . 
E  perche  inquefìo,comein  ogn'altro  punto  d'Architettura  l'autto- 
rità  di  Vitruuio  ci  deue  feruire  per  Regola ,  auuertafi  che  egli  al  Libro 
terzo  al  Cap.  terzo ,  parlando  di  quefto  Capitello ,  e  delle  Volute ,  e 
Scartozzi  che  con  le  fudette  parti  lo  compongono,  dice  così  Scapis 
columnarum  ftatutis  ^caphulomm  ratio  ,/t  puluinata  erunt  y  hh  fymmetrijs  cort' 
j'oìtnahuntur , 'vt't  quàm  crajju^  imus  fcapus  fuerit , adatta  oElauadecìma parte 
fcapi ,  aéacus  habeat Imi^itudifjemt^  latitudinem  ,  crajjtt'ttud'mem  cum  'volutlr 
è'tus  dimidìam  .  2{ecedendum  autem  cH  ab  extremo  abaco  in  interiorem  partem 
jrontibuf  yolutarum  parte  duodeHtgefima  :  g^  eius  dimidia ,  ^  fecundum  ab  a» 
eupt  in qttatuor  partibus  'volmarumfscwidum  extremi abaci  ijuadram  lìne£  ds-r 

mih 
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m'.ttend>£  ^  qux  C (Xihcù LÌkimiur  .  Tunc  craj/ttudo  diuidendaefiin  partesttouem 
Ù^ climidiam  :  exmuem  vArùbus O^ d'miàìtx ^'vna  p^rs<^d'tmìdta  alpacicraf- 
ftudmi  rcl'mquatur  :  gy  ex  reliquìs  oEto  'Vidut^e  confiituantur  .  Tunc  ab  Imea^c^ux 
fccundnm  abaci  extremam  partctn  dcm'tjfa  erte ,minteriorein  partem  aita  re- 
cedat  'vnius^CP^ dnntdìatce  nartìs  latitudine.  Dsinde  e^vlinex  diwdantur  ita  jt^r 
qtiatmr  partes^  &  dimidia  fub  abaco  relinquantur ,  Tunc  in  eo  loco ,  qm  locus 
iiiuidii  quatmr  C>  dimìdiam  ,  (fj  trc^  gy  dimìdìam  partem  ,  ccnirum  oculi 
foneinr  :■  ducaturq-y  ex  eo  centro  rnttmda  circinaùo  ,  tam  ma^na  in  diame- 
tro ^quam  'vna  pars  ex  oClo  partibuf  eft  :  ea  erit  oculi  magnitudine  ^  ^  in  ea, 
catheto  refpondcns  diametros  a^atiir  .  Tunc  ab  fummo  fub  abaco  inceptum 
jnjìn£ul(i  tetrantorum  atìionibus  dimidiatum  oculi  fpatium  tninuatur  ,  doni* 
ium  in  eundem  tetrantem  tqui  e  fi  fub  abaco  ,  'ventai  ,  Capituli  autem  craf- 
fttudofic  cfì  facienda  ,'vt  ex  nouem  panìbus  ^  dim'idia,tres  partes  pr^pen- 
deant  infra  ajìraoalum  fammi  fc api  .  Cymatìo  addito  abaco  gy  canali^rC' 
liqua  Jit  pars  •  Proiefiura  autem  cymatij  habeat  extra  abaci  quadram  oculi 
mamitudmem  .  T'uluìmrum  bahhei  ab  abaco  hanc  babeant pro'ieEluram  ^'vt 
:  eircini  ccntrum  'vnum  cum  jit  pofitum  in  capitali  tetrantc ,  &  aherum  didu- 
catttr  ad  extrcmum  cymatium  ,  circumi^cium  baliheorum  extremas  partes 
tanoat  ,  Axes  'volutarum  ne  crafftores  Jìm ^quam  oculi  magnitudo:  i>olutxq\ 
ìpf^  ftc  cxdantur^  'vtì  altitudines  habcanc  latitudinis  fme  duodecimam  partem  . 
Hx  erunt  fymmclri<€  capitulorum ,  qu^  columnx  futur^t  funt  y  ab  minimo  ad 
pedes  XV.  Qux  fupra  cmnt  reliqua  habebunt  ad  eundem  modum  fyme trias  ^ 
Abacus  autcm  erit  hn^us  &  latus  ,  quam  craj?a  columna  efi  ima  ,  adieEla 
parte  nona  :  n^ti  quo  tninus  habuerit  altior  columna  contracium  ,  eh  ne  mi- 
ffus  habeat  capitulum  fua  fymmetri^  proieBuram ,  q^  in  altitudine  ratx  partis 
adieclionem  ^c.  Che  è  quanto  a  dire ,  che  oltre  alle  ofl'cruate  propor- 
tioni  nelle  fudette  parti  j  la  larghezza,  e longhezza  dell'Abaco  deuc 
jeflere  tanta,quanto  è  il  diametro  della  Colonna  nell'imo  fcapo  d'efla, 
e  di  pili  vna  parte  decima ottaua,  cioè  parti  decianoue5& che  l'al- 
tezza del  Capitello,  comprefa  la  pendenza  delle  Volute  deuc  eflerc 
quanto  parti  noue  e  mezza  delle  dette  parti  decianoue  j  vna  e  mezza 
delle  quali  fi  deuecralafciare  per  l'altezza  dell'Abaco  ,  le  altre  otto 
per  li  Diametri,  ò  Catetti  in  ogni  Voluta,  &  che  ciafcunod'effi  re- 
ceder deue  dall'eftremità  del  medefimo  Abaco  per  vna  vigefima  fe- 
conda partc^e  mezza  .  Che  pur  delle  otto  (incominciandole  ad  an- 
nouerarc  di  focto  l'Abaco)  nella  quinta  fi  deue  conftituire  l'occhio 
delle  medefimc  Volute  dì  grandezza  d'vna  delle  dette  otto  parti, 
cioèriftefla  parte  quinta,*  e  che  nell'occhio  co'l  medefimo  Catetto, 
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&  con  vna  horìzontale  ad'anaoli  retti  s'hanno  a  formare  li  due  Dia- 
metri  diuidenti  in  quattropartivguali  il  circolo  dell'occhio, cioè  in 
quattro  Quadranti  j  le  corde  delli  quali,  che  eflb  addimanda  Tc- 
tranti  >  ò  vero  linee  fottotefe ,  diuifeciafcheduna  in  due  parti  vguali , 
con  due  perpendicolari  che  s'interfechino  vicendeuolmente  nel  ceti- 
li   tro ,  ci  danno  quattro  linee ,  fopra  ciafcuna  delle  quali  s'hanno  a  con- 
ftituire  i  tré  centri, circa  li  quali  s'haurà  a  formare  il  giro  fpiralc  di  tut- 
tala Voluta  ,  E  perche  dal  Tefto  diVitruuio  non  fi  raccolgono  folo 
che  li  centri  del  primo  giro ,  ne  fìcgue  che  per  trouare  gl'altri  li  flu- 
diofi  di  quello  Auttore  fono  andati  variando  inuencioni ,  come  fi  dirà 
appiedo  .  Li  primi  pofero  due  foli  centri  alla  circonferenza  dell'oc- 
chio, cioè  neipunci  eftrcmidel  fu3 diametro  nella  linea  Catetto  ,c 
alternando  fopra  quelli  con  replicati  femicircoli ,  di  due  fole  inuoltu- 
re  la  con!licuirono,fenza  fare  altro  cafo  della  feconda fpirale  con- 
cludente la  larghezza  della  Liftella ,  la  quale  douendofi  proportiona- 
tamente  diminuire  fino  al  fine  in  vn  punto  arriuata  all'occhio,  non 
'glielo  permetteua  in  quella  Regola  l'equidiftanza  de  femicircoli  > 
perche  in  quattro  riftrettioni  di  femidiametro  ,  riufciuano  tra  loro 
lifpectiuamente  concentrici .  Aggiunfe  a  quella  il  Durerò  il  modo 
j   -d'i  diminuirla  gradualmente ,  dimoftrandolo  nella  decima ,  &  vndeci- 
ina figura  delle  fue  inftitutioni  geometriche  con  Tapplicamento  d'vn 
mobile  e  graduato  Regolo,  che  girato  fopra  IVnico  centro  dell'oc- 
chio nota  i  punti  dell'ordinate  diminutioni,&  da  quelli  per  via  d'in' 
terfetrioni  anco  quelli  della  feconda  fpirale ,  douc  co'l  concerto  di 
molte  rette ,  lafcia  poi  che  tra  quelle  l'afprezza  de  gl'angoli  co'l  fcar- 
•pello  dalla  mano  del  difcreto  artefice  vcnghino  alla  rotondità  finuace. 
Seguirono  doppo  altri  che  non  contenti  delle  due  girate  fudettc  nel- 
la Voluta,  anco  la  terza  v'aggiunfero  dal  Comporto  di  più  femicircoli 
I    della  maniera  de  i  primi,  accrefcendo  il  numero  de  i  centri  fopra  dello 
llellb  diametro  che  diuifero  per  tal  fine  in  fei  parti  vguali ,  ma  (con 
l'iftefla  difficoltà  de  gl'archi  rifpcttiuamente  concentrici  due  volte 
replicati)  a  loro  ancora  venne  impedita  la  diminutione  della  Liftel- 
k ,  fuppollo  che  habbia  a  terminare  in  vn  punto  .  Ma  gl'vltimi  piiì 
moderni  n'cfpofero  la  feguente  nella  quale  volendofi  conlenoftrc 
Regole  dimofìrare  i  luoghi precifi,  non  folo  dei  primi  dodeci  centri 
della  linea  fpirale  che  in  altretanti  archi  la  girano ,  ma  anche  gl'altri 
dodeci  fecondi  conftitutiui  la  di  lei  duplicationc  nella  diminuta  lar- 
ghezza della  Liftella ,  il  che  non  era  flato  fin'hora  accertatamente  cf- 
prcflb  a  tareffetto  s'efequirà  come  fiegue .  PRO- 
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PROPOSITIONE  XIII.  REGOLA  IX. 

Difforre  nell'occhio  della  Voluta  i  centri ,  intorna 
a  eguali  fi  circonnoUe  . 

Vppofto  che  giufta  il  precetto  di  Vitruuio  tra  le  otto 
parti ,  in  cui  la  Voluta  nell'altezza  del  Capitello  vien 
diflribuita  ,  ne  fìatrouatala  quinta  douuta  all'occhio,  comq 
per  modo  d*e(Tempio  r  fia  il  iuo  femidiametro  la  linea  a  j . 
ncU'horrizontale  h  ay,  eretta  dall'^ .  la  ^  w.  incontrata  dalla 
j  w .  nel  femiretto  angolo ,  &  in  fimili  ftefe  le  due  la.&c  ba, 
dal  punto  a  ,  le  quali  oltre  ì'a  ,  dall'altra  parte  s'allunghino 
indiffinite  .  E  bipartita  vgualmcnte  la  a  ?i^.nel  c>. dalla jy  o, 
interlccantc  la.  a  l ,  nel  /  ,  fi  tacciano  della  a  p  .  due  eguali 

^  nel  puto  q  j  oc  co'l  cen* 

^\'-i^\  ero  ^.  fi  facciano  tre 

...'Ki     \  circoli  che  paflìno  per 

^<^r''f'''::'''-^:^\f  ^^  P^""  l  -  p  »  ^  y  che 

/V**  /••••'^^••*::-.\  '  v\  "  ne  el'incontri  con  ìtj 

/■■f    -^       K    "/%-..\  '•"■••.  trafuerfe  fudette  s  hau- 

x*f  /    //    l**'"  f')^^  V\   VvN.       ranno  i  dodeci  centri 

^1:^.44 y«---|^. -}$■■•••  ft^--4-i i.4...^-:::^;;ydclla  prima  ci  rconfcrit- 

\\    \\     1^/     \^*     //    /:  rione  i  e  s'otterranno  li 

\\  NK-.  X"    //  fecondi^quadochepro- 

\^<,  ■■■-:;;;/;.;;.*•••-'  'V  /  dotta  h  p  r  .  paralella 

"'''C;; ••■;>''"  alla  /  w  3  6c  della  quan- 

tità r  w .  toltane  con  la 
prima  Diiiifìone  la  terza  parte  nel  s  i  ini  pur  in  femiretti  fi 
porti  l'altra  linea  //>.  Perche  {^comes'è  fatto  della  a  wj  tolto 
della  ^Z>.  il  mezzo  nel  punto  ^. dalla  ^^.interfccante  nel  x. 
la  <i^  5  &doppo  dimezzata  la  ax.ncl  2:,,  per  li  punti  h.x.z,, 
co'l  centro  nell'ifleflb  a  j  s'aggirino  vn'altra  volta  altri  tre 
circoli ,  come  fbpra  fu  fatto,  perche  quelli  nelle  medefìme 
tranfuerfe  fegnarano,altretanti  fecondi  ccntri,circa  de  i  quali 
c6  rOrdinc  de  i  primi  circonfcriueradì  la  diminuta  larghezza 
della  Liftella ,  come  che  di  fare  fi  defidera ,  No^ 
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'Noi a t ione  i. 
Doni  anno  qui  auuertirc  gl'Ofleruatori  delle  Regole,  che,  incen- 
dendoli come  lù  accennato, e  come  abbalTo  dimoftreremo  efler  queft' 
occhio  della  Voluta  confticLiico  nella  parte  quinta  delle  otto  del  dia- 
metro d'cffa ,  quando  l'altciza  precifa  del  prefente  Capitello ,  habbia 
(con  Vitruuioncl  Libro  quartO'al  Capitolo  primo)  da  e/ìercquantola 
parte  terza  della  grolfeiiLa  della  Colonna  nell'imofcapo,  &  efifendo 
di  quefta  nel  Collarino  Tua  parte  rAftragalo,n5  potrà  al  à.\  lui  diritto  il 
medehmo  occhio  corrifpondere,  cioè  a  dire  \  fé  fuppoftojche  l'Aftra- 
galononcircondalfe  la  fommità  della  Colonna,  ma  che  nello  (tclTo 
lieo  horriLontalnientes'ellendeire  come  vn  diritto  cilindro  j  benché 
ila  egli  conlìituito  d'vguale  greflezza  con  l'occhio,  dalle  linee  che 
lo  concludono,'  nò  potrebbe  nella  Tua  groflezza  includere  l'occhio^nè 
lidi  lui  alle  che p  lo  mezzo  s'intcdefcorrerli  palTarebbe  in  cófe^uen- 
7,a  al  diritto  del  cétro  del  incdefinio  occhio,  come  alcuni  hano  credu- 
to :  Anzi  (  fé  bene  (ì  calcolaranno  le  fopradette  parti  )  alle  quattro  e 
tnczia  5  che  pure  nella  Voluta  dall'Abaco  arriuano  al  centro  del  me- 
defimo  occhio,  aggiungendoui  la  vna  e  mezza  lafciata  per  l'altezza 
delio  ftelTo  Abaco ,  ne  compongono  Tei ,  che  apunco  per  l'altezza  del 
Capitello  importano  la  terza  parte  della  groflczza  accennata  della 
Colonna  •  Ondenefiegue,cheilmedefimo  centro  dell'occhio  refta 
in  drittura  alla  fommità dcirAlIragalo,& non  all'alTe  di  elfo  .  Siche 
lafciandòche  a  quefto  fia  in  drittura  non  il  centro ,  ma  l'eftrema  parte 
nella  circonferenza  dell'occhio ,  per  efeguire  il  fenfo  delle  parole  del 
Tefto  .  Vi  ex  nouem  nartìbus  ^  dimidia^tres partes prapendeant  infra  ajìra^ 
galumfummi  [capi  ,•  Elle  intendere  fideuono  incominciare  non  dall'- 
infima parte  del  medefimo  Aftragalo  ;  ma  dal  mezzo ,  ò  dall'aife  Tuo , 
mentre  cosi  rcfta  il  tutto  giufiamcnte  repartico , 

Della  Fronte  del  Capitello  $.  4. 

DAL  comporre  dunque infieme le fudctte parti, cioè rOuo!o 3, 
lo  Strato,  da  cui  pendono  le  Volute  ,&  l'Abaco,  fi  concerca 
quefta  Fronte ,  nella  quale ,  fé  bene  giufta  il  precetto  di  Vitruuio  che 
vole  l'Abaco  lungo  &  largo  quanto  Tima  groflezza  della  Colonna  con 
di  più  ladecimaottaua  parte,  &  aggiuntoui  li  rifalti  delle  Volute, 
molto  s'auuicini  lo  fporto  totale  ad'effere  al  ppendicolo  co  quello  del 
Plinto  nella  precedente  Bafe ,  che  alla  Colonna  foggiacia  j  però  dalle 
noftre  Regole  hauraflì  quefto  di  precifo ,  quando  s'operi  nelfeguentc 
modo.  Mm  PRO<. 
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PaOPOSlTlONE    XIV.    REGOLA  X. 

Vppofta  la  linea, òCatetto/?  /vT.  data  per  l'altezza  del 
Capitello,  la  quale  s'intenda  tanto  ritirata  più  à  den- 
tro della  piombante  al  vino  dell'imo fcapo  della  Colonna  , 
quanto  importa  il  femidiamcrro  delTocchio  della  Voluta. 
Ncll'eflremicà  K ^  tacciafi l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla 
Vry,  la  qualepoi  fìfmezzi  nel  i,  per  la  vigefimaquartaOpe- 
ratione  con  la  /  ^  .  (òtto  à  limile  angolo  d'vn  terzo  del  retto , 
e  dall'incontro  à  .  facciafi  per  la  decimaottaua  concorrere  la 
^  / .  ad  angoli  retti  nel  /  5  fbpra  della  /  K ,  che  i'equidiftanti 
prodotte  per  li  pati  l.  dcd.  concluderanno  nello  Strato  la  lar- 
ghezza della  Lilla  Jn  cui  girano  le  Volute,e  rcftarà  egli  fèpara- 
to  dairOuolo  nel  punto  £• .  incontro  della  retta  ftefa  tra  le  due 
-  inter(ettioni«2,  «5  fatte  dalle  Sefte  allargate  co  li  punti  centri 
nel  hy  &nel^,  che  fìa  il  cócorfo  della  tra nfuerfa  -Af^.madata 
nel  fèmiretto  angolo  K  ^  £" .  Che  Ce  poi^có  la  vigelunafèttiraa 
Operationeffattocenrrineircqiiidiftanti  prodotte  per  li  punti 
e,Òc  d)  Tarano  co  le  medefime  Scfte  tranfportati  i  piiti  ^^.nel/?. 
oc  e .  nel  o.ficome  quefta  accertarà  nel  Cimacio  la  feparatione 
del  Regolo  ;,  cosi  quella  notata  la  quantità  h  p .  per  lo  lemidia- 
metro  occulare  dell'ifteffa  Voluta ,  fecondo  la  quale  ,  difpofti 
come  habbiamo  detto fopra,  tanto i  primi, quanto  i fecondi 
dodeci  centri  jincominciado.cosìdagl'vni, come  dagl'altri 
alla  deftra  nelli  fuperióri  verfb  r  ,  6c  di  quarta  in  quarta ,  ò  dì 
tetrantein  tecrante  verfò  lafìniftraj  &  d'indi  alla  delira  ripi- 
gliando la  circonferenza  Tempre  dall'vno  all'altro  delli  fubor- 
dinati  centri ,  in  triplicato  regiro  hauremo  terminato,sj  l'vna, 
come  l'altra  delle  due  Ipirali  formanti  la  Lilla, in  cui  la  premèn- 
te Voluta  fi  conclude  3  come  manifcHamente  la  figura  dimo- 
fìra  .  Sopra  delle  Volute  deue  piegare  la  rouelcia  Gola  fècódo 
la  tranfuerfa  e  t  .  prodotta  nel  fèmiretto  dal  pwnto  e,  quale 
protrata  ad  incontrarne  l'altra,  che  in  fimili  angoli  dimezzi 
l'eretta  dal  punto  t .  anco  ci  dimoftra  lo  Iporto  del  Regolo  . 
Nel  qual  fporto  5  quando  che  quell'Abaco  fij  pollo  lanona , 
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parte  più  del  diametro  della  Colonna ,  come  lo  vole  il  Baroz- 
zio ,  forfi  co'l  fentimento  di  Vitruiiio,  doue  dice  delle  Colon-- 
ne  maggiori  de  quindeci  piedi  Qsm  fupra  c/^nt  rcliqua  habe- 
hunt  ad  eunàem  moàum  [jmmctrias .  oAhacus  autem  erti  longus 
(J  Ut  US  ,  auam  cr^jfa  coiumna  e  fi  ima  ,  adisti  a  parte  nona  ,  fi 
dourà  auuertire  ,  che  in  tal  cafo  farà  da  confiderare  che  il  Ca- 
rette IC  h .  non  per  il  femidiamctro  (  come  fopra  fi  difle  j  ma 
folo  per  Tottana  parte  dcirocchio  farà  collocato  più  à  den- 
tro della  piombante  al  vino  dell'imo  fcapo  . 

Non  dubito  punto  che  il  fine  de  quelli,  i  qunli  variamente  Ci  fono, 
come  s'è  detto  affaticaci  in  dar'Opeia  perbene  regolare  nel  prcfcnte 
Capitello  la  Voluta ,  fia  ihiro  di  ridurla  a  quella  pcrfettione  the  forfì 
credettero  rintcde{rcVicruuio5dai  quale  inciòakio  nóhabhiamochc 
la  fimplice  proraelTa  al  medefimoCapitolo  terzo  del  Libro  terz.o,ma 
no  poi  mantenuta  j  OUC  dice  De ^olatani  Jefcriptioni^us  tti  ad  c'tnmum 
fint  rcli'-t  tnuoliiU  y  qiiemadmodum  defcrìbantur,  in  extremo  libro  forma ,  g^ 
ratio  earum  erit  fuhfcripta  .  E  perche  qucfta  pcrfettione  a  mio  credere 
deue  dipendere  dalla  regolarità  proporrionale  di  tutto  il  di  leicon^ 
torno  tra  le  fue  linee  belici ,  ò  fpirali  che  fi  dichino ,  i  cui  regiri  inco- 
mincianti  fotto  all'Abaco  per  tré  volte  replicati,come  s'è  villo  termi- 
nano alla  tangenza  dell'occhio  nel  mezzo  d'efla  .  E  vedendofi  che  Im 
qui  non  fia  flato  auuertitOj  come  l'Ordine  diqucftiinuolgin7enri  bab- 
bi a  nafcere, non  folo  dal  proporrionale  riftringimento  di  ciafcuno 
dei  medefimigiri  tràfe,  ma  fi  anche  di  tutti  vniti  tra  loro,  ad  effetto, 
che  nonfolodiminuifchinoinfeftefficon  vniforme  corrifpondenza, 
nìà  altresì  l'vnraltroconedì  inficme  nel  totale  giramento  chefannoj 
perche profeguendo,c5feruino  in  ogni  parte  maifemprela  diftanza, 
proportionatamente  diminuta  fino  all'vkimo  córerminejche  inficme 
fanno  nell'aggiugnere  al  cótatto  del  circolo  dell'occhio  Come  a  dire  1 
p  efsépio  nella  preceda' figura,che  il  primo  regiro  r .  i  .2.5 .^ jil  fecòdo 
^.  4. 5 .6.7. &  il  terzo  7.8.P.  I  o.  p ,  nò  folo  deuono  eflere  tra  loro  fimili , 
ma  sì  anche  fimilmente  pofli,  cioè  che  nella  linea  Catetto,  &  nell'hor- 
rizontale,chelaquadripartifconO)Ia  riftrettione  CÉ-jche  fifa  óq]  prii 
moalla  e.  7.deIfecondo,&  queflaalla  7./?.  del  terzo  così  corrifpon- 
dinotràloroin  continouaproporiionc  ,  come  nell'ifteflaapunro  fac- 
ciano l'altre  diftazc  1.4.24. 8. ,2.  5.à  5.P.5&:  ^.6A6.  Io.  Dir  fi  deue 
che  per  anco  fin  qui  non  fia  (lata  ridotta  la  fabbrica  di  qucfta  Voluta 

al 
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al  fuoclìere  pfettOjCelche  molto  maco l'accerta NicoIaoGoldman- 
no,il  quale  più  di  recente  anch'egli  a  fuo  modo  la  defcriuej  perciò 
che ,  Te  bene  ei  riduce  gli  archi  tutti  a  vna  totale  fimiiitudine  tra  loro  « 
con  farli  di  dodeci  quarte  de  circoli  precife ,  mentre  quefte  poi  nella 
dirpofitione  non  vengono  con  i  Tuoi  centri  collocati  fimilmentc  nella 
rcceflariafubordinatacontinua  proportione  tra  loro, ne  fiegue,  che 
fatra  non  gradualmente  la  riftrettione  di  quefte  linee  fpirali,  ed'ag- 
giuntouiilcranfportocheei  fa  dell'occhio  medefimoperlametà  del 
iuo  diametro  dal  luogo  de  i  centri,  difcoftandofi  dal  mezzo ,  ed'in 
confcguenza  dal  contorno  efteriore ,  più  auuicinandolo  all'interiore^» 
fa  sì,che  la  Voluta  più  fgarbata  fi  rende .  Ma  acciò  che  dunque,anche 
quelia  ficenda  riefca  perfettamente  regolata  co'l  mezio  delle  noftre 
geometriche  operationi  js'oifcruarà  cìatramente  lafeguente. 
PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  XI. 

Ad  tri  Are  nd  proprio  fio  adì' occhio  ddla  Voluta  li  centri ,  circ<3 

de  t  quali  f  no  ali' vlt imo  punto  del  loro  concorfo  s'aggirano 

ambe  due  le  fpirali ,  in  modo  ,  che  perfettamente  in 

continua  proportione  fi  diminuifchino , 

N  qual  fi  voglia  delle  tranfuerfè  tirate  per  Io  centro^ 
dell'occhio  perpendicolarmente  nel  mezzo  fbpra  alla- 
bafc  d'alcun  quadrante.ò  tetran te  che  lì  dica  >  trouifi  tra  reftre- 
mità  d'ciTa  perpendicolare  il  teimine,che  la  diuida  fecondo  la 
proportione  hauente  il  mezzo  trai  due  eftremifil che  facile 
s'ottiene  con  Tv  Itima  delle  noftre  Diuifioni,la  qualeaqi4,pftOì 
effetto  efponeftimo  )  in  modo  perocché  la  parte  minore,  che 
fia  tolta  verfo  il  tetrantejfi  tranfporti  poi  alla  parte  verfo  il  cen- 
tro,acciò  co  li  circoli  da  quefto  punto  comune  collocati  tutti  i 
punti  centrali  nella  fìmile  continuata  proportione  di  diftanze 
tra  loro,  anco  tra  i  regiri  fopra  eftì  fatti ,  ne  feguan  le  medefi- 
me  proportionali  corrifpondenze  nella  perfetta  conftruttione 
della  Voluta.  Et  per  tanto  efeguire,  fia  per  modo  d'eiTempio 
rifteffadifpofitionedeiDiametrij&de  i  tetrantinell'occhio^ 
come  nella  precedente  Propofitione  decimaterza  .  lui  (per 
non  replicare  )  trouifi  il  punto  s ,  da  doue  tirata  \z.s  gh.  pa- 
rimente ad  angoli  retti  con  vna  delle  medefime  tranfuerfè  , 
quefta ci  feruirà  per  tetrante  nella  duplicatione  della  feconda 

fpirale 


27t  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

girale  formamela  larghezza  della  Liftella  .  Diuidanfi  dun- 
que mediante  rvltimaDiuifìone  con  l'accennata  proporcionc 
hauente  il  mezzo  trai  due eftremi ,  tanto  la  a  /.  nelpunco  q, 
quanto  la  <«^.nclpunto  z^ ,  ediquefteficranfportinodoppo 

,^  le  parti  minori  dal!a_, 

\-;j^\  bada  di  a ,  cioè  la  / <j  . 

Ai.    \  nel  ^  tj &  la  f  21, .  nel 

..-:;n*^.r-"v'K:-..V ;;•■';.    ^  au.  PerciòchefecóJo 

^V^  .t- .  ■  •■    ■'■••X  le  diftaze  a  l,  a  a ,  a  t  y 

..';•:     .-/VX    :    >',;.>.       -    '••        lopra  del  centro^.  PI- 

^!....i,4..;.,^.L4 •■^-■'.  .5.3.^ ; ,1 J^;;:^-^- .  rati  fei  circoli,  ficome, 

;•      •■  •.  vv        V-^/-'      ••■  •  li  prirni  tre  nelle  traaf. 

'';;<."■■'"'•■"  >^      /  /  uerfè  fegnarano  li  pri- 

\>:'     ''••■-■..:■.'.  -l.'v..-'  mi  dodeci  centri  cir- 

••..';•-•• ..••■  confcrmenti  la  prima 

" ■■"  ricercata  linea  fpirale, 

così  li  trèfecondi  accertaranno  nelle  racdefìme gl'altri  dodeci 
per  concludere  con  l'altra  fìmile  nella  perfetta  diminutionc 
la  detta  Liftella  .  Trouati  quelli  punti  centrali ,  s'operi  poi  nel 
refto  delliftelTa  maniera,  come  s'è  fatto  fopra  nella  Regola  X. 
Ghecosìreflaràla  Voluta compitamente,&:coogni  fodisfar- 
tionedeftudio/ìjccóformealle  Regole  di  Vitruuioconlhutra. 

Del  Profilo  del  raedefimo  Capitello  fecondo 
lafettione  retta  alla  Freme  §.  j. 

QVeftafettione,  laqualefideueconfiJerireinqucl  piano, che 
ad  angoli  retti  tagli  per  lo  mezzo  la  fronte  del  Capitello,  ferue 
a  dimoftrare  in  tal  parte,  oltre  il  profilo  dell'Abaco  anco  il  rifalTo,c 
la  finuatione  della Liftella  co'l  piano  del  Strato,  &  alrrcsj  l'aggetto 
maggiore  nella  linea  diametrale  delI'Ouolo.il  quait  apunro  fi  confor- 
ma coti  l'ifteffeRegolejinoltrandofi  egli  dall'Abaco  pcrqua'o  impor- 
talagrandezza  dell'occhiodclla  Voluta j  nel  cafo  peiòche  il  niedeG- 
mo  Abaco  venghi  fatto,  non  li  decimaottaua,  ma  la  non;i  parrei 
maggiore  della  groflezza  della  Colonna ,  come  ne  i  medciìmi  pie 
certi  fi  contiene, &  che  tale  qui  fi  confiderà,  doueperdin'ofìrarlo, 
la  fila  Regola  farà  la  feguenre  . 
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PROPOSITIONE  XVI.  REGOLA  XII. 

O  N  l'equidiftante  h  a  0,  bipartita  che  fìa  egualmente 
^^  _   l'altezza  //K  .  del  Capitelio.deuefi  cóla  prima  Diui- 
fionc,  ò  per  il  terzo  Lemma  ri  crollare  nella  ^  K.  la  Dupla  nel 
^  ^         I  punto/,  dalla  Ky^ 

r — — ; -. — \?  alla /^,  poi  perii 

punti/.  &  e.  del- 
la diuidente  (lefe 
parimente  l'cqui- 
diftanti  ,  hauratH 
dalla  e  q  .  feparato 
l'Abaco  ,  oc  me- 
diante quefta  dall'- 
ai tra  fd  .  reftarà 
nel  Strato  cóclufà 
la  lifl:a,òc(come  fu 
'  fatto  nella  Propo- 
fìtioncvigefimapri 
majmediate  le  due 
K  g,  tC  g»  notata 
nel  puùto  e .  la  fe- 
paratione  dell' O- 
uolo  ,  iui  ftendafi 
l'altra  equidiflantc 
€  i  ,6c  protratte  le 
ducH^nel/.&K^.neli,  f acciai!  con  quefta  nel  ^.  retti 
angoli  dalla  gm,  oc  nel  punto  / .  il  femiretto  plm.  dalla 
/  m,  quefta  nell'incontro  ^/?.  ci  prefcriucsì  l'altezza,  come  lo 
fporto  del  Regolo  nel  Cimacio  A  nel  concorfo  t .  lì  nota  quel- 
lo dell'Ouolo  da  contornarfi  nella  quarta  d'vn  cerchio,  fecon- 
do la  di  lui  altezza  .  Dimezzandofipoi  con  la  vigefimapnma 
Operatione  la  quantità  K  p  .  dalla  perpendicolare  no,cìh 
non  folo  ci  moftrarà  nella  ^  ^  .  il  termine  della  Lifta  nel  ftra- 
to.raà  incontrata  con  la  ^  ^  0.  anco  neU.cinocara  il  centra 
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della  di  lei  fìnuatione,  e  finalmente  bipartita  per  TOperatione 
vigefimaterza  la  ^j^.  dalla paralella  in  femiretti  r  i', fecondo 
querta;,6c  cóforme  delle  altre  è  (lato  tarto,s1]aurà  a  difj:>orre  la 
Gola  rouefcia  nel  Cimacio  in  compimento  di  quefto  Profilo. 
Del  fianco  del  Capitello  §«^. 

DI  fianco fotco  all'Abaco,  nella  pendenza  dello  Strato,  òdcJIa 
fcorz-a,  che  dir  vogliamo,  rifaltano  i  Scartocci  in  cui  s'inuol- 
gono  le  Volute  ,  le  quali  come  s'c  dimofì-i  aro  iopra,  apparifcono  nel'e 
fronti.  Quefti  Vicruuio  li  addimanda  p:ilwnos^  cioè  cofcini  ò guanciali, 
quafi  che  (opra  c(Ti  mollemente  s'addarti  l'Abaco  del  Capitello  .  So- 
no llnuati  in  accompagnamento  alla  circonferenz,a  del  lenìbodelle 
medcfimc  Volute,  e  nel  mcz.20  portandofial  Tuo  ritiramento  in  con- 
uefìb,  mortrano,  che  alligaci,  e  fofknutidjno  da  certe  bende  ò  naftri 
dal  medefimo  Auttore  addur.andaìibaltheos  .  ?«/«i»"r«w  haltheiab 
abaco  hanc  habediìt  pmeEìurAtn^  'V'.i  ch-c'mì  cemmm  <v>ium  cum/tt pojìtnm 
in  capìtuli  tetrante  ^  ^  alterurnci:d'tc^ttttr  wl e:<:r:)ni>n  cymM'::tm ,cìrciim- 
aiìurn  bahhcomm  extrsmas  pixnes  tanoxt  .   Mi  la  forma  <Sc  lo  fporto  d\ 
quefti  naftri  che  quiuinon  può  cflere  efpreflb  nelgiullofuo  rflieuo, 
li  rimette  a  vederlo  in  profilo  nella  feguente  fettionc ,  douc  con  la  re- 
golarità delle  Seftc,  anco  fi  darà  la  forma  di  contornarlo  .  QlicIIo 
dunque  .chequi  può  nella  mofira  del  fianco  eHere  d'animaeftra- 
mentoalla  prattica  ,  fi  è  il  contorno  de  i  medefimiScartocci^con'ìdc- 
rato  nel  tagiio  retto  perpendicolare  airhorrizonte,ches'immaf^ini 
terminato  dalle  due  opporte  linee  Catette  diametrali  alle  Volute,  il 
quale  fcorri  per  l'afle  delle  medefime  daliVna  all'altra  fronte  oppofta, 
come  nel  diflegno  la  figura  dimoftra  j  nella  quale  perche  fono  quefti 
Scartocci  fimili ,  bafta ,  che  dalla  linea  del  mezzo  vno  folo  fé  ne  dimo- 
ftri,per  dare  con  le  Regole  il  modo  d'ottenerlo,  acciò  feiuiinquefta 
fettione  per  norma  à  manuali  .  Sia  dunque  per  la 

PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XIII. 
EiriftefTa  altezza  H IC.  del  Capitello ,  con  la  feconda 
Diuifione  toltane  la  quarta  parte  IC  a  ,  co'l  fmez- 
zare  nel  K  .  l'angolo  ^  K/.  dalla  K  ^,  e  con  qiiefta  creando 
lan^Tolo  d'vn  terzo  del  retto  Y^d  t  .  dalla  d  i .  fc  ne  pigli 
deirifliefla  K  ^  .  la  fiia  terza  parte  nel  punto  b.  con  Tequidi. 
dante  i  h  ,  che  fia  prodotta  in  lungo,  perche  quefta  ficome 
con  l'altra  equidiilantc  tirata  dal  punto  a,  determina  l'altez- 
za 
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za  della  Gola  ,  cosi  cóla  concludente  K  e ,  s'accerta  quella  del 
Regolo  che  fono  le  parti  in  cui  reftadiftinto  rAbaco.ilcui 
fporto  farà  anch'elio  determinato,  quadocórifteffa  K  H.fm 
nel  punto  Hi  fatto  l'angolo  di  due  terze  del  retto  K  H  e,  dalla 
I/c ,  e  (ìa  creato  nel  cócorfb  e .  con  la  concludente  il  femiretto 
angolo  K  e  e  .  dalla  e  e  ,  poiché  egli  fuccede  nell'eretta  fteia 
dall'incontro  e  ,  la  quale  dimezzata  poi  con  fimile  angolo  nel 
puto  /.  dalla  fg  z^*  prodotta  in  longo,  6:  fatto  il  fimile  della 
quantità  e  i ,  mediante  vna  paralellaallafudettajfbpradique- 
jftacóftrueradìalfolitoil  profilo  della  Gola  nel  modo  più  vol- 
te detto  5  tirata  d'indi  tràlefudetre  equidiftanti  dal  punto  g, 
pur  con  gl'angoli  femiretti  la  g  // ,6:daque(l:edueeflremicà 
llefc  le  due  rette  equid i (fanti  b  l .  g  f  ,  che  fecondo  h  /j  L  di- 
moilrano  nel  fianco  la  grolTczza  del  lembo  della  Voluta,  la 
cui  diametrale  del  Tuo  conueffo  in  quefta  lettione  reftarà  de- 
terminata nell'incontro  /,  quando  prima  ne  gl'angoli  pur  fe- 
miretti da  i  due  punti  K .  &  i/.  fìano  mandate  le  due  paralel- 
le  K  n  .  6c  H  r  ^  che  fi  determinano  dall'altra  equidiffante 
n  r ,  la  quale  ffefa  dall'interfettione  «incontri  nel.w. la  per- 
pendicolare H  u,  doue  creato  l'angolo  u  m  /.d'vn  terzo  del 
retto  .  ne  lìa  prodottala  m  i.  Del  Scartoccio  poi,  tale  è  la  dif^ 
pofitione  5  fìano  da  i  punti  r  ,ÒLZ^  .  flefe  le  due  equidiftanti 
rr  ,  ZjZj  ,  e  fi  finezzi  l'angolo  m  o  H  ,  dalla  o  p ,  ^  per 
lo  punto  d'incontro  p  .  s'indrizzi  la  ^  p  ^  *  paralella  alla 
r  mrj,à^  dal  punto  doue  ella  incontra  \2.  H  r .  fia  alla  H  u.  ti- 
rata equidiftante  la  q  J.fino  al  punto  d'incontro  s ,  poi  nel  j. 
fatto  l'angolo  m  s  t  .di  due  terzi  del  retto,  oc  nel  ;/?.  l'altro 
s  mt  .  femiretto  5  incontrandofi  le  due  angolari  nel  punto  t. 
fìaperquelloffefa  dall' r.  la  r  t  //,percioche  fé  dalli  due  punti 
t ,  oc  u  .  s'eccitaranno  poi  le  due  u  x  .  oc  t  y  ,  ed'in  quelle-» 
(  co'l  fare  nella  ?<,  r.  centro  il  fuo  punto  medio)  faranno  con  le 
Sefte  tranfportati  i  detti  punti  t»&cu,  nelli  due  y.  &c  x,  tutti 
quefti  feruiranno  per  li  quattro  centri, con  i  quali  in  duepor- 
tioni  d'archi  diuerfi  fi  dà  la  forma  al  conuelTo  del  Scartoccio, 
da  finuarfipoi  al  lembo  fudetto  delle  Volute  co'l  feruirfi  per 
centri  delle  dueinterfettioni  jj^.  l'vna  caufàta  dal  quadrante 
fatto  dal  CompafTo  fecondo  la  diffanza  /  r  . ,  &  dal  feif ante 
fatto  dal  medefìmo  fecondo  la  diftanza  h  jl . 

Della 
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Della  (ettione  retta  per  lo  mezzo  al  fianco  del  Capi- 
,.  tello,incui  s'efprime  il  profilo  del  naftro,ò  hgame, 
che  cinge  i  Scartocci  delle  Volute  §•  7. 

IN  quefta  partenon  è  il  profilo  diffimile  daldimoftratodifopranel 
Taglio  fcgante  la  fronte ,  faluo  jche  qui  vi  s'aggiunge  il  contorno 
del  balteojò  ligamc  che  in  mez,zo  i  Scartocci  mortra  di  contenere 
l'inuolgiméto  del  corpo  dello  Strato  tra  le  Volute.  Nafcc  egli  di  fotto 
l'Abaco,  e  termina fopra  ai  Collarino  della  Colonna,  &  tale  ne  farà 
jla  delineatione. 

PROPOSITIONE    XVIII.    REGOLA  XIV. 

lA  riftefTo antecedente  profilo  efpofto  nel  §.  quinto^ 
itendafi  dallo  fporto  dell'Cuolo  nel  punto  } .  à  quello 

della  L'iC- 
tella  dello 
Strato  nel 
f> .  la  retta 
linea  /  />., 
oc  dal  me- 
defimo  i  . 
ergafì  l'al- 
tra ?  /" ,  che 
con  quella 
dei  Regolo 
protratta_3 
cócorra  ad 
angolo  ret- 
to neUJui 
fatto  cen- 
tro ,  &  con 
l'altra  pota  ^ 
delle  Sefte 
arriuando 
alla  tange- 
2a  dell'ir- 
teiTa 
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teda  i  p .  s'infinui  con  portione  d'Arco  fino  fotto  all'Abaco 
nel  punto  cj  ,  fia  poi  dall'cdremirà  s .  calata  la  perpendicolare 
s  X  .  fino  che  concorra  nel  x .  con  la  tranfi.ierra  ini  mandata 
nclfemircttoangolodal  punto  j,6cneiri{telTo  x .  fatto  cen- 
tro, fi  ripigli  con  l'altra  gamba  del  Compado  Tertremità  f  . 
dell'ifteila  linea  infinuata  t  q,cfi3.  menato  l'Arco  /  ^  ^ .  fino 
alconcorfo  nel  h  co  la  retta  b  u,  cheiìa  mandata  dal  piito  /■'„ 
diuidére  in  due  vguali  \zh  z^,  d'indi  per  continuar  poi  l'ifleffo 
profilo  del  ligame  fino  alla  contingenza  iopra  j'Aftragalo  ,6 
Tondino  il  Collare  della  Colonna  ,  douraili  ritvouare  l'altro 
centro  nel  punto  e  .  che s'haurà, quando fia  fatto  con  la  u  h. 
1  angolo  i^  b  e ,  d' vn  terzo  del  retto  dal  la  /^  r ,  e  fia  quefta  nel 
detto  punto  incontrata  dall'altra  prodotta  dall'or,  al  punto  ^. 

SETTIONE    TERZA. 

D£  GLORNAMENTI  SOTRA  ALLE  COLONNE 

in  quefio  QrJ.tne  . 

' Auuertcnza,che  dàVItruuio  circa grOrnamenti 
fopra  a  Capitelli  delle  Colonne  Ioniche ,  cioè,  che 
crefcendo  effe  in  altez.za  dalli  quindeci  fino  alli 
trenta,  e  anche  piùpiedi,  conforme  nel  luogo,  che 
diremo  a prcffo  va  efeniplificando  ,  debba  crefcere 
ancora  l'altezza  di  tutto  l'OrnamentOjche  va  fopra 
a  dette  Colonne,  parrai  che  attefa  la  ragione  della  diftanza,  la  quale 
quanto  è  maggiore,  tanto  più  fminuifce  all'apparenza  dell'occhio  a 
cui  nelFArchitettura  fi  ferue,  la  giufta  quantità  de  gl'oggetti ,  debba 
militare  anche  in  tutti  gl'altri  Ordini  .  Il  che  effendodouraffiauuer- 
tire ,  che  non  per  quello  le  Regole  noftre  mancheranno  d'efìere  vni- 
uerfali  .  Stando  che ,  variata  folo  la  prima  Regola  pofta  da  noi  fopra 
nel  Trattato  primo  al  Capo  vltimo ,  tutte  l'altre  feguitano  inuariabili 
per  cagione  delle  proportioni  fimili,che  ritengono  le  parti accrc- 
fciute  con  tutto  l'Ordine, e  con  ciafcuna d'effe  vicendcuolmente, 
eccettuato  però  con  quelle  de  i  fudetti  Ornamenti, conforme  al  detto 
7i^c»fotifxo  di  Vitruuio  che  èilfeguenre  :  Ep'iHylìorum  ratio  Jìc  eH  hahenda.  :  tt  Jì 
columnx  fucr'mt  à  minimo  xij. pedum  ,  adx'V.  pedes ,  epiftylijjtt  altitudo dimidia 
crAjJttudinis  imx  colurnHiC  .  /tem  ft  a  x'v.  pediùus  adytginù ,  cdumn^  altitudo 
dimetiatur  inpAnes  xiij,)  ^  <vmus  panis  altitudo  epijìylij  fìat  ,  Itetnjt  à  xx^  ad 
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xx-v.peds! ,  clìtiidatw  ahìtudo  in panes  duodectm  f^fernìj^em^  ^  eius  'vnapttri 
epì(iylium  in  Altitudine  JiAt  .  Item  fik  xxnj.pcdibus  adxxx.  diuidatur  in  partes 
dmdecim  ,  Qy'  cius  'vna  pars  altitudo  fiat  .  lum  fecundum  ratam  pancm  ad 
eundem  modum  y  ex  altitudine  columnarum  expediend<e  funt  altitudine!  epi fi y. 
Ihmm  ,  ,Qu{)  cnìm  altiusoculi  fcandtt  acie^ ,  mn  facile  perfecat  éeri^  crelrita- 
tem  :  dilap/a  itaqne  altitudinis  fpatio ,  &  •viribus  extrita. ,  incertam  modulorttm 
remmtiAt  ftnftbu^  quantitatem  .  ,Q^uare  femper  adijciendum  c(ì  rationis  fupple^ 
inentum  in  fymmetriarum  memvrh y<vt  cum  fusnnt  in  alti)ril?us  locis  opera, 
eiit  etiamipfa  colora tcraycertam  haham  maonitudinum  rationem  .  Ma  in 
ciò,  dà  quello,  che  poco  più  fotte  il  medefimo  Autrorc  fo^qion^e, 
&  dalla  ragione  iftefla  vedcndofi ,  che  con  l'Architraue ,  dal  quale  il 
Fregio 5  &  la  fuprema  Cornice  vengono  modulati  in  confcguenza  a 
proportione  crefcono  anch'e(Iì,{ìpnilmentc  anco  inqucftilc  medefi- 
me  Geometriche  Regole  in  qualGlu;  aumento  fenz' altro  affi  re,  & 
con  l'iftefia  facilità  ci  feruiianno,  mutata  folodclle  proportioni  tra 
l'altezze  de  i  Corpi,©  delle  parti  principali  dell'Ordine  la  Quadrupla^ 
che  dalla  Colonna  alli  fupremi  Ornamenti  fi  prefe  nell'accennata  «ge- 
nerale ,  &  vnica  Regola  efpofta  nel  Trattato  primo  al  Capo  vltimo  ; 
doue ,  fé  bene  ftia  nella  Tripla  ferma  l'altra  qual  è  dall'ifterfa  Colonna 
a  gl'Ornamenti  inferiori ,  cioè  al  Picdcftilo ,  perche  lui  non  apparifce 
all'occhio  in  cofa  di  momento  la  mutatione  di diftanzc  ;  nafcequefta 
dunqi  nelle  fupreme  parti  dalla  diuerfirà  dell'altezze  delle  medcfimc 
Colonne  j  ma  come  poi  s'habbiintal  patte  a  variare  la  prima  Regola 
fudetta  ne  i  predetti  cafi,forfi  Io  diremo  altrouc .  Per  bora  fupponédo 
la  Colóna  Ionica  di  piedi  quindeci  in  venti  Ioga,  la  quale  farà  d'altez- 
za ordinaria  5  e  data  però  la  corrifpondente  altezza  nell'Ornamento 
l|  Ibpra  di  elTajche  fecondo  la  medefima  Regola  prima,farà  dallaColon- 
na  in  quadrupla,  e  dal  Piedeftile  in  fefquiterza, fi  diuiderà  nell'altezze 
cóuenientià  ciafcuna  parte  del  detto  Ornaméto  nel  modo  chefieguc. 

PROPOSITIONE  XIX.  REGOLA  XV. 

Se  i  due  taglt  della  tripartita  altezjZ^a  de  gl'Ornamenti  fopra,<ver^ 

ranno  fatti  m  modo ,  che  laportione  fu  prema  fi  rendi  fefquife. 

(la  à  quella  di  meZjZjO,(S  quejia  all'  altra  inferiore  in  fé fqui^ 

quinta ,  così  l'alteZjZja  della  Cornice  a  quella  del  Fregio^ 

C/quefla  all'altra  deli'oAnhitraue  farà  nel  mede^ 

fimo  Ordine  difpofìa  in  douuta  proportione , 

Ll'ertremicà  della  data  che  fìa  -rtf  3 .  con  la  decima- 
quarta  Operationc  fatti  i  due  angoli  3  K  e .&  K  3  f. 
ciafcuno  d'vn  terzo  del  retto  dalle  K  cÓi.  B  e  jfi  dimezzi  p  la 
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Vigefìmaprima  Operatione  ad  angoli  retti  hKc.  nel  punto 
i.  dalla  de  ,&:  con  angoli  parimente  retti  con  rifteffadata 
tirili  dal  punto  e  ,  la  e  f,  poi  dell'angolo  ef/C,  fé  ne  faccia- 
no  due  vguaii  mediante  la /^  ,  come  c'infegna  lafeila  Ope- 
ratione ,  perche  ,  fé  dal  punto 
interfecante  quefta  nel  h  .  con 
h  d  e .  farà  prodotta  la  h  /.  alP- 
iftefTa  e  f.  equidiftante  ,  6c  bi- 
partita vgualmente  la  quantità 
g  3 .  nel  L,  ini  &  nell'/,  ottenu- 
ta hauremo  la  ricercata  diuifio- 
ne  .  Ma  dando  che  quefta  ci 
ierue  in  vicinanza  alle  feguenti 
Regole  di  Vitruuio  nel  cafb  che 
e  il  Fregio^ Ti  rapprefenti  con  ri- 
glieui  di  {culture,  mentre  dice» 
Jtem  Zophortis  fupra  epijlylium, 
quarta  parte  mirms  ,  quam  epu 
hjlium  ;  fin  autem  figlila  def^ 
gnari  oportuerit  ,  quarta  parte 
altior  ,  quam  epijljlium ,  vti  au- 
toritatem  haheant  fcalpturA  , 
quando  il  detto  Fregio  fi  con- 
flituifca  fcnza  intagli ,  ma  d'vna 
^  fìmplice  contmuatafuperficie, 

qui  varia  dal  Precetto  lo  itile  , 
anzi  quefte  parti  diuerfamente  fono  ftateproportionateda_, 
quelli  i  quali  vollero  che  parimente  tutte  vnite  importalTero 
d'altezza  quanto  la  parte  quarta  della  Colonna ,  e  fu  nelle-» 
corrilpondenze  infrafcritte. 

PROPOSITIONE  XX.  REGOLA  XVI. 

T>iuidere  in  tre  l'dteZjZ>a  data,talmente  che  fatta  la  prima,  (fU 

feconda  tra  loro  vguali ,  k  ciafcuna  dì  quejle  'vi  corri fponda 

l'altra  fuprema  in  fefqmter'^  proportìone . 

Nfegnandoci  l'vndecima  delle  noftre  Diuifioni  il  mo- 
do di  cauarc  la  fefquialtera  in  ogni  altezza  data_, , 

opc- 
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operando  con  quella,  fìa  trouato  il  punto  Z ,  in  cui  con  tal 


B 


L 
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proportione  fi  diuida  la  data 
4r  S  ,  fc  poi  con  la  vigcfima- 
prima  Opcratione  faranno  fat- 
te nel  punto  /  .  due  vguali 
della  maggior  parte  ,  che  fia  la 
IC  L  ,  2.  ciafcuna  di  quelle  , 
che  faranno  per  rArchìtraùc  , 
e  per  il  Fregio,  in  fcfquiterza 
vi  corrilponderà  l'altra  fuprcma 
L  3  .  per  la  Cornice  ,  come 
fu  pretefò  di  voler  fare . 


C  A  P  O    I. 

BELUzARCHITRAVE, 

Vefto  Architraue  (la  cui  groflezza  vuole  Vftruuio, 
che  fi  tolga  da  quella  della  Colonna,  percioche 
quantofiailfuo  diametro  nel  fommo  fcapo ,  tanto 
quefto  cfler  deue  nel  piano  che  fiede  fopraal  Ca- 
pitello, &  nella  fornita  l'altro  oppofto  piano  fia 
quanto  è  la  medefima  nell'imo  fcapo  )  ha  per  fue 
parti  oltre  il  Cimacio  le  trcFafcie,incuiilrefto  dell'altezza  fua  (i 
fcompartifce  .  In  quefto  ,  fé  con  Vitruuio  vorremo  della  fcttima 
parte  diftinguere  l'altezza  del  Cimacio,  operifi  con  la  quinta  Diui- 
fione  nella  quantità  K  /.  augnatali  nelFa  precedente  Regola,  ma 
fé  della  parte  quinta,  come  altri  fanno,  quefto,  conladiftintione^ 
delle  medefime  Fafcie ,  conforme  le  difpone  il  detto  Auttore,s*otter^ 
ranno  proportionate  tra  loro  nel  feguente  modo . 

PROPOSITIONE     XXr. 

IN  quattro  parti  tagliare  la  data  linea  dell'altezza  dell' Architraue 
talmente ,  che  la  terza  corrifpondendo  alla  quarta  in  Bipartientc 
leterze,rifte{ra  alla  feconda  conuenghiinfefquiquarta,&  quefta  in 
fefquiterza  alla  prima. 
Trouata  nella  fuppofta  K  /.  la  Quadrupla  proportione  nelpunto  e^ 
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dàlia  K  e,  alla  e  /,  come  fi  ha  nella  terza  DiuifionCjCo'I  centro  nel 

l  punto  y .  alla  diftanza_. 

■'  ^  e.tranfportifiloe.ncl 

•  /",€  refa  eguale  la  eg, 

alla  e  e  ,  dimezzandofi 
finalmente  con  la  vigcfi- 
maprima  Operation?_«» 
tutta  la  AT^  .  nel  /?,  re- 
ftarà  quadripartita  la__. 
linea  data  nelli  punti 
fi  h^  Si  e  .  come  fi  do- 
ucua  ;  mentre  la.  h  e . 
^  i -•  per  la  fuprema  Falcixj 

corrifponde  alla  e  /  . 
per  il  Cimacio  in  bi- 
partiente  le  tene  ,  & 
alla  f  h,  per  la  fecon- 
da in  fefquiquarta  ,  & 
quefta  alla  K  f .  per 
la  prima  in  fefquiter- 
za  ,  che  è  quello  fu 
pretcfo  di  voler  farc|, 
reftando  anco  nel  £  . 
IC  feparato  della  Cola^, 

&  dd  Rcgol^o  nel  Cimacio  Faltezzc  . 

Della  Fafcia  inferiore  S- 1« 

LA  Fafcia  inferiore  /T  />  la  quale  è  la  prima  nel 
falire  fopra  li  Capitelli,  perche  deue  corrifpon- 
derc  co'l  viuo  ,  cioè  al  dritto  del  vino  della  Colonna 
nel  fommo  fcapo  ,  ella  fuori  di  quello  non  ha  rifalto 
alcuno  ,  e  però  il  fuo  profilo  fi  rapprefenta  dalla^ 
fimplice  retta  K  f. 

Della  Fafcia  di  mezzo  §•  ^- 

Lo  fporto  della  feconda  Fafcia  che  fuori  della  prima  >  dalla 
fua  altezza  fh.  corrifponde  nell'Ottupla  proportionii^, 
trouerafìfì  all'hora  j  quando  con    la  feconda  Diuifione  s'haurà 
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neiriftefla  altezza  pigliata  la  Tripla  nej  pun^ 
to  /  ,  e  fiano  aH'eftremità  della  minor  parte 
i  h  .  caufati  nel  i .  &  nel  h  .  i  femiretti  an- 
goli h  i  y  .  i  h  y  i  Si  Ci3.  per  il  concorfo  di 
quelle  angolari  nel  punto  y  .  ftefa  vna  per- 
pendicolare paralella  airiftefifa//?  ,  che  farà 
il  precifo  luogo  del  conueniente  Tuo  fporto 
nella  proportione  fudetta . 

Della  fuprema  Fafcìa  S.  3« 

MA  della  terza,  &  fuprema  Fafcia  h  ^  ,  la  cui  altezza  con- 
uiene  all'  aggetto  in  proportione  Quintupla  ,  s'haurà  an- 
ch' elfo  come  fieguc  . 

f      f  Sia  prima  con  la  terza  Diuifione  nel  pun- 

to d .  della  detta  altezza  canata  la  fua-. 
quinta  parte  d  e  ,  ini  fatto  il  femiretto 
angolo  e  d  f,  dalla  d  f  ,  che  incontri  la 
protratia  <;/. nel  punto/,  quella  s'ottiene 
eguale  alla  fudetta  d  e  ,  Ci  che  dal  detto 
punto  /.  calata  la  perpendicolare  equi- 
diftante ,  de  eguale  alla  h  e  .  in  elfa  a'haii- 
fj  remo  ottenuto  lo  pretefo  fporto  . 

Del  Cimacio  s.  4. 

COnfifte  il  Cimacio  in  vna  Gola rouefcia  co'lfuo  Regolo,  cor- 
rifpondente  quella  a  qucfto  nella  Dupla  proportione  ,  co'I 
fuo  fporto  ,  che  al  piombino  conferifce  a  quello  della  Cinta  nel 
piede  della  Colonna  ,  e  fi  ha  come  fiegue  . 

Nell'altezza  e  / .  del  detto  Cimacio  prefa  con  la  prima  Diui- 
fione nel  punto  i  'h  e  ^.  Dupla  alla  ^  /  ,  &  ini  ftefa  l'equidiftan- 

1 te  ^  y ,  ella  farà  la  feparatione  del  Regolo 

fi  rrij,.fefqui.  j  j     dalla  Colale  fatto  il  fomigliante  della  e^ .  nel 

,-.    i  ,'^''F  1   ^,  fé  dal  punto /;.  farà  prodotta  la  trafuerfa 

••.  j  ,        ./         /? /.in  fcmiretti,  poi  con  ella  nel  retto  angolo 

'  •1_J*  »/  tirata  dal  puto  /.l'altra  limile  / y , farà  nell'in- 

€'"i^^  cótro)',  notatolo  fporto  dello  fteOTo  Regolo  i 

che  fc  poi  dalla  quantità  e  /.ne  farà  co  la  terza  Diuifione  tolta  la  parte 

quarta  nel  puto  «,  d'indi  ftefa  la  m  t .  paralella  alla/)/;  nella  tranfuer- 

fa  t  /,  che  fia  mandata  tra  quefte,s'haurà  a  delineare  la  rouefcia  Gola^ 

Oo  Dell'in- 
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Dell'intiero  profilo  dell'Architraue  §•  5* 

MA  come,  vnitamencc  poi  s'habbino  tutte  le  (udctte  parti  a_, 
formare  nel  folo  profilo  del  prefente  Architraue ,  tale  farà  la 
PROPOSITIONE  XXII.  REGOLA  XVII. 
Iftribiiita  che  fìa  l'altezza  K  /.dell'Architraue  nelle 

^  fue  parti,  come  s'c  fatto  nella  precedente  Propofi- 

tionc  vigefimaprima  5  mediante  la  prodotta  a  h  ,  i]  cauli 
con  la  /  a  ,tìc\  a^  l'angolo  lab.  d'vn  terzo  del  retto  »  & 
nel  b ,  dall'altra  banda  fìa  con  l'iftelTa  dell'altezza  creato  vn 

femiretto,  mediante 
la^^.poiftefarequi- 
dillante  e  (^.^d'elTa 
toltane  la  parte  quar- 
ta nel  punto  /,come 
anche  fu  Fatto  nel  §. 
quarto,  fi  produchi- 
nofopra  dell'i fteffa.» 
ledueparalellcinfe- 
miretti  gj  ,  l  m,  &c 
tra  quefte  da  gl'an- 
goli oppofti  anco  la 
tranfiierfa  m  ^ ,  per- 
cioche  dalla  prima_, 
delle  fudctte  nel  j  . 
hauremo  lo  {porto 
del  Regolo:;&  la  m  g, 
farà  quella ,  fècondoi] 
la  quale  dare  fi  deue 
la  forma  alia  Gola  > 


*X 


come  altroue  s'è  fatto  .  E  nella  perpédicolare  calata  dal  piito/. 
fuccededo  l'aggetto  della  fuprema  Fafciajhauraflj  quello  dell' 
altra  di  mezzo  nell'incontro  0.  caufàto  dalle  due  angolari  ftefè 
infemiretti  h  no.6i.n  h  ^  ,  prodotte  dai  punti  h.&cn^corà- 
fpondendo  finalmete  la  prima  d'elle  nell'ili  ella  linea  dataal  vi- 

uoco'lfommorcapodcllaColonna,conformefideue,chefIirà 
il  compimento  del  prefente  Profilo .  C  A  PO 
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G  A  P  O    II. 

DEL     FREGIO. 

E  il  Fregio  farà  recto ,  cioè  conftituito  in  fupcrficie 
piana ,  come  nel  Tofcano,  non  vi  bifogna  alerò ,  p 
efprimere  il  Tuo  profilo ,  che  la  retta  linea  della  di 
lui  grandezza ,  conforme  refta  diftinta  nella  prece- 
dente Propofitione  .  MàfedouràeflereconueflTo, 
lo  forma  Baltaflarre  da  Siena  con  la  fcftadel  Cir- 
colo,a  cui  fotrendafi  la  medefima  retta,  che  fé  li  alfegni  per  l'altez-" 
za  fua  nella  diftincione  delle  predette  parti  principali,  doue  egli 
nonlafàmaj^giore  diquelia  del  foggiacente  Architraue,& perche 
quefta  fefta  è  il  medefimo  Arco  conftituito  fopra  alla  bafe  del  Triaa« 
golo  equialcero  facilmente  cosi  s'ottiene. 

PROPOSITIONE  XXIII.  REGOLA  XVII!. 
Effo  li  piede  nell'angolo  oppofto  a,  &c  apertoli  Com- 
palTo  alla  diftanza  del  lato  a  £,  del  medefimo  Trian- 
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ole  equilatero  ^  /  Z ,  poi  girato  dal  / .  fino  al  Z.  fopra., 

Oo     2  la 


1^2  D  E  L  L'  O  R  D  I  N 

la  bafc  /  L  ,  che  fi  fuppone  qui  per  l'ifteffa  retta  linea-» 
dell'altezza  immaginata  ,  reftarà  deccruiinato  in  profilo  il 
prctefò  conucifo  del  detto  Fregio  , 

CAPO    III. 

'DELLA    CORNICE. 

E  bene  fopra  il  Ciraacio  del  Fregio,nel  riTalire  che 
fà,c6ponga  Vitruuio  cjuefta  Cornice  folo  del  Den- 
tello ,&  della  Corona  co  i  fuoi  Cimacij,  e  (quan- 
do fopra  non  vi  fegua  il  Fartiggio ,  ò  Fronceipicio  ) 
per  vkimo  finimento  lì  determini  dalla  Sima,  ò 
Gola  dritta  j  Hanno  però  gl'Architetti  moderni 
tra  il  Dentelìo^&  la  Corona ,  aggionto  a  cjuefte  parti  l'Ouolo  j  ne  fono 
mancati  altri, che  ( facendo puoco  cafo  delracordo,dalmedefirno 
Maeftro  dato  nel  fecondo  Capo  del  quarto  Libro ,  &c  da  noi  motiuaco^ 
al  Capo  terzo  della  ter^a  Settione  nel  precedente  Trattato)  anche 
v'accrebbero  i  Mutili ,  ò  Modiglioni  •  Ma  noi  con  la  più  comune ,  & 
accertata introdutiione,aggiongendoui  dunque folol'Ouolo,  edo- 
ucndofi  nella  di  fopra  ottenuta  altezza  di  quefta  Cornice  anco  ritro- 
uare  la  Sottogola  ,  che  feruc  per  Cimacio  al  Fregio  j  come  che_^ 
nella  Dorica  fu  fatto,  conucrrà, che  quanto  deue  effer.  alta  la  detta 
Cornice ,  tale  in  cinque  parti  fi  fcompartifca  tale  altezza  ;  e  faranno, 
la  prima  per  la  detta  Sottogola ,  la  feconda  per  il  Dentello  e  fuoi  atti- 
nenti ,  la  terza  per  fOuolo ,  la  quarta  per  la  Corona  co'l  fuo  Cimacio , 
&  la  quinta  per  l'vltiraa  Sima  ò  Gola  dritta  ;  le  quali  tutte  tra  fé  dou- 
rannocorrifpondere  nelle  feguenti  proportioni;cioè,fcomp3rtita  in 
cinque  la  L 3.  altezza deftinata pia  Cornice,ciò  fia  facto  c5  tal  legge, 
chc,refe  eguali  la  prima,e  terza,&  la  feconda,e  quarta,ognuna  di  que- 
fte  a  ciafcuna  di  quelle  corrifponda  nella  Dupla  fefquioctaua,&  all'- 
vltima  fuprema  inQuadripartientele  decime  terze  3  il  che  fi  ha  con 


Ja  feguente 


PROPOSITIONE     IX. 


DOppo  d'hauere  co'l  terzo  Lemma  nella  data  L  'B  ,  prefa  la 
Dupla  della  L  e.  dalla  e  2.  nel  punto  e,  dalfifteflo  cpro- 
ducafi  ad  angoli  retti  l'equidiftante  ed,  in  ambe  l'efiremità  della 
quale  al  di  fotte  faccianfi  pari  angoli  ciafcuno  dVn  terzo  del  retto 
d  e g,^  e  de.  dalle  due  e  e g.Sc  d  e»  (t  interfecanti  nel  punto  ?, 
da  dome  ftcndafi  poi  l'altra  equidiftance  e  f .  la  quale  ad  angola 
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nirretto  incontri  nel/',  la  eretta^ /.dal  punto^.  Ecjueftoangolo 
la  fmezrato  dalla  //r ,  concorrente  nel  h ,  con  la  perpendicolare ,  che 
^  cadda  dal  f  *  Ciò 

facto,  va'alcra  vol- 
ta per  la  primis 
Diuifione  rolgafi 
la  Dupla  nella  eh» 
nel  pGto  i,da  do^ 
uCjpduchifi  l'equi 
diftante  i  / ,  e  co'l 
centro  pritna  nel 
h .  fi  tranfporti  il 
punto  / ,  nel  w,  poi 
co'l cétro nel  w?.il 
f.  nelo,&(rimeflro 
che  fia  il  centro 
mh.)  finalmente 
1*0 ,  nel/^.  Perche 
così  quinp^rtita-. 
s'haurà  la  detta  al- 
tezza nei  punti  o, 
m  •  l .  pi  &  ot- 
tenute eguali  la_* 
Z>o. per  la  Sotto- 
gola alla  m  l  %  ^ 
rOuolo,&la  om, 
per  il  Dentello  al- 
la //> ,  per  la  Co- 
rona 5  o  Goccio- 
latoio 5  quelle  a 
quelle  corrifpon- 
dcnti  nella  DupU 
{efquiottaua  ,  & 

in  quidripartiente  le  decime  terze  alla  quinta  p  ^.  della  Sima,  q 
Gola  dritta  ,  che  è  quello  prefupponeiTimo  di  fare  . 

Della  Sottogola  $•!• 

E  bene  quello  membrello  per  comodità  della  materia  vnitamen- 
re  s'intadi  nella  Cornice ,  ferue  però  egli  di  Cimacio  nella  fom- 
^  mita 


."» 


» 


s 


294  D  E  L  V  O  R  D  IN 'E 

mità  del  Fregio  .   Deue  lo  fporto  fuo  corrifpondere  ;iiralrezzain 
Sefquìottaua  proportione,  &  fi  contorna  come  llcgue. 
Sia co'Ifcmiretto  angolo  oL./.neirertremicà  L.  dalla  tranfuerfa/./. 
tagliata  la  cocludentc  o/,fopra  della  quale  fi  faccia- 
:!^y  no  nel  o .  l'angolo  d'vn  terzo ,  &  nel  / .  quello  di  due 

'-.I,  "f  terzi  del  retto  dalle  due  o  m.  l  m  ,  concorreranno 

Stfy<*i9tt,  .0jP c^UQiìe  angolari  nel  punto»;,  poi  Jccondo  la  /  m. 
creifi  il  Triangolo  equilatero  l  m  n  ^  perche  dal 
punto  «  ,  calata  la  perpendicolare  «/?,  de  con  la 


rn 


paralella  <jr.  aWa  IL.  bipartita  egualmente  ladi- 
■^  ftanza//?.  nel  piltO'/,  comec'infcgnadi  fare  la  vige- 

fimaterzaOperatione;  in  leidouraffial  folito  formare  !a  detta  Cola. 

Del  Denteilo  §•  2.. 

DI  quefto,  il  quale  per  la  fimilitudincche  ha  co  i  denti,  den-l 
tello  fi  dice  >  non  folo  fono  qui  lue  parti  Tilicfia  difpolìtioncl 
deimederimidenti,cheri  riferifconoa  lordinanza  delle  teftcdegl'- 
Aflerijcomeaitroue  habbiamo  detto  ,•  congl'interualli  tià  loro  j  mal 
sì  anco  il  Sedile  5  ò  Piano  da  doue  (per  dir  così)  nafcono,&  l'AftraJ 
galojò  Tondino  con  il  Regolerro,  che  per  fuo  Cimacio  vi  fé  glil 
foprapongono  .  Et  di  tutto  ciò  nella  deftinataìi  altezza  tale  farà] 
il  proportionato  fuo  delineamento  . 

Sia  per  efempio ,  che  fecondo  l'occulta  0  m .  fuppofta  per  i'aitcz- 
za  del  Dentello  s'habbiano  da  ordinare  tutte  le  predette  cofe.Trouifil 
nella  medcfima  la  Dupla  con  la  prima  delle  noftreDiuifioni,&alki| 
tangenza  della  0  p»  co'l  centro  nel  m.  dalle  Sefte  fi  caufi  la  quarta] 

del  circolo  q  r, 


'^, 


rP- 


?/» 


^   r 


]  ,■>•.>..»/»...-•" T^-til. T"'^  e  dal  r.alladif. 

l^f^lP^C'"'^-'''''    py  '.-'••/''/      ta nza r <j . gi rato 

'  /  ../         l'Arco  ij  r,  fattoi 

C--''/  r.f .  terzo  centro! 

alladiftanza  ^^.1 

defcriuafi  l'altrol 

qt  i  perche  dal 

detto  puuto  s^ 

tv  ' 

,,    .  ali  incontro  t  1 

ftefala  ^  fjqucftainterfecando  la  0  w.riVl  punto  «jiuinafce  la  linea] 

centrale  del  Tondino,  da  circonuolgcrfi  fecondo  la  quantità  «  w. 

inoltrato  però  il  fuo  centro  dal  «.  qnanto  vna  terza  parte  di  eflTa 
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Poi  fatti  gl'angoli  femiretti  nel  jf.&nel  w,&:  dall'incontro  di  queftc 
angolari  calata  la  perpendicolare  y  ?,  ella  con  l'altra  x  y .  determina 
del  Regoletto ,  &  del  Dentello  lo  fporto  fuori  del  fuo  Sedile,  fecondò 
la  dilhnza  t>  y .  metà  di  uy ,  refa  che  fia  \aam.  eguale  all'altezza  data 
0  m ,  mediante  la  o  ^.prodotta  nel  femiretto  w  o  4  .  La  larghezza 
del  primo  Dente  rcflaràconclufa  tra  le  due  perpendicolari  cadenti 
dal  ^.&dal  ^;  alla  quale  l'altezza  in  Sefquialtera  vi  corrifponde,& 
finalmente  ftcfe  indifinite  le  tré  equidiftanti dalli  punti  y.daX  e.dz 
per  il  e ,  che  fia  l'incontro  delle  j,  e .  b  e .  tirate  nelli  angoli  d'vn  terzo 
del  retto  n  a  e  .Si.  e  b  a^  tra  qneftcnel  vicendeuole  incrocicciamen- 
10  delle  fucceilìuetranfuerfe che  fijno  prodotte  nelli  femiretti,  s'ot- 
terrà la  larghezza  medefima  di  tutti  gl'altri  Denti, ed'anco quella  de 
gl'interualli  tra  loro,che  farà  dall'ifteffa  altezza  in  Tripla  proportione.: 

DeirOiiolo  §•  s- 

L'Ouolo  ypawmemm  detto  dall'Alberti  nel  Libro  fettimo  al  Capo 
nono ,  perche  in  eflo  l'intaglio  che  vi  fi  fa  de  gl'Ouoli ,  ei  li  fup- 
pcnc  ini  in  fomiglianza  del  corpo  d'vnlaIl:ricoòpauimcnto,chefi 
ftendeiTefopraalli  Aireri,&alleTauole  .  In pluteum^fic enim interpr^tor 
pauimentum^diflendìtur  :  craffum  modulostres  eìus  ornamentum  :  ouìcula,  duBa, 
nifaUor  ,  ex  faxomtn  mutatione,  qu^  inter  pautmentum  ex  fultu  e alcìs  emer- 
gimi qJc.  Lo  fporto  di  qucfto  oltre  alla  linea  del  vino  deue  ftare  nella 
propinqua  Tripla  tripartienreleottaue  all'altezza  fua,  che  firitroua, 
&  accerta  con  la  feguente  . 

I  ntedafi  qui  che  nell'vltimo  fporto  dcH'OuoIo  fia  data  la  di  lui  altez- 
za m  /jdall'eftremità  della  quale  nelli  femiretti  angoli  fiano^pdotte  le 

c^'  due  /  «.wo,  fé  con  la  linea 

1  j  : ^-T" yj      del  piano  verrano  poi  fatti 

gl'efttrinfici  d'vn  terzo  del 
retto  «w/?.  nel  punto  W.& 
di  due  terzi  nel  n .  mediate 
le  due  m  p .  n  p.  Ò2\  con- 
corfo  di  quefte  nel  p ,  tira- 
ta la  tranfuerfa  p  q  .  for- 
^'^  mante  con  la  concludente 

nel  ^. il  femir-etto  p^//,  ini  dalla  pcrpendicolare,checafchinotandofi 
il  fito  del  viuo,trà  e{ra,&  il  punto  /.  ne  reftarà  proportionato  lo  fporto 
&  nel  punto  o.  s'haurà  il  centro  per  circoniiolgerlo  nel  fuo  conueflb 
» / . fatta hr  0. eguale all'ifte^a altezza  m  l .  Della 
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Della  Corona, ò  Gocciolatoio  ^' 4- 

IL  piano  nella  Fronte  di  qucfta  Corona,  che  con  Vicruuio  nelle 
prefenti  Regole  rhabbiamo  vguale  all'altezza  della  Fafcia  di  mez- 
zo dell' Architraue ,  corrifponde  in  Dupla  biparcienrc  le  quinte  al  Tuo 
Cimacio,incuiftàlaGolarouefcia  al  Tuo  Regoletto  nella  Quadru- 
pla. Quefte  proportioni ,  infieme  con  irporti,e  contorni  delle 
medefime  parti  così  fono  da  determinare  . 

Come  fi  fece  nel  proportionarc  il  Dentello ,  cosi  quiui  nell'altezza 
//?.  del  Gocciolatoio  ©Corona,  che  dir  vogliamo,  fi  troni  il  punto  7, 
nel  quale  dalla  ^r.  con  la  medcfima  dell'altezza  conftrutro  l'anci^oio 
/f  r,  di  due  terzi  del  retto,  perche  dalle  due  indiffìniteeqnidiftanti 
che  fiano  prodotte  per  li  punti  1  & /-jficome  quella  per  il  -/.deter- 
minai! Regoletto  nel  Cimacio.così  l'altra  per  l'r.  diflinguerà  dal 
piano  del  Gocciolatoio  la  Gola  .  Poi  feco'l  femirettocaufato  nel 
^,  &  dalle fucceffiue  tranfuerfe  con  le  medefime  equidiftanti,  faranno 
fatti  pari  angoli  nel  f,  nel  «,  &  nel  a-,  l'vltima  x  y.  concluderà  il 


maggior  fporto  del  Cimacio ,  &  paralella  aquefta  prodotta  la  <  b, 
con  vna  perpendicolare  calata  dal  b,  hauremo  quello  del  Gocciola- 
toio, fotto  al  mento  del  quale,  dimezzata  la  X  0.  nel  punto  «, Sica- 
lata  l'altra  perpendicolare  »  w ,  fé  in  quefta  ne  farà  con  la  prima  Diui- 
fione  tolta  la  Dupla  nel  rf,  alla  diftanza  w  ^.  fatto  centro  il  punto  w. 
nella  quarta  d'vn  Circolo  fi  farà  l'incauaturada  profeguirfi  auantiin 
rettitudine  fino  al  taglio  retto  caufato  nel  /.dalla perpendicolare, 
chefij  calata  dal  punto  ^,  formandofi  finalmente  al  folito  nella  pro- 
dotta da  gl'angeli  oppofti  tra  le  fudette  paralelle  y  o.6c  <  ^.  la  Go- 
letta rouefcia  nello  fteffo  Cimacio  . 

Della 
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Della  Sima,  ò  Gola  dritta  §-5. 

Conforme  fu  dcfcritta  nel  Trattato  precedente  nella  prima  Cor- 
nice Dorica  al  fol.  228.  ha  quefta  Gola  vna  Liftella  perfuo 
finimento.  Vitruuio  vole  che  in  queft'Ordine  fi  faccia  alta  quanto 
claFafciadime2.ioneirArchitraue,&:dipÌLirottaua  parte j  altri  la 
fanno  alquanto  minore,&  qut  nelle  noftre  Regole  rifulca  folo  la  parte 
duodecima  di  più  della  medefima  Fafciaj&di  ciò  occupandone  la 
Lifta- tré  decime  terze,  fiegue  che  a  quefta  la  Gola  corrifponda  inTri- 
plafefquiterza ,  &  tale  farà  la  proportionata  fua  conftruttione  . 

Sia  data  nella  linea  del  viuo  la/?  S.  per  l'altezza  di  quefta  fuprema 
Sima,  fi  dimoftrarà  co'l  fuo  contorno  il  lei  douuto  fporto  nel  punto  n . 
quando  ftcfe  le  due  equid  iftanti  S  ì.p  g^òc  tra  effe  prodotte  in  pari 
angoli  femirettilefuccedìue  tranfuerfe/»/./^.  e  d.  d^.  &^i,fia 
con  r vltima  gi,  nel  punto  i  .dalla  ì  L  fatto  l'angolo  g  ì  l.  d'vn  terzo 
del  retto,  perche  nell'incontro  /.  diuifo  in  due  vguali  l'angolo  i  Ig, 
dalla  /  y .  quefta  incontrando  nel  w .  la  ^  / .  &  nel  y .  la  perpendicolare 
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iy .  che  fi)  calata  dal  punto  / ,  &  refa  finalmente  la  w  0 .  vguale  alla  mg^ 
pofto  prima  la  punta  del  compaflb  nel  punto  0,  e  fatto  alladiftanza 
0  m .  l'arco  w  /,  &  poi  nel  >.  alla  diftanza  y  m ,  l'altro  m  n .  quefti  due 
contrari]  Archi  così  vniti,  non  folo  dano  la  forma  alia  detta  Sima,ma 
la  diftinguono  dal  fuo  Regolo ,  e  li  determinano  nel  punto  » .  lo  fpor- 
to, il  tutto  nelle  fue  douute  proportioni  . 

Defcriuere  il  totale  profilo  della  Cornice  S.  ^' 

TVtte  le  fudctte  partijcomponendole  ordinatamente  inficme» 
concorrono  a  formare  l'intiera  Sagoma  della  Cornice  Ionica  5 
nella  quale  per  vbidire  a  ciò  che  faggiaméte  vuole  il  Macftro  dell'arte 
nel  Libro  terzo  al  Capo  terzo  .Proieòiura  corona  cum  dentkulo  faciendae/ì, 
auantum  crit  ahitudo  à  Zo^horo  adfummu  corona  cymat'mm  :  Gr  omn'mo  omnes 
ecphora  'venufìiorem  haUnt  fpecicm ,  qu^  quantum  dltitudim ,  tantundem  ha- 
ieant  proiecìurx.  Domino  eflere  collocate  in  modo,che  lo  fporto  totale 
corrifponda  nell'vgualirà  co  l'altezza  della  medefima  Cornice .  Il  che 
tutto  io  potrà  facitmentc A'  di  precifo  ottenere  il  faggio  Geometra  ìq 
vn  folo ,  &r  intiero  profilo ,  il  quale  s'introduce  con  la  feguente . 
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P  R  O  P  O  S  I  T  I  O  N  E  XXV.  REGOLA  XIX. 

JÈ^^I  Ome  tante  volte  è  ftato  fatto  altroue ,  qui  pure  nella  fuppofta 
&^^  altezza/^  S.  perquefta  Cornice, nelìaprimatoltalaDupla 
nel  punto  e  .  E  d'iui  bipartito  vgualmente  l'angolo  caufato  dalla  di- 
uidente  con  vn'altra ,  che  poi  fia  dimezzata  nel  a .  ad  angoli  rctti,mc- 


diantcla  rf  J,  prolonqhifi  per  lo  punto  ^.  indifinitamente  l'equidi/lan- 
te  h  d,  la  quale  intcrfecando  nel  b ,  d'indi  con  l'iftcfìTa  fia  mandata  vna 
tranfucrfa concorrente  ne!  punto  f .  nel  femiretto  beh^  poi  fatti  cen- 
tri,prima  neU ,  &  doppo  nel  e .  fi  trapportino  con  le  Serte  il  punto  e,- 
nel  /?,  &  poi  l'ifteflb  h .  nel  f,  &  dimezzata  perla  vigefimaprima  Ope- 
ratione  la  quantità  e/,  nel  punto  /,  s'efìcndino  l'altre  equidiftanti  per 

li  punti 
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li  punti  h,  e,  l,f  perche ,  tra  quelle  intcrfecando  nel  punto  i.  la  prima 
tranfucrfa  mandata  dall'eftremità  L.  nel  terzo  del  recto,  farà  con  la 
eretta  /  (L  aggionto  al  Cimac:o  il  Tuo  Regoletto  nella  Quadrupla 
proportìone ,  come  fi  hàdalla  terza  Compoficione .  Poi  dall'  y.  &  dal 
^.  calate  le  due  perpendicolari  ,quefta  c'induce  al  ricrouare  il  cen- 
tro del  Tondino  ò  Àftragalo  :  &  nel  concorfo  m ,  fatto  con  quella  il 
femiretto  rww.  dalla  w«.  che  fi  ftenda  a  terminare  lofportodel  det- 
to llegolo ,  nella  fominità  del  quaie,tirata  all'iftelfa  vn'altra  paralella, 
in  quella  (ì  deue  creare  la  Sima,fecondo  la  di  lei  conuenienza  detta  di 
fopra^  &  tra  efle  paralelle  formata  nella  tranfuerfa  larouefciaGola 
nel  CimaciOiTincontro  della  mcdefima  nella  ^».  ci  nota  lo  fporco  del 
Gocciolatoio,  nel  cui  fouìtto,dimezzandofi  la  w«.  con  altra  perpen- 
dicolare (  che  concorra  con  l'equidiftante  prodojtta  per/,  )  fé  di  que- 
lla ne  farà  colta  la  Dupla,  il  punto  dmidente  moitraràla  profondità 
dclcauofottoalmcntOi6i  quello  del  detto  cócorfo  il  centro  della  fua 
t  iìnuatione  in  vna  quarta  di  circolo .  Dopò,della  prima  tranfuerfa  L  y , 
I  ne  fia  ad  angoli  retti  bipartita  la  quanticà/j  L.  dalla  o^,  fiano  fatti  nell'- 
incontro q.cò\a  detta  dcH'alceiza  gl'oppofiti  angoli  d'vn  terzo  dalla 
r  ^  J.  concorrente  co  falere  due  orty  6cfs)  che  nell'angolo  di  due  terze 
del  retto  fiano  mandate  dalli  punti  o  .&c  f^  producanG  in  oltre  per  gl'- 
incontri  r,i,t,  altre  equidiftanti,  &  dal  LhLu.  nell'angolo  femiret- 
to  rL«jdal«.ergafi  laMAc,  poi  dal  punto  <.fpin"gafi  l'altra  </.  pure 
nel  femiretco,ella  concorrendo  alla  banda  di  fopramoftra  il  luogo  del 
taglio  recto  nel  foffitto,  &  al  di  fotco  lofportodeldencelloin  fianco 
fuori  del  fedile  nell'inconcrocon  l'equidiftante  per  Yfi  nella  quale,alla 
diftaza  tra  eflb ,  &  il  pùto  notato  dalla  cadente  dal^,  aggiongcndouid 
con  la  feconda  Compofitione  la  minor  parte  nella  Triplaj.iui  hauremo 
trouato  il  centro  percirconuolgere  il  Tondino  ;  poi  la  </, bipartita 
vgualmence  ad  angoli  retti  dalla  /  ff,  che  fia  fatta  d'altretanto  nel/", 
quantola^ /, iui  hauremo  l'altro  centro cirGonfcriuenterOuoló,& 
dal  punto  «.  alla  finiftra  fegnatoaltretanto  fpatiojquantocilritro- 
uato  rifalto  del  dentello  di  fianco ,  con  vn'altra  eretta  fi  nota  la  gran- 
.  dezza  del  primo  dente  in  fronte  .dalla  quale  alla  linea  del  viuo,refta 
;  poi  accertata  la  metà  dcirinteruallo,che  fi  deue  tra  l'vno  e  l'altro  den- 
te, e  fi  ritrouaranno  poiglaltri  profeguendoconle  tranfuerfe  efpofte 
nelle  precedenti  Inftruttioni ,  alle  quali  per  breuità  fi  rimette  ogn'al- 
tro  contorno,  che  v'adi  in  compimento  del  prefente  profilo;  il  quale 
come  refti  pofto  in  concerto  con  tutti  gl'altri  precedenti  nell'intiera 
perfettione  dì  tutto  l'Ordine  Ionico,  ciò  l'cfprimelafeguentejche 
farà  per  fine  di  quefto  Trattato . 

Pp     t  TRAT^ 
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ATTATO 

Q  V  I  N  T  O 

DELLORDINE 

C  O  R  I  N  T  H  I  O- 

A  Corinthij  vien  denominato  quell'Ordine,  che  fu- 
reno  Popoii  del  Peloponeflb  nella  Grecia  .  Quefti 
fi  feruirono  ne  loro  Colonnati  dell'altezza  della 
Ionica  ,  e  nell'ornarli  fi  valfero  de  gl'ornamenti  Io- 
nici e  Dorici ,  intrecciandoli  vicendeuolmentc  ;  e 
con  l'aggionta  del  nuouo  Capitello  inucntato  da 
Calimaco,a  loaiigliaza  d'vn  certo  Ceflo  poftofopra  il  Sepolcro  d'vnai 
Vcrs];ine,in  cui  nacquero  certe  foglie  e  Caulicoli  d'Acanto,  conftitui- 
rono  quella  terza  fpecie  d'Ordine ,  con  non  puoco  accrefcimento  di 
uiaeftà  e  vaghezza  all'Architettura, Così  cen'auuifa  Vitruuio  al  Libro 
quarto  nel  principio  del  Capo  primo  conlefcguenti  parole .  Co/«wo^: 
Connthìcc ^vrxter  capìtula,  omniif  fymmetrìas  halpent^  "vti  Iomc<ii  :  [ed cApitulomm 
^altitudinef  cffidunteas  prò  rata-exceljiofe^  ^^  graciltores  ,  quod Ionici  e Apìtali 
altìtudo  tenia  pars  ejìcrajjtindtnis  column-e ,  Corinthij  tota  craJfttHdofcapi .  Imitar 
cjiiod  duce  partes  ecraffìtudine  columnarum  capittdis  Co>-inthi:ihim  ad'jc.untur , 
tfjìciimt  exce'/ìtate  fpeeiem  eantm  gracdiorem  .  Cheterà  memha  ^qu^e  fupra 
columnas impomintur^aut  e  Doricis  fymmetrij'; ^  ant  lonicis  moribus^  m  Corinthiji) 
columnis  cdÌGcamur  :  ntiod  ipfum  Corinthitim  gcnus  propriam  cornnarum  reh- 
qmrump,  omamcntorum  non  hahuerit  inftitutionem  ^fed  aut  è  triolyphorum  ra- 
tionéiismiitidiincoronis ^&inet)i^ylijs  gutt£  Dorico  more  difpommtur  aut  ex 
Ionici? inHitittts  Zophori  fcalpturìs  ornati  cum  denticidi^  ^  coronis  dìflrihuuntur . 
Ita  è  £e»erihts  dml^us  capiiido  interpofito^  tertium  genus  in  operihiise^iprocrea' 
tum  j  E  Cùlumnariim  enim  fonnatiom^us  trium  ^enerum  faEi^  funt  nomina- 
tione^ Teorica y  fonica,  Corinthia.  Et  piùdi  focto  .  Tertium  'vero genus  qnoT- 
Corinthiiim  dicitur^ytrginalis  babetgracdttatis imitatimem  : quod'virgines propter 
atatis  tenmtatemgracdiQrihu<  memhris  f  oprata, ejfsdu^  recipiunt  inornMit  've- 
nufliores  .  Eim autemcapituli  prima  imientio fìc  memorattir  ejfe  faHa  .  Virgo 
àuii  Corintbia  iam  matura  nuptijs^itnDlicita  morbo  decefjtt  .  I^ofi  /epultu^am 
eius,  quìbus  ea  'viua  poculis delccìabatur ,  nistrix  cohBa  g/  compojtta  incalatho  i 
penidit  ad  monumcntum  >  ^j  in  fummo  collocauit  :  ^  'vii  ea  permancrem  dm- 

this 
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ÙHsfuù  d'tm ,  temidi  tex'tt  :  is  calathu^  fortuito  fuprà  achanti  radìccm  fu  crat  col- 
locatus  .  Interim  vondere  vr<e(fA  radix  acanthi  media ,  folia  ^  caulictdos  circa 
'vemum  tempus  profudit ,  cuiu<:  caulictdi  feciindum  calathi  btera  crefcentes ,  Ct» 
ah  angulis  te^uU  ponderis  necejjitate  exprejp ^fexnrai  in  cxtremas  partes  'vola- 
tarum  facere  furtt  coatli  •  Tutte  Callimacus ,  quipropter  elcoantiam  cs^fuhilì  ■ 
tatem  artis  marmore<£ ,  ab  Athenienjihiis  catatechnof  fuerat  nommatm,pr^teriens 
hoc  monufnentum ,  animaduertit  eum  caUthum ,  &*  circa  foltontm  nafcerttem 
teneritatem  ,  deleSìatufS  genere  Qy  form-^  nouitate  ^  ad  id  exemplar  columna-i 
apud  Corimhios  fecit ,  jymmetriafQi  conjìituitj  ex  eo/i  in  operum  perfe elioni hus 
Corinthij  generis  diflréuit  rationes  ^c. 

Siche  alla  Colonna  Ionica, che  fi  fuppone  alca  otto  groflrezze,e 
mezza, aggiungnendouifi  ilCapirel!o,alto,quato  vna  delle  dette  grof- 
fezzc,&ja  Bafc  alca,  quanto  la  metà  d'vna  delle  iileirc  j  ne  fiegue,  che 
jnfiemc con  qiicfti  finimenti  fiaTalccz-z-a  di  dieci  groflczze  .  Equefta 
èia  proporrione  forfi  di  quelle  Colonne,cheVitruuio  nel  Capo  fet- 
timo  del  Libro  fudetto  dice  addattarfi  a  gl'Ornamenti  de  Tempi]  ro- 
tondi,mentre  dice  5  infuper fiyhihatas column£  conjìituantm  tam  alt^e^  quanta 
ab  extremis  Hylol^atarum  parietil^HS  eH  diametros^  craffe  alciiudini<  fu^  eum 
cApitulis ^ fpiris  decim<e  partis  .  Che  di  canto  apunto  fi  fi  nellcprefenti 
noftre  Regole  .  Gl'intcrcolunnij  inqueft'Ordinc  all'antica  erano  co- 
me nella  fpecie  de  Tempi]  detti  Syjìylos , 

Le  parti,  ò  fiano  corpi  principali,  cioè  Piedeftilo,  Colonna,  e  fupe- 
riori  Ornamenti  non  fono  in  quefto  (quanto  all'altezze)  dilTimili  nelle 
loro  proportioni  a  quelle  de  gl'akri  Ordini ,  e  però,efemplificando  in 
vna  mediocre  altezza  di  Colonna,  come  fopra  fi  difie ,  cioè  che  fia  tra 
liquindeci  &  li  venti  piedi,  a  ritrouarle  ciferuirà  come  in  quella  la 
prima,  &  vnica  Regola  efpofta  nel  primoTrattaco,con  la  quale,fatca. 
quefta  prima  Diuifione  in  corrifpondenz,a  dalla  Colonna  Tripla  al 
piedeftilo  ,  &  Quadrupla  a  gl'Ornamerti  fuperiori ,  s'efequiranno 
gl'altri  compartimenti  come  fiegue. 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL  "TIEDESTILO  IN  QV ESTORTI  INE. 

O N O  diuerfe  le  corrifpondenze intefe  variamente 
da  Prattici  nella  difpofitionedel  prcfente  Piede- 
^^Jj]  ftilo ,  si  in  rift^uardo  all'altezze  delle  fue  Parti ,  che 
fono  il  Bafamento,  il  Tronco,  &  la  Cimacia ,  come 
nelle  variationi  delle  loro  membra  .  Giacomo  Da- 
zio vuole,  che  per  più  fueftezza  s'ammetti  il  Tron. 
co  d'eiro,giufto  il  doppio  alto  di  quanto  egli  fia  groflb  .  Doue  fé  bene 

tal 
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talcornTporK^cnta  fi  vegga  cflcrftata  da  altri  fatta  minore,  in  tal  cafo 
però  lì  vede  che- eccede  dalla  fudetta  Diftributione  generale  porta 
nella  detta  vnica  Regola  nel  primo  di  quefti  noftri  Trattatij  percioche 
l'altezia  della  Colóna  corrifpóderà  in  più  della  Tripla  p  vna  vigefima 
parte  a  quella  del  medefimo  Piedeftilo  ,  in  cui  s'accrefce  •  E  però, 
quandoegli  fi  voglia  con  querto  ecceflfo ,  s'hauranno  a  proportionare 
le  dette  Parti,  come  nella  feguente. 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

Fare  che,  tripartita  la  data  A  Ai .  per  l'altez^z^e  del  Piedesìilo  , 
la  portione  dtmeZjZ^o  fpettante  al  bronco,  corrtfpoyidain  Ot- 
tupla fé  fq^iterz^a  alla  prima  inferiore  peril^afa^ 
mento,  (^  in  Settupla  fefqmfettima  all'evitica 
fup  rema  per  la  Ctmacia  , 

lanoaireflremità  A .  oc  Al  ftefe  le  due  linee  piana, 

e  concludente  conforme  c'infegnano  la  nona  ,àc  la 

M  ,  decima  Opera- 

7     tione.poinei-^4 

con  la  decima- 
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quarta  fatto  il 
terzo  del  retto 
angolo  A4Ad.^ 
dalla  ^^,  que- 
lla dimezzata-» 
che  fìacólavi- 
j  gefimap."  nel  f. 
■C)F^  dalla ^^,bipar- 
'^^S  tifcafìpoivgual 
méte  co  la  feda 
Operar."  l'an- 
golo ea  A ,  da. 
quefta  caufato 
nel  punto  a  , 
mediate  la  pro- 
dotta fiac  ,  con  la  quale  fatti  neirinterfettionef  .  gl'angoli 
ietti  dalla  /  b  ,  poi  con  la  prima  Diuifione  crouata  la  DupU 

nella 
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nella  quantità  a  Af .  nel  punto  F,  finalmente  f  conforme 
fi  ha  dalla  vigefima  OperationeJ  (ì  tagli  in  duevguali  h  i  e, 
nel  /.  dalla  b  l,  mandata  dai  punto  h  ,  perche  quefta  fc- 
gando  nel  £  .  la  data  »  iui,&:  nel  F.  fuccede  la  ricercata^ 
diuifione  ,  mentre  la  E  F.  per  il  Tronco  fi  fa  Ottupla  fefqui- 
terza  alla  £  A,  per  il  Bafamento,  6c  Settupla  fcrquifettima 
alla  F  A4,  perla  Cimacia,  come  fi  voleua  . 

Ma  fé  non  s'haurà  d'eccedere  dalla  prenominata  prima  Diuifione 
generale,  quando  il  Piedeftilo  nons'habbiafarepiùaltOjche  la  terza 
parte  di  quanto  fia  la  Colonna  ,  falue  le  medefime  parti  del  Bafamen- 
to,&  della  Cimacia,  le  quali  dall'altezza  del  Tronco  corrifponde- 
ranno  quefta, folo  in  Seftupla  quinpartiente  le  fettime  ,& quella  in 
Settupla  quinpartiente  le  fefte,  s'otterranno  come  fiegue . 

PROPOSITIONE  II.  REGOLA  II. 

J  A  tolto  il  mezzo  delTifteda  fiippofla  A  A4 ,  fbpra  la 
metà  della  quale,  prefa  con  la  terza  delle  noftrcDiui- 
fioni  la  Quadrupla  proportione,  in  modo,  che  dalla  maggior 
parte  d'effa  fia  inte/b  il  fiao  refiduo  nell'  eftremità  inferio- 
re, queflo  ci  determina  l'altezza  del  Bafamento  nella  pretefà 
corrifpondenza ,  e  s'otterrà  anco  quella  della  Cimacia,  quan- 
do alla  fijdctta,  con  la  quinta  Compofitione,accrefciutaui  nel- 
la Seftupla  la  minor  parte,  ella  così  comporta  venghi  poi  tran- 
/portata  nell'altra  fijperioreellremità  della  med."'^ data  linea  . 

CAPO    I. 

TiEL  'BASAMENTO  T>EL  'PI  ED  ESTUO . 

L  formare  di  quefto  Bafamento  vi  concorrono  il 
Plinto ,  il  Baftone ,  l'Onda ,  ò  Colazza  che  dir  vo- 
gliamo, con  fotto  la  fuaJLiftajC  fopra  vn'Aftraga- 
letto,òfia  Tondino  pervltimofinimento  fotto  alla 
Liftella  che  ftà  nel  fodo  del  Tronco  del  Piedeftilo 
come  vedremo,^:  tali  nella  data  altezza  tra  le  dette 
parti  conucngono  le  fue  proportionijche  diuifa  in  quattro,  fia  prcfa  la 
terza  vgualc  alla  prima,  in  modo ,  che  ambe  due  conuenghino  con  la 
quarta  nella  Q^iadrupla ,  &  con  la  feconda  nella  Sefquitcrza . 

PRO- 
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NEIle  duceftremità  f  ,&^ . 
della  e  y ,  che  ci  cauli  co'l 
terrò  Lemma  la  Dupla  dalla  Eh» 
alla  b  A .  nella  data  altezza  A  E , 
fia  nel  b .  fatto  l'angolo  dVn  ter- 
zo e  bcl,con  la  b  i/,&  nel  e .  quello 
di  due  terzi  del  retto  b  ed ,  co  ìs. 
e  ci  yc  per  lo  punto  del  cócorfo  d. 
delle  dette  angolari  e  d.  &i  b  d» 
ftcndafi  la  a  f/^.  equidiftante  a 
quella  del  piano  :  Producafi  poi 
dal  puto  a.  la  perpendicolare  a  e, 
ad  angoli  retti  fopra  là  e  d ,  & 
dal  punto  e  .  la  paralella  e  i,  alla 
f<t£,chc  così  s'haurà  quadripar- 
tita nelli  punti  by^,S>c  /.la data, 
co  me  che  di  fare  fi  pretendeua , 
mentre  che  refe  eguali  \a  A  b, 
perii  Plinto.&la^i.perlaGo- 
la,  IVna,  d'altra  corrifpondono 
alla  quarta  i  E.  del  Tondino  in 
Quadrupla,  &  alla  feconda  b  g,. 
del  Battone  in  Sefquiterza, 


Del  Plinto  S.i. 


.^mO- 


» 

* 

* 

* 

#* 

_,' 

jiupU 

• 

^ 


FVori  della  linea, che  noi 
iiipponiamo  del  viuOjper- 
che  corrifpóde  al  fodo  del  Pie- 
deftilo,lo  fportodel  Plinto  de- 
ue  all'altezza  fua  nella  Dupla 
c6uenire;Proportione,la  quale 
efiendo  l'iftefla  dimoftrata  al- 
troucj&nel  Bafamento  Ionico, 
iui ,  &  dalla  prefente  figura 
batta  che  qui  s'efponga . 


Qq 


Del 


30(f  D  E  L  L'  O  R  D  I  N  E 

Del  Toro ,  ò  Baftone  fopra  il  Plinto  §•  2. 

DOuendo  la  perpendicolare  tangente  il  conuelTo  del  Baftonc 
^andare  a  filo  co'I  fporto  del  Plin'to,  ne  fieguc  che  quefto  meni- 
bro  s'inoltri  dal  medcfimo  viuo  nella  Dupla  bipaiticnEclc  terz,e  a 
quanto  egli  fi  conftituifce  alto  ,  il  che  così  s'ottiene. 

Perlo  mezzo  nel  punto  e.  che  s'intenda  eflcre  il  centro,  circa  del 
quale  s'habbi a  circonuolgere  que^o  Baftone,s*eftendi  l'equidiftante 

e  f.  alle  due  «^.&  ^^, 


«f 


J)ufla  bipgrtieitte  le  ttr^t 


■■■/' 


che  determinano  l'altez- 
za del  medcfimo,poi  co 
l'eretta  ed.  dalla  a  e. 
caufifi  il  femiretco  cac. 
&  con  la  del  piano  e  é>» 
nel  puto  e .  quello  di  due 
i,  ^  terzi  ^  e /.dalla  f/,  per- 

che fatto  con  quefta  fi- 
nalmente nel  /.  l'angolo  retto  cfù . dalla /^ ,  dall'incontro ^ .  l'eretta 
^^.  ci  regna  il  viuo  ,  fiioridel  quale  il  pretefo  fporto  fi  determina . 

Contornare  la  Gola  con  lafua  Lifta  §•  s- 

L'altezza  della  Gola  a  quella  della  Lifta  qui  dcue  corrifpondere 
nella  Tripla  proportione,  ed'in  quella  douendofi  lo  fpono  mag- 
giore nella  Dupla,  in  ^nfequenza  quello  della  Lifta  nella  Seftupla 
fucccde,  &  così  vniti  quefti  membrelli,  come  fiegue  s'ottengono . 

Sia  la^  /,che  fi  prefuponga  efler  data  per  l'altezza  della  Gola,  e 
fuaLifta,prendafi,perdiftinguerleconlafecondaDiuifione  nel  punto 

a,  laTripla dalla  id  .alla  a^,  produ- 
•  cendone  l'equidiftante  a  e  ,  che  ci 
fepara  dallaGola  la  Lifta,la  cui  altez- 
za deftinatali  farà  la  ^  ^,che  fé  poi 
mediante  le  due  a  l.l  e.  verranno 
e  creati  nel  /.  ilretto,&con  U  a  e, 
li  due  femiretti  e<t/.  &^  ff/,dal  pun- 
i  /,  to  ^ ,  che  conclude  lo  fporto,tirata  la 
e  n.  che  per  la  vigefima  Operatione 
bipartifcaegualmentelaquantit-ì  i/,fecondoquelladeue  piegatela 
Cola  da  contornarfi  nello  fteflb  modo,come  dell'altre  è  Irato  fatto,  de 
dal  medefimo  puto  e.  calata  la  perpendicolare  eo.cì  determina  anco 
ncllaSeftuplalo  fporto  della  Lifta.  Del 
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Del  Tondino  §  4- 

E  TJArimentedalviuoairertremoconueflbanco  il 

j — -,-:-.-^     ÌL    Tódino  porge  nella  Dupla  all'altezza  ftia/i  di- 

y'vupù\)    "^^^^'■3  come  fu  fatto  nella  conftruttione  del  primo 
-Y~-~J::    de  i  Baffoni  efpofti  nella  feconda  Bafe  Attica ,  ouc^ 
ro  come  fi  fi  nel  prefente  delineamento. 

Del  Profilo  intiero  immaginato  nella  fettione  retta 
in  quedo  Bafamepto  §•  5- 

TVttcle  fudette  parti  s'hauranno  in  vnfol  colpo  formate  in  pro- 
filo nella  fettione ,  che  '^\  fupponga  retta  con  pari  angoli  fopra 
al  piano  ,  doue  babbi  a  poffare  il  medefimo  BafamentOjC  ciòneJ 
modo  infrafcritto. 

PROPOSITIONE  IV.  REG01.A  III. 

I^^Ttcnuta  che  fifia  come  nella  Diftributione  precedente 
^^  la  Dupla  dalia  E  b.  alla  h  A  .  nella  medefìma  data 
A  E s  tirifircquidiftante  I?  e  ,  oc  la  tranfuerfa  ^c.  dal  pun- 
to E,  nel  femirctto  angolo  A  E  e  ,  perche  nel  loro  incon- 
tro e  .  fi  farà  conclufo  canto  l'altezza ,  quanto  lo  fporto  del 
Plinto  ,  fia  poi  ad  angoli  retti  con  TOperatione  vigefìma- 
piìma  dimezzata  nel  d  .  la  detta  Eh  .  dalla  e  i  d  q,  &  fe- 
condo la  vigefimafeconda  anche h  e  d  .  nel  k dalla  0  t  al, 
che  farà  paralella  alla  E  e  ^  dsL  grincontri  di  quefta,  tanto 
nel  punto  0  ,  quanto  nel /.con  la  ^/.  prodotta  dalleftremità 
^.nell'angolo  di  due  terzi  del  retto  a  E  //che  farà  paralel- 
la alla  0  b  ,  ftefe  le  due  equidiftanti  0  r ,  de  l  s  ^  faranno 
quefte  le  centrali  de  i  conueflj.cioèl'vna  del  Baftone  nel  r, 
ài  laltra  del  Tondino  nel  s  .  concorfb  della  tranfuer/à  ti- 
rata dal  punto  a  .  nel  fcmiretto  E  a  s ,  che  circonfcritti  dal- 
le Sede  fecondo  le  loro  femialtezze  ,  finalmente  fa  in  fé. 
miretti  anco  ftefà  h  s  m  ,  paralella  alla  E r  ,  perche  dall- 
incontro  m  .  eretta  h  m  q  ,  ella  ci  conclude  lo  fporto  della 
Lifteila  ,  ^  calata  dal  s  ,  la  perpendicolare  s  p ,  fecondo 

Qq     2  ìa 
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Ja  prodotta  che  fia  dall' incontro/' .  al  punto  ^.  s'haurà  per 
vltimodacircòftriuere  la  Gola.Et  così  farà  terminato  il  pre- 
fuppolto  intiero  profilo,la  cui  altezza  riirukado  in  Sefquialte- 

■'.—».  >■■■  ~ > 


«^     / 


ra  proportione  a  tutto  Io  fJ3orto,queftofaI  piombino  che  fia  ca- 
latoj  corrilJ35derà  come  deue  a  quello  della  feguete  Cimacia. 

CAPO    II. 
^£L  TRONCO  BEL  "FIEDESTILO, 

Vando  nel  cafo  della  prima  delle  precedenti  Di- 
ftintionis'habbi  da  quelle  del  BaramentOj&  della 
Cimacia  fcparata  l'altezza  fpettante  al  Tronco 
del  Piedeltilo,  acciò  ella  (  nel  formarlo  )  corri- 
fponda  alla  groflczza  del  medefimo  nella  Dupla 
proportione,  quefto  l'hauremo  con  la  fe^uence . 

PRO- 


CORINTHIO.  30^ 

PROPOSITIONE  V.  REGOLA  IV. 
Imczzata  nel  punto  a .  la  data  altezza  £  F,  dei  Tron 
co  propoilojn  modo.che  co  JeOperat.    vigefimater- 
j  za,&:  vigefìmaqiiar- 

/■j  ^    ^  e    ^3' véghinoneJter- 

1  ,'  7'    zo  del  retto  F a  b,&c 

"nel  lemirettop^c. 
fìefè  le  due  a  b  ,  Oc 
^^,  concorrenti  con 
la  cócludente  nel  h , 
6c  nel  r,  doppo  fac- 
ciafì  il  iìmile  della 
F  e  .  nel  punto  d  , 
con  \z  a  d,  manda- 
ta dal  detto  punto  <^. 
(  mediante  la  vige- 
fìma  Operationc^  ) 
perche  Te  al  tre  tanto 
farà  quefta  allunga- 
ta all'altra  parte  nel 
punto  hy  leduepa- 
ralelle  ,  che   dalli 
punti  h  .oc  d.  ven- 
ghino  ftefc  *ad  an- 
goli   retti  con  le-> 
concludente  ,  oc  del  piano  ci  daranno  la  ricercata  ^roflezza 
del  Tronco  nella  Dupla  proportione  . 

Delle  Liftelle  §•  i- 

Sono  qui  ledueLiftelle  parte  del  Tronco  del  Piedeftilo  nelle  Tue 
eftremita,e  fi  fanno  alce  ciafcuna  la  cinquantefima  parte  di  quan- 
to fia  la  grofTezza  del  medefimo ,  a  cale  altezza  deue  lo  fporco  Tuo  cor- 
rifponderui  in  Serquiterza,&  così  habbiamo  la  forma  di  concornarle 
in  fimile  proportione . 

Supporto  nella  fodetta  figura  il  Triangolo  d  ^  e  ,  nel  quale  di- 
mezzata con  la  vigefimaquarta  Operacione  hU,  fotto  l'angolo  dVn 

terzo 


3IO 
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M 


à        '         Sterzo  del  rerro,{ìa  la  dimezzante  la  »  <t,  quella  nel 
""  d.  ci  darà  nel  medcfìmo  Tronco  l'altezza  <i  fi^.  della 

1  icercara  Livella ,  il  cui  aggetto  poi  in  Sefquiterza 
vi  fi  conclude  dall'eretta  mandata  dal  punto  / ,  il 
quale  s'otterrà  dal  concorfoiui  fatto  da  due,  che 
fijno  prodotte,rvna  dal  punto  a.  nel  femiretto  ^<t  /, 
&  l'altra  dal  punto  d.  nel  terzo  del  retto  a  d  l^ 
&  lo  ftefso  / .  farà  il  punto  del  centro  per  finuarle 
al  viuo  fecondo  la  diftanza  In. 

Del  detto  Tronco  del  Piedeflilo  nel  fecondo  cafo . 

MA  quando  poi  nel  cafo  fecondo  il  Piedeflilo  non  habbid'ec- 
cedere  il  terzo  di  quanto  fia  la  Colonna  alca  ,  e  ricercandouifi 
le  medefime  altezze  del  Balamento,&:  della  Cimacia,comc  nel  pre- 
cedente .  Perche  la  groOczia  di  tal  Tronco  deuc  fempre  corrifpon- 
dere  al  dritto  co'l  fporto  del  Plinto  della  Bafe  che  vi  fi  foprapone  ;  non 
potrà  la  detta  altezza  a  tal  groflezza  corrifpondere  nella  Dupla  di 
precifo  come  nel  precedente,  anzi  che  perire  venricinquefimi  ella 
rcllarà  minore,  cioè  nella  propinqua  proportione  di  ventidue  par- 
ticntile  vigelìme quinte,  cheformerafsineU'infrafcritto  modo. 

PROP  OSI  TIGNE  VI.  REGOLA  V. 

Ata  la  precedente  Diilintione  di  querte  parti  trouata  ' 
nella  Propofìticne  IJ.e  Regola  Il.doue  nella  medcfìma 

ù  A  M. corriiponda 
I  la  jE'F.  del  Tronco 
ì  alla  F3/.  della  Ci- 
f  macia  nella  Seftu- 
/:    plaquinpartient^-^ 
/  \   le  fettime  ,  oc  alla 
/    :    £'-^.deI  Bafamen- 
/     :    toinSettuplaquin- 
/      i   partiente  le  Sefte  , 
i£l::.:l   fia  nel  M .  con  la 
|r^.;    linea  dell' altezza., 
^      creato  l'angolo  di 
due  terzi  del  retro 
FAIn.dcAh  Mr., 
che  nel  //.  concorra  co  Ja  F;?.c6cladente  nella  fuprema  parte 

il  Tronco 
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"li  Tronco  del  Piedeftilo  5  fatto  centro  nel  Ai,  fecondo  J'iftefTa 
diftatiza  Mn  .  facciafi  l'arco  no,  dalla  tangenza  del  quale 
calata  perpendicolarmente  ho  p.  fbpra  di  F  j? ,  con  la  fecon- 
da Diuifione  trouifi  nella  quantità  «  /> .  la  Tripla  nel  punto  q: 
poiché  da  iui  l'altra  perpendicolare  calata  ci  accerta  il  ricer- 
cato viuo  del  Tronco  alla  corrifpondenza  co'I  fporto  del  Plin- 
to nella  Baie  come  fi  pretende  .  E  per  formare  poi  nel  me- 
dcfimo  Tronco  la  Li  del  la,  fìa  nell'i  ftclTa  figura  all'altra  par- 
te inferiore  di  /?  «.  nel  punto  »  .  con  la  medcfima  conclu- 
dente F n.  creato  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  JUn  . 
protratta  in  r  ,  Oc  il  femiretto  p  qr.  dalla  q  r  .  Quefte  due 
angolari  concorreranno  infieme  nei  punto  r  ,  da  doue  man- 
data che  fìa  vn'altra  perpendicolare  ,  incontrando  quefta  nel 
s.  con  Ì3.n  s ,  che  fij  fatta  paralella  alla  ^  r, iui  hauremo  il 
centro  della  fìnuatione  delia  Lillella  al  medefimo  viuo  del 
Tronco ,  la  quale  facendofi  delia  quarta  d'vn  circolo  fecondo 
la  diftanza  s  t ,  l'iftefla  ci  determinata  con  lo  fporto  anco  l'al- 
tezza flia  .  Onde  operando  con  li  tranfporti  nelle  oppofte  par- 
ti, cosi  anco  in  quell'altro  cafb  reftarà  tutto  il  corpo  del  me- 
defimo Tronco  del  Piedeftilo  compitamente  determinato .. 

?\(otatio}je . 
Sono  veramente  diuerfi  i  pareri  de  gl'Architetti  circa  il  proportio- 
nare  de  i  PiedefciJi,  i  quali  però  generalmente  (appo  delli  intendenti) 
quato  al  Tróco  no  fu  approuata  la  loro  proportione  maipiù  della  Du- 
pla ,  ne  manco  deH'vgualità  nel  Quadrato  perfett05&  tra  quefti  limiti, 
forfi  variarono  incisi  per  feguire  quel  tanto  di  differenza  dalla  grani- 
ta &  fodez.za,  alla  leggiadria  maggiore  che  ftimarono  connenire, 
a  ciò  che  giuditiofamente  fi  fcopre  ne  Colonnati  iftefsi  fecondo  la 
diuerfità  degl'Ordinijattefo  che  allafodezzaTofcana,  e  Dorica  altra 
proportione  conuenglii,  che  alla  fueltezza  Ionica ,  &:  a  gl'altri  più  de- 
licati Ordini .  Onde  fono  molti  i  quali  con  tale  ofleruanza  hanno  con- 
ftituito  il  Tronco  del  Piedeftilo  Tofcano  d'vn  Quadrato  perfetto ,  il 
Dorico  nella  proportione  della  Diagonale,  il  Ionico  in  Sefquigltera , 
il  Corinthio  lo  fecero  non  più  die  della  Bipartiente  le  terzCjper  lafcia- 
re  poi  la  Dupla  nel  Compofito  come  Ordine  più  d'ogn'altro  delicato 
e  fuelro  .  Kla  in  tutti  comunemente  è  d'auuertire,  che  fempre  al  drit- 
to de  gl'angoli  del  fodo  d'ogni  Piedeftilo  deuono  al  piombino  preci- 
famente  corrifpondere  i  Cantoni  del  Plinto  di  quelle  Bafi  che  vi  fé  li 
fourapongono.  CAPO 
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CAPO     III. 

^ELLA  CORNICE,  0  CIMACIA 

del  Ftedejlilo .  '' 

Orcrafi  quefca  Cornice ,  ò  Cimacia  differente  dalla 
Ionica, mentre  che  in  vece  deirOuolo,elIahà  il 
Fregio ,  che  è  vn  piano  corrifpondente  al  vino  del 
Tronco  tra  t'Aftragalo,  &  il  Regolo, doppo  del 
quale  fiegue  vn'alcro  Tondino ,  fopra  cui ,  s'infinua 

l'Onda ,  ò  (ìa  Góla  nel  foflìtto  fino  al  mento  della 

Corona ,  ò  Fafcia  che  fi  dica  co'l  Tuo  Cimacio  fopra  ^  &  perciò  anco 
qui  fono  quattro  le  parti  principali,  in  cui  cade  il  primo  fcomparti- 
mento  di  tale  Cimacia,  cioè  il  detto  Piano,  ©Fregio  con  l'Afrraga- 
lo,  il  Regolo  co'l  Tondino  ;  la  Corona  con  l'Onda ,  ò  Gola  dritta ,  &  il 
Cimacio  ;  le  quali  tra  fé  deuono  conuenire  nelle  proportioni,che  così 
fé  le  addattano,  cioè  che  data  la  di  lei  propofta  altezz;a,rendendofi  in 
efla  eguali  ilffcondo,^  il  quarto  fegraento,  fare  chea  quefti  nella 
Tripla  vi  corrifponda  il  primo,  &  nella  Dupla  il  terio, e  s  ottengono 

comefiegue.  PROPOSITIONE  VII. 


Y  l"^  Ata  che  fia  la  F  M^  creifi 
JL^  <^3^1a  tranfuerfa  Z"^.  nel 
punto  F .  l'angolo  d'vn  terzo  del 
retto  M  Fg^  poi  nel  g ,  con  la  con- 
ci udente  il  femiretto  Mg  h .  dalla 
g  h  ,  producafi  doppo  per  il  pun- 
to/?, l'equidift  ante  h  «s&conefTa 
facciafi nel  punto  i.vn'altra  volta 

1  l'angolo  d'vn  terzo  pur  del  retto 
h  i  /.dalla  i  /,  perche  finalmente 
conftituito  il  detto  puto/.  centro, 
co  l'altra  ponta  delle  Sefte  tràfpor- 
tato  alla  diftanza  i  F.  VF.  nel  y,  n - 
hauremo  li  ricercati  fegmenti  nelli 
punti  h,ljy,  doue  la  feconda  h  l. 
p  er  il  Regolo,e  Tedino  farà  vgua- 
le  alla  quarta  yM.  per  il  Cimacio, 
a  quali  nella  Tripla  vi  farà  la  Fh . 
del  Fregio,  &  nella  Dupla  hi  y, 
della  Corona. 

Del 


# 


1^ 


3^ 


1-^ 


a 


Dupla 
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Del  Fregio, ò Collo  della  Cimacia  S.  i. 

r  Opra  alla  LiTtella  nella  sómità  del  Tronco  del  Picdeftilo  fidiflin- 

O  glie  nella  prima  delle  fudette  parti  l'altezza  del  Fregio  Tiidetto  in 

!!.  Centupla  a  quella  del  primo  Artragalo,ò  Tòdinoj  e  ficome  il  medefi- 

iV  Fregio  corrifpóde  al  vino  dello  lìcito  Tronco,così  da  quello  nella 

;  Ljpla  all'altezza  Tua  porge  efToTondinOjche  però  così  fi  determina. 

Nel  detto  (cgmcto  Fh,  prcfache  s'habbia  (come  infegna  la  prima 

Diuillone)  la  Dupla  nel  puto  a  ;  Dall'- 
altra parte  ,  cioè  alla  deftra  fia  nelli 
femiretti  angoli  portata  la  tranfuerfa 
a  ^,  perciò  chcj  dimezzandoli  poi  la 
quantità  F  a  ,  nd  e ,  ini  fi  conclude 
I altezza  Fc,  del  Tondino,  la  quale 
fimilmentc  dimezzata  nel  d,  dalla  de, 
fecondo  e'  infegna  la  vigcfimaprima 
Operatione  ,  nelf  interfettione  che 
fila  detta diuidente conia  ^^.neh, 
>/  \     iui  farà  il  centro , nel  quale ,  pofto  le 
Y^'  ^  Sefte  alla  diftanza  e^  .  l'ifteflb  Ton- 
^         dine  fi  circonfcriue,  che  farà  con  Io 
jortofuo  nella  Dupla  proportione  all'altezza,  conforme  fi  vole. 

Del  Regolo  vnicoco'l  fecondo  Tondino  §•  ^• 

^  Ono  vguali  d'altezza  al  primo  fudetto  anco  quì,tanto  il  fecondo 
3  Tondino,  come  il  Regolo,che  foprapofti  l'vno  all'altro/orgono 
Dpra  del  Fregio ,  ò  Collo  fudetto ,  quello  ili  col  fporto  fuo  in  Pro- 
pinqua proportione  Bipartiente le  terze,  &  qucfto  folo  per  akrctan- 
o  di  quanto  è  alto,  e  fi  determinano  ambe  due  nel  modo  infrafcritto. 
Bipaitifcafi  con  pari  segoli  laquantità  h  l.  dall'equidiftantc  a  », 
e  nel^.  facciafi  il  femiretto  dalla  <!!/7,  che  con  l'eretta 
dall'incontro/?,  conclude  neUVgualità  Io  fporto  del 
Regolo  .  Di  poi  nel  /;.  facciafi  l'angolo  d'vn  terzo  del 
retto//?'/,  &  nel  /.  il  di  due  terze  ^/o.  dalle  due  hocj^ 
&c  l  o:  che  l'altra  equidiftante  mandata  poi  per  il  con- 
corfo  0.  farà  la  centrale  del  detto  fecondo  Tondino, 
il  cui  centro  fuccederà  nel  punto  r,  incontrato  dalla 
perpendicolare  q  r .  calata  dal  punto  q  . 

Della  Corona  §'S- 

Ella  portione  /  y.  desinata  perla  Corona  nella  precedente 
diuiiìone ,  lafciaconc  tré  parti  per  lo  piano  d'efla ,  la  quarta  fi 
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dà  al  conuefTojin  cui  per  la  metà  dciralcczza  s'incamina  l'Onda,  ò 
piegatura  che  aguifa  di  Gola,òFoglias'inlìnuae  fìnifce  poi  perai- 
trctanto  d'incauo  nel  foffitto  di  quello, il  quale  indemc  co'l  mento, 
così  fi  rende  di  fporto  nella  Dupla  proportione  all'altezza. 

Nel  /  y.  desinata  come  s'èdetto  per  la  Corona  prendafi  la  Tripla 
nel  e .  dalla  y  e .  alla  e  l ,  come  fi  ha  dalla  feconda  delle  nofìre  Diui- 
fioni  5  d'indi  &  dal  >» .  con  riftcila  ad  angoli  femirecti  dall'altra  parte 

fiano  ftcfe  le  due  paralelle ct.y  0,0  ,  ed'anco 
Tequidiftante  cad^  poi  ad  angoli  retti  con  la 
>'  (f .  da  i  punti  a.  &c  e .  Ci  mandino  altre  due 
alle  Indette  fimili  a  q.e  ^,  che  nel^.fi  dimo- 
ilrarà  lo  fporto,  &  neU.il  luogo  nel  foffitro 
percòcluderela  piegatura  deirOnda,ò  Go- 
-  /  la  che  fi  dica  3  qualepiui  determinarla  final- 
mente da  vna  Sefta  del  Cercio,farà  il  fuo  cen- 
tro nel  w,  quale  s'haurà5quandocretta  dall'^. 
la  ei,  causadofi  ncli.&nel  ^  .i  femirecti  ^  i  py 
i  ^  p .  co  le  cócorrcnti  nel/' ,  fia  fatto  còla  pi? . il  triangolo  equilatero 
p  b  tt,  ftandochcquefta  poi  farà perfettionata  nel  rimanente ,  come 
dell'altre  fùfatto,  fecondo  la  p  0  r,  che  dal  p.  fia  prodotta  al  concor- , 
(o  t.  della  tranfuerfa  infemiretti  tirata  dal  punto  c.fopraalla  /  e 

Del  Ciraacio  §  4- 

IL  Cimacìo confide j come  nel  Ionico  d'vna  Gola  rouefcia  co'l  fuo 
Regolo ,  quella  a  quefto  nella  Dupla  proportione .  Sporge  il  Re- 
golo fuori  della  linea  del  vino  nella  Duodecupla  all'altezza  fua_^, 
ficome  la  Gola  ftà  con  la  fua  nella  Quintupla  triparticntc  le  quar- 
te ,  e  fi  ritrouano  così  . 

Tra  l'equidiftanti  che  rinchiudono  l'altezza  y  A/. del  Cimaci© , 
fiano  in  pari  angoli  d'vn  terzo  del  retto  prodotte  le  due  y  ci,  d  e^Ce  di 
quefti  l'j/^^Wé  farà  duplicato  dalla  ^c,  che  incontrata  con  l'equidi- 

ftante  y  e .ntì punto f,  d'indi  s'inalzi  la 
perpendicolare  e  4,quefì:a  inrcrfecan- 
do  la  prima  delle  fudette,diftinguerà 
dalla  Gola  il  Regolo  nel  punto  a,  che 
dalla  terza  equidiftante  a  t  .  ci  verrà 
feparato  ;  fé  poi  dall'eftremità  e  .  farà 
eretta  l'altra  e  p,  quefta  dimezzata  in 
femiretticon la  vigefimaterzaOperatione dalla;  ^/, nel/,  fen'hauràil 
fuo  fporto,  &  bipartita  fimilmente  la  quantità  ^  t  .dalla paralella  0 «  j 
in  effa  douraflì  al  folito  piegare  la  Gola. 

Con- 
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Contornare  vnitamente  tutte  le  fudette  parti 
nel  folo  profilo  di  queftaCimacia  §•  5. 

ET  tutte  le  parti  vnite  di  tale  Cimacia  reftaranno  nel  Tuo  pro- 
filo compitamente  dimoftrate  con  Ja  fesucnte . 

PROPOSITIONE  Vili.  REGOLA  VI. 

?^f  O  N  la  medefima  precedente  diflribiuione  tirare,  non 
folo  requidiflanti  per  li  punti  dcllifcgmen  ti  ^,/,&:  r, 

^    màferctta  hop/inzcr- 
^    ^canteJa  ^/>,checon 
la  concludente  Illa  nel 
^  .  ad  angolo  d*  vn 
terzo  del  retto  J  fìano 
altresì  ftefe  quelle  per 
pyN.dc  e  y  ed'ancol'vl- 
tima  perr,  dimezzata 
chefiaprimala/; /.nel 
2  è  e  ,  &(mediante  ilcen- 
^^A  tro  nei^  .)  tranfportati 
^y  li  punti  h .  nel  ;z  .  & 
1  ÀI.  nel  r  i  gl'incontri 
che  fi  fanno  co  la  tranf^ 
ucrfà  a  h  /in.  fèmiretti, 
moftrano  gl'aggetti, no 
fblo  della  Corona ,  ma 
(r)?anco  ad  Regolo  ,  5c 
-  "  creato  tra  F.òLrAÌ  pri- 
mo dei  Tondinijcome 
fu  fatto  in  quello, che 
lìmilmente  conuienc-> 
nel  Bafamento  ,  moA 
trafi  del  fecondo  lo  iporto  dall'eretta  daU ,  &  il  fuo  cétro  nel 
d  .  dalli  fèmiretti  i  e  d,&c  e  i  dy  6c  contornata  la  Gola  nel 
Cimacio  (  come  di  fopra  nel  fuo  particolare  lincamentofu 
fatto  )  Se,finalmente  verrà  dimezzata  con  pari  angoli  la  quan- 
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ina  t  u ,  nei  X  y  prendendo  nella  u  x.la  Dupla  con  la  prima 
Diuifione,  6c  co'l  femiretto  angolo  (lefa  al  di  fopra  la  tranf- 
uerfa  dal  punto  che  diuidc,  da  doue  (^iielia  inconcrarà  nella 
dimezzata  fudetta, tirando  la /'aj. al concorfo  dell'eretta  d  2j, 
poi  nel  redo  procedendo  come  nelle  date  Indriirtioni ,  anco 
l'Onda  farà  nel  foffitto  regolarmente  tagliata  .  Si  che  così 
s'haurà  terminato  il  profilo  di  tutta  laCimacia,  l'altezza  del- 
la quale  corrifponde  allo  fporto  in  Tripartiente  le  quat  te  , 
doue l'vitimo aggetto  del  Regolo  nel  Cimaciocorrifponderà 
co'l  piombino  a  quello  del  Plinto  nell'antelcritto  Balamento, 
come  che  in  cffo  fu  racordato  . 

S  E  T  T  I  O  N  E    SECONDA. 
"DELLA    COLONNA. 

Ouendo(come  fi  diffe  nel  principio  di  quello  Trat- 
tato) la  Colonna  cffere  d'altezza  per  dieci  grof- 
fezze  ,  ò  diametri  di  quanto  ella  fla  grofTa  n-.I 
Tuo  piede,  ò  imo  fcapo  5  perche  la  Bafe  n'im- 
porta quanto  la  metà  dVno  de  i  detti  diametri, 
&  a  più  d'vn' altro  intiero  ,  accrefcendouifi  per 
claltatjone  vna  parte  fefta,che  fi  dà  all'Abaco  nel  Capitello,  co- 
me diremo  nel  terzo  Capitolo  à\  quefta  fettione  ,  rodano  al  Fu- 
fto  della  medefima  li  reftanti   diametri  otto  &  vn  terzo  ,  come  a 
dire  che  delle  parti  leflanta  in  cui  fofle  l'altezza  tutta  vgualmen- 
dìuifa  ,  mifurandone  tré  per  la  Bafe  ,  &  fette  per  il  Capitello  , 
habbino  a  reftarne  cinquanta  per  il  Furto  della  detta  Colonna  . 
Ma  tra  quelle  così  conditionate  parti  al  Geometra  è  facile  il  di- 
uidcre  tale  altezza  con  la  fesuente . 

PROPOSITIONE  IX.  REGOLA  VII. 

Tare  dell' alt  ezjZ>a  propojìa  tre  parti,  delle  quali, jlando  quella  di 

mezjzj>per  ti  Fujìo  alia  fupremaper  ilCapitello  in Settupla 

fefquifettima ,  fia  l'tftejja  all'inferiore  per  la  'Bafe 

in  Seflodecupla  bipartiente  le  terZjC  . 

A  vigefimaquarca  ,  poi  la  feconda,  &  la  quarta  Ope- 
ratione  dimoftrano  ,  come  in  quefta  s'habbi  prima  à 
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dimezzare  la  data,  che  fìa  Ja  MY^ , 
dalla  b  e ,  &c  poi  come  nel  Al  .  fi 
^•^     formino  con  riftefTa  gl'angoli  di  due 
terzi  ,  e  d'vn  terzo  del  retto  dallc-^* 
Al  e .  jM  d ,  fé  doppo ,  con  la  vigcfì- 
maprima  bipartita  h  M  e  .  dalla_, 
d  e  i  {\2.  fatto  il  Triangolo  equila- 
tero d  e  f ,  e  per  lo  punto  f.  fìa_. 
prodotta  la  e  /  G  ,  6c  dal  G .  l'equi- 
diftante  G  i  .  alla  fé  j  dimezzato 
finalmente  l'angolo  G/^.  dalla  //, 
&  co'l  Corollario  della  vigefima 
{^facendo  centro  nel  b  ,  )  tran- 
fportato  il  punto  / .  nel  H, 
iui  ,  &  nel  G  .  ca^ 
derà  la  ricerca- 
ta Diuifio- 
ne. 


'■>^i 


CAPO    I. 

DELLA     'BASE, 

E  bene  nei  loro  Colonnati  non  habbino  i Corin- 
thij  hauuta  propria  Bafe  ,  ani!  che  con  Vicruuio 
credere  fi  debba,  che  hora  della  Ionica , hora_, 
della  Dorica  ò  Attica  fi  ferui{rcro5ad  ogni  modo 
tanto  ha  potuto  appo  i  Romani  la  vaghezza  delle 
^  _^  aggionte  d'ornaméti ,  che  (ficome  le  memorie  at- 

Sihnojneirvfarc  di  quell'Ordine)  folo  co'l  duplicare  iTori  ò  Bafton 

nella 
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nella  Ionica  al  modo  Attico,  ò  vero  geminando  nell'Attica  alla  Io- 
nica i  Cauettijanch'cfTì  fenza  molto  allontanarfi  dalle  dette  inuentioni 
de  Greci  vna  terza  Bafe  introdulfeio ,  che  però  Corinthia  vien  detta , 
fecondo  la  quale  da  gl'Ofleruatori  (come  piti  accreditate, &ben'in- 
tefe  nelmedelìmo)  lì  danno  in  eflempio  quelle  che  fono  fotto  alle 
Colonne  nel  Panteon  hora  Tempio  detto  la  Rotonda,  le  cui  membra 
fono  il  Plinto ,  due  Tori  come  nell'Attica  ,  &  due  Trochilli  ò  Cauerti 
conlefueLiilelic,  &  Altragali  a  fomigiianza  Ionica.  Tra  quelli  mem- 
bri da  alcuni  fi  danno  per  accertate  le  proporiioni,  e  tràquelt!  Filan- 
dro nella  Di^rclTìone  che  dice  Tiafu  jìet  alta  media  pane  crafJituclmU  co- 
lumn^e  .   Eadiuìdetnr  m  parte .<:  quatuor  -:  inde  'vna  erit  plinthti^^reliqiix  trcf 
dìuidend-s  funt  in  qninque  :  &  "vna  p^rs  fat  torti<  fuperior^  inferior  erit^na 
quarta  maior  .  ^uod  refìat  ^dinidatur  (cqualìier  .  Vna  pars  Jietcnm  a/Ira^aio 
CS^ regulis dnabiis  trochilusinjerior  :  fed  ita  dijìriùiietur ,  'ì'tJicaH/-a,oalHS  fexta 
tars  trochili ,  qux  recida  illum  tangit^Jìt  cita  medietate  crajsa  :  qux'vsrjcjì 
fuper  torum ,  altitudini^  aflra^ali  haécùit  tantum dnaa tenia:  •  aliterà  pars  diuì- 
detitr  pari  dimetffime^  in  trochilum yremlts  duas ,Z^  aHrd(^^ditm  .   Qrsanto 
nllofporto  di  quella  Bafe  fono  diucrli  i  pareri,  perciò  che,c  hi  l'ha  fiir- 
to  nel  Plinto  quanto  quello  della  Ionica ,  &  chi  quanto  quello  dell'- 
Attica 5  fé  forfi  ciò  non  fofle  co'l  prefuppofto  che  hor  più  l'vno ,  & 
hora  più  l'altro  vi  conuenghi,  mentre  collocandofi  variamente, ne 
piani  badi  ella  (ì  predomina  dall'occhio  de  riguardanti,  a  differenza 
di  quando  poftain  eminenza  di  fito.fiacon  diuerfo  effetto  dal  di  fotto 
adaltoilrimirarla^la  douepGmile  ragione  del  vedere,fi  diuerllficano 
anco  l'altezze  delle  Lilèelle ,  come  il  medefimc  Filandro  co  le  parole 
fudette,^"'^  regida  illutan^'t  g^c.  Ma  conformandofi  noi  alla  Prattica 
più  comunejnella  quale,  forfi  parendole  che  della  fudetta  parte  quar- 
ta riufciffe  troppo  baffo  il  Plinto, &  differente dalIVfitato nell'altre 
Bafi,doue  quelle  feguendo,lo  fanno  del  terzo,  con  lo  fporto  non 
eccedente  quello  della  Ionica ,  acciò  apunto  (co'l  piombino  )  corri- 
fponda  all'efliremità  delle  braccia  dell'Abaco  nel  Capitello,  tali 
faranno  dell'ifteffe  parti  le  corrifpondenze  ;  Che,tolta  co'l  terzo  Lem- 
ma nella  data  altezza  la  Dupla  proportione,  quadripartire  così  la  fua 
maggior  parte,  che  refe  le  portioni  feconda  è  terza  tra  loro  eguali, 
a  ciafcuna  di  quelle  vi  corrifponda  laquarta  inSefquiquinta,&la 
prima  in  Tripartiente  le  quinte  ;  ftando  qucfta  fotto  Sefquialtera 
cjaU'altra  parte  minore  tolta  nella  fudetta  prima  Diuifione  . 
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PROPOSITIONE     X. 

O'L  cauare  nella  ^^.  la  Diipla,haurcmo  dunque  al  folito  nel 
punto  b .  Ja  feparatione  della  parte  Mb,}^ l'altezia  del  Plinto 

G 


nella  Bafc.Et  nell'altra  maggior  parte  h  G ,  co'l  prèmere  vn'altra  volta 
r.fteffanel  J.dalla  G  rf.alU  ^  i.ed'ancocon  laDmiGone  feconda 
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ciafcuna  nella  corriTpondenza  dalla  quarta  e  G.  per  il  fuprcmoBa- 
ftoneinSefquiquinca,&inTripartientclequintc  dalla  l>  a^pcr  l'ai- 
tro  Baftone  inferiore,  il  quale  (hrà  con  la  fudetca  M  è.  del  PlinLO 
forco  alla  Serquiakcra,come  che  fi  prefuppofedi  voler  fare. 

Del  Plinto^-». 

^ r  T^  Acendofi  per  tanto  il  Plin- 

^  JP^  to  nella  prefente  BafejOmil. 
mente  del  terzo  della  <li  lei  al- 
tezza, &  dello  (ì:c(]o  fporro  nella 
mcdefima  corrifpondenza  Sef- 
quKefta,  come  fu  fatto  nella  Io- 
nica al  §. primo  del  Capo  primo 
nella  feconda  fettione  del  pre- 
cedete Trattato,  per  dimoftrar- 
lo  in  fimile  proportione,non_, 
accaderà  qui  altro, che  l'efpor- 
ne  filkfla  fomigliance  figura . 

Del  primo  Baftone,  ò  fia  Toro  inferiore  §•  ^' 

IL  Toro,ò  primo  Baftone  che  fi  dica,  douendo  fporgere  allVguale 
co'l  PIinto,che  vi  foggiace  corrifponderà  all'altezza  fua  nella  pro- 
pinquaTripartiéce  le quartc,e  qucfta  c6 il  fuo  cótorno  così  s'ottiene. 
Tra  le  due  cquidiftanti  ^  e.  Se  de.  che  concludono  la  d  i  lui  altezza 
^  d  i  producafi  la  ^  e .  nell'angolo  di  due  terzi  del  retto  e/  ^  e ,  e  fia 
d  e     dal  punto  d'incontro  f.  calata 

la  perpendicolare  e  ^,  la  qua- 
le fi  bipartifca  ad  angoli  retti 
dalla/<t  •■,  quefta  incontrata... 
/  nel  a.  da  vna  che  fia  flcfa  dal 
punto  e  .  in  angolo  femirctto, 
ò  vero  daU'arco  e  a. ad  qua- 
drante fatto  co'l  centro  nel/. 
^  f     fecondo  la  diftanza/^,  ci  di- 

moftra  il  centro  che  circonfctiuc  il  detto  Baftone  alla  diftanza  af. 

Del 
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Del  primo  de  i  due  Cauetti  con  le  Liftelle , 
e  fuo  Tondino  S*  3• 

AN  c  o  qui,  come  fii  detto  nel  §.2.al  Capo  primo  della  feconda 
fettione  del  precedente  Trattato ,  alla  parte  deiraItC2za,defti- 
nata  a  queftoCauctto,c  fue  Liftelle  s'intende  aggionta  quella  del 
primo  de  gl'Aftragali ,  ò  Tondini,  alla  quale  il  refto  vi  corrifpóde  nel- 
la Quadrupla,  mentre  quelladcl  Cauetto  ftà  nella  Seftupla  a ciafcuna 
delleLiftellejgl'aggetti  delle  quali,&  ogn'altro  s'accerta  come  fiegue. 
Sia  per  tanto  l'altezza  d  f.  douuta  al  primo  delli  Cauetti  con  le  fue 
Liftelle  &  Aftragalo,  ò  Tondino  ,  la  cui  altezza  primieramente  fia  di- 
ftinta  conia  terza  Diuifione  nel  puco^,  cioè  fia  fatta  la  ^/^  nella  Qua- 
drupla dalla  ^^,quefta,conlavigerimaprimaOperationefidiuidain 
due  parti  vguali  nel  punto  ^,  mediante  l'occulta  equidiftante  a  b  . 
Poifacciafi  nel  punto  ^.  l'angolo  eftrinfico  ^^/?.  di  due  terzi  del  ret- 
to dalla  ^  ^,  concorrente  con  la  prodotta  dal  punto/,  nel  terzo  del 
retto///?,  ad  interfecarfi  nel/?  ,  daini,  e  dal  punto  ^.  prodottele 
due  equid  iftanti  /?»./»,  quefte  ci  concluderanno  la  Liftclla  fuperio- 
re,  dalla  quale  co'I  Corollario  della  vigefimafettimayfatto  centro  nel 
A ,  farà  poi  facile  l'accertarne  l'altra  inferiore  a  fé  vguale ,  il  cui  fporto 
fé  li  conchiude  in  Decupla  nona  nel  pun- 
to y  .  dalle  tranfuerfe  dcycby.  prodotte     *{< — r:::?7 — t--^.  \^^      ««up"^ 


è^^'y 


tràleconcludentinellifemiretti  dcf.Uecy,  fM C m-^^''       >i^^' 

Dall'incontro  della  feconda  delle  quali  neU.     J^;7^:''.'!'^!lO 
con  la  4^.  fia  poi  erettala  ^^,  perche  quefta         /..'  T 

ci  dimoftra  l'aggetto  del  Tódino,il  cui  centro  ^àecupia^n^,^ 
s'haurà  nel  concorfo  m ,  delle  due  tranfuerfe 
màdatenellifemiretti  eim  .'tem  .&dal  med."""  aggetto  del  Tondino, 
ritiradone  p  li  due  terzi  del  fuo  Diametro  più  a  detro  quello  della  fog- 
giacentc  Liftella  .  Finalmente  per  finuaretrà  quefte  Liftelle  il  Ca- 
uetto,fia  calatadair  w. la  perpendicolare  wo.fopral'iftelTa  ^  ^,enel 
punto  0 .  pofto  prima  vn  piede  del  Compaflb  alla  diftanza  o  n ,  fatta  la 
quarta  del  circolo  dal  «.  fino  al  pj  d'indi  fi  profc^uifca  poi  co  l'arco, 
al  quale  fottéda la  retta  p y,  nelmezzodicuiftefalafua  perpendico- 
lare q  r.fia  rimefla  la  punta  del  Compaflb  nel  punto  r.  tanto  dalpiito 
/j,  lontano, quanto  dal  medcfimo  lofonoi  due /?.&  y  »  Et  così  nella 
maggior  fua  còcauità  farà  ottenuto  nella  Dupla  lo  fporto  del  Cauet- 
ro  alla  fua  altezza ,  la  Liftella  inferiore  nella  Decupla  nona  alla  fua ,  la 
fuperiorein  (^artodecupla  fefquialtera  alla  fua,&  parimenti  alla  fua 
quello  del  Tondino  neirÒccupla  proportione . 

Sf  Del 


Quatto  dccupl.fefquialt. 


SefquifelU 

Quatto  dccupl.fefuaialt. 
OnupU 
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Del  fecondo  Cauetto ,  e  fue  Lifielle 

con  l'altro  Tondino  §•  3• 

C'^Irca  l'altezze  corrifpondono  di  propom'one  tra  loro  quefti  mem- 
j  bielli  come  nel  precedente,  ma  variando  nclli  luoi  fporti, 
fé  li  deue  delincare  il  contorno  comefiepiic. 

AH'oppofito  del  fudetto ,  fia  nella  data  fé,  prefa  la  Quadrupla  pro- 
portione  con  la  minor  parte  ^/.  perilTondinOjnon  aldifopra,nia  al 
di  fotto  della  maggiore  e^,  &'parimenri  operando  come  in  quellojoc- 
tenuta  che  fia,sideirvna,  come  dell'altra  delle  Livelle raltezz25du- 
plichifi  nel  e.  l'angolo  d'vn  terzo/"e4  dalla^w,che  s'intenda  protrat- 
ta fino  a  concorrere  con  la  ^i',  dal  quii  concorfò  eretta  inpariango- 

li  la  i  /,  &  con  riflelia  tirate  nel  Tondino  in  femiretri 

^decupla  ^x  rdla  dcftra  le  due  tranfuerle,  "l'incontri  delle  mede- 

l'ime  moftraranno  il  Tuo  centro  o ,  che  lo  rende  nell'if- 
tefìraOttuplaproportione,^^:  della  medefimamanie- 


/ 


i'.t>v)  ra  trouaremo  nel  puto  ;.  l'aggetto  della  Liftella  infe- 
T  ~^r    riore  ,  hauendolì  quello  dell'altra  fuperiore  nel  «, 

dalla  w«,  che  pui"e  dal  punto  d'incontro  w.fia  ftefainfemirettofopra 
della  ifmySi  d'indi  poi  calata  la  perpendicolare  »  i>,  ella  nel  ^ .  ci  mani- 
fefta  il  centro  per  incaminare  il  Cauetto  nella  quarta  «  w.  da  profe- 
guirfi  poi  con  l'arco  in  fomigliantc  nianiera,comc  nel  fudetto  fu  fatto. 

DeJrvltimo  Baflonc,  ò  Toro  fuperiore  $•  5- 

DEuc  il  conueflb  di  quefto  co'l  piombino  corrifponderc  a  quello 
degl'Aftragali,©  Tondini  fudetti  intcrpofti  tra  li  Cauctti,^: 

però  all'altezza  fua  conuienc  lo  fporto  nellaSefquiterza  proportione, 

il  che  così  facilmente  fi  dimoftra  . 

Si  dimezzi  ad  angoli  retti  con  la  vigefimaprima  Operatione  la_. 

data  altezza  e  G .  per  il  fupremo 
Baftone,  &  co'l  conuerfo  della_s 
feconda  Diuifionc  ag^iongafi  alla 
medefima  dalla  parte  di  e .  nella 
Tripla  la  minor  parte  e  b  ,  poi 
nel  punto  b  .  con  efla  caufato  il 
fcmirctto  G  b  i  ,  dalla  b  i ,  con- 
correndo quefta  con  la  fudetta_, 
prima  diuidente  nel  punto  i,  iui 
farà  il  fuo  centro  ,  per  circon- 


fcriuerlo  nella  pretefa  proportione  Sefquiterza  . 


Come 
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ComeintalBafesVnifchino  tutte  le  fudette parti  §-  ^' 

IL  comporre  poi  infiemc delle  fudette  parti  nelle  medefime  dimof- 
trate  proportioni,  nel  formare  l'vnico,  &  intiero  profilo  di  quefta 
Bafe,  fi  fpediffe  nel  modo  infrafcritto. 

PROPOSITIONE  XI.  REGOLA  VIIL 
H  ON  l'altezza  di  quefta  Bafe ,  che  fi  fupponga  efferc  la 
^  MGy  tirata  come  fi  fece  nella  precedente  decima  Pro- 
pofitione  dal  punto  primo  diftinto  nel  b .  l'equidiftante  Z'  ^ ,  la 
"  quale  nelcon- 

corfo /? .  con  la 
tranfuerfaC//^. 
ci  determina , 
tanto  l'altez-' 
za ,  quanto  lo 
fportodelPlin 
to  .  Sopra  cui 
fucceffiuamcn 
te  hauremo  il 
primo  dei  due 
Baftoni  con 
r  altra  fìmile 
dj .  co  corren- 
te per  l'incon- 
tro j  .  fatto 
dalle  duc,cioc 
dell'allungata 
ih.  nelj.  & 
della  ^j.  pro- 
dotta dal  Lncl 
angolo  di  due 
terzi  del  retto 
dby  ,  il  qua- 
le poi  farà  for- 
mato fecon- 
do il  filo  de- 
lineamento , 
quando  fi  di- 
mezzino   per 
la 
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la  vìgcrimaprima co  retti  angoli  lequatità  bG.nd  l,dG .ncì^ 
m,ài.  i  d»  nel  n,c  fatto  nel  ^ ,  6c  nel  n .  duplicati  gl'angoli  d' va 
terzo ,  e  di  due  terzi  del  retto  dalle  m  p  ,m  q.òcn  q.n  p  ,à<: 
fi  fia  co'l  centro  nel  o ,  tranfportato  il  puto  /.  nel  r ,  Sicome  tra 
l'equidiftanti  ches'hauranno  a  produrre  da  gl'incontri  q^o.p, 
/,  r ,  quella  per  ^.dirtinguc  li  due  Tondini,  così  l'altre  per/?, 
e  per  q ,  per  / ,  6:  per  r  .-ci  concludono  co  li  medefimi  Tondini 
anco  le  dueoppolle  LiftelJe.  Poi  co'l  centro  nel  m.  tranlpoi- 
tato  che  fìa  il  puto  r .  neb ,  &  dimezzata  fimilmente  la  quati tà 
s  G  nel  punto  r.  dalla  f^,  concorrendo  nel  «.l'angolare;?*'//, 
prodotta  che  fìa  dal  detto  punto  m  ,  nel  femirerto  G  m  u  , 
iui  farà  il  centro  dell'altro  Baftone  fupcriore  ,  il  quale  con- 
tornato fecondo  l'apritura  delle  Seftc  ,  fatta  vguale  alla  dl- 
flanza  t  s,  la  perpendicolare  tangente  il  fuo  conuelTo^anco  ci 
moftrarà  co  jfimiie  tangenza  il  luogo  dell'aggetio  de  gì' A(ba- 
eali  òTondini,  da  cui  fìnalmètc  ritirandone  l'Operante  le  Li- 
ftclle,ccràdÌcfìnuandoiCauetti,  cóforme  nelle  loro  Jnlh ut- 
tionì  fi  fece,  n'haurà  perfettamente  compito  il  pretefo  pro- 
filo ,  in  cui  l'altezza  allo  iporto  nella  Dupla  quadriparcien- 
tc  le  fettime  corri (pondc . 

G  A  P  O    II. 

^EL    FFSTO   BELLA  COLON NA. 
PROPOSITIONE  Xir.  REGOLA  IX. 

;Entrc  in  queft  Ordine  habbiamo ,  che  fi  feruifero  i  Co- 
rintliij  di  proportionare  le  Colone  al  modo  Ionico,  no 
accadcrà  qui  fper  determinarne  al  foliro  il  còtorno  nella  fua 
retta  fettione  per  l'alfe  )  che  altro  delineamento  fen'efponga, 
che  lo  fteflo  dimoflrato  nel  Ionico  ,  il  quale  efprimeffimo 
nel  Capo  fecondo  della  feconda  fettione  nel  precedente  Trat- 
tato, efiendoal  tutto  fimile.sì  nel  flringimeto  nel  forno /capo, 
e  gonfiatura  nel  ventre,come  nella  difpofitionc della  Cinta,  & 
delCollarinonell'cflremità  fue.onde  per  non  replicare  le  mc- 
defìme  Regole,  che  altra  volta  fono  ftatc  date ,  a  quelle  rimet- 
tendone l'Operate  bafterà.che  nella  fuppoila  altezza  del  Fuito 
fen'cfprima folo per  efempio  la  dicontro  fomigliante  figura. 

CAPO 
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DEL  L' OR  DINE 
CAPO     III. 


T>EL   CAP ITELLO   CORINTHIO. 

Iputandofi  Tempre  per  bene  proportionate  le  parti 
negl'Ordini  d'Architettura, all'hora  quando  con 
compira  fodisfattionc  vengono  dal  difcretro  oc- 
chio del  riguardante  aggradite  5  come  fu  diffinito 
nel  Capo  terz.o  del  primoTrattato  ;di  quelle  dun- 
que in  cui  s'appagano  gl'intelletti  di  chi  giudicio- 
famente  rimira  (  bruendo  quafi  di  giuda  proua  d'ogni  ben  intefa  pro- 
portione)  accade  che  approuate  dall'vfo,  tal  volta  variano  da  i  primi 
precettijintroducendone  qualche  variatione  di  regola,  come  aponto 
fuccedenel  prefenteCapitcl'o,  che  fé  bene  nella  Tua  generale  diftri- 
butione  concorda  co  Vitruuio,  nulla  di  meno  l'altezza  rotale  diuerfa- 
mencefi  prattica,  ammcttendofi  per  l'Abaco  lafefta  parte  dipiiidi 
quanto  importa  il  diametro  della  Colonna, in  cui  ilmedefimo  Auuto- 
re  lo  ftatuifl'e  i  dadofi  di  quefto  per  accertato  cfempio  ciò  che  dopò  i 
Greci  ofleruarono  i  Romani  nelle  loro  piij  degne  fabbriche,trà  quali 
fi  notano  quelli  poftifopra  alle  Colone  nel  Panteon  5  quelli  che  fono 
nell'Arco  trionfale  al  Porto  d'Ancona,  &  altroue  .  Il  Fufto,cioèil 
corpo  diquefto  Capitello,  il  quale  (forfi  perlafomiglianza)  volgar- 
mente fi  dice  Campana  ,  in  vgual  tripartito  fi  verte  ,  ò  fi  cuopre  con 
ordini  di  foglie  ;  delle  quali  tanto  nel  primo  ,  quanto  nel  fecon- 
do ordine,  annouerandofene  otto  per ciafcuno, nella  fuprema  parte 
n'cfcono  dal  terzo  altretanti  Capreoli,ò  Caulicoli  che  diciamo,i  quali 
diramandoli,  co'l  vicendeuole  accopiamento  loro,  sì  alle  dritture  de  i 
mez-zi  delle  fronti ,  come  nel  proftrarfi  che  fanno  a  i  cantoni  del  Co- 
perchio ò  Abaco  che  fi  dica ,  di  nuouo  con  l'abbracciarfi  l'vn  l'altro, 
a  guifa  di  Corona  fotto  quello  vagamente  fi  riunifcono  .  Ma  quali,  sì 
di quefìii,  come  delle  foglie,  dell'  Abaco ,  &  del  Corpo  ifteflb  del  prc- 
fente  Capitello  efler  debbino  i  giufti  profili,  feparatamente  fi  vedran- 
no nelli  feguenti  paragrafi  e  Regola  ,  doppo  che  fi  farà  nell'altezza  to- 
tale auuertito  qual  fia  delle  medefime  parti  la  paiticolare  diftribu- 
tione,che  fi  fa  co'l  diuiderla  in  quattro,  talmente  che  refe  la  prima, 
la  feconda, &  la  terza  tra  fé  vguali,  ognuna  di  loro  ftia  nella  Dupla  con 
la  fuprema  che  farà  la  quarta  . 

P  R  O- 
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PROPOSITIONE     XIII. 

SVppofto  che  fu  data  per  quefta  altezza  la  HK ,  pigliTi  in  efla  co- 
me tante  volte  s'è  operato  co'l  terzo  Lemma  la  Òupla ,  che  fia 
nel  f  .dalla  // ^.alla  eAr,pcheiuiftcfarcquidiftante/e  »,fe  alla  de- 
lira ncU'elhemi- 
tà  AT.  fa  ricrea- 
to il  terzo  del 
retto  eKf.  dal- 
la A'/,  poi  con 
l'ifteffa  equidif- 
tate  nel  /.  aldi 
ropra,&  nel», 
aldifottofiaoo 
fatti  gloppofi- 
ti  femirctti  an< 
goli  dalle  due_> 
f  g .  »  w  ,  &  fi- 
nalméte  fia  fat- 
to caro  il  pun- 
to   d'incontro 
m  ,  &  alla  dif- 
tanza    m    H  . 
fi  tràfporti  l'al- 
tra   efìremità 
H  .nel  ^  ,  ot- 
tenuta n'haure- 
mo  nelli  punti 
w,  <^,^.lapre- 
tefa  diuifion^_^, 
doue  all'vltima 
g  K  .  per  l'al- 
tezza dell'Aba- 
co ciafcuna  delle  vguali  f/fw.wc/,  che  faranno  per  le  prime  e  fecon- 
de foglie,  &  la  ^/ .  per  li  Caulicoli  nella  Dupla  vi  corrifponderanno . 

Della  Campana  òFuflo del  Capitello  §•  i- 

ESclufo  ciò  che  fpetta  all'Abaco ,  tutta  la  reftante  altezza  fi  con- 
tiene in  quefto  corpo  del  Capitello ,  il  cui  contorno  perche  fie- 
guerifteflb  ambito  circolare  della  Colonna  j  con  il  Tefto  che  dice  ad 

imum 


del  4 
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■t"-  imum capitali tantam  habe^nt  craf/ìtudii.m ,  quantam  baéetfumma  coJiimna, 
prater  apothc/tm  & apra^alum  nella  Tua  parte  infcriorc,che  ripofa  fopra 
al  Collarino  della  medefima  non  va  più  groflb  dì  quanto  ella  fi  fia  nel 
fommo  fcapo ,  poi  nel  rifalto  che  fa  a  foggia  dVn  vafo  li  dilata  nella 
fuprema  parte ,  e  s'infinna  nel  modo, che  nella  Tua  diametrale  fettione 
intefa  per  l'afle  j  lo  dimoerà  il  fegiientc  profilo . 

Sia  nell'eftremità  //.  della  detta  Tua  altezza  ìj£  .  creato  il  terzo  del 
retto  angolo  g  H  b  ,  mediante  la  H  i?  ^^  con  Ij  concludente  ^  ^  .  fia 
nel  ^.  fatto  il  femircrto  ,^^  -t .  dalla  rranfucrla  b  a^  perche  co'l  centro 
nel //.tranfportando  all'altra  parte  il  punto  rt.  nclc',  n'hauremo  !a«^, 

che  farà  il  diame- 
^  tro,ò  groilezz,a  di 

questo  corpo,apu- 
to  corrifpondente 
a  quella  nelsómo 
fcapo    della   fua_, 
Colonna,  e  dal  d, 
eretta  la  ^/,  poi 
daU.  calata  la  per- 
pendicolare b  e  , 
producafi  dall'in- 
contro /".  l'equidi- 
ftantc  /'cj&dalf. 
fi  mandi  la  diretta 
e  e.  ad  ancroli  retti 
fopra  della  H  ^, 
poi  che  quella,  in- 
contrando la  ^  e 
nel  punto  e  ,  iui 
farà  il  centro,  co'l 
quale  alla  tangen- 
za della  linea  del 
vino  d  fy  in  vna_* 
//        ~— — — . — i«      quarta  di  circolo 

s  inrinua,e  feruirà  egli  tanto  per  accertare  lo  fporco,  come  a  determi- 
nare tra  eflb,&  la  concludente  Ridettala  reftante  altezza  fpettantc 
al  rouefcio  conuelTo  deirOuolo,ò  da  forfi  groflezza  dVn  Lembo,ò  Or- 
lo roftrato  a  guifa  del roilro  dell'Aquile , luppofto  raprefentarfi  nella 
fommitàdiqueftovafo,il  cui  riuolgimento  pur  d'vna  quarta  di  cir- 
colo s'ottiene,  aperte  che  fiano  le  Seìk fecondo  la  detta  fua  determi- 
natali altezza.  Della 
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Del  la  Tauola ,  ò  Abaco  che  per  vi  timo  finimento 
copre  il  Capitello  S-i- 

A   Differenza  d'ogn'altro  delli  Capitelli  efpoftinelli precedenti 
Trattati,  che  tutti  nella  loro  fommità  fi  fono  veduti  determi- 
narfi  dall'Abaco  formato  tra  linee  rette  in  perfetta  quadratura,  qui 
le  fronti, ò  fiano  i  lati  del  medefimo  nonvanno  diritti,mà  finuati  all'in-  ,-«^^j,  f^ 
dentro  ,  &c  deue  nel  di  lei  quadrato  la  tauola  diquefto  efler  tanto  ca-*./';  /-Òi.> 
pace, che  coprendoficon  lafua  grandezza  il  Vafo,ò  Campana  del 'i-""^'**^ 
Capitello,  tanto  s'inoltrino  le  fuecftremità,  che  co'l  piombino  cor- 
rifpondino  allo  fporto  della  foggiacentc  Bafe  .  Onde  Vitruuio  al  Li- 
bro quarto  nel  Capo  primo  li  fèatuide  il  fuo  diametro  quanto  il  dop- 
pio della  grofìezza  della  Colonna  nell'imo  fcapo  ^^aci  Utitudn  ita.  ha~ 
heat  ratlonem ìM  quanta  ftterit  altìtudo ^  bis  tanta  Jit  diagonios  ab  anguload 
atimlum  .  Spatia  enimita  iujìashabebunt fronte^  quoimouerfus .  Lafinuatione 
poi  de  i  lati  nelle  fronti  del  medefimo  Abaco,  aproflìmandofi  allo 
fteflb  Vitruuio  ncUoco  citato  (  Laiitudinis  front es  Jimientur  introrfus  ^  ab 
extremit  anptdis  abaci  yfua  frontis  latitudinis  nona  )  S'ottiene  dalla  Seftadi 
quel  circolo,  a  cui  fottcndendo  per  corda  il  lato  ifteflb  del  quadrato 
del  detto  Abaco,  fecódo  quefto,  come  Bafe  del  Triangolo  equilatero, 
d'altretanto  s'intenda  ilfemidiametro,co'l  quale  fi  deuecirconfcri- 
uerc  5  ragirandofi  poi  fopra  del  medefimo  centro  i  rifalti  e  ritiramenti 
del  fuo  Cimacio  dall'vltimo  fporto  della  Campana  nel  modo  feguétc. 
S'intendano  nel  punto  b.  congionte  ad  angolo  retto  le  due  a  b, 
e  ^,lkfe  tanto  longheciafcuna  di  loro,  quanto  importala  diametrale 
groflezza  della  Colonna  nell'imo  fcapo,  e  ci  feruiranno  queftc  per 
femidiametri  del  quadrato,in  cui  fi  fupponga  douer'eflerc  difpofta  la 
tauola  del  pretcfo  Abaco .  Si  rinchiudino  queftc  co  l'occulta  a  e ,  che 
farà  illato  del  medefimo  quadrato,  fopra  il  quale  fia  creato  ilTrian- 
*  golo  equilatero  a  ed,  poi  co'l  centro  nel  b .  fia  delineata  la  quarta  del 
circolo  con  le  Sefte  aperte  fecondo  la  quantità  del  femidiametro  nel 
precedente  maggior  fporto  dell'Orlo  della  predetta  Campana  j  alla 
tangenza  de!  quale,  fatto  cetro  nel  punto  d,  s'aggiri  con  le  medefime  i 

Sefte  l'altro  arco ,  che  farà  per  dimoftrare  nella  fua  incauatura  la  fron- 
te del  Cunacio  fino  all'vltimo  fuo  aggetto,  che  viene  poi  troncata  con 
rette  fcttioni  mandate  dall'eftremità  de  gl'iftelTì  femidiametri,  come 
perefempio  dimoftrala  ^  (?,  con  la  quale  fattofi  il  femiretto  angolo 
a  ef,  n'haurcmo  nell'incontro/,  il  termine  dell'altezza,  &  dello  fpor- 
10 del  detto  Cimacio  tra  li  punti  e,  oc  a^  che  pure  fi  fa  nclconueflb 

Tt  d'vna 
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dVna  quarta  di  circolo  ;  doppo  fiegue  la  Liftella,ralcezza  della  quale 
qui  non  fi  difcopre ,  ftando  ella  nel  piano  recto  a  quefto,  in  cui  per  ve  - 
derfi  il  prefence  profìlo,s'intende  che  fia  orizoncalméce  ilefo,ma  forco 
cfla  dimoftrafi  bene  la  finuata  ricractione  che  fa  il  re/hncc  della  cr  rof- 





fczza  dell'Abaco  dalla  detta  Liftella  all'altro  piano  inferiore ,  che  dc- 
ue  pofarc  fopra  la  Campana  fudettajC  quefta  proportionalmentc 
fi  determina  co  vn'alcra  concentrica  nello fteflb  punto  c^,  che  s'aggiri 
diftance  da  quella  che  fia  prima  mandata  per  il  punto  /.  quanto  fono 

litro 
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li  tre  quinti  dello  fporto  del  detto  Cimacio  .  Prendendofi  però  fem- 
pre  queftc  proportioni  co'J  piombino  a  perpendicolo ,  ed'intenden- 
dofi  tutte  le  volte  aggirate  le  .Scfte,  non  in  piano  alcuno  che  per  di- 
fetto della  materia  ò  per  altro  inclinato  (offe ,  ma  Tempre  nel  fuolo,  ò 
piano  equidiftante  a  quello  dell'orizonte,  nel  quale  (come  s'è  detto) 
noi  intendiamo  eircr'efpolh  la  prefentc. 

Del  Cimacio  dell'Abaco  nel  giufìo  Tuo  profilo  5-  4- 

COnfifle  il  Cimacio  del  detto  Abaco  in  qucfti  due  mcmbrelli,cioè 
neirouolocon  fotto  la  Tua  Liftella  m  Dupla  corrifpondenxa 
tra  loro  5  &  che  indeine  gionti  importano  apunto  quanto  il  reftante 
dell'altezza  de!  medefimo  Abaco,  al  quale  in  vna  quarta  di  circolo 
vien  poi  iìnuata  la  detta  Li(lella,&  tale  Te  ne  fa  il  profilo. 

Tirifi  d'ambe  l'eftremità^.  &  K.  dell'altezz-a  dell'Abaco  in  pari 

angoli  dVn  terzo  del  retto  alla  finiftraledueATc.^c,  e  dalconcorfo 

c.Iiftendal'equidiftante  e  i  ^,  poi  la  c/.chebipartifca  vgualmente 

,  l'angolo  di  due  terzi  K  e  i,di  dall'/",  fia  prodotta 

T~  "7^'   l'altra  equidiftante/^,  che  concorra  nel  h.  con  la 

/jZl^-M    i^'  mandata  alla  delira  dall'altra  eftremità^.  nel 

<^\'ì,<ì/'         (emiretto  K ^  h,con  la  quale  facciali  poi  nel  h>ì\ 

\|  //  retto ^  h  d.  dalla  h  d  .  Perche  fé  doppo  nel  /.farà 

tS*  fmezzato  l'altro  retto  g  i  ^.  dalla //,&fia dal  punto 

/.  eccitata  la  /  d.  paralella  alla  g  AT,  ficome  nel  /.  hauremo  il  centro 

della  finuatione  della  Liftella, così  nel  concorfo  ^.  farà  quello  per 

contornare  rOuoIo  co'l  fuo  conueflb  fecondo  la  diftanza  dm.  con-; 

forme  fi  deue . 

Tsl^ot attorte  i. 
Dourebberoquì  ftarc  molto  annettiti  iprattici  Manuali  intaglia- 
tori de  quefti  Capitelli ,  acciò  fotto  al  detto  Abaco  non  faccino  che 
sgarbate  rifalghino  le  foglie,&:  li  Caulicoli .  Starano  sgarbataméte,& 
fcnza  gratia  difpoftequefte  cofe,airhora  quando difordinate  oltre 
modo  fportarano  in  fuori,ò  che  angufte  reftino  più  del  douere  a  détto 
co  mefchinità  riftrette  ;  mentre  deuono  elle  fempre  in  buona  difpofi- 
tionc  co'l  fporto  dell'Abaco  iftelTo  conuenire.  Diquefìoce  neamo- 
nifce  Vitruuio  nel  Libro  quarto  al  Capo  primo  difcorrendodi  tale 
d  ifpofirione  Dempta  abacì  crajjìtudine ,  diuidatur  reliqua  pars  in  parler  tres , 
ex  quibus  'vna  tmo  folio  detur  :  fecundum  folium  mediam  altitudinem  teneat  : 
caidiculì  eandcm  habeant  altitudinem  ,  è  quibus  folia  nafciintur  proietta,  vii 
abaatm  excìptant  :  qu^  ex  cauliculorum  foUjs  nat<{  procurram  ad  extremof  an- 
pulos'volut.fjminorcfque  heltce^  floribia  (qui  intra  medium  frontium  abaci funt  ) 

T  t      X  fubie^i 
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fu^ie^i  fcalpdntur  .  La  Regola  dunque  di  ciò  fare  farà,  chefotto  a  cia- 
fcuno  delli  quattro  braccia  (  per  dir  così)  dell'Abaco,  dalle  fue  eftre- 
mità  immaginandofi  che  in  tranfuerfe  fettioni  per  l'alVe  venghino  (k- 
fe  rette  linee  5 le  quali  aggiungnendo  alla  tangenza  deirAftraga!o,ò 
Tondino  nei  Collare  della  Colonna, quefte  lìano  il  contermine,  al 
quale  di  prccifo  arriuar  deue  il  contatto ,  tanto  delle  punte  delle  pri- 
me, e  feconde  foglie  nelle  loro  riuoke  cafcate,come  della  Tangenza 
delle  inuolture  de  i  Caulicoli,  che  dalle  medefime  braccia  dell'Abaco 
rcftano  coperti ,  lafciando  che  tra  quefti  così  diramati  li  altri  s'auui- 
ticcino,ò  s'vnifchino  poi  con  minor  fporto  fotto  il  Lembo, ò  Orlo 
della  Campana  fudetta  fotto  al  mezzo  di  ciafcuna  delle  fronti  dello 
ftcflb  Abaco,  che  farà  in  accompagnamento  del  fiore  che  iui(  come 
vole  Vitruuio  )  fi  fcolpilTe  fiora  in  quatunr  narti^us quanta  erìt  ahac'icraf- 
fttudo,tam  magni  formentur  .  Sotto  a  tutti  i  quali  Caulicoli  però,  co- 
me le  altre  fudette  feguitano  vniformi  ambi  due  li  Ordini  delle  foglie 
nelle  cafcate  loro  fempre  in  vn  mcdefimo  aggetto . 

Del  Profilonella  coda  delle  prime  foglie  §-4. 

Vlfto  dunque  nella  decimaterza  Propofitione  qual  fia  l'altezza , 
&  dall'annotationc  fudetta  come  habbino  a  ftare ,  così  le  fo- 
glie, come  i  Caulicoli  fotto  l'Abaco,  acciò  il  tutto  venghi  nell'Opera 
più  regolato, &  accertato, fi  dimoftrano  d'effe  foglie, e  Cauhcoli 
primafeparati  li  Profili ,  che  per  auuifo  s'intendono  qui  nella  piegata 
pendenza  delle  cofte  nel  mezzo  loro  , acciò  fijno  efattamentea  fuoi 
luoghi  collocate .  Si  che  cale  delle  prime  è  la  regola  di  contornarle . 

Sia  di  quefte  l'altezza  hm.(  pigliata  nella  diftributione  d'effe  parti) 
nella  quale  toltone  prima  con  la  feconda  Diuifione  la  Tripla  propor- 

^...,...^;,.--«ij^ „7tione  nel  punto  o.s'eftendino  per  li  punti  /?,  o,m. 

-  /'y^^'a\  *  '=  l'equidiflanti  h  e,  o£,mi,  faccianfi  nel  m  .  dalla  md. 
.9U../::.f:iJ.....^^^^^^^  omd.6cimc{y  poi  con  quello  di  due  terzi 

":  %••'''/      fi  fmezzi  la  h  0.  nel  punto  f.  dalla  fg ,  come  infegna 
••'':'     /        di  fare  l'Operatione  vigefimafeconda ,  e  dal  punto 
;    /  della concorrenzanel^.erettala^»,fiadoppocalata 

i  ,'*  la  perpendicolare  de, e  dall'incontro  ^.al  punto  i, 

\/^  ftefa  la  retta  tf/f,  fecondo  la  quantità  ^i.notifi  la/r, 

con  la  quale  fatto  centro  nel  puto  r ,  fi  circonuolga 
l'arco  /r,  poi  vn'altra  volta  nella  ^«^.trouata  la  Tripla  nel  punto  ^,  iui 
pur  fatto  centro,&  archeggiando  fecondo  la  /^ .  fi  concluda  l'altro  /r, 
che  farà  il  cótorno  nella  pùta  della  detta  prima  foglia,  il  quale  farà  poi 
facile  a  feguicarlo  dall'^ . &  dal  t.  fino  neU .  &  nel  « .  nel  conueniente 
fuo  accompagnamento.  Pro- 
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Profilo  delle  feconde  foglie  ^- 5« 

Entre  nafcono  le  foglie  dcH'Ordinc  fecondo  dentro  a  quelle 
del  primo ,  non  accade  qui  a  diraoftrare  altro  Profilo ,  fc  non 
della  parte, che fopra  quelle  forge  ,  e  perciò  nella  loro cofta cosi 
dalle  Sefte  (ì  contorna  . 

Prcfatrà  la  w^.eome  nella  precedente  la  w  e. Tripla  alla  cd^Sz 
fecondo  tal  diuifione  ftefa  l'equidiftante  <  «.alla  concludente  d  Cy 
iìano  fatti  con  la  data  wd.  nel  w.  &  nel^,  duefemiretti  angoli  Jwy. 
de  mdg.  dàlie  my,dg  »  Per  l'incontro  j-.fcorra la  e y/.  paralellaalla 
d  m ,  che  concorra  nel  /•  incontro  caufato  dalla  df,  che  dal  punto  d, 
(ìa  ftcfa  nell'angolo  m  df,  medio  tra  il  femiretto,&  quello  di  due  terzi; 

j,^ p  producali  poi  la  e  ^,  quale  ad  angoli 

...••■  f  ■•.:•.,    yyr^^^W^^%,  retti  fia  dimezzata  nel/?,  dalla  ^  »,  e 

^■'■•-•ì^kj^.:^^.:^...^n^  fimilc diuifione  fatta  nella  ^w.  dalla 

•    /f/  f  •••..  *:  ••<>'•.  y  l  j  quefta  giontandofi  in  / .  con  Tal- 

:"  ///       ..    '-y!    \  tra  y/, che fia  ftefa  dal  puntojv.  nell'- 

*J     '-,  angolo  d'vnterzo  del  retto/)'/,pofta 

la  punta  delle  Sefte  nel  e .  alla  diftà- 
'■*■■•...;•,  ■    zaff^.fegnifi  il  punto 0,  perche fico- 
'    '  '      nìenel)'.s'hauràtrouatoilprimocc- 

tropercontornarelacimawf .  delle  dette  feconde  foglie  alla  diftan- 
za  )'  <r ,  l'altro  nel  /.  per  accompagnarla  dal  e .  fino  al  ^ ,  &  poi  il  terzo 
ini,  che  dal^.  la  determina  nel  w;  cosi  nel  o.  farà  il  primo  formante 
la  grolTezza  della  di  iei  cofta  dal  «.fino  al  /?,  il  fecondo  farà  nel/,  per 
feguitarla  dal/?,  al  ^,  d'indi  profeguendola  poi  con  ordinato,  &  facile 
accompagnamento  fino  al  fuo  fine  nel  r. 

Dei  Caulicoli  S<^. 

Sopra  alle  dette  foglie  nafcono  i  Caulicoli  nella  terza  portionc 
del  primo  quadripartimento  fudetto  ,  il  contorno  de  i  quali 

.1 -^i^"-^^        perche  deuefi  qui  di  veduta  coqfi- 

.;  /'^^^^\^^^^^^^^^^      derare  quanto  fi  può  fi:nza  incor- 

'"^ y<W''y..yv\  ^      tarfi  nel  vero  fuo  profilo  j  ciò  non 

^'^■^['\tS^ìy^J  "f:     s'ottiene  fé  non  nelle  tranfuerf<i_> 

.   ..•••'^  /. ■'       '^^^^^^^y^     fettioni,ò  piani  Diagonici, li  quali 

[V/fe^'' ^--i^^^        paftanoper  IVltime  eftremità  delle 

,  :  ^:fl/  braccia  dell'  Abaco  ,  ed'in  quefti, 

dl^l  tale  e  il  delineamento. 

Acciò 
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Acciò  in  ordine  allaprattica  riefchino  più  accertati  i  puti  centrali, 
che  concorrono  al  formare  di  qucfto  contornOjquì  fotto  s'efprimono 
con  fi<»ura  alquanto  più  nel  grande  di  quello  conuiene  al  confbrmarfi 
alle  fudette  foglie  .  Sia  per  tanto  intefa  per  l'altezza  la  e/ ^, la  quale 
co  la  prima  Diuifionefia  tagliata  nel  o .  nella  Dupla, poi  nel  femiretto 
^d b .  producali  dal</.la  ^  ^,e  fi  cali  dal  ^.la  perpendicolare  ^  4, 
che  nel  <t.  tagli  la  diuidente  orfj&fopraqueftanel'i  fnoi  punti  eftre- 
mi  0.  &  <t .  fiano  caufati  li  due  angoli  4  0  r .  &  0  <i  r .  cialcuno  dVn  terzo 
del  retto ,  per  il  concorfo  delle  e ui  angolari  nel  r .  ftefa  l'altra  equidi- 

ù 


ftante ,  che  forma  con  la  perpendicolare  fudetta  nel  e .  quattro  angoli 
retti,quefti  dimezzati  dalle  due  tranfuerfe  ef,  hi^Cia.  con  lavigeiì- 
materza  Operatione  tolto  ad  angoli  femiretti  il  mezzo  della  a  ^ .  nel 
punto  jjS:  alla diftanza  ^  >/. con  fimili  angolari  fatto  il  quadrateli© 
intorno  al  punto  e.  vis'infcriua  vn  circolo,  il  quale  intcrfecando  le 
antefcritte  angolari  ci  vengono  notati  ^l'otto  centri,  con  li  quali  in- 
cominciando dal  /.fecondo  la  diftanza  /  /^.daottaua  inottauadel 
detto  circolo  ripigliando  verfo  la  deftra  reftarà  in  due  regiri  determi- 
nata 
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nata rinuolcurad'cfTo Caulicolo,  accompagnandofi  poilafua  gam' 
ba,ò  braccio  al  viuo  della  Campana  dentro  alle  feconde  foglie  col 
fare  prima  centro  nel  rf,&  alla  diftanza  4  ^.produrre  l'arco  ^  i,  poi 
dimezzata  la  o  r.  ad  angoli  retti  dalla  n m .  per  l'Operacionc  vÌ£jefima- 
prima,  e  con  gl'angoli  dVn  terzo  do  p.o  ^/?.  trouatoda  quefte  an- 
golari il  punto /?, fi  profegua  dal /.l'arco  in /?.  per  li  tré  punti  /.  ».p, 
come  ce  loinfcgnadi  fare  il  quinto  Problema  del  quarto  de  ctTEIc- 
itienti  d'Euclide  ,  che  fé  poi  duplicaremo  l'angolo  do  p.  dalla  linea 
e  jj&  conia  »  r.  faremo  con  le  due  n  f.r  f.  gl'angoli  pur  d'vn  terzo 
r  n  s.  n  r  s,  con  riikflb  Problema  (la  tirato  vn'altro  arco  fopra  de  i 
punti  ^.  f  .&  f,  e  finalmente  prodotta  lalinca  ^«,&diuifa  la  quan- 
tità a  «.in  due  vguali  nel  punto  jr,  fecondo  h  a  x.  perii  medefimi 
punti  centraci,  che  formoi  no  finuolgimcnto  fudetto,reftarà  anco  de- 
lineata la  larghezza  del  Lembo, ò  fia  Cofta  dello  fteflb  Caulicolo . 

7\(otatioue  2. 
^oue  s'hjhhi  nel  (Capitello  a  ^vedere  iljuo  fiujlo  trofia  , 

Erche  l'intentione  delle  prefenti  Regole  fi  è, di  dimoftrare  in 
realtà  alla  Prattica ,  quali  (  fenza  ritiramenti  optici)  debbano  in 
giufta  raifuracfferc  li  precifi  rifatti  nel  proprio  contorno  del  rilieuo 
delle  partijil  che  nò  s'ottiene,ne  nel  profpetto  loro,  ne  in  qual  fi  fia  al- 
tro luogo  di  sfugimétOjdouc  al  vedere  fi  fcortino,raa  folo  ne  fuoi  puri 
termini ,  i  quali  (  per  meglio  ciTere  intefo  )  fono  il  fchietto  contorno  , 
ò  profilo  che  fuccede  in  quella  prima  fettione,  la  quale  immaginata 
rettamente  fatta  giù  per  lo  corpo  dello  iÌ€{(o  rilieuo ,  fia  l'occhio  di 
chi  rimira  in  fito  che  fopra  quella,  come  bafe  della  retta  piramide  vi- 
fiua  asaiunszendouiirasCTi  nell'incidenza  loro  formino  conefla  gli 
angoli  relatiuamente  tra  fé  eguali .  Quefto  piano  confiderato  nel  pre- 
dente Capitello  pafla  per  l'afl'e,  come  anco  ne  gl'altri  fu  fuppofto  j  ma 
ficome  in  quelli  per  l'vniformità  delle  lince  fu  confiderato  apunto  in 
linea  equidiftante  alla  fronte  dell'Abaco  ;  qui  fi  confiderà  nella  linea 
diagonale  nel  medefimo,  perciò  che  fotto  di  qucfta  nel  piano  per  il 
detto  affé  reftano  come  fi  fono  efpofti  nella  loro  propria  mifura  i  con- 
torni ,  tanto  de  i  Caulicoli ,  come  delle  foglie ,  che  tutte  douendofi  in 
tale difpofitionc  nel  Capitello  collocare  ;  In  quefto,  e  non  in  altro 
piano  dcuefi  dunque  confidcrare  il  giufto  pretefo  profilo, nel  quale 
ordinatamente  fi  vedranno  le  medefime  foglie  con  i  Caulicoli  rifalire, 
&  garbatamente  accompagnarfi  con  l'Abaco  fotto  alla  linea  ,  che 

dall'ef' 
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daU'eftrcmità  di  quello  alla  tangenza  del  ColUrino  s'cftcnde  come  fii- 
auuifato  nella  precedente  prima  notatione  ;  e  così  non  feguirà  l'afìTur- 
nehtfxxr.^Q  nel  quale  incorrono  il  Lomazzo  Pittore  nel  primo  Libro  del  Tuo 
Trattato,  &  tutti  quelli  Architetti ,  i  quali  fupponendo  nel  diflegno 
tal  profilo  defcritto  neH'afpetto  della  propria  fronrc  dell'Abaco,  per- 
che iuifìfcopre  non  folo  l'iftelfa  fronte,  ma  (per  l'ordinato  circon- 
ferente porgere  delle  foglie)  altresì  il  profilo  di  quelle,  che  diame- 
tralmente flando  fuori  del  fuppofto  fito  s'inoltrano  dal  medefimo 
Abaco. Senz'auuifarfi  del  luogo  diuerfo  in  cui  al  vedere  queftc  fi  ricro- 
uano  differente  da  quello  della  detta  fronte,  cioè  nel  piano  rranfuer- 
fo,qual  infetrione  retta  perraffedcl  me  defimo  Capitello,  (ì  fa  lonta- 
no daeflafronte  per  quanto  n'imporra  apunco  la  fcmigro{rez.ia  dello 
fìeflb  Capitello,  doue  non  potendo  per  tanto  l,i  lupeihcie  piana  ef- 
primercilverorilieuo  de  corpi ,  fé  non  in  quanto  può  operare  il  mezr 
zo  deJli  sfugimcnti,&  delle  ombre:  fenza  ragione  Io  fuppongono 
mcndofo  .  Siche  per  dimoftrarlo  dunque  come  fi  deue,  tale  farà  la 

PROPOSITIONE  XIV.  REGOLA  IX. 

Ttenuta  che  s'habbi  nella  data  altezza  i/K.  la  prece- 
dente Diftributione  delle  parti ,  liano  per  li  punti  w, 
dyòc  gy  prodotte  Tequidiftanti  m  s ,  dr,g  b ,  cd'anco  con  la 
vigefìmaprima  Operatione  la  x  p ,  druidente  in  due  eguali 
la  parte  ^  K  ,  di  poi  daireftremità  //.nel  fcmirecro  angolo 
K  H  b .  ftendafi  la  tranfuerla  ///?,  dall'incontro  b,  ergali  la 
h  a  i  nclli  altri  incontri  e  .  &c  e  .  faccianfi  gl'angoli  d'vn 
terzo  ^  e  h  .  X  e  Zj  ,  e  co'l  femiretto  Ffi  L  (  come  s'hà  dalla 
vigefimaterza  Operatione  )  produchifi  l'altra  i  i .  diuidente 
nel  i ,  in  due  eguali  la  quantità  g  H ,  doppo  diuidifi  anco 
egualmente  per  la  vigefimaprima  la  quantità  i  d.  nel  pun- 
to /.  dall'equidiftante /^ ,  e  fi  llenda  finalmente  vn  altra.:. 
fìmilc  per  rinterfcttionc  j,  da  tutte  quelle  hauremo  deter- 
minatOjSÌ  nell'Abaco  la  feparationc  del  Cimacio,  come  nella 
Campana  l'altezza  dell'Orlo, 6c  il  luogo  in  cui  hauranno  à 
piegare,  &  determinarfi  le  cime  delle  foglie,  che  farà  nelle 
interfettioni  t  ,Js,  che  fanno  le  due//".  6c  j/.  con  la  linea 
tirata  dall'vltimo  iporto  a  ,  dell'Abaco  al  concorfb  caufàto 

dalla 
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dalla  tranfucrfà  i  L  nelfèmiretto  t  IH,  nel  punto/,  dal  quale 
fé  s'intendefle  calata  vna perpendicolare, quefta  ferirebbe  la 
tangéza  dell'Aftragalo  nel  Collarino  della  fottopofta  Colóna. 
In  oltre  eretta  hqq  >c  prodotte  altre  fimili  tranfucrfè  dalli 
punti  q,/^yO,llj  ed  anco  calate  le  perpendicolari  dagl'altri  r. 


K. 


u 


e 


6c  i .  ne  i  loro  concorfi  moftraranno  le  prime  i  centri ,  circa  de 
quali  fi  fàilcóuelTosì  del  Cimaci o,&dcirOrlo, come  la  (ìnua- 
tione  della  Liflclla  al  piano  dell'Abaco ,  oc  dcU'ifteflb  Orlo  al 
viuo  della  Campana  -,  &  le  fecódc  quelli  per  incominciare  alle 

V  u  me- 


358  DE  L  L'  O  R  D  I  N  E 

medefime  cime  il  giro  ò  piegatura  sì  delle  prime,  come  delle 
feconde  foglie,  oc  finalmente  poi  dimezzata  che  fìa  in  pari 
angoli  l'eretta  t  u,  il  punto  dei  dimezzamento  c'introdurrà 
il  luogo  del  centro  oculare  dei  Scartoccio  nel  Caulicolo  ,  il 
cui  contorno  ,  come  anco  quelli  delle  foglie  ,  farfi  dou- 
ranno  fecondo  che  fbpra  ftà  dimoftrato,  che  farà  in  compi- 
mento del  prefcnte  profilo,  le  eftremità  del  quale  corrifpon- 
deranno  à  quelle  della  Bafe  . 

SETTIONE    TERZA. 

T>£  GL'ORNAMENTI  CHE  ALLE  COLONNE 

fi  foprapongono  , 

ON  difcorre  Vitruuio  cofa  alcuna  delle  propor- 
cioni  di  quefìi  Ornamenti,  mentre  s'incende ci^li 
che  al  tutto  in  e{Ti  fi  feruiflero  li  Corinthij  delle  in- 
uentioni  de  Ionici, e  de  Dorici  ,  douc  nel  libro 
quarto  alCapo  primo  dice.  Citerà.  meml'i'a,tju^  ftiprà 
calumnas  imponimtur ,  aut  è  'Dorìcìs  fymmetrijs^  aut  Ionici! 
moribtts ,  in  Connthijs  columnìs  coflccantur  :  quod  ipfum  Corinthium  genus  pro" 
pri<im  coronArurn  reliquorumci  ornAmentorum  non  haùuerit  inHittttionem  ^  feci 
aut  è  triglyphorum  mtio4il>us  mundi  in  coroni^  3&*in  epi[ìylm  gutu  Dorico  more 
difpommtur  :  Aut  ex  Ionici^  inflitiiti^  Zophori' fcalpturis  ornati  cum  demiculis  C9* 
coronis  dijìriùmntur  &c.  Ma  noi  co'l  prefuppofto  che  fi  tratti  in  mode- 
rata altezza  di  Colonna  non  eccedente  da  quindeci  a  venti  piedi  ;  con 
l'ordine  incaminato  nella  prima  Regola  nel  primo  Trattato  ,  fatti 
quefti  quanto  la  quarta  parte  di  tale  altezza,  comcfidiflc  nel  princi- 
pio del  Trattato  prefence  5  quella  a  quefti  corrifponder  dcue  nella 
Quadrupla  proportione  ;  faluo  nelle  più  alce  il  douuto  aumento  per 
la  ragione  del  vedere  nelle  diftanze  maggiori,  come  s'è  ricordaco 
nella  terza  Settione  del  precedete  quarto  Trattato.  Se  bene  nel  Tea- 
tro,generalmente  parlando  Vitruuio  al  Capo  fettimo  del  quinto  libro 
dica  che  grOrnamenti  fopra  fi  faccino  fc  non  della  quinta  parte  £pi^ 
^yliA  ^)  ornamenta  earum  column^rum ^  altitudinis  quinta  parte  ,  Variano 
per  tanto  gl'Architetti  nelle  corrifpondenze  tra  quefti  Ornamenti, 
poi  che  alcuni  fanno  il  Fregio  d'altezzajVguale  all'Architraue,  &  altri 
lo  fanno  maggiore  i  ed'jn  ciò,fe  vorremo  feguire  lo  ftile  Ionico,  ci  fer- 
uiràlafeguente  PRO- 


tip 
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PROPOSITIONE  XV.  REGOLA  X. 
Fare  delUtezjz.a  tre  parti,  in  cui,  re  fa  'Uguale  la  dimezza 


all'mfertore.k  ctafcuna  ài  querelila  la  fu  penare 
in  Se  flutter  2a. . 
3 
I 


« 
b4 


ON  eflcn- 

doTinuen- 

tione  di  queftc-^ 

Proportioni  di— 

uerfà  da  quella  ri- 

trouata  nel  Ionico 

nella  RcgolaXVI. 

nella  terza  Scttio- 

nc  del  precedente 

Trattato  ,  bafta_* 

qui  che  fblo  per 

l'efempio  fcn'ef^ 

prima  la  fimplicc 

figura,  doucàcia- 

fcuna  delle  due^ 

vguali  K  /,  per 

r  Architraue  ,  6c 

/  L  .  per  il  Fregio 

corrifpondc  la  fli- 

prema  L  S .  nel/a 

Sefqui  terza   prò— 

portionc . 

PROPOSITIONE  XVI.  REGOLA  XI. 

^Tripartire  l'ifi^JJa  altez^z^a,  con  rendere  la  fu  prema  parte 

Sefquifejla  alla  dimez^ZjO,  (Sque^a  Sef qui  quinta 

all'  altra  inferiore  • 

Erche  anco  quefta  ,  feguendo  le  Ioniche  inftitutioni 
è  riftefla  diuifìone  ritrouata  con  la  Regola  XV.  nella 

V  u     2  Set- 
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DELL*  ORDINE 

Settione  terza  delI'iftefTo 
precedente  quarto  Trat- 
tato j  Operando  nella  da- 
ta altezza  ICB  ,  come  in 
quella  fu  fatto  icn'haurano 
anco  in  quello  cafb  l'if^ 
x.q{{q  proportioni  dalla_. 
S  L  ,  per  la  Cornice  Sef- 
qnifclla  alla  L  I ,  per  il 
Fregio,  &  quefta  L  /.Sel- 
quiquinta  all'altra  /  K. 
per  r  Architraue  ,  doue  , 
refb  il  Fregio  più  alto 
del  detto  Architraue  potrà 
feruire  per  rapprcsetarein 
quello  l'opere  d'intagli,co 
le  quali  fi  fuole  piùdeli- 
cataméte  arricchire  la  va- 
ghezza di  quell'Ordine . 

CAPO    I. 

T>ELLARCKirKAVE. 

'Architraue  nel  cafo  primo  fuccede  alto  li  tre  quarti 
ài  quanto  è  grofla  la  Colonna  neirimo  fcapo ,  cioè 
minima  cofa  meno  della  decimaterza  parte  dell'al- 
tezza della  CoIonna,che  concorda  con  Vitruuio  al 
libro  terzo  nel  Capo  terzo,  oue  a  quello  propofito 
a  dice  hejià  xy.pediluf  ad 'Vi^'mtì,columna  altitudo dime" 
tìatur  inpartes  xiij.et  'vmuspanìs  altkudoepijìylijfiat .  Siegue  nella  groflezza 
la  maniera  Ionica,  e  confta  pariméti  di  tre  fafcie  fotto  al  fuo  Cimacio, 
ma  tra  quelle  vi  s'aggiongono  Ornamenti  d'intagli  come  fi  dirà  a  fuo 
luogo  ;&  tra  efl*e,&  il  Cimacio  così  s'ottiene  il  fcomparcimentojcon 
fare  che  Quadripartita  l'altezza  le  portioni  feconda,  e  terza  tra  fé 
eguali  corrifpondino  alla  prima  in  Scfquitcrza,  &  alla  quarta  in_. 
Tripartiente  le  quinte . 

PRO- 
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PROPOSITIONE     XVII. 

Ell'ertremicà  della  fuppofta  altezza  K  I.  caufati  dalle  due  K  b , 
li} ,  gl'angoli  dVn  certo  del  retto  IK  h.  K  /^jC  fatto  riftefTo  nel 

/         /.  &  nel  ^ .  co  la  /  ^ .  dalle  due  b  a . 
...•::l  /  a ,  concorreranno  qucfte  feconde 

angolari  nel  punto  a  ;  dal  quale^ 
ftefa  l'cquidiftate  a  e,  faccianfi  nel 
concorfo  f.conla  /c.lidue angoli 
retti  /  f  e. /f/.  mediante  la  pro- 
dotta cf/,  con  la  quale  nell'eftre- 
mità  e.  fatto  vn'altra  volta  l'angolo 
e  ^  ^ .  d'vn  terzo  del  retto  dalla  e  ^ , 
'^       il  fimile  fi  faccia  nel/,  con  la  /^. 
dalla //j  che  farà  il  e  ifì  fìendafì 
poi  dal  concerfo  f.  Taltra  equidi- 
.^-        ftante  fh ,  e  co'l  centro  nel  b .  alla 
diftanza  b  e .  tranfportifi  il  punto  e. 
in  l;  che  dimezzandofi  finalmente, 
la  ^  / . nel  w» , nelli  punti  l ^m ,Sih, 
farà  diuifa  la  data  /  K .  come  fi  pre- 
^       tefe  i  mentre  alla  K  l .  fpettante  alla 
prima  Fafcia  co'l  fuo  Tondino  j  vi 
corrifponde  inScfquiterza  la  fecon- 
da /  w .  per  la  Fafcia  dimezzo  con  la 
Coletta  rouefciai  a  cui  refa  eguale 
la  w  fc.  per  l'altra  fuprema  parimen- 
te co'l  fuo  Tondino,  quefta  inTri- 
partiente  le  quinte  corrifponde  all'-- 
^  vltima  h  I .  per  il  Cimacio, 

Della  prima  Fafcia  inferiore  §•  i- 

LA  prima  Fafcia  inferiore  deue  corrifpondere  al  viuo  nel  fom- 
mofcapo della  Colonna  fotto  al  fuo  Collarino, &  della  parte 
fcfta  nella  fua  altezza  fé  ne  diftingue  il  Tondino ,  che  porge  fuori  di 
<3uella  circa  la  metà  del  fuo  diametro,  in  cui  (  quafi  a  foggia  d'vna 
.ghirlanda  in  feminile  or  namento)  vi  fi  fuole  per  vaghezza  intagliare  vn 
continuato  ordine  d'infilati  botoncini  rotondi . 

La 
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/  La  quarta  Diuifione  c'infegna  come  s'hab- 

\         vj)        b'^  ^  pigliare  in  vna  linea  data  la  Quintupla_4i 
*"  proportione  ,  la  quale  per  tanto  pratticandofi 

nella  detta  fua  altezza  K  l  .  s'haurà  da  tal  Fa- 
fcia  inferiore  feparato  il  detto  Tondino  ,  il  cui 
centro, quando  fia  nell'iftefla  linea  del  viuo  , 
facile  farà  con  le  Sefte  il  circonfcriuerlo  . 

K 

Della  Fafcia  dimezzo  §•  2. 

LA  feconda  Fafcia  che  è  quella  dimezzo ,  ha  il  fuo  piano  che  cor- 
rifponde  collo  fporto  del  predetto  Tondino  j  &  ha  per  fua  Ci- 
inacia  vna  Goletta  rouefcia,  nella  quale  fi  fcolpifcono  foglie  fimili 
a  quelle  dell'edera  ,  que(h  importa  quanto  la  quarta  parte  della-, 
prefcrittali  altezza  ,  e  così  fi  defcriue  . 

Sia  tale  altezza  hlm,  la  quale  bipartita  nel  punto  w .  per  la  vigc- 
fimaquarta  Operatione  con  l'angolo  dVn  terzo  del  retto  m  »  (j,fac- 
^rtone  vn'altro  fimile  nel  punto  w.che  fu  lo  «  w  o,  fé  dal 
concorfo  o.  delle  due  n  o^m  o.  farà  tirata  la  o  j.  equidi- 
ftante  alla  m  r,ella  ci  diftinguerà  dalla  Fafcia  la  rouefcia 
Gola,da  circonfcriuerfi  tra  la  r  f  j  prodo  tta  da  i  putì  r .  &  y, 
chenafconodal  prendere  prima  tra  w />.  la  Tripla  nel  pun- 
to j ,  &  fatti  che  fiano  nel  detto  punto  q .  alla  deftra  gli  femi- 
retti  angoli  m  qr.òc  p  q  i-.  dalle  due  ^  r,^  r,  e  finalmente 
lafciata  l'intaccatura  nel  r,  d'indi  cade  lofporto  della  me- 
defima  Fafcia,  &  nel  r.  quello  della  Goletta  rouefcia, la 
quale  fotto  della  detta  s  r.  fi  contorna  come  dell'altre  fu  fatto  . 

Dell' vltima  Fafcia  fuperiore  §•  5- 

QVefta  terza  Fafcia,  il  cui  piano inoltrandofi  pervn'intaccatura, 
fuori  della  fudettaGola,  ha  per  fuo  finimento  nella  fuprema 
parte  vn'altro  Tondino ,  nel  quale  a  differenza  dell'altro  fopra  alla 
prima  Fafcia  co'l  fcarpello  vi  s'intagliano  verticule,  e  fufaroli  infilati, 
all'altezza  di  quefto  vi  corrifponde  quella  del  piano  della  mcdcfima 
Fafcia  nella  Settupla  proportione ,  e  fi  fa  così . 

h       n    Piglifi  parimcte  la  Tripla  tra  la  wj^.  nel  putof,  poi 
x^Ji   alla  deftra  nelli  punti  h.8c  e.  fiano  creati  ifemiret- 
/j     ti  angoli  h  ef.  Se  e  hf,  perche  nel  concorfo  delle 
due  angolari  hf^ef,  nel  punto/,  ci  viene  diftinta 

l'altezza 


1/ 


m 
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l'altezza  del  Tondino  in  Settupla  da  quella  della  Fafcia  ,  il  cui 
centro  fi  ritrouanel  mezzo  del  refiduo  /«.  della  tranluerfa  efn  . 
chcancociferue  per  dimoftrarci  nel  «.  il  di  lui  Tporto  . 

DelCimacio^'4- 

COnfta  il  Cimacioanch'eflb  dVna  Gola  rouefcia,  la  quale  corri- 
fponde  nella  Quadrupla  al  Regolo,  che  nella  fupreina  parte 
lo  determina ,  viene  ella  con  l'arre  della  Scultura  d'altre  vaghe  foglie 
ornata ,  ma  nel  fuo  profilo  tale  vi  fi  ricerca  il  contorno .  " 

Prefa  che  fia  nel  punto  y .  con  la  terza  Diuifionc  la  Quadrupla  in 
tutta  la  data  altezza  /?  /.  del  Cimario ,  ini  hauremo  da  quella  della 

Gola  diftinto  ciò  che  fpetta  per  il  Regolo 


-ir- 


M 


il  CUI  fporto  forcilTe  fuori  del  piano  della  ore- 

'•}: : r^7f  detta  luprema  Falcia  nel  punto  rn  .  per  al- 

■y  ^"^'""'";.-'  y  tretato  quato  è  altOjil  che  fi  hà,prodotta  che 

/j      y'/f'  ^'^  1^  ^  ^  '  ncJ  femiretto  /  h  m,  poi  dimezza 


tacó  fimil'angolola /jj/.nel/.dalla/wjperla 
y        '^  vigefimaterza  Operatione ,  la  linea  prodotta 

dal  punto  n  .  allo  fporto  m.  del  Regolo  fa- 
rà quella  in  cui  fi  deuc  (  come  dell'altre  )  dare  all'iftefla  Gola  il 
contorno . 

DellVnico  profilo  dell'Architraue  §■  5. 

A  dell'intiero  Architraue  volendone  l'Operante  accertare  il 
precifo  profilojdatache  li  fia  l'altezza  fuajcosì  dourà  efeguire 

PROPOSITIONE  XVIII.  REGOLA  XII. 

Rouato  che  prima  s'habbi  con  pari  angoli  il  mezzo 
_^^^^_  della  data  aìrczza  K  /,come  infegna  la  vigcfìmapri- 
ma  Operatione,conftituito  alla  finiftra  nel  K .  l'angolo  d'va 
terzo  del  retto  l  K  f.  dalla  K  f,ò:  mediante  la  f/'.  bipartito 
vgualmentenel  e  quello  caufato  dalla  fudctta  co  la  prima  di- 
uidenrc  poi  fatto  illimilcdeiraltro  nel/'. dalla /?  a^  cóquefta 
caufandofinel  a.  il  xeno  h  a  ^  .dalla  a  f  ^checòcorracó  la/'c. 
allungata  nel  punto  e,  fia  per  il  punto  e  .  prodotta  Tequidi- 
ftante  e  fn gyh  quale  incontrando  la  K/.  nel  punto/,  iui 
iìa  la  terza  volta  dimezzato  l'angolo  Kffi,  dalla /w  .  col 

prò- 
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produrncpoi  per  l'incontro /w.  l'altra  equidiftante  h  m  ranel- 
la quale ,  come  nella  prima  diuidente  facto  centri  prima  nel  e , 
poi  nel  /? ,  &  di  nuouo  nel  e  .  lìjno  a  vicenda  con  le  Sefte  , 
tran/portati  il  punto  » .  nel  /,  1'  / .  nel  ^  ^  6c  T  o .  nel  /? ,  da  douc 
ftefe  altre  equidiftanti ,  fìano  nel  ^.  &  nel  n.  fatti  gl'angoli 
femiretti  I  o  q  ,  I  nr ,  dalle  due  paralelle  o  q  .nrA^  quali 
a ^ tiócate  dalla  per^ 


/ 


i 


•II? 


J  pcndicolare  q  r. 
calata  dall' inco- 
rro q,  ci  conclu- 
dono, &  lofj^or- 
tO;&:  l'altezza  del 
fupremoRegolo. 
]1  centro  delTó- 
dino^w.faràtro- 
uato  nel  mezzo 
della  feconda  <^^, 
delle  fue  trafuer- 
fe  ,  al  cui  drit- 
to corrifpondc  lo 
iporto  della  Fa- 
fciafliperiore,6c 
air  ifteflo  centro 
tirata  dal  putor, 
vn' altra  retta.» , 
quefta  farà  la  fon 
damentalep  pie- 
gare al  folito  la 
roucfciaGolanel 
Cimacio  :  l'altra  poi  fi  farà  tra  la  detta  fuprema  Fafcia  &  quel- 
la di  mezzo ,  quando  dal  dritto  d'effe  (  che  ncU'vna  corri/pon- 
de  al  fudetto  centro,  &  nell'ai  tra  alla  perpendicolare  tangen  te 
il  conueffo  dell'inferiore  Tondino  J  allungate  le  due  paralelle 
occulte  t  s 3  mf ,  tra quefte iì produchino con h  m  t ,h  t  z^ , 

nel 


c^ 


'^ 
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nel  femiretto  m  t  z>  ,  ^  con  h  t  z,  .  l'altra  z,  s  ,  nel 
retto  angolo  t  z,  s  ,  perche  dall'incontro  s,  tirata  poi 
]a  i  /  .  equidiftante  alla  r  w  ,  &  in  vicinanza  de  i  due 
punti  /  ,  r  .  (per  lafciarui  le  folite  intaccature  J  ftcfa  la 
uanfuerfa  t  /  ,  fecondo  quefta  f  come  nell'altre  fi  fecej 
iàrà  da  defcriuere  la  detta  feconda  Gola  ,  la  quale  fcruen- 
do  di  Cimacio  fòpra  alla  detta  Fafcia  di  mezzo  :  Tra  que- 
lla 5l  l'altra  inferiore  ,  di  cui  il  piano  ftà  nella  linea  per- 
pendicolare corrifpondente  al  viuo  della  Colonna  nel  fom- 
iTìo  fcapo  ,  per  vi  timo  fi  farà  fuori  di  quella  in  vn  femi- 
circolo  tra  V l .  oc  il  p  ,  il  conuefTo  del  Tondino  inferiore, 
llante  nell'iftelTa  linea  il  fuo  centro  nel  punto  medio  tra 
le  due  equidiflanti  ,che  lo  conterminano,  le  quali  faranno 
llefe  per  le  predette  tranfportate  interfettioni  /.&/>. 

CAPO    II. 
D  £  L     FREGIO. 

N  quello  Fregio  tal  volta  vi  s'introducono  co- 
me fi  diflc  fculcure  di  baflb  rilieuo  ,  &c  per  ren- 
derlo anco  più  ornato, oltre  al  fuo  Cimacio  che 
come  ne  gl'altri  Ordini  fi  conftruue  femprc^ 
fotto  alla  Cornice  i  vi  s'aggiugne  nella  diluì 
fommirà  vn  altro  Aftragaletto  ,  ò  Tondino  , 
il  quale  ncll*  Opera  riefce  dal  piede  del  detto  Cimacio  . 
Quello  Tondino  ,  che  di  forma  ,  &  d'intaglio  fi  fa  fimilt-* 
all'altro  efpofto  in  fomigliance  luogo  fotto  al  Cimacio  dcll'- 
Architraue  ,  ha  di  più  in  accompagnamento  vna  Liftella  ,  Ia_, 
quale  poi  s'infinua  co'l  piano  del  detto  Fregio  .  Et  quefti 
due  menibrelli  ,  che  di  quanto  egli  fi  llatuiflc  alto  n'impor- 
tano la  parte  decima  ortaua  ,  nella  Prattica  fi  ritrouano  ,  e 
fi  determinano  con  h  fegucnte  ,  qual  è  di  feparare  la  deci- 
ma otcaua  parte  nella  fommità  della  retta  linea  data  per  tale 
altezza  . 
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lA  l'altezza-, 
del  propolla 
Fregio  la  //-, nel- 
la quale  per  mag. 
gl'or  facilità  ne  lìa 
prefacon  la  quarta 
Diuifione  la  Quin- 
tupla, poi  nella  mi- 
nor parte  di  qucfta 
lene  pigli  con  ]a_. 
prima  la  Dupbnel 
w, che  per  il  Ton- 
dino e  Liftella  nel- 
la fommirà  d'eflb 
Fregio  farà  JaL  w, 
parte  decima  oc- 
taua  di  tutta  la_j 
/  L  .  come  fi  pro- 
pofe. 


Quali  corrifpondenze  alle  altezze  habbino  li  {porti 

del  Tondino ,  e  della  Liftella  nel  Fregio , 

e  fuo  profilo  $•  i- 

VNiti  quefti  due  membrelli/portano  fuori  del  piano  del  Fregio 
quafi  in  Sefquifefta  proportione  a  tutta  l'altezza  loro  ^  nella 
quale  feparatamente  il  Tondino  è  doppio  alla  Liftella,  quefta  co  vna 
quarta  di  circolo  s'infinua  al  pianodel  medefimo  Fregio  ,  porge  quafi 
nella  Dupla  all'altezza  fua,&  oltre  diefla  l'altezza  del  Tondino  al 
Tuo  fporto  corrifponde  in  Sefquicerza .  Nel  che  cale  è  il  modo 
d'ottenerne  il  loro  profilo  . 

Dall'eftremità  L.&  r»,  dell  a  loro  altezza  m  L.  ftcndanfi  l'equi- 

diftanti 
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diMci Ly,Simn,&:Cia madaca dal  med."'"  puto  m .  la f ranfuerfa  m y- 

nell'angolo  di  due  terzi  del  retto/,  w  y  ;  fi  duplichi  poi  J'angolo  m  yL- 

L  p  ;>  caufato  da  quefta  nel  punto  :j'.  mediante  l'altra 

>' «.concorrente nel  «.  con  l'equidiftante  t»n, 
&  dal  detto  concorfo  «.  crgafi  la  nop.  paralella 
alla  m  L.  che  nell'altra  equidiftante  che  fia  pro- 
dotta dall'incontro  o,  fatto  la  o  e  vernale  aila_, 
quiirirà  <?/?.  s'haurà  nel  s .  il  centro  del  Tondino , 
alle  due  terze  del  cui  diametrodeue  cadere  l'ag- 
getto  dellaLiftella  nella  perpendicolare ^r,&ef- 
fcndo  nel  r.  caufato  l'incontro  della  tranluerfa 
m  r.  inandata  dal  punto  rw-nelfemirctto  w  w  r, 
iui  s'haurà  ancora  l'altro  centro  rjcò  cui  la  mede- 
fima  Lifta  s'infinua  al  piano  d'cflb  Fregio  in  vna  quarta  di  circolo . 

PROPOSITIONE  XX.  REGOLA  XIII. 

^^1   fudettaDiitri- 
butione  e  profilo  nal- 
chi  giontamcntc  Ia_» 
conftrutcionedel  tut- 
to, in  euidcnza  dalP- 
cfcmpio    preferite  fi 
dimoftra .  Doue  tolto 
come  fi  fece  nell'altcz 
za  fL  .del  Fregio  la 
Quintupla, e  di  nuo- 
uo  nella  minor  par- 
te di  quefla  ,  che  fia_* 
dalla  banda  di  Copra. 
verfo    L  .  toltane-^ 
la  Dupla  ,  ne  fiegue 
che  di  quefta  la  par- 
te minore  (  che  pur 
anche  fia  tolta  ver- 
fo  l'cftremità  L  .  j 
Xx  2  fia 
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fia  la  decima  ottaua  di  tutta  la  /  Z  ,  nella  quale  poi  ope- 
rando come  di  fopra  s'è  fatto  ,  tanto  il  Tondino  ,  come  la 
Liftella  rcftaranno  nelle  fudette  loro  douute  Proporcioni 
accertati . 

CAPO    III. 

DELLA    CORNICE. 

E  bene  in  Vitruuio  al  Capo  primo  del  quarto  libro 
fi  dica,che,pratt:icandofi  in  quell'Ordine  le  manie- 
re  de  Ionici  &  de  Dorici,quando  della  Ionica  Cor- 
nice fi  feruiuano  i  Greci,  v'intagliafiero  i  Dentelli 
foli,e quando  in  cffaqucfti  fi  tralafciauanojv'inter- 
ponefi^eroi  Mutili  ò  Modiglioni  vfati  da  Dorici ,& 
fc  bene  dalle  memorie ,  &  da  chi  ne  fcriffe  fi  legga, che  altri  feguendo 
quefte  prime oflcruationi, nel  feruirfi qui  della  fchictta  Cornice  Io- 
nica, non  altro  v'accrefceflfero  di  più  che  l'aggionta  fola  (come  anco 
in  quella  fi  diflc  )  deirOuolo  tra  i  Dentelli,  &  la  Corona  ò  Gocciola- 
toio i  Nulla  di  meno  tato  è  ftata  appo  i  Moderni,ed'anco  a  tempi  de  i 
Romani  l'intentione  d'accrefcere  di  vaghezza  in  quefte  maniere  Co- 
rinthiejchefenzafarcafiDdel  Precetto  di  Vitruuio efpofto  nel  Capo 
fecondo  del  libro  quarto ,  &da  noi  raccordatonel  terzo  Capo  dell'vl- 
tima  Settionc  nel  Trattato  terzo  .  Etìamp  antiqui  non  probauemnt  cp'c. 
Hanno  ftilato  d'interporre  rOuoIo  fotto  alla  Corona  ò  Gocciolatoio, 
framezzo  tra  liDétclli,&li  Mutuli;Chc  però  in  queftocafofeidoura- 
no  eflcre  le  parti  principali,in  cui  la  di  lei  altezza  fi  fcomparrirce,e  per 
incominciare  dall'inferiore  per  la  fotto  GoUò  Ciraacio  che  fi  dica 
del  Fregio  farà  la  prima,  la  feconda  per  i  Dentelli ,  la  terza  per  l'Ouo- 
lo,la  quarta  per  i Mutili,  la  quinta  per  il  Gocciolatoio,  e  la  fefta, 
&  vltima  per  la  fuprema  Sima ,  ò  Gola  dritta  y  che  anco  foglia  da  Ma  - 
nuali  fi  diccj&  era  di  loro  vano  con  tale  corrifpondenza,che  refe  vgua- 
li  la  feconda  e  la  quarta,  conuenghino  ciafcuna  d'effe  alla  prima  nella 
Dupla bipartiente  le  terze ,  nella  Dupla  alla  terza,  &  nella  Sefquifct- 
tima  alla  quinta ,  la  quale  poi  nella  Sefquifefta  corrifponda  all'vlti- 
ma  fuprema,  e  s'ottengono  con  la  feguente, 

PROPOSITIONE     XXI, 

Pigliata  prima,  come  nella  precedente  nel  punto  e.  la  Quintupla 
dalla  Z.  f .  al  refiduo  e  S .  nella  data  altezza  L  S .  della  Corniccje 

tolco 
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tolto  della  maggior  parte  Le .\\  mezzo  nel  /?.  dall'equidiftantc  />^, 
prolunghifi  alla  finiltra  la  prima  diuidéte  dal  e .  fino  al  d.  a  cócorrcre 
conia  !^^. man- 
data dall'cfìrcmi 
tà  S .  nell'ango- 
lo dVn  terzo  del 
retto  e  "B  d  ^  te  ^ 

quefta  poi  fmez- 
2ata  con  quello 
di  due  xerz\fed, 
dalla  e  /",che  fia  </--'* 
anch'efla  proluga 
ta  alla  delira  fino 
a  cócorrcre  co  la  ^  ..-•'■ 
^^.ncl  punto ^, 
iuicórifteflfa/?^^. 
vn'altra  volta  fia 
fatto  il  terzo  dei 
retto /j^ /.dallato 
producanfiledue 
i  /  paralellaalla 
^/  &//.  para- 
Iella  alla  ^  i,chc 
dall'/,  tirata  final- 
mente l'equidif- 
tante/w ,  &co'I 
cétroncl^.  tranf- 
meilo  il  punto/, 
nel  n  ,  ottenuto 
n'hauremo  il  pre- 
tefo  fcomparti- 
métOjdoue  la«». 
pilDentello,&la 
eguale /:>  w.douu- 
taalli  Mutili  cor-  £^' 

rifpódei ano  alla  L  «.della  Sottogola  nellaDupIabipartiente  le  terzcj 
ncUaDei pia  alla  i  h.^  l'Ouolo,&  nella  Sefquifettima  alla  w  e .  del  Goc- 
ciolatoio, ibndo  qucftainSefquifefta  alla  f^S. perla fnprcma  Sima. 

Della 
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Della  fotto  Gola  §.  I- 


Sopra  l'Aftragalo  fudctto  rileuaro  nella  fommità  del  Fregio,  li 
ferue  per  fuo  Cimacio  la  fotto  Gola  nella  prefcnte  Cornice  j 
quefta  pure  s'incaglia  ,  &  a  fimilitiidine  dell'altra  che  lìà  polla  fopra 
all'Architrauc  s'inoltra  dal  conueflb  del  detto  ArtragaIo,in  modo  che 
all'altezza  vi  corrifponde  neU'vgualicà  Io  fporto ,  incliifa  però  l'intac- 
catura, quale  refta  in  giungere  a  filo  al  fcdile  del  Denrclloche  vi 
Iburafta ,  &  tale  è  la  forma  del  fuo  contorno  . 

C'infegna  la  quinta  Compofitione  ,  il  modo  co'l  quale  accrefccre 
fipoflTi  vna  minor  portione  in  Seftuplacorrifpondenza dalla  linea  L«, 
chefia  per  efempio  la  data  altezza  del  Cinìacio,làdoue 
^J^S^'^a.  operando  5  farebbe  la  quantità, che  {]  concJudelle  tra  la 
na.&ih  ^c-,  poi  dall'incontro  e. caufato  dall'eretta  per- 
pendicolare a  e.  mandata  dal  punto  <^  .  che  fiailconcor- 
fo  della  tranfuerfa  L  a.  prodotta  nel  femirctto  n  L  a^ 
ftefa  la  ed.  paralella  alla  detta  L  ^  ,  dal  d.tù  L.  tirata  la  JL,  que- 
fta,  come  dell'altre  farà  la  direttrice^  formare  al  folito  la  fotto  Gola . 

Del  Dentello  §•  ^* 

CH  E  cofa  fiano  i  Dentelli ,  ed'in  che  confiftino  già  fi  è  dimoftra- 
to  al  §.  2.  del  Capo  terzo  nellVltima  Settione  del  precedente 
Trattato,  ma  come  s'habbino  in  queft'Ordine  a  delineare ,  tanto  nella 
fronte ,  come  nel  fuo  profilo ,  la  feguente  farà  l'Inflirutrione . 

Smezzata  che  fi  fiap  la  vigefimafecondaOperatione  l'altezza  «/.  nel 
puntoci,  della  ^  a  g.nc  gfangoli  ^  ^  /,  «  ^  ^.di  due  terzi  del  retto, 
cr<^afi  dal  ^  .  la  ^  ^s  e  con  la  i  ^.  caufifi  ad  angoli  limili  l'equilatero 
i JJ^  triangolo  a  ì  b  ^  poi  co'l  centro 
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nel  a .  alla  tagenza  del  lato  op- 
pofto  archegiando  al  di  fopra 
fino  nel  ^,&  al  difotto  nel  r. fi 
farà  noto  nel  e.  iiluo^o  dcll'cf- 
tremità  de  i  denti ,  &  nel  d.  la 
centrale  delTondino,il  cui  pun- 
to centro  fuccede  nel  f^  dalla 
perpendicolare'^/,  tirata  dall'incontro  e  ,  che  vcnghi  fatto  della 
tranfuerfa  e  e.  prima  prodotta  dal  eco  fiftefla  data  nel  femiretto  ice^ 
ed'in  quefto  fi  fàno  intagli  fimili  a  quelli  nell'altro  efpcfio  (opra  alla 

terza 
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teria  Fafcia  dell' Archicraue,&  poi  dallVlcimo  Tuo  conueflb  ritirando- 
ne alfolitoper  li  tré  quarci  del  fuo  diametro  a  décro  lo  fporro  del  fog- 
giacente  Regolo  ,  che  farà  alto  quanto  moftrano  gl'incontri  della 
tranfuerfainfemiretti/^jTirifi  per  lo  punto /;.  l'equidiftante  h)>,S£ 
dall'incontro  j.  lì  (tenda  pure  in  fcmiretti  l'altra  tranfucrfa 7  m  ,che 
con  erigerne  per  lo  punto  tn  Aimo, Cu  finalmente  fatta  hop.  vguale 
alla  0  /;,edal  /?.&daIo  .calatele  perpendicol3ri,queftedairaltez.7-a 
dinotano  in  Sefquialtera  il  rifako,&la  larghezza  di  ciafcun  dente  j 
Si  d'indi  diftinguendone  gl'altri  tra  gl'interualli  che  fi  faranno  dalla 
medefima  altezza  anch'eflTi  larghi  nella  Tripla  proportione,ciò  s'hau- 
rà  co'l  profeguirne  l'incrocicchiate  tranfuerie  fempre  tagliate  nelli 
femiretti  dall'equidiftante  prodotta  dal  punto  j. 

DeirOuoloS-s. 

PArimentecome  s'intenda  rOuolo,&  a  fimilitudinediche  s'in- 
tagl  i  già  altroue  s'è  dimoftrato ,  ma  il  profilo  del  fuo  contorno 
nella  prefcntc  Cornice  fi  determina  così. 

Con  l'angolo  i  ^  ^ .  di  due  terze  del  retto  iì  fmezzi  la  di  lui  altezza 

^  che  fiai  ^,  nel  punto  4.  dalla  <«  ^, 

[  /  j   con  laquale  conftruendofipoineU. 


oapufc«cp„.icon«c  ,•  y     -j  ^^^^^  ^  ^  ^  ^  ^^jj^  ^  c  ,  nel  f .  farà 

il  centro  per  circonfcriuerlo  nella 
quarta  d'vn  cerchio  , 


Delli  Modiglioni  §•  4* 

QVefti  non  vengono  qui  Mutilati ,  o  Sagomati  così  alla  fimplice 
come  nel  modo  Dorico ,  anzi  diuerfi  da  quelli  con  più  gentile 
Ornamento  fi  fanno,  come  bendi  defcriue  l'Alberti  nel  Capo  nono 
del  fettimojdoue  delle  Cornici  con  VitruuiodifcorreCof->«%w/?</<t^ 
opus  trabmm  0/ conùgnationum  addiJere  prxter  id/trede  interpretor  y^vt  mu- 
tidos  non  prxtetìos  ponennt  :  nejue  njti  dorici pr^feFm  ad  perpendictdum  :  fed 
nudof  ac  deff>rmam  adlmeamenium'vnduU  :  qui  quidem  interfefc  di/ìarem 
quantum  frontibm ex pariete  promìnebant .  hmeris  autemlonteo^  fecMt  funt. 
Jl  delineamento  di  quefti  Modiglioni  così  fi  defcriue . 

Tra  l'cquidiftanti  concludenci  Uhm  .  fiano  in  pari  angoli  d'vn 
terzo  del  retto  nel  i> .  collocare  le  due  /?  ^ .  ^  «« ,  &  per  l'interfettionc 
\  della  prima  diquefte  conia  w  e.  (che  mandata fia nell'angolo fimilc 
hmc.  dal  punto  m  .  )  eretta  la  x  c,facciafi  con  quefta  nd  x .  l'angolo 
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di  due  terzi  r  at.  dalb  x  e,  il  fimile  nei  /.  cioè  l' w  /^.  dalla//,' 
trouato  prima  il  punto  /.  dalla  tranfuerf-i  lleia  in  femirctti  dal  punto: 
^,  dal  quale  alla  deftra  tirata  l'altra  fimilc  e  j?y  fé  dai  due  punti  xfi^ 
s'intendaranno  erette  le  due  perpendicolari ,  A'  dall'incontro ^.  farà 
Itefa  Tequidiftante^  y  ì.  ficome  quella  determina  l'alteiia  del  Ci- 
itiacio,  così  quelle  con  l'altra  equidiftante  prodotta  dal  e .  dimoftra- 
no  qual  fia  nel  fedile  la  pianta  del  detto  Modiglione  nella  di  lui  grof- 
fezza  .  11  quale  fi  defcriue  poi  in  prohlo  nel  tìanco  con  le  duplicate 
Liftelle  in  cui  s'inuolge,co'l  caufare  con  le  tranfucrfe  h  é>.  &:  e  /?. 
i  retti  angoli  h  y  n.&c  e  y  n.  nei  punti  y.  dalle  due  jy  «.  y  w,  &:  il, 
ferairecto  nel /.dalla//,  con  l'eretta  perpendicolare  (^/.  dal  punto  f/, 
la  quale  /  /.  incontrata  nel  punto  /  .  da  vn'altra  equidiihntc,  che 
mandata  fia  dal  punto  <.  eftremità  dclfemidiametro  n  <;.  del  circolo 
fatto  a  torno  al  punto  «,  il  quale  accertato  come  anco  l'altro  acerco 

al  detto  puro/, 


ScfquUetiìl 


di  grandezza., 
relatiuamente 
eguale  alle  dif- 
tàie  nelle  quali 
excentri  fitto- 
uano  lontani 
'^  dalla  linea ^  /  , 
che  conclude  il  Cimacio,alla  cui  tangenzajda  i  mcdefimi  punti  centri 
fatte  conccntre  le  due  portioni  dal /.fino nel  o.& dal  /?.(ìnonelf, 
le  quali  fi  continuarono  poi  dall'altra  parte  dal/,  fino  al  t.  &  dal  q.  fino 
al//.medianteicentrifecondi  da  ottencifinel  r.dc  nel  i',chefarano 
i  concorfi  delle  angolari  in  vn  terzo  del  retto  collocati  all'ellre- 
mità  de  i  medcfimi  femidiametri  de  i  primi  circoli,  e  s'inuolgcran- 
no  finalmente  infieme  alle  parti  oppofte  con  gì'  archi  alterni  ,  a 
cui  relatiuaméte  fottendino  ciafcuna  delle  portioni  delle  due  f  /?.  o  /^ , 
dimezzate  che  prima  elle  fiano  ad  angoli  ietti,  con  li  centri  loro  ri- 
fpettiuamente  ne  gl'incontri,  che  faranno  le  dette  dimezzanti  lince 
con  quella  tranfucrfa ,  che  vgualmente  diuida  l'iftcfla  om.  ad  angoli  di 
due  terzi  del  retto  nel  punto//*,  fotto  poidiquefto  cótorno  in  con- 
ueniente  diifcgno  vi  s'intaglia  vna  foglia ,  e  ne  fianchi  dali'inuol- 
oimento  in  r.  fi  fa  che  nalchi  vn  viticcio,  il  quale  con  vaga  fcuU 
tura  anco  in  quefta  parte  l'Ornamento  compiile  . 


Del 
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C!  Ollocandofi  il  Gocciolatoio  fopraalli  Modiglioni,  douràcflcre 
;  ii  ruo  TportOjnó  folo  d'alcretanco  quanto  quello  de  gl'ifteflì  Mo- 
diglioni che  lo  riceuono ,  ma  p  vn'intaccatura  di  più  s'inoltrarà  fuori 
del  loro  Cimacio .  Si  che  confiderandofi  al  folito  tal  fporto  dalla  linea 
del  viuo  fino  alla  fronte  del  medtfimo  Gocciolatoio,  corrifponderà 
all'altezza  del  fuo  piano  nella  proportione  Quintupla  quadrip.  le 
quinte  .  E, acciò  che  (feguendo  le  buone  Regole)nel  di  luì  piano  infe- 
riore, quale  immediatamente  ripofa  fopra  li  Modiglioni, fuccedino 
gl'inreiualli  tra  edì  vniformi.,&:  di  cotinuata  requadratura,in  cui  fi  fo- 
ghono  poi  di  bafiorilieuoco'lfcarpelloefprimere  rofe,efimiIi  opere 
d'intaglio  CIÒ  facilmente  ,  &  quafi  da  fé,  dentro  del  medefimo  fporto 
ci  vieneaccertato  dalla  fola  precedente  diftributione  del  Dentello, 
quando  alle  dricture  co'l  piombino  (  interpofti  fempre  tré  delli  detti 
denti  liberi  )  facciafi  che  in  ordine  al  mezzo  dell'altro  laiTeguentc  cor- 
rifponda  il  mezzo  della  fronte  di  ciafcuno  d'eflì  Modiglioni .  Onde  co 
fimili  dritturejtrà  li  fedili  da  doue  nafcono li  Modiglioni,&li  Dentelli, 
difpofli  chcfiano  nella  fommità  del  Fregio,  anche  li  predetti  intagli  sì 
nel  TondinOjCome  neH'Ouolo,  tutti  quefti  così  ordinati  Ornamcti  ar- 
ricchifcono  molto,  e  no  poca  vaghezza  rendono  nel  prefenre  Ordine, 
Ma  per  dimoftrare  quale  fia  del  Gocciolatoio  il  profilo, ed'infieme 
anco  nel  medefimo  piano  inferiore  quello  dell'intaglio  fi  fa  co  sfódati 
ne  gl'interualli  predetti, che  tra  l'occupato  dalli  Modiglioni  fucce- 
dono .  Intendendofi  la  Settione  di  tal  profilo  efler  fatta  per  lo  mezzo 
d'vna  delle  medefime  requadrature,  tale  farà  la  Norma. 

Come  nella  precedcntejtràl'equidiftanti  e  y^mf.  difpofte  le  due 
cl?,i>cl,  che  con  quelle  facciano  gl'angoli  oppofti  d'vn  terzo  del  retto, 


^entup.bipartiente  le  terXe 


^f 


-i' 


dal  punto  d.  nel  femiretto  y  df.  fia  prodotta  la  tranfuerfa  df^  la  quale 

y  y  con 
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con  rcctiangolifiapoibipartita  dalla/)',  diuidaiiisoJcre  egualmente 
l'angolo  totale  acb  .  dalla cg , e  fia fmezzaca  Tifi effa  e  ^ .  dalla  ^ f ,  che 
concorra  con  efla  ,r  ^ .  ad  angoli  retti  nel  puro  g^  qiieila  inrerfecandc) 
nel  /;.  ci  diftingue  il  pianodelGocciolatoiodalCimacio,  del  quale 
pigliandofi  nella  fk  con  la  feconda  DiuifionelaTriplajanco  feparato 
s'hauràil  Regolo, di  cui nafcc  lo  ("porto  nel  yj&nel  /.  quciio  dell'- 
jfteflb piano  del  Gocciolatoio, Totto  delqurtlenegraccennariincer- 
nalli  che  refìano  tra  l'occupato  da  i  Mutili  (  per  non  tanio  difenderli  ) 
far  fi  deue  nel  fofìtto  il  retjuadrato  intaglio,  comenelfuoprclìlolo 
dimoftra  l'efcmpio. 

Della  Sima ,  ò  Gola  dritta  s.  6. 

E  bene  non  fia  diuerfa  la  forma  di  quella  dall'altre  Sime  pofle  per 
vltimo  finimento  fopra  alle  precedenti  Cornici  ne  glOrduii  Do- 
rico e  Ionico,ilmodo  però  d'ottenerne  qui  nel  Corinthio  il  fuo  profilo 
faràilfeguente,  e  perche  il  fito  proprio  ideila  collocatione  diquelto 
Membrello  riefce  fotto  a  grondali  delle  Copcrture,e  del  Tetco.vfaro- 
no  per  più  ornamento  gl'Antichi  di  fcolpire  in  efia  tefìe,come  di  Leo- 
ne e  fimili  animali ,  dalle  cuibocche ,  alle  dritture  delli  Modiglioni  fi 
neceffitauano  l'acque  pluuiali  a  portarfida  lontano,perche  co'l  fpruz- 
20  loro  all'edjfficio  non  offendciTcro . 

Similmente  come  nelle  precedenti  tra  l'equidiftanti  in  cui  fi  deter- 
mina la  di  lei  altezza  e  S,  fijno  collocatele  tranfuerfe  Saf ,  é^,^  ,^  h ,  che 
co  quelle  ftiano  in  oppofti  angoli  dVn  terzo  del  retro,  poi  dal  puro  h . 
fia  tirata  l'vltima  /.'  ì ,  che  concorra  nel  ì .  nel  femiretto/  i  /; .  co  la  terza 
equidiftance/i ,  che  diftingua  l'altezza  della  Liftella  dal  r£Ìto,che  farà 


/e 


s 
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per  la  detta  Gola  in  Quintupla  proportione,  mediante  le  due  fìcfc  ad 
angoli  d'vn  terzo  del  retto  "Bc  e^cIBe.  fatti  all'eftremità  della  data  Se, 
eretta  che  fia  dal  cócorfo  delle  dette  angolari  nel  e.  la  perpcdicolare 
«/.  cócorrentecólaprima  delle  predette  tranfuerfenel  puco/.  Poi 
dal  i .  alzata  l'altra  perpcdicolare  i  /,  iSj  co  cffa  alla  finillra  fritto  li  due 

femi- 
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fcmiretti  f  /  w  ,  / /  w ,  per  il  concorfo  di  quefte  nel  m .  ftefa  vn'altra pa* 
rallela  alla  detta //,feruiràquefta  a  determinare  lo fporco  della mede- 
(ìma  Lirtella,  fecondo  il  quale  tirata  alla  /  h .  vna  parallela,  in  effa  ope- 

"  randofi  finalmente  come  fu  fatto  anco  nella  Ionica,  s'hauràdefcricta 

'  la  dettaSima,ò  Gola  dritta  che  fi  dica  . 

Come  con  tutte  lefudette  parti  fi  determini  l'intiera 
Settione,  &  Profilo  di  quefta  Cornice  §•  7- 

No  N  manco  che  negl'Ordini  paflatijsì  in  quefto ,  come  nel  fe- 
guente  con  breuità  potranno  i  Manuali  in  quelle  altezze  che 
fé  le  rapprefenrino  facilmente,  e  con  breuità  proportionare,& de- 
fcriucre  la  Cornice,  quando  nel  produrre  delle  tranfuerfe>  &  altre  oc- 
culte linee  ofleruino  con  diligenza  la  feguente 

PROPOSITIONE  XXn.  REGOLA  XIV. 

^^ì  Eli'altezza  L  S5  ,  che  fi  proponga  tolta  la  Quintupla 
Si^^  proportione  nel  punto  e  .  dalla  L  e  .  alla  e  3  .  me- 
diante la  quarta  Diuifionc  ,  iui  ftefa  vn'equidiftante  alla_» 
concludente  jfia  con  altra  fimilc  perla  vigefimaprima  Ope- 
ratione  bipartita  nel  h .  la  maggior  parte  L  e  ,  e  caufàn- 
dofi  con  riftelTa  nel  Z  .  il  femiretto  angolo  B  Ly.  dalla  Ly  , 
quefta  nel  j  .  nota  l'vltimo  fporto  della  Cornice  ,  fac- 
cianfi  poi  nel  3  j  &  nel  e .  quelli  d'vn  terzo  g  '^  e  .Oc 
r  e  X  ,  dalle  due  X  a  g ,  òc  e  r ,  &c  quello  di  due  terzi 
e  3  z>  .  dalla  3  z^  ,  quale  incontri  la  perpendicolare--» 
eretta  dal  concor/b  r  .  delle  fudette  5  e  con  la  premefla 
equidiftante  ftefa  per  lo  punto  e  ,  creato  nel  a  ,  vn'altra 
volta  il  medeiimo  angolo  d'vn  terzo  e  a  e  .  dalla  a  e, 
piglifi  nella  e  cAz.  Tripla  che  farà  con  vn'altra  cquidiftantc 
tirata  per  lo  punto  / 5  ftendanfi  poi  altre  cquidiftanti  per 
li  punti  Zj  .  6c  f ,  oc  ne  gl'incontri  g,  &c  h.  fìjno  pari- 
menti creati  gl'angoli  di  due  terzi  del  retto  ,  cioè  lo  fg  m, 
dalla  g  m  i ,  protratta ,  &  1  altro  i  hi .  dalla  h  l  .  Concor- 
reranno le  dette  angolari  infìeme  nel  punto  /,  da  douC--» 
facciafi  fcorrere  l'altra  cquidiftantc  /  r  ,  &  nel  >  .  fatto 

Y  y     1  altre- 
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altreranto  angolo   h  i  d  ,   dalla   i  d  ,  dilplicandofi  poi 
lo  i  d  h  ,  caufàto  neM.  mediante  l'altra  /^/?,  dalle  inter- 
fettìoni  <?»<?,  che  con  quelle  nafcono^erganfi  leducoppofle 
perpendicolari  o  p  y  o  p  ,  &  ftefa  per  1*  n .  l'altra  eqiii- 
diftante  «  «  >  dal  punto  u  ,  concorlb  con  la  prima  tranf- 
iierfa  L  )»,  fìa eretta  la  /^  at  ,  &nelli punti />./>.  con  l'equi- 
diftanti  fatto  angoli  pur  d'vn  terzo  del  retto  i p  q  ^  h  p  q, 
dalle  due  p  q  ,  ài.  p  q^  dell'altre  due  cquidifl:anti,che  dop- 
po  fi  produTanno  per  li  due  punti  q.  q  , l'vna ci  dimoftra il 
termine  del  Modiglione,  &  l'altra  iarà  l'occulta,  in  cui,  in- 
contrando vn'altracranfuerfà  mandata  nel  femiretto  dal  pun- 
to ?2 .  ci  norarà  il  centro  del  Tondino,  il  quale  formato  ,  6c 
dall'incontro  d'elfo  con  Tifteffa  tranfuerfa  calandofi  vna  piom- 
bante ,  ella  ci  moftrarà  nel  fianco  qual  fia  del  Dentello  lo 
fporro  j  &  quello  dell'Ouclo  s'iiaurà  co'l  Tuo  centro  ritrouato 
mediante  l'altra  dallo  ftelTo  centro  delTondino  eretta  nel  con- 
corfo  ch'ella  farà  con  Tequidiftante  mandata  dall' ^  ,  l'altro 
del  Regolo  poi  s'haurà  anch'egli  nel  Tuo  proprio  fito  ritiran- 
dofi  nella  centrale  dallo  fporto  del  Tondino  per  due  Seftc 
del  di  lui  circonferente  circolo,  6c  del  Dentello,  con  l'altez- 
za ,  anco  l'aggetto  nel  Tuo  Sedile ,  incontrandofi  con  \3iU  x  • 
le  due  tranfucrfè  dimezzanti  nelli  femiretti  nel  t .  la  quan- 
tità n  s  ,  dalla  quale  u  x.  rilalciata  poi  l'intaccatura,  final- 
mente per  più  non  eftenderfi  ,  così  la  Sottogola  ,  come  il 
fcompartimento  de  i  Dentelli  da  gl'interualli  loro,  l'Ouc- 
lo  ,  i  Mutili  ,  &  ogn'altro  s'otterrà ,  operando  conforme 
s'è  premeffo  ,  e  così  reftarà  formata  l'intiera  Sagoma 
di  quefta  Cornice  ,  in  cui  lo  fporto  farà  vgualc 
all'altezza,  come  anco  fu  fatto  nella  Ioni- 
ca .  Et  come  reflino  poi  concerta- 
te  infieme  tutte  le  parti  inte- 
granti diqueft'Ordincjciò 
fi  vede  nella  fc— 
guente . 
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COMPOSTO- 

r^^^^e^^^jH  Ltre  alle  maniere  de  i  Greci ,  introduflcro  i  Romani 

"  '^"      ^•k'^V    vn' altro  Ordine  d'Archirctnira  ,  nel  quale  non  mu^ 

'^^x^  fi  ^^^^  '^  ferie  delle  parti  più  principali,  con  mode 


>  -ri  rata  e  vaga  diftributionejmefcolandoleformede 
gl'Ornamenti  vfitati  ne  gì' altri fudcttijdifpofero 
quefto  Quinto  genere  di  Colonnato ,  che  perciò  02 
alcuni  Latino ,  da  altri  Italico  ;  e  (  per  la  ragione  del  componimento, 
che  per  lo  più  del  Ionico  e  del  Corinthio  confifte  )  Compofto  gene- 
ralmente fi  chiama  .  Molto  fu  pratticato  nell'erettioni  degl'Archi 
trionfali ,  come  lo  certificano  le  memorie  in  quelli  di  Settimio  Seuero , 
di  Tito ,  e  di  Conftancino  Imperatori  .  Et  quando  con  altri  Ordini 
nelle  fabriche  il  collocarono,  egli  (  come  più  delicato  &  ornato) 
fopra  d'ogn'altro  ottenne  il  fupremo  luogo,  come  aponto  tràive- 
llif£Ì  dell'antichità  fi  vede  nell'Anfiteatro  detto  il  Colifeo  ;  e  forfì 
quindi  fu ,  che  per  la  eleuatione  del  di  lui  fito ,  attefa  la  difhnza  nel 
vederlo  ,  alquanto  più  fuelto  con  differenza  de  proportioni  fiafi  tal 
volta  diuerfamente  pratticato  .  Ma  in  ciò  moderafi  quefta  libertà 
tra  i  limiti  iftefll  della  conuenienj-ajnon  fprezzando  il  precetto  di 
Vitruuio  doue  nel  libro  quinto  al  Capo  primo  dice .  (^olnmn<e  fuperkrei 
quarta  parte  minore^ ,  quam  inferiore^  flint  conJìituend<e  :  proptereaquod  oneri 
ferendo ,  qu>£  funt  injerìora  ^fìrmiora  de^ent  ejfe ,  quam  fuperiora  .  ^on  mi- 
nui ,  qiiod  ctiam  nafccmìnm  oponet  ìmìtarì  naturam  ,  'Vt  in  arl>or}i>us  tereti' 
hus ,  ah'icie  ^  ctiprejioy  pinu,  è  quii>us  ntdla  non  crajjtor  efl  ab  radìcìbus  :  de- 
inde  crcfcendo  progreditw  in  ahitudincm  ^naturali  contralìura  per<iequata  nd- 
fcens  ad  cacumcn  .   Ergo  ft  natura  nafcentium  ita  poHtdat  ,  re^le  ejì  confìi' 
tuttim ,  (S*  altitudiniùuf  ^  crajjtiudinilptis  fuperiora  inferiorum  feri  cantra^ 
Bi'ìra  .  Si  che  douendo  l'Ordine  fecondo  nel  falire  dipendere  dalla 
difpofitione  del  primo  ,  il  terzo  dal  fecondo,  e  così  de  gl'altri,  per 
procedere  con  l'inftitutioni  di  che  c'auuifa  lo  fteflb  Vitruuio  nel  libro 
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terzo  al  Capo  terzo ,  da  noi  rcgiftrate  nella  terza  Setcione  del  quarto 
Trattato  .  Data  la  totale  altezza  dell'Ordine  che  corrifponda  con 
l'accennato  precetto  à  quello  che  v'habbi  à  foggiacere,  nel  di  lei 
primo  fcompartimento,  Te  fi  rifferiamo  alla  medeiìma  Regola  didi- 
uiderla  generalmente  cfpofta  per  tutti  gl'Ordini  nel  Capo  vltimo  del 
primo  Trattato, la  Colonna  dourà  corrifpondereal  Piedeftilo  nella 
Tripla, e  nella  Quadrupla  a  grOrnamentì  ruperiori  ;  gli  fcomparti- 
menti  poi  delPiedeftilo  nella  fcgucnte  Sertione,non  volendoli  con- 
forme all'ersequito  nel  Corinthio  lì  faranno  nel  modo  infrafcritto . 

SETTIONE    PRIMA. 

DEL    T  l  E  D  E  S  r  I  L  O, 

Tando  che, come  fi  preruppone,re  farà  coirà  con 
la  noftra  prima  Regola  nella  Tripla  proporcione 
dall'altezza  della  Colonna  quella  del  Piedettilo ,  e 
fé  co  l'opinione  de  i  molti,  &  a  differenza  dell'efse- 
quito  nel  Corinthio  ,  fi  vorrà  qui  di  precifo  accer- 
tare nella  Dupla  quella  dall'alrezza  del  Tronco  al*. 
la  di  lui  groffezza ,  mentre  (come  altroue  s'è  raccordato)  deue  fem- 
pre  tale  groflezza  rifferirfi  co'l  piombino  allo  fporto  del  Plinto  di 
quella  Baie  della  Colonna  che  vi  fi  fopraponga ,  il  quale  perche  nel 
prefcnte  Ordine  fi  conferua  lo  fi:elfo  come  nel  precedente,  à  diffe- 
renza dico  dell'efeguito  nel  Corinthio  dourafiì  qui  operare,  perche 
ficome  in  quello  (conferuate  l'altezze, &  la  proportione  medefima 
tra  ilBafamento,&  laCimacia  j  fu  abaflata  quella  d'efio  Tronco, 
ella  nonvolendofi  hora  alterare,  conuerrà  che  all'oppofito  s'abbaf- 
(ìno  quelle  d'efia  Cimacia  e  Bafamento ,  tra  quali ,  acciò  fegua  pure 
lamedefimaSefquifeftacorrifpondenzaj  mutate  folo  quelle  tià  effe, 
&  il  detto  Tronco,  douraflì  tale  altezza  in  primo  luogo  prefa,  con 
la  prima  Regola  fubdiuiderle  quiui  in  tré  co  f  Ordine  della  feguente . 

PROPOSITIONE  I.  REGOLA  I. 

tripartire  l'aheZ)Z»a  del  Piede  fido  in  modo, che  la  parte  di  mezjTa 

ver  ti  Tronco  Jlia  con  l'inferiore  per  il  'Bafamento  in  ^Decupla 

quinpartiente  le  fejie ,  ^  alla  fu  penare  per  la  Ctmacia 

in  Nonupla  hipartiente  le  fettime  , 

Acili  s'otterranno  in  approdìmatione  quefte  proportio- 
ni  ;  neh  falca  dal  prccifb  non  fa  molto  cafo  nella  ma- 
teria 
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tcria  di  che  fi  tratta  .  Dimezzata  con  la  vige/imaquarta  Ope- 
ratione  ad  angolo  d'vn  terzo  del  reno ,  tanto  la  data  altezza 
che  per  efcmpio  fìa  la  -^  J</ .  nel  pun  to  ^ .  dalla  h  e ,  come  la 
e  M,  nel  punto  d  .  dalla  d g,  lia  tirata  dal^. 
l'equidiftantc  g  i,  poi  fia  fatto  parimente  con 
la  medcfima  dell'altezza  alla  deftra  nel  pun- 
to M .  l'angolo  g  Mi .  dVn  terzo  dalla  M.i, 
dall'  /.  con  la  /^.  facciane  tanto  al  di  fopra, 
quanto  al  di  lotto  neli'  i .  gl'angoli  della  parte 
duodecima  de\  retto,efìano^  t  h,  &c  g  i  f,pcr- 
che  tralportato  dalle  Selle  che  fiaco'lcetro  nel 
/^.ilputo  Lncìe,  iui&.  nel  y^hauremo  le  ricer- 
cate diuifìoni,doue  la  ef.  per  il  Tronco  in  ap- 
proflimatione  farà  Decupla  quinpartiéte  le  Ie- 
lle alla  ^  e .  per  il  Bafameto^òc  nella  Nonupla 
biparticnte  le  fettimc  alla  fM.per  la  Cimacia. 
Maquando^apiù  del  Terzo  fudettOjs'ammetti 
la  vìgelìma  Tua  parte  nel  Piedeftilo.operando, 
come  fu  fatto  nel  primo  efempio  Corinthio  , 
la  diuilìone  farà  come  in  elfo ,  doue  la  pro- 
portionc  per  il  Tronco  all'inferiore  per  il  Ba- 
famentoftarà  in  Ottupla  ferquiterza,&:alla  fuperiore  per  la 
Cimacia  in  Settupla  fefquifcttima  . 

C  A  P  O    I. 

DEL    ^BASAMENTO. 

Ome  nel  Corinthio  concordano  nel  numero ,  nelle 
corrifpodenze,&  nella  qualità  le  membra  che  con- 
corrono nella  conftruttionc  del  prefente  Bafamen- 
to,neda  quello  in  alerò  più  eflentiale  difcordano, 
che  nel  concorno  dell'Onda  ò  Gola ,  la  quale  fìco- 
me  iui  s'intaglia  al  dritto  modo ,  qui  (  variando  )  al 
rouefcio  fi  rcolpiflc,al  cui  piede  feruelaLiftella  per  Regolo  in  fe- 
paracione  da  lei  al  Baftonc  che  vifoggiace  .  E  fé  bene  il  diftingue- 
re  di  quefte  parti  fia  parimente  lo  medefimo,  come  nel  Corinthio,per- 
che  fono  fimili  le  loro  corrifpondenze,  tutta  volta  con  manco  elìen- 
fionc  di  linee  ciò  fi  può  anco  ottenere  nel  modo  fcguente, quale 
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di  quadripartire  la  l'.neaddralcezza  co'l  fare ,  che  refa  la  prima  parte 
d'cflavguaie  alia  terza,  ella  fia  in  proportioneSer<Juiterza  alla  fé-. 
conda,&  in  Quadrupla  alla  qLiarta.tiv  L 

S  I  T  I  O  N  E    II, 

C  Reato  che  s'habbi  con  la  data  h*- 
nea  A  E,  nell'eftremitàE.l'ango- 
lo  dVn  terzo  del  retto  A  Eb .  mediate 
ìiEb^h  quale  con  la  vigefimaquarta 
Opcratjone  in  fimif  angolo  fi  diuida 
vgualmence  nel  punto  e.  dalla  fc/,chc 
p  la  vigefjmaprima  Operatione  anch*- 
elTa  fi  fiiie^zi  nel/,  ad  angoli  retti  dal- 
la f£  ,  fé  doppo  dal  punto  /.  pro- 
durafli  l'equidiftantc  /  / ,  e  diuideraflì 
pur vgualmente  ja  terza  voltala/^, 
pel  punto  h ,  iui  fatto  centro,  e  tranf- 
portato  il  punto  A,  nd  y  ,  ottenuto 
s'haurà  il  prctefo  fcompartiméto  nelli 
punti  ^  ,  »5  y,  doue  faranno  tra  lo- 
ro eguali  le  due  A£»  perii  Plinto, 
&  i  7  .  per  la  rouefcia  Gola  e  fua  Li- 
ftella,&ciafcuna  d'effe  in  Sefquiterza 
proportione  alla  ^  / .  per  ilBaftone ,  6c 
in  Quadrupla  alla  7  E  .  per  il  Ton- 
dino. 


,*....•» 
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Del  Plinto  §.i. 

O  (porto  del  plinto  in  quello  Bafamento  ritiene  l'iftcffa  Dupla 
proportione  glia  fua  altezza,conforme  anco  ftà  nel  Corinthio , 

&  nel  Ionico  .  Si  che  (  ottenuta 
nella  precedente  diftributionein 
ordine  all'altre  la  detta  parte  d'al- 
tezza A£,  aluifpettantejperef- 
primerlo, altro  non  accade,  che_> 
d'efporne  qui  l'illeffa  figura  pofta 
à  e.  3  o  5 .  nel  Corinthio,  &  à  c.242, 
nel  Ionico , 


Del 
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PErche  quefto  Baftoncjil  quale  fopra  al  Plinto  anch'efifo  d'aggetto^ 
fuccede  nella  Dupla  bipartiente  le  terze  alla  fua  altezza,  ef- 
fendo  fimile,  &  rifferendofi  l'aggetto  iftefifo  co'l  piombino  allo  fporto/ 
del  Plinto  conforme  ftà  nel  Corinthio,  non  manco, che  in  quello  a> 
dimoftrarlociferucia  fomigliante  figura  efpoftaà  e  305.  nel  prece- 
dente Trattato ,  fé  forfi  non  la  voreflimo  con  la  feguente . 

Sono  alcuni  che  (sì  inquefto  ,  come  anco  nel  precedente  Ordine)  ^ 

per  rendere  più  vaga  la  forma 

di  queftoMembrellOjhano  fti- 

D^pUhipjrt.ieur^c        y       1  ^^   lato  cou  Intagli  di  baflo  rilicuo 

d'efprimerui  fomiglianze,  ò  di 
fafcicoli  d'alligate  frondijò^a 
guifa  d'vna  fune  d'intreccia- 
ti naftri ,  ò  d'altra  fimile  va- 
ghezza à  fodisfattione  dell' Arte_->  . 

Della  Gola  rouefciaS.  5. 

MA  della  Gola  che  al  rouefcio  fi  contorna  con  il  fuo  Regolo 
fotto,  il  tutto  con  ogni  debito  fporto,  operando  come  fiegue, 
così  fé  ne  dimoftra  nel  profilo  la  Settione . 

Si  dimezzi  prima  ad  angoli  femiretti  con  la  vìgefimaterza  Opera- 
tione  la  di  lei  altezza,  che  fiala  ij.  dalla  a  e.  protratta,  e  con  fimili 
angoli  tra  le  concludenti  producanfi  dal  i .  la  i  e ,  e  dall'^  .ha£,  poi 

ergnfidall'incòtro^.la^/.ppen- 

/f n-^^  .       dicolare  fopra  alla  «■/,  e  fìendafi 

dall'altro  incontro  e.  requidifrate 

e  d [^  che  ci  diftingue  il  Regolo 

B,p,r:.ute,^,.        .-X  ^alb  Gola ,  il  piegamento  della 

vA  quale  fi  deuefarc  conforme del- 

: ^^^_  He  altre  è  ftato  fatto  ,  fecondo 

Se^n^l^  ■•■;•. Lia  di  lei  fondamentale,  che  dal 


d 


— ■ -i'  ^  medcfimo  piito  a.  fia  prodotta  all' 

incontro  h.  caufato  dalla ^  h.  formante  nel  ^. con  la  fg.  l'angolo 
d'vn  terzo  del  retto  fg  h  .  Ed'ancoinquefta  vi  s'intagliano  tal  volta 
le  foglie  conforme  faccuano  nella  dritta  li  Corinthij . 
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DEL  L'  ORDINE 
Del  Tondino  §•  4- 


IL  Tondino  vltimo  Membrelio  di  qucfto  Bafamento  ha  lo  fporto 
fuo  nella  Dupla  proporcione  all'altezza,  e  perciò  fi  puole  contor- 
nare conforme  fu  fatto  nel  Corinthio,ò  vero  come  molti  a  il  prefcnte 
delineamento  .  Et  quando  nell'altre  fudette  parti  venghino  fatte 
e  operedifcultura,  non  manco  in  qufftafoglionfi  rap- 


p^fU 


■  ■•av>-kat>«i 


^  prefenrare  altri  intagli  anch'effi  di  grato  afpetto,&: 


alla  fua  forma  corrifpondenti . 


Del  Profilo  totale  del  Bafamento  §•  5 • 


m 


FAcile  s'hauri  il  Jtiodo  di  contornare  vnite  tutte  le  fudette  parti 
nell'intiero  profilo  dell'iftcflo  Bafamento,  quando  con  diligenza 
s'operi  come  (ìegue . 

PROPOSITIONE  III.  REGOLA  II. 

ì^  Iftribuite  come  facemmo  nella  data  altezza  le  predette 
-    parti;Sc  dalli  putì  delle  Diuirionj  tra  loro  ftefe  Tequidi- 
j^  fìat!  elìaco  l'an- 

golo fé  mi  retto 
AE\.  tirata  la 
t  radi  e  r  fa  E  nh- 
m  /,poiche  dall' 
incontro  /.cala 
dofi  la  perpédi- 
colare  /^.qftaci 
cóclude  li  fpor- 
ti  del  Plinto  5  & 
del  Baftone  ,  il 
quale  forman- 
dofi  co'l  filo  cC' 
tro  nel  mezzo 
della  quatitàH. 
nel  punto  m , 
fatti  con  la  me- 
de- 


_„'  0 
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defima  tranfuerfà  angoli  retti  nelli  punti  n,òc  h,  dalle  due 
n  pi  b  r ,  dì  qnefte  h  h  r .  ci  dà  nel  r ,  lo  /porto  del  Regolo  che 
fi  determina  con  la  piombante  r  s  ,  &  la  np.  incontrando 
Tequldiftante  occulta,  che  fimilmente  dimezzi  l'altezza  del 
Tondino^  JB".  nelpunto/jjui  ci  accerta  il  Tuo  centro  ;  dalla 
tangenza  del  cui  conuefTo  calata  poi  la  ^  ^,  6c  con  hr  s,  fatto 
nel  s  il  terzo  del  retto  angolo  dalla  Jf,finalmente dall'in- 
contro t,  al  ^.  fia  ftefa  la  retta  t  q^  perche  fecondo  quefta  for- 
mar fideuc  in  compimento  la  rouefcia Gola  nel  modo  detto, 
Doue  in  tale  Profìio^come  nelCorinthio  l'altezza  corrispon- 
derà nella  Sefquialtera  proporcione  allo  {porto, il  quale  làrà 
d'altretanto  quanto  quello  della  Cimacia  infrafcritta  . 

C  A  P  O    II. 

DEL  TRONCO  DEL  PIE'DESriLO. 

Vpponendofi  nel  prefente  Ordine,  che  la  propor- 
rione  dell'altezza  del  Tronco  del  Piedeftilo  habbi 
a  corrifpondere  alla  di  lui  groflezza  nella  Dupla 
proportione,e  fijno  fue  parti  le  due  liftelle  che 
conterminandolo  vengono  al  medefimo Tronco 
finuate  alla  forma , come  anco  nel  Corinthio  ftano 
nella  fua  Regola  defcritce  in  fol.3  op.à  quella,^  nò  replicare  fi  rimette 

PROPOSITIONE  IV.  REGOLA  III. 

Erche ,  sì  nell'vno  ,  come  nell'  altro  cafb ,  in  che  fi  vo- 
glia repartire,  come  fi  diifej'altezza  del  Piedeftilo  in 
queft'Ordine  ,  ella  habbi  mai  fempre  a  fuccedere  in  modo, 
che  il  Tronco  riefca  alto  il  doppio  della  di  lui  grof^ 
fezza  ,  cioè  nella  proportionc  Dupla  3  per  dimo- 
ftrarlo  non  occorre  qui  altro,  che  l'iftefla 
^  Regola  quarta  efpofta  nel  precedence 

l'rattato,nella  quale  anco  s'efpri- 
me  nel  J.che  li  fiegue  la  for- 
ma,&:  il  modo  di  con- 
tornare le  1À£- 

telici,  CAPO 
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CAPO     III. 

DELLA    CIMACI  A. 

Arimente  non  molto  diuaria  la  prefentc  Cimacia 
dalla  defcriita  nel  Corinthio,poi  che  ella  ha  il  Fre- 
gio ,ò  Collo  irà  l'inferiore  Aftragalo  ò  Tondino, 
&  il  Gufcio,  che  a  differenza  dcll'alrro  fiiperiore 
Tondino  quiui  s'incaglia  co'I  Tuo  Liftellccto  fopra  ; 

pj    l'Onda  parimenti,  ò  Gola  dritta  non  comeincfia 

s'ìncauanel  foffittodellaFafcia,©  Corona  che  fi  dica,ma  (otto  a  quel- 
la totalmente  fi  determina.  Et  l'idcfla  Corona  co'I  fuo  Cimacio  non 
è  dalla  Corinthiadiuerfa,  come  che  anco  non  molto  luariano  tra  le 
medefime  parti  le  corrirpondcnz,e,  le  quali  piiì  diltinramentc  fi  ritro- 
uano  co'I  diuidere  la  linea  data  per  tale  altezza  in  cinque  parti,  tal- 
mente che  la  feconda  ftia  alla  prima  in  Quintupla,  &  alla  terza  in  Tri- 
pia  fefquiterza  j  poi  la  quarta  corrifponda  alia  mcdefimaterza  nella 
Tripla  ,&  alla  quinta  nella  Dupla  fefquiquarta  . 

J^  PROPOS  I  TIGNE  V. 

SI  A  della  data  FM.  pigliato  il 
mezzo  nel  punto  ^,  iui  form- 
ando perla  vigefimafeconda  Ope- 
rationc  l'angolo  ^/<^^.  di  due  ter- 
zi del  retto  jcaufifi  doppo  ncH'ef- 
tremità  /^.conl'ifteffa  ^^/ /'.l'an- 
golo A/ /'^.dVn  terzo  pur  del  ret- 
to dalla  /^^,&:  nel  punto  ^.  con  la 
concludente  Me .  fia  fatto  il  femi- 
retto  Meg,  dalla  eg,  dalfaltra  ban- 
da fia  vn'altra  volta  conftituiro  nel 
g.  quello  dVn  terzo  A-l  g  h.  dalla 
^ /? ,  &  nel  punto  d'incontro  h.dì 
quefta  caufato  con  la  prima  diui- 
dente  dh ,  duplicando  per  la  fefta 
Operatione  l'angolo,^  ^ ^/.  dalla /?/, 
fia  finalmente  nel  mcdcfimo  /; .  fat- 
to centro ,  ^  doppo  nel^,  da  doue 
co'I  tranfmettere  prima  per  1'^.  il 

punto 
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pfito  Af .  nel  « ,  &  poi  |>  il<f .  Io  F.  nel  o,  fcompartita  n'hauremo  la  da- 
ta linea  nelli  punti  *t,£\i,&c  o,come  fi  pretendea,rcftando fatta  la 
feconda^  ».  per  il  Fregio  Quintupla  alla  prima  /'«.perii  Tondino, 
&c  nella  Tripla  refquiterza  alla^  ;.per  il  fuo  Cimacio,ftando  c5  quefta 
iato,  per  la  Corona  nella  Tripla ,  la  quale  corrifponde  all'vltima  per 
il  fupremo  Cimacio  o  M,  in  Dupla  fefquiquarta,  come  fi  voleua  fare . 

Del  Tondino  §•  ^^ 

L'AftragalOjò  Tondino  è  il  primo  MembrelIo,che  doppo  della 
Liftella  rifalga  fopra  del  Tronco  dclPiedeftilo  j  ha  lo  fportp 
fuo  in  Dupla  proportione  all'altezza ,  corrifpondente  all- 
"'     ..•'••.  \  Vizuale deiraino che fotto al  medefimoTronco  è pofto  per 
'«  [.•  J  IVltmio  delBafamento  antefcritro,  al  contorno  del  quale, 

F  perche  egli  è  ^il  tutto  fimile,apunto  come  inefibs'efprimc» 

^  Del  Fregio  $•  2. 

COrrifponde  il  piano  del  Fregio,  che  fi  puoi  dire  il 
Collo  della  prefente  Cimacia  co'l  viuo  del  Tron- 
co del  Piedefti'o  ,  fi  che  non  eifendoui  altra  propor- 
tione d'aggetto  ,  ottenuta  che  fia  di  quefto  l'altezz-a-* 
n  g  .  nella  fudetta  diftributione  delle  parti ,  altro  non 
v'occorre  à  dimoftrarlo . 

Del  Gufcio  con  la  fuaL'flella  S.  3. 

SErue  il  Gufcio  per  Cimacio  al  fudetto  Fregio ,  fuori  del  quale  il 
fuo  maggior  fporto  è  d'akretanto  quanto  ladiluialteiza,mada 
cflb  Gufcio  alla  fua  Liftella  C2.à^  tra  l'altezze  la  Dupla  proportione . 
Sia  di  quefto  Cimacio  l'altezza  g  i  ,  nella  quale  trouatone  con 
il  terzo  Lemma  il  punto  tì^jcon  l'equidiftanre  prodotta  per  l'iftef- 
fo  d  .  feparaio  n'hauremo  nella  Dupla  proportione 
dal  Gufcio  la  Liftella  ,  della  quale  ne  fuccede  poi 
lo  fporto  dalla  perpend'colare  /  m.  calata  dal  con- 

\yj, J     corfo  /  .  fatto  dalla  tranluerfa  g  l .  mandata  che  fia 

^  nelli  femiretti  igl,  i  l  g  ,  Se  dall'iftefla  /  m  .  con- 
correndo con  l'equidiftante  g  m  ,  nel  punto  m .  fé  n'ha  il  centro 
per  formare  fotto  di  quella  il  concauo  del  detto  Gufcio  nella  quar-i 

ta  d'vn  circolo . 

Della 


s 
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Della  Corona  con  Ja  Gola  {otto  ciTa  §.  4- 

Icome  di  quefte  due  vnite,  circa  l'ahcize ,  IVna  dall'altra  fi  d  iflin- 


gue  nella  Dupla,  così  feparatamente  a  quelle  ncU'iftefla  propor- 
zione vi  corrifpondono  li  Tuoi  particolari  fporti  ',  &  come  d'efle  vnite 
fé  ne  habbi  a  fare  il  contorno ,  s'otterrà  nel  modo  che  fiegue . 

Conlafuppofta  alrez.zadara  ytnSia  prodottala  mn.  nel  terzo  del 
retto  angolo j/ w  «,  quefta  bipartita  per  la  vigcfimaprimaOperationc 
vgualmente  ad  angoli  retti  dalla  a  ^ /,  l'equidiftantechefi  produca 
per  1  incontro  ^ .  ci  diftingucrà  dalla  Sottogola  la  Coronaji'l  cui  fpor- 
toreftarà  notato  dal  concorfo  nel  e.  della  tranfuerfa  ^/^Cjchefia  pro- 
dotta per  lo  fteiTo  punto  ^.nclli  femiretti  y  ^  d, 
nìé>  Cy]iqu2\e  poi  così  allungata  dall'altra  banda 
fino  nel  d^  feruiri  per  contornare  al  folito  fopra  di 
i>d.U  detta  Sortogola,  &  fopra  della  id,  pur  nelli 
due  femiretti  »c//»,//?<3f.tiratala  dp.àaì  punto  d. 
al  punto/? ,  quefta  nelfinterfettionep .  ci  moftra  il 
luogo  per  ftendere  parallella  alla  yém.hìpn, 
..   _..^..       _  .,  che  farà- la  linea  del  vino,  la  quale  eretta,  e  poi 

1  /  '-.^y  _  \^       f  fme2.zandofi  per  la  vigefimaterza  Operationela 

T*      ^  '  quantità  ^  e.  nel  e.  dalla  perpendicolare  da iui 

calata  e  hf,  co  quefta  caufato  nell'incótro  /.  il  terzo  del  retto  angolo 
e  fg  .daIla/^,co'l  centro  nel  /;.  apertele  Sefte  alladiftanza  /;^. nella 
quarta  d'vn  circolo  troueraffi  fincauatura da  farfi  nel  fofiìtto,la  quale 
poi  d'indi  concluderadì  accompagnata  che  fia  in  drictura  con  linea 
cquidiftante  alla  ^/^.fino  all'incontro  j.  fatto  dal  taglio  retto  é>  ^. 

DelCimacio5'5- 

No  N  è  diuerfo  qui  il  Cimacio  da  quello  defcritto  nel  Coiin- 
thio ,  così  nella  corrifpondenza  tra  l'altezza  della  Gola  roue- 
fcia  a  quella  del  fuo  Regolo  qual'è  nella  Dupla ,  come  ancodi  quella 
delli  loro  particolari  fportiallemedefime  fue  relatiue  altezze, che 
fono  del  Regolo  nella  Duodecupla,  &  della  Gola  nella  Quintupla 
tripartiente  le  quarte ,  e  fé  bene  qui  baftarcbbe  folo  di  riferirli  al  §.  4. 
nelCapoterzo  dellaprima  Settionedel  precedente Trattato,in ogni 
modo, acciò  fi  vegga  che  variamente  tal  volta  fi  puole  con  diucrfc 
Regole  vn  medefimofìne  ottenere  fia  percffempio. 

Suppofta  perl'altezzarocculta/^.tràlc  due  equidiftanri  w^,o/, 

lia 
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ih  ella  dimezzata  nel  h .  con  la  vigefimaterza  Operatione  in  /cmiretti 

angoli  dalla  cranfuerfa  7  h  ^,  perche  nel  /.  nafce  IVlcimo  fporto  del 

deico  Cimacio,  ficomc  la  linea  del  viuo  farà  nella  0  M^  che  fia  eretta 

g  g        •  dal  punto  o.ritrouato  tra  l'equi- 

■"""         ;;    TìT^.    Duodecupli'     ;  ^  a  diftanti  con  l'citenderne  le  due 

;  fé,  e  a.  ne  gl'oppofti  angoli  d'vn 
terzo  del  retto, fc  nel  punto  e* 
verrà  duplicato  l'angolo  Mei 


Q-iintttp»  :  /      trlpart.Ic  qoane 


dalla f/,  eretta  dall'incontro/,  la 
In.  /,&  dall'altro  incontro  «.ftefa  l'equidiihnten^.queftacidiftin- 
gucdalla  Gola  il  Regolo  j  la  quale  verrà  poi  anch'efìfa  formata  come 
le  altre  foprn  della  1/ /Jj  che  paiimcnti  co'l  bipartire  vgualmcntenel 
puco/7.  la  quantità  r  ; .  fia  prodotta  paralella  alla  prima  diuidcnte  ;//)  ». 

Trouare  il  folo  profilo  ài\  tutte  le  fud.^  parti  vnite  §■  ^. 

MA  nel  modo  feguente  in  vn  folo  delineamento  con  la  facilità  di 
queftellegole,  non  manco  che  inogn'altro  potrà  il  Manuale 
in  quell'altezza  che  fé  gli  rappresela  fenz'altrà  obligationc  dcfcriuere 
il  totale  profilo  nell'immaginato  fegmcnto  retto,  che  fempre  nella 
prefentc  prattica  s'intende  perpendicolarmente  fatto  tra  lelinei^-^ 
concludenti, &  che  fi  fijole  efprimerc  fopra  del  piano  in  chiunque 
corpo  di  materia  prima  riquadrata, in  cui  le  predette  parti  s'inten- 
dino  volerfi attualmente  intagliare. 

PROPOSITIONE  VI.  REGOLA  IV. 

All'operato  nella  fudetta  diftribiitione  prcfo  il  fuprc- 
mo  fporto  di  quefta  Cimacia  ,  che  farà  nel  punto  e  • 
ricrouato  con  la  prima  tranfuerfà  Fé,  mandata  nell'angolo 
d'vn  terzo  del  retto  -^/  F  ^ .  co  la  linea  dell'altezza  data  M  i% 
con  l'altra  tranfuerfà  e g  ,  ftelà  dal  detto  punto  e,  nel  femi* 
icuo  M  e  g,fn  trouato  il  pun  to  ^ ,  dal  quale  prodotta  l'equi- 
diftantc  g  h ,  ibpra  d'ambe  l'ertremità  di  quefta  flano  caufati 
gl'angoli  h gh.  gh  ^.  d'vn  terzo  del  retto  dalle  due  h  h,gba, 
e  col  centro  nel  g .  notando  la  ^  ^ .  vguale  alla  g  F ,  ftendinfi 
l'equidiftanti  anco  per  gl'incontri  <?,^,&  /'jperchclccon 
fimili  angoli  d'vn  terzo  caufati  con  la  prima  tranfucr/à  nel 
j  .Òi  nd  e.  faranno  prodotte  le  due  y  t ,  e  t ,  dd\  loro  con- 
corfo,  ottenuta  s'haurà  nel  f .  la  feparatione  del  Regolo  dalla 

Aaa  Gola, 
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Gola. la  quale  pur  fi  diftingue  dalla  Corona  con  l'altra  cquidi- 
ftante  niufidatadaiputo^jaccertandofiriftcHa  Corona  dalla 

perpendicolare ,  che  fia  calata  dal 
puro  ^.dairincontrochefàcólal- 
rra  delle  equidillaci  Tud.  prodotta 
pio  punto  a  .  Smezzata  poi  ad  an- 
goli retti  la  quatità  pg.  nù  t , dalla 
/  r  quclta  nel  r.dimoftra  nella  triC- 
nerlà  la  fottendenza  rs,  che  farà  !a 
fondamérale  p  infìnuare  la  Sotto- 
gob;,-  6i  co'l  taglio  retto  da  h^Ci  {b- 
pra del  s.  fi  dourà  incauare  il  Coiet- 
to come  fi  dille,  e  dimoilrando  co 
Talira  piombate  calata  dal  r .  fopra 
di^/;.  nófblodellaLiftclla  Io /por- 
to ,ma  sì  anche  nel  u ,  il  centro  del 
Gufcio  fatta  finalmétela  /«.vgua- 
le  alla/  iW,opcrado  fra  l'F.&  l'/i. 
della  nTanicra,che  di  fopra  a  Tuo 
luogo  se  detto  rimarrà  il  Tondi- 
no co'l  filo  {porto  nella  Dupla  co- 
rulttto,ecosì  anco  per  viti mo  fini- 
mento ne  fijguirà  ilcontorno  dei- 
la  roue/cia  Gola  nel  Cimacio  . 
DaU'eftremitàdcl  cuiKegolo.in- 
tcndcndofi calato  il  plorribino   eglicaderà  di  precifoincor- 
rifpondenzaallofporto  del  Plinto  del  precedente  Bafamento. 

SETTIQNE    SbCONDA. 
DELLA    COLONNA. 

Onforme  alla  prattica  nell'Ordine  Corinthfo  non 
(ì  fa  nel  Comporto  la  Colonna  d'altezza  mas^f^iorc 
(:he  di  dicci  Tefte  ò  Diametri ,  cioè  di  dieci  volte 
tanto  quanto  in  vino  nel  fuo  imofcapo  ella  fìj 
groflfa ,  comprcfala  Bafe  efuo  Capitello  :  dandofi 
quefta  per  la  più  fuelta  proportionc  che  con  gm- 

dicio 
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icio  da  gl'inrendenti  s'  ;ipproui  .  E  perche  parimente,  come  'n_. 
ucllo  ,  alla  Bile  vi  corrilponde  il  Furto  nella  proportrnne  Stfto- 
eciipla  biparricnte  le  terze,  &  ai  Capitello  nella:  Settuplaferquifet-. 
ma  ,  ne  fiegue  che  il  mcdelìnjo  Furto  llmilaienre  ,  per,  fé  fòlo 
aquantootro  d'ellì  Diametri  &  vnrcizo  ,  la  I  afedVn  mezzo  ,  &. 
'vn  Diametro  e  d'vn  Serto  il  Capitello,  doue  nel  tutto  conforman- 
ofì  al  detto  Corinthio  ,  non  occorrerà  ,  che  per  dirtmguere  di 
uerte  parris'introduchi  altra  Regola,  che  rirtcHi  dimortratanelU 
.xonda  Setrionédel  precedente  7  rattatoàfol.  ^  16".,  e  però  a  quella 
rimette,  che  feruirà  qui  per  la  Propofitione  V^II. Regola  V. 

C  A  P  O     L 

D  E  L  L  A    "B  A  S  E, 


H 


•Z"~^,^<:^fp0:.  Benché  hoggiv^ì  ila  da  Moderni  cotanto  abbraccia- 
'•'V  ^.-"t;:!  to  l'vlo  della  Bafc  Atticajquale  indifferentemente    ^ 
., ,-  ."\-!  Cquafi  futa  comune)  vo^ilionoche  ad  ogni  fpecie 
;  X^:^?  di  Coionnatos'addatti,  nulladimeno  nel  preftnte, 


V 

s 


.la-i 


ti 


b 


a». 


._      .  ! 

^%X:j'\  accoi^pagiTandoalla  vaj^hczzala  multiplicifà  dei  ^j 
^^'  Membrelli  che  vi  concorrono  ,  più  d'ogn'altra-.    ?  | 
arechcla  Corinthia  fé  li  conucn23,ficome  l'accenna  anche  Filan-   $ 

C^        '  •■•5 

re  Scrittore  molto  accurato  nella  Tua  DigrcfTìone  T^ajn  petitur  a  Co-  <? 

whìo  ^^encre  y  ijfcicrn  partié>uS'jf  eocicmQ;  commenfu  .  Sono  dunque,  co- 

lein  quella  le  parti  Tue  ilPlintocheTauola  l'addimandanoi  Volgarij 

due  Torio  Bartoni  ji  dqe.Trochilli,  ò  Cauetti  con  lefue  Liftelle,& 

ràquerti  (forfi  per  diffcrentiarla  in  qualche  parte  dalla  Tchietta  Co-       l       r 

inthia)a!cunivn  folo  Artragalojò  Tondino  v'interpongono  .  Quan- 

Dalii  rportÌ5&  alle  corrifpondenze  delle  dette  parti  per  lo  più  fegui-  ^ 

ano  parimente  la  raedellma,  eccetto  li  Cauetti  che  qui  non  (ì  fjnno 

rà  effi' vguali  ,  ma  l'inferiore  è  Sef:]uiterzo  al  fuperiore  ,  ed'in_. 

onfcguenza  anco  la  corrifpondenza  di  quello  alle  Tue  Liftelle  fi 

r maggiore,  ma  d'erti  ,  &  d'ogn'altra  delle  parti  principali  tra 

JTO  tale  è  il  cònuenimento  che  diftribuito  in  fei  l'altezza  di  tutta 

i Baie, la  prima  alla  feconda, &  la  fefta  alla  quinta  ftanno  in  Sef- 

Oiiaìtera;  la  feconda  in  Tripartiente  le  quinte  alla  terza  ;  Quefta 

ella  Quintupla,  &  finalmente  la  quinta  nella  Quadrupla  allaquarcji. 


::•-> 
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onuengono. 
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DEL  BORDINE 
P  R  O  P  O  S  I  T  1  O  N  E    Vili. 
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Pcrando  con  h  prima  ,  &  poi  con  la  feconda  delle  no^re 
Diuifioni  ci  verrà  ie  parata  perla  prima  pai  te  nel  i>.  l'alrezia 

/k/^.del  Pliri- 

/  to,&  quella  del! 

*'*%.  /  Baltone  fupe— 

***«,^  /  fiore  (J/.  per 

*'•..,  /  l'vltima  nel  f^ 

poi  dal  h .  con 
l'angolo  d'vn_. 


« 


f 

& 


.  •     * 


i 


.e 
a: 

I 


S  4 


I 


terio  del  retto 

n'hiureino  !a_.| 
b  i  .  per  l'alerò' 
inferiore,  edi- 
m£zz.Jndofi  ad! 
angoli  retri  pei 
la  vigefimapri 
maOperationc 
la  quantità  i  f^ 
nel  y.  iuifuc- 
cedc  tra  l'i  , 
&  !>.  l'ai  tei 
za  del  prime 
cauetto  ,  3c 
fatto  nel  con- 
corfo  della  det' 
ta  dimezzante 
con  la  prima-, 
tranfucifa  ne 
/.  ali'alrra  pan 
te  gl'angoli  reo 
ti  djlla  /  m  , 
l'equidiftanrc^ 
i»«,chefij  prò 

dotta  dairinterrertione  w,  diftinguerà  dalla  quarta,  che  farà  h  y  » 
per  il  Tondino  la  quinta  »/,  che  farà  per  il  fuperiore  Cauetto,  il  tue 
to  con  le  pretefe  propottioni .  Del 
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r  •^Orrifpon» 
V^^  de  a  l'al- 
tezza lo  rporto 
del  Plinto  nella 
Sefquiftfta  kQ» 
forme  nella  Co 
nurhia,e  però 
come  fu  fatto 
in  quella,  anco 
quìcólo  fteflb 
delmeamento 
fi  ditnollra^ 


^f 


Trlfitt  I*  f  ««»»» 


Del  Toro  inferiore  §  *. 

e  T>ArimenredelToro,c)Bs- 
I  ftone  inferiore,  nel  qua* 
le  i'jg^etto  che  fi  nferifce  a 
quello  del  Plinto  ,  Ib  con  la 

'r  di  lui  alrezza  nell' iftelfa  Tri- 
partente le  quarte,  vi  fi  di- 
motha  come  peila  Corinthia 
il  contorno. 


^ 


Del  primo  Trochilo ,  b  Cauetto§.  h 

•  e     «r»   r\n^  il  nrtmo  de  i  '^ue  che  in  quefta  Bafc 
1  \-,Srn:   X'o-u'icf  rua  h,  lo  fpo.o  a.r..l«  corr.f- 

S:;^nu;r;llC^  .-a.i  UU.,  -e  ,ua.. ,  a.  og^aluo  con  U 
Regola  del  fcguence  concerno  s  ottiene. 

Piuila  per  la  vigcfimaprima  Oporatione  h   V  i 

fua alte»3clata,>. vgualmetene  P"^°;;^^"^   \/        /    y-., ij 
.„™,&cólaquattaD.uif.onetoltadcl!a.^.U 

fua  quinta  pa"enelpuntoi^,po,colc.n t.onel 
n,edef.mo/a)lad.ftanza./.ttanfme(ronpun.£. 

,o  f.  neU,f.  f^'^""°/^P"nfternelV&  nel/,dadope  prò- 
cetcadaldctio  Cauettoleduc  L,ftdleneiy.&  nei/.aa  t^ 
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dotte  requidiftnnti  ^  /.  y^,  nel  l?,^jn^l;/./("^ianno accertati  li fporti 
lorOjftendendofi  tra  elìecquidilTanti  n'cllircniiretcile  ductranfucrfe 
i  t.  b  /,edal  concorfo  «f  .eretta  che  Ha  la  d  ^,conftarà  tra  qucftc: 
ITncailatura  formata  dalle  due  portioni  de  circoli,  IVna  co'lcécro  nel  - 
J.alladiftanza^/?,  l'altra  alla  dilbniaww.  nel  punto  7W,cócorfo  fatto 
dallaow,  quale  egualmente  ad  angoli  retti  diuida  la  fottefa  corda/». 

ti  3,ri;t)el Tondino,  ò  Aftragalo  §•  4- 

SI  rifferifce  il  Tondino  co  io  fiTorto  fuo  all'vguale  di  quello  del  To- 
ro, ò  B.tftoae  Superiore,  fi  che  in  Ottupla  proportionccorriù 
pònde  alla  di  lui  altezza ,  la  quale ,  data  che  (ìj ,  nel  prolìlò  della  Set- 
tibnc  coshl  dimoftta . 

Intefa  nell'vltimò  fporto  del  Tondino  l'occulta-  alcczia  y  n ,  con  la 

quale,  &con  la  linea  piana  farti  gli  angoli  femirctti  dalla  «o,"nel  cui 

mezio  ottenutone  il  punto  r ..  che  farà  il  centro 

deli'ifteflb  Tondino  ,  ergafi  dall'  o .  la  o  p .  che  in- 

f^  ,j"  contri  nel  /?.  l'angolare  caufante  nel  y  .  l'angolo.di 

''f>%'  due  terzi  del  retto  0  y  p,  la  quale  così  ha  ftata  man- 

••   '-'^  data  dal  puto  )',quefta  ;v/7.  fi  duplichi  dalla  r?^.  nel 

^-jdoue  fatto Tangolo  rètto  r^  )■,  dal  y.  eretta  l'altra  >'w,ella  dalla  linea 

del  viuo  ci  accerta  nell'Ottupla  lo  fporto  fudettoconie4ì.prctefe. 


Lw- 


.-Vi-. 


Ottupli 


i.a. 


Del  fecondo  Cauetto  $•  5- 


iéi'j 


I 


BMupIa 


/iJ 


L  concauodiquèft'akro  Cauetto  s'inoltra  dalla  medcfima  linea 
_  del  viuo  in  Sefquiferz,a  proportione  alla  di  lui  altezza  ,  e  querta 
deue  ftare  nella  Seftupla  con  l'vna  e  l'altra  delle  fue  Livelle ,  con  le 
quali  fi  concerta  nel  ieguente  modo. 

Non  manco  che  nell'altro  fudetto  dalla  ^  ^ .  fia  bipartita  nel^.  la  di, 
lui  altezza  »  /^5&  con  gl'oppofti  angoli  d'vn  terzo  del  retto  tirata  per 
il ^ .  la  r^;'  j incontrandofi  quefta  nel  ì  .Scndy .  con  le  angolari ,  .chc^ 
w  -.cr         fiano  mandate  alternatiuan).éte  dall'ertrcmirà  n .  dcf':ì 

Pf         nellidue  terzi  del  retto  ,  iuiancoin  quello  fi  faranno' 
"•%      diftinte  dal  Cauetto  le  Livelle, delle  quali  ihCc  le' 
I  v-y  stfqait^--^        \p  fue  equiditlanti  if.j'o,  nelo,  &  nel  ^.  verranno  <;on- 
Tir-  cluni»  loro  (porti  dalle  tranluerle«w.w(j..rff  .tutte 

prodotte  in  femiretti  angoli  tra  le  dette  equidillanti  ;  E  por  per  i| 
Cauetto  con  la  perpendicolare  calata  dal  punto  m  .  nel^  ,*  fecondo  la 
diftanza  p  e,caufandofico'l  primo  centro  nel  ^,  la  fefca  del  circolo, 
e  co'I  fecondo  nel  concorfo/?.  alladiftanza  /> /7.  il  refifinteaji  contattò 
il  concauod'eflbreftarà  perfettamente  fatto.  '     ''*""ÌDcl' 


COMPOSTO. 

Del  Toro ,  ò  Baftone  fupremo  S*  ^ 
a 


%7S 


MA  pere h<? parfmenrc di 
(juefto  vltimo  Mem- 
brello,  come  fi  difle  M\*zU 
tro  inferiore  vi  fi  ricerca  Io 
fporto  all'altezza  nella  mede* 
(ima  proportione,  come  anco 
ftà  nella  Bafe  Corinihia,  il  mo- 
do di  contornarlo  fiiuilmcntft 
■■*'  da  quello  fip'glia. 

Come  di  quefla  Bafe , tutte  vnite  fi  prò* 
fi  Uno  ie  dccre  pam  S.?» 

IL  Profilo  intiero  poi  dique  rtj  Bafe ,  il  cui  aggetto  cornTponde  al 
piombino  co  olportodel  Capitello,  non  manco  che  ne  gl'altri, 
fi  potrà  dall'Operante  con  la  leggente  conimpdameoteritrouarc, 

PROPOSITJON  E  IX,  REO  OLA  VI. 

inignatt  chcs'habbinQ  tanto  il  Profilo  del  riinto.come 
_q5^  quello  del  primo  de  i  due  Baftoni  della  maniera  co- 
me fu  fatto  ncila  Carinthia  co'l  loro  fpQrto  corriiponden. 
te  a  perpendicolo  al  viuo  (^ì:\  Tronco  del  precedente  Pie- 
deftilo  ,  fìa  con  linea  cquidiilante  per  ja  vigcfimaprima^ 
Operationc  dimezzata  la  quantità  t  G  .  nd  punto  h  , 
douc  con  la  niedcfima  fatto  l'angolo  g  ^l »  d\n  cerzo  del 
retto  dalla  ^  /,  &  il  femiretto  G  h  in  dalla  h  q  m  ,  pro- 
dotta dairinterfcttionc  / ,  l'altra  equidiftantc  //,  (ì  dimez- 
zino firnilmente  le  quantità  fO  .  nel  ^ ,  /"f .  nel  y  &  ^  f . 
nel  r,  e  co'l  centro  nell'equ'diftantc  per  \' h .  tranrmclTo 
il  punto  f,  nd^^  5  eilendino  l'altre  cqu'^ilhntip^r  li  punti 
cj,  n  ^y  ,^r ,  perche  dal  concorfo  dtl  a  prima  nti\  o .  na- 
fcerà  il  centro  del  fupreqiQ  Ballonca'U  tangenza  del  qua- 
le ,  calata  dal  punto  m  ,  la  perpendicolare  m  p  s  ^  fé  con 
eifa  iielli  punti  /> .  6c  ^  .  fi  faranno  gl'angoli  alterni  u'vn. 

terzo 
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tcìzo^cXicito  s  p  e. p  sa. 
&Z.C  s  e  ,  a p  Uy  poi  nel 
concorfb  loro  co  l'equi- 
diftanri  fuclette manda- 
te dal  w.  &  dal)',  vnice 
quefte  angolari  ,  con  le 
erette  e  e .  a  u  s  quelle 
notarannOjM  l'altezze , 
come  lifporti  dcllcdue 
Liftelle  laterali  al  Ton- 
dino ,  il  cui  centro  s'ot- 
terrà nel  t  »  dalle  pro- 
dotte p  t .  s  t  >  neilifè- 
miretti  s pt  .  p  s  t ,  E 
s'hauranno  determina- 
tamente l'altre  dueop- 
pofte  Liftelle  :,  quando 
(  co'l  centro  ncll'equi- 
diftanti  per  !'/?.&  per 
OD  iVr  .)  li  punti  d'incon- 
!?'    tro  delle  iùdette  con  la 
data  venghino  all'altra 
parte  tranfineffi  .  E  tra 
loro  fìnalméte  nel  con- 
cauoformaranfì  finuati 
li  Cauetti  ,  operando 
conforme  nelle  fuecó- 
.l\    ftruttioni  fu  fatto  . 

CAPO    II. 

BEL  FVSro  DELLA  COLONNA. 

PR.OPOSJTIONE  X.  REGOLA  VII. 

Erche  fi  difle  nel  principio  di  qucftaSettlone,  che  tanto  ina!- 
tezia  hanno  nel  prefcnte  Ordine  a  corrifpondere  tra  loro  le 
pa^ti  di  quello  corpo,  còme  anco  quella  del  Fuftoalla  groflezziafua 

in 
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in  fimili  proport,oni ,  cioè  nell'Ottupla  fefquiterza ,  come  fono  nella 
Cor.„th,a ,  ,n cu.  r.cercandouifi  .nfieme og'naltra  pàrt.colar.tà  che  W 
concorr  .perche  ne  tutto  fia  alla  meddima  fom.glunte  ,  bZrì 
che  fenz  altro  difcorfo  li  riferumo^il  r^,r«^f^  ,  *?  ^  >  "intera 
r        j   e      ■  I  "^"^'"^^^'^'fnoitraco  ne   Capo  II.  della 

feconJaSett>onenelprecede'teTrattatoàfol.jz5.  equimflw! 
efponga  m  cffcmp.o  1  UUffo  Profilo,chefarà  g  la  Prop.X.Rego°a  Vii: 
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Se  bene  5  con  qualche  ecceflfo  di  libertà  ,&  a  fin- 
golare  compiacimento,  lìano  in  qupft' Oidine_j 
Itati  incrodorii  Capitelli  diuerfi  variamente  com- 
porti, tra  quali  (come  viene  icrtificato  da  quelli 
che  madìme  nelli  fragmenti  delle  antichità  con_> 
accurata  diligenza  li  riconobbero)  perche  li  non 
)ene  intefi  non  hanno  fodisfacto  al  giudicio  de  gl'intendenti,  qui 
ne  fie^ue  che  Tenta  rifiutare  in  edì  quella  varietà  de  finimenti  i 
quali  (non  diftruendo  la  douuta  proportionalità  formale)  poflbno 
in  conueniente  concerto  con  vaghezz-a  aggradire  fotto  il  dilcreto 
confenfo  di  quelli  dell'Arte,  anco  in  quello  deuonfi  nell'ertentiale 
moderare  con  ragione  le  fue  Regole  ,  le  quali  ,  però  co'l  parere 
de  i  più  accertati  Ofleruatori  delle  megliori  fabnche  che  facefle- 
ro  li  Romani,  fi  circonfcriuono  tra  i  limiti  de  gl'altri  Capitelli 
precedenti  ,  doue  con  la  forma  aggiungendo  alla  delicatezza^ 
delle  foglie  del  Corinthio  anco  la  vaghezza  delle  Volute,  ò  Scar- 
rozzi con  rOuolo  come  nel  Ionico  ,  quando  il  tutto  venghi  pro- 
portionatamente  difpofto,  pare  che  in  quefto  così  aggiuftato  Ca- 
pitello con  fodisfacimcnto  più  vniuerfale  affai  (ìafi  alla  leggiadria 
Corinihiaanco  accrefciuto  della  magnificenza  Ionica  .  Doue  per- 
che in  eflb  le  corrifpondenze  principali  delle  fue  parti  nell'altezza 
non  diuariano  da  quelle  efpofte  nel  medefimo Corinthio  con  rifteflfa 
dirtintione  fi  dimoftrano  jqual'è  di  diuidere  in  quattro  l'altezza  del 
Capitello,doue  fatte  vguali  la  prima, la  feconda, &  la  terza,elle  IHeno 
con  la  quarta  nella  Dupla  .  Che  per  elfer  dunque  lo  fcompartimcn 
toifteflb  fatto  nel  Corinthio  al  Capo  terzo  della  feconda  Settione 
à  fol.  327.,  bafta  fenz'altra  dimorti-3tione(  che  non  replicando)  a 
quello  fi  rifferiamo ,  e  farà  per  la  Propofitione  X I . 

Ma  fé  piùdiftinrofi  vorrà  vedere  quefto  fcompartimento,  acciò 
ferua  anco  nella  prattica  per  conftruere  fintiero  profilo  di  tutto 
il  Capitello  s'introduce  la  feguente  . 

PROPOSITIONE     XII. 

E  L  nafcere,e  rifalirc che  fano  li  Scarrozzi ò  Volute  dairOuoIo 
folleuandofi  quiui  l'Abaco  p  akretato ,  quato  imporra  la  trota 

dell'ai- 
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dell'alrezza  Hello  fteflb  Ouolo,  douendouirifocio  ai  medefimo  collo- 
care il  Tondino  con  la  Lilìeìh  ,  dì  (ìnuarlì  eo'I  viuo  del  v^afo  ò  corpo 
del  Capitello,&  sì  anche?  per  acce  rtarc  il  luogo  precifo  alle  foglie  con 

ic     cui  lì  vede,  s'incra- 
"'^       prende  per  ranco 
quefta  feconda  più 
cffata  diftintione  , 
^     dopò  dell'operato 
j  „,,.. — r,"-"  con  la  precedente  j 
h  _  nella  quale  dimez- 
zandofi  ad  angoli 
retti  la  quacitàfw. 
^      nel  ^  .  con  la  xxj. 
j  :«  .  Operatione,  e  poi 
~  .'."' ì'i"    la  rf  ^ .  ne  1/ ,  &  coti 

Il'equidiftanti   pro- 
d     dotte  dall'»   &dal 
^.caufaci  gl'angoli 
d'vnteizodel  retto 
£  ih  .atto,  dalle  due 
i  h.Sitte  0,  aquefta 
ftefauiparalelladal 
punto  w. la  wr,fia 
dal  /.  fopra  dell'if- 
tefifi  n  eo  .  calata 
.  nel  0.  la  perpendi- 
colare/o. formante 
l'ansolo  retto  loe. 
&dal  o.ftendedofi 
pure  vn'altra  equi- 
dilhntc,  e  facendo 
il  finiileancoperli 
alrri  punti  r,m,ciy 
€,l,h,  ficome  le__* 
due  per  Y  m.di  per 
il  </. regnano  il  (ito, al  quale  corrifpondc  il  fojr.mo  conucflb  delli 
ordini  delk  prime,  e  delle  feconde  incuruate  foglie,  così  nell'al- 
tre per  rr.&perl'w.  firiferifce  il  cadimento  dell' vltime  eftremità 
^  Bbb     a  delle 
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delle  punte  loro  5  poi  quelle  per  \'  e.&c  per  1'  0.  reimuiano  la  LifteIIa5& 
l'altra  per  V/  .  il  Tondino,  &  concertandoli  tra  XI.  &  r/nTalcez- 
za  dcirOuolo,  tra  Y  b .  &l  11^^  .  riefce  l'accennato  inreruallo  perla 
rifalita  delli  Scarrozzi,  reftandone  finalmente  nella  Ibnur.ità  la^  K. 
per  Taltezia  dell'Abaco . 

Del  vafo ,  cioè  Corpo  del  Capitello  §•  i • 

IL  corpoò  vafo  che  dir  vogliamo  del  Capitello,  oltre  alla  cafcara 
delle  Volute  contiene  quella  p.irte  dell'altezza  fndetta, nella  qua, 
le  fi  comprendono  i  due  Ordini  delle  foglie  con  cuifi  copre.  Rifaglie 
cglifopra  alla  Colonna  con  la  dilei  medefima  grcfTezzanel  fommo 
iicapo ,  e  circolarmente  fi  determina  in  guifa  di  cilindro,  il  quale  nella 
Quartodecupla  proportione  ritcìì-e  nella  fommità  per  finimento 
rAftragalo  ò  Ton'dino ,  il  quale  nella  Dupla  corrifponda  alla  Lillella 
fotco  di  fé,  che  al  medefimo  vafo  viene  poi  finuata  in  vna  quarta 
del  circolo, fporge  il  Tondino  in  Quinpartientelefeftealla  fua  al- 
tezza ,  &  la  Liftella  alla  fua  in  Tripla  fefquiquarra  fuori  dal  viuo, 
&c  di  cucco  ciò  cosìfen'efprimélafetcione  retta  per  rAlTe. 

/  u       Sia  per  rAfie  del  detto 

y7f\  Vafo  incefa  l'altezza  /^  /,e 
stifS-'^fiano  nell'eflremicà  fue  ori- 
ginate le  angolari  nelli  fe- 
j    miretti angoli  /// f, /^/. 
quefte  concorrendo  nel  s , 
nel  ricercato  profilo  ci  ac- 
certano il  luogo  del  cadi- 
mento delia  Jrnea  del  viuo, 
ò  fia  del  concorno  girato 
d'intorno  al  mcdcfimoAfle. 
Di  poi  come  nella  diftribu- 
tione  fudetta  ftefe  Tequidi- 
ftantiper  Ve.  &  per  Vo,Sc 
dall'incontro  t  .  con  la  fu- 
detta del  viuo  tirata  fopra 
à  ella  e  t.  la  tranfuerfa  t  «.pa- 
riméce  nel femiretto ango- 
lo jnella  perpéd/colare  che 
fia  calata daipunto  «.  firi- 

troua 
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troua  i!  centro  del  Tondino  ,  il  quale  circonuoko  per  vna  Sefl:a_r 
dipiùde]femicircoIo,dairellremità  di  qucfto  arco,  mandata  l'altra 
peipendicolare  x  y^c\\Q  da  altra  fimile  cranfuerfa  ftefa  dall'iilciro  t. 
interfeca  nel  y,  iui  s'ottiene  l'altro  centro  y^c)[\Q  feruirà  perfinuare 
la  Livella  al  detto  vino  del  Vafo ,  ftante  il  di  lei  aggetto  nella  medefi- 
Dìa  X  y  .  Nel  Tondino  poi  per  Ornamento  vi  fi  fuole  intagliare  vna 
ghirlanda  de  baroncini. ò  tufaroli,  ò  vero  di  verticelle  infilate . 

Ddl'OuoIoS.^. 

QVafi  per-il  lembo  j  ò  Libro  del  vafo  nella  fommità  d'cfìb  ferue 
rOuolo,  porge  in  Selquiakera  alla  Tua  altezza,  e  perche  in  or- 
dine al  med.  anch'egH  circolarmente  vi  fi  circonuolgc  all'intorno, ha 
l'origine  anco  queda  delineacrone,  non  dalla  linea  del  vino,  ma  dalla 
ccntrale,che  pafla  p  lo  mezio  del  mcdefimo  Capitello,e  così  fi  prede  . 
Conckra  tra  le  due  cquidiftanti  la  /  /?,  chefia  l'altezza  fuppofta 
deU'Ouolo  immaginata  communc  con  l'Afle  del  Capitellojloncano 
da  quefh  in  Quintupla  fefquiquarra  proportione,nafi:erà  lo  fporto 
della  Tua  fettione  nel  punto  o  .  dalle  tranfiierfe  equiangole  d'vn_, 
,  ^  terzo  del  retto  fuccef- 

'^^  =cfiuamente  collocata-» 


.-*'■«.     ,"-..    r.r.,-  '>''//    tra  le  fudette  equidi- 

^..•*-''  v         ,•■■■"".."/       itantichefianole /w. 

y ^^"^ 'p  mn.  »  0  ;  da  doue  con 

l'iftefc  cquidiftanti  nelli femiretti  prodotta  la  op,  che  finalmente  venr 
«hi  con  angoli  retti  dimezzata  dalla  q  r,  quale  fia  refa  eguale  alla  o /, 
nel  r .  cade  il  centro  per  circonfcriuerlo  alla  diftanza  r  o .  Ed'in  que- 
fto  vi  fi  fiDgliono  fcolpirfi  Ouoli,  Scorze ,  e  fimili  di  mezzo  riglieuo  . 

Del  Coperchio, ò  fia  Abaco  S-s- 

TAnto  nella  difpofitione  della  grandezza  ,  quanto  nella  qua- 
dratura ,  e  nella  finuatione  delle  fiie  fronti  è  quefta  tauola 
dell'Abaco  nel  prefente  Capitello fimile alla  defi:ritta  nel  Corinthio  j 
cheperòperdimoftrarlacibaftaràquì  il  delineamento  iftefib  come 
in  qLiello  fu  efpoftojche  fi  ha  mediante  le  tré  linee  quali  fuori  del  qua- 
dripartito piano  formano  il  Triangolo  equilatero,  &  li  tré  archi  in 
quarte  de  circoli  defcritti  d'intorno  al  punto  centro  del  medefimo 
Abaco,  di  cui  moftrandojl  primo  il  viuo  della  Campana, fegnano li 
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vltimi  due qualfia delle ieguenti foglie  livlcimifporci,nniettendoc 


..'•"" 
.«•"• 


,»^" 


«V 


,*««"*'*' 





«•'** 


,.A-' 


■f*" 





.-«•'* 


,.'•*• 


.»."'■ 


cìrcaalla  forma  del  farlo  a  quellochc  iuincl  medefimoCorituhiod 
diffc  infoi.  32^» 


D€l 


COMPOSTO. 


383 


r,2 


n  >r 


rn 


/ 


Del  profilo  fecondo  l'altezza  del  medefimo  Abaco, 

e  (uo  Cimacio  §.4- 

^■T  ON  manco  che  nel  CorinchioconfiftcilCimacio  dell'Abaco 
III  neirOiiolo,e  nella  Li/klla  fottocflb,  quello  a qucfta  in  Tripla 
proportione,màlirporti  Tuoi  dal  viuo alle  mcd.' particolari  altezze 
corrifpondono  in  quello  nella  Dupla  biparciente  le  terze,  cd'in  qucfta 
nella  Quadrupla,  &  alli  medefimi  due  mébrelli  vniti  la  reftate  altezza, 
che  fi  dà  alla  Fafcia  del  medcfimo  Abaco  deue  nella  Dupla  couenire . 
Desinata  la  f  Af.'per  l'altezza  dell'Abaco  fia  tolta  la  Tripla  nel 
punto  f ,  &  nel  K  caulato  con  la  concludente  il  terzo  del  retto  an- 
golo y  ^  w  .  dal  a  AT  w ,  la  quale  concorrendo  nel  punto  w,  con  la 
perpendicolare  calata  dall'interfcrtione  fatta  nel  y.  dalla ^  j-.con  la 
concludente  dal  detto  m.{\  fpicchi  l'cquidiftante  s  k 
mnoy  perche ficome  la  parte  A'  /?  .appartiene  all'- 
Ouolo  nella  lommità  del  Cimacio,  il  quale  fi  forma 
fimile  al  precedente,  così  farà  la  />«.  per  l'altezza 
della  Liftella  j  il  cui  fporto  accertatone!  o.  dalla 
tranfucrfa  K  o*  mandata  nel  femiretto  n  K  o,con 
altra  firaile  o  ^,  che  faccia  l'angolo  K  o  q.  retto,s'hauerà  nel  q.  quel- 
lo deirOuolo  5  e  finalmente  caufati  li  femiretti  angoli  vn'altra  volta 
nel  n.  dalla  n  r,  concorrendo  quefta  con  la  perpendicolare  calata 
0  r  .  nafcerà  nel  r  .  il  centro  per  la  finuacione  . 

Delle  prime  Foglie  §5. 

Collocato  nella  fommità  l'Abaco ,  egli  è  da  veftire  il  vafo  con  le 
foglie  d'Acanto  daTofcani  dette  Brancorfina ,  come  nel  Co- 

rinthio  j  fecondo  il  quale ,  non  manco 
quiui  che  in  elfo  fono  due  gl'Ordini, 
&  otto  le  foglie  di  numero  per  cia- 
fcun' Ordine  ,  le  quali  perche  hanno 
l'iftefia  difpofitione  ,  e  deuenfi  collo- 
care ncll'iftefla  maniera  fotto  alle  brac- 
cia dell'Abaco,  &  co'l  medefimo  mo- 
do  di  rifalire  all'intorno  ,  ci  feruono 
sì  in  quefte ,  come  nelle  feguenti  l'if- 
teffe  Regole  per  dimoftrarle  tutte  nel  loro  particolare  profilo. 
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Nco  le  feconde  foglie  come 
s'è  detto  5  perche  nella  gtan- 
dez^a  ,  nel  lìto  doue  fi  collocano, 
&  nella  forma  e  q'iintità  dell'ag- 
setto  loro  Icouitano  l'ordine  me- 
clerimo,s'elprinono  parimenti  co- 
me nel  Corinthio,che  pernon  re- 
\  j  plicare  bafta  qui ,  che  l'eQempio 
dmiortri . 

Delle  Volute ,  ò  Scartozzi  ^  y 

IN  luogo  de  i  Caulicoli,  a  differenza  del  Corinthio,  in  cui  quelli 
diramati,  e  per  di  fuori  nafcenti  dai  Furti  tra  lefog1ie,auuitic- 
ciandofi  circondano  il  Capitello  .  In  queftoalla  Ionica  vi  s'intagliano 
le  Volute  ò  Scattozzi,  che  dir  vogliamo  ,  e  ciò  con  ordine  diuerfo, 
ftando  che,ficome  nel  Ionico  elle  fi  moltranoneH'tftremitàj&nel  rin- 
uoli^imentodel  itratojcioèdi  quella  copeita  per  dir  così, che  (ìàef- 
pofta  fopral'Ouolo,  quiui  all'incorno  moftrano di  nafcere  dallo  rtelfo 
Vafo,dal  quale  indrizzate  lecondo  le  lince  diametrali  nellaquadra- 
tura  deli' Abdco,  duplicate  rifalgono  fotte  alle  quattro  braccia  del 
inedefimo  infinujto  Abaco,ma  in  quefì:e(forfi  per  la  picciolezia  dell* 
Opera)appo d'alcuni  nò  fi  Itila  di  dinvoftrare  ilgirodellaLilkll3,e  pe- 
rò non  fanno  duplicatione  alcuna  di  lineefpirali  come  nel  Ionico,  che 
quando  fi  volefle  fi  potrebbe  procedere  come  in  quello  fu  fatto. -Nel 
dorfo  poijcioè  nella  cógi(>ntione,egrolTezza  di  que-Ite doppie  Volute 
in  quella  parte  del  loro  conueffo  tra  eiTcr, che  fi  fcuopreal  vedere,per- 
che  puoco  pm  larga  fi  fa  di  quanto  fia  il  faiuflo  ne  gl'angoli  dell'Aba- 
co, per  ornamento  vi  fi  fcolpifconofogliettee  fimili  intagli.  Et  quan- 
to alla  Regola  di  contornare  tali  Scarrozzi,  fé  bene  può  feruireLi 
med.""  del  Ionico,quiui  con  la  feguente  in  modo  più  breue  fi  defcriue. 
Sia  dl^»  la  parte  dell'altezza  data  perle  Volute  ò  Scartozzi  fot- 
to  all'Abaco,  caufato  co'l  terzo  del  retto  angolo  nel^.  il  Trian- 
golo d g  m^  fopra  la  linea  piana  d m  ,  s'erga  doppo  ]ì  m  n.  paralella 
.alladata,&:  interfecantcla  d  w, che  fia  prodotta  nelli  femiretti  Idn» 
m  n  d  ',  poi  Itefe  le  duecquidiftanri  per  l'w.&per  r/,&  prolongata 
h  dn  .  fino  nell'o,  con  queita  fia  fatto  nel  ».  il  retto  angolo  o  nq, 
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dalla  «j.  &  fecondo  quefta  tutto  il  quadrato  n^po,  doue  nelle  para- 
Iciie  chein  quattro  quadratdii  Jo  d,lt,nguono,in  pari  d.ftanze  fi  noti- 
no i  dodeci  cétri,  fopra  delliqua- 
liin  ttè  regiri  formar  fi  dcue  tale 
inuolgimento ,  ed*  incomincian- 
do dal  primo  tra  « .  &  ^ .  allarga» 
te  le  Scile  fino  nel  ^,  co'l  difcen- 
dcre  di  quarta  in  quarta  alla  fini- 
iha  verfo  w,poico'I  medefimo 
ordine  rifalendo  alla  deftrafino 
nel  f.ci  verrà  fatto  il  primo  regiro 
che  farà  tangente  la  Liftella  fo- 
pia  la  fafcia  nel  Cimacio  dell'- 
Abaco 5  poi  nell'ordine  fecondo 
de  medcfimi  centri  pur  ripiglian- 
do il  primo  tra  «.^0,  S^feguen- 
do  all'altra  banda  dallo  fteffo  punto  s.  alla  deftra  fé  n'otterrà  il  fecon* 
do,  &  così  li  terzo  che  perucrrà  all'occhio  nel  punto  0, 

Del  profilo  intiero  di  quefìo  Capitello  §•  ^. 

DImoftrato  quali  fiano  tutte  le  predette  parti  che  concorrono 
nella  fibrica  di  quefto  Capitello,  refta  che  p  formare  l'intiero 
profilo  che  al  folitofarà  di  efìblafimplice  &  vnica  facenda  al  Manua- 
le, quando  prima  per  fame  l'intaglio  vorrà  difìfegnarlofopra  il  piano 
della  riquadrata  materia  ,•  Auanti  di  darne  la  Regola  conuiene  che 
hora  qui  fi  premetti  riiicfib  ricordo  auuifato  nella  fecoda  Notatione 
al  terzo  Capo  della  feconda  Settione  del  precedente  Trattato ,  à  fine 
di  potere  tal  profilo  accertare,  a  ben  che  in  eflo  profilo  fenza  qualche 
ifcorto  nella  moflra  della  loro  difpoficione,  nò  fi  polfi  diprecifo  vedc- 
jc  il  contorno  delli  Scarrozzi  fudctti,  anco  forco  alla  linea  confiderata 
tranfuerfajS:  diagonale  dell'Abaco,  attefo  che  (per  auuifarne  la  prat- 
tica)  il  piano  di  qucfti  mai  non  va  paralcllo  con  quello,  &  in  confe- 
gucza  np  nellaSettione  irteifajnella  quale  il  redo  del  profilo  s'efprime, 
es'mtende  fatto  nel  piano  per  l'iftclTa  Diagonale  .  Et  che  però  egli  è 
fempre  da  incenderfi  fatto  nel  detto  fuppofto  piano  retto,  il  quale 
paffando  per  lo  diagonio  dell'Abaco  (come  nella  detta  Notatione 
fu  racordato)  diuidj  fecondo  l'alcez,z,a  in  due  parti  vguali  tutto  il 
corpo  di  quello  Capitello. 
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PROPOSITIONE  Xill.  REGOLA  Vili, 

^  Sicndo  la  If/C.  Tiftefla  altezza  propofta  ,  nella  quale 
fumo  fcompartice  le  parti  del  Capitello  della  maniera 
che  c'infegna  la  precedente  Diftributione  nella  decima(ècó- 
da  rropoiìtione,  tirate  per  li  punti  dello  fcompartimento  iui 
fatto  tutte  Tequidiftanti ,  fìcome  anco  in  quella  fuauuertito, 
•per  compire  il  prefenre  profilo  fecondo  il  noftro  ordine  nel- 
la detta  diametrale  Setcìone  .  Sia  nel  H*  eretto  l'angolo 
lemiretto  K-tì s.  dalla  //^,la  quale  poi  dimezzata  fecondo 
la  vigelìmarerza  Operatione  da  vna  perpendicolare  cadente 
nel  u,  &:  dal  punto  s .  eretta  l'altra  s  f  ?  poi  dal  f.  che  farà 
l'vltimo  fpcrto  nella  detta  Diagonale  nell'Abaco  prodotta  la 
t  u  .  come  il  fece  anco  nel  Corinthio ,  fotto  quella  concorre- 
ranno nel  giudo  fuo  profilo  le  tangenze,  sì  delli  fcartozzi , 
come  delle  punte  delle  predette  foglie.dacótornr.rficome  s'p 
dimolhato  nel  conuenimento  loro^,-  &:  finalmente  prodotta 
nelli  femiretti  angoli  dal  punto  /.la  j»,  là  perpendicolare 
calata  dal  «.  determinarà  la  fafcia  dell'Abaco  ^  di  cui  il  refto 
"del  fuo  profilo  fi  farà  cófórme s'impara  nel  §.4. 3  l'vltimo  (por- 
to del  quale  nel  quadrato  del  Cimacio  in  cófa  minima  eccede 
quello  del  Plinto  nella  foggiacente  bafe  .  Etnei  reilo, ope- 
rando co  i'inftruttioniefpolte  ne  gl'altri  precedenti  §J.reftarà 
■  tutto  il  pretefò  Profilo  perfettamente  compito . 

,       SETTI  ONE    TERZA. 

'    'T>£  GL'ORNAMENTI   S'VP  EKIOKI. 

E  (  per  fare  che  nell'afpetto  dell'Ordine  tornino, 
all'occhio  di  chi  rimira  pi^  proportionate  quelle" 
parci,le  quali  per  cflcrc  collocate  da  lontano  ^i  veg- 
gono molto  diminuite)  hanno  con  giudiciofo  con 
figlio  gl'Antichi,  fino  a  tempi  dei  Greci  auucrtito, 
&dato  in  quefta  materia  quelle  Regole  che  s'auui- 
farono  nella  terza  Settione  del  quarto  Trattato  .  Non  v'ha  dubio 
che  quando  s'intenda  il  picfcnte  Ordine  in  moka"^  eminenza  fopra  de 
graltrreleuato,attefa  la  maggior  di(bnza,per  reftitijire  alvederc 
l'iftefib  effetto  5  anco  più  deuono  quclh  fup.remiOroàmenti  accre- 

Ccc     %     .  rccifi 


^. 


$»t  D  E  L  r  O  R  P  I  N  E 

fccrfi  da  quelle  grandezze  in  che  fi  difppngono  ne  gl'altri  Ordini  pre- 
cedenti ,  Si  che  per  tanto, ynite  quelle  parti  Tcnza  eccedere  nella 
totale  altezza  loro  dalla  Colonna  ruleiri  Quadrupla  proportionc, 
cioè  a  dire,  che  non  paflìno  l'altezza  del  quarto  di  quanto  liaaltà 
|a detta  Colonna  ,fono  (hti  alcuni, eh-  (efperimentando  i  medefi- 
mi effetti  nel  pratticaco  da  ^Itri)  itabilnono  pel  repanire  ài  dette 
parti  the  l'altezza  douuta  all'Architraue  non  hauefle  da  efiferc  mino- 
re di  quanto  fofle  la  groffezza  nel  fomiDO  fcapo  della  niedefima  fot-? 
fopolìa  Colonna  ;  d'altretanto  vollero  che  folle  qu?)la  del  fregio,  di 
fuori  del  quale,  quafi  alla  Dorica,  ma  con  altro d'ifegno di  quello  dei 
Triglifi,  òfolfe  con  qualche  alerò  antico  (Iguificato  ,  ò  delmedefimo 
delle  teitedellc  Traui  tranfuerrejabcnchc  ip  diuerioilto  introdulfe- 
roi  Mefolonifcalfati,  li  quali  con  molto  fporto  riceueffero  fuori  del 
viuola  Cornice,  alla  quale  poi  afTegnarono  il  redante  della  detta  al- 
tezza .  Che  per  dmidere  il  tutto  con  tale  proportione  non  farà  diffi- 
cile il  modo  di  farlo,  quando  la  diminutione  della  grolTezza  dell'ac- 
cennata Colonna  nel  fommo  fcapo  a  cui  s'adequa  l'Architrauejfij 
conflituita  tale    quale  nella  precedente  Settione  la  fupponeflìmo 
fimile  alla  Coriptjiia  ;  perciò  che  baOara  che  tale  altezza  fi  diuida  in 
tré  parti  yguali,  come  fu  fatto  iqdirtinguere  in  primo  luogo  le  parti 
nel  Capitello  TofcanpnUli^  Seitione  feconda  del  fecondo  Trattato 
pelfol.  I24,,^pme  in  modo  d'effempip 

PaOPOSIT|ONE  XlVr  REGOLA  IX. 
J^tuiderej»  tré  rjffuali  l'altezjZ^a  data, 

1  A  la  ÀT^ ,  l'altezza  <;he  fi  Cuppone 
per  quefti  Ornamenti  ,  prefo  nelle 
fue  eftremità  !B .  jl  retto  angolo  K  2  ^,  6c 
nel  K-  il  terzodelrertoS-^^^,  come  di 
fare  c'infegnano  la  prima  ,  e  la  quarta-» 
Qperatione  e  concorrendo  leangoiari  nel 
punto<^,  fia  ad  angoli  retti  con  l'Opcratio- 
1    ne  vigcfìmaprima  diniezzata  ja  K  ^  .  nel 
^    e.  dalla  e  i,&c  con  rifteff^  nel  medefimo 
piito  e ,  fìa  caufato  per  TOperat ione  quar- 
ta yn'altra  volta  il  terzo  del  recto  K  e/, 
dalla  e  t ,  perche  nel  r.&  nel  /-haurema 
ottenuta  la  ricercata  diuifione  • 

Mi 
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Ma  li  più  moderni  li  quali,  no  amettendo  li  Modiglioni  ncj  Fregio, 
ma  collocandoli  al  modo  Corjnrhio  nella  Cornice ,  ne  volendo  punto 
varia  re  il  primo  fcompartimento  fudetto  della  Quadrupla  prpportio- 
ne  con  la  Colonna ,  conforme  ti  ha  nel  primo  fcomparto  che  per  rutti 
gl'Ordini  gcneralméce  fti  c%ùfto  nelJaRegola  vnica  ne]  Capo  vltimp 
del  primo  Tratcato,pche  ogni  modo  conuiene  che  la  grandezza  della 
Cornice  fuperi  alcjuanto  l'airre  parti ,  quefti  non  poflbno  tanto  alzare 
l'Architrauc,  il  quale  però  refo  vgualc  alFrcgio.a  quefto  ,  &  a  quello 
fanno  chela  Cornice  apunto  vi  corrifponda  in  Sefquiterza ,  come  nel 
Corinthio  j  Si  che  quipi  per  rirrouarla  ci  potrà  fenz'altra  inftruttionc 
feruire  per  efìTempio  l'iftelfa  pofta  al  fo|.  ^35».  nella  Settionc  terza  del 
quinto  TratcatOjchc  4nco  jn  quefto  luo^o  farà  p  la  Prop/  X  V.RcgX 

C  A  P  O    I. 

DELLAKCUITKAVE. 

Enchefianoftati  molti  li  quali  per  fare  anco  in  qiic- 
fto  l'Architraue  al  modo  Corinthio, l'habbinofotto 
al  fuo  Cimacio  difpofto  con  tré  Fafcie,  vi  furno 
altri  che  (&non  fenza  ragione  )  folo  due  ve  n'in- 
trodulfero ,  forfi  co'i  prefuppofto,che  collocandolji 
tantoinalcoi'Ordmedichefi  tratta,  tale  (ìa  la  dif- 
lanza  jncyi  elle  fi  mirino,  che  diftinta  la  di  lui  altezza  nelle  trè,troppo 
alla  vifta  de  i  riguardanti  apparilchmo  diminute  e  picciole,  la  doue  ia 
due  fole  rcpartcdo(ì,quefte  co  la  loro  maggioraza  di  grandeiza  lotto 
a  più  conuenien?a  di  proportionc  fi  comprendmo.  Simili  Architraui 
òì  due  Fafcie ,  li  quali  da  moiri  fono  creduti  di  Dorica  tnuentione, 
come  accenna{!ìmo  nel  terzo Trattato,furno  anco  da  gl'Antichi  affai 
pratticaii,  come  attefta  Leon  3attifta  Alberti  nel  hb.7,  al  Capo  nono, 
Comptrie^  prMtrfa  in  op^ril^us  yetfrum  lineamenti  fiui  trandata  aut  miHa  ex 
yarijs  operum  rationibw  :  qu^nonfvfj^  'vituperes  fed  ex  omnibus  nf^ixìme  prò» 
hafc  'vijtfunt  trabem  in  qua,  non  plus:  du<£  ad/int  fafcie  !  quam  effe  quidem  d<h> 
ricam  interpretar  amotis  re^ulif  ft)  clauicuif!  tìanc  ftc  fecero  .  Totam  enimt 
craj/tiudincm  divtfere  in  modulo!  feptem  .'  ex  quthus  dcdere  cimatia  modulum 
<vnum  ,  O  partem  moduli  Hrtiam  bis  ,  Subinde  fafci.£  mediai  dedere  modulai 
iris  ,  ^  alterius  infuper  mf>duli  tertìam  .  Infim^e  autem  fafci<£  dedere  modulos 
4msreliquos(^c.  Qu^do  dùquc  fi  collochi  in  queft'Ordinc  fimile  Archi- 
traue,interponedofi  tra  fvna  e  l'altra  fafcia  vna  goletta  rouefcia,&p 
più  efaltatiooe  tra  il  Cimacio,  &  la  maggiore  d'effe  fafcie  I'QuoIojCQ 
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vn'Aftragalo  ò  Tondino  intagliato  come  iì  dirà  abaflbjmoderna- 
tnentejcon  le  noftrc  Regole  va  rcpaitita  l'altezza  in  qucfto  modo, 
cioè  di  ritrouare  la  feconda  nelle  propinque  proportioni  Sefquideci- 
ma  alla  prima, &  Tripla  bipartiente  le  terze  alle  due  vltime  delle  qua- 
tre,  incili  la  linea  dell'alteizalia  data  da  diuidere. 
/        ^  / 
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TROPOSITIONE  XVI. 

RItrouato  co'l  terzo  del  ree- 
fo  angolo  nel  ptito  eftre- 
nìo  K.  della  data  A' /.mediante 
la  K  e.  il  punto  e,  nella  conclu- 
dente Ic^  fia  dimezzata  qucfta  ad 
angoli  retti  perla  vigefiraaprima 
Operatione  nel  puto/.  dalla/^, 
la  quale  concorra  con  la  e  gy^ 
che  in  due  vguali  per  la  fefta_, 
Opcratione  diuida  l'angolo  Ke  I^ 
poi  con  Tiftefl'a/^,  fatto  nel^. 
vn'altra  volta  l'angolo  d'vn  tcizo 
del  retto  Z^/?.  mediante  la^/», 
e  paralella  alla  detta /"^.  caca- 
ta dal  h ,  la  perpendicolare  h  y , 
dall'incontro  j'.rirandofi  l'equi- 
diflantc  j  /,&  co'l  centro  nel  r. 
tranfmeflb  il  punto  r.  nel  w,fe 
finalmente  farà  dimezzata  anco 
la  /  /.  nel  n  ,nelli  punti  tnJySc 
».  quadripartita  s'haurà  la  data 
K  /.conforme che  fùprefuppof- 
'         IO  di  volei"  fare. 

Della  Falcia  inferiore  §•  i. 

NEL  quadripartirò  fudetto  la  A' w.  contiene  l'altezza  di  quella 
delledueFafcie,che  neirArchitraue(fecondolaprattica)  al 
dritto  del  viuo  della  Cr  lonna  nel  fommo  fcapo  è  la  prima  ad  inalzarfi 
fopra  \\  Canirello  ;  comprefaui  però  la  parte  che  in  Quadrupla  pro- 
portionc  co'l  refio  fpetta  a  quella  Coletta  rouefcia,  che  fra  efle  Fafcic 
interpofta  li  feruedi  Cimacio,locuifporto  puolfi  dire  che  fìad'al- 
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tretanto  quanto  l'altezza  Tua, mentre  da  tale  non  reccedc  fé  nor> 
per  quanto  importa  l'intaccatura  ,  con  la  quale  fopra  di  lei  l'altra 
leconda  Fafcia  rifaglie  . 

Prcfa  dunque  con  la  terza  Diuifione  nella  detta 

^prima  parte  K  m,  la  Quadrupla  nel  punto  ^,&dal 

niedclìmo  punto  l? .  fia  alla  deftra  ftefa  con  l'iltefla 

ne!  Icmirctto  la  tranfuerfa  (>  e,  ftando  che  nell'altra 

la  quale  dimetz,ando  quella  con  lafciarc  l'intaccatu* 

>.'•■       )  re  lì  dourà  ai  folito  contornare  la  detta  Gola  roue- 

Tcia  come  fi  prcfuppoiic,  l'Ornamento  d'intagli  della 

t|uale  alcuni  lo  fanno  come  nel  Corinthio  ,  cioè  con 

\   [  foglie  fomiglianti  all'Edera,  alla  Quercia ò  a  fmiili , 

'1  le  quali  a  piacimento  piegano  fecondo  l'attitudine 

"         iv         del  lei  contorno  , 

Dell'altra  Pafcìa  faperioreS  ^• 

LA  feconda  Fafcia  parimente  (ì  contiene  fecondo  la  quantità 
d'altezza  m  /.  ritrouata  nel  precedente  compartimento,  nella 
quale  è  fua  parte  ciò  che  fpctta  all'Aftragalo  ò  Tondino,  la  cui  al- 
tezza dcue  dalla  detta  Fafcia  corrifpondcre  nella  Decupla ,  e  ficome 
J'altezza  di  queftaftà  nella  Quintupla  allo  fportofuo  fuori  della  detta 
Jinca  che  fi  dice  del  viuo,anco  oltre  del  medefimo  il  contorno  dell' Af- 
tragalo  fporge  puoco  più  del  di  lui  fcmidiametro,comeiI  tuttofi 
snolha  in  quefto  modo  . 

Ottenuta  che  fi  fia  nel  punto  y .  dalla  nona  Diuifione  la  proportio*- 
l        6  ne  Decupla  dalla  w  7.  alla)"/,  per  dirtinguere  dall'- 
altezza w>'.  di  quefta  Fafcia  l'altra  )*/.  del  Tondi 
no,  ò  Aftragalo  che  fi  dica  ;  iui  ftendafi  per  fifteflb 
)',vn'equidiftante,  la  quale  nclconcorfo  che  ella 
farà  nelw.  con  vna  tranfuerfa  che  fia  mandata  neìli 
fem.irctti  dalf  / .  con  fare  il  retto  /«  0,  Ga  in  fimili  dal, 
punto  «.prodottala  «0,  perche  la  perpendicola- 
^^  j    rechecafchi  dal  punto  o.'ó  dimolharà  il  giufto 
rifalco  di  quefta  Fafcia  fuori  della  detta  linea  del 
viuo  j  e  puoco  inoltrandofi ,  nell'equidiiKinte  diiii- 
dente  wi  due  vguali  la  /  j'.fuccedarà  anche  il  centro; 
d'intorno  a  cui  dourafifì  circonfcriucre  il  Tondino , 
nel  quale  parimente  vi  s'intagliano,  come  nel  Corinthio  li  FufaroU,ò 
Bailoncjni  con  le  fue  vcrticelle . 

Dell'. 
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Dell'Ouolo§-5. 


CO'L  nomeinenodique(}o  MembrcllojConformefù  fatto  nella 
Cornice  Corintliia,trà  gl'incagli  di  certe  fcorze  vi  fi  fa  rifaltare 
vn'ordinatcì  ghirlanda  di  figure  ouali  che  hanno  il  loro  conueflb  rifai- 
tante  di  meziorigiieuo  ,  Il  contorno  nel  pronìodi  qucfta  parte  noa 
è  dilTìmile  da  gl'altri,  ma  per  accertarlo  fuori  della  fudecta  linea 
del  vino  s'opera  come  fiegue  . 

Prefuppongafi  per  tal  linea  del  vino  eflere  la /w,  tanto  longa,  quan- 
to deue  (pettate  all'altezia  deirOuolo.  Si  produca  dall'crtremicà  w. 
la  wo.  dante  co  quella  nell'angolo/wo.dVn  terzo  del  sei tOjpoi 
dal  concorfoo,  della  quaie/ia  mandata  nel  fcmirettocó  la  con- 
cludente la  tranfuerlao^,  quella  bipartita  perla  vigelìmaprima 
Oper.  '  pel  7 .  ad  angoli  retti  dalla  q  r,  che  fij  fatta  vguale  alU 
p  f,  nel  r  .  fi  deteiminarà  il  luogo  del  centro  co'l  quale  hauradì  a 
contornare  il  ricercato  pi  oh  oflel  detto  Ouolofec5doladi(ì:anzarp. 

Dtl  Cimacio§.4» 


A  formadelCimaciofifà  quiuidiuerfa  da  graltrKpercioche  con- 
ila d'vn  Gufcio  co'i  concauo  fuod'vna  quarta  di  circolo,  a  cui 
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pei  linimento  viiuccfdela  Jua  Lilhlla  ,  all'altezza  della  quale  però  vi 
coTiifponde  nelKi  Dupla  quella  del  Gufcio  fudetto,che  pure  è  l'ifterfa 
propoi  tiene  in  CUI  nel  ConmhiOje  nel  Ionico  corrifponde  laroucfcia 
Gola  al  licitolo  .  Sporge  il  Gufcio  nel  fuo  maggior  aggetto  nella 
Tripla  fcfquuhera  alfa  rezza, &  la  Liilella  nella  Settupla  alla  fua, 
&  vniti  quelli  due  Membrelli  così  d  dcfcriuono  . 

Tolta  nella  data  «  /.  la  Dupla  conia  prima  delle  noftre  Diuifioni 

nel  punto  f,  d'indi  fia  mandata, nò  folo  l'equidiftante  t  s,  ma  anco  nelli 

femirettila^«,&fucce{Iiuamenrefianofì:efe  \q  due  u  x ,  x  y , 

equiangole  alla  fodetta,  perche  finalmente  dall' >',  la  piom- 

i''  bante calata  ^/^^.incontrandofi  prima  conl'equidillantefu- 

dctta  f  ^.  ci  da  l'altezza  co  lo  fporto  della  Lifl:v?lla,&  dopò  co 

'^    l'altra  «x<;  nel  <-.ci  moftra  il  puro  cctrop  formarli  all'intorno 

la  pretefa  quarta  di  circolo  circonfcriuéte  ilGufcio,comefi  volca  fare. 

Del  formare  il  ccotorno  intiero  in  tutto  il  profilo 

dell' Architraue  §-5' 

C'^Omepoi  quefte  parti  fi componghino  infieme,  efi  dimoftrfno 
j  vnite  nell'intiera  fcttione  retta  immaginata  in  que(}:o  Architra- 
ue 5 ciò  fi fpediffe  dalla feguente maniera.  PRO- 
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PROPOSITIONE  XVII.  REGOLA  XI. 

^^  O  N  la  fettima  Diuifione  tolta  nella  data  ICI.  l'Ottii- 
wS^  pia  proportione  nel  punto  n ,  iui  faccianfì  gl'angoli 
1  nh  ,c  n  a  ,  ciafcuno  dVn  terzo  dei  retto  dalla  an  b^c  con 
l'vItimaOperationerefaia;?^.  vguale  alla  nb,  fìa  prodotta 

~— —    ..  ■ J     ^ di  poi  l'equi- 

y l^:3^,-___ _Jp  diftate  perlo 

punto  a  ,  &c 
conelTa  nell'- 
angolo purd* 
vn  terzo  del 
tetto  h  a  cdc- 
dafi  h  a  e j&c 
tirata  dopò  la 
/? /.dimezzate 
l'angolo  «t'  /. 
fino  all'inco- 
rro /,  e  co'i 
far  centro  nel 
e .  tranfuielTo 
il  puto/.  nel 
/,  flllendino 
tutte  l'altr^^ 
equidiftati  p 
li  puti/,«,r, 
/ ,  ói  facciafì 
dopò  il  femi- 
retto«yV.neI 

punto /.dalla  prodotta/^,  e  poi  dall'incontro  ^.  producafi 
ia perpendicolare^  /; ^/^,& dall'incontro  w.  cól'equidiftante 
pio  y.  in  fìmili  angoli  la  wj ,  con  cui  s'accerta  trà^ .  &  / .  l'al- 
tezza della  Goletta,  e  fimilméfe  in  fcmiretti  angoli  dal  puto  L 
prodotta  hh p*  s'otterrano  nella  perpendicolare  cadente  dal 
punto  d'incontro/?,  non folo lo fporto del  fupremo  Liftello, 
jnà  ^ì  anco  nel  concorfo  della  «^.allungata  il  cécro  del  Guicio^. 

Ddd  &: 
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oc  fotro  di  queflo  s'hauranno  finalmente ii  contorni, sì dell'- 
Ouolo  ,  come  del  Tondino,  &:  della  Gola  tra  le  fafcie  ,  ope- 
randocontorme  nelle fudette  delineationi  è  ftato  fatto, che 
iàrà  per  complimento  di  quello  Profilo  , 

CAPO    IL 

D  £  L     FREGIO. 

;^^L^r^ì^  Vando  in  qiicfìo  fi  volclTc  feguire  il  parere  di  quelli, 
>,,.<",r-^     ,-.    ,    i  quali  foleuano  nel  Fregio  introdurre  i  Mefolonijò 
Modiglioni  che  dir  vogliamo,  di  cui  per  la  ragione 
che  diccffinìo  nel  principio  di  quefta  Setcione ,  ar- 
tefa  la  dillanza  nel  vederli ,  pare  che  aliai  bene  vi  fi 
conuenghinojmcncré  vniti  con  l'Archicraue,!?^  co'i 
redo  delrornamento  dimoflrano  quefte  vkime  parti  quafì  cfi'crecosì 
conjziontc  vna  fola  Cornice,  che  fia  collocata  nel  fornaio  finimento  di 
tutta  l'Opera  :  Qui  per  tanto  farà  da  notare,  che  (ìcome  inciò  fono 
ftati  diueifi  li  pareri,  così  fra  loro  diuariano  le  Regole  nel  drfporli, 
mentre  fumo  alcuni  che  dcil'alteiza  fua(h  quale  èfilteifa  come  quel- 
la delFregioj  dandone  la  parte  fefta  al  Cimacio,  vollero  che  alti  qua- 
to  il  refto  d'akretanto  così  in  larghezza ,  come  nello  fporto  forcifTero 
fuori  del  piano  dello  ftcflb  Fregio ,  &  tal  mente  tra  loro  difpofti  IVno 
dall'altro  lontano,  che  nel  medefimo  rifukafleroorinteruaili  di  per- 
fetta quadratura  3  &  altri  vollero  che  per  la  quarta  parte  follerò  più 
alti  che  larghi ,  ammettendo  tra  loro  finteruallo  all'altezza  doppio , 
cioè  di  quanto  importafle  l'occupato  di  duedegl'ifteffi  Modiglioni . 
Ma  dourà  reftare  auuertita  la  prattica,  che  di  tale  quadratura  non  po- 
tranno già  riufcire  quelli  vltimi  interualli  nelli  angoli  dell'interno ,  & 
retto  rifuolto  delle  fronti  dell'edificio,  quando  (  per  non  operare  con 
fpezzamenti,comc  alcuni  acafo,  &  innauedutamentefàno)fi  voglia 
che  fenza  menda  fortifchino  come  deuono  intieri  dalle  dette  diuerfe 
fronti  li  Mutili,e  radino  angolarmente  a  giontarfi  infieme  aputo  nell'- 
aggetto precifo  del  regolato  contorno  de  fuoi  Cimacij.  Per  la  cui  for- 
ma poi,  le  bene  pare  che  fia  Itata  all'arbitrio  varia,  mentre  (forfi  con 
relfempio  nell'Anfiteatro  di  Verpafiano)fu  la  più  comune  di  finuarlia 
foggia  di  Gola  rouefciajciòperelferedafe  facile  non  accade  qui  il 
farne  altra  dimoftratione . 

Ma  fé  corre  libero  il  Fregio  come  ne  gl'altri  Ordini,  fia,  ò  fo- 
glio,ò  con  fculture  di  baffo  riglieuo  cheincffo  vi  s'intaglino, non 
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nco  che  nel  Corinthio  dourà  egli  hauere  p  Tuo  finimento  neiia  lom- 
:àrAllragaIo  &  U  Liftella,al  cui  fporto  come  in  cfTo  s'infinua  il 
piano  del  detto  Fregio, il  quale  inauantaggio  anco  qui  nella  parte 
inferiorepurinvna  quarta  di  circolo  fi  piega,  ò  s'infinua  fino  al  con- 
tatto dell'vltimo  aggetto  nella  fommità  della  Cimacia  del  foggiacen- 
te  Architraue  .  La  corrifpondenza  poi  di  quefto  circa  all'altezza  a 
quella  del  fijdetto  Aftragalo  e  Liftella  vnici,perche  fi  fa  nno  quefti  due 
Mcmbrtlli  alti  Tifteffa  decima  ottaua  parte  come  nel  Corinthio ,  ciò 
fi  rimette  all'operato  nel  medefimo,mà  abenche,  quanto  all'altez- 
ze particolari  corrifponda  fimilméte  anco  nella  Dupla  quella  dell'Af- 
tragalo  a  quella  delia  Liftella  ,•  mentre  fi  fa  differente  la  proportione. 
circa  alii  (porti,  quefti  faranno  da  defcriuere  come  fiegue  . 

Tolto  come  s'è  detto  natila  fommità  dell'altezza  data  del  Fregio  h 
parte  decima  ottaua  per  l'Aftragalo  con  la  Liftella ,  che  fia  per  modo 
d'elTempiola  m  L,neìlì|  quale  con  la  prima  Diuifione  pigliato  che_^ 

ne  fia  la  Dupla  nel/,  caufifialla  deftra  nelw, 
co  la  mcdcfima  il  femiretto  angolo/.»?  «.dal- 
la cranfuerfa  m  w,pche,fefarà  calata  dall'in- 
contro « .  la  perpendicolare  »  Oy  quefta  inter- 
fecando  l'equidjftanre  prodotta  dal  punto  r. 
dimoftrarà  nel  o.  il  centro  del  Tondino,©  Af- 
tragalo che  fi  dica,fotto  al  cui  diamctroj  not- 
tandofi  nel  punto  p  .  le  ducfeiÌG  del  circolo 
che  lo  contorna,  d'indi  calata  che  fia  l'altra 
ppendicolarep  r,che  ci  fegna  della  Liftella  lo 
jrporto,c5correndo  quefta  co  l'altra  wr. ma- 
data  pure  nel  femiretto  dal  puto  m ,  ci  raani- 
feftarà  nel  r.  il  centro  della  di  lei  finuatione ,  e  ftarà  quefto  fporto  in 
prop."  Dupla  fefquialtera,&quello  nella  Dupla  alle  fue  relatiue  altez- 
ze i  5i  ciò  vnito  con  tucto  l'intiero  profilo  del  Fregio,così  fi  defcriue. 

PROPOSITIONE  XVIIL  REGOLA  XII. 

Eireftremità  /  6c  nel  pùto  ^.che  bipartifca  vgualmentc 
^.^  l'altezza  totale  /  L,  data  p  il  Fregio, fìano  alJa  deftra 
EtriTifemi retti  angoli  b  I  e  ,  Ib  e.  con  le  due  t  c,b  c.^slWsl 
fìniftra  nell'ifteffo  b*  fia  fatto  il  terzo  del  retto  Lhd.  dalla  I;  d, 
poi  trouata  nella  b  L  la  Du pia  dalla  b  e .  alla  e  Z .  nel  puto  e  , 
d'indi  fi  Rendala  f/.paralclla  alla  bd,èc  fi  dimezzi  nel /co  la 
fefta  Oper."'  l'aneoìo  e  fL  dalla  fg,  &  nell'incócro  g .  alla  de^ 
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DEL  L'  ORDINE 

ftra  fia  fatta  co  la  medefima  dcIl'aU 
tezza  vn'altra  volta  il  femirettoan- 
*Tolo  L  <ih ,  dalla  ^  /? ,  oc  fia  ftefa 
fequidiftante  g^  l ,  perche  nel/ .  oc 
nel  ^ .  fatti  con  la  /  ^ .  gl'angoli  d'vn 
terzo  del  retto  ^  /  / ,  /  ^  / ,  &  per  il 
cócorfb  delle  angolari  nel/.ftefà  pa- 
riméte  l'equidiftate  i^,qiicfta  inco- 
trata  co  la  perpendicolare  h  o .  calata 
dal  puto  h .  fegnarà  nel  o .  il  cérro  del 
Todino,  il  quale  conftrutto  infieme 
con  la  Liftella ,  &  finuato  coinè  nel 
fudetto§.  fu  fatto,finalméte  s'haurà 
anco  in  vn'altra  quarta  di  circolo 
l'altra fìnuatione  inferiore,  che  in 
qfto  Fregio  fi  cotinua  fino  allo  fpor- 
Vjg  te  del  Cimacio  del  foggiacente  Ar- 
'  chitraucquado  fiano  girate  le  Seftc 
fopra  il  puto  e ,  alla  tangenza  della 
jncdefima  linea  data  per  il  Fregio  . 

CAPO  IH. 

DELLA  CORNICE. 

E  dalli  Antichi  collocauanfi  nel  Fregio  i  Mutili  co- 
me fi  dille ,  altro  per  la  Cornice  non  rimanea  che  la 
Corona, ò  Gocciolatoio  che  fi  dica  con  fopra  la 
Sima  per  vltimo  fuo  Cimacio  e  finimento,  tra  quali 
appreflb  d'alcuni  tale  era  la  Diftributione ,  ^ars  corO'. 
ntcis  dimidia  Jtm<e  cedei ,  altera  corona  fupra  mutilosC^c» 
attefoche  quella > come  oggetto  più  d*ogn*altrodiftante,cosìconf« 
trutta  in  manco  numero  di  più  rileuati  membri,  fotto alia  ragione_j 
del  vedere  ella  piùproportionata  fi  comprendea,la  doue  anco  tra 
Moderni  (fé  bene  con  più  quantità  di  parti)  pare  che  non  come  nel 
Corinthio,  doue  come  fidiffe,  vintala  ragione  dallVfo  s'introducono 
&  i  Dentelli,&  i  Mutili,quì  folo,  ò  quefti,  ò  quelli  vi  fi  fanno  j  il  che  ci 
feruc  per  riftefla  ragioneuole  conuenicnia  ricordata  da  noi  nei  Dori. 
CO  al  Cap.tcrzo  nella  terza  Settione  del  Trattato  terzo  in  iii^-C  6 1] 

Dentelli 


*.. 
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Dentelli  f^  mette  \[  Barozzio  nel  concerto  delle  pam*  infrafcrKte,cioè 
deirOuolo,clcl  Détello  co'lfuo  Cimacio,deIIa  Corona  efuoCimacio, 
con  l'onda,  ò  fia  Foglia  infinuata  nel  di  lei  foffitto,5«:  p  vkimo  della  Si- 
ma,ò  Gola  dritta  .Corrifpóde  il  Dentello  al  Tuo  Cimacio,&  all'Ouolo 
nelia  proportione  Quadriparticnte  le  quinte,  la  Corona  al  fudetto  Ci- 
macio  del  Détello  in  Dupla  rcrquidecima,&  alla  Sima  in  Ottopartiéti 
le  decime  terze^  che  s'hano  co'ldiuiderela  data  altezza  in  cinque  por- 
tion i  r.ilméte,  che  la  fecóda  alla  prima,  &  alla  terza  ftia  in  Quadripar- 
ticnte le  quintc,&  ala  medefima  terza  corrifpóda  la  quarta  in  Dupla- 
ferquidecima,  &  quefta  alla  quinta  in  Ottopartientc  le  decimeterze. 
PROPQSITIONE     XIX. 

^  TJ^g^'^  prima  il 

.^    Jji      mezzo  della_. 
'"■'     data  altezza L S.C 
fia  quello  nel  pùto 
fjdoue  conl'Ope- 
ratione  vigcfima— 
quarta  caufato  l'an 
golo  d'vn  terzo  del 
retto, &prefa  con 
la  prima  Diuilìonc 
nella  c!B.  la  Dupla 
nel  flf,  in  quefto  pù- 
to, ed'anco  nell'cf- 
tremitàL.  vn'altra 
volta  fiano  alla  finì- 
ftra  cóftrutti  gl'an- 
goli dVn  terzo  del 
retto  Lde  ,  dL  e^ 
dalle  due  ^c, Le,  e 
bipartita  per  la  vi- 
gefimaprima  con  li 
retti  la  a  d.  vgual- 
mente  dalla /^  h^ 
facciali  pure  la  ter- 
za volta  nel  ff  &  nel 
fc.  quelli  d'vn  terzo 
h^i-i  f/^i 'dalle due 
et, hit 
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.ante  i /,  ecrii  fimilefacaafi  dal  punto  Ao^!^/-^'^^_,^^ 

diftante  ""' P^^^'';,„^,t   "e  U     r.nfm        .1  ?.ne1  r,  nelli  punt,  r, 
r;?qui,:pa«t"-haurà  la  detta  linea  nel  a>odo  pretcfo  . 

Dell'OuoloS'- 

LA  .nm,  L  r  delle  fudette  così  diftrib>.ite  patti  (  a  differe^a  della 
A  puma  L  r.  delie  '""  .  ,  corint  lio  collocata  ) 

Gola;ouefc.a  che  m  fmj^luogo  viej  n       ^^.^^^^ 

qui  lata  duque  pi  a  te«a  ^^  .^' 0"°'°''\^"„i  ,5,effo  fi  contiene  d'vna 

P°"'°",     ,/l  .TadalcontattocórAaragaloòTondinochealdr,^ 
^'Tltotntrò  vi  folgìace  nella  fo,r,„,.tà  del  fudetto  Fregio ,  e  per- 
?hllh  1  n     del  vhfo  confiderandofi  lo  fportofuocornrpondea 
Ta^'ate^a  ^eufitopinqua  ptopottione  Settepatticnte  leduode- 

^rci^:hrtl^ll^X^°b^:.H!;atlK;.pone  .lOuo. 

^-=;^:S:p:^i^^^XSt 

tre  in  quella  apunto  lui  cade  lofporto  precifo  dello  ftelTo 
sedile,  fata  P  canto  nella  propinqua  Settepa.  nente  le  duo- 
decima, la  quale  facile  s  otterrà  quando  nelleftrem.ta  r. 
con l'iftèlTa  data  L  r.  fia  fatto  il  ter.o  del  retto  angolo L  r .. 

fecondo  le  diftanze  y  '  ,ò  vero  yt. 

Del  Dentello  §•  J- 

SIe<.uono  fopra  deirouolo  li  Dételli,il  cui  Sedile  in  altezza  cótiene 
/fecóda  delle  fud.'diftribuite  parti ,  fuori  del  qc.ale  fi  rapprefen- 


':  %tv.(f3.n.\c  '•,  duodecimt^  •' ; 
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tro  nbbantlonati  i  denti  come  nel  Corinthio  e  nel  Ionico ,  ma  nella  fii- 
prema  parre  ne  corre  vnita  con  effi  vna  parcicell3,a  cui  il  refto ,  cioè  il 
taglio  ifteilo  nella  Seftodecupla  vi  cornTpódc,-fotto  alla  quale  ne  gl'in- 
t-criialli  tra  i'vno,  e  l'altro  dente  per  più  riunirli  co  intagli  vi  fi  rappre- 
Tentano  certe  quafi  fcorze  ,òfimili  fcartozzati  inuolgiméti .  Lacorrif- 
pódenza  poi  tra  ralte£za,&  la  larghezza  dellimedeìlmi  déti  no  fi  dif- 
ponc  come  ne  gl'altri  in  Serquialtera,mà  fi  fa  in  Sefquiierza,&fuori  del 

Sedile  palrreranro,qnaro  fono  larghi  anch'e(Tifportano,e  fi  fa  la  med.* 
la:  ghetta  Dupla  a  quella  de  grintcrualli,  i  quali  con  l'altezze  loro  nel 
tagl;o,apuntolhnno  nella  Dupla  fefquialtera  .  Onde  di  tutto  quefto 
ii  concorno  tanto  nel  fianco^quanto  nella  fronte  così  è  da  dimoftrarfi . 
S'intenda  la  r/.p l'altezza  delSedile,nel  quale  habbi  a  rifaltarc  il  Dé- 

tello,in  efia  con  la  prima  Diuifione,  come  tante  volte  s'è  fatto  pigliata 
che  fé  ne  fiala  Dupla  nel  ^,  d'indi  Itendafi  la  linea  equidiftate  occulta, 
la  quale  incocrerafiì  nel  d.  c5  la  tranTuerfa^^r. prodotta  nelli  femiretti 
daircftremirà  r,  e  fecódo  la  diftaza  r  d,  fatto  centro  nel  ;■ .  fi  caufi  l'arco 

tìfe/,alla  cui  tangenza  per  lo  putod'incótro  f.flendafi  vn'altra  equidif- 
tante,  la  quale  inter- 

fecando  la  medefima 

trafuerfanel",  iuifac 

ciafi  l'angolo  retto 

^o/?.dall3o/7,poica- 

late  dalli  puti/i'^,/^,^. 

leppendicolarijfiano 

nel»,  conl'vltimadi 

quelle  daduetranf- 

uerfe  creati  gl'oppo- 

fti  femiretti,  &  p  l'incontro  ?».  mandata  l'altra  equidiftante,trà  quefta 

&  la  fudetta  per  V  e .  G  difiinguerà  nel  Sedile  l'altezza  del  Dentello,  il 

cui  rifalto  f  i .  nel  lìaco  reftarà  vguale  alla  larghezza  dell'altro  in  fronte 

ey,6c  alla  medefima  vi corrifponde  l'altezza  in  Sefquiterza  come  fu 

pretefo,  (e  moftrando  hhtn,  la  linea  del  viuo)  tra  le  due  ^7,  &^  ». 

fuccede  nella  Dupla  fefquialtera  l'altezza  alla  larghezza  dell'intcrual- 

lo  tra  edì  Denti, la  ferie  de  quali  profcguendofi  mediante  le  tranfuerfe 

come  delli  altri  fi  difìe  reftarà  a  fuo  luogo  perfettamente  fcompartita. 

Della  Gola  rouefcia  §•  3. 

Ermutataméte  nel  prelentc  C6pofì:o,ficome  nel  Corinthio  fu  de- 
Uinata  per  Cimacio  del  Fregio  la  rouefcia  Gola,  &  del  Dentello 

rOuolo , 
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rOuolo  ,  qui  al  contrario  ,  collocare  l'OuoIo  fopra  il  Fregio,  jjur 
Gola  s'efpone  per  Cimacio  fopra  il  Dentello  .  Quclta  al  Tuo  Re- 
golo conùiene  nella  Quadrupla  proportione,  lo  fpoito  del  Regolo 
all'altciza  fi  fàDiecioccuplo  ,  &  quello  della  Gola  in  Quadrupla.^ 
tripartiente  le  ottaue  alla  fua  ,  &:  così  (ì  delinea  , 

Pigliata  la  Quadrupla  co  la  terza  Diuiilone  nel  piJto/?.  tra  lìlp.&cìi 
pq.ói-ìh  data  /^,d'indi  prodotta  l'equidiftante/?  wo. quella  dalla  me- 
defimaGola  ci  diftingue  il  Regolo,  ilcuirporro  fucccdcpoi  come  iì 
pretende  nel  o .  tra  l'equidiftati  dalle  due  tranfuerfe  tirate  cquian:iolc 

■?- . ,    nel  terzo  del  retto  /;?j,  mn^^k  final- 

y>|y^--"/'  ^'  Dicciouupu _J    mente  dalla  no.  prodotta  trài'ilkHe 

nclli  fcmirerti, la  quale  dime/.7.ata_^ 
dall'altra,  che  laici  l'intaccature  alle 
fuc  pari!  eftrcqie,  in  e] (la  cótoinare  ij 
!  n  vifwuetóforme  alle  altre  il  profilo  del- 

laSocroqola.Nclla  quale, no  macocheneirOuolofudetto  viilfcolnif- 
Cpno  fimili  intagli  come  nelCprinthio,i  quali  però  ad  arbitrio  dell'Ar- 
tefice tal  volta  anco  co  vaghezza  A\  maggiore  ornaméto  s'erpógono , 

Del  Gocciolatoio^'  4- 

NElfaltezza  poi  deftinara  per  II  Gocciolatoio  oltre  alla  Fafcia 
cheloconrtituiflfefono  Tue  parti,  nonfolo  (come  negl'altri) 
illei  Cimacioche  vi  ftà  inBipartiente  le  terze  giontamentecon  l'Af- 
tragalo  ò  Tondino  ,  quale  per  accrefcerui  d'ornamento  s'interpone 
tra  edì  i  ma  sì  anco  fotto  quella  la  Foglia,©  Gola  dritta  che  dir  voglia- 
mo,la  quale  infinuata  perla  metà  s'incaua  dentro  a!  foffitto  inreflb  nel- 
lo fporto  del  medefimo  Gocciolatoio  fotto  alla  detta  Fafcia  ^  &per 
l'altra  metà,  che,  circa  l'altezza  conùiene  con  efìTa  nella  Tripla  refqui- 
teiza,  quefta  rifaglie  fopra  il  Cimacio  del  Dentello ,  fuori  del  Regolo 
del  quale  apunto  quefta  parte  nafce  .  Lofporto  della  detta  Fafcia, 
fuori  del  vino  alfaltezza  fua  (1  fa  in  proportione  Quintupla  tripartien- 
te le  quinte  ;  &  dalla  medelìma  s'inoltra  poi  il  Tondino  ò  Ailragalo 
per  tré  quarti  del  fuo  diametro,  &  con  elio  giontando  quello  della  ro- 
ucfcia  Gola  nel  Cimacio  ,  tanto  fuori  della  Fafcia  è  lo  fporto  loro, 
quanto  vniti  fiano  alti,comprefaui  però  l'intaccatura  co'l  Regolo: 
jC^à  la  fimplice  altezza  della  Gola,  così  a  quella delTonduio, come 
all'altra  del  detto  Regolo  che  la  cuopre,&  contermina  nella  Dupla 
corrifponde  .   Le  quali  tutte  parti  vnite  in  vn  folo  profilo  fi  diaiQ= 
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Ne  grePiiemi  punti  della  qo,  altezza  desinata  perii  Gocciolatoio 
fiano  dalla  rncdciìma  parte  delira  dilpofti  gl'angoli  di  dueterzedel 
rerro  0  ^^,^0/?.  co  le  due  qr^op^&z  bipartito  con  lafclhOperatione 
ì'ani^olototi^lc  pom.dAh  0  m,  co  quella  ad  angolo  retto  dal  punto  r. 
fia  tirata  la  >'w,  la  quale  intcrfccando  la  data  altezza  neh,  d'indi  pro- 
duccdofi  vn'equidi(iarc,qucn,a  fcruiràin  feparationedel  detto  Cima- 
ciò  5  di  poi  nel  0.  tatto  pure  con  Uitnedeiìma  dcll'altezia  «70  l'angolo 
d'vn  terzo  qot.  dalla  0 ;,  &  nel t.  con  l'iftefFa  cquidiftante  vn'altro  fimi- 
\Qstu,(.h\htii^pQÌ  dimcLiatorangolo  f  «/o. dalia «:v, prodotte  per 
r  A-,  &  per  r?f ,  i'akredue  eqaidiftanrijelle  ci  accertano  del  Regolo, 
&  del  Tondino  l'alteize  i  che  fc  poi  dal  p .  nelli  femiretti  con  le  con- 
cludenti verrà  prodotta  la  tranfuerfa  /'r/j-,  dagl'incontri  G^.&  )'. ca- 
late le  perpendicolari  t/^^/.  y  <,notando  la  (ecóda  di  quelle  nel  mezzo 
del  Tedino  il  fuo  centro  <:,da  ini  fia  ftefa  d'ambe  le  parti  la  retta  c^K 
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paralella  allafudctta  tranfuerfa,  perche  quella  interfecando lepre- 
dcncequidillanii  mandate  per  r^'.&  perl'r,  ci  accerta,non  folo  lo 
fnórto  della  Fafcia  del  Gocciolatoio  fotto  al  Tondino, &del  detto 
Reoòlo  fopra  il  Cimacio ,  ma  sì  anche  (legnandoci  il  concorfo  che  la 
meSelìma  fa  nelejd'indi  al/^.flefa  la  c/^/eruirà  quella  per  lafódamcta- 
lencl  delincare  al  folito l'Onda,  ò  Gola  dritta,rotto,cioe,nelfoftitto 
della  Corona  illeffa ,  da  continuarfi ,  &  finirfi  poi  all'altra  parte  nella 
quarta  d'vn  circolo,  il  cui  centro  fia  nel  f,  aperte  che  s  habbi  le  Sefte 
fecodo  la  diÌlanza./,&  l'intaglio  che  pare  (ì  foglia  tarfi  in  quella  par. 
te  fono  Tcanalature  non  dilTimili  da  quelle  che  sVfano  nel  ftriarc  delle 
Colóne,come diremo altroue; mane  rifuolti,doue elle(interotte dall 
anaolo)  n5  ponno  intieramente  correre,iui  con  fogliammi  che  copro- 
no!s'cmenda  il  difordine  di  quell'angolar  attitudine  .NelTodino  poi, 

Eee        o  Altra- 
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ò  Altragalo ,  che  fi  dica,  come  negl'^lcri  che  fono  cfpofti  fotto  alh'  Ci- 
tnacij  del  Fregio,  &  dell'Architrauc  vi  s'intagliano  li  Baftoncini  ò  Fu- 
farcii, e  Vertice]le,&  nella  Gola  rouefcia  delniedcfunoCimaciolc 
foglie,come  quelle  dell'Edera  ,  ò  (ìmili  . 

Della  Sima ,  ò  Gola  dritta  §•  5- 

Finalmente  quefta Gola,chc nel  generale  per  vkimo  finimento  fi 
colloca, non  manco,  che  nell'alcrcjanco  nella  l'ommità  della  pre- 
fente  Cornicejella  con  l'Ordine  ifteffo  complice  lo  fporto  totalejinòl- 
tradofi  dal  vino  nella  Scttupla  fefquiquinta  proportione  alla  di  lei  al- 
tezza, e  quefta  à  quella  della  Liftella  cóuicne  nella  Tripla  fefquiteiza. 
Er  il  contorno  non  è  differente  da  quello,che  nel  Cormthio  s'efpofe . 
Ma  per  ritrouarla  qui  nelle  fud.'  prop.  s'opera  nel  feguenre  modo . 
Sia  della  Sima  intefa  per  l'altezza  l'occulta  o  2 ,  che  s'allunga  inde- 
terminatamente al  di  fopra.  Caufarocó  quefta  nel  S.  l'angolo  di  due 
terzi  del  retto  alla  banda  finiftrajC  fia  Y  oÌa,  incontrando  l'angolare 
^a.]à  concludente  cquidiftante  nel^,  iui  ci  determina  il  luogo  che  fi 
fupponc  della  linea  del  viuOjlaqualepciò  alzata  paralelia  alia  oS.  Ila 
la  a  h,c  caufandofi  nel  medefimo  puto  S.  vn'alcro  angolo  o  'B  e,  e  he  fia 
femiretEO  dalla  S  e ,  poi  con  faltra  concludente  fupcriore  il  duodeci- 


^.  T  ,.■■'/ \  ysntiipla quarta 


-r-T'^^j-'. 


Settuplafefqiiiquinta 
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mo  dello  fteflb  retto  che  fia  ^  Si.  dalla  S  i,  requidiftanre  prodotta 
per  il  d.  ci  difìingue  faltezza  della  Liftella, poi  fopra  della  af  fatto  nel 
puntor.i  due  terzi  pur  del  retto  che  fia  1' «<:(?.  dalla  ce.  &  con  quefta 
nell'incontro  e .  il  retto  e  ef.  dalla  ef^  &  Finalmente  dal  f,  ftefa  hf^. 
formante  il  feniirettoangolo/,fi,feruirà  quefta  p  la  fondamentale 
a  formare  il  contorno  alla  detta  Sima  ò  Gola  dritta  nel  modo  ifteflb» 
come  (à  fatto  nella  Corinthia,terminandofi  nd^.  l'vltimo  fporto 
della  Liftella.  Del 
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Del  profilo  intiero  di  tuttala  Cornice  S.<5'. 

Dlmoflrato  dunque  come  conuenga,  ecomes'habbi  àcontor» 
nareciafcunj  delle  fudeccc  parti  concorrenti  alla  conftruttio- 
ne  di  quella  Cornicc,che  al  folico  ci  ferue  nelle  preseti  noftre  Regole , 
folo  pcrefprimcre  alla  prattica  quanto  facile  ,  &  pronto  riefca  nella 
preiente  materia  il  nuouo  modo  da  noi  inucntato  per  ordinare,  e  per- 
fettamctedifporrc  ogni  cótorno.Koradoucdofi  intieramente  la  det- 
ta Cornice  diflegnarc,data  la  di  lei  altezza  nelli  primi  fcompartimenti 
prcmc(Ii,non  accaderà  airOperantc,che  di  gouernarfi  co  la  fcguente. 

raoposiTioNE  xx.  recola  xiii. 

Ccertato  chcs*Ìiabbi  nel  d.  co'iremiretto  caufato  nel 
punto  Z.  dalla  Z  d  .  Tvltiino  fporto  S  d,  vguale^ 
all'altezza  data  Z  2  .  di  quella  Cornice,  da  l'iftefla  (  come 
fu  fatto  nella  precedente  Diilributione  )  tagliata  nel  mezzo 
nei  e  .  ad  angolo  d'vn  terzo  del  retto  dalla  t  e  .  prolungata  ^ 
{ìa  doppo  prefa  con  la  prima  Diuifione  nella  parte  e  Z  .  la 
Dupla  nel  punto  e  ,  e  con  quella  caufifi  il  terzo  del  retto 
gè  f,  dalla  e  f ,  con  la  quale  poi,  fatto  uqX  f.  il  retto  e  fg  , 
dalla  /^ ,  &  nel  ^ .  alla  deftra  con  l'altezza  il  fèmiretto  e  gh . 
dalla  g  h  s  dal  punto  e  ,  allungata  l'equidiflantc  e  h  ,  dall- 
interfettione  i.  fia  eretta  la  /  r .  paralella  alla  data  altezza  , 
poi  dal  f .  la  tu,  nel  fèmiretto  t  u  0  ,  &c  il  fimile  Ha  fatto 
nel  h ,  &c  nel  i ,  dalle  due  concorrenti  nel  / . ,  da  douc,  ftefà 
l'altra  equidiftante  /  r  ,  facciafì  hgm  ,  vguale  alla  quantità 
i  r  ,  e  co'l  centro  nel /.  fìa tranfmelTo  il  punto  r.nel  a;,  c  fi 
dimezzi  la  3  w  .  con  la  vigefimaprima  Operatione  nel  0  ^ 
àc  nel  m  ,  fia  caufato  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  x  m  n, 
dalla  m  n ,  poi  con  quefla  nel  medefimo  m.  il  retto  «  mp, 
dalla  m  p  q  y  &c  finalmente  fi  produchino  l'altre  equi— 
diflanti  per  tutti  li  punti  UyOyt,q,p,m,n,x, 
e  ,  ^  g7  perche  tra  l'vltime  due,inconttandofi  la  pri- 
ma tranfuerfa  Z  d  .  fiidetta  ,  iui  fi  defcriue  la  Sotto- 
gola,  con  la  determinatione  del  fi;o  Regolo  (  lafciatc-^ 
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che  (iano  à  quella  le  fue  intaccature)  poi  ftefà  la^^, 
paralella  alla  medefima  Là.  deue  in  efTa  piegare  la  Gola 
dritta  ò  Sima  che  fi  dica,  ed' in  queftaj  conciudendofl 
anche  lo  fporto  del  Gocciolatoio  ,  oc  del  Regolo  nel 
fuo  Cimacio  ,la  Tua  Golarouefcia  fi  fàrottofimile  paralella, 
la  quale  dal  medefimo  Regolo  fìa  prodotta,  lafciatane  pa- 
rimenti à  quello  ,  &  fopra  al  Tondino  le  donateli  intac- 
cature ,poi  dal  z^ .  calata  la  perpendicolare,  dimoftrandoci 
quefta  come  s'habbi  à  trouar'il  contorno  nel  foffitto  del  me- 
defimo  Gocciolatoio,ciò,&  ogn'  altro  fi  regola  conforme  nel-, 
li  precedenti  particolari  Contorni  è  flato  efjjoflo  . 


tf^nhniuura  ernie  ;  ''"^«"^ /"^  '  ,;7 
l'yto  fuo  Ci  può  amflme  ai  ogni  op.ratwne 

\raà,;fi  che  fotrk  {eruire  fer  defcmere 
Li  figura;  f rendere  qualftuoglta P'an- 
ta,  e  quefta  traffortarla  incarta  imi- 
furare  in  camfo  lontanante  ,  cr  ^^' 
tezze  ,  (  4^endo  neU'eftremita  de 
ìatiifuoi  traguardi);  e  Regnando  in 
detti  lati  le  Imee  richcdute,  fuo 
feruire  dì  Tantometra  J  &  P«^'* 
mente  dt  Compaio  ,  aggmgnen 
doni  le  putite  ;  di  Duello  fa- 
cendo f  affare  il  filo  del  pioni 
bino  per  il  perno  di  meT^o; 
ir  molte  altre  operatiom. 

Faciliffima    ancora  s'è     / 
procurata  la  fabrica  del     / 
ìrefente  ftrornento  ,  e     / 
<ton  meno  apunto ,  che     l 
nella    di    lui    nuo-       1 


NE. 

•       c^isotr  nMfcvre  ammode  .pron. 

u^ritYOHuU  '««^"^'<'"'7"°L  le  fuccHriofe  operatiom 
te       &  ifpeJitenell  v[o  ^f',;J^^.^,or  induflria  nell' 
l^perciJl  «^J-"i^77'r.';"^Sc«..  d'accertare 
artefice  non  ft  '•'">■"' ^fj  ^.n^e  ,  che  fi  ricerca- 
tvguagUanZs^P^;^f  '''^J  centro  delli  otto  per- 
*  ,  tanto  dallvno  ffjj'     tuttodnodo  ,qHan- 
due  d  effipiu  P""'       ,  stromenta  con- 

'  f  ^  "'""  \t  perche  il  minore  de 

■■'''^'''^tVjJnelchiudcreloflefio 

à^^''''^'^''t'^n  deue  anco  curare, 

t,   ^   ;^«.!e  cilla  metà  precifa  del 
^-         ftXm  minor  angolo  .  E  per 
^    tre  nelrefio dalla fernpUce 
ielineatione  il  tutto  facile, 
non  occorre  dirne  altro, 
'Per  tanto  prego  il  Let- 
tore ,  gradire  il  de  fi- 
derto  ,  c'hò  di  gio- 
uaiU  &C' 
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INDI  CE 

Delle  Opcrationi,  e  Diuifioni  delle  linee  fette, 
col  Corapaffo  aperto  à  cafo . 


FOrnraje  l'angolo  retto  Operatione  t.  pag.i  t 
Creare  l'angolo  di  due  terzi  del  retto 
Operatione  i. 
Trouarcilfemiretro  Operatione  J. 
Accertare  il  terzo  del  retto  Operatione  4. 
Cotiftjwijrc  il  quarto  del  retto  Operatione  y. 
Diuidere  in  due  vguali  ogn'angolo  dato  Opcr.tf. 
^adoppiare  vn  dato  angolo  Operatione  7. 
ergere  Ja  Ii«ca  dell'altezza  fopra  quella  <Ìel  piano 


Operatione»  7-  t> 

Co(a  fìj  proportione  precogn.  prima  j  e 

Di  quante  fòrti  di  Prop.  Ci  troiiino  Precogn. t.       3 1 
Di  quanti  forti  di  prop.  di  difuguaglianzi  fi  trouiho 


je 


17 


17 


19 

i9 


Operatione  s. 
Alla  linea  dell  jltezza  congiongcrui  quella  del 

pisno  Opera:ionc  9. 
Collocare  la  Concludente  nella  fommità  di 

quflla  dell'Altezza  Operatione  i  o. 
Da  (jual  fi  /ìa  dato  punto  tirare  vna  cquidiftan- 

teOp.ii. 
Spingere  la  tranfuerfa  nell'argolo  di  due  tersi 

del  retto  Operatione  iz. 
Faieiimedefimo  con  l'angolo  femiretto  Op  r  j. 
Car'fare  con  la  tranfucrla   il  terzo  del  retto 

Opjratione  14.  10 

Nel  quarto  del  retto  angolo  tirare  la  tranfuerfale 

Operatione  1 5.  io 

Da  vn  dato  punto  rirare  vna  paralella  Oper.  \6      » i 
Ergere  la  linea  diletta  Operatione  17.  11 

Tirare  la  perpendicolare  daqual  fi  voglia  punto  alla 

linea  diretra  Operatione  18.  ii 

Calare  la  linea  piombante  Operatione  19  ^l 

Daqual  fi  voglia  punro  tirare  la   diuidente  in  due 

vguali  la  linea  data  Operatione  io.  24 

Farel'itleflo  ftante  le  dette  linee  ad  angoli  tetti 

Operatione  II.  14 

Ottenere  la  detta  diuìfione ,  ma  con  angoli  di  due 

terzi  del  retto  Operatione  ti.  r6 

feiuidere  pur  la  linea  con  l'incontro  nel  femiretto 

angolo  Operatione  ij.  11$ 

Sotto  l'angolo  d'vn  terzo  del  retto  far  l'iftefla  diui- 

fione  Operatione  »4.  .»7 

Fare  pur  la  medema  ma  con  l'angolo  d'vn  quarto  del 

retto  Operatione  if.  »8 

Et  l'ilteflo  fare  àncora,  ma  con  angoli  lìmi)i  al 

dato  Operatione  !<;.  t8 

Diiplic.  qual  fia  data  linea  non  mutate  ie  fefte 


Precogn.  5 
Della  proportione  njuhiplice  prec.  4. 
Della  fuper  particolare  prec. 5. 
Della  luperpartiente  prec  6» 
Delfa  multiplice  fuper  particolare  prec.  T." 
Della  multiplice  fuper  partienré prec.  8, 
Nelle  Geometriche  di  uiUoni  delie  linee  Lcma  p 
Lemma  i. 
Lemma  j. 

Nelle  miilripliri. 
Diuidere  la  retta  linea  data  nella  Doppia  prO' 

portione  Duiilione  p. 
Diuidere  nella  tnpia  proporrinne  Dir.if.  z. 
Diuiderenella  quadrupla  Diuil.  3. 
Diuidere  nella  qumtiipla  Diuif,  ^^ 
Diuidere  nella  iellupla  Diuil.  5. 
Diuideie  nella  fettiipla  DiiTif.  tf. 
Diuidere  nell'ottupla  Dmii  7. 
Diuiderenella  nonupla  Diuif.  8. 
Diuideic  nella  decupla  Diuif.  o. 
Diuidere  altramente  in  qual  fi  voglia  moltiplice 

prop.  Diuif  IO. 

Nelle  fopra  paiticoisrt. 
Diuidere  nella  fefquialtera  Diuif.  1  r. 
Diuiderenella  fefquitetza  Diuif.  u. 
Diuiderenella  fefquiquarta  Diuif.  jj. 
Diuidere  nella  lefquiquinra  Diu.  14. 
Diuidere  nella  lefqnifeih  Din.  ir       . 
Diuidere  in  ogni  altra  (opra  pai  ticolare  Diuif,  itf.  #7 

Nelle  fopra  partieiiti . 
DiuideieneHa  bipa;tientele  te  ze  Dittar- 
Diuidere  nella  ti  iparriente  le  quarreOiù.  iS 
Diiiideie  nella  quadriparticnre  le  c|uintei)iiurii. 

Nelle Comportepropoiaoms  '.,■ 
Diuiderenella  ttiplafelquiquaita  Dm.ció. 
Diuidere  nella  quadrupla   bipartiente  le  terze 

Diu.  ir.  ■  '  77 

Diuidere  fecondo  la  cótinua  proportione  Diu.  ai  78 
AuuertenM  à  lettori .  7? 
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34 
34 
3? 
3« 
37 


38 
40 
4* 
44 
*S 
48 
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57 
Ì9 
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62. 

6x 


69 

70 
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TAVOLA 

Delli  Trattati ,  e  loro  Settioni ,  delli  Capi , 
&  delle  Regole. 


D 


Ell'Ordine  Archirettonico  inge- 
nerale Trattato  ptiroo  foli.  8  r 
Che  cofa  fia  Ordine  nell'Archi- 
tettura Cap.  I.  St 
C^u..!!,  e  quante  fiano  le  parti  conftitutiue  ,  e 

perfettiuedell'Ordine  Cap.  i.  8J 

Ir  che  confidala  proportione  fra  le  parti  fud. 
Csip.j,  84 


D'onde  habbiano  hauuto  origine  k  propor- 

tioni  Gap.  4. 
Delle  differenze  de  gl'Odini  Cap  y.' 
Quante  fiano  le  fpecie  delli  Ordini  Cap.  (.. 
Come  nell'altezza  dell'Ordine  fi  dilUnguino 

le  fue  parti  Cap.  7. 
Regola  «omunc  à  tutti  gl'Ordini  Diuif  vnica 

Dell'Or 


8f 
Kg 

89 

90 


DELL'ORDINE  use  ANO  trinato  fecondot.5  5 
Settione  prima  de!  Piedeftiloregqlar.  §  '96 

DelBafamentodelPiedeftilodap.  1/  57 

Del  Profilo  del  Ba(amento  regola  i.  99  ' 

DelTroncodelPiedeftiloCap.x.  regola  j.     loi 
Della  Cimacia  del  PiedetìiloCap.  v  loi 

Di  tutto  il profillo  della  Cimacia  regola  4.       104 
Settione  feconda  della  Colonna  regola  5-  10^ 

Della  Bafe  Gap.  primo.  107 

Del  intiero  profilo  della  Bafe  regola  C-  ni 

Del  medefimo  profilo  ftnza la  Cinta  regola  7.1 11 
Del  fuftodella  Colonna  C;ap.i.  114 

Del  contorno  della  Colonia  regola  8.  118 

DslCapitelloCap.  j.  n? 

DelPiofilodel  Capitello  regola  <>.  i:8 

Settione  terza  de  gl'ornaineiitifopra  regola  X.     »  ?o 
Dell'  Architraue  Cap.  i .  j  3 1 

Del  Profilo  delI'Architraue  regolali.  ij4 

Del  fregio  Cap.  1.  ijg 

Della  Cornice  Cap.  j.  136' 

-  Del  contorno  intiero  di  tutta  la  Cornice  rego- 
la 12.  14T 
DELL'ORDINE  DORICO  trattato  terzo       14? 
Settione  prima  del  Piedeftilo  regola  pi  ima          J46 
DelBafamentodelPieilellilo  Cap.  I.             14? 
Del  Profilo  del  Baiumento  regola  z.                 151 
Dell'ifteffo  Profilo  lenza  la  lirtella  rcgoL  j.      153 
Del  Tronco  del  Piedellillo  Cjp-  r.  regola  4 .    154 
Della  Cimacia  del  Piedeftilo  Cap.  j.                1 5  7 
Di  tutto  il  pi  ©filo  di  quella  Cimacia  regola  j.  i6a 
Settione  feconda  della  Colonna  tegoli  e.          16» 
Della  bafe  della  Colonna  cap.  primo               i  g^ 
Del  profilo  della  detta  bafe  regola  7.               ióS 
Dell'iftelTo  profilo  quando  non  habbi  Jaliftei- 

la  regola  8.  170 

Del  profilo  della  bafe  attica  regola  9.  1 77 

Altro  profilo  deli'ilìeila  bafe  fecondo  la  più  co- 
mune reg.io^  if4- 
Dell'ifteflb  fecondo  il  parere  di  Leone  Bat- 
tila Alberti  regolari,  i^t 
Del  furto  della  Colonna  Cap.  t.                       iji 
Del  Profilo  della  Colonna  regola  1 1.               zeo 
Del  Capitello  Cap- j.                                      204 
Del  intiero  Profilo  del  Capitello  reg.  tj.         io;> 
Settione  j.  de  gl'ornamenti  lopra  alle  Colonne 
reg.  14.                                                       ai  2 
DelI'Architraue  Cap.  T.                                   112 
Del  Profilo  delI'Architraue  con  fue  Gocciole 
reg.  ir.                                                      tjé 
Del  fregioconliTriglifiCap.  i.reg.  itf.        21  s 
DellaCorniceCap.  j.                                     222 
Del  profilo  della  Cornice  coni  modiglioni 

reg.  17.  iif 

Dell'ifteflb  profillo  con  li  dentelli  reg.  18.       %iS 
DELL'ORDINE  IONICO  trattato  quarto     239 
Settione  prima  del  Piedeftilo  reg.  r.  240 

DelBafamento  del  Piedeftilo  Cap.  i.  141 

Del  profilo  di  quefto  Bafamento  reg.  ».  S43 

Del  Tronco  del  Piedeftilo  Cap.  2.  regola?.     244 
Dell'altro  Profilo  del  medefimo,fecondo  la  più 

communercg.  4-  »4< 

Della  Cimacia  del  Piedeftilo  Cap.j.  348 

Del  Profilo  della  detta  Cimacia  regola  y.       a  <  i 
Settione  2.  della  Colonna  regola  g.  2  J  j 

Della  Bafe  cap  primo.  %^^ 

Del  Profilo  della  Bafe  rej.  7.  aj^ 


Del  fililo  della  Colonna  Cap. 2.  i«i 

Del  contorno  della  Colonna  reg.  t.  a«4 

Del  Capitello  Cap.  5.  isf 
Trouare  i  cétii  nell'occhio  della  voluta  reg.?.  171 

Defcriuere  la  fronte  del  Capitello  reg.  10.  274 
Come  s'accertino  i  cenrri  con  cui  s'jggiri  in 

perfetta  diminutione  la  voluta  reg.  1 1 .  277 
Del  Profilo  del  Capitello  nella  fettioiie  retta 

alla  fronte  leg.  i  ».  »7? 

Del  Profilo  nel  fianco  del  Capitello  reg.  13.  *8o 
Della  Senione  retta  perlomezo  al  fianco  del 

Capitello  leg.  14-  *l5 

Settione  3.  degl'ornamenti  (òp.  alle  Colonne  re- 
gola iT-  **V 
Altra  dii'inonedemedefimi  ornaméti  reg.  i6.it( 
Dell'ArchitraueCap.i.  »87 
Del  Profilo  delI'Architraue  reg.  17.  zjo 
Del  freggio  cap.  2.  reg.  1 8.  a^r 
Della  Cornice  cap.  j.  19« 
Del  profilo  di  quella  Cornice  reg.  19.  2J8 
DELL'ORDINE  CORINTHIOtrattoiiinro  joi 
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leiquialtera ,  &  ciafcuno  jmeruallo  nella  Tripla 

propoitione.  ijj 

DeiiTf  ilo  nell'ordine  Ionico  fegue  conlemedeC- 
ii)e  proportionirudctte,&  quale lia  il(uo  Sedile.»?7 
Dentello  e  fuo  ledile  nelloidine  Connthio,  yà  fimile 

al  Ionico.  350 

Dentello  nell'ordine  compono  riffaltadalfiiofedile 

con  i  denti  in  felqHiterza  proportione ,  &  gli  in- 

tenialJi  nella  dupla  fefquultera.  359 

Difparere  tra  gl'Architetti  intorno  alla  formatio- 

ne  delCauetto  nella  Bafe  Attica  .  173 

Dorici  noa  hebbero  propria  Baie,  &  di  quale  fi  kr- 

uifTcro.  i<4 


Echinii5  che  cofa  fia . 
Epilh'lium  che  cola  (ia . 
Entafi  che  cola  fienifichi. 


i04 
211 
114 


Fettoni  grecamente  detti  Encarpi.  23? 

Forma  della  voluta  nel  Capitello  Ionico.  275 

Forma  dilli  Caulicoli  nel  Capitello  corinthio.   353 

Forma deili  Icartozxi  nel  Capitello  compollo  .   384 

Foglie, quanti  ordini,c  quante  in  numero  ne  vadino 
nel  Capitello  corinthio.  3i<r 

Foglie  intorno  al  Capitellojquakdifpolìticne  deb- 
bino hauere.  331 

Fog.del  t  .ordine,come  fi  cótornino  nel  fuoprofilo  332 

Fogl.  del  i.oidincjccme  nel  profilo  fi  contornino. 3:;? 

Foglie  del  primo  ordine  nel  Capitello  conipoflo.383 

Fogl. del  Lordine  nello  lìelìo  capitello  cijporto. 5  84 

FregiOjche  cofa  fia,comc  l'addimandaflTi-'ro  gl'anti- 
chi,&  il  fuo  lignificato,  e  come  s'habbià  collo- 
care nell'erdine  Tolcano.  ijé 

Fregio  nell'ordine  Dorico  con  l'ordinanza  delli 
Triglifi,  &: delle  metope efattiflìmamcDte  dagli 
antiqui  (ifleruate .  218 

Fregio  nell'ordine  Ionico  fatto  d'alcuni  in  piaBo,& 
daalcri  inconuedo .  291 

Fregio  nell'ordine  corinthio, di  che  confìfta,  come 
fidiftribuifcanalefucparti,  e  ne  redi  il  profilo 
formato .  34i5 

Fregio  nell'ordine  comporto  di  che  confida,  come 
fi  reparcifchin©,e  formino  le  lue  parti.  394 

G 

Gola  rouefcia  quale  <ij,e  come  fi  formi  if  fuo  pro- 
filo. lOf 

Gocciolatoio, quale  fia  nell'ordine  Tofcano,  per- 
che fia  così  detto,  da  quali  membrelli  egli  relli 
compo'Iìo,  &  come  proportisnato  .  138 

Gecciolatoio,  e  (uc  denominationi  nell'ordine  do- 
rico ,  in  che  confitta ,  &  come  s'habbi  à  propor- 
tionare.  _  ii7 

Gocciolatoio  nella  feconda  cornice  dorica,di  che 
conntìa,e  come  prsportionatamentc  fi  formi.  234 

Gocciolatoio  nell'ordine  lonice,  quale  fia,e  come 

vadi  foimato. 
'Gacciolatoio  nella  cornice  corinthia,come  fi  for- 
ma, e  s'intagli.  JJ3 

Gocciolatoio  ne!  compofto  ordine,  di  che  parti , 
&  cerne  fi  contorni .  400 

Gutte  ,  fono  nell'Architraue  dell'ordine  Dorico 
quelle  Oocciolei  che  s'intagliano, e  che  riefcono 
ordinatamente  pendenti  alle  dritture  delli  Ca- 
nali de  Triglifi.  213 

Gocciole,  la  lua  origine,  &  introdutione  quale  fia, 
&  cerne  vadino  formate.  _    214 

Gocciole,  che  s'intagliano  «el  piano  de  i  mutifi ,  ò 
modiglioni  di  qual  figura efìfer  dourebbero  .     227 

Gocciole  come  fi  dirtribuifchioo,  e  d'intaglinone! 
piano  inferiore  del  Gocciolatoio  della  leconda 
Cornice  Dorica .  *J> 

Gola  d.  itta  nella  fornita  della  Cornice  fi  dice  fima.2  2  j 

Gola  dritta  nel  Piedeftilo  Ionico  detta  Onda  per  l'- 


attitudine del  fuo  piegare,  &  dalli  fcalpellini 
Golazza.  241 

Gonfiagione  della  Colonna, come  moderatamente 
vi  conuenga,figurandofi  in  qaella  la  fimilitudine 
col  corpo  humano;  ig^ 

Gonfi3g;one  della  Colonna,  in  qualfito  di  quella 
debbi  riffultarejConladiuerfità  de  pareri,  di  chi 
in  queflo  hanno  Icritto  .  2^3 

GradcttijChe  cola  fiano  nel  mcto  del  Gocciolar.  234 

Gufcio  fopra  il  dentello  nella  leconda  Cornice  do- 
rica. 133 

Gufcia,  e  fua  lifteIla,comc  fi  proportionino  in  vece 
della  Sima  per  il  fupremo  termine  della  medefi- 
ma  feconda  Cornice  doiica  .  23  j 

H 

Hipotracheliusichecofa  fia.  200 

I 

Imofcapo  della  Colonna,qualefia.  107 

Intercolunnio  nell'ordine  Tofcano  dalli  antichi 
fu  attribuite  all'oltrempdo  d'interualli  larghi  da 
loro  detto  Areoltylos-  ^g 

Intercolunnio  nell'ordine  Ionico,  v'introduce  Vi- 
truuio l'elegante alpetto detto  Eulìylos.  259 

Intercolunnio  corinthio  era  come  nella  fpecie 
detta  Syftylos.  joi 

L 

Lembo  delle  volute, qual  fia.  180 

Liftella  in  cui  s'infintia  il  Tronco  del  Piedefiilo .     97 

Lirtelle,ò  Ci  dichino  tré  Anelli ,  che  s'intagliane  nel 
Capitello  dorieojda  che  s'intcndino  deriuate.  2otf 
M 

Membra  nelle  parti  de  gl'ordini  d'Architettura, 
pare,  chi- aflai  vi  conuenga  altre  tanto  Iporto? 
quanto  la  lua  altezza .  '  204 

Metope  che  cofa  fiano  nel  fregio  Dorico .  211 

Metope  dachcdeiiuatee  fua  proportione.         ii7 

Mento  del  murile,ò del  modiglione  quale  fia.       217 

Modiglioni, in  lomiglianza  di  che  fiano  Ilari  intro- 
dotti nella  Cornice  dell'Ordine  .  22 J 

Mutili  nell'ordine  corinthio  come  fi  fanno,e  come  co 
le  prelenti  tegole  fé  11  accerta  il  fuo  contorno.  352 
N 

Nai}ri,Balthei  d.quali  fiano  nel  capirello  Ionico  .  280 

Notatione prima, intorno  aliadifpofitione delle  vo- 
lute nel  capitello  looico.  ì69 

Notatiene  feconda, intorno  all'accertato  fiio  per  la 
coUocatione  dell'occhio  della  voluta,  conforme  al 
vero  fenfo  di  Vitruuio,da  molti  nò  bene  intefe.  273 

Notatione  rerza,có  la  quale-fi  dimollra,fi  come  per 
l'adietro  tra  li  moki, e  he  vi  fi'fono  affaticati  non  fia 
Hata  ridotta  la  voluta  al  fuo  effere  perfetto .     277 

Notatione  intorno  alla  varietà  delle  proportioni  de 
Piedertih.  311 

Notationeprima  intorno  alla  collocatione  delle  fo- 
glie ,  &  delli  caulicoli  d'intorno  alla  Campana 
del  capitello  corinthio.  Jgl 

Notatione  feconda  fopra  qual  piaiio,  ò  fecione  del 
capitello  corint.s'habbià  vedere  delle  medefime 
foglie,& de  caulicoli  il  giufto profilo.  33? 

O 

Occhio  della  voluta  nel  Capitello  Ionico,  in  qual 
fitoficonftituifcha.  270 

Nell'occhio  delia  voluta  come  vi  fi  diftribuifcano , 
non  folo  li  dodeci  centri, fopra  quali  ella  fi  regi- 
ri ,mafi  anche  altri  dodeci  fecondi  centri  noua- 
mehte  aggionti  confi itutiui  la  larghezza  della  lil- 
te!la,conpropertionatadiminutione .  i7t 

Nell'occhio  della  medefima  voluta, accertaruitutt! 
li  predetti  centri,mediante  vnacontiQua  propor- 
tionale  diuifione,di  effetto, che  fopra  quelli  gira- 
ta la  voluta  ella  refti  con  la  fua  liftella  perfetta- 
mente conlhutra  in  continuata  diminuti«ne,e  va- 
di a  terminare  nel  punto  alla  circonferenza  dell' 
illeflÌB  occhio.  277 

Ordine  d'Architettura  in  generale  .  8r 

Ordine  Hell'Architettura,che  cofa  fia  CI.  81 

Ordine  d' Architettura,quali,e  quante  fiano  le  parti 
fueconftitutiuejeperfcttiucc.  t,  85 

Ordine 


Orclinec^'Architeuma.inche  confiiUla  prtìjior- 

tione  tra  le  lue  parti  principali  e.  j.  3  + 

Ordini, e  loro  dilfercHza  e.  f.  87 

Quante  lìanolc  Ipecie  degl'  ordini  e.  i-  88 

Come  nell'altezza  dell'oidinefidiftinguino  le  fiie,. 

parti  principali  e.  7.  .  .-^^ 

Eegola  commune  per  diflinguere  le  dette  parti  in, 

tutti  gl'Ordini .  -9° 

Altra  regola  pili  facile  a  ritrouare  il  mcdefimo.     ?i 
Origine  dell'ordine  Tofcano.  9\s 

Ornamenti  fopra  alle  Colonne,  come  vadirio  pro- 

portionati  nell'ordine  Tolcano  •  _  I3<J^ 

Ordine  Dorico,da  doue  traffe  l'origine  ,  &  quali  le 

fue parti  principali,  •    .     I45 

Oinamerti  fopra  alle  colonne,da  che  habbino  hau- 

iito  la  Ina  origine.  .    *" 

Oinamenti  (opra  alle  colonne  nell'ordine  dorico, 

comefi  diftribuilcano'.  f" 

Ordine  Ionico  da  chi ,  &  doue  foffe  inticntato ,  e  à 

quale fimilitudine.  _  ^  »39 

Ordine  lenico,  come  babbi  il  conuenimentotràlc 

lue  parri principali.  ^l9 

Ornamenti  l'opra  alle  Colonne  nell'ordine  Ionico, 
e  Tue  proporcioni,aflco  lecondo  li  diiirrfìtà  d'.ll'- 
altezza  delle  raedefime  Colonne  ieguende  in  ciò 
l'autorità  di  Vitniuio, e  come  vadino  repartiti.  zS? 
Ornamenti  medc/ìiiiijcome  fi  ftila di  diiiideih,quan 

do  nel  Regio  non  vi  (i  facciano  intagli  .  i8(? 

O.dine  Connthio, ritiene  ladenominationede  Po- 
poli Corinthij  ,  cheprima  Ihebtero  in  vio.con 
l'introduttionc  del  Capitello  iiiientato  daCali- 
maco  Architctfo.  501 

Oidinecorinthio.h.i  le  ine  parti  principali,  che  di 

propoi  tione  coniiengono  come  nel  lonito.  301 
Ornamenti  fopra  le  Colonne  i;oiÌDthie,  e  loio  dif- 

tributione.        .  JJ9 

Ordine  compofto,percheci>sì  detto.  jjy 

Ornamenti  fopra  le  Colonne  nfejjfordine  coaipof- 

to,come vadino.dièribtHti. ,,;.■;, .  '  ■;..>r-588 
Olio  rollrato  nella  Campana  del oa|itellofotint.5» 8, 
Orlonella  Campana  del  Capitello  Comporto  qual 

fia,equale!a  proportione delle fue  parti.  jSr 
OuolcdettoEchimis.  ;■      ,:         ■        104 

Oiiolo,perche  così  detto  .  x66 

Ouolo  nella  Cornice  Ionica  in  ftimiglianza  diche 
vis'intagliaffc.  15? 

P 
Piededilo  Mcll'ordinc  Tofcano,  quale  corrifpon- 

dcnzafìatràlefueparti.  _  $6 

Piedeftilo  medefimojcome  fi  proportioni .  loi 

Piedeililo  nell'ordine  dorico,  dal  fuo  Zoccolo  co- 
me fi  difìingua,'e  l'altre  parti  come  vadino,circa 
l'altezza  feparate .  14^ 

Piedeftilo fudcttOjCoipevadi  proportionato. 
Piedeftilo  nell'ordine  Ionico,qiiali  lefiie  pare», e  come 
s'habbino  a  conuenii  e  circa  l'altezza  le  fue  parti,  z  40 
Piedeftilo  fudetto, qual  fianoleproportioni,  che  fc 

le  addatine  tra  I'a!tcz»a,e  (uà  groffezza.  iV4 

Piedeftilo  nell'ordine  corinthio come  druerfan^entC; 
dalli  altrijtrà  le  fue  pìrti  vadi  proportionato  .     301 
Picdeflilp  corinthIudcttOjCoij  quale  corrilponden- 
za  conùenga  la  Idilli  altezza  j!  la  groffezza.         308 
Piedeftilo.compoftOjfomei'habbinoà  conuenire 
Ja  fue  partij'perche  ne  fiegui  la  dupla  piopottia- 
nc  nel  fuo  Tronco.  ..■;  r  ,  l^f 

rlithoche  cofa  fignifichr,Bcb«ipj?j;t§<5jineIl<»Bau:.t  <;4 
Proportione,  che cofafij.  yi 

Proportioni jdi quante  forti.  jt 

Proportione  di  difuguagliaszajdi  quante  forti.      3» 
Proportione  multiplice,quale  fia .  31 

Proportione  fopra  particokre,qùalefii.  jj 

froportione  fopra  p»rtiente,qua!e  fia  .  35 

Proportione  multiplice  fopra  particolarer.quale  fia. 34 
Preportione  multiplice  fopra  partiente,quale  fia .  34 
Puluinos  nel  Capitello  Ionico,  che  cofa  fiano .  180 
CL  QuadrausnellaBafe  Attica,checofafia.i7» 
R 
Kalltematione  della Colonn»>che  cof)  iìgnifica.  1 1^ 


Pfgrlr  f  vr  iTif  n  bitlIo,ihe  per  fr.incato  vàcollo- 
catofopralaGolatoucfcia  nelle  Cniiacic.  loi 

S 
Scarrozzi  nel  Capitello  cópofto.comc  fi  formino.  3  8? 
Scattozzi  nel  medefimo  Capitello, quali  liano.      x%o 
Sedile  del  dcntelio,qua  le  fia.  133 

Scrnimetopa, che  cofa  fia  .  i*i 

Palio  di  Vitriiuio, il  qwale,nó  bene  intelo  nella  pratrica, 
,  fa  fijche le  femimetope non  ponno  fcgiiire  proportio- 
nate,conforme,cheilmedemo  Auttorelelponeiìi 
S|nuatione,perche  cola  s'intenda.  iio 

Slnuatione  della  Colonna  dorica  fenza  la  Cinta,    ijy 
iinuatione  dell'iftefla  Colonna  con  la  cinta,  e  fue 
.  proportioni.  15^ 

Sinuatione  della  medefima,eformatiore  della.cin- 
ta,efueproportioni,qiiandolaCoIon.na  di  qual 
lìuoglia  forte  alla  bafe  Attica,  ò  à  qual  altra,  fi 
foprapong3,3>;ciò  nel  priiMo,ò  nel  feròdo  cafo.i  97 
Sima  dicefi  volgarmente  èffer  quella  gola  dritta, che 
fi  colloca  per  vltiuio  finimento  nella  lommità  del- 
ia Cornice  dell'ordine.  12} 
Sinia,à  che  fi  raffomiglijs  da  che  ne  fia  deriunto  quel 
noniecosì  grecamente  detto  ,  &  come  vadi  nella 
Cornice  dorica  pi  oportionara  .  til 
Sima  per  vl'imn  tennine  nella  Cornice  Ionica,  co- 
me fi  contorni  à  di.HTeienxe  dell'altre  .              v.$7 
Sima  nella  Cornice  corinthia,conie  fi  forma .       3  54 
Sima  nella  Cornice  comporta, come  vadi  tonrt rutta. 
Sotto  gola, qual  fia  nellaCornice  dell'ordine  Tofcano, 
quale  la  fua  proportione,  Sccomefi  formi.         138 
Sotto  gola  nel  Jj  .•-.  Cornice  dorica  quale  fi).         131 
Sommofcapo  delia  Colonna, qual  fij .  114 
Spira,vol  dir  Baie  .                                               23» 
Strato  nel  Ionico  Capitello,  quale  fia .                  xi6 

T 
Tazza  nel  Capitello  ronico,che  parte  fia  .  x6fi 

Tenia  fi  dice  la  lirta  ,  chcferueper  Cimaciodell'- 

Architraue  neli'oidinc  Dorico.  11  j 

Terte  delle  Traui  dalli  antichi  dette  0]>e.  217 

Tettanti  nell'occhio  della  voluta  de!  Ionico  Capi-; 

tello,qua!!  s'intendmo.  171 

Toro  nella  Bafe,  che  cofa  fignifìca  .  1*4 

Tondino,  ò  vero  Cartoncino,  chefij .  i  ^4 

Tranco  del  Piedellilo  Tofcano  come  fi  forma-    10» 
Tronco  del  Piedelliio  Dorico  come  fi  formi  fenza 

laliftella.  iff 

Tronco  dell'illeffo  Piedelliio  come  fi  formi  con  la 

lillclla .  157 

Tronco  del  Piedertilo  Ionico  in  quali  diiierfità  di  pro- 
po:tioai, fi  forma  conlefueliftclle  •  24y 

Tronco  del  Pie.iertilocoiinthio,qu3l  fij  la  di  lui  pro- 
portione nel  primo,  &  nel  lecondo  cjfo  ,  &  come  fi 
conrtituifcaconlefuelirtelle.  ^09 

Tronco  del  Piedeftilo  nell'ordine  compoflo  fi  fa  nella 
dupla  proportione .  ,  v  16' 

Il  Tronco  d'ogni  Piedeftilo  hi  f^mpre  da  corrifpon- 
dereaì  piombino  col  pliutho  della  Bafe  drlla  Co- 
lonna, che  fé  li  fopi  apone''  .•  310 
Troch.lon  come  d. in  latino  per  la  Ina  fimilicudine.iyz 
Ti  iglifi  nel  fregio  Donco,che  cela  liiiio  .  »i  i 
Ti  ig!iphi,eYua  inuéntione,&:  da  che  deriuati .      x  1 7 

V 
Vafodel  Capitello  nell'ordine  conipofio  ,  quali  le 

lue  parti,  ecofl^  fi  foima.  380 

Ventre  della  Colónna  .  261 

Volute  nel  Capitello  Ionico.  ,-  x6£ 

Voluta,come  nel  Capitello  Ionico, eoo  imperfetta 
dimtnutione  della  fua  liftella  da  diueififijtìata 
variamente  aggirata .  •  171 

Volute  jòfcattozzi  nel  Capitello  comporto  come 

s'inuolgano.  j8j 

Vfo  del  CompaSbapertoà  calo.  it 

Z 

Zoccolo,come  vfato  anco  dagl'antichi.ccomeiì  pio 

portioni  loKo  al  Piedeftilo  nell'ordine  Doric».  147 

Zophorusjche  cofa  fia  .  2a  i 

Zophoro,percheco6Ìdeoomin»t8.  217 
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